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. ~ ' P«m«iil i^nofi > à«riiM» iMll* fifriHill 

cH« tJ stampano V .Roma par UM fcloppro pro¬ 
clamato dal potigrafki. Oolaga^lòni di lavoratori 
partociporanno domattina alla manlfastaziono 
cho vodrà .affluirò n^la capitalo I lavoratori dolio 
.cartièra in crisi. < I ' ^Igraflci di Roma, a dal 
Lasio'manlffstaiio contro il Mòccp dalla riforma 
dill'aditórla a i piani di drasfléè rldlmonsiona- 


.. ..,::'-v 


montp moasi: In atto'ol c Moasaggoro s. Il gpvorno. 
ha praannunclgfo un.dispgnp di Ipggo por la s^ 
naforia dogli offótti provócati dal doérofo cho 
scado liinodl. Intanto il Gruppo Riuoll ha doflnlto ' 
falso 0 dostifuifo di fondamonto lo vóci su prò- 
sunti mutanionti nólla sua struttura azionaria 
a ^ nogll assolti : própriotari. . 
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Il compito delle sinistre in Europa 



Son passati pochi gior¬ 
ni dalla € notte dei decre¬ 
ti *, il polverone trionfa¬ 
lista attorno a quelle mi¬ 
sure si va - diradando ' e 
già appaioìio i contorni 
reali di una vicenda corn- 
plessa e grave, sulla qua¬ 
le si è persino cercato di 
costruire provocazioni 'a 
freddo. La triste verità è 
che qualcuno ha cercato 
di impedire . a nói - e al 
movimento operaio di di¬ 
scutere nèl merito, di pro¬ 
testare, è ' soprattutto - di 
contrastare ciò che dove¬ 
va essere contrastato. Per¬ 
ciò i ; decreti sono stati 
presentati come Uno spar¬ 
tiacque tra: buoni e cat¬ 
tivi; da una parte i bra¬ 
vi cittadini, responsabili 
e preoccupati di salvare la 
. ^lira, dall’altra:>i cpmurii- 
' sti, ami i * berlingueria- 
ini>,:\che per il fatto di 
. essere decisamente \criii- 
« ci - riveiàvàno’ la lóro^ vo- 
- emione di sfasciatori, di 
: oppositori da anhi *50, ad- . 
\difitiùra'di ‘pifomàni e or- 
■' ganizzatóri'di milizie ipra-' 
ghesi* e golpista. Sonò cò¬ 
rse che purtroppo sono star 


. te dette con queste paro¬ 
le, e che dovevano, essere 
' respinte e criticale ' non 
solo da noi, con la stessa 
‘ chiarezza con cui noi ab¬ 
biamo deplorato i fischi 
" a Benvenuto. Ma un’òpe- 
‘ razione cosi strumentale ■ 
e nevrotica non poteva . 

", durare più di ‘ tanto. ^ • 

. . Il primo fatto che ' sta ' 

: venendo ih chiaro è' che 
non siamo affatto di froh- < 

" te a una . manovra ■ econo -. 
i mica nèutra ina a décisio- 
ni che toccano durdmen-■ 
te le- classi lavorati ici \e • 
altre forze sociali, le qua¬ 
li dunque hanno il dirit¬ 
to di dire la loro senm : 
sentirsi trattate cqme *mi- 
lizie praghesi* usate dal 
; PCI :pèr una- àggressionè \ 
contro il ■ bilancio dello ’, 
Stato. - Bisogna smetterla 
con questa, ridicola sce- 
neggiata in-cui il PCI fa ':. 
la parte delyCàttivo, Ìl sin- :/ 
• ducato quella del mode- - 
rotore-amico dei governo, 

' il governo quella, deh sai-;-, 

' valore delia .-paifiài'.Sia- k 
mo seri. Esiste uh conflit¬ 
to aspm,' reale, ci sono . 
forze chó- prèmonoX pór-/'‘ 


una restaurazione mode¬ 
rata e forze che si oppon¬ 
gono, che protestano, che 
vogliono farsi sentire e 
che non possono essere 
lasciate a se stesse. E’ stra¬ 
no che nessuno si doman¬ 
di che cosa succederebbe 
tra i lavoratori, quali ca¬ 
ratteri esplosivi e al tem¬ 
po stesso di disgregazio¬ 
ne assumerebbe la prote- 
• sta sociale, se anche il 
PCI' — rispettando fino 
in fondo Vautonomia del 
sindacato ‘ e dando ■' ad es¬ 
so tutto il suo appoggio — 
venisse meno oggi — 
al dovere di una opposi- 
sizioné. ferma, responsabi¬ 
le che non dice ho a tut¬ 
to ma indica . concràia- 
rhente correzioni; mòdifi- 
che, ' nèh quadro ài ’ una 
chiara alternativa di po¬ 
litica. economica e socia¬ 
le. 'Questa sì, sarebbe la 
scòhfitta di tutta .la sini- 
stfà: /'■ ''‘.■ 

C’é .un solo modo pèr 
dimostrare che noi stia- 
tm: :spàólidndp.:'i è ‘ dimo¬ 
strare' elusala linea ^de¬ 
cisa, dal governo è giu- 
fta td -èquài^Mà, oltre al 










, sindacato, c’è tutta una ': 
cultura economica, - Che [ 
va ben oltre'l’area comù- : 
nistà, che coinvolge uomi- > 
hi. della stessa maggio¬ 
ranza, la quale ' esprime ‘ 
ogni giorno di più riserve ' 
e dubbi sull’efficacia e : 
perfino sul segho di clas- ' 
se delle misure. Questo è 

■ il punto. Non si può con- 
' tinuare a dire che le. no¬ 
stre critiche sono : giuste 

' ma la nòstra linea e sha- 
; gliata. Ovvero lo. si po- ’ 
irebbe dire solo se nói ■ 

^ puntassimo allo sfascio e , 
non ci facessimo carico di 
una controproposta posh. 
Uva . e alternativa, X Lo si , 
vedrà nei prossimi giorni ^ 
in parlamento, nel luoghi , 
di lavoro, nel paese. . 

: Ecco l’altró grande fàt- 
; to: le assemblee operaie 
i che si moltiplicàno in tut- - 
] to il. paese. Qulcuno pen- . 
sa che si tratta di una . 
massa beota ' manovrata 
: : dal PCI?. Sarebbe un. ef- . 
rare imperdonabile. Basta 
leggere i resocoiiti di as- 
;, semblee che \ pùbbiichia- v 
"ìmò pér apprendere questa ' 
semplice è illuminante ve¬ 
rità: a criticare i decre- 

■ ti sono tutti, i .rappresen- '• 
tanti operai, tutti é: nort ì 

! solo i comunisti. E quèsiò ■ 
è un pezzo essenziale del- 
.i la democrazia -italiana, 
che assiatrài ih:buóha:parf / 

. te, la iehuià écóhómica,' 

- sociale, civile:- dèi paese. : 
E’ il fronte sàcùttè che si 


mette in movimento e che ■ 
discute Con passione é al¬ 
za una protesta non gret- ' 
ta è strurhèntàle ma cri¬ 
tica : e ^consapevole. Un ]'■ 
grande . interrogativo è 
gettato,: così, sul tavolò: : 
si vuole ascoltarla questa 
voce? O la, si vuole de- " 
monizzare? Attenti: qUi 
davvero si giuoca col fuo- ‘ 
co. Nessuna politica eco¬ 
nomica è possibile nella 
Italia di oggi non dicia¬ 
mo contro ma neppure 
.senza il consapevole con- • 
senso delle mòsse. Altri¬ 
menti, Cos’è la governa¬ 
bilità? Non si dimentichi " 
che si tratta di masse nio- 
turekehe guardano qll’in,-' 
teresse: del paese è, per 
questo, rf/fufàno penàliz- ' 
-zdzioni a sènso unico è ' 
vacuità di . prospettive^: 
Coloro che non esitarohó, 
a . cóhgèlarè ogni scélta; 
prograrninatica per non 
córhpróniettérè la propria S 
campagna elettorale la- 
yciàndo per mesi al buio - 
il paese, non possono og¬ 
gi decentemente presen¬ 
tarsi córhé- censori' dèlia}. 
rispósta'sevèra delta'ctas-- 
se operaia: Una- risposta : 
scomoda, ma dà parte di 
chi ha il senso ' delle 
hesponSàbilità ' nazionali 
molto più di altri Cèti. E 
— guarda Un po’ — que- 
star, senso di responsabi¬ 
lità' gltstó - abbiamoinse¬ 
gnato proprio: nói. 

Alfreda : Rei^lin ; 
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STRASBURGO -rr: 'j 

zione della presidenza séme- , 
strale del ConsigUo dei nu-." 
nistri della. Comunità^ eui’o^ ! 
péa 4a.;pai^ : del j 

biir)go, Tdpim i- ^ mesi tìi cà-, 
r^te'.pi^^idei^. ita^na,>^ , 
dòmmato pei:^ due uiolìvi‘^'V| 
inùùp.della sessione di | 
gliò dél 'Parlamento europeo 
che,, eletto .a. suffragio .imi-,; 
yersàle.nel giu^ò deiraimq 
scorso, celebrava dùnque S 
suo primo ahìiiYétsario d’at¬ 
tività: da una .parte rèspo-: 
sizione del progrÌimna/<teb' 
la prcsidenra lussemburghcs ' 
sé; fatta ■ dal iiéópresidenté ]' 
in,' carica ' Gàstòn - ' Thomi; ' 
dall’altra riiitervèhtò prò-, 
nunciàto; in 'sède di dilÀttito " 
pariànìCTtaré dal compaio 
Enrico . Berlinga». '.Diamo, 
qui di àèguitO'ilU«to ìnte-• 
gràie dèi discomó' dfel segre- r 
tario generate del^PlH C; in 
ultima pagina, il nostro .ser¬ 
vizio sulla giomàtà^ ab Par- i 
lamento di ■ Sti^burgo/^ •: ■ ^ .- 

; La crisi deila ' Comunità' 
«uropiea ~ hà'èsprditó jBcr- 
linguer — è'^^fdivehlàtà taL 
ménte profondo ..ché nOn é 
pehsatule che-essà^pbssa're- 
Sisteré .a. lun|io .nelU* còùdì- J 
rione ' attuale. Siamo' véra- '| 
‘ménte arpunto in cui' o 'c’è’: 
un’iniziativa innovatrice, .ohe 
rilanci con contenuti e con 
forze .nuove, il processo ci - 
ihtegrarioiie © c’è il* perìco¬ 
lo,- anzi la certezza, dèi de- ^ 
cliiio e dèlia dìsarticolario- 
^è della: Comanità. É io vor-' 
rei dire subito che non ho- 
fróVàto nèllà dichìaràzioiie 
dèi . pmidente Thoriif 
diligènte, competente è mi¬ 
gliorata in alcune sue affer- 
imàzumi^ là cònsapeVolezzà 
;di' qc^ta realtà e di questo 
^dilemnia. * , ^ 

j : Gli ultiini sei mesi sono 
[òtéti'.tra i' piu burrascosi 
Wlla storia <iklla Comunità.. 
In . alcuni mònenti il limite 
dcSIa paralisi e.della rottura 
è stato raggiunto e suj^ra- 
to. La : prM]d»za iialiana ' 


Gli iiicontrì ; 
della dèlegazione 
S del PCI ■ 

, :Con il PCUS 

MOSCA — Sono inixiati 
tori a Mòto I cotl oqul tra 
la daloioolono Sol PCI — 
c o m po rta , dal compagni 
Gian Carlo Pajotta, Paolo 
Sufalini o Ronzo Oiannot- 
fi ~ o gwlU dol PCUS 
c omporta do Andrai Kiri> 
lonko mo m Sro dotrufficio 
politico o z òg r o ta iio dol 
CC, Borit Panomorloa 


fido politioo o Mgrrtarlo 
dol CC. Micliall Zimlanfn 
cog r ourlo dol CC o Vadlm 
Zaglodin momfero candida¬ 
to (M CC o primo Vico 
rcoponMiilio dodo c cclono 
ortort dol PCUS. I ed- 
, lortii PCI-FCUS preconio 


yério co^taWre m 'se ' 
.appai'tèngo ad un iiarUto 
che si pppóóè energìcainra- 
J^..^al .govèrno. in voarka n^. 
,, tób pa^ 

;Vni^t€r'péricomincja»: ; 

i' inuove^. : le^caiiàè' -’di fdndp ' 
^ deila situazione^in .cui'vèièa 
; la Comunità.' 11 yMtatÒ‘èom- 
^ pi^mèsso ùovzio '- con '' ià 
|; GrMi Bretagna, chè-è-con- ’ 
Vsistito peVàttro nel dare ad 
^essa tutto ciò che aveva ri- 
.chièsto, non ha.certo.ayyia- 
'tò a soluripne ì problemi in- 
: '.tèrni dèlia (^mùnkà| i qua¬ 
li ànri sono riiìviàti èd àg- 
.gravati. ^\ ': 

q Parlano- l ,fatti, re^o^ 

; 1^ noti e più Volte'dèiiiin^ 

' ciatLki questa stessa s^sèm- 
blea:' t . quasi c& 

^ disoccupati.. nei nove ' paésl, 
iraumentó dei tassi dì infla- 
~zHNie,'’un andamento pro^:. 
[vduttivò T che volge ormài' 
: verso la ^ reoèssione,, l’àccén-. 
^ tùarsi ■ degli ^uilibri' nello 
'Sviiupim a svantaggio degli > 
.stati è "delle regioni più de- 
^boIi.'E'nònMtante tutto ciò 
là ■ percentuàle '* dèlie - è'pese 
:àgri<wle .^(ebstitùite, ' ct^pnè 
sàppiamò, ; quasi eschisiva- 
m^te dà sòmifie . dèstinatè 
al èostegnò dei'pkràri;' e in 

- misura nàiiiima da fondi ùti- 
lizzati per una indica'di 
rinnovanMiitò stiufturale)'> 
salita al.74 per cento dèrbi- 
lanqìo per H 19D0! Vi è’qùi 
un' dato che rivela, con evi- 
'denza l’inci^acità degù or¬ 
gani, comunitari, e anritutto 

. del .Consiglio dei ministri 
' (e. dunque; dei.governi dei 
nove pa^) di realìzmre una 
alinea di riunovamento, èbe 
implica neoessarianirtite fl 
; deciso avvio di poiitiebe co- 
niuni nei vari rcampi (éeono- 
mico, sociale, energetiqò, ec¬ 
cetera); edrè pròprio questo 
che non si è ròluto o aapàto 
fare, nònostànte le tante pa¬ 
role e -i 'tanti. ìmpegi òhe 
hòn si capisce come possa¬ 
no essere mòntemitì di fron¬ 
te. alla prospettiva, ormai 
vicina, di un esaurimento 
delie risorse proprie deila 
conuinità. . , . - > ; 

- Perchè non è andata aran¬ 
ti relaborarione e Tattua- 
rione di p^itìche comuni? 

'Secondo noi perdiè'i grup¬ 
pi economici e polìtici do¬ 
minanti hanno ^ interesse 
a una liberalizaxiofie dei 
mercati e degli scàmbi (e 
qóesto è stato «fatti fìnoni 
l’aspètto prevalente del pro¬ 
cesso di integrszioiie) ma 
non hanno uguale interesse 
aU’sdocioiié di politiche co-. 
munì che pecscgfumó l’obiet¬ 
tivo di uno svilappo ccooo- 
mì'csuMnte e socirtmznte 

g iù equilibrèCo e più fbrtCo 
I tiitts' Tstm della Cooui- 
hità. Ciò. infatti, mette m 
discussione un intiéme di 
porzioni di privìléfio 'e.'di 
potere. Si cónferma cosi-la 
nostra convinzione che per 
' useirn ' dalla' criài, facendo 

(Seguo in penultima) 
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' Araimcìato U congrès$ò:deI PSI;^ Bisag^a: dopo nòyenibre 
la I)C esaminerà la questione della presidenza socialista 


RÓI^ ' — Parlando a Mila- f 
no insìèmé a Giorgio Bénve-: 
nutò' è al sindaco -Tognolì à; 


la sòciètà italiaDa; c Not — ha 
detto —.non-vogUamo fare di 
un ejnóodiò UH ciramnia»: Mà 


. pochi ^ornidi distàtumdal-; ha subite’ aggiunto, travìsaa- 
reptsodio della cootestarionel do nel modo più strumentale 
del segretario della Uffs Bet-) la verità dei- fatti, ebe ^ 
.tino Crari ha voluto coglie-' «scalmanati» di pia^ Dùó^ 
re roccasione per tentare un; mo € èrano targati* è Donisi 


rilancio della . sua • politica e 
^ p» .annunciare — in un 
^do''che'ormài non lascia’più 
dubbila convocazione del 


trattava di < aut4mami a»om- 
mi *. Partendo da qui e^ ha 
posto ràcM:ento su ’ quellè'cùw 
ha definito « talune .caratteri-. 


congrròso anticipato del par-, stiche di ■ oiiò linea generale 


_tito. Egli sì è pronunciato con-| 
tro ima crisi dÙ governo à bre-; 


che è óU’ariguie cfetlo'stato di 
cose deprecabile che .noi dob- 


ve scaciehra. dando atto alf biamo denioiciarèa. Craàì la¬ 
tripartito dì Cossiga della sua; menta che si sia parlato dì 


< mòltó buona. ccìòntà e del, 
suo molto impegno *, ed esfui-' 


€ governo pericoloso »,- che si 
siano fatti acoemì a « inesi¬ 


mendo nei confrcHiti dei pròv-1 stenti svaìte àutoriiàrie », ebe 
vediroenti economici decìsi lai si sia alzato fuòri nùsuravVS 


settimana scorsa dal Consiglio 
dei ministri ud «si», però 
« con fiserca ».- ' ' j 

'.Parlando della contestazio-. 
ne di piazza Duomo, il segre-; 
tarlo socialista ha voluto por-Ì 
tare n disc^D^so sui. rappovti- 
tra, PSi e PCI, ìllustràrìdo la 
propria visione del . ruolo dei; 
socialisti e della sinistra nel- 


tono : di infondate accuse . in 
Campo tid<rno e aiternazàma- 
le », che il segretario sociaU- 


ticolarè. Ognuna di queste af- 
frtmàrioni si presta ad essere 
ribattuta. In esse vèngopo me- 
sc^riati fatti e probleiBi assai 
divei^ tra loro., dando la net¬ 
ta imprèssipDe di vokrctichri- 
tare càxnie espressiobe di set> 

. tàiiròra ogni crìtica politioa 
non :sóiò al PSI- e: alle .sue 
àcdite pobtiche.^nia ; anche al 
governo. Al ; trìpariito non è 
permesso fare ropposizione? 
Qd obietto : deve .. oorrere 00 - 
stontemente il riàddo di es¬ 
sere bollato come « vetero »? . 

"A .questo punto. Orari ha 
amnxàùto le forze di rimstra 
a tener^ contò d« caratteri 
della crisi italìaóa, invitondo- 
le ad 'arire « teneòdo eoefò 
deóa complessi dtìbs s&ua- 
riope m wia dialettica drmo- 
cratica che deve evitare scon¬ 
tri fronUM p r op o ne ndosi yco- 


Per il fondo di solidwefà » dise^o 
di legge? -anali^i^ déìl’lRE^GriL 

ROMA .«r- .TreinflsjiBTÓrsiori. .msal! ; èil H .presiilénle; dell* 
in‘meno (bu ; 8.500): VkHa .Sòia IRI: éU’eidine ' del gioròo /tà- 
a dalla Monlefìbre'nel ròfe tclefonicbe e .canone .TV. 

Bogiòrno.. Lo . ha: aiinancialp .Si' preparano, danqae,. JtnoVi 
ieri ' mattina -ài :BÌndarati, ' il mmaénti.. 

pool dei minia^. economici, ■■'': Là fono politiche a .siòdà- 
poco prima .-flelJa riunione'del' .-cali, cómnnqne, •oòo-in.niò- 
ClPLche ha preso qiieBta dra-. vimento. Ieri :U'conferenù.-dèi 
'sUca- dfciaiope. Intanto,- in càpigreppo ' dèlia Camèm 
Sardegna . ai ^ sooo feemaii i -imrògaato- U . fOTern'oq a tra- 
pKmi: iaBpìanlii deila .SÙ.< Al- ' riornia'ireV il'decreto legge ani' 
'la .prima - ocraaione di verifì- . fondo di solidarieti' (l« 0,50%) 
ca, '-il governò - ha ■ aaottrato .di ^ In , disegno. di; .legge. '.La prò- 
non ' «uuilenere gli impegni, .-posta .è stala avanaàla dai co- 
c.lJ :2- luglio. — dke ' Galeri- . titiinisti;;:BM ai .ò .aaaociato an¬ 


ni- —ri; era:, alalo -asakofàto che Geraido Bianco, capo -dèi 
che-non mreÙe sialo..-toccato dopatati-,dcmomatMiiì. So vò- 


■eno, nn posto -di lavoro i lUM 


non solo ci sà- 


neL Sud ». • Ma' la ; parte - ’C*' ''èM* .-pin -leaHw per dù^alo- 
«untttva dèlia nwmpvra di- po- | ré. inttoqil - c am p l èin a -niec^ 


litica economìra. pare proprio .nismo. nia^la; trattamta anl* 
che non esitla... In Pariamea- la . basta paga non -potrehbo 


Moto.fatto * istantemente sbecàd pssitìin ». 

yie-ui lwae» dn- pMte ' n segretario soclahsta driè £ 
u di stmxq» coqnaustt rifiutare « posizkmi veteroco- 


tò non è; arrìrato ancora nntta acattaro-da'questo--mese$-hi-- 
di-scritto tagli investìmecti o ao gn erù atten de io che diventi 


>0 Sud. - EV .la I leggo dello .Stato, 


« oafófMigne ' asttose » da- parte 
di organi di stonq» coqwDisti, 
die, infiiie, siÉnn s t ato .messe 
in atto « aprite fMferfereòre» 
nella vita interna d^i altri 
partiti e del FSl ri modo por- 


dsèf'iftrcorto, -fi 


qciL, asL. 


. (Segue in penuitima) , 


cl sono solo i 4 mila miliardi | lilL hivia oggi nna lettera a 
di prelìeTo. E ancbe .snriqne^ J jCmiga pèr apllèciura la pro- 


sto.-; nònio 
ve aanare 
ai sono.rii 


lemono. vcniin -ano-, 
■oipfcse, ieri v^ra 
liti i ministri into- 


.(Segue. a pagina 6). 


tuttltno^ 

Dal nostro Inviato 

GEJNOVA — Di , fronte lo 
scénario . pattizio di villa 
Bonibrinl, ogri sede di parte 
degli : uffici . 'Itolsidèr;, ,alie 
spalle,'la ciltodrica, inmeaSa 
mole ! del gasometrp:. qui. si 
svdge.rassiémbleò'genèrale al* 
Taperio . dei : lavoratori dei 
due riabilimentt sidènnrgici 
della Icrot e delle ditte. di 
. appriù>,.che alla fine darà; ym 
. giudìzio pressoché : totalmen¬ 
te negativo dei provvedimenti. 

’ del.; governo, approvando - al- . 
Tunahìinità 'Uh'; ordine c^l 
i giwno. in cui' si chiède che 
la federàriòne provinciale u- 
nìtarià del sindacato procìa-. 
mi. indipendentemente -daHe 
decisioni nàiionali, lo sciòpe^ - 
ro generale. Siamo a Genova, 
la città che per prima ; ha 
manifestato i siegrd della 
testa operaia- èontrò'il carq^ 
vita, prima ancora che sulla 
testa dei tevtn^teri dipeoden- 
ti. ìtah'ani ri abbattese la ; 
stangata di mezza estate.' ' 

: Ma':la fabbrica, quelte dove 
lavorava Guido Btossa,' è- U 
più {jttàndè ’ I c òpcèn ttà to .Vin-' 

dùstriète ■ GenovàrqL’as- ^ 

srtnbiéa af^tarticòeC a quel 
cido.ri à'consuKàzBmi 'à tàp- 
■ nelle : fabbriche sulla 

Itesè. .dd i^iònèntò dèi. di- 
r^vo mufairfq, lanciato dal 
si^èato. prò ' poter. àppròdàr 
re::àd un gìudfriò' definitivo, 
su^,. misuré:' - iròvèròo, 
frutto vdèllà ' Piu am^ rii-T 
squssiròe; poèritóle..-. 

Cmne rìn .pènsa! insonuna 
Topèraio déllTtaiader? C’ò tm 
«no» netto aOe «misure», 
ma còti miali argomÌBòti? La; 
ri^tpòto che con còntarni 
abbastanza, predsi' si ddìnèa 
è gràòsó hiMdo questor a ^- 
gare il conto dMla crìri SODÒ 
anèore-i salariàtì,- aixabè>lida - 
intatte la ^cònvmztone- die le 
misure siano; pèr^ gi^rita inu¬ 
tili; Da <iqi TattoàDo ài gó- 
verno'che in certi mterveóti 
ha assunto - tòàì • {wrtieptor- 
mente vìyaciie pèrentorL Ma .' 
c*è un messag^ rivolto, in 
termini assai 'espliciti, «oche 
ài sindacato, che, secondo gli 
operai dell’Itoìridèr, si deve 
battere per'candnare I prter- 
vri fim e n ti.-odia ;dirèsaooa-in-' 
dìcòto da^ s ciopero dd 10 
luglio; cioè in eco n om i e: 
die rapp réiSc ntìpo Tawio di 
iria - pdìtica ri "piogriinma-’ 
zione'-mdustriqle- 
'' Sfumatura più ' aftanatura 
méne è questo il sènto di 
iàolti ielerrènti.'- tra f qoòli- 
ricarriamo qodlo derii epò- 
rói Olìvkri, -Ariadmì Usai. 
DAìlm aute negattye è fl ght- 

' Edk»ii4o Sfiisfitmi 
(Segus'In penultìma); 


MILANO — Quelle che ascol¬ 
tiamo sono voci di collera S: 
non si può far finta di nulla. 
Siamo in un cinema di perifs-, 
ria, tra i grigi caseggiati .pó- 
potori détta' zona Sempionè, 
Una zona « calda * per lo > 
scòniró ; sociale. Qui sono rhi- 
nìti i delegati prOtagonisU di. 
iònie lòtte, all’Alfa! Romeo, e 
nétta miriade , di piccole .e me¬ 
die fabbriche intorno. Una dh 
scussione-^oera-^e vivace.^per 
cinque lunghe ore ininterTotte. 
Una discussioné pólUìca che 
guarda ci pr&ente, al decre- 
tónè gòvèrnativo, ìhà atKhe al 
pgssatò e. al-fuìutó, oR’autun- 
nò. « C’è dima dì tensione. 
Non-alriiaffip mai visto la riu¬ 
niteli còsi:. àffoRato cóme in 
questi';riórra». Sono amefa- 
.ztqntche raccogliamo qui, tra 

- i 'delegali dté ' off ottano la sà 
' lo.da. cinema, ma anche i tat- 
ridoi esterni é che abbiamo 
raccolto un pq’ ovuiique tele- 
fónando a'‘fatino,-d Venezia, 
a -Nùpòli. cetne ge si già 
casse una partito destinata 
. ad I mfluiré: stille .sorti dd iqo* 

' vphèntó o^àto nei suo som- 
-pirtsé^ 

' Oiuali lòie* si fronteggUmoì 
quiy Ut questo cinema mttàmt 
; Sé,-tra quésti vecchi capi-o^ 
rai e quesH^giovani appossio* 
noti? - Certo, c'è; òhi. mnrebbe 
; assumere : m - orunttomanto 
; morbido,-consideroré.iproooe- 
rimenti del gàvèmo soìmém- 
U «jnadeguati ». Ma è subito 
carretto;: n docummUo- finale 
piene èmehìato, à i prtnwaU-. 
nienti , pèhgo^ '■ cgn^dsnti 
« negatfvf »-e «indapnei di 
dare rifoste risolutivi» olla 
cr^ dd Paese ». fìèsmaio del 
rèstò, a èómncÌBtrè dà. Sàndre 
Antoatuzzt, è ìm grado di pro- 
mmeiarr .mtAnterveiibs^fih^ 
goreraòtioo. Soho> tutti; «nifi 
in-quésto.* dì sindaèatom 

di- ogni . componesto ;pòlìaea, 

- "La mòàone .fimOal . fèr^ 
non si aecont e n ta éh m gbsSi- 
zto generic o .- Espone portò 
per pònto i propri rissarti 
rt^ mento, avanzò ooofròprò- 
pople e suggerisee àn^ te 
adozione di «momenti di-lai- 
to.-genènlizzati»; Onesto è 
dunque la linea che p ro ròl e, 
anche se una buona fetta dèi 
deiegóti, fórse U trenta per 
cento; vota, cóntro. £* M nato 
di 'chi aPrMié voluto wsa po¬ 
sizione próbobSfnmito pM do¬ 
ra, S ritiro i mm ediato dWBe 
misure, rtmmedigte' proda, 
mossone dt mto a eiopar » gtao- 
rate. Una richiesta qaesfri- 
tnoa che è.stato dàf resto frt* 
la; p ropr ia dui difgpill diìg 
«na di San Dousèo .a'di Geo- 
gouzóla, mentre tra i ddepa- 
ti da centro ifirrirn i ■rssid 


(Seguè in penultima) 
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un miliardo ò sulla 8 cantiere 


PCI; modificare 
regno canone 
per frenare 
gli anmenti 


Il PCI ha 


tè di afratto • 
fredìora» i m 
di oi l ea U Outnr 


m aNofri 
» a tom a i 


iMrt ra r» la iplato tto a 
, Diala, wia»i tr ».rte;i» I 


Uni latterà minit^s - givendiceto vn et* 
tenteto a Gioire Marine di elevili giomi fa 

REGGIO CALABRIA — Preoccupaflàone tra I dìrigenri 
della «Sakxm», il consorzio di imprese romane che 
ha avuto l’apprito dei lavori per la coatruzkme ddte 
strada a acorrimento veloce Joiwo-Tirreoo, oo« 
ri a Mammoto, Cinquetondi e Gioiosa ionica, oentti d^ 
la provìncia reggina. Il coordùiatore dei cantieri, inge¬ 
gner Lazzaretto, ha ricevuto una lettera nAyt orta con 
. una li^iesta ri « tangente » per un miliardo ri lire- 
La lettera rbultn s pe ri ta da Gto ì p** Jkmìcn e con^ 
ne minacce per tutti i dirìgenti dei cantierì oltre che 
il preawiao ri ulteriori attcntncL Ma non basta. I 
mafiosi rìvendienno Tattentato aitoite dalla sociecà al 
cantiere «Ccrehietto» ri Oioioto Marina una ventina 
di fìonii fa. La direzione dei lavori ha mformato ^ 
le minacce il mhiiaiero dei Lavori piibbficì, la dire* 
zkme della Caaoiez e rammioistrazioaB proyiciaie, cn- 
té appaltante dei la vo ri della grande -arteria che do- 




gna naifonala auRa caaa. f lavoraton (circa trecento) e i-sindacati sono allanna- 

. anche perché. Tazienda dopo questo Esodio ha 

a PA VI iva a manifestalo la volontà di mettere ili atto là ^ caisa in¬ 
tegrazione. 



uccisero a rNapw 

rasséssìore Aiàaio 


t quattro assassiid deD'asse 
Amato sono stati condannati 
giufici napoletaiii non è gì 


m mgienala dtela DC 1 
all'cfgastoto. La seetcnm 
nta inattma: il FM. 


cui mendicaiio Tnocta 
irti a NopoG è la prima 


NAROÙ > n brItatWa, 


























V ’VITft ITAUANA 


IPAG."2 i-onitA' ^ «VITA1TAUANA : ' 

I Ment re viene lanciata una campagna nazionale sulla casa ^ ^ 


M«rc«l«di 9'lwglte 1980 
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f Le modifiche riguardano la durata dm contratti e il « raffreddamento » dèi: calcolo di indicizzazione del canone 
p Rifinanziamento del piano decennale^ ri^arinid-casa/riforma 'degU IACP/: sanatoria/deirabusivismò mmore 


ROMA — Sfratti, equo, cano¬ 
ne, edilizia residenziale pub¬ 
blica. abusivismo, le iniziati¬ 
ve dei comunisti per la casa 
sono state illustrate ieri alle 
Botteghe Oscure, nei corso di 
una affollata conferenza-stam¬ 
pa, cui hanno partecipato il 
responsabile del settore-casa 
della '■ Direzione s eh. Lucio 
Libertini, i vicepresidenti del¬ 
le commissioni LLPP della 
Camera, Guido Alborghetti e 
del Senato, Ezio Otfaviani e 
il responsabile della commis¬ 
sione di Montecitorio, Fabio 
Ciuffini. : V - i. . 

I^rgo spazio è stato dato 
al problema degli sfratti, re¬ 
so attuale dalla scadenza del¬ 
la proroga, che con il 1 lu¬ 
glio ha dato il vìa alle esecu¬ 
zioni. Il ministro dei LLPP 
Compagna ha detto alla Ca¬ 
mera che il numero degli 
sfratti va da trentamila a 
duecentomila. Secondo i dati 
dell’indagine governativa, te¬ 
nuta ancora nascosta al Par¬ 
lamento, solo gli sfratti resi 
esecutivi sentenziati nel 1979 
sono ventiduemila e quaran- 
iàquattromila i procedimenti 
in corso: Una realtà dramma¬ 
tica, difficilmente cohtrollabi-_ 
le. !>'■ - 

Libertini ha affermato che 
se gli sfratti —circa trénta- 
mila solo nelle tre grandi cit¬ 
tà, koma, Milano, Napoli — 


procurano già molte preoc¬ 
cupazioni, l’aspetto più grave 
è costituito dal fatto c^ nei 
prossimi mesi, l’óndatù degli 
sfratti sarà in costante’ au¬ 
mento è diventerà valanga 
quando, nel 1982, scadranno 
■ tutti i contratti soggetti a 
proroga. Numerosi sfratti, 
naturalmente, non saranno 
portati et I compirnento, ma 
verranno usati per estòrcere 
agli inquilini canoni neri. 
Questo avverrà per le defor¬ 
mazioni che la DC impose al¬ 
la legge di equo canone, in¬ 
troducendovi non ' solo • un 
doppio mercato delle loca¬ 
zioni (uno soggetto alla legge 
e l’altro no), ma anche una 
larghissima libertà di sfratto. 
I comunisti ritengono perciò 
che questa legge vada rifor¬ 
mata, riportandola all’ispira¬ 
zione originaria. Per questo 
aprono una consultazione che 
si concluderà con la presen¬ 
tazione ih Parlamento di una 
proposta di legge sostenuta 
ed appoggiata da centinaia di 
migliaia di cittadini. 

Le proposte di modifica ri¬ 
guardano: la durata del con¬ 
tratto che va estesa per of¬ 
frire garanzie di stabilità al- 
Vìnquilinor le ragioni di 
sfratto che vanno ridotte alia 
diretta necessità del proprie¬ 
tario. alla morosità non sana¬ 
ta; limitazione delle conse¬ 


guenze negative del fenomeno 
delle vendite frazionate delle 
abitazioni con il diritto di 
prelazione ' pef .\.-},‘inQUiliito: 
% modifiche \ del 
doppio mercato e intèrventl^a 
garanzia delle botteghe arti¬ 
giane e dei negozi; raffred¬ 
damento dell’indicizzaziòhe 
degli affitti pet determinate 
categorie di. allòggi (que¬ 
st’anno . per effetto . di tale 
meccanismo è previsto lo 
scatto di quattro punti della 
scala ^ mobile' e, quindi, as¬ 
sieme àll’adeguamento dei 
canoni, comporterà un ulte¬ 
riore aggravio di mille mi¬ 
liardi per gli inquilini) obbli¬ 
go per. gli istituti - pfeuiden- 
ziali e di assicurazione, per 
le immobiliari e per i pro¬ 
prietari che abbiano più di 
un determinato numero di al- 
. loggi, di affittare quelli vuoti 
ad equo canonei su indica¬ 
zione dei Comuni: rifinan¬ 
ziamento e modifiche norma¬ 
tive del fondo sociale per gli 
inquilini , meno abbienti, 
i Queste, modifiche dell’equo 
canone tutelano gli inquilini, 
ma garantiscono anche ! pic¬ 
coli . proprietari perchè, in 
caso di vera necessità, 
riavrebbero rapidamente l'al¬ 
loggio. . : , 

La riforma dell’equo cano¬ 
ne — restringimento degli 
sfratti e revisione del mecca- 


• nismo perverso di indicizza¬ 
zione va rivista nel quadro 
delle proposte legislative che 
il. PCI .hai già presentato — • 

■ rifindnziàmento del piano de¬ 
cennale, risparmio-casa, ri¬ 
forma degli lACP, sanatoria 
dell’abusivismo minore e di 
bisogno.— e intende presen¬ 
tare iMdifiche alla Buca- 

■ lassi dirette a istaurare un 
nuovo ' .meccanismo di e-, 
spropri delle aree edificabilc 
modifica del : sistema di im¬ 
posizione fiscale sulla casa 
che tenda alla soppressione o 
alla riduzione ai minimi ter¬ 
mini delle imposte esistenti e 
all’istituzione alternativa di 
un’imposta, annua sui redditi 
pàtrimoniali .i - 

, Sull’insieme delle proposte 
— ha sottolineato Libertini — 
il PCI apre una campagna di 
massa. Le proposte saranno 
. sottoposte a un dibàttito in 
tutto, il Paese. Verrà diffuso' 
in milioni di copie materiale 
con l’illustrazione globale del¬ 
le iniziative e un questiona¬ 
rio. Intorno al questionario, 
utilizzando • anche l e - Fèste 
dell’Unità, il PCI organizza 
un referendum popolare. Le 
risposte saranno elaborate al 
calcolatóre e rese note. Si 
tratta di una « controrelazio¬ 
ne sull’equo cànone rispetto 
a quella fantasma del gover¬ 
no» nel tentativo di battere 


la nefasta politica neoliberi¬ 
sta che si ; sta realizzando 
sotto , la spinta ; dei : ministri 
Andreatta e. Compagna. • v 
, ’ Il questionàrio'-f ha dettò 
'■ Alborghetti — ha dtté obietti-’ 
'‘ Vi: consentire a tutti i citta- 
.dini.di esprimere liberamente 
la loro opinione sulle. princi¬ 
pali j questioni della .casa 
(sfratti, giusta causa, indiciz¬ 
zazione, durata dei contratti, 
potenziamento ; deU’edilizia 
pubblica) per ,consentire^ ai 
gruppi parlamentàri di for¬ 
mulare la proposta ' di ■ legge 
di modifica dell’equo canone. 
Il secondo obieUivo è quello 
di costruire ùnà vera e pro¬ 
pria • controrelazione i all’equo 
canone, vistò che quella del 
governo tarda e, per quel po¬ 
co che è dato sapere, non 
affronta con la necessaria 
chiarezza e coraggio i veri 
nodi del problema della casa. 

Ciuffini si è soffermato sul¬ 
la nuova legge che dovrà 
reintegrare le norme della 
Bucalossi, colpite dalla Corte 
Costituzionale, t tenendo però 
presente come fine primario 
che il livello dei prezzi dì 
esproprio rimanga, in termini 
reali, quello attuale. Il carico 
degli espropri sulla edilizia 
popolare raggiunge già i 600 
miliardi di lire. Anche il co¬ 
sto delle concessioni va mo¬ 
dificato, abbassandolo . per 


mere. 


Claudio Notar! 


In pieno 




gli incontri per il governo di Re^òni e Comuni 


Napoli: avviato 
il confronto 

.1 -■) ì r'j ■ i — ■ * 

per là giunta 


Per lo Toscana 
«comune volontà 

tra PCI e PSI 


DC divisa nel 
lifblise: eletto 
présidente PSI 


Un programma dì incontri Pei, Psi, Psdi 
e^Pri - Ferma la prospèttìva politicava4 




^ ?l "'4 .'.v. 

• Iti ■ 

Dalla nòstra redadonò ^ 


Clima costruttivo nel prìmo incontro 
per rìCdstitiure il govenld déilà Rej^onè 


Frattura tra i deinocrìstiani (17 consi- 
ghériiu àO) - lilaggior^za dal Pei al Pii 


L’ìndecenie 

/Miniati/ 


ovvero uno 
Stenterello 




m- 


ite 


Ieri TAvantll pubblica 
< volentieri » .e con rilievo 
un lungo articolo di Sil¬ 
vano: Miniati sulle «con¬ 
testazioni» di cui recente¬ 
mente è stato oggetto a 
Milano il segretario deBa 
UIL Giorgio Benvenuto., 

Tutto questo articolo 
non è altro, che un attac¬ 
co frontale, acido e calun¬ 
nioso, al PCI, al suogrup- : 
po dirigente, alla sua po¬ 
litica, alia base comunista: 
si mette perstnó in guar¬ 
dia «la nuova sinistra» 
dal farsi contaminare da 
rapporti, purchessia, con 

■ i comunisti, in atto, in. 
basso, dovunque. A piaz- ^ 
za Duomo, ripete come un 
disco Mihiati, si è avuta \ 
la manifestandone del set¬ 
tarismo (sicl) del F<lt. 

• Sttoano Miniati è pre¬ 
sentato ai lettori de l’A- 

■ vanti! eome dirìgente di 
Democrazia proletaria: co- : 

^ sa che indubbiamente egli 
t Óra, se su motti altri 
fatti accaduti a piazm 

■ Duòmo sonò pàssfbM in-' 
terpretoatoni ed esistono 
testìmònianze diverse, su 

luna non c’è assolutamen¬ 
te dubbio e discordanza da 
parte idi chiunque fosse 

- présente: che la «conte- 
stàzìarte» rumorosa, inci¬ 
vile, insistita e in attuni 
momenti minacciosa sia 
stata avviata e sostenuta 
dal gruppo che si racco- 
gUeva in tomo alle inse¬ 
gne di Democrazia Prole-. 

■ taria. 

Di tutto dò Miniati bel- 
iìamente fa fìnta di non 
saper nulla, e, signori- 
i menu, TAvantif non glie- 
i io ricorda. Niente di stra- 
: no: a cortesia si risponde 
con cortesia. Ma dè del- 
. Veltro. Leggendo d siamo 
‘ rhatrdaU che U ì taglio 

- (non d vuote ' neppure 
molta memoria) TAvanti 
ha pubblicato nella sua 
pa0na degli étUtoriatt «n 
contributo di Silvano Mi¬ 
niati presentato in gudla 
circoetarua come « dd set¬ 
tore fisco della UIL ». 

- Una volta H diceva «U 
. mansonismò degli S^te- 
: rètti », adesso al posto di 
1 manzonismo bisognerà co- 
' rùare qualche altro termi- 
' ne (ciascuno può provard 
da soto). .Ma .Stenterello 
va bene, va proprio bene, 
proprio nd senso — in tut- 
^ ti i sensi — in cui lo disse 
Carducci, 
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NAPOLI — La. priroà seduta 
del nuovo consiglio comunaìè 
di Napoli.si terrà il 2Ì di, 
questo, mese. ; I beo-consi- 
glieri .torneranno poi a riiì-, 
nirsi il 23 e il ^ Lo ha 
deciso nella tarda mattinata 
di ieri la giunta uscente, pre¬ 
sieduta dal compagno Valenr. 

zi. - J ' ^ , 

; Si riuscirà, entro questa 
sessióne, ad eleggere Tammi- 
nìstraàone? Un fatto è c«to: 
in città, tra la gente. c*è una 
^ante attesa, ^ V. ; ;; ; 

c Per ìniziatiya del PCI, co¬ 
munque, le trattative politi¬ 
che SODO uffidahnente inizia¬ 
te. Ieri mattina,, netta federa- 
zione comunista, si staio in¬ 
contrati i rapiHOsentanti di 
PCI. PSL PSDI e PRI. i 
quattro -.partiti deU'ammini- 
strazione uscente che, dopo 
l'otto giugno, passano da 39 a 
40 oonsiglierì. Tre i punti tùi 
cui si è immediatamente rag¬ 
giunto un acctado; ’ invitare 
la giunta comunale a convo¬ 
care nel più breve tempo 
possibile il consiglio (invito, 
come visto, prontamente rac¬ 
colto); avviare una . discussio¬ 
ne oomune sulle {aospet^e 
e sui problemi dei consigli di 
quartiere; e coatimiare il 
confronto sui temi cittadini 
con wia serie di incontri tà- 
laterali, !!^ primo dei quali è 
previsto per oggi stei^. tra 
comunisti- e socialisti. * - - < 

E’ in questa sedè", probà¬ 
bilmente. ebe si affronteranno 
.i prtMemi ancora aperti. 
di là della scelta di fondo, 
infatti, sia pure con acc e^ 
tuazionì div g ^ . PSI. PSDI e 
PRI efaiedoot» di verificare i 
rapporti tra i quattro partiti. 

I socialisti contmoano a par¬ 
lare di «nuovi equilibri» al- 
rinterno detta ^unta di si¬ 
nistra, senzarpeiù specificare 
il senso di questa proposta; i 
repubblicani aspettano di sa¬ 
pere quale « sarà s Tatteggia- 
mento detta DCÌ; e ì social- 
democratici subordinano la 
loro scelta ad una trattativa 
dobale che riguardi aocte 
Provincia e Regione. VincoB e 
condizioni. ìnsomma. ' che 
proiettando sul Comune 
problemi e difficoltà « estar- 
m> rischiano dì complicare 
inof^rtunamente le. cose. 
Nel frattempo la Democrazia , 
. Cristiana, che a Napoli resta 
il secando partito, continua a 
tenere la bocca chiusa. 

Ancora una prova- delle dif- 
ficottà di questo partito? Og¬ 
gi si riunisce per la prima 
volta il nuovo consiglio re¬ 
gionale dove la DC è partito 
di maggioranza relativa: an¬ 
cora nessuna indicazione per 
le soluzioni di ' governo; si 
perde tempo. 

Marco Domarco 


FIRE21ZE — Clima cordiale 
e costrottivo nel primo in¬ 
contro r per riròstituire la 
Giunta (tt iùhistra atta regio¬ 
ne Toscana. A conclusione 
della riunione le delegazioni 
del PCI e dd PSI. toscano 
hanno icdoferìnato.« la .oomu* 
ne volontà di dar vita ad una 
maggioranza organica demo-, 
cratica è di sinistra, basata; 
sul .fondamentale tappato di ; 
govenfo fra i due partiti dèi- ' 
la sinistra, in linea dì conti¬ 
nuità politica tra la seconda 
e -la terza legislatura ». Si è 
concordato che, pur netta di¬ 
versa cóUocàziòne parlamen- 
tàre dei due partiti, la mag¬ 
gioranza e la nuova putita 
regimale si muovono iiì u- 
n'ottka ‘ aiitonómistìca nei 
confronti del (Sverno e degli 
organi centrali dello stato. Si 
è avviato quindi Tesarne dei 
contenuti, prc^rammatici del- 
' Tintesa fissàndo un' - nuovo 
incontro per vèneTifi pressi-' 


n ' segretario regionale del 
PCI Giulio <^erdni, hà di- 
diiarato che la trattàtivà è 
solo all’avvio. - ma che àll'i-' 
nido è inróraggiante e posi¬ 
tiva. « Abbiamo éonoòrdato 
con i compagni soeiaUsti dre 


Tintesa fra PCI e PSL non 
so^ ccrtisponde alle positive 
esperienze compiute nelle 
due precedenti iégidature re¬ 
gionali e atta volontà espres¬ 
sa dall’elettorato, 'ma soprat- 
: tutto. atta necessità di uno 
i s^ferameitto polttico àdégua- 
tò a fronteggiare, su una li¬ 
nea di cambiaménto e , di 
rtrasfoinaziooe. ì {«nblemì ' a- 
cuU^imi r che sono aU’oriz- 
zonte anche ' per la Toscaiià ». 

Si è parlato anche dì Fi¬ 
renze? .è A stato chiesto. 
«Prima di'avviare:Tìncòntro 
— ha rispósto Quercini 'è 
stato chiarito , dte il niandàtó 
ddie due delegàzitHii è Sólo 
per definire gli orgtud dtì 
(Consìglio rionale. Là dele- 
gazionè comunista ha rioón- 
fermato la validità dell’asset¬ 
to preedstente alla Resone, 
^èàiedùta da un sociali^ e 
la validità delTàsséttò al co¬ 
mune di Firenze, con un sin-' 
daoo comunista. E* impensa'-^ 
bile p» noi un quadrò àbé 
veda ' có nt empor a neameinte 
presidente ' delte Giunta ' to¬ 
scana'e dndacó dei comune 
capoluogo ' espresshme ’ ddk) 
stesso partito è, per di inù'di 
quello che ha- un ndnar nu¬ 
mero di voti». 


CAMPOBASSO — n nuovo 
. presidehte del - consiglio re- 
. gionale;-A màggi^anza asso¬ 
luta dehiocristiaiiia. il Mtdise. 
è un socialista, eletto contro 
il volere detta DC da un laìS 
gissimo’- ; sdìi^àiiientp di 
fóné^póMtìdiè ^mocratidie. 
Si chiama Gabriele Vehezialé. 
e Tha spuntata al terzo scru¬ 
tìnio. < ^ < imr voto,, sul tcon- 
ròircntè dehaòcristiànò Adol- ' 
go Colagipvanni. che all’iiU-. 
mo-1110090010• si, è . trovato' 
^Vo dell’appoggio di un bel 
pezzo del suo partito, ed bà 
subito .cosi una ■ clamorosa 
sconfitta. In .questo mòdo la 
DC vede severaménté punita 
quella pitica dell’azTOgaiua 
die ha coodotto sprégiùdicar 
taniróte in' tutte quésto set- 
timàne poSt-dettoralL ' : ;i. 

Lo scudocròdatò del Mótise 
aveva ostinatamente rìfiUUtto 
ógni v^trattàtivà che . peniwt-; 
tesse tm accordo tra le forse 
poliUdie pm* la • nomina del- 
l’ufficio £ ■ pcmódenza. Di ' 
conseguenza .tutti :'gli altri 
paitM depàòcràtici, dal PCI al 
PLI« ban^ deciso ^ pórt^ 
jm . loro candidato, appimto 
Veneziale. . Questa, miziativa 
ha. provocato una spabcfturN 
aU’intmso ddia DC, che si è 


presentata divisa al voto in 
aula:. n<m tutto .il . pa^to era 
: d’aqómdo sàillà' ; scélto' v di 
cóhtra p i torr e iCólagkrvaniii al : 
candidato socialista, (tosi, 
dopo due ; scrutini andati a. 
vuoto perché, hessun^candidà- 
^to Aveva ràc^to ’la^necàssaf l 
ria maggiprànza^ àsroluta'. al ' 
terzo scrutinio Veneziale/è 
«stato. elpUo.' a imaggióraiiza 
semplice ; 13 voti '(PCI^ ' PSI. 
-PSDL PRI. efPU. più un. 
cxN^gHerè' ddiiocuist^^ 
contro i 12 voti raccolti da 
(tolagìovanni (11 democristia¬ 
ni e im missino). Restano 
fuori dal conto quattro de^ 
mooristìani:- franchi tiratóri 
che : non hanno riqiettato. gli 
erdim ^.scudèria ed bai^ 
infilato nell’urna la scheda 
bianca, facendo, coed mancare 
a Cittagiovamiì la maggioran- 

: _ Subito dopo il consiglio ha 
proceduto al ccnifttetanMmto 
ddl’ilffido di .presìdaiza: vi- 
oepresidenti. sono stati ekttì . 
il Comunisto Itolo Testo e O 
de Nicola Paglianilo. ; 
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Il PCI per ; una 
di sinistra in Sa 


wrmm 


Idc 



\ 



CAGLIARI — Si terrà il 18 luglio prossiino. sU inl^tiva del 
PSI, del PSDI e del PRI, la rimione delle forze autcàiomi- 
stiche isolane per affronUrò il «nodo» del govetno regio¬ 
nale. c La riunione pitò costituire — secondo la segreteria re¬ 
gionale comunista — una occasione utile se si proporrà di 
accertare la disponibilità della DC a partecipare ad una 
giunta di unità autonomisUca>. «Nel caso di un rifiuto o 
di una ennesima astone dilatoria ddto acodocroelato, i par¬ 
titi di sinistra e laici — ao rti enelll^—devono immediata¬ 
mente assumere Tiniaiattva per la eostituiicxiè di uiui giunta 
autonomista che, ponendo fine all’attuale stato di prowièo- 
rietà della direztone politica regtonale, realimi una svolta 
fondata sul rlMncto della politica di pragrammaatone ». 


CATANZARO — La questione Calabria arriva a massa del 
Gesù, a Roma, e riaccende la polemica In seno »ii* DC. Do- 
.mani .o dopodomani ,nna. delegastone democristiana cala¬ 
brése si incontrerà con Ptoocàl e FOrlanl per imrire una vero 
é propria trattativa. La richiesta di una parte dello scudo¬ 
crociato calabrese, guidata daU’assesaore Pmjv laccagntnia- 
no, è molto netta; ima deroga àBa tthae del-pceaSaltokL é 
rilancio, in Calabria, di una politica dette inteee^che ponti 
a ccùnvolgere II PCL So questa base inizia uh vero é .pro¬ 
prio braccio di ferro tra centro e periferia, mutile dite che 
neppate in Calabria, comunque^ tittti i de sono dAecordo 
sulla Bdea Polla, r prearoboUstl làano reotstemi, • sperano 
appuritó' di àveie'iioa mano da Roma. - . 4 -^ 
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ROMA — Domani nemuno 
dei giornali che al stanyano 
a Roma sarà nella emoole 
per lo sctoFero pro ri a m a t o 
dai poligrafici; nal frattem¬ 
po il governo ha pr sa imun -' 
ciato la inesehtaitone di un 
disegno di legge (un solo ar¬ 
ticolo) che prevede la aaaa- 
toria dei^ effetti ptovucati 
dal decreto Mie de ca d rà lu¬ 
nedi 14 e la pracoga dalla va- 
Udito delle «Bianrò argniti 
(ftoanttàrie é cmlltM a) con¬ 
tenute nel NHdwInw decmto. 

Ma la gieraato di ieri è 
stata aagnaHa anche dalla 
dora teaalaBa ew grappo Ria- 
aofa conila qaalla cha viene 
daClntta ma vara e pròpria 


a. a 


pagina del Corriere 
a ha fatte asgultoy 


nM pomeriggio, una a ee ca 
snentita del gruppo che de- 
flniaoe «falaa e destituite di 
qualstett fondamento voci m- 
controlloto su presunti cam- 
Mamoitl lidia struttura asto¬ 
narla daOa Rismli». C’è an¬ 
che 41 pcaannuncto di aotoni 
legali cóntro i propalatori di 
«all riattile tandwiihiaa. Ie¬ 
ri d è svolta anche ana lun¬ 
ga smmàÀea dei gtonuUistt 
dd Ceeriere, 

RltORdaino allo sdaneio e 
alle travagliate vleenm Jel- 
Veditarto. La gtarnato di lot¬ 
ta proclamala dd poligra¬ 
fici di oagt naaco èa due 
amivi: la c rtd gen csale 

ta^afgmviSMl par la proMi- 
na deeadenoa dd deeiolo e 
il b toeoo ddla rtfonna; la si- 
taaalBni parttoalato dt Rama 
a dd Msimffcr o dove la 


to oltre Ift UpografL 

Domani mattina delega- 
sioni di poligrafici parteci- 
permniM atta manifestastone 
indetta a Roma dai lavora¬ 
tori delle cartiere In crtai, al¬ 
tre delegadonl si rechcron- 
no a Palatao Chigi e presso 
1 gruppi parlamentari dei 
partiti democ: ilici. SoUda- 
rietà con i poligrafici e adé- 
«ione al motivi della lotta è 
«tata espressa dalla Fédera- 
stone regionale dd Lasio 
GCILG18L-UIL. A Milano 
poligraficc e imptogati dal- 
VAventil (per a lavoratori 
su 37 A stato chiesto la ca ssa 
integràdone) hanno diffuso 
un volantino di protesto cón 
tro ■ rataministraaloiie dd 
ftornale avvcitendo che T 
Amntt/ da oggi pot r e bb e ,ea- 
aerc amante nelle edicole dd 
Nord. 

IN odltofin d A portato ieri 


abehe nella rluntone del ca- 
pignippo detta Cameró, prò- 
aente anche il ministro per 
1 rapporti con il Partamen- 
to, OasparL H quale ha det¬ 
to: gtoróitt il gov er no preaen- 
tciobbe (evidentemente alla 
Camera) il dioecno di'legge 
che comprende anche la sa¬ 
natoria per il pagamento del¬ 
le prowìdenie attuate con la 
vecchia legge 113; limlU dd¬ 
la p rò rog a e contenuti ddle 
misuro urgenti inveoe non so¬ 
no ancora noti. La promliaa 
eonferenaa dd capigrappi 
(martedì) flmorà la dato di 
misto detta di s c us sione per 
n nuovo prevvodlraenta E* 
una edusione che dovrà es¬ 
sere valutala dal polifrafic’. 
(ohe lari hanno riunito i lo¬ 
ro quadri nadanali) e dai 
giornaltttl 1 quali riuniranoo 
gtovoA e venerdì U toro oon- 


w. 
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Una battaglia « nazionale 
del ' PCI contro la 
mafia in Calabria 


chi garantisce un uso sociale 
delTimmobtIe. Bisopna risol-, ; 
: vere anche . il problema del ■ 
pagqmentó 'ràpido ' delle ^ in- ; 
dennità di esproprio per pie-, ■ 
coli \]4 ptòprieiàri, fittàvoli. / 
mèzzàdri in modo da detèr- : • 
minare un equo risarcimento ^ 
per il danno subito dall’àtti- 
.vità aziendale. ■ ' '' ; 

Sul rilàncio dèi pianò de- ' 
cennale si è intrattenuto Ot- 
tavianii .it quale ha sostenuto 
la'necessità di' un 'finanzia- - 
• mento àggiuntiVo per. récupe- 
rare 'là perdita conseguente 
all’inflazione e permettere la ' 
costruzione dei centomila al¬ 
loggi pubblici programmati. 
Éntro l’8t .ne dovranno' essere 
realizzati • quattrócentomila. ' 
E' indispensabile, quindi, la 
riforma degli lACP per farli 
diventare efficienti strumenti 
nelle mani dei Comuni per 
l’attuazione di una moderna 
politica della casa. In questo 
quadro deve essere anche 
sistemata, in modo definitivo 
■ e giusto, la questione dei ri¬ 
scatti degli alloggi pubblici, ^ 
in modo da chiudere una 
« vecchia, sbagliata pagina di 
gestione» del patrimonio edi¬ 
lizio statale. A questi obietti¬ 
vi porta la proposta ài legge 
presentata dal PCI alle Ca- 


Caro direttore, / ' •«, : : / V 

le infàrmazioni di prima mano, a viva 
voce, si ' sà, sono ^ sempre più efficaci di 
quelle che si leggono sui giornali, anche te. 
sono, in definitiva, le stesse. - f i.ii'i'ì 
’Ho un amico che, per motivi di lavoro 
(un lavoro puramente tecnico), conosce 
« dal di dentro » la realtà calabrese. Le 
cose terribili che mi dice corrispondono a 
quanto leggo sulVUnilk éd acquistano mag¬ 
gior rilievo in ragione del carattere anti- 
retgrico del relatore. In particolare confer- 
4 ma .che in Calabria solo i comunisti'lottano 
contro la ■ màfia; hà una grande ammira- 
'zione, quindi, per i comunisti locali. Dubita 
però che la lotta possa continuare, che il 
partito possa < tenere » nel caso che gli 
■omicidi continuino.^.- . I : 


> E’ anche critico nei confronti del PCI nel 
suo complesso; dice che da tempo il nostro 
partito avrebbe dovuto fare della Calabria 
un caso di rilevanza nazionale, prendendo 
, iniziative centrali anche nei confronti, in 
particolare, di DC e PSI, attraverso i quali 
partiti soprattutto si realizza. Vimpossessa¬ 
mento da pòrte della mafia dei poteri pub¬ 
blici locali (il che non vuol dire che tutti 
questi partiti siano mafiosi; ma i democri¬ 
stiani e i socialisti onesti, puf « sapendo 
tutto », hanno, come il resto della popola- 
'zione, . paura). Le sue conclusioni sono 
. estremaniente gravi. Se le cose continuano 
cosi dice — là Calabria è condannata, 
. ànche e. sopràttutto sul piano eeònomieo; 
e il cancro può estendersi: - 

' Ho dovuto riconoscere che, a giudicare 
da Torino, uria cònsàpevoìezza di quanto 
di «nazionale» si sta gìocàndo in CaUttfrìa 
non c’è, neanche nel nòstro partito. Quale 
seguito avranno ora le parole pronunciate 
dal ..compagno Berlinguer ai. funerali del 
compagno Losardo? ‘ 

- : : SILVIO OR'TONA 

/ /■ Arorino)-•- 


Ai nostri governanti : 
imparate almeno a ] 
discutere da pari ’ a ; pari 

Caro direttore, 

attraverso la TV, U 22 giugno abbiamo 
sentito II nostro presidente del Consiolìo 
Cossiga,. parlare da Venezia del pfpMema 
Afghanistan^ Le sue parole ini sembravano 
ottime, quando parlava del ritiro.deÙ’URSS 
~ e diceva di lasciare libero il-Paese nel suo 
àiteggiamento di « non allineato », posizione 
(Questa di^gqrar^a di ; ^ 

\ Vorrei prò deànatUiaTe à questo « signore 
della pace »: nòn potremmo estere " anche 
noi non aìlineati, non accettare missili né 
soviètici nè americani? Almeno sforzarci 
di cUscùtete daa pari, come per e- 
àempio fanno là. Frància e la Germania? 
Non sarebbe questo, veramente, . un ini¬ 
zio , di disarmo?...di distensione? quindi di 
: pace? Pérchè non d qo r em ì n o chiedere la ti- 


vietiche (che ■ peraltro non esistono) ; nè 
^amérìcqne (che- invece esistono, eccome)? 

.Se àossigà dovesse, da vero italiano, eom- 
pófidfsi in ■ questo | mòdo, riipqndendò ; q. 
questi interrogativi e éUmòsirandò . efm ì’t- 
talia è davvero uno Stalo Ubero, córt có^ 
me n(à i^rìigiani abbiamo i^uto e pireten-. 
diamo jcbe sia, otterrebbe tutto U nostro- 
appoggio e U nostro plauso. . 

; Niviis Rmtei 

: (Tórtno);-;: 


lo, uomo di sinistra,^ / ^ 

ferito dagli aatonomi che 
uccisero Pagente ' Custrà 


Caro direttore, 

dal li .maggio del 1977 non ci vedo |nù 
. dalVocclùo destro — che mi hanno enu¬ 
cleato — td ho un «corpo metaUieo estro- 
neo» (una pqttottola, una biglia, una sdieg- 
' già di fèrro?) dentro la seataìa eramea, 
neUa zona parietale destra. Quello stesso 
giorno rapente Antonino Custrà si i pr^ 
una tremenda bordtda lid disco protettivo 
che gli.ha sfasciato, lutto: casco e cefvtìla. 

Tre anni dopo, sono notàio À questi 
giorni, i tre autommi mH anos i die in pri¬ 
ma istanza erano stati eondamnatt dd a 10 
■ e chi' a 6 anni di carcere,, si sano visti 
derubricare Vimputazioiie pià grave (quella 
di concorso in omicidio e ferimento), a cau¬ 
sa di una genèrica « mancanza.di prove», 
con conseguente riduzione ddla ^ffn^ A dò 
si aggiunga U condono di uttenorì 2 mnm 
e abidamo la neearcerussone. ìa UbertA, 

Non sta a me conclndeTe se i tre impu¬ 
tati avrebbero dovuto pagare stnò in fondo 
ovpure no U-debito dìe la gmstàìa «rveva 
chiesto loro di pagare. Ho un cof u negS 
occhi (pardon, nell’occhio!) il comprenst- 
bile smarrimento ed insieme Tmstìoea de- 
termmaziom detta m«mne nei difendere i 
propri ffgU «tonwite. . $ aeoce s so. Ho però 
anche ben presente dò die tutti h ann o am¬ 
messo: di essere quelli immortalati dotte 
fatò die hanno fatto U giro dei mondo; di 
. essere start ròulinanfa eotoro che avevamo] 
sparalo (ci sono le feto che lo provano), 
-ad altezza d’uomo. Solo che i p e liti bali¬ 
stici e gli avvocati éfifensori som riusciti 
a stabilire che l’oggetté di quegU spa ti (t 
corpi estranei), si sonò persi tra gU alberi 
e fra i tetti di dm De Amicà; in altre 
paròle, non potevano e non hanno procu¬ 
rato guai di alcun genere. 

Però rimane «I fatto die Custrà non c’è 
piu e non c’è più nemmeno U mio occhio 
. destro. Insieme aìl’ocdiio se ne è andata 
gran parte detta mia voglia di vivere, una 
gran fetta dì quétta mio quasi rìdìeoia 
torta che serebbe la fiducia nA proKìmo, 
tutta, o qùost. quella riposta nétto istituzio¬ 
ni democratiche. Istituzioni o leggi die do¬ 
vrebbero salvaguardare U cittadino, p^ 

< tepperlo. 1 pìoniaU harow concluso (maltn- 
comeomentt), che quaart dditti r ìma rro mn o 
impuniti. E io ddeda se è gnuto die sia 
cosi; se è gbulo che fatti come questo 
avvengano m co^tfìnuuzlona sema ^he 
«qualcuno» riesco rtremawto a proàpgere 


l’uomo della strada; riesca a render giu- 
' stlzia a chi chiede di vivere e operare nel 
rispetto del prossimo, in una maniera forse 
anche anonima,'ma tutto sommato normale. 

Non nutro sentimenti di odio verso, le 
tre persone che hanno sbagliato (e non 
, sono le sole...) e che per questi sbagli 
, hanno in qualche modo pagato. Nutró però 
un senso dì rabbia e di impotenza perché 
non si riesce mai a venirne a capo, in 
: maniera chiàra, pulita, al di là dei soliti 
telegrammi di condanna ed esecrazione. 

Forse, lo ammetto, avrei doyutó morire 
■(bastavano pochi millìmetri...) per non 
■ giungere alla sconfitta personale, io, uomo 
: ai smistrà, di « dover » scrivere una lettera 
come questa ai giornali. ‘ 

> V ; . MARZIO GOLINELLI 
: ‘ :/• , fr' ; ; . (Milano) ; 


L’attività del teatro 
a ' gestione ’ pùbblica 


■ Caro direttore. u 

nel « bilancio » della stagione teatrale 
’79-’80 apparso sull’edizione milanese del- 
TUnità, Maria Grazia Gregari mi attribui¬ 
sce un parere « sostanzialmente dubbioso » 
intorno all’attività del teatro a gestione 
pubblica. ' 

Nel nostro colloquio telefonico, le ho detto, 
è vero, che alla crescita di pubblico per la 
prosa non sta corrispondendo a mio avviso 
una accettabile misura di rinnovamento, di 
creatività. Ma il riferimento era chiaris¬ 
simamente ,ricotto a tutte le. componènti 
della nostra scena, senza-esclusioni. Anzi, 
se- si dovesse entrare nei dettagli bisogne¬ 
rebbe parlare per certe espressi^ di tea¬ 
tro di quella «mediocrità» citata ..giusta-: 
mente da Giorgio Guàzzotti Hello stessa 
pezzo di Maria draiia-Gregori e dotta 
- quitte il teatro a gesthhe pubblica è sicu¬ 
ramente il meno toccato, v / / 

’ Ti sarò prato se vorrai dare ospitalità 
sutt'Unità a questo^ mia nàcessaria preci-_ 
sàzionè. .■ /; Vi ' • ' " '';;v '--v ' 

IVO CHIESA ’ 

. (Direttóre del Teatro di Genova) 




Rinyiaio molto Ivo Chiesa per la sua 
gentile' e drcostaiudata precisazione e mi 
dispiacè per Tequivoco che hanno p^lo, 
eventuàhDMote. produrre alcune sue dichia- ; 
razioni da me riportate. Naturaliùente so¬ 
no' d’accordo con lui che la .'nmi accetta- 
bile misura di rinnovamento. del. nostro > 
teatro rigtouda.- ^ come (ttiìesa ' sostiene, 
tutte' le componenti detta -scena italiana 
■ (in.g.g.), ^ v 


Ringraziamo 
questi lettoli 


r ^ 4 * • r»*’' ^ • I • 


/.Ci è-imfàisrtbìto osi^taTe tùtie le léttèrs 
che- ci .pemngooó. Vogliamo tuttavia asrt-' 
curaré i lettori , die ci scrivono, e i cui 
scrìtti non vengono ‘pubblicati ragioni 
di spazio, die la lorò collaboraziohé è di 
grande utilità per il nostro giornale, R 
quale terrà conto sia dei loro suggerimenti 
sìa dette osservazioni 'critidK. Oggi xìngrà- 


zuuno: 


berfà di SCegliefe zenzcì iHtvrfereme nè so- 


. Fàusto REBECCHL lUOIanQ;! GIÀ- 
-COMUCCT, Ancona ; Gino GÌ^ALDI. Mila- 

* nò;, Lu^ FAGGIN. : Venezia: Adolfo LUAL- 
DI, Mttanò; Caiinclà. LEOITÀ. .Valveide; : 
Pio INGRIA. Todi; Calogerò NlCOSIA, Lie- 

. gì; Giuliana BARTOLn^ Bdogna;.^ Lodo- 
' -vico NASCBTTl. Loiano; fttcola BÓNACA- 
SA. Genova; B. ' COVAtJaRO. Bruxelles; ' 
Ettore TTSEO. Atorttto (è .un penstohato 
:cim peosióDe modesta, con moglie malata 
- e figha disoccupato a caried; sto ^ és-/. 
sère sfrattato e diiede: «Ma^ è questa la ' 
vbstrà lègge, la vostra gmstàia? >); Gae^ 
tono' LHJZZI, Arco («Vi mando diecimUd 
lire prò eampógnà stampa e vi sarei grato 
se salutosto. per me i c om po g n i Edoardo 
(Girardi, Lorenzo Foco. Albono Càmpofese, 

• Marcato, : Benètti: tuffi .eecchi ^ e se mpre ■ 
giovani antifascisti»):' Lèondlò SED, * Ro¬ 
ma (d scrive per e sp c i nier e le sue <yÌnioni 

. sul FSI e sul suo gruppo, dirìgente e a»i- 
clude: :«Cerchiamo dunque come sempre 
abbiamo fatto, e oggi con lena maggiore 
di ieri, Vunìtà con i compagni socialisti, 
ma questo facciamo con la necessaria fran- 
' Aiezza e con f^mezza, quando occorre»). 


Gìovaimi FRATE. Roma «Pochi giond 
fa Giovanni Losardo, un dtrìpeafe coma- 
msta, è stato b arba r a mente assassinato 
perché, da buon democratico, A batteva 
contra la erimmàUià della mafia, esatta¬ 
mente come facemmo noi, durante U fa¬ 
scismo, epoca dumitte là quale Sandrò Per- 
tmt fu «a primissima linea còme respon¬ 
sàbile dirigente. Mi duetto perché il Pre¬ 
sidente non ha mosso un dito per onorare 
quel giovane padre di <hte fìgtté ancora in 
età tènera,’ che restano adesso nétta mise¬ 
ria»): Maria Lavùa VIGNAIO. MOnte- 
oompatri («SuttTJnità del 29 giugno ^ ancora 
un eaaipagno paragona Vietnam e Afgha- 
nistan . - Ti Uusieuro che questo confronUi 
riempie 'motti di noi dtt immensa tristezza, 
non sottàpto, tfrdii offenda la pnsione die 
abbiamo mròso odia solidarietà per le ri- 
vobakmjwa e vi e tnami ta, ma endie per 
Taspeffo carismàtteo di questo confronto^ 
per il-rifiuto die c o nt i en e a voler Escu¬ 
tere, arg om entand o, ragionando, confron¬ 
tando le p ropria op ini o n i con fatti reati »). 


Giuseppe VENTRE. Napoli («Per quanto 
rigmsrdo Fidea — espressa da un lettore — 
di lasciare ad àttri U compito di esprìmere 
gmdài atttti sutTURSS, to credo che un 
giornale serto, come ritengo sia l’Untà, 
abbia U dovere reno nei c om p ag ni di scri¬ 
vere e di criticare tutto ciò die non ritiene 
giusto, democratico e c o n c or d è con la pro¬ 
pria lùtea polìtica; an dia s e qu est o viene 
dnU’VRSS»): Mano STEFANEtll, Geoo- 
va («E sìa ben chiaro che Efendare la 
URSS non vuole dire essere ."bigetto’* come 
ua lettore he detto salTUnttà dì dom enica 
22 giugno. E"’ t rop po sbrigativo a anche un 
po' Cile. Mentre invece credere nett’euTo- 
eoinsurismo o nei compromessi non sareb¬ 
be bigottismo? ») ; Ptiamo PENNE(XHL 
(ttiìusì (d crìtica, sulla basa della prinu' 
farevisntna notizia che abbiamo dato sulla 
invasione deU'Angola da parte dei razziart 
del Sud AMca, dieeiido che abbwmo sot- 
tovalototo Taggresaione; il compagno avrà 
sicaramento rilevato die nei giorni sooces- 
stvì il giornale ha potuto dare notevole ri¬ 
lievo al gravissimo episodio, con notisie t 
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, Vorrei muòvere, interve¬ 
nendo nel ; dibattito aperto 
da Luigi Berlinguer, dall’ac¬ 
cenno che egli stesso ha fat¬ 
to, in modo solo apparente¬ 
mente marginale, al tema 
degli * apparati » (ammini- 
àtrgtivi, dello stato, delle au- 
tonomìe locali, ecc.). E vor¬ 
rei legarlo ad im importan- 
■ te. tèma, di cui si è discusso 
e si sta discutendo, in que¬ 
ste settimane, quello della 
conferma (a volte anche con 
decisi successi) delle ammi¬ 
nistrazioni di sinistra in lar¬ 
ghe zone del Paese, r i ^ l 

E’ inutile nasconderlo, ed 
è ; giusto ricordarlo. Molte 
speranze delle forze conser¬ 
vatrici erano legate alla in¬ 
sufficiente preparazione del¬ 
la sinistra, e dei comunisti, 
a governare grandi macchi¬ 
ne amministrative, perché 
queste erano « macchine dif¬ 
ficili », piene di vischiosità, 
complicate e a volte « im¬ 
permeabili » T a quelle idee 
di cambiamento che le sini¬ 
stre e i comunisti portavano 
avanti.:,v;i-\. , 

Di più. C’era effettivamen¬ 
te una tradizione ammihistra- 
tìvo-burocratica ereditata da 
lunghi : decenni che la DC 
riteneva essere una sua « ri¬ 
serva di caccia»; qualcuno 
addirittura ha teorizzato che 
la vera « continuità » dello 
stato si sia avuta dentro 
questo « grande corpo » bu¬ 
rocratico, nel quale * aveva 
trovato amalgama un cetq 
medio subalteriìo, una tra¬ 
dizione autoritaria e : una 
« professionalità » tutta chiu¬ 
sa nel « particuiare » e nella 
« separatezza » tra stato e so¬ 
cietà civile, - ì V 

Si diceva;.! comunisti e ie 
sinistre non hanno ' « persor 
naie» adatto, anzi sono per 
tradizione « estranei » al la¬ 
voro burocratico, e saranno 
0 rifiutati dal «mondo del- 
ramministrazione », 0 : non 
ce la faranno perché le loro 
• velleità * di trasformazione 
si scontreranno con l’esigen¬ 
za di « stabiiità » che l’amr - 
ministràzionè richiede. Qual¬ 
che «volta. anchf, tca.e,d|r.poi., 
c’era , il tìiriore di 'sbagliare . 
su questo : difficile ■ terreno. 

Non è cosa di pòco còpto, 
aver verificato. il fallimento 
di questo -« disegnò »;: ma, 
soprattutto oggi.è importan¬ 
te cercare di capire perché 
questo disegno è fallito, e 
còsa. sì deve fa^ per por¬ 
tare. avanti una « politica 
istituzionale », (anche dentro 
gli apparati) adeguata agli 
anni ’80 e. alle esigenze di 
trasformazione della socié; 
tà e dello stato.. i. ' r 

La prima considerazionè 
che farei è che proprio nel- 
l’esperienza i di governo» 
degli anni !70, U movimento 
operaio è democratico ha 

< scoperto » anche una « cen¬ 
tralità ». deU’amministraziiv 
ne. E. in due sensi Quando 
ha visto l’importanza che le 

< grandi idee » della trasforr 
mazione passassero dentro 
quella « macchina- tentace-; 
lare » che raccorda lo stato 
alla società civile. E quando 
ha visto quante difficoltà 
possono frammentarsi se. ta¬ 
le « macchina burocratica * 
resistè ai cambiamenti. - - 

L’amministrazione eviden¬ 
temente risente, oggettiva¬ 
mente e . soggettivamente. 
deH’evolversi della società. 
Ed evidentemente l’esperien¬ 
za di governo, a livello, lo¬ 
cale, delle sinistre ha fatto 
emm^ere forze-, nuove, con 
' Capacità professionali, con 
capacità creative, ma anche 
con capacità di equilibrio e 
di prudenza quando era ne¬ 
cessario. A far questo risuL. 
: tato ha contribuito anche 
una preparazione culturale, 
tecnin- (anche giuridica)^ di 
-gruppi, di ceti dì nuove leve 
di cittadini democratici che 
- hanno dovuto, affrontare una 
trasfòrmazione dì livèllo sto- 
.rico dello stato; quella del 
passàggio dalla sua natura 
burocratica è accentrata ad 
una nuova forma decentrata 
e-democratica. 

E quindi una seconda os¬ 
servazione. E’ giusto dire 
che non tutto ciò che é ri¬ 
cerca di una « nuova scien¬ 
tificità », ò di nuovo specia- 
lismo, è catalogabile come 
riflusso, lo credo anzi che 
senza ' un impegno duro, e 
severo, anche a livello soe- 
' cialistico, oggi non si costrui¬ 
sce una «cultura istituzio¬ 
ni naie > adeguata ai bisogni 
creati da noi stessi dalle 
forze di sinistra, nella no¬ 
stra democrazia • esigente »; 
le domande dei cittadini oggi 
sono giustamente «esigenti», 
e ad esse non si risponde se 
non con. una preparazione 
e una capacità di governo 
sempre più chiara, ma anche 
complessa. . 

Semmai i problemi sono di 
diversa natura. Come ren¬ 
dere sempre più stretto il 
nesso tra «governo» e «tra- 
sformazione », tra • ammini¬ 
strazione » e ; • partecipazlo- 
ae »? Diciamo la verità: per 


una lontana tradizione la pa¬ 
rola « governo * è sinonimo 
di stasi e appiattimento, - ò 
L l’opposto del « cambiàmen- 
■ tó »;. e ramminìstrazione è 
: stata spesso vista - conio : il 
compito 1 « separato » ; di un 
apparato in contrapposizione 
alla « partecipazione » ester¬ 
na dei cittadini E’ una tra¬ 
dizione che conosciamo bene, 
perché è proprio quella co¬ 
struita dalla * gestione » delw. 
lo stato da parte democristia¬ 
na, per la quale i cambia¬ 
menti dovevano essere lenti 
lentissimi, quasi inawertì- 
bilL : - : ^ . 

. Si dice che nelle fasi pri¬ 
mitive della lotta di classe 
prevale una tendenza alla 
« critica del diritto »; mentre 
nelle fasi «di trasformazio¬ 
ne » deve prevalere una fun¬ 
zione « costruttiva ». E’ giu¬ 
sto. Ma la capacità di cri¬ 
tica dello status quo deve ri¬ 
manere parte integrante an¬ 
che nei momenti ricostrut¬ 
tivi, perché ‘ costituisce un 
alimento continuo proprio 
per gli obiettivi « rivoluzio¬ 
nari > a più lunga scadenza. 
E non vedrei nemméno un 
grosso fenomeno di « abban¬ 
dono .della militanza » nel 
fatto che molti intellettuali 
preferiscono « ripiegare » sul 
propri studi; Spesso ndn si 
tratta di un ripiègàmento ma ^ 
di un innesto più silenzioso 
ma assai prezioso in 'tante 
pieghe della società per svol¬ 
gervi una funzione insosti¬ 
tuibile, appunto di « critica » 
e di « costruzióne ». . v ; . . 


E ancora, sul rapporto isti¬ 
tuzioni-partecipazione. • Que¬ 
sto è il terreno più dificilé 
su cui conseguire dei risul¬ 
tati, ma anche il più origi¬ 
nale éd- essenziale - per gli 
obiettivi di autogoverno che 
la sinistra intende afferma¬ 
re. Anche io sono convinto 
che neiridéa della « centra¬ 
lità delle àssemblee èlettl- 
ve », insième airésattàzione 
dei momentó democratico vi 
fos% un limite: quello della 
sòttovalufàzione di altH mo-^ 
• ìilentL? dèlia? partecipàzione 
popolare. BTche quindi oggi. 
èrUèbbi: àiiùare .a^. una. 
’fffica criticà’ ^di Un ' progètto ' 
degli ’aiini ’70 alla Iute del-, 
i’èspèriei^ fatU. ' 

- Ma pròprio per mantenere 
fermo il difficile 'equilìbrio 
tra « govenio » e « pàrteci- 
pàziòne », mi sembra giÙsto 
ricordare che nell’obiettivò 
della centralità delle assem- 


! blee elettive non vi era la 
volontà di confondere aspet¬ 
ti e momenti differenti del¬ 
la . « rappresentanza politi¬ 
ca » ma di coagulare nelle 
istanze elettive le grandi 
scelte che dovevano impri- 
I mere svolte e direttrici alla 
vita collettiva, nel campo 
i economico, sociale e politicò. 

5 Se le assemblee èlettivé 
r riescono a svolgere questa 
funzione, esse v^rannò cre¬ 
scere ’ un proprio ' ruòlo, di 
direzione e di rappresentan¬ 
za reale, verso tutta la so¬ 
cietà, come ili tanti momenti 
difficili e solenni hanno fat¬ 
to. Attorno ad esse, certa¬ 
mente, non ■ sono necessari 
apparati « serventi », 0 for¬ 
me « inferiori » di democra¬ 
zia e di partecipazione; ma 
un forte tessuto di collega- 
menti '(amministrativi, poli¬ 
tici. partecipativi) tra stato 
€ società chile. . . ■ > 

Luigi Berlinguer ha fatto, 
in questo senso, uh cenno 
aU’esigenza di adoperarci 
per un « uso corretto » del¬ 
l’istituto del referendum- Mi 
sembra giusto, : purché ^ si 
tenga sempre ferma la cri¬ 
tica allo , stravolgimento che 
di tale istituto altri (non 
, solo radicali) vanno facendo. 
Delincare questo tessuto di 
collegamenti non è certo pos¬ 
sibile in poche righe. Ma su 
un punto metterei raccento; 
che non è opèra di pochi 
giorni. 0 risolvibile in poche 
formule. E’ anzi il fnifto 
di una onerazinne di « cul¬ 
tura Lsiituzinnale » che deve 
crescere (dopo^, {le 1 prime 
esperienze positive degli an¬ 
ni ’70) per i comunisti e per 
tutta la sinistra, e svilup¬ 
parsi ' mplecolàrmente ^ nel 
prossimo vfutùrp. A volte, si 
tratterà di • iihà òpèraziòhé 
faticosa, addirittura « oscu¬ 
ra », che si realizzerà in leni 
te «zone paf^ic'oiàti» \dèllà 
nostra società; altre volte at- 
ttaverso scelte imoegnative 
è forse anchè'{sólènni:, òer- 
,ché non pen.sH^ì àd. èsérhnlo 
Xd "uii progetto per Jil 'gó- 
Vernb locale in cui si- . 
nò. fri tiiòdó trasnarènté, àl- 
ciirieillnèe dirèttriciidelfà nor 4 
stra politica 'futura? ' NèH’iri- 
sìeme. però, si tratta di una 
operazione che oggi è impo¬ 
sta dal livello stesso' rag¬ 
giuntò . dalla società civile 
.e; dalie istituzióni democra¬ 
tiche. , ■ 



Perché si torna a parlare 


ili cultura ebraic 


La tragedia delFidentità nella storia di un popolo -1 giovani e la (( domanda di 
sacro » - Sionismo e antisemitismo - Mostre e manifestazioni sul Ghétto di Roma 


Ebreo è bello »: un roto- j smo ■ sul banco delle « risco- 
calco di politica e cultura' perte* di questo colossale e 


noti trova di meglio che que¬ 
sto stereotipo della pubblici¬ 


frenetico Remainder induce a 
f qualche: considerazione sup- 


' stìca spray ' per titolare ' un [plemenfare e appena, un po’ 
■ lungo servizio — in sé, per '■ meno generica. Infatti la voi- 


altro, più che ,dècente — che 
' coglie ! lo ' spunto di cronaca 
nel complesso di manifesta¬ 
zioni organizzate . nelle due 
ultime settimane di giugno' 
do’ Centro di-cultura ebrai¬ 
ca di Roma, dal Comutne; ecc.. 
stilla ■ storia !idel ghétio foma- 
nn. U.servìzio^ integrato da un 
neretto sui ' « fitosemiiismo 
della nuova sinistra i, si iscri- 
■ ve nella rubrica sRisèoperte». 

.Così IO , quel > che pare 
— anche ’ VEbtavitnò ‘'é en- 
.trato nel càtglogó.delle vo- 
~ghe culturali registrate e me.s -1 


garità dell’annessione di ■ su¬ 
perficie non riesce a masche¬ 
rare la radicata inettitudine 
della nostra cultura ad annet¬ 
tersi ed includere in ^qualche 
modo J’irridticibite s^cificità 
dell’Ebraismq. - : j*. . ; _ 

li Senso i. dèlie ? proporzioni -{e 
ignoranza impongono,^ ovvia- 
.mente,.a eh! scrive di timi- 
tare le .sue sommarie osser¬ 
vazioni al livello in cui il sa¬ 
pere speciaìistico, si semplifi¬ 
ca in^pipionè Cùtrénte: si con¬ 
densa in spirito ^bhlicoi ^ 


nità chassidiche dell’Europa . 
orientale; subiscono infasci¬ 
no degli • interni oscuri e in¬ 
gombri della Galizia O'della ^ 
VoUnia dove imperavano il 
Padre e il Libro,' delle mise¬ 
rie sènza consolazioné, della 
fede senza rassegnazione del 
povero chassìd: adorano il suo 
nero violino, il suo zucchet¬ 
to nero, i piccoli oggetti del 
suo culto domestico, la sem¬ 
plicità del mto cuore che av¬ 
vìi nppa e ptotenhe i : tesòri 


sa, assunta, nell’orizzonte del 
sapere metafisico, si < allinea 
a tante altre dottrine misti¬ 
che più 0 meno orientali. In¬ 
consolabili, gli €ebrei d’Orien- 
te > - vengono così adibiti 
a consolarci, > come fosse¬ 
ro .guru o. monaci buddhisti. 
coi loro massacro. 

. Niente, senonché. è più e- 
straneo alla specificità dell’- 
Eìritaismo di questa. generica 
aspirazione àH’elevazione rt^ 
-ligioàa mediante la fuga dal 


dell’erudizione talmudica. A- .mondo e .l’esonero dalla .stó- 


vranno certamente letto anche 
Isaac B. Sinner. leggiucchia- 
in Bruno Schuìz. e Martin 
Bnber;'. y-; ^ 

■ ì Insommay il tecnico, létté^ 
rario ^ ina mèglio si direb¬ 
be, editoriale — del sistema 
di valori e di simboli sacra- 


ghe culturali registrate e me.s -1 . a questo livello, la crìsco- be, editoriale — del sistema 

se in commei;clq;daUa nostra [ perla déU’Ehr.aismo * .s! ma- di valori e di simboli sacra- 

stampa ebdomadària. Se ■ un : .nifesfa s^ó;jdue.}specie- ré.t mentali che/, feimeniava in 
tempo Vinappellàbile fascino lativameiite r diiiftniel>^ quella 'cóstéllazìpne di picco- 

dèlia-Moda bruciava in pochi che potrémìm dcfìnlrcLmwfi- le .comunità ^segregate sem- 

decehni là óra mttà a papillon. 


ria. Perché proprio su • que¬ 
sto mpndo, nel concreto di 
questa storia sì. svolge la tra¬ 
gica. attesa r del misticismo 
escatoiogicó degli ebrei. >*? ; 

D’altra pòrte; non •c’è dub¬ 
bio che al € fil.osemitismo del¬ 
la nuova sinistra * concorra. 


' ^ citato dalle culture dei grup- 
. .pi itprìcatnehte egemoni (pri- 
. > mp, j?ér definizione, quello cui 
si àppartiene). il rispetto per 
€ l’altro», l’attenzione per * il 
divèrso». Ora, f per quanti 
luoghi comuni minaccino qtie- 
st’assunz^e di coscienza, V 
x'y, allàrgamento di Orizzonti che 
essa induce nello spirito pub¬ 
blico è fuori discussione. Ma 
. > qui si affaccia una domanda 
' ' elementare : cóme possono 
y. ' i questo ] pluralismo i imparziale 
/ ' e ohnivaierife, e la stessa an¬ 
tropologia che lo stimola e 
convoglia,: cól suo statuto 
€ metaculturale » — di cultu¬ 
ra, cioè; che parla di tutte 
le . culture, e tutte le studia 
e compara escludendo qual¬ 
siasi ópzUme gerarchica o sor 
lo . prospettica —;. come pos- 
. sono toccare la sostanza deh 
l’Ebraismo, la . cui identità 
si pone nelle Scritture come 
« unicità ». e nella storia di 
due ; millenni fermenta e si 
manifesta in modo letteral¬ 
mente € incomparabile » ? 

I Intorno alla metà del Sei¬ 
cento, Skabbetày Tzevi, che 
la comunità ■ israelitica ‘ di 
Smirne adorava come Mes.sia 
dùvìdicó, per evitare la con¬ 
danna a morte si convertì all’¬ 
Islamismo. Tragicamente im¬ 
passibile, la comunità elaborò 
la dottrina dell’€ apostasia del 
Messia». Infatti non c’è di¬ 
sperazione che canceìli la spe¬ 
ranza degli ebrei, non c’è 
scacco, non c’è smentita. La 
lóro storia è la storia delle 
infinite i contaminazioni cultu¬ 
rali, conversioni coatte; volon- 
\tarie abiure, diaspore, stragi 
- è. bestémmie; attraverso le 
quali il nòcciolo spirituale del- 
; l’Ebraismo si è conservato ine¬ 
splicàbilmente intatto. ■ ■■ 
l [ tè camere à gas dèi nazi¬ 
sti e Umiriaècioso riaffiorar e 
negli ùltimi decènni di vècchi 
rhiserabili pregiudizi antisemi¬ 
ti, mentre soUecitano una, OT- 
gogliosà ripresa di studi sul¬ 
la storia e sulle tradizioni 
ebraiche — le ricerche minu¬ 
ziose e appassionate sul Ghet¬ 
to di Roma, testimoniate nel- 
ilè Tecehii màriifestazioni. ne 
sono espréssionè non episodica 
hanno accentuato e reso 
sempre più esplicita in mól¬ 
ti ebrei l’aspirazione antica 
q ■ ; rnmetizzarsi c lasciarsi , 
assimilare dalla cultura e dal- 
la società in cui da tempo so- - 
no salàamènie 'inseriti, n fe¬ 
nomeno sembra assumere in 


identità ' profondai del popolo 
ebraico'e, tn qualche misura, 
la rimpiazzano: Se è vero in¬ 
fatti (ad esempio) che Vanti-, 
sionismo degenera spesso in 
antisemitismo, o meglio, tra¬ 
disce spesso il suo torbido 
fondo antisemitico, bisognerà 
pur- amméttere che per molti 
ebrei il sionismo è oggi l'uni¬ 
co residuo di cultura ebraica 


co-religiosa.- è. quella che.Moih’ bra rispondere alla t doman 


mentali che’, feirmeniava in forse inlmodo.decisivo, quel- 
quella [cóstèìlqzione di picco- rVàttiore-mfeljce.- guellq defe- 
le .comunità (segregate sem- rente invidiò chè iinà penerà- — 

bra rispondere alla e doman-. zìone afflitta da crisi di iden- 


Carlo Cardia 


ttma'nò ó. òl |n3, df qitàlchè 
me.se. sanziona e cancella V 
effimero.- revival dèJVtmùéro 
absburgico o dei ^prèsocrati- 
ci, di- Dio ó- diProudhon. deh 
Vàlchtmia' o dell’oraàvno: cli- 
iorideo: nel ’Ttt andava motto 
la morte, nel ’TS Vamarp. 

Ma Vesposizìone deU’Ébtai- 


trb détta cultura o. ~cnmùn- 
Qttè, détta sensìbilitd di sh 
nìsfro. ' ' • ;. 

Vediamo, J~ giovani ' — -sì 
legge — sono af t r ott f ^ att'E- 
braisnio dótte inoordè'letture 


bisóanó di ritùólèezàztone cò- 
mùnitaria ' del .quotidiano. ' 
Spazzati via per 'sempre dal¬ 
la^ oculata demenza nazista, 
i chassidim si ttósfórmano ’ 
cosi in depositari di una ve- 


; dei ramanzt di Josèj^ Rarfh. ’ rità esoterica e ifuna "pratica 
[ spiKìe W qtietti piè hririsi de^ dì vita , sottratte atta storia, 

! géhm misficismoldétte amar ^a - ìa loro. esperiènza, tédigìo-’ 


Ji/fà("’ifìtantò: che èos*l ’ T 
identità culturale di un giap- 
pOi di un popolo): di una et-' 
nìa?v. Il senso eOmùne, racco¬ 
gliendo dótt’antrópologia que¬ 
sto modétto. lo inter io r izza Ogr 
ifi in Un insieTne di rift^si mo¬ 
rati che contengono U rifiuto 
delta bona e dei sopruso esèr ? 


sioni molto-notevoli: si affie- 
volisconò le pratiche deh cul¬ 
to domesticò e comunitario; 
il .'Uùcismov.intransigente idi-. 
' tafùnVtfàpIdèèa 
féssìojie di . agnosticismo; le 
' stessè struttùré ecómmico-ÌstÌ- 
tuziqnali in cui. si son vertuti 
agi^egàhdo vasti settori' d^ 
la eonàmità : israèlitica mon¬ 
diale (la lobby ebraica stOht- 
nUènse . e le sue solidissima . 
ramifieazioni sbettoróU, ad .e- , 
eempìò,. o lo stesso stato d* 
Israide) si sovrappongono alt 


tn cu{ SI riconoscano. - r-‘ 

Questa terribile ricusazione 
d’identità, che può ■ compen¬ 
diarsi nell’affermazione noti 
inconsueta sulla bocca dì ■ 
israeliti: € l'ebreo è un uorho 
come giù altri, _ che gli altri 
considerano ebreo », dà. la mi¬ 
sura di una angoscia latente. 
Ma per quanto possa sgomen¬ 
tarlo la constatazione che e- 
brei suoi , compatrioti e suoi 
contemporanei finiscano per 
delegare proprio all'antisemi¬ 
tismo il compito di tracciare i 
contorni della loro indelebile 
identità, il non ebreo, a questo 
punto, non può che tacere. In 
ogni parola dì più potreblte 
suonare il gracidio di una de¬ 
lazione involontaria. , .. 

Tuttavia egli deve pur chie¬ 
dersi se, nei confronti dell’ 
Ebraìsmo, il canone di una 
imparziale e gratùita tolle¬ 
ranza sia sufficiente per as¬ 
solverlo dal proprio ■ antico 
debito. 

. Chi scrive, pensa di no. Ma 
non pensa affatto che ricom¬ 
porre mediante suggestioni 
lettérarie 0 nostalgie folk gli 
intatti ed omogenei nuclei cul¬ 
turali - dei chassidim che la 
storia ha disperso, invidiare 
la ' € cóngestione d’idèntìtà » 
detto ' stìtetl, vagheggiandolo 
come luògo per un immagi¬ 
nario c i disperato e espatrio 
nel diverso », valga qualcòsa 
più che Un veniale òtto di de¬ 
ferenza alle intimidazioni del¬ 
la Moda: Pensa, se moi, che 
un '■ preliminóre rispetto per 
là riostra pròpria « diversità » 

. (culturale, nazionale,- ideologi¬ 
ca) dovrebbe indurci a sca¬ 
vare alle radici dell’identità 
che-pur ci compete. " ‘ ' 

^ E qtiànta terrà ebraica tro- 
veremvio: intorno a quelle ra¬ 
dici! L’^a, ad esempio, di 
un progrèsso che c non tira 
una lirièa retta dal passato 
al futuro ». ma porta fatico¬ 
samente a compimento ^ c il 
[vecchio^ lavoro degU uomini»; 
il progettò di riscatto per le 
masse immense dei disereda¬ 
ti e degli affamati, da rea¬ 
lizzare al di fuori: di ogni 
eompensazìoné simbaUea e di 
ogni consolazione celeste, su 
questa terra, nella materia¬ 
lità .del divenire storico; l’osti- 
2 ùnto f T^ortepte e sógno ’d^ùHq 
cosà », che visitò verso la me- 
tà '[ del : secolo scorso. tt bor¬ 
ghése ebrèo tedésco ' Kart' 
Marx... ■ 


Vittorio SermoiitI 


Ndia foto: Bambini obril noi 
Ghetto di Rema In una fM» 
icattafa ’ da - Ettore Rowler 
Frana conte anni fa. . 
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DocumèiitQ murale 
di un ìriternatò 


mi u: 'sn 


^Incisi con la fibbia dei pantaloni 
dorante le ore di aria - Un 


lìngnaggìò dell’imma^nazione 
' Quando Tospedale psiGhìatriéò : 

sbatteva moneta r 
Unarcittadélià dell’èiiiargiiiazipne 



Serate a Portoferraio 


un 


ISOLA D’El^: — ' Di- 
vtMiIw . cliiaBÌaéd * Toro 
dol. Martello » ■ la '.aaasip- 
cia còatràcioiio che guaf^: 
'da' la dane&a .di PoTtolar* 
raiò; la lènta, rieordair 
dó; ehi vì{aoggiae n b per 
diàel anni dii p er s a la 
r ap ane in .ma' 'cella p(^ 
■èi mito il Uveite del mm- : 
‘IO, la duàam «Torre di 
Famananìit y in qn e o ti 
ftoral mìlf pÉred dèn^cu 
'«•team c*è nmaiagìno di 
nn ma nhlt a dì t etm da 


: VOLTERRA -- Quésta, fotograffà è testimooinza di un ma¬ 
teriale creativo prodotto "dal tfisp^tivo manicomiale. E’ per 
nxrfti vtra eccezionale. Non vi si parla un tmguaggio schi¬ 
zofrenico, ma quello della poesia. dell’iininagin 8 zx) 0 & Della 
disputa volontà di sfuggire alla fraipola ddla follìa, con¬ 
tinuamente prodotta e alimentata dentro le mura del ma¬ 
nicomio. Ecco: è un docianento «murario» o «murale». 
Sono cento metri di graffiti incisi con la fìbbia dei pantaloii 
o con qu^a del panciotto, durante quattos^ci anni, da wi 
ricoverato die ora ne ha 56'o 57, lungo i lati dd coilfle dove 
atntualmente prendeva aria. L’uomo ai trovava in «1 re¬ 
parto giudiziario, il « Ferri ». un tempo detto popolarmente 
« ì ferri ». I graffiti sono alti Uno a due metri perchè a 
volte fl ricoverato poteva disporre.di imo agab eOo o d i 
qualcos’altro su cui salire; e quando, lungo il suo percorso, 
incontrava altri degenti seduti suDe pand* addossatesi 
muro del cortile, l’uoino superava saggiamente rodacelo, 
scontornando l’incisiooe al di sopra delk loro 

Di Fernando N. lion siamo riuscii a s apere molto. E 
romano, ed è arrivato qui dopo essere incappato nella po¬ 
lizia di Srelba. p» un qualdiie incidènte, duraite gli anni 
. ’aO. La sua stona si scolora, un po’ come i suoi graffiti, 
dei quali ora è andata distrutta una parie. Atturtnefte. 
Fernando N. è un Ubano, uno schiavo liberato: è ospite in 
un padi^kme aperto dell’ospedale psidita trico <B Vofarra. 
Alla sua opera non mostra più grande attenzione, dice che 
< sono cose dì altri tenqii »; ma pare die cK torte in tanto 
vada a controllare discretarifiente lo stato cB conservazione 
dei graffiti. In quei quattordid anni, vi ha disegnato di 
tutto: storie sulla regina d’InghateiTa, sui voli spaziali, sul 


robot, soJIe dttà; óp p ued episodi della guerra,:cjlrrl samM,: 
fatti legati al narismo. Ma ri sono micbe riferhueaU bibtol ' 
operazioni matematidie sul valore, del denan^ riflessioni 
sulla morte in manicomio. La narrazione, sì diceva, è 
« normale »; sato, a voltei Fernando N. ricorreva ad una 
simtiologìa geometrica — im droolo. un quadrato o un 
triangolo — per indicare persone, còse, colori. Spedalmente 
i cohrl die non {possedete; il èàìi»ò.:il giaìlf;.Taz«iÉrn>. 
fl bianoo. ì graffiti sono dirisi in storie e sonò ifiriri in 
pagine. Adifirittura, dentr o le pagine del mo «U^», Fer¬ 
nando N. apportava ulteriori divisioni in porrispondenza 
dei tempo di cui poteva dùperre, gìomo per gfcrno. 

IN questo « lepoto », oggi fl conaoiriq dell’ospedale psi¬ 
chiatrico dì Votterre ha votate réadcre p r tedfea teriàno- 
idanza. organizzando, a&’hteroo di una ddesa cittadfa». 
una m ost r a cui ha lavorate lo scuOi me M ino T tefcB ; VI si 
ritrova la storia dèi mtnìmmìo IM® aBe prima cop^ 
vìzM di apertura, interno al IfTS. IXmqua, mia vfc anda di 
segregazione che è quasi aecotara. E se non bailasomu i 
grafflU di Fernando N. a farne tede, B riàlte tere c ar io s o 
potrà notare andie una pBa di monete ad tee hteii w d^ 
l’ospedale: perché fl maiioomio, flne ette tem^di^ta aeeonte • 
guerra mondBale, batteva monete 'emi tmte tt osòmn e di 
sigla: OPV, ospedale prieWetrico di Viltecfa. 

Questa piccote dtU he legito in iMstee la^ ««mte 
anche efla presenza dri mao éo o mi o. oEre che àBa tradi¬ 
zionale tevorarione delTalabastro. Si è tratteto di mi to 
e pro^ ospedale-fàbbrica (con aimema aeriane.gtawa- 
ria). in una dttadena dèll’emàTginazione die disponeva, an¬ 
cora, di un istituto di pena e di un ciroere minorile. Ere 


netmde^ te-àpeate- eeadiiiote, diè l.prahlead drili cfttA 
e i ntenenti di lesiaìefni si tetrecciassore afln pnara fi 
im esodo de^ infennieri e dd personale sanitario, in. ge¬ 
nere, da VoRetra. con negative conseguente eop n oen i che. 

.Prima dd ’fO,'fl manìcoaiìo ha contenuto ftw a 4.S8B-5.W0 
degenti; oggi i ricoverati sono SOO, insieme ad altri cen to 
ospiti, alloggiati in case fand^ia aB'interno dello stesao 
ospedale; Si; è rotto cosi fl’xsqqiorto pèrver s o rdi ;une ini- 
nuscola cRte ' (chèa M.OOD ÀRatiti) con un gigantésou 
roanianirio; e Teeperie nz a di de i s Utui io n a tifTafio ne a Vol- 
tem. anche se meno conoe ci uto. ha avuto un vslore pari 
. a qvffla di Artsao, Femrà. Tiìeatei 0 Perugia. 

Resta ora, come in tutti iOi altri luoghi dove segue car¬ 
retta a pp l l c àii i M e l’ bnBcaiinw e fi legge per 11 «qiennento 
defl’oopefile pofcidatrice. fl pnbkma iMe «reoidualità» 
Che ooea fon fi chi riva aaoore « d one r à le 
mm»? Una rteporta rba data, durante un dBtet Ù to. la' 
c diwi i lwa con rapertsea ddla móetra. Agostine PfrsBa, 
che ora. dopo resperteasa fi Arenai, è passato a Torino, 
dova coon g n a f tsrvM p dc h ia trici ddla p rov i n ci a. Oocana 

queàe che hante eonaentito fi vtaosra. dàè and te. te bat- 
tegBa hgiilnllis, C* un tetto penò che peaa'sugli apa- 
Tàteri. o|nl tei àervbd aH’cstarno dd aaidoiteìa: 

e viene da cM non crade nellà legge a ripranone còuHnoa- 


' m e tesle regici d e -ad ItTf. 
Pieba Geci (aa pe* dea» 
dr) rimtee te heOa pe» 
. n ' era FialcBigheatie 
.^:hé«fÌMee fi «ae-eitli che 
' rf tei irèdiriàteiv (rà. 
" are emairie dd ■c e s i e ) 
fa pel* .fadateiale, e se^ 
rhita le tela fi aveliilalì» 


tre ■ente ^ia-cui d 1 erti-' 
colato il - pregraaau, d 
proiona sa ^ einegievBale 
Luce - girne ' all’Hte tra 
gli aani' *20 e gli eaal *40r 
■egahà -Ià pceieiMae fi 
an fìlai delle it ^ — e p e ee 
o Infine ri pntrwnae rea 
frontale le aedsìe del 
giaae eoa doceaicaterf -fi 
fonie divefM ìa aBa:ia^ 
■egna canta daB*Archirie 
Storico . Aadioridve . dd 
Mcvhtnmto Opènde, : tm 
idea fi rileggere la maria 
di BB pic ed e ipreptra 

rìale «iecasaiograBce ra fi 
ecce prodotte fn Io dtae 
gnndi geene poteva. dTà^ 
fio ddla «00 fenaelasieBe 
erg ere pcrplereitii Noe» 
che gli ■tesd piu p»a<Bi l 

■leeaa 'fi BMleriale ■àllW 


mime f o nd e elle Kaee 

: «.is iiiac cc a tceche " fi oaa 
;cÉnè -fi f fradeeteae. Por- 
tefemio' 10^1040, le am- 
■tra «d -il ee l e lege foto¬ 
grafico . canti - di Micho- 
te L n a go a cl B «iao la pri- 
■èa. ddle chiari fi lettan 
che ai è volato a>ar c da 
porta dello Ainiahiitea» 
aioao lec MÌ e per iavilan 
la rinidiernii die rilci. 
fan dd peap ri B poBtofe. 

Nd cartile ■ettOBlaaia 
la terre. Bella « LIagatI 
U> fi lem che divìde 


slterià fi Firn., dove d rteverfiscone le pruttebe fi slst- 


Giancflfi Any l ónl 


doOTBehi 


rei» di 


aaai e awd. « Al- 
s e la marie di aa 
iri* r o te e lf la» 
» ceserai di ■ahi. 


li che le gieait 
ddTElhe ho 
a w d l B ce tB. Cè 


cMate a Tcggen aaa 10 ^ 
■egi^ Hd corso della ri» 
ccrcà c en d e wa da Miritelo 
Conforti ai - boBò In ve c e 
scoperti presso gR ereh tri 
dell* Tstitalo ; Lneo chea 
go B itra n iile m et ri fi pdB- 
éola deficaia all Riha, e 

filla Regione Towrae d 0 
potato «tediare qaedi do» 
cM iw e fit i , co pi er lì per pa> 
ferii far ritornerà d1*lBelS 
e riproporli alla genio te 
forma ngienata. 

La risposta della pope- 
l aai en a locale i stata em- 
p e riere a latte le aipetta» 
dve, la sera della prhra 
ad te e ira della « Lla g ea l 
las c*en ra t ei ere pea» 
se a eegaire fai a ia uie r a 
attenta e critica la propria 
hmnafnae che pa tea i a tal¬ 
lo «eh trinu . Affìnseo di vi» . 
ihatori, in portìedare fio* 
vani, anche die dee ai#» 
■tre arc h eo l ori cho dm d ' 
Bono apertr ■B* ia ienm del- 
Ir aian dd cotapkBBo tao» 
dkeo. 




per le aL 


Sorgiò Rossi 
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Conferenza stampa dei consiglien d^àmministrazipne 3 ^ i> 91; 

RAKW: 0 ^ 

del PCI a faziosità e sparizioni 

Sbagliato e ingiusto reperire le entrate necessarie unicamente con Taumento del canone < Por¬ 
re fine a sprechi, clientele ed alla frantumazione dell’azienda - No a « destituzioni sul campo a 


i*. 


n ministro 
Manca 

rassicura sugli 
interscambi 
con l’URSS 


ROMA — a Negli Indirizzi 
generali della politica estera 
del governo non flentrano in 
alcun modo la riduzione, nò 
tantomeno l’Interruzione de¬ 
gli scambi commerciali con 
rURSS *. Questa l'assicura¬ 
zione fornita ieri In Senato 
dal ministro per il Commer¬ 
cio con l’estero Enrico Manca 
all'Interrogazione presentata 
dai compagni Chiaromonte e 
Bufallni. E* anzi Intenzione 
del governo — ha poi detto 
Manca — < sviluppare con 
l’Unione Sovietica una ^ coo¬ 
perazione economica che ha, 
reciprocamente, grande ri¬ 
lievo». , , 

Nella replica II compagno 
Chiaromonte ha preso atto 
delle assicurazioni politiche 
fomite dal ministro Manca 
mantenendo però una riser¬ 
va generale sugli ostacoli 
frapposti nel mesi scorsi al 
rinnovo delle linee di cre¬ 
dito per le imprese industria¬ 
li che stipulavano o intende¬ 
vano stipulare contratti con 
l'Unione Sovietica. ’. 


ROMA — Ha detto il profes¬ 
sor Giorgio Tecce, introdu¬ 
cendo ieri mattina l'incontro 
tra i consiglieri d'ammini¬ 
strazione designati dal PCI e 
i giornalisti: «Saremo intran¬ 
sigenti contro ogni proposito 
settario; contro = destituzioni 
sul campo di dirigenti senza 
motivazioni professionali; 
contro ’ aprioristiche sparti¬ 
zioni nelle nomine. Quindi 
opposizioni motivate, decise, 
senza arroccamenti: stiamo 
nel c<Hìsiglio per cercare di 
fare un buon lavoro nell’inte¬ 
resse della RAI e degli uten¬ 
ti'». 

A un mese dall'entrata in 
carica del . nuovo . consiglio 
Pavolini in una breve esposi¬ 
zione. Vacca, Vecchi e Tecce 
stesso in successivi inter¬ 
venti hanno illustrato gli orien¬ 
tamenti dei consiglieri desi¬ 
gnati dal PCI • sui problemi 
più urgenti ► dell’azienda. 

V Centralità della RAI — E’ ' 
una faccenda impossibile da 
definire sino a quando il si¬ 
stema misto non avrà con¬ 
torni precisi e la RAI pùnti 
di riferimentc altrettanto 
certi: . la regolamentazione 
delle emittenti private, ri¬ 
forma dell'editoria, la legge. 
per = il cinema che . non si 
fanno per colpa del governo 
^ e della maggioranza che lo 
; sostiene. E . tuttavia la - RAI 
non può aspettare, deve porsi 


subito il problema di una 
migliore produttività. Come? 
Ribaltando rattùale módello 
aziendale ché fa oggi, dèlia 
RAI ; un asseraUaggio ' di 
stnitture spante, frammenta¬ 
te. clientelari senza un dise¬ 
gno ' unitario; rinnovando ’ il 
modo di lavorare del consi¬ 
glio d'amministrazione, che 
deve poter programmare l’at¬ 
tività dell’azienda senza oscil¬ 
lare tra verifiche fittizie della 
produzione e cadute censòrie. 

: Informazione — C'è - una' 
palese e grave involuzione 
ripetutamente denunciata ' e 
dimostrata. La RAI ha un 
proprietario: gli utenti, i cui 
diritti vanno rispettati. Se la 
RAI svolge attività al servizio 
di una parte diventa un'altra 
cosa. 

Terza Rete — E* statò già 
un gran fatto averla avviata. 
Ma adesso è giunto il • mo¬ 
mento di affrontarne i gravi 
problemi irrisolti a comincia¬ 
re dal fatto che bisogna met¬ 
tere gli utenti in grado di 
vederne i programmi. Regioni 
ed enti locali hanno da svol¬ 
gere un gran lavoro aL pro¬ 
posito. Questioni di identiche, 
grosse dimensioni si pongono 
. pèr Un ' reale rilancio / dèlia 
radiofonia. 

Bilaheió — In un sistema 
misto la RAI deve potèr. es^ 
sére competitiva^ Una condi¬ 
zione essenziale è il varo del 


piano triennale di investi¬ 
menti tuttora bloccato presso 
.U Ministero delle Poste. Per 
fare gli investimenti ci vo¬ 
gliono coperture finanziarie. 
_ Ha senso puntare esclusiva- 
' ménte sull'aumento del cano¬ 
ne? Evidentemente no. E’ ne¬ 
cessario, quindi, approntare 
una « politica'delle entrate » 
diversificando le fonti di in¬ 
troito./ Il : PCI proporrà una 
legge per la defiscalizzazione 
del canone (30 lire su 100 
vanno f allo Stato). - Ci sono 
dmne di miliardi da recupe¬ 
rare colpendo l’evasione. Il 
governo deve ancora spiegare 
perchè ha * bocciato un emen¬ 
damento . alla légge finanzia¬ 
ria sostenuto da PCI e PDUP 
■per ripristinare il controllo 
sulla vendita di ' apparecchi 
tv: il PCI,, comunque, .ripro¬ 
porrà questo próvvediraento. 
■Non • si capisce poi perchè 
l’azionista IRI non debba do¬ 
tare l'impresa RAI di capitali 
; di rischio sufficienti • a far 
fronte agli investimenti. Senza 
contare su tutto quello, che 
l’azienda può recuperare con 
una migliore commercializza¬ 
zione dei prodotti, l’elimina¬ 
zione degli sprechi, una ge¬ 
stione della spesa più sana e 
’ meglio contabilizzata. “ 
Nomine — I consiglieri del 
' PCI contesteranno' a qualsiasi 
partito la pretesa di cbnside- 
, rare la RAI o sue parti come 


proprietà privata; si oppor¬ 
ranno a proposte di azzera¬ 
menti. a- crociate alla Piccoli 
(« ai : posti. di res^sabilità 
solo chi non ha ixadito la 
fede »). a sostituzioni immo- 
tivate come si sente chiedere 
. anche da parte socialista; 
a discriminazioni; chiederan¬ 
no. che . si discuta ' solo ; dei 
posti -vacanti. Rete 1 (il 
consiglio ne . parlerà • il 17), 
GRl, vice^irezione generale. 
I criteri: r ci sono già e sono 
quelli che lo stesso consigliò 
s’era impegnato a praticare 
con una delibera:di qualche 
mese. fa. Comunque i. consi¬ 
glieri del PCI mettono come 
punti fermi: la compatibilità 
tra requisiti dei candidati ed 
esigenze reali dell’aziènda; 
qualità professionali non in 
senso astratto ma riferite ai 
principi di. pluralismo sanciti 
dalla riforma (dunque non 
può esserci spazio per i fa¬ 
ziosi e i propagandisti di 
partito); ^ i * nuovi < dirigenti 
dovrebbero ' essere scelti in 
una rosa di candidati; per i 
nuovi • dirigenti ci vuole : il 
gradimento delle assemblee. 

All’inizio della conferenza 
stampa i consiglieri del PCI 
hanno espresso piena solida¬ 
rietà a tipografi è giornalisti 
in lotta per la riforma dell’e¬ 
ditoria. ; ^ ■ ; , . 

- - z. ^ 


Carenti le 


governo dì fronte ai profondi 




ri PCI chiederà àlì^ Gamem 

huitciate haiiiiò fatib^^enti^reAsiÉ^ la 
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Anche la donna 
può percepire 
gli assegni ‘ 
per i figli 
e il marito / 

ROMA — La donna lavo¬ 
ratrice ha il diritto di per¬ 
cepire gli assegni famiila- ' 
ri per i figli e per il ma¬ 
rito a carico. < Quosto ha 
scntenziafò nella sua ulti- - 
ma seduta la Corte costi¬ 
tuzionale/ cancellando una 
norma che intralciava la 
piena parità tra uomo e 
donna, e compiendo un al¬ 
tro passo i vorsó II totale 
adeguamento della nostra 
legislaziona al dettato della 
Costituzione che garantisce 
parità di diritti a di doveri 
senza distinzione di sasso. 

I giudici della corte han¬ 
no affermato che rartico- 
h» che non riconosce alla 
donna il diritto di perce¬ 
pire gfì assegni per i figli 
a carico si fonda sull'erra¬ 
to concetto della «priorità 
della posizione del padre 
con ciò ponendosi in insa¬ 
nabile contraddizione còn 
l'esigenza di equiparazione 
della mogfle al marito, nel 
tn a tr i menio e nella fami¬ 
glia s. Spetterà era ai co¬ 
niugi scegliere chi del due 
dovi^ percepire l'assegno 
per I tigli. 

L Ancora piò imporiante la 
lewlaiMa che riconosce alla 
danna la possibilità di per¬ 
cepirà assegni per il ma- 
rttew fecaltà che aggi vie- 
.ne c en cesTs solo alle mo¬ 
gli di uomini « permanen¬ 
temente invalidi ». Quest' 
ultima n ei ma, hanno af¬ 
fermato i giudici, si fenda 
sui concetto della «astra- 
neità della dorala al man¬ 
tenimento . della famiglia, 
cioè su una accazianu del- 
l'organizzaziona domastica > 
In stridenle contrasto con 
H prin ci pi# costitaziouaiu 
della pariiè Ira i caniugi s. 
Gli assagni vauna quindi 
corrispoeti alla donna la- 
* voratrica « alle stesM con¬ 
dizioni e con gli stessi li¬ 
miti previsti per il lavora¬ 
tore ». 

: Un'altra importante sen¬ 
tenze riguarda le lavoratri¬ 
ci in congeda di maternità. 
Se si usufruisce anche del- 
l'aspctfetlva oltre il con¬ 
gedo, la corta ha stabilite 
cho passa otsare rkhiofta 
anche nel caso di un se¬ 
conde parto ravvicinate. 


ROM.A rr ora c’è mus 
schiarita, tim nulla ' di più. 
La vertenza dei màgistraii re¬ 
sta aperta, ~anche sé a Róma 
finalmente riprendono alme- 
nò i processi considerati più 
tèrgenti (s^.attuttó - quelli 
con imputati detenuti, ma an¬ 
che àléune caiise dvUi), dopo 
due settima^ di blocco totale. 
' Le pórziàli misure annun¬ 
ciate l’altra sera dal ministro 
Moriino ed Consiglio superio¬ 
re della Magistratura, presen¬ 
te il capo deRo . Stato, hanno 
soltanto geUMo un po’_ di ac¬ 
qua sul fuòco. Tra i giudici 
Vinsoddisfazione è diffusa: 
Taffannaso tentatiriò del go¬ 
vernò di recùpérare in pochi 
giorni — e con scelte assai ti- 
inide —: Vantìca inerzia per i 
problemi déttà rn^istratura, 
■ paò^-servire sóUemto a risol¬ 
vere alcune questioni più ^ur¬ 
genti, metdre invéce è sem- 
jn-é più seritìta Vésigenza di 
un ' carribìamento profóidè. / 

' Su questo fronte, la ^ttor 
glia politica dei comunisti è 
incalzante: stasera ' il ' PCI 
chiederà odia Camera di espri¬ 
mere a voto. nétTàssembiea di 
dopodonuan, sulle mozioni 
presentate da vàri partiti; e. 
in particolare, sii quella c6- 
munista che contiene la ri¬ 
chiesta di ìSnùssìoni del mi- 
nistro Morlmo. . 

' f magistrati della Procura 
(cioè i colleghi del giudice 


Amatoi dai quali era partita 
la protesta), dopo - uff assem¬ 
blea hanno sottóscrittó tai^ do¬ 
cumento, nel quale affermano 
di avere « prèso atte che dal 
governo provengono segni ab- 
tendibilì della vòlontà di ri-' 
solvere il problema 'del tra- 
qxsto.protrite dei. magistrè-. 
ti». Era stato infatti-annun¬ 
ciato che 235 automobili .btin- 
date- sono' ÌEfid dùpòn^t per 
le norie se^ giudùdarie fà fi- 
ne biglia saltranno a 3Ó0), 
mentre si sta prepqtaa^ uti 
concorso-lampo, ché entro ago¬ 
sto dovrebbe consentire di co¬ 
minciare a coprire gli'orga-' 
nict deim autisti. Queste nuo¬ 
ve auto corazzate saranno 
collegate via-radio a speciali 
centri opér'ative.': che sùrqn-. 
no installate presso gli stessi- 
tribtmalL 

r iL’àssembléa. dei sostituti 
pfocùratori, pt^. al ienqm^ 
stesso ha giudicato « carènti ' 
ed ambigue, allo stato, le fari- ; 
zìative riguardanti: ii. |xiten- 
'ziamento. e la speciali^uoio- 
nè ddle str u tt u re dl^ipolizia 
giudizterìa destiate aSa lòt¬ 
ta contro il tèRorisnm, àndie' 
di destra; rampHamento' dèlia 
competenza pénale dei .preUh 
ti: la scurezza delle sedi 
gtodfadarie e la vigilanza oel- 
lé strade di abitatone». 

- Da qui la decisione^degli 
stessi magistrati dilla .Procu- 
rq romana d& « ri p reiwierc la 


pariècipazione • alle udienze* 
limìtàtainenté - ai /prqc^si r a./ 
carico di detrauti. continuan¬ 
do rzòtensiònè-.péra rimabeh' : 
ti ' prècedimenti 'fino'’^ all’acco*'. 
glìteénto onivoco delle richie¬ 
ste sópra ; •indicate’». '.Questo ^ 
scioperò «d metàsecondo 
I sQstibrtVprbcwrcdoru dovreb-,. 
be cóntiirucàré fino «al termi- 
/ne dèi periòdp feriale » (cioè 
Titttziq iM àiiiembré). aÙórthé 

'sarà cqmpit^.uiM « vcHfS^ 
j^dèi risultati eonseguitì ». / ÌI 
.docèmentó concludé precisoli-'r 
dò nuovamente T* estranei¬ 
tà » di questa « autonoma agl-:, 
tazione alle rivendicaziorii ri-' 
guardanti 0 trattaménto eco- 
.nomico». " 

' La € linea dura > dei caìle- 
ghi di Mario Amato, però, iwn 
istaìaapprovatadalTassém- 
biéa più ampia diÀ giudei, in¬ 
detta . dalla sezkme roména . 
diffAséociazhne natìonale 
magistrati. Tutti gli mtervér 
nati hanno concòrdàtp con Ù ' 
gindbio' espresso dai sostanti 
procuratori sulle ndsmré dei ' 
gó v é tno. ma non còn la de- < 
eìsione di p ro s egu i re Vagita- 
‘rione, fino a dopa le ferie. Aì- 
Cum magi^ati hanno sottolì- 
ùeofo Vimportanza dei con¬ 
sènso deQ’opimone pabHtcq, 
'che., potrebbe inerinarri ' di 
fronte-, a forme di ^pràtesta' 
non app r op riate. Pròprio per 
queste regioni U dottor Vi Ni¬ 
cola ha avanzato là proposta' 


di . ripreàè^e ■ subite tutti i 
processi, anche iti vista .dello 
. scaperò nazìòiude di. due gior¬ 
ni prvClàiuato daUà ■ giunta 
centrale^ dèli’ ANM per S 15 e 
-tl' Ià teglio prossimi; 'ma' Ut 
sua mùione è stata bòcciatq. 

, AÙa fine, Vassemblea ha vO- 
. tàto. a Uòpo-màggioranza un 
ordine^-dél giorno presentato 
àatlq corrente, di .sJJnità per . 
là Coriifuziòne». còu il' quò¬ 
te si'decide di p ro s eguire lo 
sciopero ma metà» séUànto 
fism ^ écaderiza dri dìe 
«H ‘ sciopero narionide. 
Per qu^ riguarda :ie ri¬ 
chieste di coroftera ecónomi- 
co al ministero di grazia é 
giustizia i ra pp re èe n b pdi dM- 
VANM hanno ràggiUMto \ìim 
accòrdo. In im e&mémeéla 
mòàsteriale -H affèrmà che 
il governo «ritoporrd élla 
pròsrima^ àèduUs del consiglio 
dei nriniitrì- pn diepgnoy iti 
legge riguopdanté h istìtù- 
tkme di,,uà fondo destinato 
ol ; riiub ór jó delle spese che 
.grmwm sui juo^^ per Io 
évoigiméitto'Sd ^. hro firn-’ 
zipni e ima 'mò^fìea drile 
retriburiòm eorrispondmti 
tà rispettivi Uvrili rétrUmti- 
vi a partire 'dai, ìugUo IMI; 
inoltre un perfez ion amento dei 
meccanismo di adeguàmento 
periodico detto stipendio . a 
partire dal i. luglio lìdi. . 

- SQ,'C,' 


Ma le prove, secondo il mmistero, non verranno invalidate 


Oro indago onclie lo mogistratara per le «foghe» 
di notizie sol temo di latino dello motorità 


ROMA — Per la foga di notizie sed¬ 
ia versione di latino ànterviene ora 
anche la magistratura, dopo i'mchie- 
sta ape^' dal nùnìstero. U titolo del¬ 
la versiooe di Livio era stato inviato 
kifatti con. un iriegramma, al quoti¬ 
diano Paese Sera; ora il « corpo drì 
reato» è stato allegato dal sostituto 
procuratore deila Repubblica, Gior¬ 
gio Santacroce, agli atti dril’inchiesta, 
che non si amnada facile. 

La maturità, qucat'sniio, più die in 
preoedena, ha mostrato un’<»fanìz- 
zazkme hieeTta e traballante. L’inuti¬ 
lità di un rituale al di fuori dei tempi, 
sembra trovare coafenne in questo 
balletto di • rivelsxkoi » in aoteprì- 
ma: è successo col tema di italiano, 
si è ripetuto con la versione di latino. 
Non si salva neppure il problema di 
matematica che, secondo alcuni esper¬ 
ti, conteneva un grossolaao errore di 
formulatone. 

Malgrado tutto, comunque, ; si vn 
avanti n ministero sostiene che lo 
prova di latino non sarà invnUdata 
perché «la denuncia è feitervenuio; 
dopo lo svolgimento della prova ». Ma 
se la maturità si salva sul pianò Ira- 


rocraticO, la sua credibilità, ammesso, 
che ancora ne possed e sse alcuna, è 
del tutto naufragato. 

Ancbe la FGCl è intervenuta su^ 
ultimi avvenimenti con. un comuni¬ 
cato nel quale aHenna che «non si 
può tacere sulla necessità di mettere 
mano all’opera di trasformazione del¬ 
la scuola media superiore». 

I/O rfoonfennano, intanto, i mecca- 
nisrai aelettivi che penaliiniio per la 
maggior parte gli studenti delle scuo¬ 
le tecnici e profeszionaU, ancora di 
« categoria B », in quanto ofbono 
ua’irinixiane del tutto dequalìfìeota; 
in aecondo hiogo la necessità di ria¬ 
prire un dibattito serio e approfon¬ 
dito soHa riforma della scuola, trop¬ 
po spesso rinviaU. 

Gli esami di maturità, del rèsto, 
proprio coli rennesiiDo fallimento an¬ 
ni a undici anni da una rtforma- 
palliativo, centinoaoo a dimootrare la 
lon» madeg u atezza. Essi cpntiaùano a 
non tenera conto def lavoro tvelto 
dallo studente durante ranno scolasU- 
ea^ ' Arila ano. eopneità di affrontare 
te^ che riguardano la realtà ester¬ 
na c la sua esperienza profeasionglò: 


quest’ultimo, invece, si ritrova pun¬ 
tuti alla scadenza della « prova gc- 
nerrie » identica per tutti, da Torino 
a Palermo. E’ un dibattito sulla rifor¬ 
ma. afferma la FGfJI, die deve coin¬ 
volgere tutti, docenti,'' studenti, for- 
se politiche, rindocati e ebe deve pun¬ 
tare tanto a salvaguardare lo validità 
legale del ticrio dì studio che la sua 
validità «culturale». 

Tutte questo (al quale si deve ag- 
giungece i’esigensa di una riforma 
della democrazia se o l aa t ìca) impnin 
la ceia ri tà ari dibnttito aol- 

la riforma detta secondaria soperiace, 
ma andie un impaglio immadiato dal 
governo sui problarot più urgenti In- 
taoto, afferma la FGCL ri potrebbe 
awiame una fast di sperimantarione 
e di rinoovamanto per tutto il ai riowa 
scolastico, anche attraverso conaulta- 
siooi con le font giovaaili Far que¬ 
sto ri chiede al minìttre dafta Pnb- 
i blica iatraz iona, .Adolfo SoxtL di con- 
voearo entro la fìne dei. nwoe, un in¬ 
contro con le organiaasioni gtevantti 
per affrontare ìcisieida tutte io qué- 
ztionL 
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3 mòrti: ecco il bilàncio 
della tragedia di Pulsano 

TARANTO — Si è cmcluso. nella tarda mattinata di ieri, 
il sopralluogo néH’abìtazione dì Pilibertp Penso, il trentu¬ 
nenne squilibrato che l’altro giorno a Pulsano, un piccolo 
centro nel pressi di Taranto, dopo aver ucciso la, madre si 
era barricato in casa sparando sulia folla e ferendo il padre, 
un carabiniere ed .un-passante. ... ‘ / 

A quanto si è appreso sono stati ritrovati un. fucile ed 
una pistola costruiti artiglanarmentè dallo stésso Penso. 

L’irruzione di polizia e carabinieri, nella nottata, e le 
raffiche di mitra che rhàrino ucciso avevano posto fine alla 
drammàtica vicènda. Allorché sono entrati hèlla casa. >gU 
investigatori avevano trovato anche il cadavere dèlia=nonna 
novantenne. Teresa Palagiano. Che si ; presume sia stata 
uccisa dal nlixrte con un colpo di. fucile al viso. Il corpo 
della donna, è stato sottoposto, ieri, a perizia. necroscopica. 
.NELLA FOTO — Il corpo di FUlberto Penso mentre viene 
, calatò dal. terrazzo della sua abitazione. • 
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MILANO La decisin-' ^ 

. - ne di. aderire alla agi- 
tazione dèi 15 « 16 pros- . 
/aiim, indetta dalla Anso-. 

. ciazione’Nazionale Màgi-' 

. ztrati, ' èr stata adottata ' 

. anche dal magistrati mi¬ 
lanesi, nuovamente' riu- 
' ..niti. in. assemblea dòpo 
: due giorni di sciepero. 

assem¬ 
blea ri è preso atto di. 

: un primo, parziale àcco- 
•• glimeoto delle richieste 
. in materia. di sicurézza 
. dèi m^istrati più espo- 
.; iti in inchieste delicate.: 

: L’assemblea ha, tutUvia, 
.postò l’accento sulla ne^ 
eesrità die si commei- 
^ no ad affrontare con de¬ 
cisióne anche i temi ri- 
. guahlanti le. riforme di . 


fondOi ' urgenti per - un 
. moderno ' fuhzipnàmento 
della giustiziar Lpiihti su 
cui. ri : é in^Bgirinhente 
bàttiito sono la depenalia- : 
zj^ne «U al<^i reati, la 
revisióne ^déUe 'circoscrìT : 
zioni, l’aumentò della ma- > 

■ teria di-competenza dei 
pretori é dei giudei con¬ 
ciliatóri.' la fmmazione ' 
dèi nuclei di polizia ghi- 
diziària. Anche la quesUo- 
ne del trattamento eeono- ' 
mico magistrati è in- 

dicala come importante . 

^ per un riordino dri set-' / 
tqre,- .t- -. 

L’assemblea ha concìu- \ 
so i .suoi lavori dedden- 
. do di creare un comita¬ 
to di controllo. 


QmII prvsfqtHvè per lo 
Ne AitehMe iKienie N3, i Ki » - PDUP 


ROMA • Venerdì prosrimo a.Civitaveoefala nelisalone della 
cóMiiefiria lavoratori pòrtuali, in piazza Regina Margherita, 
ai avo lg e rà a cura dei «centro politico colturale Lelio 
Baasòà tin InoontrcHilbatUto su «Le pio^)ettiTe detta sini¬ 
stra in Italia e ih Europa» al quale pózteclperanno 11 com¬ 
pagno Qioigio MapoiUtooo, della seflòeteria del I!CL Ctandio 
Signòrlle, vioesegietorio del FSL e Ludaoà Castellina della 
segretota del FDDP. I tre rappresentanti politici terranno 
ognuno una breve relasiODe dopo di che riapondexanno alle 
donumde dei partecipanti ali’lncontio. Le .conclusio^ al ter- 
mine dèi dibattito, saranno tratte dagli ètessi iriatocL . 
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Accolte , 
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Approvato 
con modifiche ^ 
alla Camera 
rordinàiiiento 
del personale 
di polizia- 


ROMA — Un punto fra i più 
importanti della riforma di 
polizia — quello suU’ordlna- 
mento del i^rsonale — è sta¬ 
to approvato ieri'^&èra dàlia 
Camera a stragrande maggio¬ 
ranza, dopo che il testo va¬ 
rato in commissione era sta^ 
to proiondamente migliorato. 

I migiioramenti. gran parte 
dei quali proposti dal comuni¬ 
sti, riguardano soprattutto i 
nuovi ' ruoli, l'inquadramento 
e la carriera in particolare 
degli appuntati^ dei mare¬ 
scialli, dei , brigadieri e vi¬ 
cebrigadieri -e . del persona¬ 
le femminile. 

. Sono state sóstanzialmén- 
te accolte le proposte di ; 
modifica avanzate dai grup¬ 
po comunista relative a que¬ 
sti tre ' punti: 1) secondo 
una nuova formulazione al¬ 
l’espletamento delle tunzio- 
ni di carattere istituziona¬ 
le si provvede con 11 perso¬ 
nale appartenente ai ruoli 
della amministrazione di PS. 

II che - significa che viene 
creato un . nuovo apposito 
ruolo, proposto dal PCI, per 
le mansioni , di carattere 
amministrativo-contablle ' e 
pàtrimohUilè. aiiidando per¬ 
ciò alla polizia, e non come 

■-prevedeva-il'vecchio testo, al : 
personale civile ‘ deirammini- 
strazlone e dell’interno. - x 
' ili questo modo è stata ga¬ 
rantita = l’unitarietà orgatiiz- 
zàtiva e funzlohàle della pò-. 
Uria : 2) 1 criteri di inquadra¬ 
mento dei 33 mUà appuntai i 
nel nuovo ruolo dègU assi¬ 
stenti, sono quelli Indicati nsl- 
l'emendamento comunista e 
cioè; nella prima qualifica co¬ 
loro che - abbiano fino a- sei 
anni di anzianità. di grado 
rispettando l’ordine di ruolo; 
nella quaUficà intermedia gl*: 
appùntàti* che abbiano fino 
a 15 anni dell’anrianità di 
grado -rispettando sempre 1* 
ordine di ruolo; nella quali¬ 
fica finale gU appuntati che 
abbiano suj^r^to i.15 anni del¬ 
l’anzianità di grado anche qui 
rispettando l’ordine di ruolo; 
3) è stato aiH>revato .ll testo 
proposto dal TOI con una ag¬ 
giunto della cpmmlsslonè. . 

Sr prevede in particolare 
che. nelle., quattro .qualifiche 
del ruolo di ispettori, i mare¬ 
scialli siano inquadrati con 
qurète aliquote: .Ja metà del 
posti disponibili nella quali¬ 
fica finale; i tre quinti .«e 
non'dfue òoiné" prèVri' 

deia- iL-vecèbif '-iriito) -óeilè 
qùaUfiche Intermedie: 1 due 
quinti (e non uh .-terzo .copie 
era prèvl5tò)_per I. posti dl- 
sponlblÙ nella qualifica ini¬ 
ziale... 

‘ La Camera aveva respinto 

l^ .ih preòédèi^ una serie/di e- 
mendàmenù — alcuni del, 
quali sostitutivi dèi yeqbhio .to, 
sto dell’artloólo 37 p reaen - 
toti dal PdUP, dal PSDL dal 
partito rudioale e .dai missint. 
Sono stati ‘ invece approvati 
alcuni mlriforainéntr per gir 
aSststèhÙ/e'le lettrici Ji po¬ 
lizia. ^ i 

- ' La Càmera; ha quindi di¬ 
scusso ed approvato gli arti¬ 
coli 38 (inquadramento - del 
personale, pez R quale ri 
imyvederà con decreto dri 
mihiatro deUTntriùu sentita 
là" « speel^ , commissione »). 
.39. (attrllNttìww drite. qualifi¬ 
che) e 40 (nioli deRammini- 
strazlone civile dell’Interno). 
lÀ proposto del PCI — iUu- 
strato dal compagno Canso 
di àopprimerè questo arti¬ 
colo ritenuto inatUe, è stara 
respinta. : 

A conclusione della seduta 
11 eotnpagnò Pochetti Ira an- 
minriato che. il groppo copni- 
nlsto chiedmà oggi in aula 
che venga fissata la data del¬ 
la diacazrióne della. propria 
moriaoe sai problemi delta 
giustiria: n sottese grelano 
Sansa ha dichiaràto che il 
governo risponderà oggi' stes¬ 
so a questa richiesta. 

s.'p, 
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; li generale alla. 

, > Cpmmlttiorie Moro » 

Dalia Chiesa: 

- ■ '‘è ^ ■ ' .i-i ‘••5 >‘ 

/ i terroristi 
non hanno 
rinunciato 
alla strategia 
deH’eversione 


ROMA — La commissione 
di i inchiesta sul caso Moro 
ha cominciato ieri ad « ascol¬ 
tare» il generale Carlo Al¬ 
berto Dalla Chiesa. Durante 
l'audizione — che è comin¬ 
ciata nel primo pomeriggio 
ed era ancora in corso nella 
tarda - serata di ieri — il 
capo deH’antiterrorismo ha 
cominciato a riferire sulla 
azione svolta dal suo ser- 
vizio subito dopo l’agguato di 
via Pani. . - - 

« Dopo il rapimento di 
Moro — avrebbe detto Dalla 
Chiesa — non furono molti 
a leggere in quell’episodio 
tutta la gravità del fenome¬ 
no terroristico,/ mentre, ri¬ 
salendo. alla dichiarazione 
strategica delle Br del 1977, 
si potevano intravedere già 
fondati motivi per • essere 
allarmati ». Dalla ■ - Chiesa 
■ avrebbe inoltre messo In 
guardia da una sottovaluta¬ 
zione della attuale minaccia 
terroristica: oggi il terro¬ 
rismo appare attcstato ' su 
una posizione di resistenza e 
di rlmedltazlone delle proprie 
strategie, ma questa circo¬ 
stanza non deve essere sot¬ 
tovalutata o interpretata co- 
: me una rinuncia a quelle che 
sonò e rimangono lé mire 
eversive del terroristi, r . 
y Secondo il /generale sa¬ 
rebbe ancora molto rilevan¬ 
te il ruolo rivestito àirinter- 
no del teriorismo dal «nu¬ 
cleo, stòrico » ■ di Curdo « 
Frènceschinl. Per quanto ri¬ 
guarda rattlvità dell’antiter¬ 
rorismo è Stata sottolineata 
la riservatézza con la quale 
vengono, condotte le inda¬ 
gini e l’attenziohe che viene 
dedicata al comportamento 
dei. detenuti. ... 

Dàlia Chièsa ha' poi par¬ 
lato del suo Incontro con 
Patrlrio Peci. I giornalisti 
hanno chiesto a La Penta — 
portavoce della commissione 
Moro — se l'iniriativa di in- 
:còhtfare: Peci fosse stata as¬ 
sunta direttamente dal capo 
deirantiterrorlsmo. « E se 
invece fosse stato 11 hrlgà- 
tista — ha risfposto La Penta 
— a chiedere un incontro 
con Dalla Chiesa?». 


^ IB^r^bprp? ; 

“ Feiteà protesta} 

/ del comitato r J 
" aa^ascista 

BARI — il 14 luglio pros¬ 
simo il tribunale militare 
di Bari si prònuncerà sul¬ 
la ricliiesta ,di scarceràzlo- 
' ne dei maggiore/delle SS 
lyalier Rader, il massacra¬ 
tore del 1830 : abitanti di 
Marzàbotto. durante Toccu- 
pazione tedesca.. 

> I/partiti démocrattcl, le 
associazioni - sindacali. le 
assòciàzioni culturali e ri¬ 
creative, le associazioni dei 
partigiani e dei perseguita¬ 
ti-politici di Terra di Ba¬ 
ri, riunite nel comitato uni¬ 
tario antifascista. Pilèva- 
nò come oggi la figura di 
Reder-acquisti un valore 
simbolico, che va oltre le 
responsabilità personali ; 
pur tremende del singolo 
Individuò.^ ' \ 

Questa ^ la ferma presa 
d! posizione de! comitato 
unitario anti.faseista - della 
provincia di alia qua¬ 
le fa la richiesta, 

da parto del gruppo eomn- 
nlsto. della éonvoeazione 
straordinaria del consiglio 
comunale d’ Bari. H giorno 
11 verrà a Bari II sindaco 
di Mambotto. per testimo¬ 
niare in nrimà persona la 
volontà di non dimentica¬ 
re. oggi, la barbarie nazl- 
f'iwisto e ie lotte di libera¬ 
zione. - 


Sì doì portiti,^ no dei governo : ' V 

Bloccate le provvidènze 
per 1 niìlltarl dì leva 


ROMA n g e vtr no ha rìfìu- 
tato il ffaranziainento di 12 mi- 
Nardi ad aieiaii pra vv e dime n- 
ti legislativL proposti dai 
grappi pariameiùari (In pri¬ 
mo luogo dal PCI) in favore 
dei gknmnì di leva , infortuna¬ 
ti o caduti in servizio e dei lo¬ 
ro superstiti. E* avvenuto ieri 
alla commisrione bilancià dri- 
la Cantera, dare il fovernò ha 
lespióto gli emendamenti, ria- 
barati untiariàmente alla com- 
mtesione difesa da PCI. DC. 
PSL PSDI. PRI. PR e PDCJP. 
con il parere favorevole dei 
aottoseootario repubblicane 
alla ' Difesa- enorévóte ’ Ban¬ 
diera. ' ■ ' ' ■ ■ 
n no dd governo riguarda 
.rcatcnslone ri militari di leva 
fa) servizio orile forze annate 
e nei corpi mìlitormente ordi¬ 
nati. dri diritto alla pensione 
privitegiata erdlnaria, nonché 
dei benefici previsti dalla leg- 
fe per 1 ^ invalidi civili; al- 
fapplieazlone delle norme sui- 
l’cqpo indennizBO già fa) vigo¬ 


re per il personale civile e 
militare d^ stato, e dal di¬ 
ritto. per i supantiti dei mili¬ 
tari di leva e di qùdfi di czar- • 
riera, caduti neU’ adea a piunn - 
to del dovere c fai aervìsia di 
ordine pubblico u di vigifauna, 
alla oorre s ponsfame A una apu- 
ciale elargizione pari a quel¬ 
la previsto per i superatiti dri 
mititori della PS e driTarma 
dri carabinieri vìtUmè dd do¬ 
vere. 

Ai superstiti, in caso di 
morte per causa di servizio 
per iterètto effetto di ferito o 
lesioai causate da eventi di 
natura violante, è stata nega¬ 
ta anche una speriate clarri- 
zfajne.' 

' Sulla decisinic nagativà del 
governo — che il comunisla 
Baracetti ha drifaiito O « gra¬ 
vità inaudito* — hatmo 
posizkme ieri tutti i 
parlamentari d^ 
ne Difesa con v oc a ti fai ae- 
duta s traord i naria — e fl sot- 
tosegrctoiio Bandicrn. 


Atffocco alPodilizIa pubblica 

Andreatta propone dì 
privatizzare gli lACP 


ROMA: — Prrid ema della 
quale dovrà essere U 
dril'edOizìa s o vreniio - 
oate? QuaK dovranno e ss er e 
te s tfto tore operative che do- 
vxuzno atiuarta? A quertì in- 
tarrogativi dovranno rtspen- 
dere il presidente Raffnzzì 
(PSI) e i vìcipte siil e rit i Ber- 
tiói (PCD e Roerili (DO dri- 
rANIACAP, rasaeeìasione che 
raggruppa gli lACP in vista 
dri len r eg no nazionale ohe si 
avolge eggi a Roma. ' 

In pàrtìoolare sono state 
aftoentoto te polemiche dì 
questi giorni cóntro l’edilfaM 
re sfahmi a le pubblica. C’è dii 
pensa ad un cmnbiamento di 
faMttriaao ilsprite alte risposte 
da dare ri fabbisogno abito- 
tire. Sfaitoaii di questa ten- 
dena aeoo )a legge 8 per 
remergenza che ha escluso 
gli ÌACP dai livcBi opmrtie- 
ri, una sempre più acocntoa- 
ta diffusione dri cencet to 
« CAM fai praprtetà », un azie- 

dril’adi- 


lìzia. agevolata coope rativa i 
rindebolfanento della s ov v en 
zumata che vive il mome n ti 
di roaggiere incertezza degl 
ultimi dieci awù. - 

S i ns er ia ceoo fai questo li 
oeu te affennazìani dri mini 
stro Andreatta che ha espres 
so severe crìtiche nei confran 
ti degù lACP cbieitendo fa 
loro « pritaUi itai o m ».. Qua 
sto è stato giudicato un tanto 
tivo abbastanza aoopmto d 
« privatizzare il aettore casa i 

I dfaigentì dett’ANUCAI 
hanno egresso preoccupuzie 
oe per ratttiariane dri secon 
do biennio del piano decenna 
te, per fl quale fl presidente 
Raffuzzì ha inv ocato un far 
te imiegno del CER «Domita 
to edilizia residenziate) per 
chè sì parta finalmente coi 
un or ganice pragramma di ri 
cerche e di spèrfanentozlene 
drite Regioni perché localiz 
zfaio gli interrenti e dei Co 
moni perchè mettano sidflto i 
d is po riti o n t te aree. 
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Accolte ip pieno le richieste del Pùbblico ministèro;- Priìiia che la Coiste si ritirasse per deliberare^ assassini del- 
réspònente democristiano hanno letto il soìito canagliesco comunicato in cui rivendicano in modo esplicitó il delitto 









Non ti sono personaggi di grande spicco 
Smentita la voci^ <=iulla cattura di ponat .Càttin 


Fatti a miafatti ' «follo aporl 
più pppolara «i'itaiia di Gin 
vaimi Àrpino e Alfio Caroto, 
Tutto i «non» comincia con 
Trinca e Crociani. Una degra 
dazione che parte da lontano. 
Privilegi, impunità, miliardi, 
trionfi e cadute. Protagonisti 
e interpreti della vicenda: RI 
véra, Colombo, Rossi. Wilson, 
: Giordano, Albetìosl, tenzini, 
Boniperti. Franchi, ecc. Lire 
3.500 __ 


BRANCHI NARRATORI 


Spari e tentativo: di iticendio 


attentati delle br 
notte a 


GENOVA — Dopo una serie di attentati incendiari ai danni 
delle auto di dirieonti Industriali, dipendenti delle aziende del 
porto e deirospedale di S. • Martino, le Brigate rosse hanno 
compiuto altre due azioni dimostrative la scorsa notte: poco 
prima dell’una hanno appiccato il fuoco alla sede deÙTnter- 
sind e di altre aziende a partecipazione statale in via Orti Sauli. 
Vèrso le 4, poi due giovani appena intravisti da un gruppo di 
passanti, hanno esploso alcuni colpi di pistola contro la sede 
del Consorzio autonomo del porto, a Palazzo S. GiorgiOi nei 
pressi di piazza Caricamento. 

' Il primo attentato, come abbiamo detto, è avvenuto attorno 
airuna: un inquilino dello stabile di fronte alla sede deU’Inter- 
sind ha notato le fiamme sprigionarsi dal portone. Imraedia- 
mente è scattato l’allarme e i vigili del fùoco intervenuti riu¬ 
scivano a domare in fretta il principio d’incendio. Accanto al 
portone, sul muro, J. terroristi avevano anche tracciato una 
scritta con la vernice rossa: «Contro la stangata orgànizzaré 
nuèlei armati clandestini», seguita da urta stella sghemba e 
dalla sigla « BR ». . • - ■ , « • * 

. ■ ..Una serie di opuscoli.delle. BR sono stati poi rinvenuti alcune 
ore più tardi, sul luogo del secondo attentato delle BR. Verso 
le 4 alcuni passanti in piazza Caricamento, haiulo udito quatr. 
tro colpi di pistola provenire dalla zona di PàÌajEzo. S..;Giorgib. 
Subito dopo, due gióvani sui ^ armati, «U^pistò^ sonò 
stati visti fuggire in direzione del’cèntro stòrico méntre-lino 
di essi lasciava cadere a terra alcunivòpuscoli. I due terroristi 
si sono allontanati verso Vico Gibello.dqve hanno-esploso an¬ 
cora due colpi di pistola primardi salire a bordo di un’auto 
che è partita a. tutta velòcitàl -.'Vi; > 


.Dalla nostra redazione 

NAPOLI • — Ergastolo per ’ i 
quattro assassini deirassésso- 
re regionale de Pino Amato. 
Di fronte alla gabbia vuota 
. (gli imputati avevano deciso 
di. lasciare l’aula* e di ‘ non 
presenziare alla lettura della 
sentenza) il presidènte. Anto- 
niacci ha lettp la coiidènna: 
« In nome della répub.blica .f- 
taliana si condannanò gli im¬ 
putati Seghetti Bruno, Romeo 
Maria Teresa. Colonna Salva¬ 
tore, Nicoletti Luca alla pena 
dell’ergastolo e all’isolcunento 
diurno per la durata di un 
anno. Inóltre gli imputati so¬ 
no condannati al pagamento 
delle spese processuali e so¬ 
no interdetti dai pubblici uf¬ 
fici a vita. La corte ordiòa la 
pubblicazione della sentenza 
mediante affissione di mani¬ 
festi nelle città di ■ Napoli, 
Rotna, Avellino e Torino e la 
pubblicazione della stessa sui 
quotidiani Corriere della Se¬ 
ra e Mattino. Ordina la con¬ 
fisca delle armi e del giub¬ 
botto antiproiettile sequestra- 
.^ti. agli imputati, . li assolve 
^dall’imputazione ; di . tentato 
omicidio, nei. confronti di E- 
spositó Ciro pèr insufficienza 
di prove. La seduta è tolta ». 

^no state accolte cosi, con 
queste' scarne parole, tutte le 
richieste. dèi , Pubblico Mini¬ 


stero Diego Mzirmo. ^ E' il 
-primo ergàstolo che viene 
comminato pèr : direttissima. 

: secondo le ' nuove norme che 
regolano il processo pénale 
per un omicidió a fini terro¬ 
ristici. rV • . - ^ 

ì - In. effetti erario in pochi, 
durante le quattro Ore ' di 
'camera. di cònsiglio, a dubi¬ 
tare che la sentenza avrebbe 
Raccolto richièste' del PM. 
1X I Gli .:stesiM ; imputati nel cor¬ 
so deU'ultima udienza, poco 
prima che la corte si ‘ ritiras¬ 
se in' camera di consiglio, 
hanno, lètto un comunicato in 
cui rivendicavano ‘ in * modo 
esplicito l’uccisione dell’espo- 
. nente de. Pino Amato. 

• Il pubblico Ministero in 
quarantasette. minuti di re¬ 
quisitoria aveva analizzato le 
vicende deH’omicidiò Amate 
citando - le > testimonianze.' Il 
suo compito non è stato cer¬ 
to difficile ih quanto i quat¬ 
tro ^ terroristi, per la pritha 
volta in Italia, erano i stati 
colti'in flagrante. ... 

- Più difficile provare il rea¬ 
to di strage, ma il lancio di 
una: bothba a mano contro 
' una volante della, polizia che 
inseguiva il. cómmando, ' ha 
tolto, ogni «fubbio.' Se Tordi- 
gno. al quale era stata tolta 
la Unguèttà di sicurè^,, non 
fosse rimasto inesploso .per 
un Caso, là strage cèrtamente 




ci sarebbe stata. ' ; ' vj 

Il PM si è accalorato nella 
; discussione tanto che aUa fi-: 
' ne della sua requisitoria. 

- chiedendo, scusa per Tomo- ‘ 
zione evidènte' che lo «aveva 
colto, ha ricordato qua-si in 
lacrime i figli delle, vittime 
del terrorismo. Ha domanda¬ 
to a se stesso e a tutti i 
presenti; « Cosa potremo dire, : 
come potremo spiegare ' a 
; quésti ..ragazzi, vittime anche ' 
loro, il perchè i loro genitori 
' sofiò stati cosi bàrbàrà'méntè 
assassinati? ». - 

- Il PM Marmò • era stato, 
proprio l’altro giorno, il più 
deciso nel • chiedere nell’asr 
semblea.dei magistrati napo¬ 
letani « più sicurezza ». v.-. ; :. 

Le sue richieste — infine — 
sono state addirittura tele¬ 
grafiche. Ergastolo per tutti, 
un anno di isolamento, fas¬ 
soluzione ‘ dal tentato . omici¬ 
dio di Ciro Esposito. ‘. 

V Richieste accolte in pieno 
cinque ore dopo. Pritna della 
requisitoria del PM i • briga¬ 
tisti avevano letto il comuni¬ 
cato « numero 3 » in cui ri¬ 
vendicavano- , direttamente 
Tuccisione di Kho Amato e 
lanciàvanò ' le solite farneti¬ 
canti accuse. È* steto Salva¬ 
tore Cqlonna e leggere il dò- 
cuineirto con. le mani treman¬ 
ti. ma la voce^ferma ed alta. 

.Poi 1 quattro hanno chiesto. 


(mentre - il ' PM parlava solo 
da due minuti e mezto) di 
poter andare via. E non sono 
più rientrati in , aula.. •, 

L’ultima udienza che si- -è 
chiusa'.dopo sette qre esatte, 
era • cominciata con una di¬ 
scussione accesa fra avvocati 
difensori, e presidente della 
Corte. Nella penultima udien¬ 
za a proposito di..uq còllo- 
quio avuto dal dottor, Anto- 
hiacci con l’ohoréyole .de, .Ci¬ 
rino Pomicino, il ..pr^idente 
aveva , dettato una dichiara¬ 
zione , nella quale affermava 
che era stato respónfente de¬ 
mocristiano a ■ chiedere delle, 
misure di sicurezza per tute¬ 
lare , l’incolumità del testimo¬ 
ne Ciro Esposito. 

Ma secondo due quotidiani. 
Pomicino aveva, smentito tale 
circostanza affermando i inve¬ 
ce che era stato il presidente 
a ‘ interpellare il i ministro 
Scotti." fi ’ ‘■'- 

- Uno dégli avvocati difenso^ 
ri aveva perciò chiesto l’ac¬ 
quisizione -agli-atti ■ «li - una 
copia dei due quotidiani. Se- 
norìchè proprio. ieri:.„mattina 
« Paese Sérà >^4d -il Matti¬ 
no » avevàhoOtàibblic^to.'Uha 
smentita < dèll’oh; - ■ Pomicino 
che" confermava quanto <li- 
chiarato dal tit^idente. * 


è Vito faenza \ 


■ palla nostra redazione ^ 

’TQRINO . 0 ^ Settearresti > a 
Pàrigi, e àlmenò diciassette 
a Torino. Questo, il bilancio 
di dùé operazioni anti-terrori¬ 
smo che hanno impegnato Di- 
gos carabinieri e magistratu¬ 
ra per diversi ^giorni. .; ; ; 

' Non è stato preso, contra¬ 
riamente alla voce diffusasi 
ièri, alciin personaggio del li- 
velio. di Marco Donat Cattin, 
ma un nutrito nugolo dj pèr¬ 
sone implicate ^ in ' fatti che 
vanno dalla « gambizzazione > 
all’atltentato dinamitardo. ; Ci 
sono studenti, operai, impie¬ 
gati, commercianti. I fatti per 
cui sono sospettati sono tut 
ti avvenuti ‘ a Torino e ’ din- 
terni negli anni passati, so- 
pratluMo nel. 1977. 

• A , uno y dei, sette : presi in 

F.-ancia e a uno di quelli cat¬ 
turati a ; Torino viene conte¬ 
stato anche «un episodio più 
grave, che' risale ad epoca 
più- lecente: l’uccisione del 
vigile urbano Bartolomeo Ma¬ 
nu, avvenuta durante una ra¬ 
pina a .pruento. presM Tori- 
‘n«>, il 13 lu^o scòràp... 

' ' Conviene mantenere - distin¬ 
te k. due 'operazioni, ancor- 
;chè si siano, svolte ih tèmpi 
è hi' d‘■sÈrettèn-tiite oprré;ati. 
i^'CbT'.ihci^q -óàl blitz pieincn- ' 


Formico, si 'présehtià à rìspOhderd ih Sèhòtò in mòdo .idisinformdto è àppróssìrhotivo; 
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trttgedia del DC 9 II 


n responsabile "de! dicastero confónde gli apparecchi deUà Nato con queltì dell-aviari militare itaManà • fiisód^ interpel¬ 

lanti - Rispóste burocratiche - Ài lavoro c’è una solita commissione d’inchiesta - Nessun chiarimento siili’iiayia e sulla sua funriwialità 


V . f V f 

jROMA — n mistero 'suUa causè’certe-del disastro aeréo del 


ì 


senza 


! /■ 


’ A dodici giorni dotta 
sciagura aerea di Ustica, \ 
; sono soltanto due le ipo- i 
' test che possono'spiegare . 
quanto: è;accaduto. . ■ « - 
. Una è guettaìdi un im- 
r: prowiso.. cedimento delle 
^ strutture : del DC 9.'detta ' 
Itavia, forse dovuto a guel- 

- la : « fatica del metallo n 
: che costò numerosi disa¬ 
stri negli anni W agli'oe- 
_rei detta serie, « Carnet ». '■ 

, Sembra certo, d’altron- 
::de, che le condizioni Ire¬ 
niche degli aerei Itavia — , 
a quanto affermano .molti - 
esperti — sta per l’usura 
delle'strutture sia per-la ] 
probabile non perf etta ma¬ 
nutenzione,-non sono tali 
da farti volare in condi- 
zioni di assoluta sicurezza. 

L’altra ipotesi, altrettan- 
_to .inquietante, è quella 
: delia colUsione in volo, 
molto pTÒbabiliriente con 
un aereo militare Usa, rn- 

- sto che esiste tino, rotta 
. militare.che tncrocta qiteZ- 
r la civile prornio nel pun- 
-, tq fn cui a DC 9 è caduto. 

'Questo sospetto hà rice- 
’vuto ieri alcune smentite 
dagli ambienti detta Nato, 
eppure sono rimasti senza 
risposte numerosi interro- 
gatiVi che r esigono urta 
. chiarificazione se damerò 
. .si vuòte, sgombrare U cam- 
,.PQ da.sospetti più che le¬ 
gittimi e. se si ruote aiuta- 
n fa ricerca della'verità. 

vediamoli uno per uno. 

- questi-punti oscttri: -- 

1) Ancora non si sa nul- 
. la del relitto ' lungo sei 
metri, che .venne trovato . 
aJTàlba del sabato nello ' 
spazio d’acqua interessato 

- dalle ricerche. Di sicuro è 
stato trovato, visto che la 
notizia del suo .• rttfoca- 
mento arrivò tùia captta- 

.-neria di porto di Napoli 

- mentre erano presenti nu¬ 

merosi giornalisti. Le 
agenzie riportarono la no¬ 
tizia .e Kkm ebberó. smen¬ 
tite. ' • - ^ V.V 

Di auel relitto ne««»no 

- ha pii parlato. Perché? 


-■ Non appartiene al DC 9, s 
) questo sembra certo. Ma, 

; qttora, dà dové 'provièné? ; 
Da un motoscafo affonda¬ 
to-da tempo, come-'si di¬ 
ceva ieri a Palermo? Ma : 

, 'se con è, perchè non è sta- 
to detto prima è il relitto ' 
del -presunto motoscafo.: 
noti è stato fatto vedere? '■ - 
' 2) Esistono o no due mi- : 
i litari americani che .sono 
scomparsi dàl giorno della . 
tragedia? Ieri Ralph Slaw- 
' som. portavoce detta Nàto, 
'ha dìchiarùto al Corriere- 
della Sera: ■ « Da Verona 
. non ci risulta nessun tra-; ■ 
sfomento di questo gene- 
' re 'operato vènei^dì seru.J '. 
còrnurtqùe stiarno tentàn- 

■ do di TvitTàcciarH. anche . 
se ufficialmente possa.af- 
fermarle che,non ci rrian- 

. . co rressun uomo . Chi , 

. stantio tentando:, di. rin- ■ 
tracciare? • Due • militari 
^davvero spariti? Sarebbe " 
il caso di chiarire. ’ 

■ 3)- L’ipotesi détta còtti- 
sione in volo è tuWaltrò 
. che impròbabtlè, come 
qualcuno - àffermava ieri ' 
F* vero o no quanto seri- ■ ' 

■ ve ' il settimariale «Pano- 
, rama», 'secondo il quale 

dai’li alsarebbero sta¬ 
ti 58 i casi di «near eol- 
lisìon », quasi ' collisione, 
ufficialmente aecertati? E 
che nel tratto di cielo so¬ 
pra Ustica già due aerei, 
nel "18 e nel T5. sano mi¬ 
steriosamente spariti sen- 

- za lasciare-tracce? . 

4) Da dove vengono I 
reperti trovati durante le 
. ricerche che, di .sicuro, 
fum appartengono ài DC9? : 
: Ieri la commissione di’tn- 
chiesta ministeriàìe ha vi¬ 
sionato tutti gli oggetti 
: conservati neJThangar’^di 
b: Boccadifalco, <a'.Paìermo. 
Secando la commissione 
non ci sono, in quelThan- 
gar, pezzi appartenenti ad 
altri aerei. Non è dawe- 
' ro una . dichknii^aiie ed- - 
. pace di rispondere ai quat¬ 
tro interrogatwi che resta¬ 
no apertL -. . 


127 giugno resta fitto: il ministro dei Tra^xirti, Fiirmica non 
2 fornito • alcun;7 eleménto-:iii^q <ii'GOo<»oehza- o «Il anàìfoi.| 
lUn lungo discorso,impastato di note rédatte dagli uffici:mi-r 
inistériali e di non àttènteietturè dei gifunaìi: co^ Formici ha 
mancato le rìspiiste alìé .domande osntrali pòste. «iai j^ppì! 
.'del.Senato con due interpellanze (del,FCI della Sinica. In- 
dipendente) e con uha: decina dì inteiirogaziorii.-^'"-^ 1 
C’è ^ta la «nlìisione in volo?, ha chiesto R compagno Co- 
■ralloi Qui — ha poseguito —.n«ni sono possibili risposte equi-' 
vochè' pèrche esistoro le règistraziom ràdar. Ai ra«làr 'non 
sfuggono neppure gli aerei inilitaTi schermati perché, 
que. viqne avvérìita la presenza «il im. apparato antiradar 
che provoca interferenze e disturbi. E tutto «piesto viene regi- 

V Formica ha invece risposto in modo ecjuivoco: eH .mini¬ 
stèro «fella* Difesa he escluso qualsiasi collisionè «xm . aerei 
dell'aeronautica militare 1 italiana ». n ministero dei Trijspprti- 
ha. insomma, barato: e nòto, infatti, che là coUisionè-.in >irolò« 
sàrebbe avv^iuta còit un aereo militare «fella NATO, a non 
«ton Un aerèO militare italiano. , -- . , . J - ' . - ' 

E’ àtata cxfrtauiente questa la parte «fell’ihtcànrèntò'lid mi¬ 
nistro dei TTaspeuti che più ha lasciato insotklìsfatti i siaiatori 
intervenuti nel dibattito. Ad un colo punto Fànnfea, vìsibRrl 
mente punto dalle argeanentazioni del compagno Corallo, hà' 
reagito con una frase ambigua: « La rèticènzà è «ti'chi bob 
sa e «lì,chi sa e non «lìce. Io hò detto tutto qud[k>'dàé s<>ày 
C’è allora qualcun'aitro che sa a non parla o, 'p^gio. tm- 
scomfe o inquina prove? 

^ ,C’è stato sabotaggio? «Sono stati interéssatiorgani di 
siCstrezza. Ma allo stato attuale n«ni si è à; cobaeceìizà^ èi. 
elementi che possano avvalorare-le ipotesi dèlia «x^sfene o' 
del sabotaggio». .f • ; . 

1. E’ .po^ibile rayarìà? Anche qUe^ ipotesi '—: sepobdo* For¬ 
mica — non è èrédìbilé. L’aereo iddl’Itavìa infatti, era' statò 
sottoposto a rerifichis regolari «lai ' registro aertàfoutiep ìtalù^ | 
e inconvenienti (le viWaziocn) 's<^nalatie dài^jtiloti TU co- ( 
mandante Ercolàni. in. particolare) sono stati veriffeati ed eli¬ 
minati. E* stata constatata ' soltanto « una ' certa diffìcioltA 
nàl’anìrowigionamento «felle parti di ricaiiibio»: ma; tatto 
questo « può aver prodotto riffessi negativi sulla regoiarità 
dei ' servìzi, ma non. sulla sicurezza ' stèssi >. L’iterèo 
caduto ~nèl Tirreno aveva effettuato-29..Ó44 ore di è oltre 
45.000 atterraggi.- Era stato actpii^to di terza mano «ial- 
ritavia nel ’72. Ma ' per. Formicai questi «lati noo s<mo un 
record negativo. - 

Ma. se si. escIudcMio «ti fatto ipotesi «fell’ayaria,.dd.sabOr. 
taggio (e. quintli. deU'esplosiòne in vario) o ddla collisione 
(ma a questo proporito, cxàne abbiamo «fette, Fonnfea ha. 
evitato «li dare una risposta) «jual è allora la caiM .reale dd 
disastro aereo che è costato la vita ad 81 ptfsobe? ' 

' Risponde Formica.: « E’ intenzione del mìnìrtiero. di ' indivi¬ 
duare le cause del «tisastro e' valutarle sotto' ógni aspètto ». 
Per'«{«lesto è al lavoro una còmmissione «ti incU^ta. ^ r 
» ' Risposte burocratiche — come le hà defìnite C«ràIlo sono 
state fomite «la Formica anche alfe nianerow domande rigoar- 
dantf la società Itavia (proprio in Senato ^ Stata |iresentatà 
lEì giorni scorsi una mozione firmati «ìa senatori iti tutti ì 
gruppi — missini e; socialdemocratici, esclusi. — «xin. la. quale 
SI ^fede b levocà'ddfe toocessioni degli spazi aerei all'Ra- 



PaÙmàii' l impazzito > uédde a Napoli 


via . 


Gtufuppu F. Muimulla I 


li «i i w ew t i 'di pa nfo e fori asèltliif 
<K Ma^.potlman priyafo 
per parecchie 
la vita. Altre sai 
aindare il in mie shrqftsnde le 
t le maixle ed il 
vile deHé v H Ih n a Iravelta del 
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Lo • ménte»'dello scondolo lockheed può rimettersi.in affari 


Ora Ovidio Ufebvre è libero e 



ROMA — Da questa mattina 
Ovidio Lefebvre, b « mente ». 
il « regista » <iel caso XiO- 
ckheed Ha finito-di scontare 
il suo debito con la giustizia, 
prima in carcere poi a casa 
sua-seguendo un «corso «li 
rieducazione» a domicilio. O- 
ra è di nuovo un citta<lino 
come tutti gl! altri. 

Ciò significa che Tanziano 
uomo — ha ora 72 anni — 
potrà ricominciare a fare 
quello che vuole: gli sarà 
restituito il passaporto, potrà 
viaggiare, far lardi la o<»ra. 
’ non rientrare a casa la notte, 
e soprattutto se vuole, se ne 
ha voglia, se può. rimettcnsi 
in affari. - ■ 

Condannato II 1 marno del 


1979 dalb corte Costituskma- 
le a due anni e quattro mmi 
di «bicere per « corruzione 
àggravàta ber atti «xaitimn ai 
doveri d’officio» — per esse¬ 
re suto ckiè il gran me«liato- 
re delle bustarelle per com¬ 
plessivi due maionl c 18 mila 
«tollari «listribaiti. tra il 
giugno "70 e il novembre "71, 
per l’aoiiuisto da parte «lei 
governo italbno di 14 aerei 
Hercules ha scontato pMic 
delb pena in 'Brasile, «lovè si 
era rifugiato, parte a Rebib- 
bia e il resto a casa sua in 
« affidamento al aervlzio- so¬ 
ciale ». 

DI questa forma di rlabiU- 
UZione. considerata «tpaiito 
positivo 3 delb reoenta a- 


fonna caroerarta, poasono. In 
teoria, ■go«lere: gran parte «lei 
«letenuti che presentino «fo- 
terminati requisiti. 

Ma b realta è; «some sem¬ 
pre, tin po’ «Uvezsa. Infatti è 
fotMlanientale pèr ottenere 
Tcaffulainento». aveta. una 
fónte «li sostentamento o un 
bvoro sicaro una volta fuori 
«U gideim. E* chiaro che. nei 
fatti. * avvantaggiato dun^ 
chL come 1 Lefebvre o 1 Ta- 
nasai, gode di bèni e <ti conti 
in banca, mentre è costretto 
a. rimanere In eareere 11 po^ 
veraoeio U quale, anche àe 
pentita e rawetluto. non sia 
ih gra«lo di piocurani un so¬ 
lido implejB). , 

8e Ovidio Lefsbvre è nuo- 


vamentè, eomsleUineiito Ùbe- 
raa, e 


ro, «liveisa, è b posi: 
demi altri cinque -iihptftati 
«follo scaii(iai<^ affare, H 
professor Antonio Lsfèbvre 
(fratello <31 Ovklio) è ancora 
«in prova» al àervUtfo aoeto- 
b Ano al • MAÌraio Itti; 
anehe^l’efx mbifouo TanaaM è 
«in pnwa» e ti res torti f&io 
al 9 fabhvtifo Ifil; Cam^ 
Crotiiuii (ex prea l d ep te deua 
Pintneocanioay è in llbeitti 
pro vv i sotià a CKtti «W Mès- 
sioo: se ver rà «stradato do¬ 
vrà scontare- Ih Itatb dire 
anni e 4 nfost; tnfttie rèx^ ge¬ 
nerale Ptiotill « Brano FU- 
mlottL ségretarto «li Tànasat. 
haimo ottenuto dalb Corte b 
sospensione eondisionafo. 


Precipita 
: in mare 
Jet tedesco 
della Nàto 


~ a 

te- 


CAGLIARI — Un 
reazione «tell’aemtatttiea 
«fosca, «li starila alla 
Nato di Decimomaimu, è ca¬ 
duto in mare durante «n’o- 
sèieitaziooe al poligono di Ca¬ 
po .Frasca In proviiióia di 
OiIstallo al confine con «pici- 
b di Cagliari lungo b co¬ 
sta «oetidmtale deU’lKOa. .- 

L’ineUfente è . avvenuto a 
eti miglb «lalb cotta, n pi¬ 
lota si è catapultato con 11 
senhAino ma, piéooraibil- 
mente per un difettoso fon- 
stonaraento del- paracaduto 
di èreer g enia,;è; «foceduto. 

TI cailavere è stato 
rato dagli eUcottorl «leUa 
so NATO subito latorvenutL 


Ràbàta. a MUano 
i’aiitò bludata 

del presideàle 
; . del TriliiiJààle 



MILANO — 
bUndatadl 
fodcl, 
l9 «n 

è stata ntoata fori 
fla ai tratta à una «Allet¬ 
ta» color aanMaiito. ebs^ il 
«Ikittor Vajaidi.— a q p m n to rt- 
salta — araba «eduMato «di 
seoonda damo».’'' 

- Cèn Fautoraahils oca ira Iti. 

la flilia ùA, 


se recarsi a glooH* a 
Ntì ^ : 

che era paiiTwiglela net 
st dl ' un 


Rifiiitaiio ; 
mia tavola 
rotonda 
con Pfpeno 


ROMA >r «Mondo Operefo». 
11 ecniro : cattmle socMì- 
sta, aveva èrganimio per 
giovedì, «ma tav^ 
sol «caso Pipcrno». 
Ma'ora serie «lì tmnmì:po- 
litici è dnenti tadversìtori. (ì 
Ugo PeochieU. Aa- 


tese. Le ' persone ; arresùiee. 
su cui grava '’àccùsa dìm? 
tecii^zione :: ad * associazione 
sovversiva è > banda armata, 
sarebbero - membri delle ; co¬ 
sidette ronde proletarie. - ; 

Uno viene definito un lea¬ 
der,' ed è lo studente’ univer¬ 
sitàrio Gerardo Matrinò. ’ 23 
anni; un' altro, Pier Giorgio 
Cròsètto, 20 anni,'operaiò,' sa¬ 
rebbe un sottocapo. Entram¬ 
bi tono stati arrestati dalla 
Digòs, che hà pure catturato 
undici « gregari»: gli operai 
Fiat Antonio Soro. 23 ' anni, 
Gianfranco ■ Soro.. 20 ‘ anni, at¬ 
tualmente militare a ■ Cùneo, 
.Luigi Petronella, 23 anni: An^ 
Ionio Pennacchio, 25 anni; lo 
studente Giuseppe Attadio, 23 
anni; il commerciante laurea¬ 
to Marco Bertolotti, 26 anni; 
il garzone Giovanni Palazzi, 
22 anni : (quest’ultimo preso a 
Riccione). Ed ancora Giacòi 
mq Antonini, 32 anni, irivali- 
<lo civile aivestatò à Milano; 
l'operaio -Fràncésco Giuffrida. 

24 anni; Raffaele Jemolo, 26 
;.anni, .«lìsixrcupato. dete¬ 
nuto per altri reati; Paolo 
Barsi, 27 anni. - 

. Quest’ultimo, à piuttosto no- 
■ to ' in (rittà p^hè titolaré «fel¬ 
la -librer» « Comunardi », do¬ 
ve fu messo : in. «rirariazione 
un volume apocrifo àttnbùito 
ad Striòo Berlin^èr. 

I caràbinieri si s«mò ìlmità- 
ti a rivelare 1 nomi «li quat- 
,trò -«felle pèrsóné colpite .dai 
'ihé^imi màiidati di : cattmà 
.■ è: dà loro ari^^tè: :gli stu- 
efenti Silvio Gallo ' e Roberta 
Mazzuccato, di .22. anni e..24 am" 
ni; rinsegnante Rt^ìba Ve- 
trònci 24 anni e roperaio Fiat 
Sàlvàtpre Làspina, 28 atmL 
Questi è mio dei* sèssahtùno 
layóreh^ • Ifeenrialtl,' ' dalla 
^at i^’àùtùnno «xzrso è ap- 
. perché ài' dièci 

«die’; rifiùtàidnp ' il icòUi^o di- 
fenidyq dalla 

■ I càràbinieri ; hanhò^.àff^-^ 
màio di aveie'^'effettuàtp ib- 
fètbhi àltii ' ài^ti, nòo 
pasaaoo 

.pértriiè aiùebberà,>ool^àti ju- 

aiKora m.«?orso, ..Cbe im ooL 
. lejgmni^to tra 'pe- 

ri§hii e «]iic^.^tarhiesi.ti..8ia 
è' ìndkmto come .s’è «fotto. 
Hftlla p n Hiiir n. »«wi« | l . dl.‘«3Ì]è ÌÉk 
£vklui, in» preso a Parigi, 
uno a rTorìho.' in una lunga 
lis^ .résa -noto; dana-XMgóa, 
ciiè;.càDàÌHrèiMfo i^i 

visclifot«-‘. ntifo ; rapina ; % 
Drùento.;_% 

sarà infattiV-^fe^^b^ti 
IVantisco j Gtirffr^-. (pire» 
“dalla ttigÒB a ' Torino), ^ 

Bianorosso . (m» -dei: sette 
presi JnvFVfiticfo) :-e :.ini a^ 

. oórà Ròbèrto 'Allforiaw; 'R^ 
be^ Sahdi^. Fahrizip Giai, 
Bnnw -Ibringà.' 
maiip, Fimnoèsco D’Uni, So- 
femna Ròodni. tiUtirsifo ' Bi- 
gimmL Vilo; steam liàiv» Da 
ffot Càttin. óàM li' ve«fe ’M 
in biióha ptirtè . à 
tfosiini esfKNM^i ^ Prima'1^ 
nee'aicani dei .qiiali^latitoi^ 

ila mò r è Mkl la raptoa 
à -Dronto a oeare ra r^q- 
p«ato diretto tra ropcàraZioae 
«fi T«nno. in . corso ormai da 
raów gfe^. e 
tasto feri a ParigL 

: - Tra feipersone arroatote nèL 

la: càpRidc fraréfese.. iidattL 
figwano -tre dei. presanri.mi- 
lìtonti «fi Prima fine* sfug- 
^ alia cattin a Torti» l’S 
SHigg» .8cora«», dopo le prime 
rivclazìòai del «pfeBino pen¬ 
tito vAntonió Zedda. Si brat¬ 
ta (fi (Sràziàho Fspoeito «fi 8 
anni, Stefain Mbs dnl ti «fi 27 
arai, Fuqralii» Bottitdferi di 

25 .acÉl è: Mcr. FreeoMn di 


■ MINISTRI 
DAL CIELO 


r contadini del Bellce raccor 
tano di Lorenzo Barbera. R 
vissuta attraverso l'ironia e i 
sarcasmo popolari l’epopea 
niziata con ii catastrofico tei 
remoto del gennaio 1968 e di 
rante la quale il popolo de 
Belice è stato ricacciato di 
una illusoria esaltante parti 
cipazionè pubblica alla sui 
quotidiana, dolorosa tragedii 
privata. Lire 4.500 ■■ , 


IL CORPO A CORPC 

CULINARIO 


di Ndelle Chàtelet. Cimentar 
dosi con Deleuze, Barthes'i 
Foucault l'autrice analizza ir 
maniera brillante e sofistici 
ta i meccanismi e le mitoir 
gie di alcune importànti fui 
zfoni corporali. Lire 8.000 \ 


FILIBERTO MENN/ 


Crìtica della critica; Lire 3.00 


DOVE VA L’AMERIO 

La politica estera degli. Stai 
Uniti e l’Italia durante gli ann 
.settanta. Scritti di F. BÓttiste 
li, V. Gandi, M. Fini, A. Mari 
nelli. G. Martinotti, G.G. M 
goné, C.M. Santoro, M. Vai 
«fogna. A cura di- Marco Fini 
Lire 3.500 


:-'3’'L«v E“. T! lEniN'S'i U'ORiC! 

A C.'JR- L'm ^uDOv CC GEVWONAT 


CRITICA LENINIST/ 

DEL PRESENTE 


Scritti di R. Luperini, F. Lei 
' «fotti, : R. Di Marco, A. Ma 
chioro, E. Fitirani e L. Geym 
net. Lire 5.000 


MISERIA DEL VIVERI 

Alle radici «foirelieneziòne c 
Iréne Balottè-Fouletier. Com 
«il-disturbo» nasce anche di 
la miseria e dairisoiamentc 
come attraverso il lavoro si 
territorio i^ singoli «Misi pc 
sono essere individuati e c 
rati. Lire 3-500 . : 


DELEUZE/PARNE 

Conversasdoni. Un lungo, ri 
co dialpgo che ripercorre 
; temi: principati dèi pensrej 
.fitòsoflcó. culturale, poflticb 
psHmahalltico del fìlos<S 
fran(»8e. Lire 4XKX) 


MESMEF 


o .le rhfoliiziofw terapeiitk 
di’ Franklin Rauefcy;. Avveni 
riero, .ciarlatano, uomo dotai 
di f»terì 'paranormaU-, man 
co o precursore della modi 
«là psichiatrìa, anticipatore i 
Freud, di Moreno o di VI 
helm Reich?' Soltanto ora 
storia comincia a rendei 
giustizia aita singolare peri 
naiità del medico tettesco. 
fe 9.000 


Nei oonfraOti A 
inotoc, era stato auòcesatra- 
ineoto cmesm un mandato, «fi 
cettara, anche, per il ' 
inewiw dtil’«/;ngelo 
IO» nel «furie arse vìvo, fi 
altabre dei 1977, lo sta- 


ÓM afiri arreatati a Parigi 
(«lira al 0à. citalo Vito Bian- 
oaroa») sane: Pietro Creraen- 
te, rii 33 anni, c R «salda Bo¬ 
sco, di M and. Ttoti sol» sta¬ 
ti camerati rafia ratto tra Ip- 
e nazted e à trovano 
rinchhm al Qrai 


SILVIO TRENTII 

«faiTi nt uvent lsi no alla Re 
stena di Frank Roaengarte 

TeiKico .del diritto, «fepiitai 
socialdemocraticb,. esule I 
Francia, dirìgente del ino 
mento Giustizia e Libertà. « 
PO (folla Resistenza nel Ver 
to. rivive iii questo saggio 
figura di* im antifascista cf 
spesso diede risposte' nuoi 
è lungimiranti alia crisi, soci 
politica effooriginb il 1«r 
mei» fascista. Lire 10.000 


SCHUL2 


A cura di Jerzy FfeovveU. Pi 
fazione di Ainlrai a a U da l 
Un (focumento *di grande^ 
lore poetico-letterario sui. f 
ti biogràfici e le etocHeni 
creative di «model massir 
espcnenti. con Go m b ro wdc 
delia ietteratura polacca f 
le due gueràe: fautore del 
Botteghe color c«nnefie.C( 
12 tav. Ure lOTiOO 


NATURA UMAN i 

E SOCIETÀ COMPETim 
Stodfo OT MandavUla di B 
ria bnanralB ScrAane. L 

personaggio centrale nei 
storto defle Mee e delle u 
Ito fWceoff cI fo. lucido o «pi 
ghnB c tte interprete del ei 


Ure 8.000 


MARCBLOCI 



Rbbere stali uTcstett in dee 
dbtì<!ito fari ei marara M del- 


b Sqtun 
tfora 'Latti». 


ter 
' Nefia réte 


od 
■r m «fa 
affitto da Pe- 

poHito fran- 


Varitiud. i 


. A tntdo, asmhra ti fOBN an-: 
cha ime «paJettaa dal tfitoi 


i jAÓff, Ciuide Neppi 
eVèatara) hamo ra¬ 
di aon voler aderira 
tSSm lichUala. " 

Nei tol^anrai ghaiti , a 
« Mondo 0|Mnìo» infatti si 
dtoa: ‘«.nan totcndo partcèi- 
InWative eòi ||[^«n«r 



Groiano E- 
Creace iB e è 
Gfi .afiri tra 


ITMmOMM OI MOI^iV 

«I. Introduziona «H 



Ure 7X100 


RADIO E TELEVISION 

NEGLI STATI UNT 


1 


di Witsrte Grandi, l 

«fuadro aggiornato «fot sis 
ma audiovisivo commercia 
e pubblico statunitefise. I 
io(»vazioni tecn o logiche, 
stazioni « le reti nezkmeli, 
pubbHcitè. i programmi, 
•audience» e le rìcer ca , 

con gli aliri m ed i e. Lire 7.0 


Novità 
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KONOMIAI lAVORO 


Mercoledì 9 luglio 1980 


Il sindacato preannunzia iniziative di lot^ dopo la decisioM 4dl CIP! 


Fibre: il piano dei governo 






■ ROMA ~ Tremilacinquecen- 
to occupati in meno nel 
Mezzogiorno e a Rieti: que> 

1 sta la prosata del go¬ 
verno per il risanamento 
della Montefibre e della 
SNIA. Il € piano » è stato 
presentato, ieri ai sindacati, 

^ che ■ hanno decisamente ri¬ 
fiutato ripotesi deiresecuti- 
vo, e hanno preannuhciato 
iniziative di lotta. Ha detto 
Garavini al termine deH’in- 
contro coi ministri De Mi- 
chelis (partecipazioni stata¬ 
li), La Malfa (bilancio) e 
Foschi (lavoro): «In tal mo¬ 
do il governo non ha man- 
; tenuto gli impegni presi il 

2 luglio per la salvaguardia 
dei livelli occupazionali nel 
Mezzogiorno». Come se la 
sono cavata ì ministri del 
tripartito di fronte alle con¬ 
testazioni del sindacato? I 
posti di lavoro saranno re¬ 
cuperati — hanno detto — 
con i nuovi investimenti 
delle partecipazioni statali 
nel Mezzogiorno. 

Ma — ha osservato Gara- 
vini ■— « la soluzione propo¬ 


sta dal governo trova con¬ 
trario il sindacato, in quan¬ 
to i nuovi posti di lavoro 
che nasceranno dagli investi¬ 
menti al Sud delle parteci¬ 
pazioni statali, dovranno es¬ 
sere utilizzati sia in attività 
sostitutive, sia per risolvere 
problemi della disoccupa¬ 
zione dir massa locale ». 
« Non è corretto — ha con¬ 
cluso Garavini —• utilizzare 
questi posti per assorbire la 
manodopera eccedente del 
settore fibre». 

■ Il « taglio » nel Sud si 
somma ai 5.000 posti di la¬ 
voro che dovrebbero saltare, 
per lo stesso comparto, al 
Nord. Il sindacato si era det¬ 
to disponibile, per questi, a 
contrattare la mobilità, ma 
ora le carte si rimescolano. 

' Airincontrò partecipavano 
la federazione Unitaria, la 
FULC (federazione unitaria 
dei chimici), la FULTA (fe¬ 
derazione unitaria dei tes¬ 
sili). Sempre ieri, nel po¬ 
meriggio, il CIPI ha appro¬ 
vato i piani di risanamento 
preannuncia ti, in una riu- 


nione in cui sono stati esa¬ 
minati tutti i « nodi > dell* 
industria chimica. Ma in che 
modo? S’è confermata, in¬ 
nanzitutto, la previsione di 
due « poli », uno pubblico e 
uno privato, per la chimica: 
il primo farebbe capo all’ 
ENI, il secondo alla Monte- 
dison. SIR e Liqulchlmica — 
dice un comunicato dirama¬ 
to dal ministro La Malfa — 
verranno trasferite nell’ 
area pubblica e per la SIR 
verrà predisposto un appo¬ 
sito piano di risanamento, 
secondo quanto stabilito nel 
decreto dello scorso 2 lu- 
■glio ». ; '* v; 

Intanto, dopo ^ rànnitncio 
della fermata del « crac¬ 
king * — il cuore dello sta¬ 
bilimento — di Porto Tor¬ 
res, dalla Lombardia viene 
la denuncia dei lavoratori 
della SIR e delTEuteco, tre¬ 
mila circa; anche gli impian¬ 
ti milanesi hanno un’autono¬ 
mia ridottissima, pochi 
giorni e fra i lavoratori 
cresce la tensione. I consigli 
di fabbrica hanno deciso uno 






meno 

• ; ■ ■■ ' -■ ?-■ - 

sciopero generale del lavo¬ 
ratori SIR dell’area lombar¬ 
da per domani, giovedì, nel 
caso che l’esecutivo non e- 
metta il decreto per U risa¬ 
namento della SIR. - v ; 

Preoccupazione e tensione 
— dicono i lavoratori mila¬ 
nesi — tìascono dall’» irre¬ 
sponsabile e colpevole ri¬ 
tardo del govenio neH’emis- 
sione del decreto », ' tanto 
più, dicono i consigli di fab¬ 
brica, che le notizie di stam¬ 
pa sull'ipotesi di - salvatag¬ 
gio della SIR < presentano 
l’operazione in termini di 
semplice liquidazione del 
gruppo SIR senza un ' pro¬ 
gramma anticrisi e un rilan¬ 
cio della chimica italiana ». 

I consigli di fabbrica e la 
FULC regionale hanno poi 
deciso di avviare forme di 
coordinamento con i consigli 
di fabbrica ANIC e Liqui- 
chimica per controllare tut¬ 
ta la gestióne del processo 
di integrazione « per un ruo- 
lo positivo delle partecipa¬ 
zioni statali che salvaguardi 
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tutto il patrimonio umano e 
produttivo esistente nell’in¬ 
dustria chimica». < < 

- Oggi, intanto, sciopero ar¬ 
ticolato in tutte le industrie 
chimiche dell’area padana: 
secondo modalità e durata 
stabilite dai singoli consi¬ 
gli di fabbrica, si fermano 
i lavoratori dei petrolchimi¬ 
ci Montedison e ANIC di 
Marghera,. Mantova, Ferrara 
e : Ravenna. Lo sciopero è 


stato, indetto per sbloccare 
— o ^ avviare • in alcuni et- 
6 ì — le trattative aziendali 
e per solltciiare l’inizio del 
confronto con Mpntedison e 
ANIC sulla piattaforma di 
area. ^ r:- ^ ■; 

r Sempre oggi, si riuniscono 
a Roma le FULC regionali 
delle aree interessate al 
« piano * delle fibre, per de¬ 
cidere le opportune iniziati¬ 
ve di lòtta. < • 


« 


: J 


un 


muore 


LUncidente è avvenuto alla Montedìson di Mantova 
Due feriti gravi - Sciopero immediato dei lavoratori 


MANTOVA — Un morto e 
due feriti gravi: questo è 
il tragico bilancio di un in¬ 
cidente sul lavoro avvenuto 
nella mattinata di ieri al¬ 
la Montedison di Mantova. ' 
Nell’operazione di travasa- 
mento di * virglnnafta > 
da una « bettolina > all'ai- 
tra ' (sono grandi < barche 
adibite al trasporto fluvia¬ 
le) il combustibile improv¬ 
visamente si è Incendiato; 
cause probabili lo scoppio 
del quadro elettrico o della 
pompa Usata per il trasbor¬ 
do del liquido infiamma¬ 
bile. 

Un operaio, Steno Ponti 
di 55 anni, nel tentativo di 
sottrarsi alle fiamme si è 
buttato in acqua per gua¬ 
dagnare la vicina sponda 
del lago, è morto per anne¬ 
gamento. Altri due operai 
impegnati nel lavoro di 
travaso della nafta, Giu¬ 
seppe Comini di 47 anni ed 
Erminio Rossi di 42. sono 
stati Investiti dal fuoco ri¬ 


portando ustioni di terzo 
grado. • ' 

Sono stati immediata¬ 
mente ricoverati al centro 
«grandi ustioni» del Poli¬ 
clinico di Padova con pro¬ 
gnosi riservatissima. I tre 
operai risiedono nella pro¬ 
vincia di Mantova.. L’ope¬ 
raio deceduto lasciarla 
moglie e due figli. Il con¬ 
siglio di fabbrica e la 
FULC ' barino . immediata¬ 
mente diffuso un volariti- 
no, convocando uno scio¬ 
pero Immediato di un’ora 
con ' assemblea in mensa 
aziendale alla quale hanno 
partecipato tutti 1 dipen¬ 
denti dello ' stabilimento 
mantovano. • * . 

' All’ordine del giorno ri¬ 
tornano fatti luttuosi che 
ripropongono = continua- 
mente 1 problemi ineren¬ 
ti la sicurezza sul posto di 
lavoro. Su questi temi il 

' Cdf e 1 lavoratori della 
Montedison si stanno bat¬ 
tendo da anni affinché il 


luogo di lavoro non si tra¬ 
sformi in trappola morta¬ 
le. Per quanto . riguarda 
questo ultimo incidente si 
pongono alcuni interroga¬ 
tivi sulla sicurezza del la¬ 
voratori della Montedison 
impegnati nella darsena: 
innanzitutto c’è il proble¬ 
ma del costante controllo 
degli impianti elettrici del¬ 
le bettoline. Mancano poi 
del tutto gli strumenti di 
soccorso in caso di caduta 
in acqua. '. J v , ■ ; 

Stamane il Cdf si riunirà 
con delegazioni provenienti 
da Ferrara e Porto Mar¬ 
ghera per discutere 1 temi 
della • vertenza aziendale 
aperta da circa un mese, 
fra cui la ■ manutenzione 
degli impianti e la preven¬ 
zione infortunìstica. Nel 
corso della , riunione sa¬ 
ranno decise le iniziative 
di lotta. 

Claudio Meneghetti 







imprese 


alla FIAT 

di luglio 


Lavorano al màssimo perché Fazienda torinese vuole accumulare scorte - In¬ 
certo il futuro - Preoccupazione fra i lavoratori per la minaccia di licenziamenti 


Dalla redazione : : 

TORINO — «Qui, nella pe¬ 
riferia Sud della città, sem¬ 
bra di essere in pieno boom 
economico. Pròva a fare un 
giro in Questa zona. Ci so¬ 
no 150 pìccole e medie in¬ 
dustrie che lavorano per la 
FIAT. Vedrai che stanno pro- 
: ducendo a tutto spiano. Chie¬ 
dono un mucchio di ore stra- 
.ordinarie. Nei cortUi delle 
\ jófficine continuano, lo cari¬ 
care.sui camion càssàni pie- 
ni di.pezzi da .mandare à 
Mirafiori ed al Lingotto». 

E* il compagno Gino Tora- 
masi, sindacalista deila le¬ 


ga FLM della Barriera di < 

• Nizza, che ci dà queste no- : 
tizie strabilianti. «Ma at- , 

. tensione —- precisa subito ; 
— non è affatto un buon se- ; 
gno. : I . consigli di fabbrica ; 

, hanno scoperto che la rhag- ■. 
gior parie di queste aziende : 
ftanno ordini solo fino al 31 ^ 

. luglio. Dopo, i loro, program- : 

mi produttivi sono d zero. : 

. In questo perìodo la FIAT ; 

vikie'- f 

■ 

. .ierìatii'pinìna di.fìcàii^ : 

* là cdsifà integrazione' ed ai ; 

' licenziamenti. Ténio ptóprio . 

: che in settembre, tiéntiróìido ; 


dalle ferie, i lavoratori ' di 
qualcuna di queste fabbri -. 
chette troveranno i cancél- ^ 
li sbarrati».. - - 

; Hanno dunque ragione "co¬ 
loro i quali temono che in 
auturihO la ; prevista crisi ì 
della FIAT determinerà una 
crisi ' ancora più dìramiriall-^ 
cà nell'intera economia to¬ 
rinese. JE*. per questo moti¬ 
vo che ^mani si riuh!r.i il 
diretUvóV pieiriontese CGU^ : 
CBLiUlL. . per proclaniare : 
tmó..'a(dppero g«terale m tut* 
.tó R^comprenaorio di ’lbri^ ' 
tw. In 'oÒDcamitanza. con iò ' 
sciopero nazionale dèi riìe- 
talmeocànìci che viene de¬ 


ciso oggi a Roma dal diret¬ 
tivo della..FLM. . 

! . ^ho an<^ epis^ di qué¬ 
sto genert che. fànnol capL 
. re ai lavoratori dèlia FIAT 

■ come sia necessario allarga- 
:. re ad massimo U fronte di 

■ lotta contro i licenziamenti 
di massa ^annunciati da Um¬ 
berto Agnelli. In vari stabi¬ 
limenti sono continuate ieri 

' le assembleè. Alla OSA Lin¬ 
gotto. C'erano al matUno .4 
trina 500'pèraone: riui^ in 
uno.. '.enónnl refettori* 
^àticaineritè tiÀti' i iaVóira- 
tori del primo tùmb, una 
cosa mài vista. Gremite an¬ 
che le assemblee di Mirafio- 


ri. di Rivalta, dèlia ' SPA. ; 

/ . Rispetto ■ . all’altrò ieri. ' : 
qualcosa è cambiato ' ;iel 
« clima » ^ delle assemblee. ’ 
Lunedi per la prima volta i 
sindacalisti erano andati a ' 
dire agli operai una verità 
‘ preoccupante: ' k Badate che 
la FIAT fa sul serio, Vuole ■ 
proprio licenziare migliaia 
di operai e di impiegati. Non 
vuole solo avere uh po' di 
... soldi dallo Stato, ma cerca 
di ristrutturare le fabbriche 
e gli uffici.-Il sindacato di- . 

. rà .ho. ai licenziamenti. Ma ì. ; 
" dobbiamo, sapere tutti che ; 
C-ta lotta sarà.difficile». 

- Lo «choc» provocato dà" 
queste notizie ieri era già sta¬ 
to a^rbito. Ed assorbito ber ‘ 
nè. t Non. facciàmoói prèn- 
: i dere • dalla paura • o ’ dalla-, 

. rabbia. Cerchiamo piuttosto 
di ragionare e di organiz¬ 
zarci per resistere », si è. . 
: sentita étìrè in varie assem- .c 
: bUte, L*(dtenzÌMe. sui tèmi . ' 

.. àdtà vérteiiza FIAT ho-'rtv- <_ 
^.giunto Upfilli atti. Motti .la- - j 
voratori hanno fatto doman- ; 
de stdVorganizzazhne del la- .. 
V VOTO, sul superaménto delle 


linee di montaggio, sull'eli- '.r 
minazìone degli sprechi e 
delle strozzature produttive. 

: Mentre lunedi si parlava ^ ^ 
solo di lìcèriziamenti. ieri in 
quasi tutte, le assemblee si 
è ripreso' a discutere anche , 
dei nrovvedimenti'govériiatì- 
vi. feroci le critiche, al rih* •. 
caro della benzina, al rinca¬ 
ro. di tutti i gèneri'che sa-^ 
rà causato dalle misure sul- r 
riVA, 'ma soprattutto alla 
trattenuta dello 0.50 per cen¬ 
to sui salari . ; ' . . ? 

^ Og^ dalle assemblee CDii- 
tro i licenziamenti si passa 
alla lotta. Due mte di scio¬ 
pero sono in programma per 
quasi centomila lavoratori di 
Mirafiori, Ribalte.' ' Lingòtto . 
e altre fabbriche FL\T. Due , 
piccoli « anticipi » di sciope- ; 
ro cl sono stati già lert Nel- 
l’officjoa Nord della SPA 
Stura i 6 CÓ operài.sìiWnvferr 
inati . in ^modd qi^i totale^ 
Inv^.'àlla 1.500 

operài, c'è -stato un anda-J 
mento alterno. M 

Michele Còste 
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Incombe ancora là -nùhàccia del blMCo di véntiqQattro ore à pàitire di yciiérdì prossimo per i voli aerei 




• 







jlOMA —• Sul trasporto aereo , 
incombe ancora il rìschio di 
uri «blocco» di 24 Ore a par¬ 
tire dalle 8 di venerdì. Nella 
giornata di oggi, pero, si po- 
'treÙ>e avere una svolta nella 
^situazione e, come è. già av- 
'Venuto la notte scorsa con i 
-controllori di volo, arrivare. 
'ad una sospensione della agi- 
'làzione che interessa il per¬ 
sonale di Civìlavia (la- dire* 
.kione dell'aviazione civile) e 
^aila quale hanno dato la loro 
adesione anche i direttori 
degl! aeroporti. 

. Nel pomeriggio c'è, infatti, 
incontro fra il ministro 
dei Trasporti e le organizza¬ 
zioni . sindacali unitarie alle 
quali, l'oD. Formica, come da 


' * (balla prima pagina) 

tecncione del confronto ralle 
'q^tiooi ancoro aperte, in par¬ 
ticolare ani ponti di crisi, gli 
InvesUflirati* la politica inda- 
stiiale. IJn’altra ietterà ^. sarà 
fiuadata alla Confìndosiria* 
con la rkhietu di riprendere 
l 'conlattt sni temi della prò- 
dnttmiiy della mobilità del 
IflTorn. Si esclude esplìeiia- 
meMe che si possa parlare di 
ala ' «nobile. Se U padrafuto 
velesee aprire la questione* il 
sindacalo non si pfesenlerelK 
be nemmeno si larolo della 
iratutira. E’, mia posizione ri¬ 
gida che non ha solo nn si¬ 
gnificato « dì bandiera ». Si 
basa* invece* sol nolo e ralla 
fontióne effeiitva asranu daK 
rindcnnità dì contingenu. 
L’IRES-CGIL porterà al coo- 
vegno che si apre nel pome¬ 
rìggio al CNEL* i risaltati di 
analisi che-hanno impegnato 
tatto rnfficio stadi. Possiamo 
anticiparne qualche aspetto. 

In primo Inogo* va messo 
in rilievo che nei tre anni in 
coi là scala mobile ha fnnzìo- 
nato a pieno regime* cioè con 
il pnnto ngnale per tolti a 
2.3^ lire, la distribuzione del 
rèddito non i andata a favt^ 
re dei salari* ma dei prefit- 
ti. La qnola del lavern dipem 
dente snl valore agginnlo, nel- 
l’indnsiria In generale è see- 
M dal 78,7% al 74,r^; se 
poi i settori della 


impegni' presi dwante ; la- 
trattativa per. i controllori, 
fqrril^ w progetto (R ^or-, 
mia di /CivUavia, préparàtò 
d’intesa con n ministro dèlia 
Difesa, che dovrebbe corri¬ 
sponderò alle indicazioni 
formulate dal sindacato è al¬ 
le esigenze di metterò ordine 
nelle competenze e ' di dare 
autonomia ed efficienza al 
settore. Domani — annuncia 
una. nota del ministero .dei 
Trasporti — si terrà un altro 
incontro con ‘ i ' sindacati, 
questa volta al Bflancio. per 
esaminare e risolvere - le 
questioni di carattere econo¬ 
mico sollevate dal personale. 

■ ‘Per i còntrollori di volo, 
come abbiamo detto, c'è sta¬ 


ta una svdta nella vertenza.;, 
n govenio M è i iri p egn à i o — 
rileva una nota dèUa FÌR-Cgil 
a predisporrò, Oonfróntan- 
dòsi con i sindacati, i decreti 
di attuaziooe della smilitariz- 
zariofie, cod oome previsto 
dal progètto di riforma. In 
attesa di T^alaroeatazk»e 
contrattualé saramio ^ salva- 
guardate, per gli uomini-ra¬ 
dar, le condizioni spedali dè- 
r^anti : dal vecchio. stotiis. 
Saranno ibóttre rògolàti i 
rapporti fra le esigeiae dd 
traffico. dvile e qudle .M 
tritffroo miBtare. 

^ n settore aereo, appariva, 
tri questi uttinri . giorni oook 
n più caldo. L'intesa per i 
oontroOori e gli bnpegni per 
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trasformazione industriale vera 
e propria (esclndendo cioè il 
comparto energetico) la fles- 
siono è ancora maggiore: dal 
79,8 al 75,2%. Ciò è avvene- 
lo grazie alla intensa dinami¬ 
ca deirìnflazione e al fatto 
che la scala mobile protegge 
sèmpre meno. Attualmente co¬ 
pre appena il 04%. del sala¬ 
rio netto. Si ridimensiona dun¬ 
que, la carica infliiztonistica 
autonoma -del roeecaatsmo, 

' Gli aumenti di produttività 
realfzuti in questi anni s én o 
andati poco ai salari e più ai 
profìtti. Prendiamo un op^ 
raio metalmeccanico con mo¬ 
glie-e nn figlio. Il ano sal^ 
rio lorde reale (tolti cioè gli 
effetti deirinflazione) nel *79 
è ereacinio dello 0,4%; nel 
1900 salirà dello 0,7 c nelKOl 
si prevede che possa c re s ce- 
re — cosi stando le cose — 
dciri,5%. La ' stima è stata 
fatta teneri^ conto degli ef¬ 
fetti dcrli annienti derivanti 
dai eoniratli di lavavo naaio- 
nali e aaivndali, Ma w pas¬ 
siamo al salario al netto del¬ 
le imposte, anche consideran¬ 
do gli effetti delle detrua i uni 
ottenete dal spndecato* la si- 
tnaaione peggiora. Nel 1979 il 
salario reale è sceso deU’1,4 
per cento; quest'anno salirà 
dello 0,2% appena a aM ,1981 


si prevede ehe potrà a mala 
pena restare. attorno allo ae¬ 
ro. DmHiae* i goadagni reali 
sono fermi, 

1 lavoratori stanno paga n do 
già il loro contribnlo al ri¬ 
lancio deU'cconoaaia. Ma chi 
garantirà .che -i .denari che 
non vanno nelle baste paga, si 
trasfonciiio in investimenti? 
Onestò è il panTO centrate sul 
qnale il governo non sa dare 
nna rispotla. ; 

I pro v ied im mti uppruvali, 
d'altra parte, P»è li si analia- 
za da ricino e più si dimostra¬ 
no conltaddittoci o ineffica¬ 
ci. L'IRES ha fallo aicnne 
analisi aaolta dtllngHata c og¬ 
gi le renderà pnbbliche. In 
generale* easerpa che questa 
manovra di politica eean^h 
ca ripropone il circolo vizio¬ 
so di stagnaiiat più inflaaio- 
ne. La fìscaliasaalane degli 
oneri tocialì, tn-nna perdita 
di compctHivltà cakalabiie at¬ 
torno al S%,'- rea t i tn ls c e alte 
imprese cirea la metà 0l 7,4 
per cento coma minar costo 
del lavoro). Tnttaria* Paccar» 
paiiicnlo dell'fVA dovrebbe 
produrre — seconda te stime 
IRES — nn a n mè ma dei piea- 
■1 al eonsnma nettamente, sn- 
periora a qnella previsia dal 
iovtma: ‘attonw ù 3%(ln mi 


* ■..li.;'..» . - . 

.-i . .. •• 

Civilavia haim ; fortemente 
ridotto la tenskaie. C'è anco¬ 
ra un certo malcoiitonto in 
altri comparti dd trasporto, 
ma la . situazione non appare 
tale, da giustificare -r come 
rileva una nota della Filt-Cga 
— i toni « allannistìci » eoo 
cui buòoà parte della atampa 
pròsentà lo stato del settore: 
dei trasporti. sono a ci 
possood . èssere «aziooi più 
o BWDo spootMee di gruppi 
e sindacatìni autonontt» la cui 
«yirtdòiu» è inversamente 
p ropor zi onale alla consistenza 
Ddmcrica e al seguito pqlitko. 

. Cè, semina, fi rischio die 
qqeffi che la FiH denniaoe i 
« professiooisti ddla guerra 
affutema» possano aoeiidére 


Ecco* dnaqne* che I 
benefici concessi p assano ve¬ 
nire annalisti da tuia ripresa 
deDa inflasione. v 
' - Sensa cakólave, pai, i pro¬ 
babili effetti deprewiri che la 
rìdnzioiie della ' domanda po¬ 
trà provocare, soprattntio se 
si somma àlls stretu erediti- 
zia c alle conseguenze della 
recessione interaatlonate;. . 

, Nemmeno i perteèll snlla li¬ 
ra sono davvero scongiurati. 
-Attnslmcnlr. - -i maggiori :at- 
tacchi alla parità del cambio 
pravengOM-da manovre-chiiH 
ramcnle politidie. Lo fase co¬ 
lante del ciclo mondialo . su 
mitigando il defìcii dèlia bi¬ 
lancia .dei {pagamenti; men¬ 
tre l'abbemanwsrte del tassi 
di interesse nefU Stali Uniti 
ridnee te spìnte « oggettive » 
contro la nostra moneU. Ma 
te grandi imprese aspactatri- 
ci (a In lesU ci «ano — se¬ 
condo le ultime clessìfiche — 
la fiat ante* la Mentediseo, 
IDIiveiU) spostano, ingenti 
quantità di risorse dentro e 
fuori le frontiere. Finorii, han¬ 
no sc o m messo snlla posstbi- 
lili di mm svaln t e ai an e . Dav¬ 
vero si aecontsiitsrMMis della 
rìdntìone degR oneri socteti, 
nel momento In cnt si ridnr- 
renno le v en dit e* le prodnsio- 
ne e i prefittIT .Le sc elt e del 
geverne non sono sorte nn em- 
btèllé wtejgùetè per meUeiel 
.el'rtpein da qnèsle tempeste. 


zùl àentiero di guerra, con i 
pròtesti più vari, nd perio^ 
di maggior traffìco ròttrò. : 
Detto questo e detto anche 
che i molivi di oònfUttujUità 
sono imputabili « prevalen¬ 
temente aQe; inadempienze e 
a tentativi ' furbéschi delle : 
confropartia, rimane da dire 
otóerva ; la FMt — che 
«non giovà a oesstùio iigi- 
gaittire i fatti e gettare sul ; 
settore im fBHma di inoertezat 
e Gonfuttone die può provo¬ 
care èaasperazidfie nei rap-. 
porti fra iitenza e lavoratori,', 
non colpevoli . ddh» carenze 
croniche del - ' sistètha dei 
traspcnti» più vtdte.-demai- 
ciate dai sindacati. " 

E* chiaro — afferma la Hit 


Sulle autostrade 
^trìbutgrì 
chiusi 5 giórni 
a fine mese? 


ROMA — Le pomp e di ben- 
siila delie autostrade rimar¬ 
ranno cltiuee dalle 32 del 31 
lu|^ éUe • del 5 agosto. . La 
-decisione è-etnia preen dalla 
ped e renergia-Cisl, « per prote¬ 
stare — dice un comunlcaco 
— contro la latitanza delle 
compagnie petndifere, che 
sfuggono alla richiesta di ade¬ 
guamento del margini più 
volte aoUecitato doM l’au¬ 
mento del laeao (Mia ben- 
aina deliberato orilo .scmao 
giugnoa .1 !.i\ 

• Non è da escludere che. ove 
non glu ng èra er o segnali posi¬ 
tivi, lo sciopero pos sa eaeers 
esteso «Mwhe a^ Impianti 
sbadali e ai deporiU di car¬ 
burante. 

Tariffe obbUgatorte; fìsca- 
llazazione; detrastone dei co¬ 
sti di manotenzlone; p re ral 
del gacolle; eredito agevolato; 
altre questioni qualificanti, 
sono toffetto intanto di una 
arione che II comitato di in- 
ioaa dèlie organlzzaslorii de¬ 
gli aatotraapoctatorl (ANITA 
PAI. FXTA) ha derieo di in- 
iraprendera nel. meee di la-. 
gOo e riM et Bvilupperù subito 
dopo le friteb 


— che se le mestiooi ancM'a 
pèndenti dovesséro essere 
risolte, la ' ìpotèsi di rìooròo 
alla lotta. ; con il ; rònso di 
respòiisaMlità ebe sempre' ba 
contraddistìnto i sindacati ih 
nitarL dovrebbe essere présa 
in seria coc^defazkne. Fra i 
IH*oblentt ancora ' insoluti si 
cita Tattuaziaie del contratto 
dei ferrovieri (si sta compie^ 
tando la stesura del relativo 
disegno di legge di cui si 
chìe^ rimmediata approva- 
rione). ^ la riforma -deUe FS 
(non ancora approvata ; dal 
Consiglio dei ndnistri), la 
lentezza nella discussione del 
{nano integrativo per le FS. 


Pietica 
dell'auto 
nella CEE: 
una proposta 

TORINO — Conferenaa-ttam- 
pe. ieri, di Sergio Pininfari- 
.m, deputate .del Parlamen¬ 
to europeo; so una politica 

p r 

Pininfarina Jià indicato due 
campi prioritari d’attività co- 
-mune, prtonettèade chè' là 
politica deU^automaMle è un 
«grande banco di prova per 
l’Europa»: la ricerca e l’in- 
tegrarione deDa oemponenti- 
sUcA. ■' , _ - 

- la rtema è% flà'«nlo- 
tèsa fra ari grandi ttidàrirte 
europ ee che la commissione 
CBS dovrebbe a parere di 
Pininfarina — favorire e svi¬ 
luppare. Per la co m ponenti-. 
stids* la proposta iUustrata 
ieri perla di nuovi insedia¬ 
menti produttivi da incorag¬ 
giare neUe aree depresse del¬ 
la Comunità, con agevolaito- 
ni —' ha suggerito » ftnan- 
siarie tendenti a ridane i co¬ 
sti di insediamento. 

A Strasburgo Pintnfartaa 
oonoorderà da cwrooledi con 
raembri di altri gruppi po¬ 
litici e di altri passi le tal- 
elative ptà Mence per aprire 
un dibattito nel Partamento 
etit o p eo M queato tema e 
giungere al pili presto a ; 
eonriuriom opera ' 



Comunicato wdtario dopo Fincontro di ieri - Presenti Chia- 
romonte» Cicchitto, Landolfi, Ì4odi, Belardi e Salvatore 


. ROàf^ —* Si sono inconttate ieri a Mpptecitorio una .delega- 
ztenè del PCI (composta dai 'senat<ni;ChiaTom<»te e Antonìaz- 
■ ri è dagli .onorevoli Belàrdi e Lodi) e Una del FSI (composta 
dal sehatwe Landolfi e dagli onorevoli .Cicchitto, Salvatóre 
e Ferrari Marte) per discutere sulla riforma del sistema 
pensionistico, attualmente all’esame della commissione Lavoro 
della Camera. Come informa un comunicato emesso al ter¬ 
mine d^'incontro «si è convenuto sulla esigenza di una ac¬ 
celerazione dei lavori parlamentari con robìettivo dell’entrata 
in vigore della riforma a partire dal 1 . gennaio 1961». <&* 
A riscontrata — prosegue il comunicato — una vasta , area 
di acoHrio 'Sui psrincipi generali della-riforma che tengono 
contò degli orìentamenti 'espréssi uiiitarianieóte dalle'organiz¬ 
zazioni; sindacali». • - i ■ v... . . 

« Le delegazkmi hanno concordato — conclude il emnura- 
cato — sull'esigenza di respingere quei tentativi di iniziative 
parziali e quelle normative stralcio diè po tr e M >èro sovvertire 
il significato e le finalità della riforma die deve condurrò 
a Ima gmerale unificazione del sistema paisionistico. Si è 
convenuto inoltre di continuare nei contatti per l'esame deile 
singole quéstiohi ». : ' ‘ ^ ^ 

L'incontro fa seguito aTIèvori — ndle soar% aettùnane — 
dd comitato ristretto della ctxnaiìssìoné Lavmo della Camera 
chè sta esamniando i diie progetti di legge, qtièOo governativo 
e qudio pres^tato dai comunisti. H comitato ristretto ha 
completaiK) la settimana scorsa le «audizìooì» ddte parti 
sociali e ieri pomeriggio ha iniziato la discussioae suQ'unifl- 
, cazione del sistema e sull’età pensioDabile. Sempre i^. su 
soUecitarione del PCI. il gove^ si è inqi^ato a presen¬ 
tare in giornate il proprio disegno di legi^ sulla ristnitturà- 
zìone .ddl'INPS al Senato, dove già esiste un analogo progetto 
'del comuhistL / , ' 

' Sul frante. politico, k> scoglio che si trova ' davanti la 
riforma, è ancora l'atteggiamento dilatorio della DC, .'che .chie¬ 
de di accantonare — «per riflèttere» — il punto fondàmen- 
tale dell’unificazione del sistona. Rinvìo, che signifììÀerehbe 
di fatto accantonare la rifoma. Sul fronte delle parti sociali : 
interessate al riassetto della previdènza, c'è dà'segnalare la 
richiesta delle associazioni artigiane di essére consultate dai 
ministro del. Lavoro. Gli artigiani sono l'unica categoria dì la¬ 
voratori autonomi die si è presentata con delle proposte uni-, 
tarla alle audizióni paflamentarL H PCI ha appogf^to la ri- 
clttestà degli artigiani di essere sdititi dal tphiistrò, valutan¬ 
do posMvaroente, aKunto. una proposta unica. 

' Un dibattito analogo sardibe auspicatele per te altre ca¬ 
tegorie. come i coltivatori e i oommer c iantL che hanno invece 
manifestato ai commissari della Camera un ventaglio di ri- 
vendìcaziooi. die però, forse, non è impo s^ dte ricondurre 
a unità. Iterché il punto è questo: ogni atteggiamento di diìu- ' 
sura in «orticèUi > partiedarL siano poii^ o di categoria, 
non può die ostacolare il cammino d^a riforma. E anche le 
conquiste ottenute quest’anno, in qoetto caso, sarebbero mes¬ 
se in pericolo. 


Oggi scioperano 
i bancàri^^u ^ 
UH luglio ; ; : 
gli assicuratoli 

. ROMA Airiniclo del turno 
, i. bancari scioparano. atamav 
ha pér un’èra (duo ora i fun¬ 
zionari). Difèndono il colla^ 
famento fra tutto la qualifi* 

- che dall’ impiago bancario^ 
comprati i funzionari, par r 
quali l’Aaaicradito carca di 
imporra un contratto aciasi» 
niatico. indabolita la contro- 
parto, l’Asaicradito naga al 
funzionari 1 diritti normativi 
di tutti gli altri lavoratori, 
vuol farno una razza di su^ 
bardinatt - paghi dalla mag- 
gtorazionl di stipandio cho 
vangano offerto in oostituzio- 
no di una condiziona acciaia 
più dignitooa. 

L*11 toglio hanno daelso 
di i c i eparara I dipandanti dal^ 
la aganzfa di aaaicuraziono 
In appèlto Lo aeioparo var- 
rabba ritirato, dico un comu¬ 
nicato dalia PULA — Fadara- 
zlona unitaria lavoratori asci- 
curazfonl — qualora la giun¬ 
ta dèi Sindacato nazionaiè 
agenti • SNA dia awiourazio 
ni-circa la ratifica dèi con^ 
tratto stipulato naila scorra 
primavera. La giunta dallo 
SNA è stato cambiato nai- 
fMKima riuniòha dal comi¬ 
tato aantrala ; 

Cambiato la oontroparto ro¬ 
sta il cantr a tte: la PULA af- 
forma cha ripototl di accor¬ 
do «non può isap r a In naa-. 
sun modo rkUs cu s s a o no - 
chiodo partanto là immadia¬ 
ta ratifica ad appllcariona». 

fVGf C9GD dP nVfft WWIfpV Gl . 

datorminarsMba una situazlo, 
na c a oti ca . Il c anara s ao dal¬ 
lo 'SNA è stato f isaat o par 
n 3S o lto bra. In pratica var- 
r a bba mono il 
tutto Panno in 


CONFiDERAZIONÉ NAZIONALE 
PEU'ARUGiANATO 

CONVEGNO ECONOMICO NAZI0NAI£ 

< Un prog e t t o di qualiflcaziane e sviluppo dril’artigianato degli ami 10 nei quadro di 
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CòrKiusiont: on. MAURO TOGNONI, segretario generale della CNA 
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lio Ciarlo Argan / Ghdio Bagni / Corrado Bazberis / Nicola Cac^ / Guido Cteppdlo- 
ni /. Geranio Ghiaraanato / Se ve ri no Citaristi / Gtergto Coppa / Gtevaimi Cuo^ / 
Maria Didò / llarto Favaretto T Franosseo Forte / Sergio Garavini / Bruno Mariani / Vit¬ 
toria OttotengM / Aldo Palmas / Raflaele B arone Capano / Ltngì Petrosdli / Aride 
ftosri / Tallio SeppOli / Qaùòo Siffnrtte / FTancasoo Soliano / Roberto Spano / Al¬ 
fredo Ibsi / Fallii Tote / Fcntando Vasetti / Mario ZagirL 

Petrocinio di Regione Lazio, Provincie e Comune di Roma 

















ECONOMIicii^^ 


j’Untté PAG. 7 


- ... . . 


Or 




’K 


V y ■'4 r / ' 


SS .- f- 


II 


E 






f^':, 


^!‘” ""'i' 
K. -iv 

/c'-'v n • it; 


E 


risorse e 






!■ i ®-y. 


X-.-’vv K-'l 


- - V ■ r V 




• .A 


americana 


Dai lavori del convegno della Léga 
è giunti alle decisioni del 3 luglip c 


coòpérativjé sulle prospèttiyè'ecófiothiché diio « spaccato V sul modo in cui si 
del pèrche, così com e spno^ ^Andè: più danno che bene Propóste delle Coop 


ROMA — Lo Lega nazionale 
cooperative e mutue dà un 
giudizio articolato nel meri¬ 
tai dei 'decreti governativi 

■ — positivo per alcuni, ó per 
alcuni aspetti di essi, e rie-; 

■ pativa per altri — ma dà un 
' giudizio ' completamente ne¬ 
gativo sul modo in cui si è ; 
giunti ad adottarli. Le orga- : 

' nizzaztoni cooperativistiche, 

[ che includono deciìiie di mi-: 
gitala di . imprese e rappre- 
sentano milioni di lavoratori 
. organizzati, sono state esclu- '■ 
se dalle consultazioni del go¬ 
verno che non le considera ’■ 
c porti sociali > al pari delle < 
oltre. Di qui la proposta lati- ; 
. ciato ieri al convegno orga¬ 
nizzato dalla Lega sulle prò- • 

. spettine delVecononùa Italia- [ 
no di € un incontro aperto fra 
tutte le centrali cooperative 
e tutte le organizzazioni del¬ 
l’impresa minore e dell’arti¬ 
gianato per arrivare ad una 
posizione comune e ad un co- 
- mune confronto ' con il Go- [ 
verno, con il Parlamento, con ; 
• le forze politiche >. ' 

Mauro Tognoni, per la Con¬ 
federazione nazionale dell’ar- 
Hgianato — che apre aggi il > 
suo convegno econòmico na- 

■ zionàle — ha datò una pri- 
‘ ma adesione intervenendo al 


convegno. Anche le organiz¬ 
zazioni dell’artigianato, del 
commercio e della piccola 
impresa, agricde e industria¬ 
li, sono state escluse dalle 
consultazioni. ' ‘ 

FORZA ANTiCRISl'— Ha 
aperto i lavori, che sf dol¬ 
gono nella sala dei gruppi 
. parlamentari alla Camera (si 
concludono stamane), una re¬ 
lazione di Italico Saptorp in 
cui si intrecciano giudizi po¬ 
litici contingenti e analisi di 
prospettiva. Le imprese coo¬ 
perative si presentano, nel 
quinquennio di crisi 1975-1980, 
come una forza che si muo¬ 
ve controcorrente. L’incre¬ 
mento del fatturàto era già 
stato del • 121% -fra il 1975 
ed il 1978 ed aumentato col 
medesimo ritmo (mancano 
dati completi) nel 1979 e nel 
primo semestre Ì980. Anche 
le imprese private e pubbli¬ 
che hanno aumentata forte¬ 
mente il fatturato '■ ma solo 
quelle cooperative aumenta¬ 
no, allo ^stesso tempo, i-la- 
( voratori occupati: del 15,8% 

[ per il periodo 1975-78 e del 
4,2% nel 1979. • Ciò ha par¬ 
ticolare rilievo in settori co¬ 
irne l’agricoltura o l’edilizia 
1 colpiti da una cronica emor¬ 
ragia di occupati. . li 


y - Le imprese cooperative si 
distinguono per la capacità 
di creare al proprio interno _ 
risorse ad un. ritmò più ele¬ 
vato: si ■ tratti di utili rein¬ 
vestiti o di credito fatta da- ) 
gli stessi soci vi è uria mag¬ 
giore capacità propulsiva. In 
ciò è la risposta obbiettiva q 
nuovi attacchi politici — de¬ 
nunciati nell’ intervento del 
presidente del comitato re-, 
gionàle emiliano, Giancarlo 
1 ) Pasquini • ad una pretesa 
- ì t agevolazione > dell’impresa 
V cooperativa. Questi attacchi 
sono complementari all'gtteg-. 
gìamento del governo, quan¬ 
do esclude - le associazioni . 
i.' cooperative dàlia partecipa- 

■ zionc diretta al confronto e 
. alla formazione delle deci¬ 
sioni, e riprendono proprio 
nel momento in cui la * esem¬ 
plarità » dell’impresa coope¬ 
rativa potrebbe avere un pe- 

;, so rilevante nelle scelte di 
/ politica economica. 

■ ^ ì PROVVEDIMENTI — *11 '' 

movimento cooperativo è un 
insieme • di imprese sane e 
non assistite — ha ribadito 
Santceo — che non fonda le 
- proprie prospettive di cresci- 
: to sull’indebitaménto e sulla 
‘ inflazione ma sulla capacità 
di lavoro e di aUtofinanzia- 


mento*, quindi nessuna ri- . per le aziende in orisi, sen- 
chiesta di * aiuti» ma giudi- . za. specificare in quali casi, 
zio di merito su ciascuna mi-. - CONGIUNTURA — Ma la 

sura di poUitca economica. '' questióne di fondò è che le 
Sulle misure fiscali lo Lega, 'imprèse cooperative non vo-.. 
approva Vazione per recupe ) gliono essere considerate l’og- 


‘ •- -S‘- ' il k -''til i -- ■■ 

ticolari per quei lavoratori 
che, associati in cooperativa, 
intendevano rilevare una im¬ 
presa in ! crisi o comunque 
posta in vendita dai privati, 
i In i questa prospettiva la 


approva l’àzione per recupe ) gliono essere considerate l’og-' fini questa prospettiva la 

rare le evasioni ma è con-i getto di un giupcò politico- ^ Lega chiede ^sìa vagliata la 

trarià al, rincaro della ben- ideologico ma ma realtà eCo- proposta ' * di costituii un 
zina che si ripercuoterà suf nomìca con tutte le sue pos-' organismo per promozione 
costi e prezzi di molti beni. ' sibilità positive per il pae- . cooperativa che provveda ès- 
Sui contributi malattia ritie- - se. * Il movimento cooperati- senzialmente a fornire consu- 
ne necessaria .là graduale vo— ha detto ancora'.Sàn- ' lenze, esperti di amministra- 

abolizione, ma oggi vorrebbe ) toro —. e in grado di contri- i zione e gestione, capitali di 

una-selettività, specie a fa- ^ buire' qlla riduzione dèi di- ) avviamento alle imprese 'di 
vore del Mezéogiofnó. v savanzo commerciale (e più\. nuova costituzione e che' sia 
Circa il Fondo ài solidarie- ■ [specificatamente al rÌassor- l alimentato da fondi ripenièn- 
tà per ’io sviluppo imprendi-bimenfo dèi deficit cammer -, oltre che dalie orgahizzà' 
tqriale lo ritiene utile ma ciole agricolo) e quindi indi- zioni cooperative, da istiiuti 


ideologico ma una realtà eCo- 
■ nomìca con tutte le sue pos¬ 
sibilità positive per il pae¬ 
se. * Il movimento coàperati- 
; VO— ha detto ancora .'Son- 
: loro —. e in grado di contri¬ 
buire' allo riduzione dèi di- 


proposta ' * di ' costituire un 
organismo ■ per promozione 
cooperativa che provveda es¬ 
senzialmente a fornire consu¬ 
lenze, esperti di amministra¬ 
zione e gestione, capitali di 
avviamento alle imprese di 


[tqriale lo ritiene utile ma. 
chie^ « la possibilità di coin- 
volgere i lavoratori senza 
far venire menò l’autonomia i 
e la libertà d’azione dèlie lo¬ 
ro forme storiche di orga¬ 
nizzazione. L’attuale schema 
in vece ‘ tende a prefigurare) 
proprio una tale confusione: 
di ruoli con pericoli evidenti ‘ 
: sia per l’autonomia del sin* 

' dacato sia p^ una potenzia¬ 
le conflittualità sindacato-la- 
; voratori, sia per lo stesso 
] corretto rapporto tra le or¬ 
ganizzazioni sindacali e i po- 
; Ieri della Stato *. Ma vengo- 
i no criticati anche il ricorso 
; all’ imposta dello ' 0,5% e 
‘ l’idea di Utilizzare U fondo 




rettamente — per le ragioni 
stesse che hanno determina¬ 
to tale deficit — al riassor- 
bimento dell’inflazione >. ' 

Più in generale, per tutti 
i tipi di impresa e il Mez¬ 
zogiorno, la Lega ha presen¬ 
tato precise proposte per la 
ristrutturazione del Cooper- ) 
credito, la sezione speciale 
che opera presso la Banca 
Nazionale del Lavoro col con¬ 
corso delle stesse associazia- : 
ni. Tali proposte si. collegano 
ora ‘ al progetto di Fondò di 
solidarietà, per lo sviluppo \ 
delle imprese: infatti, una 
delle richieste era di mette- : 
re a disposizione crediti par-■ 


!#• 


zioni cooperativa, dà istituii 
di credito a medio termine, 
dall" operatóre pubblico ed 
eventualmente da. fondi ap¬ 
positamente costituiti dai la¬ 
voratori*. - I ■ - . V 
La Lega stessa, hello svi¬ 
luppare il suo ruolo ' di cen¬ 
tra tmopulsore della program¬ 
mazione, darà vita a servi¬ 
zi nazionali per le imprese. 
Ieri sera sulle grosse que¬ 
stioni) poste sul. tavolo del 
confronto è iniziato il dibat¬ 
tito con una tavola rotonda 
a cui hanno partecipato espo¬ 
nenti dei ' partiti e del gó- [ 
vernò. V,,: 


ROMA il ribasso del dollaro ha aiutato la lira ad. uscire 
dal clima di pressioni speculative della settimana scorsa. Ieri 
il dollaro è sceeo a 828 lire e i canribi sono' rimasti stabili 
verso. le altre monete. L'oro, è salito a 698 dollari, l'oncia. 
Può ' essere^ Il segnale' di ' un mutamento di ; condizioni ' Inlér* 
nazionali. Il ' dollaro ribassa infatti, sulla - discesa : del tassi 
d'interesse^ ora fra IL 10 e i'11% (sotto il 10% per gli euro¬ 
dollari).. Cosa manca alia cònferma di una svolta? Là deci¬ 
sióni delja Qermania occidentale, anzitutto, che attualmente 
ha un tassò attorno al 9% e la cui banca centrale continua a 
promettere una guida c stretta t, nonostante che i capitali 
stiano affluendo e la bilancia del pagamenti già migliori, i 

; Gli ambienti finanziari; internazionair sembrano ormai en¬ 
trati nel clima estivo senza alcuna dècisióne' che vad# oltre 
un ritocco alle decisioni gli prese. Cosi ; Il ribassò del tasso 
inglése ‘ dal "17 al 16% (che le banche inglési, hanno fatto 
beneficiare; aliò industrie, riducendo a loro volta). In Italja 
nèmmeno . quésto, il ritardo, la parzialità e l'Indirizzo deàH 
aggiornamenti ' di politica economica lasciano la manòvra, mo¬ 
netarla largamente t scoperta ». Còsi 1 tassi vengono mossi 
ai rialzo, per aumentare.le tdifese», rendendo Indispensabile 
l'adozione di forme alternative di finanziamento òlle imprese. 

t'I mercati finanziari europei sono aperti e meno cari di 
quello italiano. Le grandi imprese vi accedono. Le piccole 
potrebbero farlo in due modi: 1 tramite le'banche, indiretta- 
. oppure attraverso propri consòrzi o società finanziarie. 

La. Banca europee dògli investimenti e il Fondo di ristabili¬ 
mento europeo offrono delle possibilità che però non vehgòiio 
messa a portata ci un -gran numero di piccole impresé.. Inizia¬ 
tive' immediate, partendo da strumenti e programrhi esistenti, 
consentirebbero di far arrivare'In-Italia,due-tremlia nriiliardi 
dai mercati finanziari esteri, alieggerendò notévolmente ' |a 
stretta per le imprese.'E' possibile, sarebbe uno del fanti pos¬ 
sibili mezzi per superare definitivamente l'attacco alla (ira, 
ma-ai centro si sonnecchia. * '. ' * 


La questione centrale è quella deUa produttività - Anche riÀflaziòile dipende dalle stnittur^ sistèma p^ó- 
dùttivo - Avviata hèl càpdlùogo lombardo e Torino una vasta cònstìltaraone sui temi della politica Indiistrì^e 


MILANO — Irrita ■ questo pacchetto di nii- . 
sure — già decise e in via di abboraccia-. 
mento — del governò. Irrita magari per ; 
tanti. motivi. Ma soprattutto irrita perché la ; 
gente esente» che al massimo possono ser¬ 
vire a tirare avanti alla giornata,, non ^no 
fatte pCT incidere, andare almeno in dire- ì 
zipne di un superamento dei problemi- di : 
fondo. Noli vanno alle radici d^’inflazione, ’ 
della crisi deU'industria, degli :^uilibri-del': 
Mezzogiorno, deh perché • hoq, ;SÌ-; accumula, « 
non si investe, non si frena remon»^ dèi . 
pósti di lavoro‘’^roduttiyò;-Ne^unafdi que%' 
ste questioni può ,avere, aol^oné da un mo- 
noento all’altró. Ma nessuna « sqluzionè ».; 
nessiin. marchingegr^ .di .manovra- monetari^ - 
fiscaié, -assistenziale può seì^e davvero se ' 
D(»i :ba una sua coerenza nell’affrpntare questi 
problemi, se: non si misura .con la struttura 
delle fcvze produttive. \ ■= ^ 

- E misurarsi vuol dire entrare , nel merito, 
fare {ffoposte concrete.. Un documento del dir 
: partimento economia e lawo della Direzione 
dei jN}! abbozza un’analisi, , individua degli 
obiettivi, formula linee di intervènto. Non è 
un testo definitivo: sono piuttosto degli < ap¬ 
punti », una scarta di * scaletta dì lavoro » su 
cui è ‘iniziata ^unavasta ^ consultazione. ^ Un 
primo incontro in questa direzione '— pre¬ 
senti il compagno Napóleoné Colajanni, dirh 
genti del partito in Lcanbardia, sindacalisti. ' 
studiosi, operatori economici — si è svolto 
lunedi a Milano. ■ • • ' ■ " ! ^, • 

Scala mobile, corap^itività. produttività, au¬ 
tonomia dell’impresa - non sono « feticci » 0 ' 
«parole magiche». Così come Tinflazione, le ' 
sue « ànomalié » aH’italianà. non sono qual¬ 
cosa ebe non ha nulla a che fare col come 


si produce. Se , ne è discusso senza reticenze 
e senza omaggi rituali ai luoghi comuni. L’ana¬ 
lisi móstra ^e non c’è affatto una correlazio¬ 
ne aritmetica; inversa — come qualcuno vorJ 
. rebl» spacciare — tra salari e investimenti.' 
r salari sònó - cresciuti molto fino al 1975; e 
poi jrnolto più lentamente. Ma in questo se 
còndo - periodo gli : investimenti • sono caduti 
; molto i piò che nel primo. : Non 'è quindi un 
-toccasana la fiscalizzazione degli onèri sociali;' 
.;:Né è jjerió! trovare uh capro espiatòrio nella 
i^scala: nK>bQe.;Ma‘ il problema della competiti^' 
“Vitàte della, produttività esiste. ; 

' L’analisi delle tendenze di un* decennioè* 
prec^cupatài iCala la percentuale degli occù- 
' óati. sulla pópolartone complessiva (dal 36.48 
ài ^.^%). Cala la percentualè’ dì addetti al¬ 
l’industria sugli occupati (dai 38.G5 al 36.90%) . ‘ 
Calano anche, in dfra assoluta ^ investimen¬ 
ti, mentre la lóró\quòta sili prodotto interno 
' lordo crolla dal 21.W al 16.50%. Rallenta nò- 
.teyolmente il paroces^ di accumulazione é le 
innovazioni tecnoìògìche non Sono sufficienti 
a rilanciarlo. Tanto che si parla — e à; dire 
fl véro non solo in Italia — d| < deindustria¬ 
lizzazione». Ebbène — .osseina Colaìanni — 
si può pensare che questo tipo di svilupoò ab¬ 
norme del terziario, quésta « deindustriaìizza- 
ziotiè » nòn àbbià effetti strutturali Suirinfla- 
zióne. sul forraàrri del famoso « differèi^aie » 
* che ■ distingue' negativamente là 'no^a inflàr 
zKine da quélla degh altri principali Paesi in¬ 
dustrializzati? ' ' ;■ 

Certo lion di tutti i settori, sì può fare un 
fascio. Alcuni guadasnaho .anche ouote di oro- 
, duttività e di mercato estero. Altri si arra¬ 
battano. Altri invece, come I« meccanica. l’aU- 
tò. sono in crisi profonda. Cèrto im’analisi a 


sé richiedé il. sistema delle imprese minori. 
Molti degli intervenuti invitano a non sempli¬ 
ficare, mettono in luce contraddizioni e anda¬ 
menti divaricati che non appaiono a prima vi¬ 
sta. Suscita perplessità anche un’affermazione 
di Colajanni sul fa^ che negli ultimi tempi la • 
* lira degli Agnelli », quèUa che ha un dispe¬ 
rato bisogno di-svaliùazione e la « lira dei 
Brambilla». queUa che ,pMdgrado la stabilità., 
del 'èambìo -è .riùscità a’mante^è é cqnquir 
, starsi fette nqeptàtb .esti^, si stiano rìavvi- 
Cinandó^'C’è'ljhì cHe'ooh è ppó^ó co- 

' si é .'ché' foràé la'FlÀT uha'i } 

^one sn-misura ò defie^'làróprie M e; 
hoff dèlie màgaghe dèi rèsto dell’indùstna ità- 
ìiana. Le differertzè ci ‘sono:' Ma testa ferma’ 
Tesiaenza di uim poUtittà Mdustrìale dégna di 
questo-nome '.';y '")" 

' ' Questi Óbiettivì sono individuati'còn chiarez¬ 
za: a) rilancio dèi pipcè^'di accùmulazioné' 
e investimèito; b) miglioranientp ' d^a com-. 
petitività àiiméntàndo la produttività azienda-'' 
le (via bèn davérea,’abri oppostà a quèllA^del 
còniprimere 'la domanda interna ' liduc^èndò 1." 
salàri reali): c) qòostàmenfo prc^rèssiyò del- 
’ l’occupazione, industriale-vèrso il Sud; d) sid- 
' liippò .di produziòm phe'tendano a dare rispo- 
; sta. à nuovi, tipi di dòmàiìda iiÌtenia''Sociide; - 
; el sòstegiio . della pìcóotà e media industria 
■' attrayerro^uh intervento '(Hretto a creare mag- 
f^orì economie értòrne è .riatrutturaric^ 
sèltori in cm sèrio dominanti le ' grandi im-. 

■ IK-esé. :• 

Tutta uria parto «note» pre^tàté. e 
• della discussione die si è svìltàipate ieri (Una 
analoga iniziativa era stata orgardzzatà a To¬ 
rino. ,Qon la presenza del ooiripagno Gianfran¬ 
co Beghini; altre ne segidr^^m». in sèdi di¬ 


verse) riguarda proposte e temi specifici; si 
va dalia -programmazione di settore, alla ri- 
struttiurazione degli organismi tecnici pirepostì 
alla politica industriale, al. decentramento (klr - 
le decisioni attravèrso- le Rè^òni, tà ^niisucre l 
legislative immediate e.specifiche tàal Mezzo¬ 
giorno, all’ènergìa. al credito speciale, alla ri¬ 
forma della previdenza; alle modiche die si 
. rendono i^èssarie alle leggi per la riconver: 
^siórie ipdustriàle); Noatàìsn<^ iséppulrè r< ecò-; 

• nOmiàtàommcrsa;»^"^ ^ • Z’ 

ii: 'Ma l’attetóóne a 'COT^ntràLS^ràtti^ 

’fritlÓ iietàmia itàsmax co^un^.^^^^ 

.. àyé^yùn mfòuxw'éB^.étì^da'ito 
te ;ébri' le'~pDÓ^)ettìyé a lungò' tetmUié. L’acai- 
roulazippe; rf; ha jricórdàtà .Cplàja^ — 'ó^ 

,' irierio che mai è im faltò «i^vàto>. ,É* oggèt-^ 
‘^tivanìerite-.UTi fatto ..sodàlé^ iieìtàjpusara. hi 
età sémim tàh c'àpdfde» è'ia base 
màzióné rfsMto dispdi^iU '.tM’acq^ 

rione e agii tàves^epri: ; pnò 

I MU’mdustàtàr riaa.sèmpre {i^ eòo riiiterai^ 
t ^rie delio Stàio é attraverro. fl jirelile^ 
fariiiglìe. Questo anche è il motivò òggettà^ 
che riclnede un complesso di iiAervóitt .coe¬ 
renti .che siano in grado £ incidi, a^’aècu-. 
j mUlàzione;’ .Senza .lédjErtàtà riieriqririmè^.rai^ 

; nòmia dell’hripretà.' mà tàntà Jmóiteoire. rìri~ 

. teweritp in agevolazipoi .c a piog^ a c iir p^-. 
fiativi di giòriiata. Ci si può lasciar traàdnaro, 
dalla,, perverrità dei iiieccaiiisnri spontimri 
. ha :òsservato Colajanni oppure ri pùò agire 
per coiìtrastàre le forze del mcàfcato oppine,: 
ancora.;))er orientarle. Da tempo,; i comunbti 
italiani, hanno fatto propria queri’ultima, 
scelta. . ^ ;• 


sv g. 
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ROMA .—. 1 depistati comu-, 
nìsti, membri. della commis- 
sibne'flnanzé e Tìesoró della 
Camera, hanno ribadito ieri 
la loro netta cortrarietà alle 
proposte ' fonnulatè ' dal go-' 
verno pér i primi 27 candida¬ 
ti (su Olire 15G che debbono 
da anni - essere- inescelti) a 
presidente o vice presidente 
delie- Casse. dì risparmio e 
dei Banchi del Monte. La ra¬ 
gione di fondo: l’uso cliente¬ 
lare di questi delicati incari¬ 
chi, in specie da parte-della 
DC. 

I 'comunisti, ha detto l’on. 
Sarti replicando a Pandolfi. 
avversano le : decisioni non. 
— come improvvisamente so¬ 


stenuto dal repubblicano A- 
dolfo Battaglia, presidente 
della commissione Finanze e 
Tesoro — perdié fi governo 
non si sarebbe att^uto ad. mi 
crìtèriò di scélte proporziona-< 
le fra le Ione politiche ma 
p» il loro risultato. Ancora: 
uria = volta - le strutture * del 
credito - sono state poste al 
servizio dei portiti di.governo 
: c delle loro correnti. ■ S, 
; Tutta l’iqierazìooe —.ha 
sottolineato il 'deputato co: 
munista nel suo «-equili¬ 
brato » dosaggio fra partiti e 
correnti, rispcride a questa 
logica. .A riprova di .come la 
DC intende ToccupàziOne del¬ 
le maggiori cariche bancarie. 


c’è un episodio illuminante 
verificatosi a Bologna. 11,20, 
novembre 1978 — nonostante; 
vigessero ormai da due anni' 
. inuovi, criteri ...indicati dal- 
itàrlatnerito le-] nomine 
n^i'entii'pùbUici:^ ri riu- 
^ y» 5:Btào^à‘ il Comitato 
provinciale della DC per de¬ 
signare ufficialmente il can- 
; didato alla presidenza • della 
; Cassa di risparmio, indicato 
' nefi’on. Giovanni Elkan, già 
deputato per tre legislature. 
Egli a\Tebbe dovuto sostitui¬ 
re, secondo' ;.i dirigenfì scu-' 
,. docrociati. il dott. ^nin. in 
; regime di prorogath è inqui¬ 
sito. con tanti altri ammi- 


V « - - ■ - 

nistratori, per k) scandalo I- 
tàlcàsse. ' 

./La ^dev'ape \del GamìUrtq 
pÉovinciale àpri'^uoa' vistosa 
polemica all’iotànMi ddlà DC 
bologneto. 'di cui sì ebbe eco 
sid Resto del Carlino. Un 
mèmtào della minoranza ac- 
. cusava fl gruppo dìrìgentè 
del suo partito a Briogna di 
« attàccaroeoto ài metodo dèl- 
la lottizzaziaDe » e <£ < fòlio-' 

Sità'». 

I dirigènti' deniocristiani. 
prati sul vivo. repUcàrorio al 
éjmnale cittadino con questo 
singolare comunicato: « L’in¬ 
dicazione defl’on. Elkan è 
nella lo^cà (fa un normale 
awKendaniénto » intenw alla 


DC e non diminuisce la coo- 
siderazirae pei ' il presìdeirte 
allora (e tuttora) in; riudea, 
:al qi^ là segreterìa èsprii- 
-mevà anzi «tàcnà fiducia». 
Gli esponroti democristiani 
bolognesi, insomma, non era¬ 
no neppure Isfioràti: dal dub¬ 
bio che altri, indipròdente o 
<fl altro pàrtttc ma* di indi¬ 
scussa competenza nel can^ 
bancario, potesse esserè 
prescelto al pósto dì un de¬ 
mocristiano. _ . 

' L’ex deputato ISkan non è 
stato irvoo protesto dal go¬ 
verno alla presidenza ; d^a 
(tàsa di rispàrmio; è tiUavìa 
nel consiglio dì ammìnìstra- 
zioDe della RAI. Per la briaca 


bolognese è stato però 
scelto un altro -democ ri stiano 
. di ferro, il professore avvo¬ 
cato Gian Guide Sacchi Mor- 
siam e a vice presidente il 
repubblicano Fabio Alberto 
Roversi Monaco. Per preferì-; 
re loro due. ma soprattutto fl 
primo, si è èsclu^ là tènia 
che aveva proposto la Banca 
d’Italia: il. prof. CSola. attua-, 
le vice della Cassa; 

fl prof. (Tosti, aHió indipenden¬ 
te, e rìndusixiale Menarini. 
Quanti sono i. casi come 
quelli di Botofpw che, per 
inertà interna della DC. non 
sono venuti alla luce? Altro 
che obiettività, prafessìòbali- 


tà, ootàpeteRza a base dèllè 
scrite dri banchieri; pibiflki; 

' I • deputati comunisti ',néi 
giorni scorsi ' hanno - ariidié 
chiesto al*ministrò:dri- Tesò¬ 
ro, con una interrogazkine. di 
ddaiire . m quali-mòdi- le- 
banche sono giunte a fornire 
circa 400 miliardi efi crediti 
alle frilite sometà .Grenghhù, 
Nell’intem^azioDe si rfléva 
che «le,ragioni di credito di 
ìmpoctaritì banche pid^lobé 
poD sono coromìswifliiU aUe 
cposistenze patrimoniali - ed 
econamkdie dd gròppò ti- 
nanzirito» e che «tra i fìnan- 
ziatori - figura l’Istituto cen¬ 
trale dòBe (Tasse rutrili ed ar- 
! tigiàne-lCCREA per ben 5 mi¬ 
liardi e 200 mflìoii», istituto 
non d o vrè b be fìnaoriare 
imprese riazl’iriali. Sì chiede 
«qiidi riano le aàatd Ch Vi- 
gflanza dw la cèsitnlc 


Il governo 
blocca 

• I ». 

I #« • 

invio 
di laminati 
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ha' esercitato, «eì c òn fr ori tt 
delle ‘ bandie > .(Anflaósiripò, 
Bànco di Roma, Banca Nà- 
ZMoaie del: Lavoro); 'è «'come ' 
mai la Centràle' risdii - non 
' venga adeguatamente utflìzza- 
-tà per la guida di qumti'& 

nanriamenti, ’ 1 » un ]aro>iriri 

cauto governo » - e « cóoié 
mai,, .come si,ha ragiòpe.Cfi 
. rìteiiere. sono stati superati 
anqùmenle i .^sfond di fi-' 
nmttinBeqto stàbOfli parksfi- 
camerite dalla brincri' centra-' 
le». . - . 

a tzida^^ sera, si è vo- 
tàto. per le oaiuìue bannriè: 
fl PCn^ha votato coiitìo. I- oo- 
mqoisti riaano astenutiàacìn- 
què ; prestàte; (Fórfl; La 
Spezia, Prito^ Botogna, Mon¬ 
te ^'SdanoVe sii sette vice-- 
presidenze (Bolo^ia, Firenze, 
La Spezia.' Plrato, ' Torìdo. 
Alessandria, AstO- 


1 GENOVA ( — Il : govenio sta 
tentando di frenare l’invio di 
laminati, dall’Italia in Iran? 
L’allarme è stato. lanciato dal 
lavoratori deiritalimpianti di 
, Genova e dell’impresa lom¬ 
barda « Innocenti S. Eusta¬ 
chio» (Innse) che produce 1 
. riiateriali destinati all’Iran. 
Come è noto l’Italimpianti è 
impegnata nella costruzione di 
un grande centro siderurgico 
. a,Esfahan. Secondo quanto ha 
: dichiarato la direzione deH’In- 
■ nse ; affermano i delegati 
delllndustria genovese — 
«fónti governative» hannq 
fatto pressione affinché la spe^ 
dizione di naacchinario dri trò- 
' tM) nastri: v^ga ritardata fl 
' più pòssìbile. ,,. •• ..ì' ; 

* «^ questa notizia venisse 
riconferinata — dice una nò¬ 
ta del consiglio di fabbrica 
emergerebbe . una -evidente 
còntraddiziórie tra il rinnova¬ 
to inqiegno . espresso neill’am- 
bito della ''stangata*'. gover- 
nattva di (Sostenere le éspoit 
tàzioni r dèlie' iiriprese e fatto 
conto .(^e si coipprcHnettanó 
quelle in Crórso », Secondo lè 
ìnfOrinàziÓrii in possésso dei 
lavoratori « nei prowedimentj 
réstrittivì nei confronti delló 
Iran deliberatì in sede CEE 
il 17 .maggio^ sembra 'siano 
stati còbsiderati ”sferategici’i 
(e dunque da non esportare r 
ndr) i trend di laminazicme] 
.secondo una logica - Usa dà 
anni ’50»; * - i 

I .làvoretori dfledOno dnn^ 
que :àl ^gové^^ dì prenteè 
subito pòsiziorie siill’àrgoirioo* 
lo. Ùnà'prima risposta i»treb4 
W'èotìriniquc aìvCTri'Bótro ogj 
^'nel'còrso degli inctàitri cfaq 
sèrio stati avviati in proposi* 
to daliè parti. ■ ‘ ’ ' 


y tntersxnd 

•ROMA ' Si ' è svolta Ieri 
4’aasèmblea annuale dellln- 
tersind, che ha rinnovato il 
consiglio direttivo rieleggen¬ 
do Sttore :Massaceri rila 
presidenza. Agostino Pace è 
stato rieletto' v4ce-presidente. 
mentre Renato Battietini ha 
sostitiiito per. la seconda vi- 
ce-présidenza Carlo Perrone, 
aoompèiBo lo sotnso anno. . 

■ Mtosàcesi ha svolto la ra- 
kzlone introduttiva, soCfflé^ 
tXMiidósi sulla necessità di 
.«rivalutare. 11 principio del¬ 
ia eoUdaiìetà tea le parti ao- 
ciall » coine via' d*cisclta zl- 
epetto al nrOblenu aperti dal¬ 
la cónflittorilità in fabbrica. 
ET poi intervenuto il preskiea- 
te dell’Irt Sette che ha <fl- 
teso, l’opeiato delle FPSSL 
H ministro De ieri 

resantèménte rittaoòato dal 
.Sòte-M Ore nel suo tntervéà- 
to_ha.detto che le cazteode 
a partecipazione statale so¬ 
na chiamate a svolgere 
funzione strategica per rlian- 
ciare la produttività e', por¬ 
tare il paese fuori dalla ori¬ 
si». Per. rimettere in condì* 
stoni di competitività inter- 
mutonele II. nostro sistema 
Industriale — ha detto an¬ 
cora il ministro — è neoes- 
sario ricorrere ri «i 

FFSR'Oià n^li anni *90 sa¬ 
rebbe stato impensabile chie¬ 
dere al capitale privato ano 
sTovao come quello che è sta¬ 
to . fatto invece dallo stato 
creando l’Eni o facendo aa- 
seere la FinsKier ri^ ; ; 
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sulla Rete tre il celebre film di Oshima 


Breve vi^gio nel r^^ 


Cerimonia di 


Nella serie * dedicata al 
tre lustri della Mostra À 
Pesaro, sulla Terza Rete, 
va In onda stasera (ore 
20,40) La cerimonia (1971) 
di Nagisa Osl^lma; forse il 
capolavoro del prolifico re¬ 
gista giapponese, oggi qua- 
rantottenne, di cui il no¬ 
stro più largo pubblico ha 
potuto conoscere poco (in 
tempi recenti, ma in ver¬ 
sione purgata, : Ulmpero 
dei sensi). . - 

La cerimonia è la storia 
d'una cgrande famiglia» 

, nipponica, sullo sfondo 
; della storia del paese, dal¬ 
la disastrosa sconfitta del 
1945 al risorgere, un Quar¬ 
to di secolo dopo, di spinte 
• tendenze militaristiche, 
nazionalistiche, espansio¬ 
nistiche. Nel clan dei Sa- 
kurada, dominato dalla fi-, 
gura dell’anziano Kazuo-’ 
; mi. alto funzionarlo epu¬ 
rato. ma autoritario e au¬ 
torevole in casa e fuori, si 
riflette dunque un più va¬ 
sto quadro, soclaile e poli¬ 
tico, con de sue differenti 
prospettive, 1 suoi atteg¬ 
giamenti contrastanti, che 
1 vari personaggi incarna¬ 
no: dal comunista mili¬ 
tante Isamu al giovane 
Tadashi, che vaneggia di 
soluzioni demagogiche e 
dispotiche alla crisi della 
patria « impestata dal po¬ 
liticanti e dagli affaristi », 
e tenta di dichiarare in 
un proclama 11 suo < pen¬ 
derò », assai simile a 
quello di Yuklo Mlshima, 
il famoso romanziere mor¬ 
to suicida, con gèsto spet¬ 
tacolare. 11 25 novembre 
1970. 

Ma la dialettica : del 
dramma s’instaura soprat- ■ 
tutto fra il protajgohista 
Masuo (« il Mancese », 
perché nato nella Manciù-, 
ria occupata, e di li rim¬ 
patriato ancora bambino, 
nel 1947, essendosi tolto la 






La storia dì una famigliat /^appoiiese 
sullo sfóndo del secóndo: dopoguerra 



vita suo padre l’anno pri¬ 
ma) e il cugino Terumichi: 
costui non sfugge al desti¬ 
no ferale che incombe su 
tutti, ma cerca almeno di 
sopprimere, in se stesso, la 
intera dinastia, quando la 
scomparsa dell’avo Kaztio- 
mi pone in termini peren¬ 
tori il problema della suc¬ 
cessione. Masuo, dal pro¬ 
prio canto, si sforza di 
evadere dal programma, 
assegnatogli, anche attra¬ 


verso un matrimonio « di 
affari ». nel piano di ripre¬ 
sa delle fortune familiari 
e di classe: ma rimarrà al¬ 
la fine solo, gravato di 
schiaccianti responsabili¬ 
tà, incerto, e senza futuro, 
sommando una lunga'teo- 
. ria 'di sconfitte, sotto il se- 
imó della frustrazione e 
dell’impotenza (il sesso cl 
ha una suà parte, essen¬ 
ziale.. ma nùn esorbi¬ 
tante). 


' i Come il titolo indica in > 
modo evidente, la narra¬ 
zione si svolge secondo il 
ritmo disteso e l’toesorabi- ? 
le calendariò dtì riti éò^ ' 
mestici — nozze, .funerali.'^ 
commemorazióni di defun¬ 
ti —, che sono l luoghi ca-. 
nonio! ove si rivela, affer¬ 
ma < Oshima. Vanirne dei 
giapponesi. Ma questa 
sthittura quasi liturgica - 
lìon è p^ura forma; essa 
coincide. Insieme, con il 
contenuto ideale e con li 
linguaggio espressivo del¬ 
l’opera, caricandola, al di. 
là degli elementi « realisti¬ 
ci » in senso stretto, d’una ; 
continua tensione emble- 
matica: alia quale con-, 
corrono l’ammirevole im¬ 
pianto scenografico, l’uso . 
antlnaturalistico del colo-, 
re, a stacchi netti, lo stes¬ 
so stilè della recitazione 
(purtroppo Inevitabilmen¬ 
te • appannato dal dop¬ 
piaggio). a t , ; , s 
; Con razionale quanto : 
cupo pessimismo, premo¬ 
nitore di fenomeni ailar- 
mantl, non circoscritti al 
Giappone, l’autore addito 
la forza indomita delié 
tradizioni, il duro peso del 
passato nel presente, la 
capacità d’integrazione re¬ 
ciproca di vecchie e nuove 
mitologie. Basti l’esempio 
della sequenza che cl mo- , 
atra grossi industriali e fi-. 
nanzierl, esponenti della 
burocrazia e del governo 
assistere alle esequie di 
Kazuomi: una « cerimo¬ 
nia » (appunto) classica,. 
ma slmboieggiante un ben 
concreto passaggio di po¬ 
teri, come per le molte 
mani di un unico corpo. 



AÌiTeatro Smeraldo di Milano si comiiicia alfe cinqqe - Chi sono e come vivono 1( 
ragazze strip-tease - Il rapporto con il pubblico - L’assoluta mancanza di profes¬ 
sionismo - Uno spettacolo «maschile» - Donne-oggetto e donne in carne e osse 


ag. sa. 


NELLA FOTO: unnnqusdra- 
tura dalla ' a Carlmonla », Il 
film di. Oshima In onda sta¬ 
sera suilà Rafa fra 


MILANO — Sono le cinque. 
SorseggiaiTM) un tè? Mah no, 
c'è lo strip 4 easel Pochi di voi 
sanno che in tutte te maggio¬ 
ri città italiane lo strip è un 
evento anche pomeridiano. 

Al Teatro Smeraldo, tempio 
milanesé' deW avanspettacolo 
; di ieri, dello strip e della ri-^ 
vista sbassa», per prezzi e' 
qualità degli spettacoli oggi, 
il pubblico — alle cinque r- è. 
manco a dirlo, tutto maschi¬ 
le. 70, forse 80 persone, tutte 
davanti per vedere meglio. pa- 
recchi giovani, gli incravatta¬ 
ti del dopo-lavoro, gli sposa- 
' ti. fede • al dito. Il cronista 
curioso cerca, di pupilla in 
pupilla, il € truce*. Si ìrribat- 
te. invece, in anziani, forse 
. pensionati, bonari, in giovi- 
notti daWaria tanto per bene 
che alla prima occhiata sem¬ 
brano domandarsi: ■* Ma co¬ 
sa vuole una donna, qui. da 
spettatrice, rompe le scatole?*. 

L'interrogativo -■ è pertinen¬ 
te. Lo strip-tease, anche queV 
lo più casereccio (come U No¬ 
stro). non sembra essere luo¬ 
go del € femminile *, nemme¬ 
no sòl paleoscenico. ■ Bensì 
luogo del € maschile*. Di un 
« maschUa * certo non gene¬ 
ralizzabile, ma molto c nor¬ 
male * negli atteggiamenti. 

Lo speiiàcotó allo Smeraldo 
s’inttfolà Belle per tutti ed è 
per i fntfl che son di bocca 
■ buona, che rìdono àlle s pudi¬ 
che* barzellettine a doppio 
senso e alle gags dei comici 
imbonitori di deludènti relax 
tra un'numero e Valtrò, que¬ 
gli stesisi -che, sentendosi a 
disagio^ per la f^esenza det- 
ìà donna (il cronista eitriosó). 



'imt «'MiiaMT 


Si prendono persino la briga 
di scusarsi in precedenza del¬ 
la battuta più «osé», la soli¬ 
ta. delle ore 18. . v ; vi. 

' Intanto le dimzelle si rincor¬ 
rono una dietro V altra : S at¬ 
trazioni con i loro piccoli .shouf 
creati addosso a se stesse, ar- 
fipianolmenle. C’é Jùìy, la pri¬ 
ma, orientate c aggressiva,' 
-poi la bionda Gipsy Jackson, 
francese, ma grevenu^te sen¬ 
suale; ^ndfa. la ròckéttara 
che però non sa ballare e chis¬ 
sà mòi perché Ha scélto prò¬ 
prio il Tock-Toll per'esibirsi: 
e'è ^iin DoU, la scafata vol- 
poha parlanté cì:^',, m mezzo 
al pubblico, recita' là parte 
della « battona * alla ricerca 


Trionfale còncerto a Milano del popéhre shoié'man rómano 


■■ *1 jiT;'-l!-' 


MILANP — Appare tra fami 
e luci' Colorate, aecoodo la 
tradisione ormai eonsolidala 
della masica da ' atadio (qai 
siamo nello « storico » Vigorel- 
li, dove Coppi stabili il nuovo. 
record dell’ora e dove si sono 
visti ' tanti arrivi del Girò). 
Ma Renato Zero non è Coppi, 
anzi a pHma vista sembra un 
Bonaparte spaziale, tatto in 
bianco e oro, con qualche com¬ 
mistione con la Biancaneve 
disne3mna. Al posto dei sette 
nani ha tanti amici vestiti di 
rosso come folletti, che lo scoi^ 
tano e Io proteggono e intera 
vengono energicamente per se¬ 
dare : le intemperanze delle 
fans piè scatenate nel loro de¬ 
siderio dì toccare con mano il 
« divo »'. Perché Renala Zero 
non è ini tipo mistico, anzi 
è molto carnale e vorremmo di¬ 
re virifé se non temessimo di 
recare offesa al - personaggio 
. tanto aecnnlamente - disegna* 
lo. Chi infatti saprebbe so¬ 
stenere con altreliania prestan- 
' za pinme, Instrini, straseicU 
e boccoli da feaiUeton otto- 
ccnte»co? 



zeroiB^Si 

A t’j ^ - 


i. ' 


Id-j^andq^Ns^tiui^.r.c INifk/qt--; 
tH^ e depòiàUtV-. ''-'f: 

. .Renato r Zeri» 8befireg^a _.i 
gipraaUsdi A^osìcìà |»riÒM..Ìp 
pi^ria- ' mdtié, decretata da 
c .qaéiu. èbe .giocàito eóò' ^ lé 
macchine ^da. scrivere, è.., iscate- 
nano le gneira » e poi. grida,, 
tra ' l’èsaltiim ; della, fòlla «tra- 
bò w b ev o l e ehè, no. 'Renato 
Fiairàlniii'' dònè' morto ' per 
nfentel'^' - 


ècdM^M^liel. ÓMé: ÌvIb 

carne Và .-ossa. ' è tutto intero 
vuò!o_api»r^i A^^. 
mi èolorau BÓnd ili sièssL ben' 
divisa ’ i . là pàdronanzà del 
pn^liéo, la ;eapacità : di r im- 
prov^aaÌone>idi « govwno » 
della folla, come quando'seda 
con doe paròle, in romanesco 
la pkcola rivolta delle fans 
che pròmoud' contro , le tran- 
aenne' è -.0 cordone di:.sicn- 


r. ^ i'i■ .• ; ? 

!V' -i'’ f ' 


V: Renato Zèn inoltre non è 
csoticò. Anzi è tntio c de noaiH 
tri » e colloquia con il pubbli¬ 
co non attraverio U «'coman¬ 
do carismatico» di Bob.Mar- 
ley, ma col lingnaggio più quo¬ 
tidiano, dialettale e volata- 
mente volgare. E paria di spa¬ 
ghettate e di cellulari, accen¬ 


nando anche oscenmnente qual¬ 
che mossa, è vomitando una 
rabbia noi» collettiva, ma lat¬ 
ta personale. Poi, all’improv¬ 
viso, cotoe il prestigiatore af¬ 
ferra il coniglio per le .oréc- 
ehie, lui tira fuori Dio, da buon 
italiano che si riscopre c ngu^ 
le », uguale magari a PanneL 


Réoatò Zera è ruspante. Ap¬ 
pare .fai^ .^qò del suoi, tanti 
non .dfeiaato travéstlmentl, ma 
pinttoisiò ' mutamentU - tutto 
giallfl^ldmato. è mirato ' di 
un bcMO ' giganleséo che gli 
poggia .'sntlà frónte, - e canta 
la' pieti per gli uccellini ii^i- 
feci di fronte al eaeciatore. E 
mentre MaHev fa ballare èd 
esaltare il suo pnbblico >oh 
il ritmo caldo del regzae. Re^ 
nato Zero lo fa urlare, suda¬ 
re^ supplicare, piangere, e per» 
. fino avenire (decine di ragaz¬ 
ze portate via a braccia dal 
solerte servìzio d’ordine). Poi 
scende, addirittura dal paleo 
avvenTuraudori arditamcàite tra 
la folla, peròbé. Ini no, non è 
ira mito ptograminalo a tavo- 


' ttt rossó, in .verde'.tranalucl- 
do, in' bin nu^ónna o in nero, 
è aetnpre' ejqtMó. d. suo - per- 
àonàle ;è al pnbbÙco rodUirìo. 
Cònio dice la eansone..« ti ven¬ 
de »7^e- anche si regala e - si 
sproM,: cóme .quando sbeffeg- 
già spàròMaiùentè la .rima, e 
eantat^'c sessò... sesso,-, butta¬ 
re i . sentimenti : in, fpqdo ài 


cesso ». 


Renato Zero si sfrutta: cao-- 
la a voce forzala è.- sfnzzian- 
do .l’ennesima -pelle eonfeaio- 
nata per In! daRa sarta (cui 
non ha mancato di mandare, 
affettuosi rincrasiamènti), ! à 
eoBelnsione dello spcltaròlo ^ 
venta perfino reco, ma conti¬ 
nua son rabbia. Le gassine 


che piàngono; (eòme-''ài tempi 
dei Beàtìea, éhe ’ti'-: osiblrono 
in quCMo stesep 'VigòrelH tu- 
;se.ÌtatiM . assai;; meno feiieisroo 
'fanatieo) se nè'aròofgono ò Io 
ocelomano. aneor - più, ; suppli-- 
-cando non si sa cosa. Allora 
lui, vimL per sineerà ricono¬ 
scenza,-vuoi forse perché, co¬ 
me'dice;-.il poeta.' «. amor ebe 
à nnllo • amato amar perdo¬ 
na», .rispónde un . forsennato 
'«vi-amò'». ■ - 

• A Altri.lenimenti e altre ' si- 
•rene d’ambulanza,' fino, a qnan- 
:doi glimioÉll’nllimo ^vestilo, 
che .è di .hnpyó'.il primo, se 
né.và,. Igsciàndo. la folla ih- 
e.rednla. p sbigottlià ad atten¬ 
dere àncora. Ma non tornerà 
indielrp: il /eervirio., d’ordine 
prende -in pmznn la sìioatinne, 
.ìnvitandn i rreaTritranli ad ab- 
.bandpnare la wena. 

Tra le larrimei' meazzlne àf- 
fraiitè affidano alte róbnste 
mani-di nno delPòrgànizsazin- 
ne m» drappo amorévolmente 
riramato in milléttes in mi 
sr legge': .; « Renato,' BTilano' ti ' 


rama ». 


Maria Novella Oppo 
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Un bowling per il tenente Kojak 


m alternativa al bel film di Nagisa Oshima, La cerimo¬ 
nia, di cm parliemo in questa pagina, le reti televisive pro¬ 
pongono per questa aera la consueta infornata di telefilm 
americani e no. Sulla Bete uno (22.40) è il turno oelT 
onnai zwto «Kojak», interpretato dall’altrettanto noto ame¬ 
ricano-levantino TeHy Savalas. D cariaceo tenente di San 
Francisco è alle prese stasera con un portoricano. Olivarez, 
confidente della polMa; implicato in un misterioso scoppio 
avvenuto in una sala di bowling. 


Sulla due, alla stessa ora, va In ontia il pMI b reve R aldo 
di Róbin. di produzione inglese. Subito <kq^ (ore 21,06) un 
amamtamento cui i nostri spettatori sono ormai da anni abi¬ 
tuati e (stando a^ indici d’ascolto) relativamente affezk» 
Diati: il quinto incontro di Giochi senaà frontiere, per la pre¬ 
cìsone rinomtro italiano della presen te serie, dato che S 
trasmette da Martiita Franca, in Puglia. Ocnque sulla Rete 
due. alle 22^0, gli q>ettatozl snpenstìti potranno vedere Sto¬ 
rie di vUa, tm programma giunto alla tem puntata e che 
si occupa stasera deil’ttnigrazkme dal paese di Rocchetta 
Sant’Antonio: nn’emigraziobé diretta eechieivamente su Tb- 
rìno e su Frechen, in Oennanla. una delle tante i^aghe 
del meridkMie che attendono ancora di rimargìDanL 


□ Radio 1 


□-Rete 1 


UN CONCERTO PER DOMANI di Luigi Fbit - Musiche 
di Beethoven 

TELEOIORNALE - OOOl AL PARLAMeVTO 
L’UOMO CHE TORNA DA LONTANO tquarU pimta- 
laL Regia di M. Wion, eoo A. Stewart e Louis Velia 
«LA GRANDE PARATA» - EHseffU anlmaU 
FRESCO. FRESCO 
« WOOB INO A», regia di D. Baker 
HEIOI • Diselli animati (f. p). 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
KOJAK: UN SOUVOIIR DA ATLANTIC CITY. 
L’UOMO DEL SAHARA: «I TUAREO». di Mario 
Olannl 

MERCOLEDÌ’ SPORT • TELEOIORNALE • OOOl AL 
PARLAMENTO 


miS I PUPI DEI FRATELLI DI NAPOLI 
I9,2t ITINERARI ATTRAVERSO LA MOSTRA DEL NUOVO 
CINEMA DI PESARO M - Film dalle Repubbliehe So¬ 
cialiste sovietiche (2. parte). Un prognunma ddla 
sede regionale per le Marche 
njm « RITRATTO DI UNO SCIENZIATO» - «L’awèntuia 


m9t « RITRATTO DI UNO SCIENZIATO» - «L’awèntuia 

IMS OSE: LjtSoUE STRANIERE ALLE ELEMENTARI fS.) 
MÀ6 n ANNI DI PESARO: 7 FILM DAL NUOVO CINEMA. 

«La cerimonia » (IV). film, re^ di Magtsa Os him a 
tMi T09 

aj6 PUPI DEI FRATELLI DI NAPOLI 


□ TV Svizzera 


□ ReteZ 


ORE li: CldisiDO, Tour de Fraxtca; If.lO: Prograinml estivi 
per la gioventù; 30: Telc^omale: 30^10: meontil; SEM: 
n Regionale: SLM: Oiochi aoraa frònttem 10; S3J0: Tela- 
flomate: 2L46: La atlxpe di Masador. orlMnala teteria^ 
con Marie-Joaè IMt (L puntata, rvpUea); 3MÌ: T ala tlomela ; 
33M: cuciano, Tour «a Franca. 


GIORNALI RADIO: 7. 8. 10. 
12. 13. 15, 19, . 2L 23. 6.30: O’ 
pazaanello; -7.15: Via Asiago 
Tenda; 7.46: Intervallo must* 
cale; 8J0: Ieri al Parlamen¬ 
to; 0,40: Due void. due stili; 
0: Radio anch’io estate; 11: 
Quattro quarti; 12J)3: Voi ed 
lo; 13.15: La dUigensa; 13,30; 
Via Ariago Tenda; 1330: Ar 
steriaoo musicale; 1103; Io 
Toeoaninl; 1430: LibrtMliseo* 
teca; ILOB; Rally; I5J0: Br» 
repinno estate; 1630: Ipote¬ 
si di linguaggio; 17: Patrii- 
wwk; 183S: Su fratelli, su 
eompagnl; 1030: Asterisco 
musicale; 1030: Radiouno 
Jan io «Stasera Jazz»; 30; 
«Spostaaeantt d'amore di Al¬ 
fred JaiTF»; 3133: IfS aulir. 
Rolllng iRooes; 3130: Check- 
up per un vip; 23: Tornami 
a dir che m’ami: 3330; Ba- 
nipa eon noi; 3336: Oggi al 
Pariamento e Oiaanl Walad» 
in diretta da Radiouno. 


sL la - divina Imperatrioe; 
032: La- luna oèl posao; 10; 
OR3 Estate; 1132: Le mille 
canàoni :.1240-14:' Trasmiasio- 
ni regionali; 1330: CMTsdo- 
dne; ]336:-8òitnd Tradc; 15. 
1534, 15.43. ILOL 1032. 17.16. 
18.06, 1847, 1832. 1830: Tem¬ 
po d’ertate; 15.08; IDisica po¬ 
polare; 15.45: * I figli dein- 
spettore (2. p.); 16,46: Alta 
fedeltà; 17,S: La musica che 
piace a te e non à me; 1735: 
Scherazade; 18.00; Il ballo 
del mattone: 1836; VI piace 
Toecanlni? 10302140; D. J. 
taecial; 2030: LUltima stan- 
aa; 2230: Panorama parla¬ 
mentare. 


□ Radio 3 


□ Radio t 


13 TOt • ORE TREDICI 

13,16 « CINEMATOORAPO • I FAVOLOSI PRIMI VOf- 
TARNI» - «Mano Nera e grattacieli» 

17 A. HITCHCOCK PRESENTA - «La resa dal ooott», 
con Barry SuUIvan e Louis Bayward 

1731 CAPPERI NO, diselli aatmatt 

18 « E* SEMPLICE », acienaa a taenlCA 

1838 DAL PARLAMENTO • TOI • SPORTSERA 

1838 NOI SUPEREROI 

ILN OEOROE E MILOREO » Talefllm: «O oasaUnfO», 

10.48 TOI • Studio aperte 

»38 IL NIDO DI ROEIN: eOn amloo di troppo». talafUm 
eon R. Sunivan. ragia di P. Fraaer Jon ra 

8138 GIOCHI SENZA FR O N TIERE «i • Ri « ur ov R Iope da 
Màrtlna Frasiea _ „ _ ^ . 

B36 «STORIE DI VITA a. «n profram di O. Bartoecl 

nji TOt STANOTTE 


□ TV Capodistiia 

ORE 30: L’ansoUno del ragàral; 30,48: Tutto oggi, THegter- 
naie; 31: Ragaae di boana famà^iA, film eon Bemaid BUer; 
3330: Musicalineata. 


OlOfUfAU RADIO; 63L 6301 
736. UR tJE IIJR 1336. 
13JR MJR 17381 IMM, 1836, 
»3R E 036. 63^ 73^ 736, 
•3L 9: I itami; M6: Un at- 
gueienk» mi giorno; 0.66: 81» 


Ol06UtALI RADIO: 735.9.4S. 
1L6R 1S,4R 1643. 163L 30,46. 
•; qaoCMlÉtiA RedMCre; 63L 
•JR lR4i: n eeoeerto del 
mattino; 736: Primo pagi- 
no; R6i: n tempo o atrode; 
936: Noi, voi, loro donna; 
arjimgca 

to' dlaeono astiSe!*^; L’aria 
In qiNNIuiii; 1730; S pna l» 
tre; 31; Libri novità; 3145: 
Concerto vlnoitore copcora o 
tnteraaifMtale gtovonl ptanl- 
sti «Dino Ciani»; 38: D Jam. 


□ TV Frauda 

ORE 1S46: ddtamo. Tour de Pranòe; 1336: A 2; 1133: Lo 
famiglio Smitli, taisfllm (R); 13; Lo aogo dai Fbnythe, 
sceneggiato (38. ed'nltima); 13^: CtelltaiA Tour de Ftanoe; 
1836:''felafkM«)a]e; 1630: Attualità regtanali; 10,46: VarleU; 
30: Tetofimnale; 3RM: Bmlle Stala o lo comtanm «nano, 
tclerum di BteUo Loienri; 033: T e Hftarh a i i 


□ Rete 3 


li TOI 


□ TV MfMtecarlo 

OitE lR6i: lionteooilb neira; IT; S fAataetleo' mondo di 
Mr. Monroe; IRN: Un non tfarnew-; IR»: Iw o gU oM: 
133I: RotWarloj IO: H quia; mtooeatoltl, 

tweriim; 1133: Lo follo tfoslmw. tum oon Jotmny Dasmond; 
M30: NotMorto: IR»: Lo IMonmta » tatti, film oon Rettg 
Orobla.' " ii-- 


K» VIAGGI K SOGGIORNI 
Off SIANO ANCHt 
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CULTUaALE C POLITICO 


UNITA’ VACANZE 


fOIOt MURO 

VIpla F. tata, 71 - TgI, («) M3S3fF 
•ittf sooià 
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del- pappone p^dtUo (lo tro¬ 
verà in sala più imbarazzato 
che felice d’esser stato scel¬ 
to}. Infine arriva Patrida Pi¬ 
re, la .vedette, con un nume 
finq quasi originale: U clown 
triste, ; abbondantemente ag¬ 
ghindato. La tira per te Itm- 
g'ne, canta esangue ima cah- 
zofiòinà sttappàAacfimè ' è.' o- 
Stenta un nudo ostile, ribelle. 
Forse cne non sarà propr'p il 
jne^iiefé? ìndi è ia Srqu- 
^‘al_ completo, e variamente 
combiiiaia - 7 - c’è U nbJó é U 
seìni-nudp — a dorè i’uifimó. 
bbh-boh ài* gaudenti, che com¬ 
pósti di fronte-ài gran finale 
non éinè^^ ranters né 
verbo. ^ 

lei si sente un oggetto? 
f .No, assolutaménte ». £’ ia 
risposta quasi corale. Dietro 
le .quinte, le. stripteauseuses si 
riassettano. Cè mólta tristes- 
za nei camerini. La parte arti¬ 
sti nel retroscena manifesta, 
più che la facciata fascista e 
deprimente del palazzone, Vin¬ 
tema solttùdine dd luogo. £* 
tm mondo particolare, maci- 
ìento, queOo . che ei circonda, 
soprattutto, un mondo setao 
tempo, f i, -é 

Quanti witlh avete? , f- 
« 21 , il, 28» è la risposta. 
Carne Mai: fate. qUesip lavo¬ 
rò? ;ì •: .S.": ' 

.« Io VHtì'sceBò (Sàim DoU), 
Prima facevo la segretaria. 
Poi 'per scommessa, - alle Ma¬ 
schere (locale strip più raf¬ 
finato), et ho provato. AUora 
t/ti 'dicevano che non avevo 
sex-àppeal ». ' ^ ^ - 

.. c Io ho aócettato. di ftàe lo 
stvìp per riavvicinarmi al tea¬ 
tro {Pàtricia Pire, Ualùmisn- 
ma).' Sona stata sposata, Ito 
duèbainbmi. Lo str^Vho saétr. 

Voglio tornarè o fare la 
mammà, - ma, per ora non mi 
pof^ problemi morali ». Gtpr 
syjéckun, tjie è-francése, ha 
imzbxto invece perché, con una 
figlia a J7 anni, ci si è trovai 
(d casttétià. è Ma. e*i strip e 
:àrìpfsa? Cè quello "pulito" 
òomé si dice in gergo e qiud- 
ló "sputtn",-Da ngi in Fran¬ 
cia lo strip è solo élegtmza*. 
Siefè snddkfatte dd lavoro? 
-i'Abbasianzas. eTo nók éa- 
fora èdfrp». « So, per una 
come; me ebé vorrdibe fóro, 
la rivista seria, questa non 



rin alto, .Pai Ffre. nel j sue,, 
:« taf^lnq’*» prnna*4»l^ 
tacoiò; qui sopra, una' 
'piiàrenists in pesa ' . - 


può essere una meta, non por¬ 
ta a niente, sto tentando di 
andarmene, - ma ..è difficilé. 
quando una fa lo strip è se¬ 
gnata a vita*. ' 

Che rapporto àveté con U 
pubblko? 

' «il.mio è un rapporto.sira-. 

■ nissimo (Satin Ddl). Ritengo 
dm U pubblico detto . Smeral¬ 
do sia ingènuo; un pubblico 
verso il qikUé è giusto prova¬ 
re simpatia. Cè U maniaeo, 
còme dovunque, ma per lo più 
sono pensionati che vogliono 
cedère un'ara di spettacolo 
"Everso"», dion è necessario 
passare per nessun Iettò — se 
è questo quètto che intènde 
(Patricia . Pire) . Certo 
buona parte del pubblico fa 
proposte, et ferma alTtuci- 
ta...*. ' - , - . ' . . 

' 3fd ' rol : conte : passate - ta ' 
vostra vita? 

- « DaHè-quattró dd pomerìg¬ 
gio sempre qua. sino atta fi¬ 
ne detto spettacolo notturno. 


poi fuori sino a tarda sera 
€ Alcune di noi fanno arichi 
tiiqht, ma è un, lavoro perù 
iòsa (Gipsy; Jgcksón) tòc 
bere, c’è pericolo, la genie 
è vicina... ». , ; 

Siete in molte a fare gùe 
lavoro? ‘ . ‘ . V 

« SI.' moltissime, ih Hai 
ma ci sonò anche parecc) 
straniere. Prima è stata 
volta delle jugoslave, poi d 
le polacche, adesso arriva 
le argentine, le brasiliane * 
Vi pagano bene? 

< Dalle 35 alle 50 mila 1 
al giorno. Ma, la tariffa ca 
biain relazione airesperlen. 
allò "prestazione”. Comune 
è un lavoro non protetto. H 
c’è tutela sindacale. Prnhaì 
mente se la chìedessiiM ci 
derebbero in faccia ». .. 

Esiste una scuola di strip 
Italia? (Ridono, tutte per 
prima volta). 

« No. naturalmente. Non 
tradizione qui, siamo tutte ( 
ÌodidaV,ie. Allo Smeraldo lo 
fa da dieci anni, ma più 
meno — triangolino a parta 
sempre nello stesso modo. 
ParUti fi sono coreografi < 
insegnano alle ragazze có 
ballare e come spòglìafsì. 
Moiilin Rouge al Crazy Hor 
sono tutte vere professU 
ste». . . • ■ •. ' • 

Le ragazze se ne escono ] 
un’oretta di libertà, Donn 
allegre? Patti, lóro. Non 
questo il puntò e, còmunq 
siamo noi a restarci male 
po la chiacchierata, piene 
dubbi. Mah, come fa il p 
blicó detto Smeraldò a prt 
rire ..questo casereccio e n 
€ dal vivo » : alle sfrenate 
ben pià piccanti di certe j 
rosse? Forse è come dici 
Satin poli: «Qtij il cItnK 
familiare: ci sono .gli' a; 
zionati, quelli che: ritorru 
una due, ire volte lo st 
mona ». Eppure, l’occhio f 
minilé. estraneo, ha noi 
qualco.ta di mortificante 
provocatorio negli strip. 1 
erano cèrto'I 'lìtidi, né 
- moine-spiniei ma la mane 
za di formoHuadone, la st 
^Isa pròfèsshnatUà^-Anjhe 
^strip riciriedè'-maestria, e 
maniera - attontaha - l’erotte 
lo costringe dentro atte ac 
Itasuóse, tigli abiti 'dd r 
die■ dàhze'i ET- eód die 
•< apetMcÒlÒ * strip; rimani 
do al contesto la sua ear 
-di émoiìohi, dtò rfodàrsi 
nudo urtò mostra di bdte 
senza sesso, una vetrina 
trràggiungibat. /oggetti;- < 
: ittoece le donné; pùrtrop 
sono donne,-non-oggettL 
>' ' Circola una naturalezza q 
d domestica, come hett'av 
spettacolo. Ricordate Roma 
PdUni? Ih questo mohdò ’ i 
VàMto ìegg èrm e nte ammod 
fiato, la dohnà senza hemt 
no il. paravento sdi 
;fno èf dà m pasto ad oc 
famdici.' Gome ' Patricia 
re con il suo dotvn tristo < 
non vuole spogliarsi. E* la i 
pérsonatità à mettersi bi i 
etra,. Ts essere * dònna. ì 
questo lo spaghetti-strip è 1 
. spettckdo à-marale. Ci si ( 
ca di .persona. Il corpo, 
nudo, le moine, al eonfm 
sono bazzecole. 


MarìnélU Guattsr 
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Bando di gara per l’anpatto dei lavori di cosfrnzioi 
della anova sede de^i Istttnti di Anatomia amai 
àonnrie. Anatomia patologica e Medicina lega 


.. 1). - Per ragitagtaaaieDa del auddettt 
lavori vorrà «rrattuato un 2. o mi - ii itti rt ir 
di Brltastane privéta, a tannini ebfanvta-: 

itwwpmA 3 aeL 10 tega n. mirri) cen 
la mueàdlVA di cM alltaL l drilà legge 
Iteìtane 3-7-lf)R a. MI e aeeondo quante 
peevtata' dairaèL 7 delta tagpe n. iO/ 7 R 
,.3) mw ra edtf tata jorgmà In ìio- 
dmm, Vta dal taea, atirazeA del Mli- 
cttmee^ canfetmwnta al p roga liu ed el 


•) - L’Ente eppeltank 
Jtti u presiutara effecte, 
dici) gk»ni dalla aenóm 
indlcAto al punte •), Le 
no per ve n ire entro il li 
Ó) - Le doinende ta 


RKdirà •» in- 
ntro: 16 (quin- 
a det tarmina 


>à.a L, LliRtHOlR 
4) - n ttamini dt < 
yarl 'à ta gkani 6» C< 
ttvi a ooaUnui, dmocn 


dei lavori 
M (eom- 


cM iivwm nii parv eniraje f tahtatae di 
invito è n aegran ta: « univettità degli 
Stata di liodHta -.'macie TmoIoo - ina 
Univenltà «iv. n. 4 - «1163 • Moderai - 
INtan». TOgta^iM/HJRMjJ^JN 

Mie ditai s iid i dl Invito alta gara, scade 
fi » licita MR La demazMta^ama do- 
vnime araet» redatte In ttnfUA ttaliena. 
. 7) • Alta^gMA « enaamtae ta peitaei- 


.te dtahtarasloni. i cui ««ròtairatt 1 con 
eotreou Qovnnnc l inn iimsi f e re In ttiH 
ta gara, onda co ns en Ura alTAmmlntatin- 
None cctnniittenta ta veriScA In ouelta 
aede. per quanto attiene: * 

A) ta capacità —*">òtntfte e Rnenta- 
ito drinmpiendttora, di tad nlTtaL it 
drita legge n. 801/77. 

B) La capacità teenlcA rtfiriiiewmita 
toro, di cui aU'azL tt ddta leg||riil/7T. 

C) L’incsistenm delle cause di sa^ 
stane dagli appalti di cui anàrl IR drita 
lena 801/77, come modificato dalParL » 
ótìUL legge Italiana 8-1-73 - n. L 

D) L’tserlatant all’Albo TTatannaìi d» 

gh AppeRetori del itapetttvo peaae ta 
origine, ove tale alta» ealste. Per la Im- 
pnm ttaltane tacritta alI’AJf.CX è riehi» 
ata llacrltkine per ta eaL 3, par tmpo» 
to di L. R08R66R0IR . . - 


10) - Il 

iirumcio 


bendo è stato inviato 
stani UffletaU della 


Il M e SL « 


3-HI 


i dtaB aitleo- 
(0 dalTail » 
n. 1), S e » 


■. S7-166R 


p IRB T r O l l E P ELL’UWVERSITA’ 
ONOU NTUDt Df ìiOOBfA 
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Vince la melodia 






con Kostrp]^^ 

n musicista ha diretto la «Quarta Sinfo^a» di diaikoV-; 
ski e la «Sesta» di Prokofieff - tln tripudio di sòhorità- 
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Nostro servizio 

FIRENZE — L’episodio con-. 
elusivo dei Maggio musicale 
fiorentino, edizione *80, porta 
il nome di Mitislav Rostro- 
povich. Conclusivo deirintero 
festival, ma anche della lunga 
serie di esibizioni con le qua¬ 
li, per chi ancora non lo sa¬ 
peva, l'artista soviètico , ha 
dimostrato una completezza 
musicale fuori del comune. 
Ha accompagnato la moglie 
Gaiina Vishneskaya in veste 
di pianista, si è prodotto ov¬ 
viamente come violoncellista, 
ha concertato VOnieghin, e, 
alla fine, ha ripreso la bac¬ 
chetta per - ■ condurre ' - l'or¬ 
chestra del Maggio nel con¬ 
certo = sinfonico al ■ : Teatro 
Comunale.' ' > " ‘ 

‘ Personaggio senza ' dubbio 
esaltànte per efficientismo e 
comunicatività. / Tanto ' più 
sbalorditivi in quanto, essen¬ 
do il russò Tunica lingua che 
conósce bène, Jl procedo di 
comunicazione con • Tésterno 
avvide mediante il . linguag¬ 
gio universale del ' p«ita- 
gramnia, che Rostrópovich 
maneggia con la facilità d’un 
brillante giocoliere. , ; 

• Malgrado, tuttavia,' tanta 
' varietà di atteggiamenti in¬ 
terpretativi. - il fatto’ di circo- 
scrivere le proprie esperienze 
musicali alla sola-area cultu¬ 
rale deUa terra d’prigìne 
(parliamo del direttore , non 
dello strumentista, è- ovvio), 
non pemette - dì -esprimere 
giudizi à largò raggio sul suo 
cónto, ne la risposta èntu- 
siastica del pubblico fiórèntf- 
no autorizza a parlare in ter¬ 
mini triohfalistìci. Musicista ■ 
e direttoré d'orchestra resta¬ 
no, insomma. elementi sepa¬ 
rati e non sempre il; bravo 



Il maestro- Rostrópovich : ^ ' 

musicista è un bravo diretto-- 
re d'orchestra. 

in pròipramma Róstfoitovich 
aveva incluso due pagine non 
tnolto frequentate, à dispet¬ 
to ■ delia . grande ^ popolari¬ 
tà dei loro autori: la; ^ 
Sinfonìa, di CiàiKpyskì e là 
Sesta di Prokofiéff, Nàtiiràl- i 
niente maggiore: dimestichez¬ 
za d'àscólto il pubblico aveva 
cori. là pnma partitura, dovu¬ 
tala Un'CiàikovÒki in véna di 
esuberanze ritmicó^melodìché 
di qualità, molto vìcinà allo 
spiritò dei « Cinque^» " (Bóri>- 
din ' soprattutto). .Moménti di 
frésche!^ inventiva.'e di co- 
Idritì ■ sìrumièntàU cóstriflti su 
tèmi popolari distribuiti con 
misura nei quattro, movimehr 
ti del lavoro. Di questo' af¬ 
fondare le ' radici nel tessuto. 
culturale delia RUssià più 
ra, ha tenuto giustamente 
conto Rostfopovich (rilievo 


alla linea degli strumentini, 
che di volta in volto propon¬ 
gono ì temi, scintillante por-. 
tomento degli r ottoni. : impen¬ 
nate decise degli . archi),; ma 
accentuando fin ' troppo - i ‘ 
contrasti dinanrici, si c^' la 
sottile vena di ambiguità de¬ 
cadente • sottesa anche in 
questa pagina, appwentemen- 
te senza problèmi paicolò^^ 
o autobiografici, si perdeva 
spesso nel fragore.di esaspe¬ 
rate sonorità. ,, ! - ^. 

Sonorità che, invece, calza¬ 
no a pennello per Prokofiéff. 
Da questo punto di vista ' la ' 
resa esecutiva della Sesta, 
composta a pochi anni dalla ; 
morte nelTimmediato d^io- 
guèrra, è parsa più punlitale 
ed efficace.. Prokofiéff chia- 
raniente quel che doveva dire : 
Taveva. già detto da tempo. 
Qui si limita con • ^ande . 
mestiere - (he ha sempre da 
vendere e con risultati tim¬ 
brici qualche volta affasci¬ 
nanti) a ripetere una sorta 
di formulario, ormai fine a 
se stesso. Cómimque, predio 
p^ questa esteriorizzazione, 
quasi irritante, del suono, la 
Sinfonìa è serrito'da aùtmiti- 
cà palestra per l'insième fio¬ 
rentino. HanUb -suonato tutti, 
è bène. Compresi, i. bravi p^- 
cUssionisti (con Tinclusiohe 
del pianoforte), invitati dà 
Rostropovièh, ài temtoe dèi 
concerto-è con un gesto .qua¬ 
si inaspettato, ad aìzar^ ; in 
piedi.. .]^i. 'piano piano,-, ogni 
settóre dèU'òr(^èstra ha avu¬ 
to la sua giusto, porzione di 
applausi. - i.:. . — _... 

Succèsso, dunque, dei. più 
calorosi con Rostropovich. si- 
• triilè a; Un fànciUllone tiinido.; 

Marcello de Angeirs 


Recuperata un^op^a di GiMomo Tritìo ^ 


Lo spettacolo presentato al Festival dei Castelti^^i^^ 


ROMA.—• Non è che abbiamo 
sbagliaìó Feétival, ma, anzi- 
ché a destra, vèrso Spòléto, 
abbiamo preso a sinistra, ver¬ 
so i Castellù C'è un Festival 
anche qui, intemazionale, che 
non si è messo in mezzo per 
motivi di concorrenza, ma per 
dare una svegliata a questi 
luòghi còsi belli e còsi pigri. 
Andando a sinistra, dunque 
(e si va sempre bene), siamo 
arrivati ad Albano, per la ri¬ 
presa di un'antica opera di 
Giacomo Tritio, Le astuzia 
in amore. < - - ^ ' 

Ad Albano il traffico è mi¬ 
cidiale, e dMi a cfuè^re do^, 
ifè r che dànriò ' Vo^a 
' — Me cojmìi — dice l'ironia 
co paesano dopo , aver avuto 
da noi tutte le spiegazioni 
svJU’awenimento — quèUq de- 
if essere un Dritto, altro che 
Trìtio. -- 

Nella granOe maggioranza, 
neppitre la città sapeva nulla 
di queste Astuzie, tanFè vero 
che U Teatro « Alba Badians » 
(ma VAIba Raggiante, jnon è ' 
retorica, ofTAlba da cui ài-, 
scende Albano) non si è riem- 
pitò come sarèbbe stato giu- ; 
sto che fosse. Si, si è fatta 
oficfte Im'pMbUcità con Fal- 
'tonarìante che rinveste dal-- 
FàutomobOe, ma chi gli dà 
reità? O sono opere, o sono 
patate, o sono fragole, o so¬ 
no comizio sono soprattutto 
frastuoni che la gente òrmai 
respinge.- 

‘ B coti abbiamo partecipato 
I <n pochi àOe Astuzie innocen¬ 


ti di una vedovella, Luisa, che. 
soppesando bene i tré spasi¬ 
manti sceglie Florindo,. giu¬ 
sto per toglierlo alla legitti¬ 
ma fidanzata, Clitnene.- S' 
ima cosa che gita rieWàmbito 
della convenzione di scuola 
napoletana, peraltro un po' 
in ritardò sui ternpL Starno, 
infatti, con le Astùzia al *790. 
ed è incredibile che Fopéra 
si rappresenti anche a Vien- 
riO, nàtanrió —1791 in cui 
muore Mozart. Uno pensa che 
ti- stiano.-tutti .faccia a .terra, 
a piarigere' è battersi U pet¬ 
to per Findifferehza manife¬ 
stata al più grande musicista 
del mondo, e invece se ia spos¬ 
sano - con Ze Astuzie. E" un 
modo di cancellare proprio 
dalla memoria la inquietatile 
musica cK Mozart. • 

Questo Tritto, come diceva 
il paesano, è proprio un Drit¬ 
to. Ha campato nòvantùno 
anni (1733-1824), e ha avuto 
tutto in vita: onori, esecu¬ 
zioni, un’enorme stima quale 
didatta (fu maestro di Bellini 
e Spontini) e teorico (i suoi 
mbassi*, come quelli del Fe- 
naròU, hanno tenuto banco 
nei Conservatori fino a qual¬ 
che decennio fa). ; 

' Ma tfè qualcuno che si con¬ 
tenta? Anche Giacomo Trit¬ 
io vuole continuare a vivere. 
La sua musica,'Coltra parte, 
è onesta, sapiente, ben cim- 
trappiinfata, piena di ritmo, 
calda ’e ricca di timbri, e inr 
solita, poi, per certe arditez¬ 
ze vocali, che emergono sia 


in chiave patetica., sto in-eAià- 
vè salottiera e briHantè. Si 
: tratta di « gàrghég0 * .èd At¬ 
ta Bernard ; .{Alimene) ^ ne 

■ sfoggia-di betUiSimi, pur nO- 

■ Fambito di un clima dolente 
.rè la f i dana ata trarOtà), oo- 

gUoSo e. nus^nato. E' stnm 
cantante irsttìUgente^ p pron¬ 
ta, cui si oppo^ Renata Bàt- 
disseri (Luisa), estmoerstt ed 
legante, aneh'éssa protesa al 
virtMòsismo earutro.-it'tenore 
Angelo DegFInnoeenti si eom- 
pòHa bène voeàtmèntè è .scè¬ 
nicamente, Aufio. Tomicich 
reatizzà un solenne e spìrtto- 
Iso Don Crisolobo, Attuto :i>^ 
.Grazi dà gusto atta fMpm-di 
Bàrtolo, Luigi Risani, 'Aruìa 
Risi è . Roberto MezzetH dtse- 
grmnó àderenteinènte. le flgu- 
rè di MertièsKcio.Anina e'-Zu- 
cìo. La sobria scena di Fimo 
Izzo (riesce a dare spazio a 
tnttiì.è stata attamente sfrat¬ 
tata daSa regìa di Stefania 
Porrino, attenta a fare, ptot- 
tosio che strafare (ma in sif¬ 
fatti recuperi,-questo, emsta:- 
a coordinamento tra scena 
e musica), mentre la e règia 9 
I musicale è stata scandita sul 

■ podio da Edoardo Brizio, be¬ 
nemerito revisore dei Tritto. 
a quale aveva ai suoi cenni 
tOr^iestra sSvnfoniettm* M 
Praga, che si è subito fitrm- 
vota (è àrrìoata fa ttiUà'eam 
ritardo) oM dare s pe sso ri fò¬ 
nico e luminosità t i mb rica al¬ 
la, jrtmp^ica partitura. 

Erasmo Valènte 


Ritorna James Bond 007 
(è sempre Roger Moore) 

LONDRA — For gour eyes ortlg (Solo per 
i tuoi occhi) sarà il titolo del nuovo film 
di James Bond. il dodicesimo della serie 
ispirata al famoso agente segreto creato 
da Jang Pleming- 

II regista sarà John Klen. che ha la¬ 
vorato come montatore e re^ta delle se¬ 
conde imità in. numerosi film della serie 
(tra cui 0Ó7 al servìzio di Sua Maestà 
bhtàhhica). 

n protagmiista sarà come sempre Ro¬ 
ger Itfoore. 

Omelia Vanoni sciare 
il cinema al femminile 

ROMA — cD film che amerei tanto In- 
. terpretare è quello che si può trarre dal 
romanzo Progetti di aUegria di Garin 
Castellaneta, una storia molto vera che 
mi piace molto e che racconta le vicende 
di una donna d'oggi dalle sfumature bril¬ 
lanti, drammatiche, ironiche ». Lo ha det¬ 
to Omelia Vanoni durante una breve pau¬ 
sa della tournée musicale che, cominciata 
nel mese scorso, continuerà sino a ferra¬ 
gosto e si concluderà a Roma. 

Si tratto della storia di una donna alla 
ricerca della sua autonomia per liberarsi 
dalla dipendenza maschile-e.per realiz¬ 
zarsi. Una donna che vuole sgancfarBl dai 
canoni borghesi e che, proprio per que¬ 
ste sue idee, non ha una vita facile. Or¬ 
nella Vanoni ci tiene a preciaare che non 


si tratta di un film, femminista, benai 
fenuninilé è ebe non ha anooia trovato 
un resisto, o mw regista in grado , di 
reaUsarlo. 

Sordi regista ama vn 
robot di aòme Caterina 

ROMA — Alberto Sordi, redace'dol sor- 
cesso del Malato immaginario (uno del 
risultati commerciali pià n o te voli della 
scOTsa stagione), sta per oacóinelaxe un 
nuovo film'ché girerà a, New York. In 
Pnmcìa e in Italia. 8( tratta di /o e Ca¬ 
tarina. un soggetto di Rodolfo aon eg ^ 
di cui sarà regista e interpreta. La Cate¬ 
rina cui allnde U titolo non è altri che 
un robot con col 11 pratafloolsta. cioè 
Alberto Sordi, vive le sne a vve n t ura In 
bilico fra forma unnoie e meocaiilmata. 


Muore Re|dMld GurAu!» 
caratterista di HoDymNid 

HOLLYWOOD — Dopo Gali VaMék. la 
produttrice di Pertg Mosoa apHitaal do¬ 
menica per leocemla. Il m ond o dsOo apeàr 
taccio ha perduto un altro psvionaigln 
di secondo piano: tt eaiaittariata Itegl-. 
nald Oardiner. ’ 

' Nato a Wbnbledon, un qnarttifc di Lon¬ 
dra, il Tt febbraio (M If», al era tra¬ 
sferito negli Stati UhtU mi UH dóyu 
aveva partecipate a più di KM fliin. 
cializzandosl in ruoli briUantL Aveva la¬ 
vorato anche a flanoo di ClMdlla^ClMMiB 
ne II grande dtttatora. 
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1. Sviluppo del servizi. ' Con un ' incremento di 
. 715.789 unità, il più alto tra quelli realizzati dal 
^ 1973 in poi, gli abbonati al telefono a fine 1979 
hanno raggiunto i 12171.553. Contemporanea¬ 
mente le comunicazioni extraurbane svolte sul- 
. la rete ; dèlia Società sono state circa 3,1 ' mi¬ 
liardi. Di pari passo cresce là ; densità telefo- 
V nicà, oggi parila 31,7 appare<x;hi ogni cento 
ebitanti, cifra ' che, con le precedenti, ìndica 
; 'il livello e rimportanza del servizio telefonico 
nel Paese.; '' \ 


Po.tenziamento. degli impianti. Sono stati in¬ 
stallati 734.^1 nuovi numeri di centrale, posati 
3.122.409 km/circuito di reti urbane e 1.197;162 
km/circuito di rete interurbana al fine di con¬ 
sentire . gli incrementi di utenza ' e di traffico 
sopra indicatii ^i ’ 


Volume degli Investimenti. Nel 1979 sono stati 
investiti 1.586 mflìàrdi 'di lire. Le difficoltà 
che hanno fortemente condizionato l’attività di 
investimento; dell’esercizio hanno ; determinato 
una contrazione degli obiettivi in precedenza 
prògrammàtL ì UyeUi di ^pesa raggiunti h^no 
cóimthque mantenuto uh peso significativo nel- 
l>mbito tóo ste economico na- 

:.à|òhale.J.i ■ ! ‘ 

V'.'. ’T’ '/> r . r 

/-f 3 -,* r-‘ ; i’.': 

^ ''’-v l V" ". '''\ " ^ • ' 

Occupazione, .in - 1 »- ahno :dì eccezionali diffì- 

còitàV-la S^ietà ha ^rseguito una^politìca ten¬ 
dete; a {frotìt^^àrè le più ^urgènti esìgue 
^ del servìzio attravèrso im ade^àmento deiroT-, 

' gallico elle a finè anno ■ristil^a;:di^71.527 unità, 

. cóh uh' aimwntò nètto efféttivd di TCO unità; gli. 
investiménti effettuati hanno ^ permesso nel 
^ 1^ ria stabilita di^’occupaziohei nel settore 
: delle .^telècomanicarioni, in, totale 

circa 300.000 persone^ ; r p '. : 


RisalUfI eGonoiidcl.'Fér la pi^a volta nella 
stara Società rés^iào, -che ha ri^- 

tito del grave ritardo ccm il quale .si è provve¬ 
duto/ soltanto con effètto dal 1. gennaio 1980, 
aÌl*atin)ento delle tariffe telefoniche, si è chiu¬ 
so <M>n mwL perdita dì 485,8 miliardi, per^tro 
coperta integralmente dalle, riserve sòciàli: A 
caricò dell’esercizio 1979 è stata attribi^ 
quota di ammmtamenti pari. a 636 miliardi di 
lire tale da costituife anche un primo avvio 
per recuperare le differenze di stanziamento 
de^li anni precedenti. ^ ^ ,— 

n fallirò inùnediato. Pèr mantenere la funzìo-^ 
ne trainante nel settore dèlie telecomunicazio¬ 
ni e tnerè fl pàsSo con i ^teim 'telefonici del 
resto del móndo;* e sopcattiRto con quelli euro¬ 
pei, saranno necessari altri adeguamenti delle 
liSqrae. Occorre far fronte allo squOibrip tra 
co^ e ricavi causati dalla svalutazione mone¬ 
taria; uno squilibrio die impedisce ìl .r^olare 
sviluppo ddla tdefonia nazionale. 


1 ;^;; 


M 

l ’ 


La Concessionaria SIP a operatori Mn- 
striai dei Stenda defle teicroteasìrstioai fta- 
■ lane hanno la sé le capacità teemehe ci erga- 
nlii s tl fe Mance a frsnteggiare la crescente 
dsnìania di servW tea, nel loro operare, sen¬ 
tono fartentente redgenia di potersi riferire 
ad ni fnadra econoteico e riaaaiiarìo eqaili- 
hdMa, ehe I aetta M grado di si^erare le dif¬ 
ficoltà di Oggi e di r ip re n dert il cammiBo nel 
FMefesse delle t elcc o teaa kaaioni e dell’iate 








^ociolè Raiano pof rEaaidzio'Mafonioo 
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Due giovani^ finìti tragicamente a poche ore di distanza a piazza Trilussa 
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■ ytw del dirfttN^ ,, Due giovani finiti tragicamente a pocheprè di distanza a piazza Trilussa ^^^^^;^j V 

■ = PCI: affrettare ,|-i' / 

E' uraentr ir Un omosessuale, 30 ainìi, SI e ucciso: il suo corpo lo hanno travato dietro la statua - Un somalo e stato stroncato 

maggioranza - Sconfiggere le manovre de dalla miseria 6 dagli Stenti pochi metri piu in la - Vicende parallele mtessute di solitudine e di emarginazione 


f rasteveiet due siiitfie diiiiér 


La maggioranza di sinistra 
..alla Regione esiste, in termi¬ 
ni politici e numerici. La 
giunta di sinistra la.richiedo- 
' no con forza — per far anda- 

■ re avanti l'azione di ' rlnno- 
^ vàmento aperta quattro " anni 

fa —numerosi enti locali, 
-organismi sindacali, associa¬ 
zioni di massa e c-x)perative. 

. Ora si tratta tìi proseguire 
rapidamente ' nel dialogo in 
atto ^ tra i partiti, passando 
dagli incontri bilaterali ■ alle 
riunioni a quattro tra PCI, 

^ PSI, réDI e PRI. L'appun¬ 
tamento con l'inizio della ter¬ 
za legislatura, infatti, non è 
poi cosi lontano: il consiglio 
è ' convocato mercoledì 23 
• Questi, in sintesi, i punti 
principali, le proposte conte¬ 
nute nel documento approva¬ 
to dal ■ comitato direttivo re¬ 
gionale del PCI che si è riu¬ 
nito ■ ieri •- per esaminare — 
sulla base di due relazioni 
dei compagni Maurizio Fer¬ 
rara. segretario regionale, e 
di Giorgio Fregosi — la si¬ 
tuazione politica nel Lazio ad 
ùn. .mese dal voto ,dell'8 giu¬ 
gno e . di fronte ai riflessi ne¬ 
gativi dei provvedimenti go¬ 
vernativi sulla economia rs- 
.gìonale e sulle condizioni di 
vita dei lavoratori. ^ 

■ Il comitato direttivo del 

PCI —^ informa il comunica¬ 
to — ha : sottolineato f he è 
urgènte ' raccogliere la • soÙè- 
citazione e, la spinta prove- 
TÙenté da Comuni, associazio¬ 
ni den^ratiche. cittadini ' a 
formare in .riempi rapidi la 
maggioranza e la giùnta re¬ 
gionale. E ha ribadito l'im¬ 
pegno del PCI per conferma¬ 
re, su precise basi program- 
matiché di rinnovamento e di 
sviluppo, la maggioranza de¬ 
mocratica e di sinistra per la 
quale esistono le condizimi 
politiche e numeriche.. . . . 

Dopo -la indispensabile fa-, . 
se di incontri bilaterali — pro¬ 
segue il comunicato — il co- 
mù^^o direttivo regionale del 
PCI ritiene n€Cé5sario,..ed ur-., 
si peEveiig4..pra_al*i 
l'mcbà^ dei quattro partiti 
che hanno costituito la mag- 
'gioranzjrdi govenurregiona-' 
le in modo che il consiglio, 
all'apertura della terza legi¬ 
slatura fissata per U 23 lu- 
^o, possa subito assolvere 
pienam^te ai suoi compiti 
Il comitato direttivo regio¬ 
nale del PCI — ecco l’altro 
punto di maggior forza del do-' 
cumentq — chiama tidte r le 
organizàizìoni del pa^to ad 
Una ampia informazione ed 
azione unitaria, politièà e di 
massa, r per . sconfiggere lé 
manovra della .DC tendenti a 
capovolge i risultati ' eletto¬ 
rali — che hanno sconfessato 
la sua tfida ai partiti che go¬ 
vernano la Regione dal 1976 
— a a portare Rwna e il La¬ 
zio a una grave aitu^ione 
di Higovèmabilità. ' ' ' 
lai séra, nel quadrò delle 
c(»sultaii<mi, si sono riunite 
le delegazi(Hiì di PSI, PSDI e 
FRI. Al termine della riunio: 
ne è stato diffuso un comu-, 
nicato in cui si legge: • 

.cLe ddeggzioni del PSI, 
P^I e FRI. che . nella passa¬ 
ta legislatura giudicano di 
aver con efficacia concorso 
albL gestione complessiva¬ 


mente positiva del governo 
regionale, di sinistra, hanno 
verificato. lai comune volontà 
è capacità; di gestire la fun¬ 
zione di centralità che viene 
riconosciuta.' ai "•partiti \dell' 
area laida’ è socialista dal ri¬ 
sultato elettorale della Regio¬ 
ne Lazio. Allo scopo di assi¬ 
curare ’ la ' definizione, la più 
I rapida • possìbile, del qua^o 
I politico istituzionale e la for¬ 
mazione degli organi consilia¬ 
ri e dì giunta, hanno determi¬ 
nato di procedere congiunta- 
mente ad incontri con gli al*. 
tri partiti democratici e costi¬ 
tuzionali ad iniziare dai PCI, 
con il quale hanno condiviso 
la responsabilità di governo 
nella passata legislatura. 

Lunedì, nel frattempo, si e- 
rano incontrate le delegarioni 
comunista (Ferrara,, Ciófi,. 
Morelli. Bòrgnà, Quattruccì, 
FYedda. Veltroni) e quella so¬ 
cialdemocratica. 'Là riunione 
-- era la prima volta che 1 
due partiti si vedevano dopo 
il voto — è servita,per un e- 
same corapiessivo dèlia situa¬ 
zione-politica -nelle ammini¬ 
strazioni t. comunale. ■ provin¬ 
ciale e regionale. Più tardi, 
sèmpre nella giornata di lune¬ 
di, il PSDI aveva anche incon¬ 
trato una delegazione dèi PSI.* 

La richiesta che < PCI, PSt, 
PSDI, PRI procedano con ra¬ 
pidità e senza ulteriori indugi 
alla riconferma della giunta di 
sinistra » è stata espressa, in¬ 
fine. in un ordine del giorno 
approvato dal consiglio comu¬ 
nale di Fiano. .. 


La Regione 
^chiede; 
ai gwerno 
; ; nn incontro 

Ci I.i'ùc. * ■ -ti ' ■*-‘■•'4 ' i’ 



per le 
aziènde' 
in crisi 


- E tre. La giunta regionale 
ha eWestò per renneslma 
vóltà unqncóntro al governo 
[ e fU ministro deirindustria-. 
•Un incontro che non può più 
'essere rinviato. A sollecitar- ; 
■ lo sono le decine di vertei^ 
aziendali aperte e di culnbh 
si intravede una possibilità 
: di sbocco, che mettono in pe¬ 
ricolo migliaia di posti di la¬ 
voro. La richiesta di incontra 
è contenuta in un lungo do¬ 
cumento che la giunta hà in¬ 
viato al prendente del con¬ 
siglio, ai ministri competenti 
e alla federarione unitaria 
CGUrClSIrUIL. Là nota 
' contiene ima 'àpprofòndita 
analisl.della situazione eco¬ 
nomica del-Lazio. «La si¬ 
tuazióne occupazionale regi¬ 
stra dati estremàmèntè pre¬ 
occupati, ormai al limite del;. 
' la tollerahilità. Le rUevario- 
ni ufficiali è scritto nel 
documento—r relative al me: ^ 
se di aprile; indicano ih 
191.405 1 lavoratori iscritti 
agH uffici di collocamento,- 


il corpo di Nino Vernocchi 


con un aumento di ben 24.490 
unità' rispetto .ai, coirispon- 
denti dati del 1979. In più c'è 
' un pesante ricorso alla cassa 
integrazione guadagni, ordì- 
(:naria e straordinaria — 963 
mila ore autorizzate sempre 
rnel mese di aprile — molto 
. spesso usate come espedien¬ 
te per rinviare soltanto la 
. disoccupazione, in essenza di 
un efficace funzionamento „ 
MieU’istltùto deUa fhòhiUfà 
soprattutto nella mancanza 

• di attuazione delle leggi per 

- la riconversione industriale ; 
e per il risanamento finanr 
ziarìo delle aziende in crisi ».. 
: « In .un cosi critico quadro 
di riferimento la givmta .re- : 

. gionale hà operato le proprie = 
scelte. Sia pure nella caren- ; 
za di' specifiche competenze ; 
in materia di intervento nel- ! 
. là politica industriale e dèi ; 
lavoro, negli ultimi anni è 
stata spesso protagonista nel - 
superamento ' di numerose ' 
crisi aziendali, attraverso V 
attività svolta dagli ossesso- 
; rati alilndustria e ai proble¬ 
mi del Lavoro, elaborando a 

• volta anche soluzioni origi- • 
mali legate a attività proprie 
della Regione e coinvolgen¬ 
do in essa la Finanziaria Re¬ 
gionale di sviluppo (là Fi¬ 
lasi, ha puntualmente àdem- 
piutó al dovere di dare il pro- 

' prlo parére, sui piani fina¬ 
lizzati di settore previsti dal- 

- là legge «675»; ha proposto 
proprie soluzioni per il risa- 
n'ajnento di alcuni comparti 
produttivi, quali relettroidca 
e l'industria cartaria, di pre- 

■ domi^nte interesse per 1* 
ecpnómia regionale ». „ 

' «Tuttavia — continua la 
nota —=■ raggravarsi della cri- 
ai determina la necessità. 


Due storie dlspieràte, finite 
con la morte a pochi metri 
di distanza runa dall’altra. 
Piazza Trilussa. ore 6,3Q: die¬ 
tro la statua del poeta Nino 
Vernocchi, 27 anni, conosciu¬ 
to col nome di « Paoletta », 
viene trovato strangolato. At¬ 
torno al collo gli trovano an¬ 
nodata - una maglietta,. E’ 
morto • soffogato. Porse . s’è 
suicidato, forse no. N illa bor¬ 
setta gli trovano una lettera 
che avrebbe voluto sj^ire 
alla madre. Righe i iehe -. di 
disperazione, che parlano di 
solitudine, di maltrattamenti, 
di una vita amara, senza spe¬ 
ranze. A trovarlo è stato un 
suo amico « barbone » ^ che • 
dorme' tutte, le notti proprio | 
11 e che gli ha parlato tante . 
volte, mentre lui è «al làvo- 1 
ro », in cerca di clienti, 'r . • 

Piazza Trilussa, or,è 19,30. 

A una ventina di metri tìi di¬ 
stanza,. dietro la fontana, dó¬ 
ve c’è ùn pezzetto di prato in 
cima alle scale, uh altro glo- 
. vane viene trovato mòrto; Si 
chiamava Jimmy, era sómàlo. 
Sono le uniche cose che si san¬ 
no di lui, almeno per ora. Gli 
oggetti che parlano della sua 
vita sono pochi, ma èlgnlfi- 
càtivi. Due libri, scritti in 
inglese: la Bibbia e un-testo 
sul Testimòni * di Qèova. In 
mezzo, fra i fogli, tanti pic¬ 
coli buoni-pasto del Circolò 
S. Pietro e di altre ' associa¬ 
zioni di bèneficenza. / 
Mangiava di raro. Jlmmy^ 
Era.quiisl sempre upriaco. ma 
mal molesto. Giocava con 1 
ragazzi della zona, e stava tut¬ 
to il giorno ‘a zonzo per Tra- . 
stevere « in cerca di esperien¬ 
ze ». come ha detto un ragaz¬ 
zo che lo com^eva, e di la¬ 
voro. 

La gente che si avvicina al 
posto dove lo hanno ritrovato 


parla sottovoce. «Jimnìy era 
molto colto», dice una-signo¬ 
ra. Tiene per mano una bam¬ 
bina che sbircia fra le gam¬ 
be dei grandi per vedere II 
suo amico illluminato .• dalla 
lampada della polizia scien¬ 
tifica. «Qualche volta mi fa¬ 
ceva proprio pena ^ .agglun- 
, ge- — e, allora gli portayo giù 
qualcosa da mangiare. Solo 
che era sempre insonnolito 
dal vino. Beveva molto. Pe¬ 
rò nòn ha niai dato dastidio 
a nessuno ». : 

• Molti, a piazza Trilussa, 
parlano ancora dell’altro gió¬ 
vane che Ieri mattina è sta¬ 
to trovato morto.-« Certo si 
conoscevano », dice qualcuno. 
Anche « Paoletta » ' era mol¬ 
to cohosciuta nella zona. In¬ 
sième con' altri « travestiti » 
aveva fatto aroiclzià con la 
gente. Gente che aveva sem¬ 
pre evitato di prenderlo ih 
gl.ro, che lo aveva accettato 
co^l com’era, per quello che 
èra. ■ - ' ì • 


IMb^ 

sulla Règione;■ 
a Videt) Uno 

; «Le proposte del PCI per 
dare presto alla Regione la 
nuova giunta di sinistra ». £’ 
, il. tèma. del ..dibattito. ip di- 
‘retta con gli ascòltàtori che 
andrà in onda Oggi, alle ore 
; 14,40, à’ Video Uno. Sarà pre¬ 
sente il compagno Paolo Cio- 
fi, vicepresidente della gium 
ta regionale e meihbro del 
Comitato centrale;: del PCI. 
Chi desidera intervenire du¬ 
rante la trasmissióne ; può 
utilizzare i numeri telefonici 
3611673 e 3612856. " i' 


« Paoletta » e Jimmy. Amici 
di tutti, tollei;atl neH’emargl- 
nazlone più totale. Il primo 
dentro un « giro » Infernale, 
coinvolto ed ’ esposto à tutte 
le violenze, a tutte le crudel¬ 
tà, di giorno e di notte. L’al¬ 
tro, straniero, negro, povero, 
a Roma. In cerca di lavoro,; 
se nè'ahdava ih- giro con ’i 
suoi libri, ben conservati, 
r. Ieri > pomeriggio, verso le 
:14, aveva chiesto al gestore 
di; una trattoria vicino a 
piazza Trilussa, un materas- 
slnò' ‘di quelli usati per II 
campeggio. ' « Voglio riposare 
un po’ sul prato », aveva det¬ 
to ; con gentilezza al signor 
‘Riva. E lui lo aveva accon¬ 
tentato. E Ièri sera- Riva era 
li; commosso, e quasi orgoglio¬ 
so di essere stato amico di. 
quel poveretto abbandonato 
per terra sènza più vita. For¬ 
se il caldo e il troppo vino 
hanno provocato la sua mor¬ 
te. Jimmy, del resto, era sta¬ 
to dimesso da poco tempo 
da una clinica per la cura 
. delle malattie polmonari. Era 
stato tùbercolo.so: gli stenti, 
là fame. . ; . ...i 

Così, nello stesso posto, a 
■poche ore di distanza, due 
giovani vite sono state stron¬ 
cata dalla - disperata realtà 
di un mondo che non li ac> 
cettova. Un, « diverso » e un 
emarginato crópipo hanno fi-, 
jjf|ò,,di vivere In, ^ J^loèno! 
d’estate, ih silenzló. Qualcù-, 
no, ieri sèra, S’è accortq'.che 
stàya'no portàndo via un ca- 
f£avére solo perché il furgone ' 
dèlia mortuària-non rlùscivà 
a trovare 11 parcheggio nella 
piazza, piena di automobili e 
di tavolini dei ristoranti. 

ì;:: -Càrica CUvoni 


-Ricoverata ili esperie a Fresinone • 

Bimba di sette mési 
i ; séviziàta dal padre 

L’uomo è stato denunciato a piede li¬ 
bero ~ La madre ha quindici anni 


Una bambina di setta masi 
è iitovératà hall'ospadale di 
Frpsinone, In gravi eóndixio: 
ni par danulrizfone a, coma è 
scritto . nel referto medico, 
per 30 « lesioni ,da morsi di 
bocca umana » siigli arti a sul 
dorso: Il padre della bimba. 
Angelo Falieri, di 25 anni, 
disoccupato, presunto respon¬ 
sabile delle .sevizie, è stato 
denunciato a piede - libero. .. 

A segnalare il fatto è sta¬ 
tò un ànohim.o che ha telato^ 
nato alia stazione .dql ,càràf 
btnieri d) Monte San Giovan¬ 
ni cCafnpano,. il piccolo .cen: 
tro, ideila. , provincia ciociara 
alia cui estrema perIfèfla vi¬ 
ve la famlgilà Fallerl. I ca- 
ràbinìèri si sónò. recati sul 
posto con liti .mWlco é, vista 
la gravità delle léfiòni, hanno 
portato la piccola in ospedale.. 
Già nel maggio scorso la ma¬ 
dre. della bambina, una ra¬ 
gazza di 15 anni, Tommast- 
na PernasalicI,. che viva con 
' Faliori dV; quando évey'a 12 


che,' accanto alla hóririale at¬ 
tività a sostegno di singole 
: realtà aziendali, le linee , di 
. intervento definite nel con- • i 
■ fronti dèi punti di crisi più t 

^ f Icari vi, quali la Snia di 
, Colleferro, Castellac- 
i ciò, le aziende del - gruppo ' 

: Monti-Gip, Mach, Slog — la 
Gènghini, il comparto del- 
réttronica —, Miai, Mìstral, ; 

■ Fitme.'Vò son, AutÒrax{JtoB... 
lù-Sùà—nònènedi niitoSraàa'’ 
piccole e medie aziende dei;' 
settori tessili, abbigliamento, ^ 
del Tegi»,“àlàhò""«ftRcà«»"" 
àttraverép un nqiporto dià-V 
lettico con_;il govèrno che :: 
coinvolge à i^enò ^titolo la v 
R^one, nellà àeeltà degli 
strumenti àcces^ari olla sòv 
l^cóe dfd 

rÉ àobitione ddlé veri h 
ténìiè là UfimWè impegnata ’ : 
dà ; tempo;.’, fitolo -Jiér. diriie 
uno. per- ricordare fone la . 
crisi - e éìnblèzDàtica»/'delia : 
rittà; ; (k>niàzit -il p^idente 
Sàhtarrili.* àsÉieme agli as¬ 
se»^ Ciofl è Spoàiani par-, 
tecipeiànna ; a ùh’aasemblea 
apèm^; 

Nriia fitobrlca sull’Anagnl-. 
na,'coinè; si ricorderà metà - 
degli opoai sono stati messi 
in cosaà'integrazlone, perché i 
la .Sip, lluilca committente, l 
ha tagliato le ordinaziohl ' 
per ricattare il governo e 
strappare un nuovo alimen¬ 
to delle tariffe. Sempre sulla 
Eatme ha preso posizione an¬ 
che la X circoscrizione che • 
aU’unanimità ha votato un 
ordine del giorno. Nel docu¬ 
mento si esprime solidarietà 
ai lavoratori e si «invita 1' 
azienda a ritornare sulle sue - 
decisioni e a svcrfgere per 
quanto, anche a essa compe¬ 
te. iniziative capaci di trova¬ 
re ima soluzlime idonea ». 


li Comuno piiipiìli# nfeso^dì imeiltere o disposiklèm ^lìl^diflcì^ 
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' n véccia Pidarifaocio è proticàmcnte 'inservftÓe « 1 lavori 
per andranró.Avantt ancóra per anni, il «vìi- 

lag^» di' .cemento nrmto di piaztalè Clodió è pieno eome 
un .uòi'o e uria^àUiua aé la diyìdanó in cinque o sei magistrati, 
le \àùle dèi parocèsà sono prenotote da qui a motti meri: la 
crisi ^ustizia è iuidie in qiuèsti dati. Nel fatto le 
stnitture mancano, non c’è spazio per niilla. ebè negli 
uffici giudiziari non c'è posto neppure per le pratiÀe,'ll Cam- 
pìdoglio.su. argomenti'coiné q[uesti ha soorrissàno ^fotéré ma 
vuol fare la sua part^ Cori ieri la gàinta ba'prm una'sua 
iniziativa: una delegarione .. di amninistrateri /(U sindaco 
Petrosellì, fl prosinÀteo . Bazzoni e ^ asseseorì Anta e Ve- 
tere) proideri contatto con il nmistror detta Dtfeta Lafodo 


|)9 Chièdergli che ^i edifici militari di via drila Milizie riano 
mesri a;'dispósiziòné dell'attiyità giudiriaria; V • ; . 

. La proposta-noQ è. nuova e sa^ fuori un-piato di anni fi 
quando'iniziàrono i Uvori — estremamente • costosi — p^ 

. rimecterè in ptett il vecriiiq Palazzacdo, ma adesso entra in 
lina fase più avanzata. Gli edifìci intereomti oono qurili che 
oèpitaito; athialmente uffici militari (anche una parte consi¬ 
stente dèlie strutture dèi distretto, tea via Giulio Cesare, vìa 
dette Milizie e via Legnano). Ma questi uffici possono essere 
spostati in altre casenne netta sona centrale della città . 

Nrila foto: indicate nci' ce r ch tetti le grandi ^caserme di viale 
Giulio Cesare e viale delle Milizie, e. in basso^ il Palazzacdo. 


anni, aveva denunciato ai ca¬ 
rabinieri il 1 convivente • per 
maltrattamenti'Contro di lei é.; 
contro ' la neonata.. Anche .In 
quell'occasione i carabinieri, 
accompagnati da un medico 
e da un'assistente ^ sociale, 
avevano . trovato sul : corpo- 
della bimba tracce di mòrsi 
e percosse ed avevano inol-'. 
. trato un rappo'rto alla magi¬ 
stratura sul. fatto, evidenter. 
mente sensa nessun esito se .a. 
distanza di due mesi si è po¬ 
tuto ripetere lo ; stesso fattò' 

. Dopo le prime c.ure la pic: 
cola, '. curata nel repàrtò. péj-, 
diatrico dell'ospedale di Pro- 
sinone • dalla - « équipe » i del 
primario prof. Arturo Carca-- 
terra, sì è leggermènte ri-' 
presa, li med|cp ha detto ché 
té condizióni della bimba,'pUr. 
nella loro gravitày non sonò, 
disperate. Tra l'altro, Nata¬ 
lina pesa soltanto cinque chi¬ 
li ' e settecento grammi, 
circa due ■ chilogrammi . me¬ 
no' del peso normale. ; 


^ y ^ ■' • i'- J ■■ 

.Baisflbnto I 
0 piana farnese 
* festival 

§òéll'Ui^S 

Comincia sabato, a piazza 
Farnese, la festa dell’Unità, 
anche .qqest’annot rOrganitea- 
ta . dalla sezione dèi PCI di 
Regola-CampitellL Durante 
i giórni delkt festa con U ri- 
stmante e la mostra di pit¬ 
tura con autori di prestigio, 
ogni giorno - esiliirione di 
gruppi musicali e ■ dibattiti 
sui temi, di maggiorò ^attua¬ 
lità: la casa, la stangata eco¬ 
nomica del governo, la pace. 

'Quésto il programma dalla 
prlznà delle serate, quella di 
sabato. Alle 21,30 il «ròn 
Teatro'Pazzo fMreMnta; «Pa¬ 
tate- bollite, speranze- svani¬ 
te, ma che deliziosó puré»^ 
cabaret di satira politica di 
Cecilia Calvi Seguirà uh cqn- 
certo di musica rock. Dome¬ 
nica 13 il programma prqsè- 
gtóxà con «Canti e danze po¬ 
polari » con il gruppo Prova 
aperta, alle 21,30. 




A colloquio con il sindaco di un comune di 12 mila residenti che d'agoSfó di 




Ornilo 


Deserto d’inverni> o caos d’estate: tuttàMiLodigli? 


Ladispoli. spiaggia da teedt 
teid. Ladispoli. città morta di 
inverno, caotica e disordina¬ 
ta d’estate. A luoghi comuni 
come 'Ridesti è legato Q silo 
nome. B non c’è da esserne 
orgc^lioaL « No, indubbiamen¬ 
te . — dk» il, sindaco. Cre¬ 
scenzo Palìotta —. .Ma non è 
nemmeno giusto lasciare per 
sempre addosso alla città 
questa "fama”. Perchè? K, 
nataralmente. come ammini¬ 
stratore, il mio può scmbra- 
. re un giudìzio di parte, però 
penso die basti uno sguardo 
alle realizzazioni di questi ul¬ 
timi anni per rende^ conto 
che qualcc^ è cominciato a 
Cambiare, anche se siamo so¬ 
lo all’inizio. Questo può di¬ 
ventare una città, non solo 
carnaio d’estate ed un 
mòrtorìo d’ihverno. Questo è 
il nostro intento, ed i segni 
sono già evidenti ». 

. Ladispoli il « voho umano ». 
owiam^e. ancora non ce 
l’ha. Fino agli inizi degli an- 
fd 70 non si è andati tanto 
per a sottile e l’edili-ia ha 
rappresentato sempre la pri 
ma industria cittadina. T.itto 
le palazzine, ville, viltette sor 
te intorno al mim wcole od 
originale « centro storico s so¬ 
no tanto anonime od locata- 
state da sembrare un moder¬ 
no e sgangherato quartierone 
popolare alla periferia della 
metropoli. 

Bella, corto, Udìspoti non 
; avrofabe potuto osoena mai. 


D(^ le capanne, solo qual¬ 
che edifìcio squadrato del 
centro risale ai < remoti » an-. 
ni del primo novecento, verso 
il trenta o giù di fi. E l’archi¬ 
tettura di qtieglì anni qui non 
ha mai nenmenó meritato 
rappellatìro di < dignitosa ». 
La politica.eduizia dei gover-. 
ni denocristiani. locali e na¬ 
zionali. ha fatto una enea sol¬ 
tanto. gli scempi. - 
I romani volevano la secon¬ 
da casa al mare? Prego, ac¬ 
comodatevi. Qui c’è posto per 
tutti. Le fogne? A cosa vole¬ 
te che servano, questi ‘vengo¬ 
no qui si e no un paio di mesi 
aU’anno. Eppoi c’è il mare. 
Per quei sindaci urbanistica 
voleva dire pressappoco que¬ 
sto. Ma oggi il mare è l’unica 
cosa preziosa rimasta a La^- 
spoU e dopo l’Inquinamento in- 
Àistrìale viene, in ordine di 
gravità, quello degli scarichi. 

« Le fogne le abbiamo proget¬ 
tate tutte in questi ultimi an¬ 
ni, e molte ne maiKano — 
dice ancora Palìotta. Certo 
non è l’unica cosa che manca, 
n nostro programma è tanto 
vasto da poter sembrare — per 
chi non conosce i problemi •— 
fin troppo ambizioso. Ma or¬ 
mai, la bori ci SOM» tutte. Ab¬ 
biamo riaperto un piròó'a Pa¬ 
lo, tanto per cominciare. Ma 
in testo a tutto metterei ì ser¬ 
vizi sociali, le scuole materne 
che praUcomente non, esiste; 
vano, M strade.' Ma è imitile: 


Come la giunta 
- di sinistra 
(da riconfermare) 
ha lavorato 
. per ridare 
: una fisionomia 
• una dignità 
ad una cittadina 
marina sconvolta 
dalla speculazione 
edilizia 


Ladispoli: un tes¬ 
suto urbano da 
risanarà 


elencarli. E’ meglio spiegare 
a che cosa servono: a ridare 
dignità a questo borgo di 12 
mila residenti, die d’estate ar¬ 
riva a novantomila. secondo 
centro urbano del Lazio, se 
non vado errato, dopo Roma ». 

«Solo adesso — dire Palici-. 

pensare ad im^ furiano di tipo 
diverso, sempre di mossa na¬ 
turalmente. ma più dilatato 
nel tempo. Qui già a maggio, 
giugno, fino g oritetebre inol- 
tràto. n cUma' è mite. I hV ^ 
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la stagione è solo metà luglio 
e agosto, davvero troppo poco. 

« Pensiamo — ed alcune co¬ 
se som giù in cantiere — a 
un ti|M di torismo aéciaie, per 
i bewbb il e soprattteto im* gli 
anziani, con convenzàiiiì sti¬ 
pulate insieme ad aM enti lo¬ 
cali ^ e^ómpio. 

« Ma c'è anche mi'altra Ma* 
— aggiunge PaUotia -<1 ri¬ 
guarda la gran massa di tih 
risii steanlerf die arrivano 
omii estate a Roma e se ne 
rtpartobo senta mei pasoart 






per Q litorate. Non porlo solo' 
di La^spoìi. naturolmeate. GÌ 
sono dette cose ùttereeeooti de 
vedere qui nétta mimi, dagli 
scavi etrósdd te COnreteri ai 
monti d^ Tolta. Perché an¬ 
che in questo coso non stipu¬ 
lare eonveniteni anche con te 
agenzie turioticlie steentere o 
comunque Mn enti di altri 
paesi? ». 

: , Qartè, tmtn delle con tu 
mente non beata. Biaogna pe¬ 
re realiziarie. « E per questo 
- dtoe il ai.id«.v.— ci vuole 


uno gioita. SubMo perù. Secon¬ 
do me nbbiimu già la possi- 
fai'Jtè di ikfia.>*a. .Le urne 
hanno oonfermyvo Twiinìni- 
steoiione te a l n-a tr n , dopo an- 
p; di-eMnen;a del.canteo d^ 


.vua (anche d MSI ere in. 
g.unU mU hUf! dritti'anni. 
7;. a.imita te partire àubìto 

e oh bign è i loiipi por te de- 

tadìdone dpi reove governo 
ctitaA», Olà .1 prepeimiw è 
alato pooit lvem igti dfaimaao 
eoa cU eteri pertiti di nUotre 
ìi( PlibtdiBi dilN^ttiti- N9f^<iuin- 


di nel dihiso dette'sezioni dei 
partìti. BBa tra lo gente. E la 
dttà è chtemato e sentire 
quatto che dhemo anche «pian¬ 
do si d is c ute r an no gli incari¬ 
chi. Con socialisti e socialde¬ 
mocratici c’è già un’intesa po¬ 
sitiva che sp er i amo non man¬ 
cherà te dare i suoi ' frutti, 
ma dovrà darli in fròtta. Le 
CON che abbiamo da fare oo, 
no nto)to.;S il. tempo troppo 
.poco»., 

■r. bw. 


Di ROMA 

Questa Amminbtnzionc intende provvedere att’alfìdamento 
in V)petto dei seguenti lavori: - 

1) ITOG « Buonarroti » di Frascati - e succursale di Moit- 
.V teponio. Ritenitturazione ed ad^uamento impianti' e^ 

tettrìd atte norme ENFI. Importo a base d’asta lire 
•5.000.000 di cui L. 2^00.000 non soggette a rìbesso. 
tecr izioiie ANC caL 6/c per L.V100.000.000; 

2) nC «.Bacòetti » di Civitavecdila. Pr^etto la so- 
stituzione di corpi ittumlnaDti e lavori conseguenti pw 
cantao tenstene da 125 a 220 V e per fi 'Zifasaniento 
dell’iinpianto come ridiiesto dall’f^fEL. Importo a ba¬ 
se d’asta L. t2.400.000 di cui L. 6.000.000 non soggette 
a iftasM. I s cr iz ione ANC c«t. 6/c por L. 100.000.000. 

Le licitaziani saranno esperite con fi metodo di gara pre¬ 
visto datt’art 1 kàt D) .detta legge 2-2-1973 n. 14. 

Le ioteròse.. rifilai muta iscritte att'ANC pert le cate¬ 
gorìe e ^ importi sopra specificati, che ìntenÀmo par¬ 
tecipare atte s udd e tte ncìtariont telate, dovròmió far per¬ 
venire, entro 10 (teeci) giorni dalla data di.pubblìca- 
zxina dri presenta avvi.so, apposite domande,:per ogni 
sìngola gara, al s e i p Knt e in d iriioò « Amministratone pro¬ 
vinciale di Roma • R ìpartiikj ne Patrimonio • Sezione La¬ 
vori - Via IV Novembre n. 119/a - 00187 Roma ». 

Le suddette richieste di invito non 'vìnoolano rAmminl- 
strazione. 

IL PRESIDENTE: Lontetrie Mancini 


COMUNE DI GENZAMO DI 

oumniiciA ni ooma . 

PIANO RieOlATOm qCNtKAia • VAaiANTt N. 1. , 

.SI AiNOt NOTO di* Il orovttto M Plans Regolatfirc ' Gcnarala 
Vartant* 'n. 1 Val Csmun* Oì Cantane di Roma, idòttito dal 
Caotislia Camunala «on atta n. 114 dal 30 aprila ISSO, rago- 
. iannarOa aaacwHM, è Nato Oapoi l ta t o ' naila SairatarRi Comunale 
(Uttkle Tacnic») par rimanaral. a dì^oaitiana di chhinqua vo- 
•na OranOàn te T*ai«na, par ta Oorata di 30 oiomi tatari a <o«- 
aacuttvi. docanopH dodo dato dai piaaanla «wiae. 

DuriMa H parìed» di dapoaito od antro 1 tronta giorni awccoofivl 
olla acodinw dal dapoaito Naoao, aio onW che privati potranno 
maaoiilaia In tripUoa copia, di cui una w foglio In bollo da 
L. 3000, « oooonroiionl, ài fini N on apporto collàborativo dai 
cittadini N parfailenamanto dai p l ano a. 

Traacono il tanoina di «ri aopfo- ad aaporìti 1 auccaMlvi odampi- 
*■0*1 ptOcoAirNi, N arlotto di Plano Rogolatero Ganorala - 
Vorteito a. 1, aor* rimaaoo ol rò aalda n i a dona Giunta Ragionala 
ròl Uaio, atttaiM alta iipiaa te doi Sindaco diratto olio Stasio 
PN attanat a ragprovaaiona dal piano, ai «onai dalla vlganH loegi. 
C on aM . i o,Roma, H 2 hiiila 1900 

N, flNOACO: Oo. teoo ... 
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Omicidio bianco noi cantioro « Emme Quattro » diXasal Palocco 


' 'i > f \ ■ 


Annuiicioto per dpiqani il « rientro » di tutto il personole al Santa Maria della Piai 
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rimpalcatiirà: 


Gli ìrifermierì scioperano e bloccano 




muoré un 




Franco Nunziante s'ò schiantato ai suòlo dopo un volò di 9 rh4tr! - L'Ihutilo còrsa'all'òtpò-i 


- ■ ' I . 
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r>ir; 


li ospedali 


dale - Aveva anche un altro lavoro agli scavi dì Ostia;- Indagirie della >m^istratura 


Ma non èr dicono i lavoratori, un ritorno indietro - La clamorosa forma di protesta decisa in un; 
assemblea accésa ed esasperata, dopo le denuiice deiràltro ieri - Il problema deirorganizzazioni 


, , —Ufi . 


. -r-.i i ; h A ti 


ir , ' 


La tavola di legno su cui 
lavorava si, è spezzata al- 
; rimprovviso. Per > Franco 
‘ Nunziante, un, operaio di 37 
Ianni, non c’è stato scampo; 

’ si è schiantato a terra dopo. 
; un volo di nove metri. -1 
compagni lo hanno Isoccorso, 
jlo hanno caricato su un’auto 
e accompagnato all’ospedale. 
Ma i sanitari non hanno po- 
’tuto far altro che constatare 
;ia sua morte. v 

Un ' altro omicidio - « bian¬ 
co », insomma, un’altra vitti¬ 
ma, a Roma, dell’assurdo e 
antiquato modo di organizza¬ 
re . il lavoro nelle imprese e- 
dili, un’altra vittima del lavo¬ 
rò . nero. La sciagura è avve¬ 
nuta ieri mattina poco dopo 
le '8,30 a Casal Palocco sulla 
Cristoforo Colombo. Franco 
Nunziante, 37 anni — questo 
è il nome della vittima — 
aveva attaccato da poco me¬ 
no di un’ora. Come tutte le 
mattine aveva preso l’auto¬ 
bus, dalla propria abitazione, 
una • traversa del lungomare 
di Ostia, e aveva raggiunto il 
cantiere della «Emme Quat¬ 
tro ». La società,- una immobi¬ 
liare poco conosciuta, sta 
costruendo r nella ' zoria un 
complesso di palazzine su u- 
na lottizzazione del . *72. SI 
tratta ^ di appartamenti ' che 
hanno iin mercato ’ « seìézio- " 
nato », inaccessibile alla gran¬ 
de maggioranza dei senza ca¬ 
sa. 

Nella ditta, che impiega una 
decina di operai, il sindacato 
non è organizzato. E’, in- 


I somma una delle tante Im- 
! prese non controllate da neis- 
suno, dove — ma sarà il'ma¬ 
gistrato a accettare se ci su¬ 
no state violazioni della legge 
— si : risparmia sulle misure 
I di sicurezza, dove si ricorre 
al subappalto, dove si utilizza 
Il secondo lavoro. 

Anche Franco Nunziante, 
oltre airimpiego nel cantiere 
aveva un’altra ; occupazione. 
La notte faceva U custode a- 
gll scavi. - , - - 

. Il fatto che facesse un.se¬ 
condo lavoro ■ potrebbe spie-, 
rare ' un suo moménto di 
distrazione dovuto, alla stan¬ 
chezza. potrebbe , spiegare 
perchè nbn si è accorto che 
la trave stava spaccandosi, 
ma in ogni caso' non assòlve 
la «Emme Quattro». Il ma¬ 
gistrato arrivato sul posto, 
dopo avere interrogato gli 
altri operai del cantiere, è 
riuscito a ricostruire nel det¬ 
taglio la dinamica deH’inci- 
dente. Franco Nunzlànte, da 
solo stava lavorando al rive- 
(stiniento esterno di una delle 
palazzin'%. Lavorava a un’al¬ 
tezza di nove metri. Si reg¬ 
geva su una travé di legno, 
poggiata a un complicato si¬ 
stema di tubi di ferro. 

Ora il lavoro nel cantiere è 
fermo su ordine del magi¬ 
strato. Ma assieme a quello 
deUa « Emme Quattro » nei 
- prossimi giorni si ' blocche¬ 
ranno anche gli altri cahtie- 
.ri; il sindacato edili sta pre¬ 
parando ùria- giornata di scio- 
pèro. : . - : ; - ■ 


Di ! proprietà dell'Ersal 


Distrutto da 
un silos a 


una bomba 


' - L’altro giorno i cominciata 
la raccolta del grano e la not¬ 
te è arrivata la provocazione. 
Una bomba (confezionata con 
la polvere da mina) è scop¬ 
piata dì fronlf a un silo's, 
una : delle tante attrezzature 
di > proprietà dell’Ersal, che 
l’ente mette a - disposizione 
dei consorzi contadini. : L’at¬ 
tentato — che ancora non è 
stato rivendicato — è avve¬ 
nuto in una piccola frazione, 
a pochi chilometri da Cer- 
veteri: Terzi di Ceri, I dan¬ 
ni, stanto almeno a un pri¬ 
mo sopralluogo e a una pri¬ 
ma valutazione degli - esper¬ 
ti. sono ingenti: si parla-di 
trenta milioni. La deflagra¬ 
zione infatti ha distrutto qua¬ 
si completamente il motore 
dell'èlèvatore e danneggiato 
- anche altri silos vicini.. 

- Prima conseguenza, dell’at- 
tentato . ovviamente, . è stata 
la sospensione : della. Tàccóltà 


'v \ \ r. , -r.. a-- ■ . 

; di grano. Ed è difficile valu¬ 
tare quanto questo co.sterà ai 
contadini della zona. ’ ‘ 
vAnche se nessuno finora, si 
; è . fatto vivo per rivendicare 
la paternità dell'impresa, non 
ci sono dubbi che l’obiettivo 
dei teppisti fosse la struttu- 
, ra deU'Ersal. I ^ carppi della 
zona infatti appartenevano .al¬ 
l’ex Ente Maremma, e. le sue 
.proprietà, una volta sciòlto, 
sono state affidate all’ente di 
sviluppo agricolo del Lazio. 
Quest’ultimo aveva affidato 
sei silos, appunto quelli ‘ di 
Terzi di Ceri, a un consorzio 
di'assegnatari, che lo utiliz¬ 
zavano per immagazzinare U 
-, grano.: .-..a;' . - ' ■ 

Fin da ieri comunque i tec¬ 
nici deU'Ersal si sono recati 
sul. posto pw riparare, aline- 
no sommariamente, il moto¬ 
re daimeggiato e garantire 
così -che la raccolta - ^vada 
avanti a pieio^ ritmò. “ 


' Dopo, un’assemblea - tesa, 
dai toni accesi e esasperati, ' 
la decisione è quella di so¬ 
spendere — domani l’ac- 
cettasionè dei malati men¬ 
tali nei tre ospedali romani 
che )i ricoverano (sono il San 
Filippo Neri, il San Giovan¬ 
ni e il Porlanini: hanno 15; 
posti letto ciascuno), - e del. 
« ritorno » al Santa Maria ' 
della'Pietà -di tutto il per-- 
sonale, che lavora nei Centri 
di Igiene.Men*"’e. nel «ter-, 
ritorio», come ji dice. Cosi 
si è conclusa ieri mattina la 
assemblea ‘ degli infermieri 
dei- servizi psichiatrici con¬ 
vocata nella sala del teatro . 
del Santa Maria. - : * : i 
- Sembrerebbe quasi >•:. un . 
• « rientro » al ■ manicomio, al- 
l’istituzione che si voleva 
abbattere, un tornare a casa 
e ■ disertare tutti la « 180 », 
la legge che apre le porte 
dei. padiglioni psichiatrici. 
Qualche intervento si è co-. 
lorato di questi toni. Tutti 
gli àltii — e fra questi quelli 
dei rappresentanti interni 
dei sindacati — sostengono 
invece che non si torna al 
Santa Maria della Pietà per 
tornare indietrò. L’obiettivo 
— dicono -— è quello di sol¬ 
lecitare invece una diversa 
L organizzazione del servizio, e 
le tappe di quella che è stata 
chiamata la « deistitutalizza- 
zione ». dell’assisténza. 


- Neri. L’incidente è' noto, ma 
^ conviene ‘ riassumerlo, perché 
• còntièné :uh ‘ po’ ■ tutte — e 
= dimostra — le diificoltà dei 


' servizi psichiatrici.r uh -agen- 
■'té di ' PS teléfònà al San 


lA-ni 


Filippo chiedendo 'che un in- 
'fermleré vada a prendersi al 
cómmissariato un ricovèrato 
che era scappato, il giorno 

■ prima. ^ L'infermiere ■ rlspon- 
'dé che non può, perché non 

■ può -lasciare il repartò /da 
sólo. ' La ' discussione ' telefo- 

’nica- si fa aspra, e forse vo- 

■ lano parole grosse.' Il nervo- 

* sismo fa precipitare ' la si- 
'tuàzione. L’agènte pòco dopo 

si presenta al Sàn Filippo, 
ammanetta rinfermlerè, e lo 
porta In Questura, • un - col¬ 
lega che • interviene In suo, 
' favore viene denunciato an¬ 
che luì. II reato è oltraggio 

• e resistenza.' • • 


» S '■l 
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' A esasperare il clima ci 
sono state le denunce .del¬ 
l’altro - giorno coptro -gli In^ 
fermlert del San/ Filippo 


' - Questa' denuncia — grave 
e grottésca^— contiene'però 
' tutti'1 termini dei mali del- 
rasslstenzà.'. psichiatrica. ' 

Da notare che la discussione 
al San Filippo - l’ha soste¬ 
nuta rinfermièrè è non il 
, medico, -che . chissà doy’era. 
Tutti i giorni c’è da lottare 
sili ricoveri con gli agènti, o 
i .càrabinieri, o i vigili ur¬ 
bani... Anche su-di foro pésa 
.la' situazione, e possiamQ an¬ 
che capirò il lóro ” stress ”, 
'.visto che .quando , prendono 
lino che è distiir^to, ò che 
•ha, una. crisi, 'hoii'.sàimo che 
•farci; Ma da qiii ad .-aiti vare 
alle denvmce! ». Un .* altro 
lavoratore aggiunge: « Bi-' 




I due inferiTileri déhuhciali 


-sogna incontrarci anchè con 
jlbro, col sindacato di .polizia, 
■per favorirò uh atteggiamen¬ 
to - .euna. .cultura ■ diversi ». 

- il problema' — dicono — 
non e però solo-qui. Questa 
fase di passaggio néil’estin- 
zione del « manicòmio » è la 
più':difriclle, 'la più trauma¬ 
tica,' quèllà chè apre più 
contraddizioni. Molti hell’as- 
.>sembléa • .sostengono .- che è ; 
. -stata ' fatta senza un • piano 
organico e adatto. Qualcuno 
offre riimnagine del Santa 
Maria che si scioglie a come 


' una caramella al sole ». Oggi 
nef padiglioni di Monte Ma¬ 
rio ci sono, rimasti poco più 
rdl mille rnEilati. la metà di 
, quanti ce n’erano quando si 
varò la 180. E le accettazioni 
sonò chiuse. Per l ricoverati 
ci sono 580 infermieri. Altri 
•160 sono invece divisi = nel 
vari Centri di igiòne men¬ 
tale (dai ' quali dipendono 
anche i tre centri di dia¬ 
gnosi e cura con i 45 posti 
letto per ' ricóveri' e.l Foria- 
nihi. San Filippo Neri e Bah 
Giovanni. : - = : - 


Dice im’lnfermiere che- 
vora al San Filippo: « 
nòstro Centro di via V« 
tura, fanno papp i CiM 
quattro circòscrizioni. in ti 
to slamo 36 infè|:miéri. 'Su 
carta avremmo 850 'pèrso 
da assistere,'magari a dor 
cibo o al centro. Ma eoi 
si fa? Alla fine! tutto U 
voro si riduce a jfare i fju 
per le guardie aU’ospeoa 
B sappiamo tutti che n 
serve a niente, .(ji sono 
”agitati”, da legare al let 
o da ' riempire di ‘ farma 
Che cura è? l'medici si 
ternano, vengono ogni tan 
e non c’è continuità terap< 
tica. E quelli - che fanno 
guardie, sono di solito tu 
giovani neolaurèàti. sen 
esperienza. ' 

Gli interventi sono acce 
c’è chi si limita ad accusa 
le amministrazioni loc€ 
chi invece chiede delle, t 
sure, e che questa «fase, 
passaggio » - cosi difficile, 
acceleri. . In particolare . 
obiettivo ' è che il piano 
decentramento vada avan 
con la creazione di struttu 
di quartiere articolate e fl( 
sibili, che prevedano ànc 
la disponibilità di 4-5 pò 
letto in ^ (^i ospedale 
circoscrizione, al posto ' dò 
creazione di 11 «repariih 
psichiatrici — cosi li= eh 
mano — in 11 ospedali / 
mani.. Bù questo . è . età 
chiesta . l’apertura - di ir 
trattativa con. la Réglonat 


Ieri fflaHina in via Civinini ai Porioli: battihp ; quaranta milioni 


'Approvata in Campidoglio la delibera, i lavori inizieranno subito 


Assaltano una baheà e férisìc 


il Vigile iiotiiirnò 




chè 


I tre banditi, scesi da Ulta «131 » blu, hanno ^ Ad Anibnio^erriiii^ 

La guardia giurata è - stata m e giudicatÉ: guariW 4ieci-iidèFtó 




-UtiUzzati in temp^ rapidissimi i fondi stanziati dalla legge 25 - Case per ^emergenza - L’ 
dif Qltrè - tr^nùla a^ nel j^iano di zòna d^^^ Tòr^ Bella Mi 


Un incontro‘ H 
coti la giunta , 

fi . /. 4- / n* 

comunale '• la XIII 
circoscriziono 


tMló lìMfgata 


non MMierani 

-, ■'i', ’ j'j -■r*'/' 

X i còiìtrll^ 

per « migliorie 


^ Non hanno aspettato' néanmrió un E'tnveoo <ti-diro 

là frase: «Fenitì tùtri, questa'è-intt fopinà * ^ 

aparàtp: subito.. A,fatw ‘lejj^ese..^;^^^ opessq.wc-,^ 
cede in quésti casi — ' 0 -vigile nómÌÉm ih 
; allA banca. L’istituto 'di - eredita di mira dai banditi, 

(erano ih tte, .più uno al volante «fi ina macchina) è il Banco 
éi Santo Spirito di yià lGivimnL ai, Parx^ 11 bottino. .aapM^_^ 
i t |»vàr-rcakc ^'6 è^'stàto abbastanza rmgtìbtop'cd]^ ìqdiniiìtà^ 
! ‘mflibhi:rib.’tiflpétìto^férito-=è '.tà iS'^aniìi: lÙ^^òhtbT 

soccorso del Policlinico lo faannò giudicato guaribile in «iieci - 
giorni per una. ferito d’arma da fuoco alla destra ed 

una escoriaziodè aiòli fronte.^ 


la «bMMla:4ol Raccordo anulare» in oziono 

V - - ■' •- - n amiti j - : 


A Quasi quattromila ail^iÒ P9- 
pòlàfii 211 nhliaidì di sp^, 
due anni di tempo «lai 'mo- 
meuto : «iella - p|r«%ettazkiuc~ a ' 
qùi^ (iena consegna per ’la ' 


u, ■ ■ • 


1 ft-f 


'le ' 


la «scoriariodè alla fronte. ^, ... . ? ?• 

Tùtto'e: coininctoto^iiitoriHh in quel 


Alla presenza del sindaco 
si è tenuta lunedi mattina 
una riunione tra i partiti 
della maggioranza capitolina 
e i r^ponsabili ; della - xni ; 
circoscrizione (Ostia) per af- ; 
frpntare la soluzione della ’ 
crisi - istiturionaie ; .che ' si- ' è ; 
aperta in seguito aUe dimis- j 
sioni. della compagna Càie--: 
rina Sammartino, aggiunto 
del sindaco. . . 

La compagna Sammartino' 
si è infatti dimessa autono- , 
'imamente per favorire Ù con- ; 
fronto tra le forze politiche, 
dopo Ù documento dei «luat-' 
tro partiti della maggioran- ; 
za capitolina, stilato qualche 
giorno fa. 

Nella riunione è stata e- 
spressà da parte di tutti la 
volontà e Timpegno a ricer¬ 
care una soluzione della crisi 
alla XIU che comprenda i 
quattro partiti senza alcuna 
pregiudizialità. 

Sulla base di questa dispo¬ 
nibilità giovedì 17 si terrà il 
consìgiio di circoscrizione con 
l’ordine del giorno: «Dimis- 


- Una riùni<ine in Campido¬ 
glio ha permesso Vlì, definire, 
sul pianò tòonìco, ìa^'sistema- 
zione id rica- n el. comprenso¬ 
rio 'della- XÌLL «drcfiscrìzione. 
In pàriicolàre con Tassòssore 
Olivìb àfiaheini/.e ' i rapime- 
sentanti del cònsorziò braifì: 
ca • Ostia Ma«;carese si è.-af/ 
frontoto f la qiiesiione della ' 


momento fc’eianó wa rd^na .éÙ’,.dÌi^tl..je Anmi.A.^toKfi«ùna di 
impiègati.';0alTihteriiò‘S*è sètitìtd':ùn 6 i%Vò-triunliusto e poi 
un colpo .dì pìstiria. yi'tre bandi^. ^scòsi da una' F^t-131-1^,. 
hanno • subito preso/.di ìnicà v la ' gùsutìà giurata, tò ’ bòtoo. 
«fisarmato. «xilpito àìtoXtesta-.tcot càl«no' delto. pistòia .ò; .'pqì:. 

«luando qpiMi ^ réssimaò — gli-bapno. 

sparato addo^ dtoèiitì.' OÒ^^^ pistola/ syaltà 

lungo 3 hurcìapiédeVifi^^^ fra to gente èliB'p«^va. 

i/T i 4 pihat«Mi. totopa ^ed /hjótóo intó- J 

mato >i hrèseoti «lì adridàìai à' teéra e di mn fara hMèàe;false, { 




SS’' QoiDdi uno >'saltato'àl'^li là'iìéi bancone cd bO ral^inU B 
S a vi!;.sinn bdi!del]a oiaaa. Sui, aamRto-sotto^ 

re a orto, che,si òstend«>no . -tì-ai^ i waiaiì'.fn 


su una • superficie «li circa 
3(X) hà. e ia rimoziohe degli 
ostacoli che - impédiscóno il 
deflusso ; delle a«xtue ^nel. si¬ 
stema di canalizzazione della 
zona. Il Comune e i consorzi 
di bonifrca (die operano nel¬ 
l’Agro romano si sono inoltre 
accordati sulla perimetrazio- 
ne delle aree di competenza. 

La revisione del perìmetro 
tra 'aree residenziali di re¬ 
cente formazione /e territo¬ 
rio agricolo è Un problema 
che da circa ' 15 ; anni n«m 
trovava soluzione. La itefini- 
zione - dei - nuovi perimetri 
consentirà agli abitanti delle 
borgate di non pagare più-ì. 


hìtoito «distrétto‘ gK ìntoÌdgaH' à 'c<»to^^^ tutti j- òoltii ' to 
còntontt che erano depositati nel forzierè./ / - v / -'-- 

?:. Sitoito dopo i banditi sono; usciti;dalla banca, .coo^uùido 
a tenere a toKÌa. «sm le armi siManate. tutti ottoM/tdie eraiM> 
all’interno. Una volto fuori staio saftati sdito vettu^.-^^^ 
stava attendendo e sono pàrtìti a tutta'Vetofàte.' La macxliiiM- 
è- stata ritrovata pochi ridhuti dopo ih vto ’Savaskaob. (ina 
strada a-p(ica dall’istituto di cre(fiio assaltato. ^ 

'/ Sul' posto' sodo .a(»òrse numerose < viitontì » p()U 2 to 

a « i dei caratonierì. I posti (fi tdocco isUtùìtì in tutta 

to zona, però, non hanno dato alcito ^to. Nel f ratt^ po 
«lualcuDO aveva provveduto. a soccórrere fl yigfle notturno 
rimasto ferito alto ^nlto e alto testa. Con un’auto (fi pas¬ 
saggio l’iiomo è stato acoòmiMiihiato al prtego : spcoorso del 
Policlinico. Qui i medici banno medicato. i ban¬ 

diti gli avevlMO prpciHato «xm il calcto 'deUà piShAa e <xn 
■1 proiettili, sparai^: a bnKÙapelo. - - ^ 

Neil’istituto di creditp. firattontoi erano connneiate! to\ope- 
razicmi ' per stabilire (luanto i banditi erano riusciti -’a ' pc^- 


contributi di miglioria per le ( tarsi via. Stando ai primi (»koli — comò abbiamo (irito — 


sioni ' e 
giunto.». 


rielezione 


dell'ag- I aree agricole destinati ai (X}n- 
I sorzi di bonifica. 


dovrebbero aver rapinato non meno di . <iuaranto nrilkìhi m 
contanti. * . / - ' - . i ; - . 


Coinè bottìiK) n^^c’è^male. 
Anche se.' usarlo, 

.bisq^i^à /^peitì^ àimenò 
3 pr^unp^ttotàter; La 'banda 
tó'TUl ha./ctop^ ancóra: 
i’ódtra .note; ha rapinalto un 
(ranù^./timo/ili/^uéUi molto 
grassi). èonfeziiinì na- 

faihòsa . azien¬ 
da di liquori. E per assaltare 
3 pesante automezzo, /hanno 
usato-to.'tecxùca onnid spe- 
rtoiòntata. (to incito tetopo. sì 
'sodo traviatiti da"mgei 33 del¬ 
la /guàrdia --dì finanzav con 
tanto*jfi : macchina truccato e 
palate' - 

n TBl. pròvehksite da Bo¬ 
logna e condotto da Ctoudìo 
Ganboni dì- 29 anni, èj stato 
bkxx:ato sul grande raccmdo 
anùtore, aD’altezza.della vìa 
Ardrèittna. .Ecco' 3 racconto 
d^’auiista del camioiK Alla 
pòiìzto ha riferito ebò: poco 
dopo la mezzanotte, ha' visto 
davanti a sé una pattuglia 
drito giuudia di fìnanzàrchè, 
(topo avérlo superato, gfi ave¬ 
va fatto cenno dì fermarsi. 
In pofetta buona fede il «xm- 
duemte ha accostato .3 ca - ’* 
mk». (ródendo — (x»i ha 




affermàiò’ — Che‘sU trattasse 
di una vera pattuglia della 
« finanza >. Un attimo dopò, 
però^ 3 . camioiìisa ' s’è ; trova¬ 
to' pimtata to pistola in faccia 
da uno.dei frisi agenti: « scen¬ 
di enon fare stòrie gli hao 
nò detto. :Due dei banditi sono 
salitt- saL-pesante autóihezzò;- 
altri dtie hanhò/ccfitrj^p 
Ganabfàii :'a ' salire ; sulto 
tiira trto^to da .« pantrea> 
deìto'’VrlbMpito,»;-/V ■ V/ =>-, 

Stan(fi> ^ od racco nto diri «ìob- 
dòcentedel TIR.' pare die i 
dite'’ lo àbbianó fatto .giràre 
pd; • ftié-tfe/pre fo : w 

dàVa beto/ hél mbmditd ih 
«mi riferiva alla p«3ma) per 
tutto -Roma. Poi. dopo qu^a 
gito estemporanea, t due lo 
avrebbero riportato nel punto-j 
dove lo aiwano blo(xmto. 

Nel frattempo — sempre se¬ 
condo 3 nK3cqnte.rdi ..CtoiHdip 
Gambonj-i- ^ bé|^ 

diti avrebbero svùotriò l’in¬ 
tero carico dd^TlR eberperò. 
è stato rìtrwiAoTjén|ró;s^: 
grande r a fe<atojlo^ to - 

potbe centinaia di metri dal 
punto, all'altezra «toU’A^a- ; 
tina/'doró-èra ^to fcstmto. - 


aàenti. Le «ase, insonwha. po- ; 
ttahm. essere’ abitate neU’au- 
ttamp;<i^’82. .battefKto (X)ri -— 
re/òVvtoiDònte, i costruttori . 
mpetteréhnp gli bhpe^ ma..- 
stavqito 3 (tompkipgU^ ' ha 
preso- tutte le pncauaoni ne- 
cesaarik '— ugni record diV 
yelòcità. Comincianto «mi (fire 
die la (felibera. rdatiya' ' a . 
questi tovÓrì p r esà i ta te. dal- ; 
Tassèsitore . Fritìcaè" è', 'stato 
àpprórvato ieri in ' consiglio 
I Con fàriensM^ «fi PC e ra- 
I dùcali «topo ito lùngo ie pro¬ 
ficuo lavoro dèlia competente 
dìóunìsriocie (tosigpare. 

1;L addi -TT o niòbio la, parte : 

lavante -pani a- 175, (hi- 
lìtofi som Qudll assediati 
a Roma nel quadro ddla/ré 
«ónte légge 23. Si tratta;ip' 

I sostaniè/d'Un -ftoanriamento ' 
iter rentorgnizar aridi/(non ' 
tròppi a "0^ :3/véro :e; 080 / 
tobashmza; rispètto^ 
sognó'àbitativo di toète «àt-'^ 
I tà) die som fuori dai' inani' 

I poliennali per l’edìltzia-e che 
/seryom a fv fronte ai prò-,^ 

-blemi ind^scóttanti-(à comm-^ 
ciare dagli sfróttì, dafiò cm-^ 
bitaziaoi. «tolto giovani, fami- 
^to senza casa. ecc.),-Ekner'< 
p ijetóà si è detto, 
pidogl ìo non si è . iho^ a 
caso -ed' ha - inserito anche 


, qitosto intervento tniian-' 
aàiidolo ìmithe per aun; can-.i 


to con altri 36 miltoniì necés- 
sari ajsopnre te-spese — .al- 
rinteriiò’ «tolto ^prógnihàiaiiàp-- 


pe dd torrittirio. 

Si tiratta, insfintoa, dì tam¬ 
ponare i «buefiì » più drain- 
/mattoii- ' aituazioiii difficQissi- 
• me. in tmjiuadro peewte. che 
\edé Roma segnata pcofonda- 
iiitote «tolto, cronica numtrah- 
za di aDoggl 'e da to merca¬ 
to «togli /affìtti aempré pid 
bloccato.- / , 

11 gròsso (toll’ciperazione sa¬ 
rà «mneentrato a Tòt -Bdla 
Mtoaca: si è scdto/ di ^vi- 
Tegiare «jiiesta soluzione (che 
non era certo runi(to (3ibr-, 
ta «tolto imprete edùi). 'pèrdié - 
a Tot Bella Mònaca: sta/sor- 
gòpdo im «tuàrtiere nuovodel- ' 
rtoep'e dàto emoperative. In - 
(]uerio modo. i . nuovi priazzi 
'flnahzàati ora entreranno a 
far parte di un tessuto urba¬ 
nistico «NTgantoo, si « oqipt^- 
geratoè > rito infrastrutture e 
ri itorvìzLgià prttooininiati e 
dra -haturabntote adeguati al- 
'to/n(toira''ritóari(ine. 

.. A ; (xirijraire .sarà un imascr- 
zio di «mi fanno parte le cito, 
pératxve e l pnvati dte haimo ; 
fdpte rprovn di-magiari capa- 
jdeBà.npcxessaila rapp^tà 
imposta dai tatnih strctttosìim 
voiutt (tolto stessa legge e 
che si som s^natott per cor- 
,Rttein. Nei-dettaglio a Tòr 
' Bj^anenica ste«Hio realizza¬ 
ti <3.197 .alloggi (fi diversi-ta¬ 
gli («dtre a opere necessarie 
/cone- acteto riementari,’. me- 
^dtow aaiì.-lmaterne. i fbòoria-! 
re e anebe un dqwr at oré in- 
«fipendeaie). Altri 624 sorge- 
ranna a Rriabbia e m a Pich 
tralaUì. Tutti moeriti bi pìaniJ 
di zona «tolto 167. Dentro po- 
.frrino abibHriqi. cm» U nfila 


Oggi n TAR 


dei posò 
al motewto 


La questione dèi pirncàL 
mercurio sarà «UKaBaa- i 
gi al TAR. Vista ja —” 
za dèi problema ^ 

3 ■ tobunate ;_ 

giùnga a una decisióne 
stessa-giuntola. Cknile si i 
derii, 3,TAR è chiamato 
pronunciarsi àiuun lioono 
uh grutoó-di 
«be geriàsoono 
del pescato édi àtounè. 
rò siciliane e sanie' 
ólUmo deiróto emessi* uw 
nlsttoo della Sanità: r^*' 
nato scorso, infatti, 3 
ró decisa «be «toveua eeae 
toldtoàto 3^ limite di 0,7 T 
. lipàimni di mercurio per 
Io. non solo riio aqnaki; i ' 
sce tohda è ri taonA rff 
ne naztonaie e-o 
ma anche al pesce fresco 
to' fàhdgfia d^fi ^hnaroli 
dei patombi provenienti d 
nosfri mari. 

Le aziende ìttiche 
che -3 decreto 
sìa ilh^ttimo 
perché to leggi 
darebbero ri ministero «3 p 
tare di emanare àtU gehèn 
i.rivolti a detenninara le 
ratteristichè organielia 
ra3 derii alimenti e a 
lintttarioitt. o divìett pei 
trodnztone nri tcÉriterto n 
stonato di tatt afimentl ». 
solo «inòlto (3 esegui re 
li e analisi su stoiriB 
di meiri. 




4?C ^ 


A Isolo Uri lo polizia ho sg owA sr a t a 


cht TimgliqM il vico-pamea 


Parrocchiani cipe^ovq m^^^^ don 1 AMcmà 




Da dua mesi si fronteggiano per difendere il prete in « jeans », di 25/atwiì, MÌco(di tut^ 


tov» w - -H. 1» I j » <1* - .• •; 

evangelici battisti 

ulluì 


eoo Cossutto 
0 Fammi 


ARclia lo chiesi 
di S. Eugeoia 
è « passato » 
all'Opus Dei 



Dopo la parrocchia di San 
Giovanni Battista al Colla- 
tino (con 25 mila fedeli), 
l’Opus Dei. la potente erga-, 
nizzaztone religiosa, estende - 
la sua sfera d'influenza an¬ 
che sulla chiesa di Sant'Euge¬ 
nio, a Valle Giulia. 

L’attuale parroco, don Mar¬ 
cello Pleracctni, a fine luglio 
sarà tra.sferito, a meno che 
non intervenga qualchie nao-' 
vo fatto. In un’altra parroc¬ 
chia. al Tlburtlno o al Lau-- 
Tentino. L’Opus Del. che con¬ 
ta In tutto 11 mondo oltre 70 
mila aderniti. ha in città 
aoDozzi Qualificati, 


Alle otto e mezza di ieri 
mattina in cento, armati di 
tutto punto, si sono presentati 
i polizioCtì. a bkKxare to stra¬ 
tto «be portano rito «blesa di 
San Lorenzo — una pairoct^a 
di seUem3a(ùiMiueoen(o anime 
— a Isola Lìri. Tre poi s«joo 
entrati nella chiesa, occupata 
' da oltre due mesi, per cxiccia- 
re to gente, giovani e «tonne. 
che in quel momento facevano 
il turno dell’cxxxipazìone. 

Nel pkxxilo paese del frusi¬ 
nate, 14 mila abiUnti. è da 
tempo in corso un braccio di 
ferro tra i panocchiani di San 
Lorenzo e to «niria vescovile 
di Sora. Da una parte, i pri¬ 
mi rivoglktoo H toro vice par¬ 
roco, Don Antonio Di Loren¬ 
zo. c promosso > ad un’altra 
parrocchia di 656 persone (in 
reabà allontanato perché e- 
stranen.alla tratfizione rigida 
a coruiervatricc (Mia chiaiM dì 


Isola). DaH’altra il vescovo 
che vuote imporre la sua deci¬ 
sione e confermare (xtsì il suo 
piem domìnio su una parrtic- 
chia c importante > in un co- 
mtne troKfizìonalmente rosso. 

NcgM uKiaai trent’anni la 
chiesa era stata diretta dal 
paÌTOco'don Federico Mazza 
con polso severo, alieno da tut¬ 
to (3Ò che to istanze innova¬ 
trici de) Concilio Vaticano II 
hanno immesso nei rapporti 
tra chiesa e comunità in pie-' 
na sintonia con to posiàoni del 
vesexiva. 

Tre anni fa é arrivato don 
Antonio, un gk^anc di 36 an¬ 
ni. appena uscito dal semina; 
rio. E to cote in parrocchia 
sono presto «ambiate. Sem¬ 
pre in .giro per ‘Ì poa^r?iii 
Jiam, pmrUmóa «óii bÉÒ, 'a 


oltre ottanta - wiii — hanno 
una loro sède. Dm - .Antoriò 
più vòhe ha operato con Uro 
e con 3 dottor Saverio Guar- 
na. 3 pastore cvangefico, ha 
sempre; mantenuto boonì rap¬ 
porti. E pm (altra ionovaMÓ- 
ne viste «fi catti^v oócfaio) dm 
Antonio si è sempre rifiuteto 
di farai pagare la masse por 
i mntrimmi o i funerofi. 

Tutto «luesto nm poteva pM- 
sare sotto sitonjio. Ed ecco 
«luinb «be come ima daocia 
fredda.è a r r iva te il pai ladi- 
manla del suo tnafórteMite. 
La vsmàont dei panoreMani 
è aiate immediate. • 9i sana 
oostRuKì W) « comitete dnlo- 
' ntono > — in «nwre.dl dm An- 
' tonto o 3 lA maggio scorró 
hÉÉiio bi cingi—"fi*, tofi* uba 

miécii fino a'Sara, dal vaaca- 


andie «tolto coinunità «li evan- 
ariid battisti, cht gui — da 


di, > tettVl ' ^ Monsig—r Carlo. M incbia t - 


ti nm K ha nanfuneno rica 
vuti. anil ha fatto trovare la 


setto vescovile serrate h ben 
protette «tolto polizia. ì 
Ma ì parrotxhtonì non ;si so¬ 
no persi, d’animo. Itenno:()Uin- 
dì deoise «fi ocdgwàe 1« chie¬ 
sa «li San Larenao a tempo 
r indeterminato, bi tvni di ven¬ 
ti persona, gtotn» a notte. E 
nel fratteateò hmno teniùo 
drila riunioni ' pubblMbe in 
piazza, cm Taiato, del? c ne- 
■MÓ» 3 paatere proteStonte. 
L’ultima si è svolte sòbrio: 
M6 p er s óna tutte to sera’ han¬ 
no liimgtto to gialla. Nono- 
lUnte cha di tolte sì aria fat¬ 
te per imp é d ii ’ l a. ' 

-L'ex pMi^m dopti^roc- 
cupaàona — ha pitobÙcimen- 
te rassegnato la g r up rte di- 
mtsatoni: Neil prifM palò di 
aver sporto denuncia ai ca- 
rabintori «fi tooto; rito gtolìxia 
di Froabiane a ri sind^ del 
paese perché « punii»'» — é 
.rila uet — 


firpestore «be aveva già svol¬ 
to to due riunieni preceden t i. 
sem p re pubbiicamante. E ta 
denuntùa «luakhe effetto l’ha 
stntìte se anche sabato, pun¬ 
tualmente. sono arrivati i ca¬ 
rabinieri per ditodere i «to- 
cun—ri'ìdtt detloi Gtudiia a 
verifica raventuato autoriz- 
zazkna alto manifasteztone. 

E ieri mattùrn, bifina, Tul- 
timo avviso cm sfratto «klto 
cfatoM.' eoagùite da Ire poii- 
riatti areteU. daHurfidale gbi- 
dìziarto. dal mareecìalle di 
Isola a (tto ua' avvocato lo-- 
cale. 

Ma la gente, e «fMste volte 
nm solo i liarròbclitoni dì San 
Loranao, ha risposto bnmedia- 
tamenta, compatte: ha abbas¬ 
sato tutte to saracinoscha <W 
nagini, in segno di protesta. 
La péiizto continua a pianto¬ 
nare. to chioMi, fatte afombe- 
nir».-, 


B i m a ni alle 17, 
to a tre della Fadn 


sol toma:. c La 


tiene per g e i a nNie la ga- 
aeiiiab WIH a la svìlappe dal- 
Fariene ri r lswi uiiniri u a 

crisi ecanamica a eaciala ri 
Rama, dal Lazie a damta- 
Ha ». Int r aduir è 1 laveri g 

S i g i a li li to ^ j reri ^e del Kl 


Itti 





ROMA . 

COOMTATO ttMtTTIVO — Al- 

1 la ora 8.30 

rninion* dal CD. dai- 

1 !• 

Ila. O.d.C.; .« Sriloaoi 

ì dada aituaiioàa aolit'xa a inrna- 

1 tWa dal Partito dopo H CC •. 

Ralator* il 

camp agno Sandro Mo- 

rolli. Murati 

■rio dada Sadaiauona. 

Rinvio — COMITATO PVOC- 

RAIA I COMMttelONC FEDE- 

PALE . 01 

CONTROLLO; la rio- 

IttOfM CWRfi 

nata par damani * 

rinviata ad 

altra dsm. 

-RinyiO — La rhmmw dai. ré- 


COMITATI. W SOMA - 

18.30 ia Mie (Omei):-. 
li (V«trì); iV; «Ite IP 
«tttvo tT w po i t ì (Abion»); 
ia .m PititnM» (T«Éi);' 
FCARO: OH* 18 • CM|te 
tnro p i b U— ì UM. (AM 
Rmtli); TIVOLI ali* 1t 
attiro cittadino (Fitabeni), 


AtplMglLtti_OIMSI IL COM¬ 

PAGNO AAPAIffiLLi A THIOtTE: 

aH* ia aNmMao wi CC cm H 


er-, Pro dal C.C. 


ni, dette smm e deito tedera- 
ziene, i pertemenl ac L iH 
eiotti oìNa Regione a gtt aao- 
mM iri vetori del - Cemuna ri 
Reme a ^Ha cimncrliianl 
delta cHfè, 1 compagni dirl- 


0(361 IL COMPA«SNO TPIVttU 
LI ATH tOMMttJl; aWt 18,M «a- 

Aam* TtenM. dal 


LA PUSnCA aNa li (MorUa); 
AUMLIA tea ia (tartana); 
MONtUNTrONOO CiNTIIP uNu 
M (Ramali)). 
















PA6Ì^12 1 un»d 


(L 

mi ’A- ^"ì /E 


rn 


MWcol«di‘9 lugite 1980 




Via Montanara: ricordi ^di quel pèzzo di Roina cancéllata 


*. Ì-- 1 L'{:ì5< \ 


Chi ocendo da -piozea del-, 
" l'Ara Coeli per via del Teatro 
Marcello (una volta uio del 
Mare perché doveva condur¬ 
re al mare nostrum, cioè a 
un mare di guai!) noterà so¬ 
pra il teatro della Cometa 
una targa che ricorda la pri¬ 
ma scuola elementare femmi¬ 
nile di Roma aperta i primi 
del dicembre 1870, diretta da 
Claudia Crevet. Poi cammi¬ 
nerà lungo le mura alte e 
grezze del nìonastero-fortez'za 
delle Oblate dentro le quali 
si spense la « Ceccobella ». ov¬ 
verosia Santa Francesca Ro¬ 
mana. Poi giungerà ad un 
bivio con bar pieno zeppo di 
ricordi, stampe, libri, fotogra¬ 
fie di Roma « de’na vóna » 
con un signore che te li il¬ 
lustra con gli occhi un po’ 
lustri per la commozione; e 
troverà anche una breve stra¬ 
da che da piazza Campitela 
sbocca al bivio e che porta 
un antico nome, molto forte 
e molto ■ caro alla fantasia 
romanista: via Montanara. 

Siami arrivati^ ■ • ' 

Da questo punto, fino al¬ 
l’incrocio di via del Teatro 
Marcello con via d^l Foro 
Olitorio e Jugario, cioè fino 
al punto dal quale iniziano 
gli edifici comunali, compre¬ 
sa l’area che occupa la zona 
prospicente il teatro di Mar¬ 
cello, si svolse la vicenda plt-. 
lorica e sociale di uno degli 
aspetti tra i più intimi e 
più intimamente legati alla 
poesia e al dramma, alla real¬ 
tà sociale ed umana di una 
Roma-papalina-ottocento: la 
Roma di piazza Montanara. 
Una zona che il piccone fa¬ 
scista non volle fosse ricor¬ 
data, e che sfasciò per sug¬ 
gerimento forse, dellaimmar- 
cescibile fato 

Guardo lo stato attuale del¬ 
l’ambiente che mi fa pensare 
ad un teatrino ricùsirutto 
per intromissione di \ forze 
sovversive, dissolutrici, cafo¬ 
ne e- sprezzanti. -Basti osser¬ 
vare la n ricostruzione ìi della 
chiesa di S, Rita, ad opera 
del Munoz. e la pietà che 
deriva da tale osservazione. 

■ Raniero Ottolenghi, 48 anni, ■ 
è il posteggiatore davanti al 
bar, e maneggia le macchine 
come confetti in una bornbo-_ 
niera. «A dottò, io sto gui'pe^: 
volontà de dìo e de la na- - 
zione. Le vede ’ste machine? ' 
So’ dell’architetti de piazza 
Campitelli che stanno alla 
Soprintendenza, sò dettimpie- 
goti der comune che stanno 
co’ Niccolini, ma io, .‘ste .ma¬ 
chine, le trasformo a vorte 
in asini, in cavalli, in bufale. 

E sa perché? Penso ar padre 
de? mi’ nonno che qui, .in 
questo stesso punto, ai tempi 
suoi faceva er posteggiatore 
de cavalli ai burini che veni- 
veno a piazza Montanara p’er 
mercato delta mano d’opera. 
Cioè veniveno qui p& vennese - 
ar mijore offerente». ■ ■ 


Dove i «burini» 


venivano 
a vendersi 


Lo «sventramento» iniziato nel 1?28 
Giustizia plebea e cerimonie dei ricchi 



Le case intorno a piazza Margana prima deilo sventramento 


Questa zona di Roma sem¬ 
bra veramente < riassurnerc, 
come in una diapositiva ^ os¬ 
servata nei colori e nel co¬ 
stume di .più di un secolo e 
mezzo fa, tutti i motivi seco¬ 
lari della lotta tra progresso 
e libertà da una parte, oscu¬ 
rantismo e reazione dell’altra. 
Nella Roma pontificia vedia¬ 
mo la mendicità, stimolata 
perché tiene il misero sogget¬ 
to al potente e addirittura 
lo spinge alla gratitudine se 
appeng-riesce a sopravvivere.. 
Piazzò ’ Montanara " era lo 
spettacolare teatro di una ta¬ 
le finzione morale. Ma, a par¬ 
ile la drammatica-Situazione 
sociale evocata dal ricordo,. 
resta in •- piédi ' Taccusa di 
averlo voluto abbattere, T«am¬ 
biente » per buttare nel cesti¬ 
no dei rifiuti una « Roma spa¬ 
rita» d’irripetibile suggestio¬ 
ne. Nei suo « Roma contempo¬ 
ranea ». descrive. l’About: «...io • 
domenica è il aiomo in cui 
i contadini arrivano a Roma. 
Entrano in città àUo spuntar 
del ■ giorno dopo aver cam-. 
minato buona parte della not¬ 
te,^ Ogni famiglia ména uh 
asino che.porta il bagaglio... 

■ ... . ■ 


Uomini, ' donne e fanciulli, 
spingono l’asino davanti a lo 
ro, e vanno a posarsi ini un 
angolo di piazza Montanara. 
Le donne vestite di una giub¬ 
ba a foggia di corazza, d’un 
grembiule rosso e d’una' ve¬ 
ste rigata incorniciano la fcal¬ 
cia con un panneggiamento 
di stoffa ' candidissima. Gli 
uomini hanno il. mantello 
lungo cilestre ed il cappello 
acuto, al disotto i toro abiti 
di lavoro spiccano meravi- 
.gliosgmènte... '.D’intórno - la 
piazza è piena zeppa di ne¬ 
gozi, banchi con pierei acca¬ 
tastate dall’epoca degli impe¬ 
ratori. Nel reparto calzatura 
puoi anche tirar su dal muc¬ 
chio coturni dell’anno 500 
della repubblica..Lungo i mu¬ 
ri cinque o sei sedie di paglia 
servono di bottega ad altret¬ 
tanti barbieri aU’aria aperta. 
Si paga un soldo per tagliare 
una barba di otto éiómi; il 
paziente tutto impiastricciato 
di sapone volge gli occhi al 
cielo con aria rassegnata; il 
barbiere gli tira il naso, gli 
mette, una.mela in bocca,per 
'-^'tiriir ‘la 'pelle, si interrompe' 
per affilare il rasoio-sopra 


.Finisce Edmond About la 
sua ’ descrizione-pittura, con ^ 
quel tanto di acido e di gia¬ 
cobino nei confronti di una 
« società » del lavoro sfruttata 
nella a capitale del cristia¬ 
nesimo». E intanto giriamo 
lo sguardo per osseì[vare le 
demolizioni. 

Nel 1928 fu iniziato l’abbat¬ 
timento delle case tra piazza 
Ara Coeli e il Teatro Mar¬ 
cello, lungo le pendici ovest 
del Campidoglio, che fu com¬ 
pletato per il 28 ottobre 1930. 
Scomparvero via della Bufata, 
via di Monte Caprino, via del¬ 
la Consolazione; un panora¬ 
ma umano e paesaggistico 
ricco di suggestione. C’era 
V« albergo della Caiffa », un , 
curioso ambiente rurale con 
stalle e depositi, dove carret¬ 
tieri è contadini dormivano 
su pagliericci per pochi sol¬ 
di; c’era l’« albergo della Bu¬ 
fala» gestito dalla famiglia 
Turrio. Tagliava il colle via 
di monte Caprino, quieta e 
circondata di stalle, dove spes- ' 
so sostavano pittori come {I 
Coleman e il Sartorio, a di¬ 
pingere i li codettoni » cioè i 
giganteschi carri a due ruote ‘ 
traiiiati da còppié di bufali. 

Più in antico, il colle era ‘ 
solcato, da questo versante, 
da una lunga serie di siac * 
donate in più file parallele, 
dove si ponevano ad asciugare, 
i panni usciti dalle tintorie. 

Vi erano anche i fabbrican¬ 
ti di corde. - —. 

Pochi forse sanno che su 
queste pendici (tato 'via delia 
Consolazione) si amministra- > 
va la giustizia. Una^giustizia 
spaccata a metà, giacché per ' 
i plebei c’era una, morte al¬ 
trettanto plebea, stacco della 
' testa e Via, invéce P.ér ì rie-' 
-gChi il s cerimoniàle »'si arric- '. 
ehiva di-pompa e di fantasìa: 
morti ammazzati sulla piaz¬ 
za del Campidoglio con Teno¬ 
re grandissimo «di stare tra ; 
due leoni ». 


boménico PeHica 



pie»' Fem^; 


il tfestivelV: 
internozioAalt 

J’ 5 . 

'delle bende 


Par rultlma volta lori aera 
via Giulia a piazza Farnaaa 
tona'stata invaaa dalla ban¬ 
da, aatulta cama al aolita 
da uno atuolo di opattatorL 
adulti a ragazzi, dia improv- 
visavana cartai muaicali. Con 
il concarto di lari al è chiu¬ 
sa la r aae c g na di banda mu¬ 
sicali Intamazionali organlx- 
zata in collaborazfona con 


mona. Una dalla raoaagna' di 
quacta « astata > accolta can 
simpatia, a spasso con antu- 
slaamo, da romani a turiatL 


Persiste il caos nel Censervotorio di Senta Cecilie 


Una scuola a TOY escìo, «autonoma» 
dalla realtà e dai compiti d’istituto 


Una minoranza di docenti mantiené il blocco degli scrutini — Il ministero taco su 
tutta la vicenda — Gli studenti sono allo sbaraglio per il secondo anno consecutivo 


Con fi Conservatorio di | 
Santa Cecilia — dove ancora 
persìste da parte di una mi¬ 
noranza il blocco degli scru¬ 
tìni — eravamo rimasti alla- 
convocazione. per giovedì 
scorso, dei professori (circa 
dOecento). promossa ' dalla 
direzione dell’Istituto. 

' La convocazione c’è stata, 
si sono chiarite certe posi¬ 
zioni, è stata respinta l’in- 
terferenza dì persone estra¬ 
nee ne^ scrutini, ed è stata 
accettata la tesi della 
CGIL^cuola. secondo la qua¬ 
le ■ gii scrutini possono va- 
Udamente svolg^i senza la 
collegialità che è prevista per 
l’ordinamento scolastico, ma 
non per i Conseivatoii musi¬ 
cali. Nella stessa giornate di. 
gìoveifi, alcuni docenti hanno 
ripreso gli scrutini, mentre lo 
SNALS manteneva la sua po¬ 
sizione negativa. 

Venerdì, sì è avuta ancora 
una convocazione dei profes¬ 
sori, € lo SNALS — nel frat¬ 
tempo il Senato aveva appro¬ 
vato la Legge i cui ritardi 
avevano provocato l’agita¬ 
zione del Sindacato autono¬ 
mo __ ha revocato il blocco, 
i lascian^ al docenti del Con¬ 
servatorio di Roma la possi- 


ili rnntiniiArlo. oer SO- 


nei giorni scorsi, erano stati l 
fermati dalla polizìa durante 
l’accupazioDe del ConservatOK 
rio. ' ' f “ 

_ Lunedì. le , opcrazicai dì 
scrutinio sono continuate, e 
finalmente la direzione del 
Conservatorio ha accettato 
senza problemi la tesi soste¬ 
nute dalla (XxIL-Scuola a 
proposito della - collegialità. 
Senonchè. nella stessa ^or¬ 
nate, è piombato da Nap(di 
(dove il blocco degli scrutini 
continua) un rappresentante 
dello SNIA, per riproporre il 
blocco, che una minoranza ha 
ancora condiviso. 

Gli studenti del (Conserva- 
torio romano, dunqu^ come 
quelli di altri Istituti (ma a 
Bologna, a Pesaro e all’Aqui¬ 
la le cose vanno diversamen¬ 
te). ritornano di nuovo ad 
essere usati come i^getto di 
ricatto, in una situazioiie di 
corporativismo c di struroen- 
teltxzazìone, che non tiene 
più in alcun conto la solu¬ 
zione dei concreti problemi 
didattici. 

La direzione del Conserva¬ 
torio, intento, ha pubblicato 
un calendario di esami, però 
parziale, in quanto rincttenle 
soltanto le materie comple¬ 
mentari. Tutto lascia pensare 
che la direzione — ma addu- 


limitare fli . esami ' a poche 
materie, col risultaio <£ far 
slittare tutto il resto a set¬ 
tembre. f.’ 

Si tratte' d’una soluzione 
che, acczescendo la .confusio¬ 
ne e le ambìgintà. c o n f e rm a 
indirettamente fl blocco, lad¬ 
dove i docenti aderenti alla 
CGIL-Scuola. mirano ad evi¬ 
tare ulteriori danni agli stu¬ 
denti. - Tenendo. presente 
questa fìnal^. bannd pro¬ 
posto alla direzMoe di inte¬ 
grare fl calendario di esami 
con qu^i di diploma, non 
ancora pubblicata. 

Come sì vede, situazione 
ancora diffìeik. anem loo- 
tana da una normalizza rione 
che non sia soltanto burocra¬ 
tica. ma dìe rifletta le esij 
geme degli studenti i quali 
(e fl Ifinìstero tace, lascian¬ 
do ai .Conservatori la solu- 
zìooe caso per oaso) si tro¬ 
vano. a Roma in una situa¬ 
zione di caos per fl secondo 
anno consecutivo. Solo in mi 
(Totiservatorìo autonmno dalla, 
rèalti e dai suoi compiti Hti- 
tmiaMili. c che ftmzìeiii ol 
rovescia, si può essere sod- 
disfatti di qu^ bel risulta¬ 
to. non'^moAfkato peraltra 
daB’inaailmtm». tre le mate¬ 
rie ‘ nan comptementari, ' del 


cronaca 
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Di dove m quando 


'I hMC/.ì 


una èoramaUa-attoccafa olla v i 
spalliera della sedia, o per. 
morder via,Un peueito di fo -1 
caccia biscotta che pende dal 
muro. Gli scrivani pùbblici si 
alternano coi barbieri, di por¬ 
tano loro lettere: le leggono 
e vi fanno la risposta. Spgsa i ■: 
totale ire soldi... Alcune vet¬ 
ture cariche di focacce bt- 
scotte d’orzo e melone girano 
in mezzo alla folla. Un ven¬ 
ditore di limonata munito di ; 
una molla di legno, spreme 
i limoni, nei bicchieri. D'uomo 
sobrio beve alla fontana, fa¬ 
cendo un acquedotto coll’ala 
del suo cappello. Gli eremiti 
e i frati passano questuando 
per le anime del purgatorio. 

A me pare che questi poveri 
operai facciano il loro purga¬ 
torio in questo mondo, e che 
sarebbe meglio dar loro del 
denaro, piuttosto che loro 
chiederne... ». 

* * * . 


H i ■r't 


CnUa 


E* nate Fedariea. dei 
compagni GUna De Roea a 
Maoio AndrtnocL Al geal- 
terl a alla pioeoia gM vmeri 
alfattuosi della acsiooa Ma¬ 
rio AUcate a ddl’«Unità». 


Anniversario 


Ricom oggi il testo annl- 
verinirto della acoznpana del 
compagno OtoUo Uboldl della 
aesioae Latino-Metnmla. 

La mogiia a 1 figU na 
cordano imtanM mlUtenza 
poUtlea a tuUi i compagni 
che h» conobbezo. 

Roma, f taflio un 


Latto 

V morto 11 oomnogno Set¬ 
timio Bema n Unl di M anni , 


leeiltto al Farttte dal ML 
Oggi alle 19 M terrà ror a M o 
ne fan i b ra in piaàm MUeto. 

A tatù 1 lomtlteri gtatnga- 
no le sentite eendogUanae M 
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Festival dei Castelli 


Éstaté Romana a Villa Torlonia 
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Ultéàtro ié)làrmRijgià:i 
iijn^’acc^ppi^ta che è, n 

piena di trucchi U 


M 


il» il 


chitarra 
' e violino 
fonno^o^ gora 
nel palazzo 
sul lago 


Villa Torlonia! recuperata 
ai rmnani proprio in questi 
anni di - giunta dì sinistra, 
sembra essere ormai il nodo 
centrale della spettacolarità 
dei mesi caldi, proposta dal-^ 
l'Estate Romana organizzata" 
' dal Comune e coordinata dal 
Teatro di Roma. Io questi 
giorni, dopo -il pieno succes¬ 
so ottenuto nelle settimane 
' scorse dal teatro deU'isoIa di 
Bali, è la volta del 1. Fesii- 
val Internazionale di Teatro, 
e Magia, che riunisce nella 
, villa sulla Nomentana i più 
importanti e « sorprendenti » 
illusionisti del panorama oc-. 
cidentale e orientale. ' 
Come per l’appuntamento 
con il teatro balinese, anche 
lunedi scorso, all’inaugura¬ 
zione di questo festival dei 
maghi, i romani sono accor¬ 
si numerosissimi ' ad ‘ ammi¬ 
rare uno spettacolo così ■ in¬ 
consueto, • almeno « dal vi- 
. vo>: sebbene alcuni del pub- 
; blico più volte si mostrasse-. 
ro ostentatamente insofferen- 
V ti nei confronti di- quei sin- 
' golari uomini > di spettacolo 
' che sono i rnaghi. vale a di- 
re i prestigiatori, gli illusio¬ 
nisti e i < manipolatori ». 


Un’occasione di divertimen¬ 
to. comunque, assai valida,, 
quella del 1. Festival di Tea-- 
irò e. Magia, che per di più ■ 
rappresenta un'assoluta no¬ 
vità, non so^o nell’ambito,del-, , 
i’I^at^. Rpmgna.' I k mà^i > ; 
avvicendatisi sul palco di 


Villa.,Torlonia hanno saputo ^ 
accentrare,' ' coif farà •- màe- s 


stria, l’attenzione del pubbli- 
co, alcuni, come Megi, presti- . 
giatore romagholo che offre 
i suoi numeri' quasi fosse un 
venditore ambulante, .chia¬ 
mando degli spettatori diret- 
. tamente sul ■ palcoscenico.' • 
1 Chun-Chin-Fu. un ' signore 
piuttosto ■ minuto, “ che cam¬ 
bia d’àbito ogni ' volta . ch^ 
cambia ■ gioco. * ha proposto 
la sua magia cinese, tirando 
fuori da non si sa dove me¬ 
tri e metri di fazzoletti colo¬ 
rati. Suzuki, un mago fem- 
' mina, ha invece mostrato ma¬ 
gie giapponesi. Valentén ha 
traforato in' più modi una 
grande cassa nella quale pri¬ 
ma aveva legato la sua part¬ 
ner Alice; ' Raimondi conti¬ 
nuava a raccogliere nell’aria 
decine ' di sigarette accese, 
senza che si potesse capire 
dà dove queste provenissero. 


Babà Ali cambiava il pro¬ 
prio ■ « panciotto » in conti- 
- hùàziohe,- senza 'chp 'nessuno 
potesse - intendere quale fos¬ 
se il trucco nascosto. 

.E’ sqcèeàso .un di tut- 
.'i tbi insomma\ ;'a ’Villà Torlo 
nia, c’è stato anche chi, co- 
I me Joo jPatrick del Teatro ’ 
i.’‘Nefò ' di • Parigi, avvalendosi 
di una tecnica simile a quella • 
del famoso Teatro Nero di 
Praga, ■ facendo cioè muo¬ 
vere. da persone vestite in- 

• teramente • dì nero, ' oggetti 
colorati > su un fondale pure 
tutto .-nero, intrecciava nel¬ 
l’aria voli di strani uccelli 
e insetti artificiali. Comples¬ 
sivamente. a Villa Torlonia 

‘ s’è visto qualcosa che è una 
via di mezzo tra il teatro e 
' il circo: uno spettacolo vero 
e proprio, dunque, recupe¬ 
rando alla « magia » quel pa- ' 
trimonio puramente ' ludico, 
che forse essa aveva un po’ 
perso negli anni scorsi con 
la sempre più frequente ap- 
, parizlone in televisione di 
« illusionisti » intellettualoidi 

• a vòlte troppo complicata. 

! - - n. fa. 



Un mMnénte dello spettacote dei maghi 


I Castelli, mèta di gite 
fuori porta per 1 romani e 

. di scampagnate • airinsegn i 
della boccata d’aria in ca¬ 
nottiera ' e ' di im robusto 
' fiasco di vino, oggi sembra¬ 
no cambiare. E stavolta in 
meglio. Perché se è vero 
che sembra ' scomparire la 
iconogTEifia da film anni ’50 
che ci presentava la « fami ’ 
glia tipo » romana, ' padre 
madre, figlio (o - figlia o 
tutti e due assieme) sulla 
motoretta arrancare sulle 
strade dei laghi è vero an¬ 
che che oggi si scopre che 
la gente, ormai in spider 
o • in maximoto, oltre alla 
tradizionale sp>aghettata e 
alla buona bevuta vuole al¬ 
tre cose. .. , ' 

E cosi andiamo scoprendo 
a Genzano, a Rocca di Pa¬ 
pa, ad Albano o a Neml 
un pullulare di iniziative 
culturali e musicali che 
nulla hanno da invidiare al- . 
la ormai famosissima Esta¬ 
te romana di cui queste ma- , 
nifestazioni ■ sembrano, an¬ 
zi, essere «figlie», sia per 
la qualità del « prodotto » ; 
che per la / partecipazione . 
popolare. E cosi a Nemi nel 
Palazzo Ruspoli, affacciato 
a strapiombo sul lago omo¬ 
nimo, l’altra sera, in una 
sala gremita In ogni ordine , 
di posto, si è tenuto un ot-. 
timo concerto per violino ' 
e chitarra. Questa iniziativa 
. rientra nella attività del 
Festival Internazionale La-, 
ghl e Castelli romani pa- ‘ 
trocinato dal consorzio dei 
Comuni della zona - - 

II concerto ha preso l'av- 

. vio 'con. una sonata in ' mi % 
. minore' di Francesco Gemi- 
niani (1687-1762) allievo del _ 
più illustre mùsiersta e vio¬ 
linista Arcangelo Gorelli. 
La: sonata è stata trascrit- 
ta e rltìaborata^pér violino 
' e '^'chitarra ' dal -chitarrista - 
e interprete Mario Sacca- 
res. Originariamente l’ope- • 
ra-i era < stata-, scritta per ' 
^nautó.TtVÌóainó,- oboe, tioc- ‘ 
"bè è'fiùtò.' ^ 

Il secando autore (quasi 
scontato per gli strumenti 
. interpreti) scelto per, il con- 
‘ certo è stato Paganini, con ' 
U .Cantabile n. 8>e-la So- 
hàta cÓRoèrtàta h. 2. U viO: 
lihista Ptìlvio Léòffretìf-ha' 


messo in mostra tutta la 
sua abilità virtuosistica 
ed interpretativa ' ponendo, 
inoltre. In risalto il raro 
gusto per le • tonalità più 
accese, inconfondibili ele¬ 
menti delle opere del mu¬ 
sicista genovese.'‘ 
Nella seconda parte con 
le sei variazioni e la gran¬ 
de Sonata Op. 25 di Mauro 
Giuliani la chitarra di Ma¬ 
rio Saccares si è riscattata 
dalla Impetuosissima pre- 
' senza del violino di Piilvlo 
Leoffredi, lanciandosi mol¬ 
to spesso in fimzione con¬ 
certante e lasciando aU’ar- 
Ghetto il hiolo di accom¬ 
pagnamento. Qualche sba¬ 
vatura ed incertezza negli 
attacchi e nel fraseggio so¬ 
no le uniche «pecche» del’ 
la serata, dovute in parte 
al giovane sodalizio tra 1 
due musicisti che peraltro 
nulla hanno da rivendica¬ 
re sia dal punto della 
abilità strumentale che del¬ 
la interpretazione. 


r. san* 


Uno lapide 
sullo coso di 
Ottorino : 
.. Respighi . 


Nel centenario della na¬ 
scita di Ottorino - Re^ighL 
il celebre musicista bologne¬ 
se, qg^ pomeriggio sarà eco- ' 
pèrtà una lapide in suo o- 
nore. Alla ' manifestazione, 
che si svolgerà alle 18. par¬ 
teciperà a sindaco. Luigi Pe- 
troselli. ?"• - ^ 


r 'NeUa lapide, che è posta 
di fronte alla casa in via 


della Camilluccia 613, dova 
l’arti^ visse, è'scritto: «In 
questa , riosa dimora coro- 
■ nàta dai pini, il maestro Ot¬ 
torino Respighi. 187D-1936, 
sinfonico cantore di Roma, 

: visse ' con Elsa ' anni felici ; 
flì. intensa attività .creativa 
■compiendo le .sue musidit 
immortali».' ■ ^ 


•' r . f ' f 


aH’jmpègno congiunto dei gestori télefonìci italiani . . - Risparmiando.. perchè ora parfàre per tre minuti con gli 
(ÀSSt. SIP ed ITALCABL£). ogni utènte del distretto ora • ' U.SJ^., via 170-costa L.6.735 (e prima erano L.7.314) Mentre 

pud chiamerà direttamente gli U.S.A. formando il PREFISSO - in teleselezione ì primi tré minuti costano L.6.045 e si paga in 

001H-li- NUMCTO l^fDICÀTÌyO IN’t^RURBANQ STATÌÌNI-* : . funzione di quanto si parla senza minirpi di tassazione, spen- 

TENSE (cfr. tabella*)-4Ili N.rpbÈLL’ilTENTE DESIDERATO. . -.dendo circa 2.000 lire. a! minuto primo. ' 




r I y ; i 


' * 




D InScatnn Msn 

tnèar» Sttemncnsi 




V - / 1 - - 

• V««^iingpori D C. 

202 

OAHO - . 

2oa 


318 

• Sllows 

314 

• NORTH CAROLINA 


MA MOBABA 

206 

ILLROS 


mame 

207 

MONTANA 

406 

• Chaitone 

704 

TEXAS ' *t 

meoMd 

002 

GCtfèrnfce 

618 

MARYLAND 

301 

NEBRASKA 


• Rategh 

919 

• AmanNo 

ARMNSaS 

501 

• CbicaqD 

312 

MASSACHUSETTS 


• NortiPwie 

308 

NORTH DAKOTA 

701 


CAUTOWM 


' GPèone 

309 

• Boston 

et7 

• Omaha • 

402 

OHO 


• Forti wonh 

GBdendMl . ■ 

•05 

G Rocfdbitf • ' 

ais 

• Spnngnolo 

413 - 

NEVAOA 

702 

• Cmormaii 

513 

• Houston 

GFwneo 

209 

#Spnn9liM 

217 

MCHIQAN 



603 

• Oevetand 

216 

• San Amonio 

GLflB Anqehs 

213 


. 

• OotOM 

313 

NEW JERSEY 


• CaNneiis 

•14 


^Saammnsa ' 

91S 

• Evenite . 

812 

• Escanone 

906 r 

• Nana* 

201 

• Tomo 

419 

UTAH 

•SmOtego 

714 

GIndenieote ' 

317 

• Grand Repids 

616 

• Tfcnton 

609 

OKLAHOMA 


VERMONT 

GReiAsnciBD 

415 

• SounBmd 

219 

• Lasìng 

517 

NEWMEX1CO 

505 

• OwahomaCny 

406 

VIRCSMIA ' 

99mjm 

40i 

fOGA 


MMNESÒTA 


NEW YORK 


• Tuisa 

918 

• Aftmgton 

USmuflDoa 

707 

GCSeenclBURi 

712 

• DUMh 

•219 . 

• ANaof 

-516 

OREGON 

503 
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TfRMI DI CARACALLA 

Domini alle 21, alle Tarme di Caracalla, « Aida > 
di C. Vérdi. Maestro concertatore e direttore Car- 
> lo Prenci, regista - Luciano Barbieri, coreografo 
Bruno Telioli, maestro del coro ViKorio Rosetta. 
Interpreti: Èva Merton, Fiorenza Cossotto, Gior¬ 
gio ^ Castellato ' Lemberti, Silvano Carroli, Luigi 
Roni, Franco Pugliese, Fernando Jacopucci, Gio¬ 
vanna Di Rocco. Primi ballerini: Diana Ferrara, 
Alfredo Rainò. 


Concerti 


ACCADEMIA FILARMONICA (Via Flaminia. 118 
tei. 3601752) 

Presso la Segreteria dell'Accademie, in Via Pia 
minia n. 118, è possitele rinnovare (anche pei 
■ iscritto) l'associezione alla Filarmonica e ricon¬ 
fermare il proprio posto all'Olimpico per la sta 
.gione 1980-81. .La segreteria è aperta tulli i 
giorni feriali, salvo il sabato pomeriggio dalle 
9 alle 13 c dalle 16 alle 19. Teietono: 3601732. 
■ > Dopo ' il 31 luglio i posti saranno considerati 
liberi. - - - , 


ASSOCIAZIONE MUSICALE- DEL CENTRO ROMA 
NO DELLA CHITARRA (Via Arenula. 16 tele 
fono 6S43303) - 

Sono aperte le iscrizioni oer la stagione 1980-81 
che avrà inizio il prossimo settembre. Per intor- 
mezioni segreteria tei. 6543303. Tutti i giorni 
esclusi i testivi daiis 16 alle 20. 


ASSOCIAZIONE MUSICALE « CORO FRANCO MA¬ 
RIA SARACENI > DEGLI UNIVERSITARI DI 
ROMA - • - 

Domani alle ore 21 ’ 

Concerto di chiusura della stagione 1979-80. Pro¬ 
gramma: W.A. Mozart: « Vesprae Solemus de 
; confessore a • K 339 per soli, coro e organo - De 
Profundis K 93 - Ave Vesum Corpus, K 618 - 
A. Vivaldi, credo per coro e organo. Soprano; 

. G. Ferron, contralto: M.P. Giselli, tenore: B. Pe¬ 
lagatti, basso: F. Tasin, organista: A. Pavoni. Di- 
. rettore: G. Agostini. 

e.l.S.M. - XII PRIMAVERA ' MUSICALE ROMANA 

tei. 3790360!’-s --.i f.-M 

Ore 21,15 

Basilica S. Sabina. Orchèstra da Camera di Buca¬ 
rest. Direttore: Carlo Zecchi. Solista: Fausto Za-' 
dra (piahòforte). Mozart: Ouverture dal « Flau¬ 
to Magico ’ Beethoven: concerto n. 3 e coir- 
certo n. 4 per pianoforte e orchestra. i. : . i 

GIARDINO " DELLA FILARMONICA (Via Flaminia,- 
118 - tei. 3601752) . 

Domani alle ore 21,30 '"" 

Nel Giardino dell'Accademia (Via Fleminia, 118); 
Concerto del ^duo pianistico Bertetti. Musiche di 
Mozart, Regef e Rachmaninov. Biglietti in vendita 
alla Filarmonica. . 


VILLA : ADA • VIA/Di 






TEATRO DI ROMA 
PONTE SALARIO 
.11 T*gfro di Roma ' Il Comuna di Ronia * Ast: 
alta Cultura'In collaborazione con. la Ceép:« Mu-' 
ralci à nell’emblto dell'Estate - Rornaha 80, pre¬ 
sentano: «Alla ricerca del balle perdute». Dal 14 
al 2Q. luglio ore 21. 

TEATJtO Di ROMA - VILLA TORLONIA (ingresso 

; Vìa :5pallanzanl) f .'i 

Fino al 13 luglio - Ore 21.15 / 

Il Teetro di Roma e l'Assessorato alla Cultura 
. del Comune di Roma neH'ambito dell'Eitata Ro 
. ^ mane 80 presentano: « I Festival ' Internazionale 
. "Teetro e Magia" » eccezionali spettacoli con ta 
partecipazione dei più famosi prestigietori. . 
TEATRO DI ROf^A - VILLA BORGHESE - GIAR¬ 
DINO DEL LAGO 

Fino al 17 luglio - Ore 21,15 '' ' 

: Il Teatro di Roma In collaborazione con II Co- 
; mune di Roma Ass. Cultura neH'ambito dell'Està- ^ 
te Romana 80 presenta; "La Compagnia Le Ro- 
resta di Arden" in: « Voi, noi e Campanile ». 
Prezzi posto unico L. 2.000. - Ridotti L. , 1,500. 


Attività per ragazzi 


GRUPPO DEL SOLE (Viale della Primavera, 317 ■ 
^ sede legale: Vie Carlo delle Rocca. 11 >; «eietono 
• 27760^9 7314035) 

Cooperativa dì servizi cullureti. Il Teatro Bus che 
^ parte. Il Teatro che còme li teatro che arriva. 
Il Teatro strada, il teatro gioco, il teatro festa. 
10. uscita Cerano: Fiera di Sant’Anatolia - Opera 
. rappresentata: « La guerra della campana del re 
che non volevo morire ». . 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 
(Via Perugia. 34 Piazzale Prenestlno • tele¬ 
fono 751785-78223111 ' ' ‘ 

Gruppo di Autoeducazione permanente e ricerca 
teatrale per bambini, genitori ed insegnanti e 
animatori. Biblioteca informazioni dalle ore 18,30 
elle 20,30. . , : ■ , 


Cabaret 


ROMAMUSICA *80 (te*. 4756703) 

Domani afte óre 21 

Castel 5. Angelo-(Cortile di Alessandro VI) : con¬ 
certo del duo arpe e flauto. Sandra Pirruccio 
(flauto). Cinzia. Maurizio (arpa). 

ROME FESTIVAL ORCHESTRA (Basilica S. Marti¬ 
no ai Monti - Viale Monte Oppio, 28) 

Ore 21,30 

Concerto diretto da Fritz Maraffi. Solisti; Shirley 
Makùs (cembalo), Elwnrn Adams (violino). Ste¬ 
ven Potoge (violoncello). Musiche - dì Rameau, 
' Bach, Sèhumann, Verdi, Paganini. Per prenota- 
tazioni ■ tei. 6780887. 


BATACLAN (Via Trionfale. 130/a • tei. 310749) 
Ore 21,30 

• Cabaret con I "Frutta Proibita" in: « Arsenico ». 
Al plano: Lucia e De Lucia. Al termine Discoteque. 
PARADISE (Via Mario De Fiori. ; 97 . ^' teietano 

7784838-8441561) ^ . 

- Tutte le sere alle 22.30 a elle 0.30 Superspet- 
' tacolo musicale: > Moonlight Paradise » di Pace . 
Borau. Apertura locete ore 20.30. 


i',’f,-' t' .irJ I 


CINEMA 


}«.•'■ » ) . 


li-; 


• • Schiava d'athora* (Archimada) 

• «Il fratallo più furbo di. Shariock 
Holmes» (Ausonia) 

• « Harold o Maudo » (Balduina) 

• «A qualcuno placo caldo» (Barbe¬ 
rini) 

• « lo 0 Anni# a (Capraitlea) 

• «Pugni, puge e pepita» (Empirà) 

• «Franzy» (Golden) - 

• « lo confesso» (Grogory) 

• « Sindrome cinese » (Metro drivo-in) 

• « L'aesassinio di un allibratore cine¬ 
se > (Quirinatta) , 

• « il piccolo grande uomo» (Rivoli) 


«por qualche/doUaro; In più»,(8U- 
'pàrclnema) ■ • - ' ' - - ^ 

« Pane e cioccolata » (Univareal) 

«,La.calda notte dell'Ispettóre TIbbs» 
'.(Africa)^ 

« MASH » (Bolto) 

« Il pianata 'dalla scimmia» (Clodlo) | 
« Qualcuno vqI 6 sul nlr^o del cuculo» 


(Madison) 


« Ratataplan » (Supérga) ~ ‘ . 
«Miseria a nobllti» (Tibur) ■ 

« Tofò cerea casa » (Mignon) 

«Il flauto magico» (Cineclub Balli) 
« Pertonale di Sergio Leone » (Fllm- 
atudio) ' 

«Personale di John Ford» (L'Offi¬ 
cina) -Z ; 


folk 


Prosa e rivista 


ANFiTÉÀTRO QUERCIA ÓÈL TASSO - tèi. 3598636 

Ore 21,130 '■ ; . ^ - , 

La Coóp. La Plautina (mèsentar-> La/casa-eai-fan-- 
taami » riduziona in dut tampi di Santa Stern 
da Piautp. Ragia di Sarglo Ammirata.. ! Posto 
. .3.500, li Posto L 2-500. Rid. 2.000. o 

GIARDINO I DEGÙ ARANCI (Avantino - Via di 
S. Sabina, ang. Chiesa di S. Alecsio)..-. • . 

, Ora 21,15 ^ 

Fiorenzo Pforantini irrasenta: «La Moatallarìa d) 

.. Plaotoe di C. 0* Chiara a F. Fiorantini. Ragia 
degli iutori. /' . , - 

VILLA ÀLDOBRANDINI (Via Nazionale -' Via dai 
- Mazàriiio - tal. ,6793252) 

« Es^ta del Teatro Romano » = ■ " 

' Ore'2t,15 ' " "" ' ‘ ' ' ' '‘ 

La Compagnia Stabile dai Teatro di Roma « Chec¬ 
ca Durante» tm ■ 47 oMrto dks paria », due 
tempi contici di S. O'Arborio nella riduziona di 
Ettora Patrolini a Chacco Durante. Ragia di 
E. ■ Libarti. ■ - , - 

COOP, ART. - FESTIVAL LAGHI E CASTELLI 
ROMANI (tal. 8444650-860464) .> 

Ore:21,30 

-.. Alba Radians di Albano: concerto dal quartetto 
' J. Ch. Dannar, in programma musiche di Reicba, 

. Poulenc, Mozart,. Cape. Esecutori: Ciro Scarponi 
e Andrea MerzS. Arturo Ciancaieoni e Guido Ar- 
boralli (ingrasso'libaró)/ 

Ora 21 ■ 

Villa Sforza dt- Lanuvio: IhvHo * ai iazz ' con ‘ il 
compitsso cecosTovacco « Jiu A » di Martin Kte- 
tochvil (ingrcssot .libero). - • 

TEATRO DI ROSSA - COMUNE DI ROMA • L'AL¬ 
TRA TENDA (V. Circoscrizione) 

Alle 17: Laboratorio musica. 

Alle 21 aKOlto musica: jazz (ingrasso gratuito). 


MAGIA (Piazza Trìlussa, 41 - tal 5810307) i; 

' Alte 22: Discoteca Rock. ■ ‘ ■ 

- MISSISSIPPI (Borgo Ahgélico, 16 - Piazza Risor¬ 

gimento - tei. 6545652-6540348) 

Ore 21.45 ' ' 

Concerto degli insegtunti-della scuota di musica 
■ ’ dei Mississippi ' con A. ’Pómetiiril ■ (fMuto) M. - Tiio : 
(piano), M. De Maio • (batteria), P. Cacchi 
(contrabbasso). V. Fratemeli (trombóne): • • ‘ 

MUSIC-INN (tei. 6544934) ' .. 

Fino al 13 luglio in collaborazione con là Disco¬ 
teca di Stato al Museo di Castel 5. .Angelo 
' « 1880-1980 la musica • -rhostra.' fotograficà sul-' 
la musica dell'ultimo secolo. Orè 1()-13 audio-; 
visivi musicali. ‘ . .. 

SELARIUM (Via dal Fienaroli. 12 • Trastayéra) 

- . Apertura ore 18-24 Tutta .leZsareralIe. 21 music» 

latino-americana con gli «Urubù». 

PENA DEL TRAUCO (ARCI Via Fonte dell'Olio. S 
, tei. 5895928). ' , ' : ' ■ 

/'Ora 22 . - ' ' 

Carmelo, tolklontta spagnolo;' Dakar;—toikiorist» 

. peruviano; EmilJ. folklorista haitianoi 'Said. folkio . 
rist» intemazionaia. ■ ! ■ ' .j..ù. . .i ’ 




ANFIVEATRO QUERCIA DEL TAS¬ 
SO: alle ore ^ 21,30 la coop. ■ La 
Plautina > presenta: « La casa dei 
fantasmi». Riduzione in due tempi 
di Sante Stern da Plauto. Ingresso 
L. 3500, ridotti 2500. 


tino): alle 21.15 «La Moétellaria » 
di Plauto in versione romanesca di 
Ghigo De Chiara a Fiorenzo Fioren¬ 
tini. Regia degli autori. Posto unico 
L. 301». i ■ ) 


VILLA TORLONIA: alle.21,15 i Fe¬ 
stival internazionale «Teatro e Ma¬ 
gia » • Eccezionali spéttacoii con la 
partecipazione dei più famosi pre¬ 
stigiatori: Chun-Chin-Fu • Magia ci¬ 
nese • Posto unico L. 200a Ridu¬ 
zioni L. iSOO. , 


ROMAMUSiCA '80 • CASTEL SAN¬ 
T'ANGELO (Cortile di Ale*sandro 
VI): domani■ alle 21 concerto per 
arpa e flauto, con C. Maurizio (ar¬ 
pa) e S. PIrròcclo (flauto). 


• #. VILLA - PAMPHILI (Ingresso Porta 
- San Pancrazio): dalle 16 alle 20.30 
Laboratorio del Teatro di Roma su 
" « Un uomo A un uòmo» di Bertolt 
... BrechL Ingresso libere. . 


GIARDINO DEL LAGO A VILLA 
BORGHESE: alle 21 « La foresta di 
Arden» presenta « Voi, Noi e Cam¬ 
panile» toh B. Boschetti, L. Girago- 
lo. Ingresso L. 2000. Ridotto L. 1500. 


CASTEL 8. ’ ANGELO: alle 21,30 
• Pròva d’brchastra» di F. FOIIInl. 
Alla 23 Speelaf tu « La elttà delle 
donne » di F. Fellinl. Ingr. L. 1500. 


ACCADEMIA NAZIONALE DI DAN¬ 
ZA: alle 10 lezioni dlmoatrative di 
Mudra: la scuola di BéJarL : 


• VILLA ALDOBRANDINI: alle. 21.15 
M ■ 47 ‘{mòrto che parla » ; di Silvanq 


O’Arborio, riduzione 
trolini. ; 


di Ettore Pa*. 


GIARDINO DEGLI. ARANCI (Aven-, 


• SCUOLA CLAUDIO GRAZIOSI (via 
- Potano della Chiana - Quartiarà Ma- 
-glianà): nell'ambito dell’Estate Ro- 
: mana dalle 18 alle 21 Laboratorio 
aperto tu «Teatro di strada ». orga¬ 
nizzato dai teatro dall'IRAA (Isti¬ 
tuto di ricerca auli’arte dall'attore) 
- e dalla XV ciixoscrlzioha. Fino al 20 
luglio. - -t,:,.-. 




Trastèver» -. t*le- 


SADOUL (Via Garibaldi. 2/a 
Ione 5816379) 

Alle 18. 20,30, 23: «^W»» "«gr® » di Marcel 
Camus. ■ , . • 

MAGICABULA. (Via dèi Serpenti, 156) . , . . 

Riposo V-' V'/.u;’':';! . ' 








LilNEUR - tmìÉ iRiéfc iMWiéiwiilé. (Vi» dél'« Tre 

/ .Fontane .. EUR .-rvll*- S®10608) - • ; 

Il posto Weel» ', perui»e ,-Flfeevol». 

,'1, ee'reff-,..; 


Cineclub 


Prime visioni 


L'OFFICINA FILM CLUB (Via Benece. 3 - teleto- 
• lio'862530) ■ ‘ ■ •' •' ' '■ '■ 

Alle 18, 20,15, 22,30: « Lulthoe urrà » di J. Ford, 

' con Spencer Tracy, J. Hunter ^ e , J. Cerredine 
.(USA 1958).;;--' r • ;; 

MANUIA (Vicolo del Onque, 56 - tei. 5817016) ' 

■ . Dalle 23 al pianotorte Cosmo, e GIM Porto, con. 

musiche brasiliane. .Dalle.-21 tunzìonà'il sc'rvìzio 
. ristorante. (Lunedi riposo). . 

CR.S. IL LABIRINTO (Vìa Pompeo Magno. 27 - 
teì. 312283) . • : ; , 

Chiusura estiva - 

AUSONIA (Via Padova. 92 • tei. 426160 ^429334 
Quart. Nomentano . Italia) l '' 

. interi L. 1.500.'studenti L 800 

Alle 17-22,30:'■ n fittfcllo piò futbò di Sheriecfc; 
Holrneè » con G. Wilder, Satirico - 
MIGNON (Via Viterbo. 11 " Salano ' tei.,;869493) ; 

■ . Allo 16,30-22,30: « Tofò «orca casa »-.• Comico. 

.BELLI CLUB CINE TEATRO (Piazza S Abenonia. 

. 11 /a ' Piazza S Maria ' in 'Tfésrcvera . tei» > 

tono 5894875) / ' ■: . " : ! 

Alle 18.36, 20,30, M,30: « U Boato awgice > ; 
■ di Ingihàr-Bergmah. 

PILMSTUDÌÒ (Vìa Orti d'/Uibcrt, Ì/c - telefono i 
6540484) 

' Studio 1 • Alle 19-22: « Ciò ta lesta » di Ser¬ 
gio Leene. 

Studio 2 - Alle 18.30-22: « Céra ane voUa U 
Weat» di 5. Leone. 


Cevèwr. 22 132153) L'SiSOO 

con A Celéntene - E Monteseno 


ADRIANO (P. 
i - Qaà la.-nm 

'v* Sitirleo 

/ (15.30;a2.30) ' / ^ = ;// 

ALCTOMS (Vie L Lesine. 39 - laL. 8380930) x 

RlpoìfòV- '5';/ 

ALFIBRI (Via Reaeltl. :1> r/ ,L: 1200 

' ' I ' àràftici' A OtÌéIHm ' 

AMSÀSCtArOKI. SaXVMÒViE (Via Montebeilò’-IOI.. 
ó>:.tei ^4Bl570)x 

;;^'v:Pgrao aqòlll»; abóp.;/ ./ 

"^■•(10-2^30)-^/; ' .'; r : 

AMBASSADE . (Via A V Agiati. 57 tei 540B90) r 

■ L;2;509 

■'/-OilusurB estiverC 
l/xAMBRICA (Vie N del Greitae.-.B tei 5B16I6S) 

2 500 

ir aagiÌÉttaVdi ' Astrakan con J/ Doralli - Setirìcè 

^ (16,30-22.36) 

ANIENE (Pòa Sempione. 18 tei. 890817) L. 1700 
' Riposo 

ANTApES (V le Adriettra. 21 • tei 890947)-L ISOO 
Chiusure estiva ?; ; i v•: ' ^ ‘ i ; / : 

APPIO (Via Appi». 56 .tei. 7796381 L. 2000 

L'uttbaa capata epocata con G. Segai • Senti- 
" mentale .-.y-?-;- 

(17-22.30) ^ ‘ - : ■ - ■ ’ 

aquila (Via (.'Aquila. 74 tei. 7594951) L. 1200 
. Blae por n o collogs 


ARCHIMEDÉ D'ESSAI (Via Archimede.- 71 . tele 
tonò 875567) ; L. 2000 

- Schiava 4'emora con N. Mikhaikov - brammatico 
(17-22,30) 

ARISTON (Vi» Cicerona, 19 tal 353230) L. 3500 
. AINédn Alfredo con D. Hottman ■ Satirico 
(16i36-22.30) > . . , . 

a ARISTON N. 2 (G. Colonne : tei. 6793267) L. 3600 
: •-a li-'sotto'■ 9 cede con J. Franclscus - Giallo 

.'■?.V)^.14':.V, . 

' ( lB.30-22.30) 

ARLECCHINO' (Vie Fteihinla. 37 rei 3603546) 

■ . ■■■ •. ' L'2S60 

.Chtitso ‘'.v ^ 

ASTORI A (Via di V. Selardi. 6 tei 5119105) 

--vLISOC 

l oAmuTriVil^'j^nio. ‘2^6* ^^el’ èìèé3ÌÌè) *lÌ''“ ^0Ò 
' La’ poUÉta riograzia con E.M. Salame - Orantma- 
; ;tico'>^VM-i4- ,• 

(16,3022.30) - ■ : . » 

ATLANTIC. (Via Tuseoitnt. 745 - - tei • 7610636) 
,, ‘V ? 1,500 

La vita è'.balla con G. Giannini - Santimentale 
(16.30-22:30) 

AUSONIA (Via Padova. 92 • tei. 426160) L .1500 
Studenti L 800 
Il f r a tal ta .piò furbo di Sheriecfc Holinos con 
; ■ G. Wilder - SeHrìcó ^ • ' 

BALDUINAl (P.za . BeMuIné. 52 - > rei ; 347592) 

‘ - L 2000 

■VlNaroM a Maude con B. Cori - Skotimootoio 
(17-22,30)5 ‘ 

BARBBRim ;(P.zs Barberini. ' 25 - tal 475V707) 

. ^L. .3500 

A (Manicane placa caldo con M. Monree • Comico 
-(17-2^30) ' 

.MLSITQ .iPic M. d'Oro. 44 ' tei 340887) ^ 1500 
; Cbìiiéiira ctfìvs ' 

BÙIE'MOON fVie del 4 Cantoni, 53 tei 48Ì336) 

‘ - . L. 4000 


"^^(^613022,30) 








VIDEO UNO 


14.00 

14,40 




21,00 

21.30 
21,45 

23.30 
24.00 


Telegiemale 

Cinema c sodeti. A cu¬ 
ra di Aldo Sergenti 
Film: « Pattuglie anti 

ga-ng » 

Motori, a cura dì Lucio 
De Sanctis 

L’angelino dei ragazzi 
T al ag i oi nals 

nim: « Il grande gioco > 
Cinema e società (replica) 
Attuentk 


GBR 


47-33 


21.00 Telefifm. Della e^c «Ttia 
,cat» - ' - ‘ ' 

2130 Tctctilm. Della sarte « La 
grande vellata » 

2230 Film: . « Missione suid- 
■ die » 

24,00 Telefilm. Delle serie «Jim 
della iungla > 

0.30 La comica finale 

-B u o na notte . con - Daniela 

Davoli 


RTi 


030 Dalle ore 0,30 alle. orò 
5,30: Film . 


14,30 

15.00 


15,30 

17.15 


Filin: «E venne il tempo 
di uccidere ». 

Telefilm:. « Detective ' in' 
pantofole > 

Documentario 

Cartoni animati: ' « The 
Menkey > 

Film. 

TcleBbn., Serie « Amico 


TELETEVERE 


NEW TElEFJUfTASY 


ragazzo » 
Carton(>~ 


« Ciao' 


- ' - 97-34 - • ■ 

9.00 i - fatti del giorno . - - 
' 930 In diretta con voi 

10.30 Film: « Canne infuocate » 

12.00 Como di bridge . , . 

.13.00 Casa oggi 
14.00 I fatti del giorno 

14.30 Film:' «Se vuoi vivere 


14.00 

14.30 

15.00 


18.00 


« Dan- 




18.30 
19.00 

19.30 


20,00 

20.30 


21.00 

2135 

22.00 

22.15 


23.55 

; 0.20 


Cartoni animati: 
guard Acc » 

Il teatrino di Bado 
Facciamo bene io sport 
Telefilm. Della serie «Las- 
lie» ■. 

Rubrica Coni 

Telefilm. Della seria «N.Y. 

F.D.» 

Mercoledì alla grande... 
Rubrica 

tasta c ccci - 
Film: « L'isola dei pi» 
ceri proibiti > 

Proibito 

Film: ■ 24 ore non un 
minuto di più » 


16.30 
17,00 
18.00 
1830 
19.00 

19.30 
20.00 
21.00 


22.00 

22,30 

23.00 

24,00 

0.15 

0.30 


Il gioco dell'oca 
Pr^IcaU - di capelli 
FHiu: : < Un thriller per 
Tsriggy » • v 

Sport 'i^evane 
Documentario . ' 

A$to_ spettacoie _ 

A ta" per ta con... | y 

Documentario 

Telegiornale 

Ospiti di cesa 

Via Margotta.» Arte di. 

oggi ■ . 

Documeatmia 

Scopri l'immagine. 

Vite con i figli 
Telegiornale 
Of che gepm sei? 
Buonanotte con Eme- 
nucllc 


19,25 

21.05 

i* ^ 

21.30 

21.45 


aao » 

Telefilm. Serie « Alle eo- 
glie dcirincredìbile » - - - 
Hlm: « Enrico Caruso » 
Teiefilin. Della serie «Ro- 
atenso popolare » . 

Felhc sera 

TetaKlm. Serie ■ Selvag- 
gie West > 

Rlm: « Robin Hood del- ' 
la Califomia > 

Film 


16,00 

16.30 

17.30 
^9,00 

•19,30 

20,00 


-I i 
< \ 






2030 

21,00 

21.30 

22.00 

22.30 


14.30 


16,00 

1630 

.17.00 


SPOR 


18.00 

1835 


QUINTA RETE 

49-BS 


20.0C 

20.30 


12.00 


Serie « Judo 


.i-- 


14.00 L'oroscopo di domani 
10,05 Telefilm. Della serie «The 

cat » 

14.35 Telefilm. Serie « Re Ar- 

; . tù » 

*15.00 Film: c Contrabbendo a 
Tangeri » 

16.30 Telefilm. Della sarie «Hei- 
di> 

16,55 Cartoni animati. Della se- 
- • rf* e Gundam » - 

17,20 ■ La grande pallina blu > 
17,45 Cartoni animati « Bird 
man e il trio galattico > 
18,10 Telefilm: < I tancìerì del 
Bengela > 

19.35 Cerioni animati: « Lupe 
De Lapis > 

19,00 Telefilm. « Quella cesa 
nella prctcrta > 

20 00 OoDolo sandwich 

20.30 Teir'ilm. Della serie «Re 

.• • , Arlò » ■. ~rf 


13,00 

14.30 

15.00 


'15,30 

16.00 

1630 

18,00 


18.30 


19.BO 

19,30 

20.00 

20.10 

20.35 

21.00 


Telefilm. 

Bey» 

Film 

Sport show 

Cartoni animetì della se¬ 
rie a Kuro Kum » 

Magi» della lana 

Musicale 

Film 

Telefilm. Serie « SOS 

squadra speciale • 

Telefilm. Serie a Judo 

Boy » 


21.00 


2230 

23.00 


0,30 


FRai; ■ M.M.M. .83. m't»- 
sìone morte malo 83 > - < ‘ 
« Ryu » 

« Supcrclassifìoe show » 
Telefilm. Serie « Pruìect 
UFO» 

« Bili Cosby show • 

Film: « Serenata e Ma¬ 
ria» 

Lo ecendaglio 
Telefihn: « Il magnifico 
Kirtg » 

Film: « Contratto cam» 
le» . . 

TeieHIm 

Rlnt: « Totò. Fabrfzl a i 
giovani d’oggi » 

Froibito 


0.15 

030 


1,00 


spara » 

Notiziarie ■ ’ ' 

Motori no-stop; (rabica) 
Film: « Quelle » 

Reme nel tempo ' 

La nostra salute 
Notiziario sera -r , ^ 
Notizia In ìngfcsé ’ ^ 
Turiamo regionale'' ' 
Architettura 
TcleTevcrc arte 
Cittadini c legge ' ' - - 
Film: « li giorno piò 
go del Kensas Gty » 
Oroscopo 
NoHzIarìo notte 
Notizie In I ngles e - ' 
Film; « Le dìevolcsec » 


: BOLOGNA 

Riposo ' ■ ‘ ■/* - 

CAPITO! rvi» G. Sacconi ' tei. 393280) 

Tutte quelle che a ara ste volute sapeau 

con W Alien Cornice' VM 18 ■ - 

(163 0 22.30) • ' - . • 

CAPRANiCA (P.za Cuprenica. 101 Tel 6792465) 
- • - • - - - - X- L. 2500 

le a Aaaie con W. -Alian - Satirico 
; (17-22.30) 

' CAPRANICMETTA (Piazza Monteciterie, 125 - tal» 
fono 6796957) ù 2.500 

L'uoaie dei Hubm (Prima) 

-07-22,30) 

COLA OI RIEN20 (Ptàzza Cola di Rtanae. 90 Ita» 
fono 350584) 4.2500 

/ Qaaila spoeta dsasiaa con L. Marvin - Avvenlurpae 
VM 14 ' . . 

^ ' (17-22,30) ■ ' ■ 

DBl VA9CSU.O (P.Z8 A Mie. 39. M. 9BB454) 
Chiusura estiva L 2000 

OIAMAMTB (via. Prunustina. 23. lai. 299B0B) 

u 1500 

Chiusura astiva 

DIANA (via Appio a. 427. tal. 780146) .1. ISOO 
U fiòHe dalle scafccp con T. MilTàn - SaKrico 
DUE ALLORI (via Casilino. 506. tei 473207) 

il aMumcp t. 1000 

EDBN (p Cola dHItarm. 74. m 3B01BB) I. IROO 

Chiusura ostiva 

(via steppani. 7. tal. >870249) L. 3000 
con O. Rtod -Gialle - VM 18 
.(17-2230) 

EMPIRE (v.la A Margtiarita. 29. : MI. BS7719) 

L 3500 

Pusai papa a pepila con J. Wàyna - Caaaico 

(17-22,30) 

■TOILE (puxa in Luriaa. 41. Mi. 8797556) L. 3500 


Santi 


m en t al a 
(16.302230) 

ETRURlA .(via Cassia. 1672. tsi. 6991079) L.'1300 





7,00 

8.30 


TELEREGIONE 


SO 

Film: ■ 7 aionoci d'ara u 
Flhn: « Dagli Appennini 
elta Ande • 

10,00 Teiefiim. Della serie «La- 
ramie» ' 

Film: « i l fg it a di fuoco > ^ 
Film: « Le bellissime gem- 
be dì mia atogite » 

Telefilm. Delle aeria '■ Le 
grandi battaglie sui meri » 
Film: « La strago dì Aran- 


11.00 

12,45 


7,00 


Rubrica 
Notizie SPQR 
Cartoni animati 
Tutto di tutto 
Quiz: < I sogni nei 


12.45 

13,10 

14.4Q 

16,30 


Dalle ora 7 alta are 11,30: 
Film 

Raseegna s tampa 
Film; ■ Lamlal » 


Film: ■ Il rà a i! 


14,15 

15,00 

16.30 
17,00 

16.30 

19.30 


Cartoni anhnatl: 


Woop A 

Flhn: «Noi fl< 


le ce- 


'18.60. 


setto ». 

' Bongìomo 
22.00 Telefilm, 
boat • 

Rubrica 
Film 

Notizie SPQR 


Conduca 


cas- 

Mikt 


Serie 


Love 


23.00 

23.30 

1.00 


19.30 

20.00 

2030 

22,15 


24,9# 


Bu sta' con net: « A. tutte 
disèo • con A.M. OH Got¬ 
to a G. EIsher 
Giornale TR 45 
Dtratto de studia 
Film . / 

« Vento d'estate ». ■ Pro-, 
grómma con Ideerde Vle- 
nelle 

TR*4i 


1 


tonna » 

Tetafllm. Dalia sarta ■ L»- 
ramta » ‘ .. 

Teiefiim. Della seria « U . 
grandi hattatita sui mari » 
Oggi Rsnw di tari 
Film; e OudcMIo per vo- 
fliziofw » 

22,00 Fllih: ■ Ròta e Francis ■ 
23:30 Rhn: « Arrfvs fra* Cristo-' 
fora » 


roso - VM 14 ' 

(17r22.30} 

BUR ONA (c. d'H ajla, .T 07 ._t^ 86573S) L. 2900 
' (i72236y ' 

MAMMA (vìa Bieaoiatf. 47. tal. 4751100) L. 3000 
Daodoisoa con C Rohartsea ■/ GMta 
(18302230) 

HAMMBIIA (via S. NIcaH da TataaSinai A 

fono 4750464) U 2500 

U elM doBa domn di F. FuuM - Diwamatlwi 
VM 14 

(172230) - - 

GAROBN (V. T i a tfm a ia. 246, luL S02040) L. 2000 
Clihno Mr I iillufiT 

GIARDfNO (pja Vatfara. M. 004040) I.' 300B 

RJpeao 

OKNBLLO (V. Ni m a n lap a . 43. Mi. 004149) L. 3880 
Beta rfcppera dai aapsi óap A Malsuda • Orpm- 

-i HWtiCe - VM 18 : 

(18.30-22.30) 

(via TaranlP. 38. taf.' 7S9802) L. 2000 
cea J. Fiach • GìaHa • VM 14 

Oimlm^^^GrUBSriP VII 1 m. MOOOOO) 
(via Ciapsfls VII, 1 ,***■, .^ 2900 

h» eantaasa cun M. CTitt.- Gtalla . 
(17-2230) • . ■ 

NOUOAV (lAO A Ma i c allM MI. l yH) L. 3000 

VM 14 

(10,302230) 

- (vta O. iPdMW. 1. tal. 902409) L. 


Chi* 


20,00 

20.30 


RING (via taillMA 17. ML 0319941) 

tal. 0099639) L. 


LB GNI ÌIIR B ( 

(17,3022,45) 
(via 



1.00 
. 2.30 
4.00 
5,30 


Film (replica 
Film ‘(repllet 
Film (replica 
Film (replica 


I 11) 

7) 

12.41) 

17) 



CMi 

MAIRtTlC 9BXV 
tal. 6794906) 

MWI^yTv- 9 Cae^ia. 44, MI ÌM1?07) k.1900 


MITRO DRIVI IN (vis C. Colombo. km ’ 21tei» 
i' fono 6090243) ■ . . L ISOO 


•d\\ 


Sindrome cinéee ' con . J. Lemmon - ^ Dramipatico 


. (21/10-23/35) . 

METROPOLITAN (vii dei Corso, 7, tèi ' 9789400) ' 

L 3.500 

L'uccello dalle pium» di cristallo 
(16,30-22.30) . - 

MODERNITTA -(p.n» Repubblice 44, tei. 460282) 

L. 2500 

I porno zombi 
(16,20-22,30) 

MODERNO (p Repubblica 44, tei. 460285) L 2500 
Sexual aberratlon 

' (17-2230) ■/ • ■ - 

NEW YORK (v dèils Leve 36, tei 780271} L. 2500 
14 dell'Ava Merla con 3, Wallaeh . Avventuroso 
";(162230);w . ^ ' 

NIAGARA '(v P Malli,'16. tei 6273247) L. 1500 
,Chiusure estiy» y 

N.I.R. (vie 8 V Csmisio, tei ' 5982296) L ZQOQ 
-Il tamburo di latte con 0. Bennent - Drammatico 
VM 14 (17,20-22.30) 

NUOVO STAR (via M Amen, 18. tei. 789242) 
./".y ' • - , L. ISOO 

'Chiusura estive • . -i / ' 

OLIMPICO (p.za G d» Fabriano. 17. tei 3962635} 

■ '. ' ' . / r 'i ' L '300 

' Chiùsurà estiva ’ 

PALAZZO (p.za del Sanniti, - 9, tal. 4956631) 

-, - -'V,.,- L. , 1500 

' Chiuso ■ t 

PARIS (via Magna Grecia, 


.112 tal. 


Kramer centro Kramer con 
'/mantai# - 

(16.30-22.30) ' ^ 

PASOUlND X (v.io dei r Piede, - 19. tei 


754368) 
L. 2500 
D. Hottman - Santi- 


Fontane, - 23, tei» ' 
L 3000 


5803622) 
L 1200 

Manhattan I con W. Allan - Sentimentata 
(16,30-22,30) 

QUATTRO FONTANE (via Q 
. tono 480119) 

Chiusura estiva 

QUIRINALE (via Nazionale, tal. 462653) L 3000 
Tutto quello che avreate volute sapere »ul eesao... 
con W. Alien ■ Comico -VM 18 . -■* i - 

(17-22,30) . . - 

QUIRINETTA (vie M Mingitetti. 4, tei. 9790012) 

, .. . ... - .. - , L. .2500 

. L|assBSBtnie di un allibratore cineae con B. Gaz- 
/ -zar» ‘ ■ Drammatico • VM 18 ' ' 

(16.30-22.30) 

RADIO CITY (vìa XX Sattembre, 96. tei 464103) 

: . • i . ; .- L- 2000 

Mezzegierne e mezzo 41 fuoco con G. Wilder ■■ 
Satirico- •; - y : ; ' 

(1630-22.30)' y 

REALE (pza Sennino, .7. tei 58102341 : L 2500 
.. I 4 dell'Ave Merla con E. Willach Avventuróso 
(17-22.30) ' ' 

REX - (corso Trieste. 113. tei ' 864165) L. 1800 
Le voci bieachó con S. Milo ’ Setirleo - VM 18 
(1630-22.30) 

RITZ (via Somalia. 109. tei 83.7481 ) . 1» 2500 
Chiusura esfivà < 

RIVOLI (via Lombardia. 23. rei 460883) L: 3000 
. il. piccolo grande uomo con D. Heffman - Avven- 
. turoso ‘ i 

(17.30-22.30) ’ ' 

ROUCE ET NOIRE (via Salarlo, 31, tei. 864305) 

. _ L. 3000 

’ The Rocky Horror Pietùres Show con 9 Sertndón 
Musicale . VM 18 . 

(16.30-22.30) '. 

ROYAL (vìa - E. Filiberto.' 175. tei. 7574549) 

• L. 3000 

' Squadra antifurto con T. Milian -.Comico • VM 14 
(16.30-22,301 : . 

SAVDIA (via Bergamo. 21. tei. 865023) L- 2500 

Chiusur», estiva 

SISTINA (via Sistina, tei 4756841) . y 
- Chiusura .estiva. 

SMERALDO (p.zza Cola di. Rienzo, tei. 351581) 

- . . . L. 1500 

Chiusure estiva - . 

SUPERCINEMA (vie Viminale, tal. 485498) L. 3000 
Per qùalche . dollaro io piò con C Etshuood^ .' 
Avventuroso (17r22.30) 

riFFANY (vii A De Pretis. tei 462390) L- 2500 
lavo Sbóiu (L'apotaoei. 4ol. weoo) 

-'t 18.30-22,30) 

TREVI: (rio’S. ,VÌncorae. 9. Mi.- 9788818) ta<3900 
-, Chhnuro-.ooHvo : ■ -/-r. • r 

TRIOMPM8 (p Annlboltooo. 8 Né BMOOvS) 

■V-;- - L 1880 
B upÉ ri eu tf vo I dello pontara'raeo • Dtaòpii. snlmoH 
p.*' (18.30 aÀ30>-'; ■ - ■ ■ . 

;UttSSE (via Tlburtlne. 354. ; fri 4337444). L. 1.000 
/ RIpOPÓ..- '’ ■ - •; - ' v'. 'i ' ; 

UNlVBR8AL .(vta Beri. 10. tal 090090) L 2 500 
.' Ppio 'ó~rièecelei* con M- Mtnfrètf - Drammefieo 

•"'(10,^92/30). V- - . 

VlRBANO To te Verbene 9. tal 0911991 L. 1.900 
' ftar tltafc con W. Sheinar - Fentaóctanto 
VIGNA CLARA (p.ze $ Oorini. 22. tal 3200399) 

•- I- 7-500 

CMuóòró eethr* 

VITTORIA (p.za S.M. Uberatrfce^' taf- 971357) 

w / .--■'-x.-. _L 1.S00 

/-'Chiusura aative ■ 


Seconde visioni 


ABADAM > .' 

Non porvonuto 
AClUA (tot. 6030049) 

'-■'Rlpoeo . :- 

ADAM 


APRICA D'ERfAI (V Gallio a fidamo.- 10. taiefone 
> 9390718) . L » 900 

. la cuMs mtUé di ET agi W iie TMu con S. taltìer 

/ <Sik»0‘> - / ' : • .ù- / -x;.-/ ' 




-- ! 


LE PIU’GRANDI 
PISCINE 
DEL MÓNDO 


T E HM E 
ACQUE 
AIBQIE 


A 88n » KRL «8 ROMA 


mm 


TQTIE U ORE - SANtt 


éi- 


r Unità ? PAG^13 


APOLLO (via Calfoll. 98. tal 7313300) L. 800 
Chiusura estiva 

ARIEL (VI» , di Montavarda. • 48. tei. 930521) 

■ - r x'- ■ ^ 1.00(1 

Calore Intimo “ " ' 

AUUU5TUS (c.so V Emanuele. 203. tei 655455) 

L- 1.500 

’Praridi I eeldi e scappa con W. Aiien • Satirico 
AURORA 
Vedi teatri 

SDITO (via Leoneavaiio, 12-14, tei 
L. 1500 1000 

MASH con D. Sutherland • Satirico 
BRIÉTOL :. (via . Tuscoiana. 950. tei 


8310198) 


7615424) 
U. 1.000 


' Ecce Bombe di N. Moretti - Satirico 
8RUA0WAV (via dai Narcisi. 24, tai 2815740) 

t,.•„:■■ .-'‘y X‘x-r.; .-xy ' ^ ' X , L. 1.200, 

Stipar sexy movia 

CASblO twa Cassia. 694) Li 000 

- Teking off con B. Henry - Satirico - VM 18 
CiOOIO (V • KtbOty 20 te. iotSObS?! >. I.UOO 
Il pleneta. delle acimmie con C. Heston - Av- 
' venturoso- ' - 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) L. 500 

Non pervenuto . . ‘ ■ 

OORIA (Via A Don#. 52. tei. 317400) L. 1.000 
Chiusura estiva - ■ 

ELDORADO (viale dcll’Esarcito, 38, tei. 5010652) 
Non pervenuto 

ESPERIA (piazza Sonnino. 37. tei 582884) L -1 500 
Le vite è belle con G. Giannini - Sanlimentala : 
ESPSRO L. 1.500, 

Chiusura estiva • • -. ■ 

farnese - D'ESSAI (piazza Campo dal Fiori, 56) 
Chiuso per restauro ■ - 

HARLEM (V 'dei Labaro. 64 tei 6910844) L 900 

- -Brlgade cali gtris con Y. Gauthler - Sentimentale 
VM 18 

HOLLYWOOD (via del Pigneto, 108. tei. 290851) 

. " . * . . . , . , L. 1.000 

Bruca Lee la tigre ruggente ' 

JOLLY (Via L Lombarda. 4, tei. 422898) U 1.000 
Le ' provinciale porno 

MADISON (via G Chiabrera. 121. tei. 5126926) 

; L- 1000 . *• 

Qualciino velò sul nido del cuculo con J. Nicholson 
Drammatico.- VM 14 : 

MISSOURI (Via Sombelli 24. tei 5562344) L 1200 
1 piaceri privati di . mia moglie con I. Glenn - 
Sexy .- VM 18 ■ 

MONDIALCINE (vìa dei Trullo 330. tei 5230790) 
L. 1000 

* Glothl erotici di ' una giovane assassina con A. 
Sindcrs - Drammatico - VM Ì8 

MOULIN ROUCE (V O.M Corbmo 23, t. 5562350) 

• L 1200 ' .V 

Perché quelle strane gocce di sangue sul corpo dt 

‘■■■'Jennyfér con E.' renèch - Giólìo - Vivi 14 
NOVOCINE D'ESSAI (via Card. Merry do. Val 14, 

- tei 5816235) L ■ 700 ter . L 800 testivi . , 
Zombi con P. Enge - Drammatico - VM 18 

NUOVO (via Ascianghi 10. rei 5881)6) L 900 
TàitlBg off con B. Hehry • Satrico - VM 18 
. ODEON'(p.zza d. Repùbblica 4. tei. 464760) L; 800 
Dentro ; di me. -' 

. FAllADIUM (piazza 8 Romano 11, tei. S110203) 

. L 800 

/ L’Isele delle paura con V. Redgrave • Avventuroso 
PLANETARIO (via G. Romite 83. tei. 4759998) 

. U 1000 • ^ ^ 

" Non pérvenùto -.x 

PRIMA , PORTA (piazza Saxa Rubra n. 12-13, tei» 
fono 6910136) L. 800 . >. 

’ - 'Non pervenuto 

-RIALTO (vie IV Novembre. 156. tei. 6790763) 

; L 1000 X ^ 

Vìsite a domicilio con W. Matthau - Satirico 
Rubino d'essai (via s. saba 24. tei. 570327) 
'L.: 900 

’ Chiusura estiva - ‘ - - - ‘ 

SALA UMBERTO (via d. Mercede 50. tal. 6794753) 

’ •L..900' ■ . • •. .. , . v ; -a 

Chiusura estiva ’ ' 

SPLENDID (via Pier delle Vigne 4, te). 620205) 
L. 1000 

' Conèecanza carnale d| una ninfomane ' 
TRIANON 

Tre colpi che frantumene con Y. Sza • Awenhi- 

.roso.- VM 14 ; - ■ * =•,'..; ; * - .. 


Cniénlfà-^teatri 


AMBRA JOVINCLLI (p.zza G. Pepe, tuL 7313306) 
t.: -1000 : ,,-.5 

; iuxy Buaft e Rivista di spogliareHo 
.VOLTURNO (via vottùmo 37. tet.'47ISS7) L. 1000. 
;x Le notti punse nel mende n. 2 •' Documentariu 
e Rivìeta di spogliarello 


Arene 


DRAGONA (Acina) .- 

'.Ripose. ^ .I 

mix - , ■ / 

U cacciatora. À aquali con F. Nero - Avventuro 
UOO (Outia) - 

tarlo éonlra' furto con T. Curtis - Setirìce • 

MARE (Ottia) 

ZmdM con P. Enge • Drammatico - VM 18 
MEXICO •/ - 

Imminente apertura . 
nxiANO-' 

■ Ripoce ■ J . ' ■ *•' ■ ■ 

TUKOLANA - 


Ripeso 


T • 


A 


618TQ (ria ori RòmagnoA. tal. 6610705) L. 2000. 
A s é ut u 007 ta spia dw ari asMvu con R. M oora 
Awanturoto 

(16,30-22.30) x/ . 

CUCCIOLO (via Qw PaiiottìnL raMfsne S603186) 

; (1630-22.30) 

; L 1000 

Ubo acarOlo axti atei i aatra con 0. Spettear • Comico 
SUPfRGA (ria Manna 44. rat 6696280) L. 2000 
di M. Nìchetti - Comico 


Fiumicino 


TRAIANO (Mi. 6000775) 
Chiaem cstivu 


Sale diocesane 


(ria Turni 94. tal. 7578095) 

- H eauo Thamua Gramo con S. IMc Q u e an - Satirico 
■VRSAAI. (e n tara si») 

a uctautaou con E. Monteseno - Setiric» 
_ TAND (vie P. RoSt f-A, ras. 0441594) 
■SM iBtaroo oaBS cMÒ eno J. Mìtchuin - 
Awuuturoao 

(rie 4asi> Etnncfci 40. mi. 4957765) . 


I » — 


- 


HtOfOSTt pa VÀCàiizi I misMO 




vacanze 


11; 


ROMA 

Via dei Taurini 19 
Tei. 49.50.141 
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Oggi al Foro Italico 1 j!GÌMiità esecutiva sceglierà gli atleti azzurri che part^ip^ranno alla XXI Olimpìaf^e 
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Formate le squadre delFatletica (22 uomini e 10 donne) e del basket (12 più 12) - Selezionato il cestista Mike Sylvester, cittadino italiano e unico statunitense in lizza ai Giuochi 
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1896-1976: appassionante storia di 20 olimpiadi 


Dal primo alloro 
di James Connplly 
^atroce 
razziale 


all 


beffa 


di Saint Louis 


La buona volontà di Evanghelios Zappas e il 
denaro del mercante Gheorghios Averoff - Jl 
dramma di Carlo Airoldi - Ulivo e argento per 
i vincitori di Atene - li « tradimento » di Parigi 
« Giochi antropologici » per divertire i bianchi 



L .0 stadio delle prime Olimpiadb moderne: 
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■'Le Olimpiadi moderne nac' 
quero nel 1896 ad Atene per 
volontà, del barone- francese 
Pierre de Predi • Coubertin, 
Ma prima di allora vi erano 
stati ■■ numerosi tentativi di . 
ridare vita agli antichi Giochi 
ellenici vietati nel 393 ■ dal¬ 
l’imperatore ' romano Teodo¬ 
sio. Nel 1859 infatti il mece¬ 
nate greco Evanghelios Zap¬ 
pas aveva finanziato i Gio¬ 
chi panellenici, manifestazio¬ 
ne ricca solo di buona volon-„ 
tà. I Giochi panellenici, or¬ 
ganizzati nel caos, non prò- 

. dussero risultati e naufraga¬ 
rono nel ridicolo. E tuttavia 

■ vissero il non breve spazio di 
sei edizioni (1859, '65, ‘70, ‘75, 
‘88 e ‘89J. Zappas morì nel 
1865 lasciando i suoi beni alle 
Olimpiadi moderne. Pierre de 
Coubertin riuscì dove aveva 
fallito Zappas. 

La Grecia del 1896 era un 
Paese poverissimo e pieno di 
problemi. In perenne tensio¬ 
ne con la Turchia — con la 
quale quello stesso anno 
combatterà una guerra per 
aiutare i rivoltosi di Creta — 
non aveva che scarsi mezzi 
per organizzare la prima edi 
zione dei Giochi moderni. Lo 
stadio di Atene, distrutto dai 
turchi, fu ricostruito grazie a 
una donazione del ricchissi¬ 
mo mercante Gheorghios A- 
veroff. 

Alle Olimpiadi di Atene, i- 
niziate. il 6 aprile : presero 
parte 285 atleti di ' cui 180 
greci. Non c’era nessun ita¬ 
liano perchè l’unico che a- 
vrebbe - potuto ■ partecipare 
non fu accettato. Si trattava 
del ventisettenne milanese 
Carlo Jiiroldi che per parte¬ 
cipare àUa maratona aveva 
raggiunto la Grecia, a piedi. 
Per l’esattezza aveva corso da 
Milano a Dubrovnik. Aveva 
raggiunto Patrasso in piro¬ 
scafo e si era rimesso a cor¬ 
rere. Aveva percorso 1338 chi¬ 
lometri in meno di un mese. 
Ma quando il principe Co¬ 
stantino, presidente del Comi¬ 
tato organizzatore, gli chiese 
se aveva percepito denaro 
per correre rispose di sì. E- 
videntemente Airoldi non co¬ 
nosceva le rigide norme che 

reggevano i Giochi, altrimenti 
avrebbe azzardato una picco¬ 
la bugia. 

E non fu ammesso alla 
maratona. Si disperò, pianse. 

■ Le lacrime .e la disperazione 
non servirono a niente. E 
non servì a niente Vinterven- 
to della legazione italiana. In 
realtà U podista milanese a- 
veva. percepito un po’ di sol¬ 
di per aver vinto la Tori- 
no-Barcellona, 1020 chilometri 
a tappe. 

Il primo vincitore dei Gio¬ 
chi moderni fu Tamericano 
di origine irlandese James 
ConnoU, dominatore del'sal¬ 
to triplo con Ut buona misu¬ 
ra, per aud tempi, di 13.71- 
II secondo, il franche Ale¬ 
xandre Tuff ère, subì un di- 

~ stacco di un metro e un cen¬ 


timetro. ■ Il ■ giorno dopo la 
maratona,, vinta dal pastore 
greco Spyridon Louis, tutti i 
vincitori furono incoronati 
con un ramo di ulivo, e .con ; 
una medàglia d’argento. . 

1 primi Giochi dell’era mo¬ 
derna , ebbero ' un buon suc- 
; cesso ma-il barone de Cou-. 
bertin sognava l’edizione di. 
■quattro anni -dopOi, ospitata- 
< dalla sua Parigi. E le Olim¬ 
piadi rischiarono addirittura 
di morire. Furono infatti or¬ 
ganizzate con ■ pochisdmi 
mezzi nell’ambito della colos¬ 
sale Esposizione universale. 
Non esisteva uno stadio e le 
gare di atletica furono ospi¬ 
tate al Bois de Boulogne. Le 
prove di nuoto ebbero come 
teatro la Senna. Il concorso^ 


di equitazione fu ofganizzato 
chiudendo al traffico l’avenue 
de Breteuil dove vi fu im¬ 
provvisato un percorso : più o 
meno regolare, v - 

La Parigi della a Belle E- 
I poque » quasi non si accorse 
, dei Giochi, che tra l’altrolni- 
ziarono a maggio e si conclu- 
: sero a ottóbre. Vi ' presero 
parte 1066 atleti di 20 .Paesi 
tra cui l’Italia, rappresentata 
dal - cavaliere . Trissino ' che 
giunse secondo, -in due- prove 
di equitazione (il salto in al¬ 
to e il .salto in.'lungo) e dallo 
schermitore Cónte che vinse 
il. fioretto. . 

Pierre de Coubertin fiera¬ 
mente deluso dal «tradimen¬ 
to » sportivo della Francia si 
trasferì in Svizzera a medita-. 


Sordillo perde quota 
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PALERMO — li. calcio coatinua 
a vivere i aoei siami diffìcili c 
lontana 5 la ? proepettiaa di una 
ripresa dia faeda dimenticare 
rùdnsione dall’ORmpieda, _ l’i.o- 
saccesse asti « cnrépd . Il ' tra- 
vaslie e la perdita di credìbìliti 
sepuiti alle scandalo delle partile 
truccate e delle scoanoesse clande¬ 
stine ■ (preliictato sofìe rocchio 
cieco ddU Lesa), Il dilasare dei 
debiti che B e predilo federale » 
non ha arrestate c :che l*aportara 
delle frontiere agii stranieri 
derh ancora più drammatico, li 
è ancora crisi .pé 
l e iit mmn l » la Crisi c‘ 


na. 


perché afls cÌÌbì; 
n orm a tive e strntteire 


l’anaofe, 
di metodi, 
si aasìMide 

oemiai d vertice federale. 

(il più navipato dei -dirip e^) 
vuole andarsene e 3 mondo cÉl^ ^ 

■ [ '■ kì 


. etico. (tra-l'altro-diviso).. non,rie¬ 
sce ad esprìmere un . sostilule; o 
mealie il sostitele espresso, euaìr 
che tèmpo fa Incontra seri oèt^ 
coti Le prMdc piede come soluri^ 
. ne, maflarì temporanea, ;la coirfer- 
ma-di .Frao^,-.il euale; di frónte 
à'> uhé ^ richiesta p t slì is citaria ^ che 
r all or aerò hhei 3 .suo. preétìaió e la 
sua aotóiità .forse'accetterebbe di 
'pestare. |w altri. ouaUro anni. 

‘ One.' còmnnoM,' sòae le .i»eviM 
dciroltima ora; . una ' è. appuntò, 
òusria delIaL crescita della e pro p s 
sta Franchi » raftra'ù. rappresea- 
Ma..daflo., sfaldamento dei fronie 
;~<Ìm aiicbtè doòuto sostenere Sor- 
^cui^capaòtà ceniìBclano 
" pmplessità; si rileva. 


pericolosa criri?ifì T- so pii attnt to> lo sua scarsa esperico- 
! federaic. Fraódhì lASa aMo gdida''di orsanlsari difficW 
c oot a ' la''' le d e r ca lcio ». NELLA 
POTA: 'SofdUió; con Rivera 
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re su quale fosse, il modo , 
[migliore di. far capire', gli i- 
deali olimpici alla gente. I 
Giochi ■ del ■ 1904';,furono assn- 
gnati a . Chicago ■. ma. ail’idti- 
7/10 momento. - trasferiti - a 
Saint Louis dove vennero in¬ 
seriti nei-festeggiamenti 'per 
il centenario dell’unione della 
Louisiana agli Stati Uniti. 
Napoleóne Bónaparté aveva 
infatti'ceduto lè-colonie fran¬ 
cesi-del; Mississipi.per 15 mi¬ 
lioni di dollari proprio cento 
anni' pri//ia. » ' 

' De Coubertin sperava che 
fosse possibile comprendere 
lo spirito olimpico proprio 
per il senso di universalità 
che lui si'^ era sfórzató ‘ di 
dargli. Ma a Saint Louis an-. 
dò pèggio che a Parigi, se è 
possibile immaginare il peg¬ 
gio dèi. peggio. La .città, ame-. 
ricana era un caotico agglo¬ 
merato di .600.mila abitanti. 
Sudice casupole si stendeva- 
.no dovunque. Era il centro 
mondiale dei.cotone :e. quindi 
vi erario moltissimi néri che 
coltivavano ' le ^ piantagioni. 
Saint Louis era abitata da u 
ha popolazione mtensamente 
.razzista. infaffi all’interno, 

: délle;.Olimpiadt — ere erano 
già Un sottopfodatto dèlie cé 
lebrazioni - per -il ' ceriteriario 
~. furono organizzati 'i. cosid¬ 
detti Giochi aritropologici, 
miserabile - manifestazione ■■ 
dove i bianchi si divertivano 
a osservare ' pèlleróssa, pi¬ 
gmei, cafri che.sicimentava- 
nó nei cómbàttiriientì è nelle 
prove più- strane.-^Furono 
organizzati percorsi a- ostaco¬ 
li è buffonate di ógni ]tipó'^ 
per divertire lai gente- i 

rMa - nonostante ' tutto -do 
sulle pedane-è. sùUà pisià di' 
un piccolo stadio . molto fun -. 
zionale ' furono < realizzate 
. prestazioni di .rilievo, come t 
primati mondici del peso 
(14J81) di Ralph Rose e dei 
200 )2r3-5) di Archie Hahn. 
Ma a donitnare fu sopruttut- 
to ,il 'cao5..I ^ ostacoli furo¬ 
no corsi cori barriere di, 76 ' 
centimetri (anziché 91) e il 
.mondialey> - di Harr ' Hil- 
Imann (53” netti) non potè 
èssere omologato. Là mara¬ 
tona fu vinta da Fred Lorz, 
giunto: in straordinarie condi¬ 
zioni'di freschezza al tra¬ 
guardo. Ma mentre -Alice 
Roosevelt, figlia dei: presiden- 
. te americano.' stava, per inCo- 
-rimarlo vincitore giunse la 
notizia che Lorz'aveva fatto' 
..metà corsa comodamente se¬ 
duto m. vita vettura. Quarirbt 
giunse U qero vincitóre, 
Thomas Hikcs, distrutto éàl- 
■ la fatica e dal caldo, la genie 
. ancora - sotto choc non lo 
applaudì .nèmmého. Lorz 
squalificato a trita e poi'per- 
dóriato, si riscattò Tanno do¬ 
po vincendo la maratona di 
Boston.'; ■ • /- 


ROMA «In merito ella nota esclusione dalla" 
rappresentativa-' olimpica degli atleti militari, la 
presidenza federale ha espresso il suo vivo ram- 
marico agli atleti escfusl, atleti che conie tutti : 
gli altri si sono per lungo tempo sottoposti, con ' 
entusiasmo, serietà e . sacrifici, a una intensa ‘ 
préparazióne. Assieme al' rammarico e alla com- : 
prensione'per la situazione personale di ' estre-L 
mo disagio cui sono costretti gli atleti esclusi, ' 
la' ' presidenza ha dovuto " prendere • atto ' come ■ 
tale èsclùsione venga'a danneggiare molto pe- ' 
'santemente le ■ possibilità‘ dell’atletica ‘ italiana ' 
alle Olimpiadi». Queste frasi fanno parte dì un . 
comunicato 'emesso dàirUfficio » di presidenza • 
delia Federatietica e sorto state ^ lette dal pre¬ 
sidente Primo Nebiolo nel corso di una breve 

conferenza stampa ieri pomeriggio. - --- ^ 

.La Fidai ha quindi ribadito una posizione 
antica e .coerente, consapevole e coraggiosa. Ma 
se l’atletica è. lo sport di base, la disciplina che 
le'próihuove-e le propizia tutte, non poteva, 
che essere così. ■ - , 

La squadra italiana, illustrata daL presiden¬ 
te Primo Nebiolo e dai tecnici, è quella in larga ' 
parte intuita dopo le vicende di questi giorni. ; 
Eccola:, sui 100, 200, 400 e nelle staffette 4x100 
e 4x400 Pietro Mennea, Mauro Zulianì, Flavio 
Borghi Stefano Malinverni, Roberto Tozzi, Màu¬ 
ro Marchioretto; sugli 800 Carlo Grippo; ' sul 
1500 ; Vittorio Fontanella sui 5 e sui 10 mila 
Venanzio Ortis; sul tremila siepi Beppe Cerbi ; 
e Roberto Volpi; nel martello Gian Paolo Urlan-, 
do; sulla distanza della maratona Marco Mar- . 
chesi e Massimo Magnani; nella marcia ee- 
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melli Maurizio e. Giorgio Damilano; nell’alto 
Oscar Raise, Marco Tamberi e Paolo Borghi; 
nel-disco Armando De Vincentiis e Silvano Si- 
ineoh;. nel decathlon Alessandro Brogini. - 
Questa la squadra femminile; sui 100, 200 e 
. staffetta 4x400 Marisa Masullo, Rita Bottiglieri. 
/Erika Rossi, Rosanna Lombardo; > siigli 800 e 
"sul 1500, Gabriella Dorio, Daniela Porcelli. Agne- 
^.se Possamai; nell’alto Sara Slmeoni; nel peso 
/Cinzia Petrucci; nel giavellotto Fausta Quinta- 
, valla. Si tratta di 23 ragazzi e di 10 ragazze. La 
' squadra maschile non è comunque definitiva, 
j Sono incerti infatti Venanzio .Ortis ' e Vittorio 
Fontanella che sono già partiti per la Scan¬ 
dinavia - dove cerrlieranno di dimostrare di es-. 
sere, in gi'ado di sopportare - la tensione olim¬ 
pica. Una prova di efficienza è chiesta anche 
- a Paolo Borghi, impegnato con gii esami. Sil- 
.vanp Simeon dovrà dimostrare di essere guarito 
^ dai malanno che gli ha impedito di partecipare 
-ai Campionati italiani di Torino. . . : - . : 

L’elenco che vi abbiamo appena proposto è 
il frutto di una scelta responsabile che l’assur- 
■ do veto nei cònfroriti degli ' atleti militari non 
ha per niente incrementato. Si poteva offrire 
una selezione-premio, per esempio, a Marghe¬ 
rita I Gargano. La Fidai ha preferito non con¬ 
cedere viaggi-premio a nessuno. E ha fatto bene. 

Intanto oggi, alle 8,30 al Foro Italico, la Giun- 
i ta esecutiva del Coni discuterà la nuova rap¬ 
presentativa italiana. «Cancellati» i militari e 
i vigili del fuoco per volere del governo e dei , 
ministri Lelio Lagorio e Virginio Rognoni, par¬ 


ticolarmente astiosi nei confronti dello sport, 
il Comitato olimpico italiano designerà ì sosti¬ 
tuti da aggiungere alla lista depauperata degli 
atleti^ in divisa. . . ' ’ . 

Anche altre Federazioni, con problemi meno 
gravi di quelli che hanno afflitto la Fidai, 
hanno già provveduto a rifinire le squadre. La 
Federbasket ha fornito l’elehco- completo dei 
24 atleti (12 ragazzi , e altrettarité ragazze) che 
partiranno a giorni per la capitale sovietica. 
In squadra c’è anche Mike SylvéStér, nurherò 6. 
Sarà l’unico atleta americano presente ai Gio¬ 
chi. Mike ha ottenuto la. cittàdinanza italiana 
ed è quindi in regola con le norme blimpiche: 
potrà partecipare alle Olimpiàdi in maglia az¬ 
zurra. E lui è fiero di questa partecipazione. 

Il problema dei ^ militari non esiste i più; è 
stato cancellato con un tratto di penna. Gli 
atleti non sono stati considerati cittadini ita¬ 
liani ma numeri da inserire- in una ” roulette " 
politica. Ai ragazzi dirànno : che « interessi su¬ 
periori » hanno determinato il - loro sacrificio. 
Italo Pietra, à quei tempi direttore del "Gior¬ 
no ", scrisse che l’Europa è piena di « negri ita¬ 
liani » che fanno i lavori sgraditi agli svizzeri, 
ai tedeschi, agli olandesi, ai francesi, agli .in¬ 
glesi. Pare che abbiamo anche « negri italiani » 
in Italia. Sono gli atleti militari. Li si • può 
sacrificare come gli americani sacrificarono nel 
’68 Tommie Smith e John Carlos. 


r. m. 


Assomma d cento miliardi il deficit delle sociefd pròfessienìstiche 
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La Fiorentina ha quasi fatto per Fabbri; (Spai) L'Ascoli non cede Moro ~ Ritornò di fiamma della Roma 
per l'olandese Krol — Incontro fra Viola e Lenzihi: argomento, la cessione di Br^^uno Giordano ai : giallorpssi 
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si coitfermàno « mohdìoii » 


Remo Musumeci 


■ fi. • continua) 


BLOOMINGTON ' (MinncMta) — Nclie riunieiM eesBistice 31 
notte svoltari a-RloonìUfton, noi Minnesota, i èoo .canipiee.i Bel 
. ontrnnAi versione WBC, oli americani Larry. Ho i ioss (maariaM) a 
Mambi {s upar l saisri ), hanno rispettato in piene-i pronostki 
ì i loro .titoli con Boa successi primo Bei limite. 

Nella cateoorìa. mneiore Holmes, o«ènóo l'arbitre ha mmlil 
, sattinw roonB nneoatro clw l'opponeva al. cnpnaaianala-Scott .Laé 
più 'óHTiaao Bi un anno (30 B.camìiéean, 31'lò ifiBaaM)» nan:aali 
' consarvato la soa imbafìibìlitù ' ia,35 combnttleMnli,- nw-he anoba i 
pliatn il rocorB Bairex caaìpiono Bel monBo^BapK anai,-AO é-5« 
Louis. bafìanBo sette Bei suoi challcnoers priam Bai BmAa Balla 
rìproa*. Ora per Holmes aumentano le peea i b itìtù Bi 
MubammaB Ali nel umteb che pii orpanioatori Don Kinp o Grop 
stanna carcanBo Bi allestirà in Epittn verso la Rao fi 
; primi fi ottobre con on totale fi borse dio vaHaan Bai ’13 
milioni fi Boltarì. 

Aacbe nell’afìre campionato Boi menBo, mmile M 
sempre v o rsi oo ó WBC. il Beteatoro; ■ 
piamficana Seal Mamby, ba 
rkano EsMbaa De Jesus, 2B anni, _ 

l'nnicn pupUe dm abbia otten u to una. vHtPria (ai-pnnii) saT 
Roberto Dmaa. Il combattimento si è cenciosa con un KO 
' favore: Bai campi a i i e alla 13. riprean. . 

NELLA ràTO: Una fase Boi match fn 
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MILANO -'—" I debiti' delle 
16 società che hanno dispu¬ 
tato l’ultimo campionato di 
calcio di serie A harmo rag-, 
giunto i Sio miliaidi; Lo ri‘ 
vela il settimanale « Il mom 
dò'»jh un’inchièsta: Tutto il 
sistema professionistico ha 
contratto : debiti. jper un am-. 
montare che supera,! 100 mi- ; 
liardi. Le entrate delle so¬ 
cietà di A non riescono nep¬ 
pure a copriteci ■ costi-Jdi'ge-' 
stkme:''Questa è la situazior*. 
ne di . imo sport entrato 
cisamente in crisi. I bilanci' 
delle 36 società professioni¬ 
stiche stanno in piedi-grazie 
ad un semplice giochetto: al¬ 
l’attivo -patrimoniale viene 
iscrìtto il costo sostenuto per 
racqulsto di un . atleta da 
un’altra squadra. ' Come se 
non bastasse si addensano al¬ 
tre nuvole, minacciose 'àll’o^ 
rizzontel Un primo colpo al 
valóre calciatóri è - già stato 
inflitto dalle, pesanti sqùalifi- 
ctM .a seguito del noto scan- ' 
daló.'délle partite truccate.' - 

Ùn secóndo verrà- nei pros¬ 
simi .anhl dalla legge'sulla 
àbiogazìohe del vincolò,,'ré: ' 
centèmente approvata dàl Se-. 
nàto. Con la siia entrata, in 
vìi^ie.le società/professióni-.' 
.stìclm non potranno 'più* in-^’/ 
sèrìre- nel bilàncio ""il 'valore/ 
der calciatori. ;Térza ed ulti-.: 
ma grana: il mancato paga-' 
mento dell/IVA sui trasferi- 
ihehtL L’Atalahta' è già in¬ 
diziata: - dovrà pagare .circa 
,-un miliardo. 

K Alle società non resta che 
una via d’uscita: richiamare 
sugli spalti gli spettatoli e 
cercare fruttupse_^nsoiizza- 
'SiimL L’ostacirio che dovian- 
no MMpiaie è àncora lina vol- 
' ta’JI 1 ^ citafà iiàndàlb del- 
. le JKammease.-Gli gettio^ » 
..inaÒrmuw: f) la Croatfewone 
d^TCbUloé'^tefcre^éttaiTlia 
per 11 moEDenra ràtténódòiiè'è 
concentrata -sul caleiomerca- 
toV che iKosegue aniarehté- 
mente cóme se -nulla . fosse 
accaduto. 

Ài ^martini delle trattative 
è da squtalàre raiitorizzazìo- 
ne eo Dce ssa dal ministro 
Manca ad acquistare Proha- 
ska. LlEitèr può tirare un so- 
spixó dì sollievo., 

- Sempre stila giomata: di 
ieri la sede dti mercato caL 




, cistico ha visto ritrovarsi nu-, 
merosi personaggi di rilievo. 
Nella .ridda delle voci tiene 
bancó .la polemica sórta in- 
; torno al nome di Giordano. 

- Il centravanti contìnua a fa¬ 
re caprìcci, vuole andare al¬ 
la Roma. Lenzini ha rispo- 

; sto picche. In alternativa vor- 
^rebbe si^ire' Manfredonia 
alla Fiorentina. Sempre - la 
società viola è sul puntò di 
concludere ■ per lo ’stoppef 
'Fabbri della<Spai-C366cmiiior 
nV piùvTóadi)., , 

‘ Una cosa è cèrta: ' Giorda¬ 
no appartiene al Mllan che 
aspetta la decisione della 
CAP, per sapere se può schie¬ 
rare il giocatore sin dalle bat¬ 
tute iniziali del campionato. 
Viene cosi smèntita la voce 
di -un interessamento della 
squadra rossonera per il vi¬ 
centino Zahone. Julìano ha 
fatto colazione con Montana¬ 
ri, ds. della Pistoiese. Si dice 
che la neoprómossa rabbìàr 
chiesto Daihianì - al. Naimli - e.^ 
che’la squadra partenopea-ab-. 
. bia offerto Claudio 'Fellegri-.r 
ni. Sèmpre a tavtià sì pari. 
■ lava,' di. .Paolo Rossi. Nanni,-: 
direttore' sportivo del èsca¬ 
ra/, ha. lasciato .'intendere che- 
ayr^be'-potuto àssiciiràrsi le 
. praètaziòjnrt di'imbuto .prima ' 
chè : -Farina - chìudè^- 'con 

- lyAttbnà-. .'Queste le còndizip^.' 
:.niydella, trattativa: -.l -milìaìr- - 

dò e trecento- milioni. più due 
giocatori dà sceglierai tra Di - 
' Gennaro,:- Bruni e Pagliaiìpèr, ^ 
il prestito per due anni del ' 
centravanti toscano. La Piò- ' 
'.rcmtìna dichiàro'^ncedlbHi-Di ' 
Gennaro e Pagliari e Rossi fi¬ 
ni al ftrugia. 

Mòro invece'è'stafo 'dicfira- ' 
rato Ufficialmente ihcedibile. 

presidente Rozzi, in una 
riunione tra ceUeghi.-ha^apie'' 
gatò -il lìfìutò xipposto Lalfia 

’ i'i . - 

Àiicórà, nessuna''hóvità’' hi ' 
. casa romanista sul fronte de-, 
gli' acquisti. Questo .però 
non sta a significare che la. 
socitià di via dél'Circò Mas¬ 
simo se ne stia etm le mani 
in mano. La trattativa con- 
Zico è sempre in piedi an-- 
. che se si è leggerinente in-.< 
tìepfalita. Lo stesso discorso 
vale per Paleso è per l’in- 
. glese 'Wilkin.s. .Ma la novità 
'della gtomata riguarda un 


improvviso .ritorno,; di - fiam¬ 
ma per Rudy Krol, capitano 
della nazionale olandése, ora 
in fonia alla squadra cana¬ 
dese - del • Vàhcouver. Con 
Krol il presidente Viola era 
stato molto ■ esplìcito . ai 
tempi degli europei, quando 
fu. aUàcciata la - trattativa: 

■ «L’àffàré si-può'.cdricludere 
— disse al locatore se 
si rende ^disponibile dal L 

' settèmbre^ ài'^'30 ‘àprile/"con 

■ la^v.condbdane .-;di‘S;Uh :posst- 
biìp prolui^amento. se le-na- 
cè'ssità io imponevano ».- Krol 
ha rejpstrato la richiesta e 
prese l’impegno con Viola di 
far conoscere la sua risposta 
entro la fìne di giugna Cosa 
che ha puntualmente fatto, 
anche se con qualche gior¬ 
no di ritardo. Tl telex del 
giocatore infatti -’è arrivato 
lunedì sera. Nelle poche fra¬ 
si il locatóre ha invitato 
Viola a< mettersi in contatto 

-.con i r-dirigènti dèi .Vàncou-. 
vèr per avviare la' trattativa. 
Questo sta à'significare che 
Kfol si è reso di^iOnìbìle 
per. il' periodò richiesto dal¬ 
la Roma/ E -Viola- a queste 
condizioni sicùramènte s’im¬ 
pegnerà" a chiudere’ al più 
presto la trattativai'; 

:: Da segnalare inoltre uri 
paio di giOroi fa uri incontro 
: fra Viòla e il- pfesidtiije del- 
:la. Lazio--LtiizinL Aigomento 
Giordano: Lenzini^ alquanto 
ci-risulto,, avrebbe chiesto al 
presidènte-^looimiista -'di non 
lusingare; li giocatore con of¬ 
ferte di ingag^, essèndo 
Giòfdanò'= già ' del ' Milàn. 

A Perupa. Ramaccioni vuo¬ 
le, .sistonare Redimii e De 
Gradì presso altre società, 
mentre è Iritenzioriato À nmi 
. privarsi di Dal nume. 

.;Nèi jwosaliiii giorni definirà 
la pósizkmè di Redèghieri (in 
proÌRleto con il Vicenza), un 
ceritrocampiato che .'potrebbe 
ritornare.alla corte di.IVAt- 
tona. A lui è interessato an¬ 
che la Sampdoria. Per quan¬ 
to rlguaida Bagni, circola la 
voce tiMT'Niqioli e Roma vo¬ 
gliono- stringere i témpi .1 Se 
restrosa ala destra dovesse fi¬ 
nire àll’omtoa del Vesuvio, 
Spèggiorin tornerebbe al 
lUgia. : 


T. 


Tour: il francese leader nonostante le bizze del giiràcchio 


Hinault è b nuova maglia giaita 
A Zoetemelk la «crono» 

i , 

(Quiter, Agostinho e Oosterbosch nelle piazze d’onore 



Nostro servizio ' 

LAPLUME — Bernard 


Hi- 




nault è in maglia gialla no¬ 
nostante la pesante scon¬ 
fitta subita nella cavalcata 
da Damazan a Laplume. Era¬ 
no cinquanta chilometri Mn 
alcuni dislivelli e al termine 
della prova svoltasi sotto un 
cielo lacrimoso, in un clima 
umido e quindi non favore¬ 
vole al ginocchio malandato 
del capitano della Renault, 
il successo è andato a Jop 
Zoetemelk, primattore con 
46” su Kuiper, l’OS” sul vec¬ 
chio Agostinho. l’12” su 
Oosterbosch e l’39” su Hi¬ 
nault. Sul terreno preferito, 
in una specialità in cui è 
solito al trionfo, Hinault ac¬ 
cusa un forte ritardo e sol¬ 
tanto perché Pevenagc (stac¬ 
cato di T52”) crolla e Bazzo 
fa altrettanto, Bernard può 
indossare la maglia . gialla. 
Ma 21 suo margine su Zoete- 
melk è piccolo, è di appena 
31’’. E divento minaccioso 
Aiicha Kuiper. . 


^ Jop Zoetem^ 'èf stato'cU 
mi^iore ih caxàpd.' conj^ma 


media (44,172Y d’écceltériza 
e ciò dimostra che questo 
corridore ha raggiunto il 
massimo della forma. Il 
Tour è a. metà .strada. Zoe¬ 
temelk conta iriolto sulle sa¬ 
lite e se'Hinaidt non ag¬ 
giusta il tiro, per Jop questo 
potrebbe essere/Tanno del 
successo. Cinque volte Zoe¬ 
temelk si è classificato al 
secondo poeto, e'là speranaa- 
di cogliére finàlmènte il ttr-:-. 
saglio è pvà chh. giustificili^t 
Zoetemelk veste i panni dei/rl 
lupo, di colui che vorrebbit?; 
far fuori Hipault, Altri dui|; 
olandesi > suoi -ootopagni d| ; 
squadra (LóMierdfng e il gio^/i 
vane Van De Vtide) perdtK'^ 
no invece quoto .è In quani:;;^: 
to a Pevenage* è chiaro ché^ 
può accontantarsi di aver 
indossato per ’^di^rsi giorni 
la friaglia giàlm. Il tutto gli 
permetterà di essere ingag¬ 
giato per i circuiti post- 
Tour e di realizzare un buon 
gruzzolo. « Vero Rudy? ». « SI, 


la mia ipiarte- Thp--'fatto an¬ 
che se nei iriièi^lriàTiii c’era 
robiettióo di' ifefetere an¬ 
cora per un paio di giorni ». 

Oggi il Tou'r andrà da 
Agen a Pau con una tappa 
di 136 chilometri 


Marcel Degard 

d'arrìvo 


'Zcctcawlk (Ot) 1 era 
44,122); 2) Kfi- 
~*l B) ' AsMtinlw 
iw^.e) eoi iun i r ii 
f-e I’11*^r9. Miwut (Fr> • 
C) Vl' lUÌBwà (Bfi) a 
(OD a 

•e • !’»•"; 

clat-LwAff 1 #0 a l'SB"; 
dMwaaa ^ erB’M”. 



Oggi à Zurigo gii abbinamenti 


Riprende con 9 sort^gb 
l'avvéntiira d^e Coppe 

Litalb rappresenUta da Jnve, Renna, Inter e Torìnn 


Da Ferrari Ca>oldi 


Deferiti 
Cordova 
è rAvellìno 


-S) Bana (Fr) 
(Bai} a 4'24’’| 
7) L a ùùati l ae (OD a S’B3”i S) 
Vaa Da VaMa (OD a VV't 
9) Baanat (Fr) a C*1S'’| li) 
(Fr) a i’IT’’, 


I dìMsfrósi risultati -ofìaiHitt ne¬ 
gli ultimi anni nelle Ceppa auro^ 
pea ' hanno Brastìcamanta aasotti- 
gliato la rappresentanaa Italiana. 
Oggi a Zurigo - varrà ' atfattuate il 
aorteggie a 'aaranne aelainBnta In- 
tcr. Rema. Juventus a Tenne le 
società italiane Nguranfì nei tre 
tabelloni. ' Un guadre che. vaBa la 
RFT schiarar# ben sette aguaBre 
a riprova Bai aee ettiMla . p ro Be 
minio in campo centinàntala. - 

Ouaate l’alance c etaplate Balle 
aguaBra partadpanti: 

COPPA CAMPIONI 

Dinamo Tiianàf Aiiairìa Vienna; 
Bruges; Cava Sefé#; Benik Osirava; 
Apeal; ' Esbitri; Limcrkk; OFS 
OiBu; Nantes; Dinamc- Berline; 
Bayern; Olympiakes; LiverFcel; 
Nottingham; LinfielB Be(iaat; IBV 
Vestmannaeylar; INTER; Stella 
Rossa BelgraBo; Jaoneata B'Esch; 
Valletta; Vikink Stavangar; . AiaX; 
Siemblarkì; Spertìag Lìsbenai Uni¬ 
versità . Croiova; Abardéan; Reai 
MaBriB; HàlmstaB; Basilta; Treb- 
lenapa r; HenveB; Spartak Mesca. 

COPPA DELLE COPPE 

Partìian; Saiisburto; Watai^ 
tchai; SIflvIa ' Sefit; Sparti Broft; 
HviBevro; WaterterB; Uvea Tampe- 
ro; Monaco; Ncwpert; Cari Zi^ss 


■ ria; West Htm United; Cnisaders; 
Eram; ROMA; Dinamo Zagabria;' 
Spora;. Hibemians; Haugar Hauga- 
sund; Feyenoord; Legia Varsavia; 
Benfìca; Politecnica Tirr.iscara; CcU 
tic; ■ Valencia; Castina; Malmoe; 
.Sion; Alaty; Dyosgyoer; Dinamo 
Tbiisì e Schakter Denezk. 


COPPA UEFA 


ro; Monoco; newporr: vari «atta i ace; e 
Iona; -Fbrtwna . DvaabWatr; Kaatb- I TWM.' 


Nantofi 17; Voast Linz; Linzer; 
Standard Liegi; Moclenbtck; Le- 
keren; Andcrlecht; Levsk; Beroe; 
Zbrojovka Brno; Bohemians Pra¬ 
ga; Omenìo; KB Copenaghen; 
Dundaifc; Kups Kuople; Sechaux; 
St. Etienne; Dinamo Dresda; Mag- 
deburfo; Verwaerts; Amburgo; 
Stoccarda; Kaìsera/autcrn; Colonia; 
Eìntracht Francoforta; Aris Salo- 
nicce; ' Partathinaikos; Manchester 
Unitód; I s pw i ch; Wolverhampton; 
BailymetM; lA Akrancs; JUVEN¬ 
TUS; TORINO; Sarajevo; Hapre- 
dak; Radnìcki; Red Boys: Slìema; 
Mose; AZ '67- Eindhoven; Utrocht; 
Tvrsnte; WMzevv Lode; Slak Wro- 
clow; Porte; Beovista; Stoooo; Ar- 
gas Ktoati; St. Mirron; Punda o; 
Roal Sociodad; Gifen; Barcollon»; 
Co t e be i g; I Hs b or u , C i aa a ep h ori , 
y o n'a t b o h ci , Ujpost; Va- 
Ifìnamo Kiev; Dinamo 
aed; Sc h o khti or Pa mik o Dii 


Ckcio die è squalificato 
trattava giocatori par 
conto (Mia società irpina 


f 



còrso estivo di 


PARTENZA: 4 agosto 
TRASPÒRTOi voli di 



ua 



a 



linea treno 

DURATA: 22 giorni 

ITINERARIO: - Mila¬ 
no, Berlino, Frei- 
bèrg, Qberwìesen- 
thal, Berlino, Milano 

Quota dì 
paiiecipaziono 
L 465.000 


Corsi di lingua di tipo elementare (per princi¬ 
pianti), intermedio (per coloro che desiderano 
migliorare la conoscenza della lingua) e supe¬ 
riore ( per coloro che hanno gii una buona 
base linguìstica). 


il programma prevede la partecipazione ai 
corsi di lingua (quattro ore ai giorno), la vi¬ 
sita delie città deH'itìnerario, escursioni, 'm- 
contrì con associazioni culturali e giovanili. 



UNITA’ VACANZE 


MILANO - Viale Fulvio Testi 75 - Telefoni (02) 642.35.57-643.81.40 
ROMA - Via dei Taurini 19 - Telefoni (06) 495.01 ;41 -495.12.51 

lamica ITALÌVRiST 
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: Tracciare un quadro gene¬ 
rale dell’andamento delle eco¬ 
nomie dei paesi socialisti del¬ 
l’est Europa presenta sempre 
grandi difficoltà. Sono paesi 
infatti, che fra di loro, ed 
al loro stesso interno, presen-- 
tono differenze di livello di 
sviluppo, di • struttura econo¬ 
mica, ancora notevolissime. 
Basti pensare alla RDT, arri¬ 
vata già all’era postindustria¬ 
le e la Romania che termi¬ 
nerà soltanto nel prossimo 
piano quinquennale la sua 
industrializzazione , di base. 

In seguito al mutamento nel¬ 
le condizioni esterne questi 
paesi hanno visto aumentare 
ì costi delle importazioni, 
spesso macchinari e beni di 
consumo avanzati, dai paesi 
occidentali, sènza essere ' in 
grado talvolta di controbilan¬ 
ciare questo aumento con un 
aumento delle esportazioni, a 
causa sia della concomitante 
recessione ad ovest sia della 
scarsa qualità dei propri pro¬ 
dotti che non sono stati in 
grado di seguire la trasforma¬ 
zione tecnologica avvenuta in 
occidente proprio sotto la spin¬ 
ta della crisi. Il crescente de¬ 
ficit è,stato quindi finanziato 
attraverso Vassùnziorie di cre¬ 
diti dai paesi occidentali. Vyé 

Occorre tuttavia tener con¬ 
to che la nuova situazione in¬ 
ternazionale ha avuto un im¬ 
patto diverso mei diversi pae¬ 
si. Se da un lato i paesi im¬ 
portatori di energia e materie 
prime si sono trovati in mag¬ 
giori difficoltà, la crisi ha 
rivalutato le riserve e raf¬ 
forzato la posizione economi¬ 
ca internazionale di quei pae¬ 
si, : soprattutto VVRSS, che 
dispongono di maggiori risarà 
se naturali. Ed occorre tener 
presente anche il grado di 
àpertura delle diverse econo¬ 
mie. Se l’Vnghèria ha più del 
40 per cento del prodotto na¬ 
zionale che si realizza nelle 
importazioni od esportazioni, 
la Cecoslovacchia ne ha solo 
un, 16 per cento e VURSS V8 
per cento. Per questo, pur. sot¬ 
tolineando la necessità di ade¬ 
guarsi alla nuova realtà eco¬ 
nomica intemazionale, il pre¬ 
mier sovietico Kossighin, nella 


Differenze profonde nella posizione dei singoli paesi di fronte al 
mercato mondiale - Crisi degli investimenti e scarsità relativa di manodopera 
L’aumento dei prezzi delFenergia e di altre materie 
prime dà alL’URSS un nuovo potere d’acquisto internazionale 
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BILANCIA CQMMERCIALE 



DEI 

PAESI 

EUROPEI DEL 

COMECON 


(in milioni di dollari USA 1979: 

primi 9 mesi) 

• . . 

1 . . Con i paesi Europa occidentale - 



1977 

1978 1979 

1977 

1978 

1979 

BULGARIA 

—41 

—106 —100 

-338 

—447 

—210 

CEGOSLOVAC. 

-832 

—731 ^ —900 ; 

—161 

—176 

+ 216 

R.D.T. 

—2037 

—1375 —1200 

—207 

—399 

-276 

POLONIA 

—2352 

—1866 —1100 

-800 

: —740 

-301 

UNGHERIA 

—708 

—1639 —600 

—549 

-1007 

—473 

ROMANIA 

3 

—756 —1100 

-169 

—529 

-^18 

}URSS : 

+4239 

+1569 + 5200 . 

+562 

+1122 

+2604 

TOTALE 

—1988 

—4958 + 200 - 

-1662 

—2176 

+1142 


ALCUNI DATI SULL'ANDAMENTO 
DELL'EUROPA DELL'EST . 


1976 1977 1978 1979 1980 


' Prodotto material» netto 
Prodotto Ind. lordo 
Produttività del lavoro 
. nell'industria ' : 



’ - ■ ‘ 


piano 

5.9 

4.8 

4.6 

2.4 4.1 

; 5.5 

6.0 

■ 5.1 

3.7 4.7 

■ ‘ 3-5 

4.3 

3.6 


ti.) 302 

273 

320 

254 — 

.) 519 

546 

571 

586 , — 


Fonte: Statistiche nazionali. 


-34. .seduta del Comecon tenuta 
qualche giorno fa a Praga, 
ha potuto affermare che « se 
siamo riusciti a neutralizzare 
molti degli effetti negativi 
della crisi internazionale, vi 
sono tuttavia tutta una serie 
di fattori che influenzano ne¬ 
gativamente il nostro sviluppo 
che non derivano soltanto dal¬ 
la situazione intemazionale. ' 
Come è noto in tutti questi 
paesi il forte sviluppo ^ deìla 
economia ài è basato essen¬ 
zialmente su un processo di 
industrializzazione accelerata, 
che ha avuto t suoi fulcri ne¬ 
gli anni cinquanta neWinàu-' 
stria pesante metallurgica 'è 
meccanica, e negli anni ses¬ 
santa in quella chimica. Mino¬ 
re attenzione è stata data in 
tutti questi anni invece allo 
sviluppo dell’industria leggera 
, e allo sviluppo del livello tec¬ 
nologico dei prodotti. Già dai 
primi anni Sessanta è venuto 
meno tuttavia uno dei presup- 
; posti sui quali si era basato 
questo processo di. industria¬ 
lizzazione: eccetto che per la 
Romania, e in alcune zòne del¬ 
la Polonia. e delVUl^^ non 
erano più disponibili come ne¬ 
gli anni cinquanta , àU’interno 
dei singoli paesi ampie masse 
di lavoratori • (prima 4 disoc-: 
cupati, poi gli agricoltori e ie 


donne), pronti ad accorrere a 
riempire i posti di lavoro of¬ 
ferti dalle nuove fabbriche ed 
officine. 

D’altro lato, oltre ad una 
sempre più sentita scarsità 
di manodop^a si è andata 
accentuando negli ultimi anni 
la diminuzione della reddivi- 
tà degli investimenti, una ten¬ 
denza del resto già presente in- 
r queste economie. Per dirla in. 
altri termini, più comprensi¬ 
bili, da un lato si sono-dovuti 
aumentare gli'investimenti in 
:settorì prima trascurati, qiia- 
Ui l’agricoltura, la ricerca e 
lo sfmttaménto ài nuove risor¬ 
se energetiche, le infrastrut¬ 
ture sia produttive che civili. 
nei quali il rendimento delle 
somme investite è minore e.più 
differenziato. Dall'altro lato, 
a causa del sempre peggiore 
funzionamento del sistema di 
pianificazione, a causa del¬ 
l’arresto delle riforme degli 
anni settanta, si è andata ma¬ 
nifestando una sempre mgg- 
giore difficoltà a mettere in 
funzione i nuovi impianti alle 
scadenze previste, rispettando 
i preventivi di spesa e gli 
standard tecnologici previsti, 
tanto da rendere degne, dèlie 
prime 'pagine ^deà '-gioniaH 
quelle imprese che nonostan¬ 


te Mto sono riuscite a rispet- 
^tare t piani originari. 

Per tutti questi motivi e 
allo scopo di mantenere inal¬ 
terato il tasso di crescita com¬ 
plessiva, alla metà degli anni 
settanta vi era stata la deci- 
, sione di aumentare in tutti i 
paesi la quota da destinare 
f agli investimenti a scapito 
idi un maggiore aumento dei 
consumi, che avrebbe dovuto 
; aumentare a ritmi inferiori 
I i che nei passato. Nella realtà 
! tuttavia, non si è aumentata 
[ ma bensi diminuita ove ' più 
ove meno, la quota degli inve- 

■ stimènii sia per controllare il 
crescente : indebitamento nei 
confronti dell’occidente ' che 

■ per limitare le tensioni sul 
piano intèrno. Infatti con Tuni¬ 
ca eccezione . delVUngheria, 
che da tempo ha decìso di 
aprire il proprio mercato ai 
beni di consumò industriali 
occidentali, la parte decisiva 
delle importazioni dalVocciden- 
té -è^costituita di 'macchinàri ■■ 
ed altri beni di investiménto: 

■ ìjihsièifte 'di questi Yqti^P 
ha ; àvido il risùltdtp/di ràl- j 
lehtàfe il ritmò cótnplèssipb j! 
di firesòita dei paesi 'dét Co^y 
ràèéon.. Certamente'dei cafiivi '* 
rBiàpàUdello/scorso atifia lfà^' 

t nì|HpiocótQ»^dtìcM sfoffori négé^^ 

. firn’ dcòqcfijnàlL quali U catt ' 







Certo, ritaila è un luogo splendido per passarci le vacanze. ^ o 

Ad o^ni angolo si incontrano millenni di stona, di arte, di cultura. Ma l'Italia non ò soltanto 
questo. Italia é anche tecnologia avanzata, paziente ricerca, intelligente inventiva. 

: Ne è un esempio il “Robogate": un impianto industriale completamente **Made in Italy" 
che - unico al mondo - consente la saldatura automatica delle scocche d’automobile. 
-fyL’ìtalia è anche un mercato aperto, pronto ad intraprendere con qualunque paese estero 
importanti e validi rapporti commerciali. . , 

' E l’Istituto Bancario San Paolo di Torino può darvi 
una mano. ; , 

Con la sua efficiente e specializzata La tua bMica fMhicta da 400 mniI 

Organizzazione Estero. 

Con i suoi più di quattro secoli di storia e 
di conoscenza del mercato italiano. 

li San Paolo può essere il vostro giusto e sicuro # m 

tramite per l’Italia e per tutti i paesi del mondo. B Wm W VI I V 

300 filiali in Italia. 

Sedi a: Torino. Bari. Bologna, Rrenze, ISTirUID BANGUIIO 

Genova, Milano. Napoli e Roma.. §AN R%010 DI TORINO 

Delegazioni di Credito Fondiario a: Cagliari, 

Catania, Pescara e Reggio Calabria. ^ 

Filiali estere a: Franooforte; Rappresentanze a: gJSfo2iS!fro!!15 — 

Londra, Parigi,Tokyo (A.I.C.I.) e Zurigo, Fondi pitrimonitH: ei3,7 miiitrdi di iir» 


ISTITUTO BANGURO 
SAN MOHD DI TORINO 


Istituto di Credito di Diritto Pubblloo fondito noi 1SS3 
Sedo Centralo: Torino • Piazza San Carlo, 156 
Fondi patrimoniaK: 813,7 miliardi dì lira 




tino andamento meteorologico 
che ha rovinato i raccolti agri¬ 
coli in molti paesi e disorga¬ 
nizzato ' lo scorso inverno la 
produzione industriale. Que¬ 
st’anno, le previsioni per la 
agricoltura sono buone e si è 
notata una certa ripresa an¬ 
che nell’industria, ma non si 
andrà probabilmente al di là 
di una ■ crescita complessiva 
della ; produzione del ' 4 per 
cento, nqturàiinénté nel caso 
: in cui i piani vengano rispet¬ 
tati. Complessivamente ■ dal 
1976 al 1980 i)i è stato quindi 
un rallentamento '■ strutturale 
della créscita economica nel¬ 
l’est Europa che caratterizzerà 
ormai, cosi come le prime an¬ 
ticipazioni sul ' piani per U 
prossimo quinquennio 'confer¬ 
mano, almeno tutta-la prima 
metà degli ànni ' Ottàntd. Il 
problema di fondo è che non 
si è riusciti a far fronte con 
Vauménto della produttività e 
dell’efficienzq v aWa aetppre 
■ maggiore scàràifà ' ed a .un 
^ sémpre_ maggior costo pèli’ùt.ì- 
ìlizzó di qùellè risoràè'^ffòrja 
làvico, energia, materie .f^i- 
\fr^ è.territorio) che, ffjio ad 
\atq èrano staté dispòhièui am-r 

: tecnologi^ É^qiuiitid^^^ i^^ 


; produzione industriale '■ é co¬ 
stato ai paesi deT Comecon 
soprattutto la i pèrdita, di con-- 
correnzìalìtà sul piano inter¬ 
nazionale, e li ha costretti (| 
pòrfe ài primò postò Vobiet¬ 
tivo deT riequilibrio della loro 
bilancia commerciale . ed - in 
particolare degli scambi con 
l’occidente. Lo ..scorso anno 
tut\i I paesi sono fluàciti a di- 
fottàre l’qùmento dèlia'pfoda* 
zìónedàlVutilizzaziohé interna, 
sfà per investimenti che per 
consumi,' versò le esportazioni, 
ma ciò hà/àignificàtp una 
àtréttà^ deflaftiva che Ha por¬ 
tato^ in Polonia, ad ùnà dimi¬ 
nuzione del rèddito prodotto 
del 2 per cento, mentre ha 
ridotto la crescita iti tutti gli 
altri paesi. Per'. VURSS, in¬ 
vece, il problema si .pone in 
maniera -dèV tutto diversa. 
Grazie 'alla ribalutazione del 
prezzo deile. materie prime da: 
es.<sa\ èspòrtaté , soprattutto In 
Europa occìdehtàle ' éd ‘ olle 
massìcce' vendite àròrò (dr-'. 
cq due-trecènto tonnellate 
Vanno), il cui prezzò sì è ór- 
tjiui stabilizzato attorno ai 600 
dollari l’oncia, è riuscita , lo 
scorso anno a chiudere in at¬ 
tivo la sua bilancia commer¬ 
ciale complessiva di ben 5 mi¬ 
liardi di dollari e a ridurre 
il passivo con l’Occidente ad 
appena ' trecento \ mtitoni di 
dollari. • // 

. ■ Wei prossimi anni U com¬ 
pito che sta davanti alle eco¬ 
nomie del Comecon. sarà so¬ 
prattutto, quindi, quello di riu¬ 
scire a vincere la scommes- 
\ sa rappresentata dal neces- 
.sario balzo tecnologico e qua- 
.lìtativo della produzione per 
portarla - ad un livello inter¬ 
nazionale competitivo. Si trat¬ 
terà da un lato iH tntrodurre 
miglióramenti è riforme pro¬ 
fonde del méccanismo. econo¬ 
mico interno e ; dalValtro di 
ristrutturare e specializzare un 
apparato industrkile in molti 
settori obsoleto. Un intéro pe¬ 
riodo d^llo sviluppo si viene 
cosi concludendo, e la ricerca 
é Vapèrturfl di nuove próspet- 
tive diventa di giorno in gior¬ 
no più .urgentè.. . . t 
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Dal 23 al 27 giugno si è 
twuto ^ in Itiilia il secondo 
simposio italo-fiovietdco , sul- 
l’energia. Pubbliclùamo una 
P®rte della relazione generale 
presentata dai sovietici ri¬ 
guardante . ì piani dell'URSS. 

Secondo gli enti e gli spe¬ 
cialisti dell'URSS, l'adozione 
di viisuré per un razionale 
consumo delle risorse d'ener¬ 
gia può far diminuire il con¬ 
tenuto energetico della pro¬ 
duzione sociale. Ma in pro¬ 
spettiva il contenuto energeti-, 
co del prodotto dovrà aumen¬ 
tare notevolmente, ' .... 

NelVVRSS l'aumento " del 
consumo - d'energia nel perio¬ 
do considerato è direttamen- 
te connesso coll'àttuazione 
del programma economico a 
lungo termine del Partito Co¬ 
munista dell’Unione Sovieti¬ 
ca, che mira aliulteriore eie-' 
vamento del tenore dì vita 
del popolo sovietico e aliau- 
méhtò dell'efficienza della 
produzione sociale. Tutto ciò' 
determinct per il prossimo fu¬ 
turo la necessità di un incre¬ 
mento prioritario dèlVelettri- 
ficazione e dell'industria elet¬ 
trica dell’URSS. Perciò la 
strategia^ dell'Unione Sovieti¬ 
ca consiste ' neliadozione di 
misure . per la riduzione del 
contenuto energetico del pro¬ 
dotto nazionale in concomi- | 
tanza con un ulteriore appro¬ 
fondimento dell'elettrificazio¬ 
ne dell’economìa. 

' Secondo i calcoli di un grup¬ 
po di scienziati, capeggiato 
dall’accademico Styrikovic, se 
nel 2000 il reddito nazionale 
corrisponderà al 250-270% di 
quello del 1975, ossia se au¬ 
menterà approssimativamen¬ 
te del 3,75-4,05% all’anno (va¬ 
riante A), il consumo comples¬ 
sivo d'energia corrisponderà 
al 200-220% di quello del 1975. 
con un tasso d'incremento dèi 
2,8-3,35% all'anno. Se il reddi¬ 
to nazionale aumenterà del 
4,3-S,l% all'anno (variante B), 
energia corrisponderà al 240- 
270% di quello del 1975, os¬ 
sia aument^à del 3,55-4,05% 
all'anno e verso la fine del 
secolo raggiungerà i 3400-3800 
milioni di tep, pari al 40-44% 
dell’odierno consumo mondia¬ 
le di risorse energetiche com¬ 
mercializzate. L’incidenza del¬ 
l’energia elettrica sul totale 
dei consumi finali d’energia, 
che era pari al 10% nel 1975. 
nel 2000 potrà raggiungere il 
14-15% secondo la variante A 
o il 16-17% secondo la va¬ 
riante B. . . ' . 

Una seconda particolarità 
oggettiva dello sviluppo del¬ 
l’energetica dell’URSS consi¬ 
ste nella relativa stabilizzazio- 
ne.jìélle riserve .^jcombustiT:... 
bile organico, a cominciare 
da quello d’alta qualità, e nel¬ 
la crescente difficoltà della 
sua estrazione, il che provo¬ 
ca il rincaro del petrolio e 
del gas. La maggior parte de¬ 
gli specialisti concorda nel 
ritenere che nel prossimo fu¬ 
turo difficilmente si avrà un 
incremento delle riserve geo¬ 
logiche mondiali di carbone, 
gas e petrolio. 

Va però notato che nel- ' 
l’URSS le riserve complessi¬ 
ve di carbone e gas natura¬ 
le sono notevoli. Quelle ' di 
tedrbone assommano a 6970 
miliardi di tonnellate, di cui 
5710 miliardi presentano in¬ 
teresse industriale. Quanto al 
gas naturale, si calcola che 
le riserve potenziali siano pa¬ 
ri a 150 miliardi di metri cu¬ 


una crisi dì crescita 
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Cosi viene vista in URSS reconoinia del settore cruciale dello sviluppo 
nei prossimi venti anni - L’abbondanza delle risorse non offusca l’esigènza { 
dì un immenso sforzo di cambiamento - L’offerta aH’Europa occidentale n> -u 


bi. Sono notevoli anche le ri¬ 
serve di schistà combustibile, 

I costi d'estrazione del pe¬ 
trolio e del gas nelVURSS au¬ 
mentano perchè le nuove zone 
d’estrazione si trovano nelle 
regioni settentrionali della Si¬ 
beria. 

II forte rincaro del petrolio 
e del gas dei paesi d’Oriente 
influisce su tutta la bilancia 
■ mondiale dell’energia : e dei 
combustibili. . Secondo molti 
scienziati, è probabile che nei 
prossimi decenni la doman- 
. da mondiale : di ■ idrocarburi 
aumenti'e che quindi i prez¬ 
zi del petrolio crescano. 

• Il perdurante rincaro del 
petrolio sta diventando un ri¬ 
chiamo alla ; ragione dopo il 
suo sfrenato consumo e indu¬ 
ce a riconsiderare il ruolo del 
combustìbile solido nella bi¬ 
lancia dell’energia. 

L’armonica - combinazione 
dello sviluppo dell’estrazione 
del petrolio, [del gas e del 
carbone ha assicurato ' all' 
URSS migliori condizioni di 
copertura del fabbisogno ener¬ 
getico dell'economia. Tutta¬ 


via, prendet^qMh considera¬ 
zione la limitam entità delle 
riserve di petrolio e il peggio¬ 
ramento delle condizioni del¬ 
la sua estrazione, .l’Unióne 
Sovietica ha elaborato un pro¬ 
gramma a lungo termine di 
cambiamento della bilancia 
nazionale dell'energia : e dei 
combustìbili in direzione del¬ 
l’aumento, dell’incidenza del 
combustìbile solido, dell'ener- 
già atomica e di quella idrica. 

Una terza particolarità del¬ 
l'energetica dell’URSS è co¬ 
stituita dall’aumento delle dif¬ 
ficoltà ecologiche.. 

La produzione ' d’energia 
elettrica e calore mediante 
combustibile organico com¬ 
porta eccezionali dimensioni 
dello scambio di materia ed 
energia coll’àmbiente circo¬ 
stante. I prodotti della lavo¬ 
razione delle risorse materia¬ 
li e in particolare dei com¬ 
bustibili entrano pressoché in¬ 
téramente nell'ambiente cir¬ 
costante. In questo ambiente 
si disperde anche più del 60% 
dell’energia del combustìbile 
sotto forma d’acqua calda. 


fumi caldi e scorie. Anche la 
utilizzazione dell’energia elet¬ 
trica la trasforma in buona 
parte in calore, che viene di¬ 
sposo. ' 

. Benché nell'URSS, ove per 
per ora la densità territoriale 
del consumo d’energia è mino¬ 
re, questo problema sia un 
po’ meno acuto che negli al¬ 
tri paesi sviluppati, anche per 
l’URSS le conseguenze econo¬ 
miche sono importanti. Ciò .im¬ 
pone la .ricerca di nuove sola-’ 
zioni tecniche, quantùnque es¬ 
se comportino un notevole 
aumento dei costi dei proces¬ 
si di produzione, trasforma¬ 
zione e consumo dell’energia. 

Infine, una quarta partico¬ 
larità • dell’energetica del¬ 
l’URSS e del mondo intero nel 
periodo, considerato- ■ sarà lo 
aumento e l’allungamento del¬ 
le linee di trasporto déll'ener- 
gia. il che influisce egual¬ 
mente in direzione di un rin¬ 
caro. Tale problema, ha una 
impórtanza internazionale, se 
si considerano le forniture di 
gas e specialmente di petro¬ 
lio dei paesi del Vicino e Me¬ 


dio Oriente, dell'Africo e del¬ 
l’America Latina. Ma per 
paesi vasti come l’URSS il 
problema del trasporto della 
energia presepi anche >, un 
aspetto interno. Una caratte¬ 
ristica peculiare dell’URSS 
consiste nel fatto, che circa 
1*80% delle sue riserve di com¬ 
bustibili e fonti d’energia si 
trova in Siberia e nell'Asia 
Centrale, cui appartengono il 
22% della popolazione del pae¬ 
se, circa il 25% degli impian¬ 
ti produttivi e un quinto del¬ 
la produzione industriale 'e 
agricola nazionale. ; ■ 

La strategìa delVÙnione So¬ 
vietica in ordine a questo pro¬ 
blema consiste nel determina¬ 
re^ uno sviluppo- economico 
prioritario delle regioni orien¬ 
tali del paese, nel creare gran¬ 
di complessi energetico-indu¬ 
striali e nel risòlvere i pro¬ 
blemi dei trasporti con la co¬ 
struzione di grandi ferrovie, 
oleodotti, gasdotti e linee elet¬ 
triche. 

Questi programmi a lungo 
termine richiedono tempo e 
grandi investimenti. . , 


Da produzioni dì massa a gestipne razionale 


Qiiindi per assicurare risor¬ 
se d’eherjgià. alla parte euro¬ 
pea dell’URSS è stato posto R 
compito improrogabile di svi¬ 
luppare . più : rapidamente in 
questa zona l'energetica nu¬ 
cleare e di costruire potenti 
linee elettriche da est a ovest. 

Le summenzionate partico¬ 
larità dello sviluppo dell’ener¬ 
getica c’inducono Obiettiva¬ 
mente alla conclusione che oc¬ 
corre passare a una strategia 
radicalmente nuova del . suo 
sviluppo. Secondo gli speciali¬ 
sti sovietici, questa strategia 
deve garantire: >.v 

— l’utilizzazione coordinata « 
razionale delle risorse di com¬ 
bustibile e d'energia in con¬ 
formità coi compiti a lungo 
termine della crescita ecjun- 
ìrticit‘t~deUo' sviluppo sacra¬ 
le del paese; .* 

— l’attenuazione dei deficit di 
combustibili e fonti d energia, 
e soprattutto di pei rotto, at¬ 
traverso l’inclusione di fonti 
alternative nella bUanctd del¬ 
l’energìa; 

— una costante riduzione' dei 
consumi unitari dì còmbusti- 
bili e risorse energetiche in 
tutti i processi di produzione 
e nei settori civili; 

— un’integrale utilizzazione 

dei combustibili e l'estrazio¬ 
ne di quelle loro componenti 
pregiate, che servono alle esi¬ 
genze tecniche della '■ produ¬ 
zione; ■ 

— una riduzione dèllé conse¬ 
guenze ecologiche negative 
dell’ulteriore incremento dei 
consumi d'energìa. 


M La possibilità del passaggio 
a una nuova strategia di svi¬ 
luppo dell’energetica , dipen¬ 
de dalle seguenti premesse: 

— ulteriore aumento ■ dell’ef¬ 
ficienza economica dell'ener¬ 
getica nucleare; 

— progresso ' ’ • deli'industria 
estrattiva, in . particolare at¬ 
traverso l’adozione di nuove 
soluzioni tecniche, che deter¬ 
minano Vintroduzione di nuo¬ 
vi metodi di produzione e tra¬ 
sformazione delle fonti d’ener- 

\gia.^:- ' ^ V- 

' Il primo e più importante 
cambiarnento strutturale nel¬ 
l’energetica è lo sviluppo prio¬ 
ritario delle centrali elettro¬ 
atomiche, la trasformazione 
dell’energia nucleare tn una 
delle principali componenti 
déllà~'bilancia délVehètgid ^ é~ 
dei combustibili e in partico¬ 
lare,^ della bilancia dell’ener¬ 
gia elettrica. 

All'efficienza economica del¬ 
l'energetica nucleare si deve 
provvedere con la concentra¬ 
zione della potenza unitaria 
dei reattori nucleari e delle 
centrali. . • . 

Una misura fondamentale 
per far aumentare radical¬ 
mente l’efficienza economica 
dell’energetica nucleare con¬ 
sìste nel costruire reattori au¬ 
tofertilizzanti a neutroni ve¬ 
loci e neU'includeré l'uranio 
238 nella bilancia dèi combu-_ 
stibili e deU’energìa. {- 

Secondo la concezione adot¬ 
tata neU'Urss, un compHo im¬ 
portante dello' svttupjjo dél- 
Vehergetica nucleare consistè 


nell'ampliamenfd della sfera 
d'impiego del combustibile nu- 
. cleare non . soltanto ai . fini 
della produzione ^ d'energia 
elettrica, ma anche per la for¬ 
nitura centralizzata . di calore 
alle città ed agli stabilimen¬ 
ti industriali. In' prospettiva 
• ciò farebbe aumentare cir¬ 
ca del doppio gli impieghi po¬ 
tenziali [ del combustibile nu¬ 
cleare, riducendo quelli dei 
costosi idrocarburi. Ma l'im¬ 
piego del combustibile nuclea¬ 
re per la produzione di calore 
richiede ulteriori misure per 
la tutela della sicurezza. nu-^ 
cleare. , • 

. Va notato che gli specialisti 
sovietici .non condividono il 
pessimismo di certi scienzia¬ 
ti e personalità d'altri pac- 
.si-r riguarda alla èalvqguardià. 
della natura e della: popola¬ 
zione in relazione con lo svi¬ 
luppo dell'energetica nuclea- 
re.^Rendendoci conto che que¬ 
sti problemi sono complessi, 
siamo tuttavìa ' convinti che 
nel corso dello sviluppo del¬ 
l’energetica nucleare li si pos¬ 
sa risolvere abbastanza effi¬ 
cacemente. r ‘ 
Quantunque Vènergetica nu¬ 
cleare si trovi nello stadio 
iniziale del - suo sviluppo, è 
già chiaro che se nel corso 
della costruzione e dell’es^- 
cizìo delle centrali elettrOato- 
miche ci si {ritiene scrupolo¬ 
samente a tutti i metodi no¬ 
ti di prevenzione dello scari¬ 
co di prodotti radioattivi nel¬ 
l’atmosfera e nei bacini idri¬ 
ci, nella zona di tali centrà¬ 
li l'aria sarà più pulita che 


in quella delle centràli iermo- 
életttiche di uguale potenza, [ 
che utilizzano combustibile or¬ 
ganico. . 

A ciò si -deve aggiungere 
che .r,on esistono alternative 
allo l àvUuppo ; dell'energetica 
nucUqre nella misura. qccor- 
rèniè per •. equilibrare la bi¬ 
lancia dei combustibili, • ■■o 
; Un ■ secondo indirizzo ■ dello 
sviluppo dell’energetica del¬ 
l’Unione Sovietica è l'intensi¬ 
ficazione dell'estrazione del 
carbone. ^ ; ; • ; .j, , 

Secondo gli enti e gli spe- : 
cialisti sovietici, un’ampia uti¬ 
lizzazione dei carbóne è. il so¬ 
lo mezzo rajgìóriévole ' per ren¬ 
dere è mantenete sùtbiìe là 
bilancia : dei combustibili è, > 
délTenergta. -o' 'a-»;; ’ . 5i 

■ Vimpiégà- dèl "càrboné nét- ' 
l'URSS presenta le seguenti 
particolarità economiche. Le 
risorse valide di combustibile 
solido, cioè quelle che compor¬ 
tano costi compresi fra i 10 
e i 20 rubli per tep. sono con¬ 
centrate fondamentalrnéhte 
nella parte orientale del pae¬ 
se, nei bacini dì Eìdbàstuz, 
Kuzneck e Kansko^Acinsk. SÌ 
tratta soprattutto di carbòni 
a basso potere calorico, con¬ 
tenenti un’alta percentuale di 
céneri, ad Ekibastuz e di umi¬ 
dità q Kansko-Acinsk. 

Ma U grande vantaggio del 
carbone di Kansko-Acinsk. di 
Ekibastuz e in parte di Kuz¬ 
neck consiste nel fatto die la 
estrazìme è {diamente mecca¬ 
nizzata e si. effdivia a cielo 
aperto. 


La meccanizzazione integra¬ 
le dell'estrazione del carbone 
a cielo alarlo risolvè un im- 

• portantissimo problema socia¬ 
le e fa scomparire il lavoro 

^ pesante dei minatori 
‘ ; ■ Tenuto conto di detti fattor 
. ri, nell’URSS si delineano due 
f principali indirizzi delVimpie- 
go del carbone di questi ba- 
i Cini; fll ? primo consiste nel ì 
{' produrre .con bassi costi (da: 
Ó.9 a 1,2 copechi per kWh) 
grandi quantitativi d’energia 
. elettrica sia per-li consuma- 
f tori delle regioni orientali del 
I paese, sia per. la parte euro¬ 
pèa delVURS.S. Il trasporto 
dell’energìa elettrica verso 
questa zona verrà effettuato 
con linee .élettrichè d’eccezio-. 
naie lunghezza. 

Un secondo indirizzo delia 
: utilizzazione del carbone di 
Kansko-Acinsk è la lavorazio¬ 
ne ènergotecnólogica comples¬ 
sa, che^ permette d’ottenere 
combustibile solido semicoke- 
- rizzato ad alto potere calori¬ 
co, combustibile liquido e so¬ 
lido, prodotti chimici per usi 
tecnologici. ■ ‘ ' . 

Com’è note, i tenori, di ga- 
sificazione e idrogenizzazione 
.del combustibile solido sono 
in corso in molti paesi, fra 
i quali gli USA e ovviamen¬ 
te l’URSS. La tecnologia del¬ 
la - trasformazione ^ del ^ car-t 
bone in combustibili puri per¬ 
mette d’ottenere combustibile 
solido senza ceneri e senza 
zolfo e combustibile liquido 
per caldaie. Si std^ elaboran¬ 
do anche la tecnologia ideila 
gasificazione del carbone ad 
alto potere calorico. ■ ' 

Un terzo indirizzo della stra¬ 
tegia energetica è l’aumento 
della costruzione'delle centra¬ 
li idroelettriche. In molti pae- ' 
si il rincaro del cómbustibt- 
. le. organico ha indotto a ricon¬ 
siderare le prospettive d’im- 
piegoy dell’energìa idrica in 
direzione di un aumentò, •.j. ,; 

NelVURSS la - costruzione ■ 
delle centrali idroelettriche ha 
particolare importanza a. cau¬ 
sa .della notevole entità delle, 
riserve . d’energia idricà. Si 
calcola che. néU'uRSS le ri¬ 
serve: idroenergetiche d'inte¬ 
resse economico assommino a 
1095 miliardi:di kWh, di cui 
viene utilizzato circa il 16%.. 

! Come - In passalo, Venerge¬ 
tica sovietica sarà basata sul¬ 
le risorse interne d’energia: E’- 
pòssibtte anthe Un auménto 
•delle esportazióni d'energia 
elettrica, -in particolare verso 
i'.paesi dell’Europa occidenta¬ 
le, attraverso, là costruzione 
di grandi, linee elettriche, che ' 
colleghino le reti dell’Europa;: . 
occidentale con la rete Mir 
dell’Unione Sovietica e degli- 
àltri paesi socialisti. . _ 

- L’unificazione dèlie reti oc¬ 
cidentali e orientali consen-. 
tirà un notevole risparmio di 
potenza delle centrali elettri¬ 
che grazie alla differenza dei 
fusi' orari. Secondo calcoli, 
preliminari, potrà trattarsi di 
un risparmio deìVordine di 10 
•milioni di kW. 

• L’esamé M càmiRessò dei 
problenU dell’energm Ridica .1* 
urgènte ìtecessHà'é^Uà còttPo- 
cazione dì una conferènza eu¬ 
ro^, cdlargàta agli VSA .e.al 
Canada, secondo un'idea . é- 
■sprésso'- dal compagno 'Ì.ì. 
BrémeVy'pr&ddeided^Pre- 
sidium dèi Sóàiet suprémoCdel 
ruRssy^i ^^:'r /A'V■ :t 

' b. G. ihimuiirm 
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J Via Martin Piaggiò, 17-16122 GENOVA 
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i Hmaterie prime 
traspòrti marittimi 

ufficio di rappresentanza in Unione Sovietica 

; (accreditato presso il Ministero per il Commercio con TEstero dell’U.R.S.S.): 
.. V . ‘ 4 Dobryninskij Pereulok 6/9 - Mosca 
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Un diamante 
lavnra 
infuro 
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CAPPELLUZZO 
& lENNA 




S ,, 



□ MAGAZZINI FRIGORIFERI PREFABBRICATI E FRIGOMACEUl 
c CHIAVI IN MANO » 

□ GRUPPI FRIGORIFERI 

□ POMPE NAVALI E TERRESTRI 

□ IMPIANTI HETTROIDRAMUCI DI POMPAGGIO 

□ IMPIANTI DI TRATTAMENTO ACQUE 

□ trahamento acque di scarico 


S.p.a. TERMOMECCANICA ITALIANA 

19100 U SPEZIA • Via del Molo 1 • Tel. (0187) 503151 • Tx 270171TMI $P 
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ELETTRONICA 
SAN GIORGIO 
ElSAG S.p.A. 


• SISTEMI CONTROLLO ARMI 

• SISTEMI DI CONTROLLO E REGOLA¬ 
ZIONE 

• SISTEMI PER LA MECCANIZZAZIONE 
OPERATIVA POSTALE" 

• CONTROLLI NUMERICI 

• SISTEMI DI RICONOSCIMENTO E IN¬ 
FORMATICI . 

A CIASCUN CAMPO DI ATTIVITÀ' E' DEDI¬ 
CATO UN INTÈNSO E CONTINUO LAVORO 
DI RICERCA E SVILUPPO ESEGUITO AT¬ 
TRAVERSO ORGANISMI AUTONOA1I E SPE¬ 
CIFICI. A QUESTI SI AFFIANCA LA DIRE¬ 
ZIONE RICERCHE centralizzate CHE; 
OLTRE : A COLLABORARE IN TALUNE 
AREE CON I DETTI ORGANISMI DI RICER¬ 
CA E SVILUPPÒ SETTORIALI, OPERA SU 
SISTEMI MULTIPROCESSOR PER L'INFOR¬ 
MATICA E SU SISTÈMI Di RICONOSCIMEN¬ 
TO CONFIGURAZIONI ED INTELLIGENZE 
ARTIFICIALI. ? 
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ROMA — L’ENI è un osserva¬ 
torio privilegiato dei rappor¬ 
ti economici fra Italia e p'ae-^ 
si socialisti. Dal 19G5 gesti¬ 
sce il più grosso contratto 
a lungo termine con l’URSS, 
l’acquisto di sei miliardi di 
metri cubi di gas all’anno 
(poi portati a 7 miliardi di 
mc-anno), assicurati fino al 
Duemila che — insieme agli 
acquisti di petrolio — hanno 
inaugurato una consistente 
corrente di scambi. Dal con¬ 
tratto del gas sì passa alla 
partecipazione nella costru¬ 
zione del gasdotto detto del¬ 
l’Amicizia. da Orembur? al¬ 
la Cecoslovacchia, con la for¬ 
nitura di cinque stazioni di 
compressione da -parte del 
Nuovo Pignone. ^ 

Il gas può essere, ora. la 
base di una nuova partenza. 

I .sovietici hanno cominciato 
a parlare, nel dicembre scor- 
. so. di una possibile offerta 
di 35^0 miliardi di metri cu¬ 
bi all’anno da dividere fra i 
diversi richiedenti deU’Europa 
occidentale, in ’ aggiunta ai 
30-32 miliardi venduti attual¬ 
mente. Manca una decisione 
definitiva del Gosplan ma già 
si parla deeli aspetti tee^ni- 
ci: condotte da 56 pollici, pres¬ 
sione di cento atmosfere, quin¬ 
di uri gasdotto di una nuova 
generazione tecnologica. / Il 
fatto che'la Finsìder abbia 
ottenuto un accordo prelimi¬ 
nare. • quinquennale, oer la 
fornitura di tubi vuol dire che 
pur mancando la decisione de¬ 
finitiva esiste una concreta 
possibilità di ‘ prossime deci¬ 
sioni. ' - ^ • 

TI retroterra è que.sto; 
rURSS prevede di non poter 
aumentare le vendite di petro¬ 
lio airestemo; forse le dimi¬ 
nuirà. Il gas può rimpiazzarle 
come prodotto adatto a guada¬ 
gnare le valute necessarie al¬ 
l'espansione ; degli scambi. 
Ed è un discorso di amph'a- 
mento degli scambi, in modo 
da includere più prodotti e 
nuovi campi di collaborazione. 





M ■ . 




Gli acquisti di gas dall’URSS hanno apèrto la strada a scambi 
diversificati •: Ora è airordine del.giorno un nuovo, gigantesco gasdotto 
dalla ; Siberia àll’Europa occidentale ^ ed alj tempo stesso si deilneano 
nuove frontiere nel campo della ^ gestione avanzata delle fonti d’energia 
Il potenziale del petrolio è ancora tutto da scoprire | [ 


che interessa al quartier ge- \ 
nerale dell’ENI. 

Negli incontri che si sono 
svolti il 24-25-26 giugno a S. 

_ ' ato Milanese, Malossa e 
Fano (nei centri di produzio¬ 
ne ENI) con i dirigenti dell’ 
industria degli idrocarburi 
deirURSS vi è - stato uno 
scambio di vedute generale sui 
temi che potrebbero costitui¬ 
re la nuova base di collabo- 
razione. . 

Lavoro in mare — Da par¬ 
te italiana si è riferito sul 
foraggio a quasi mille metri 


di profondità eseguito nel bas¬ 
so Adriatico, di fronte a Brin¬ 
disi. Avendo già acquisito e- 
sperìenze sui fondali fino a 
200 metri ora le imprese ita¬ 
liane sono in grado di lavo¬ 
rare anche in condizioni più 
difficili. Inoltre è stata illu¬ 
strata la prima mondiale del¬ 
la posa di tubazioni sul fon¬ 
do marino su fondali fino a 
500 metri. 

Queste refererize appoggia¬ 
no lina candidatura a parteci¬ 
pare all’esplorazione sul ter¬ 
ritorio o celie acque territo¬ 


riali sovietiche. L'URSS ha 
già un accòrdo del genere con 
i giaptxinesi. ’ a Sakhalin. Si 
può trovare uri quadro ade¬ 
guato giiu'idico ed economico 
se e.siste il desiderio di un 
apporto italiano ; in questo 
campo, .’f , - ^ 

Nuove tecnologie del petrolio 
—■ E’ stato illustrato ai so¬ 
vietici il « caso Malossa >, 
pozzo produttivo di cinquemi¬ 
la metri, con pressioni e tem¬ 
perature estreme. Lo studio 
di tecniche per aumentare la 
produttività dei pozzi, i qua¬ 


li forniscono solo f! 35 % del 
loro potenziale, ed il supera¬ 
mento di difficoltà ecceziona¬ 
li .(come la ricerca sotto col¬ 
tri di sale spesse duemila me¬ 
tri, soggiacenti i pozzi oggi 
produttivi nel Meir Caspio) 
possono essere temi di stu¬ 
dio ed insieme di lavoro in 
comune. 

Si cita volentieri 11 caso del 
procedimento di produzione 
dell’Urea senza passare per 1’ 
ammoniaca : scoperto dalla 
SNAM Progetti, i sovietici pos¬ 
sono realizzarlo parte diretta- 


Le società miste in Bulgaria 
una novità per i paesi socialisl 


. SOFIA — Il Consiglio di Stato della ' 
RepuWìca Popolare di Bulgaria ha 
emesso il decreto n. 535 concernente, 

: la collaborazione economica fra per- ‘ 
sone giuridiche e fisiche estere. Que- ' 
sto decreto annulla l’analogo atto 
normativo, vigente dal 1974 e crea ^ 
condizioni giuridiche, finanziarle, * 
creditizie, doganali ed altre ancora 
più favorevoli allo svolgimento ■ Ih. 
Bulgaria e iii altri Paesi da parte di 
organizzazioni economiche bulgare e 
produttori e ditte estere di attività : 
congiunta produttiva, tecnico-scien¬ 
tifica, eng in eering e di altro tipo 
reciprocamentè vantaggiosa nel 
campo deU’industria, economia agri¬ 
cola. edilizia, commercio, trasporti.. 
servizi pubblici e turismo. A questo 
scopo, con il permesso del Consiglio j 
dei ministri, possono essere conclusii 
accordi di due tipi: per la coopera- 
zlone Industriale e per l'istituzione 
di società. Nel caso di questi- ultlMl 
viene concordatà l’attività econoinl- 
ca congiunta in base alle quote, la 
amministraziohe congiunta e la ri¬ 
partizione del; profitti e' delle perdi- 
Le società pósaond essere o non 


^ essere ' persone ^ giuridiche. Quando 
non sono tali gli accordi hanno va¬ 
lidità fino a 15 anni, prorogabili. La. 
quota della partecipazione straniera ' 
può superare il 50 per cento. I soci ^ 
mantengono 11 diritto di proprietà ; 
sulle cose • Immobili e insostituibili 
; — macchine, attrezzature ecc. —, in¬ 
vece le cose mobili sono proprietà 
f connine. In questo caso, se la società 
' è dirètta da un consiglio ammini¬ 
strativo e un consiglio dei direttori, 

' 1 presidenti di questi devono essere 
cittadini bulgari.. A., ; , ; 

Quando la società è persona giu¬ 
ridica. allora ha una denominazio- 
ne obbligatoria e la sede in Bulga- 
, ria, oggetto e termine dell’attività, 
'statuto e quòte di partecipazione — 
in denalro. materie prime, materiali, 
tecnica, edifici ecc. —, organi ammi¬ 
nistrativi. L’accordò costituente è 
il suo statuto. Le macchine, le at- 
1 trezisature e gli impianti immessi in : 
esercizio restano proprietà del so¬ 
cio che li ha Importati anche quan¬ 
do vengono incorporati. Là società 
non può essere proprietaria di beni 
immobili in Bulgaria. Essa può adem¬ 


piere ! ad impegni pecunlarl verso 
persone giuridiche • bulgare anche 
.con valuta straniera. Il profitto ri¬ 
sultato del bilancio annuale è sog¬ 
getto all’Imposta del 20%. Se il so¬ 
cio straniero vorrà esportare la pro¬ 
pria parte, questa è soggetta airim- 
posta del 10%. Gli operai e dipen¬ 
denti ' della, società che sono citta¬ 
dini strànieri possono trasferire ah 
l’estero fino al 50 % del salario per¬ 
cepito e di ’altre retribuzioni. Essi 
regolano i loro rapporti di lavoro in 
base all’accordo della società e al 
contratto di lavoro e vengono obbli- 
gatorlamenté assicurati nel caso di 
; inabilità provvisoria di lavoro in ba¬ 
se al diritto bulgaro. ■ , ‘ . . 

- Le materie prime, i materiali e le 
attrezzature importate' dal socio o 
membro stranierò della società per 
< le necessità della produzione desti¬ 
nata all’esportazione vengono esone¬ 
rate da tasse doganali, mentre per 
le necessità della produzione di mer¬ 
ci destinate al mercato interno so¬ 
no soggetti a tasse doganali, in casi 
eccezionali queste' tasse possono es¬ 
sere ridotte o abolite. 


mente e parte col concorso 
diretto dell’impresa italiana.. 

Carbonodotti — Per quanto 
avveniristico, il trasporto di 
carbone in tubo, granulato e 
sospeso a una corrente liqui¬ 
da,' appare tecnicamente a 
portata di mano. £’ stato mo¬ 
strato ai sovietici un piccolo 
impianto sperimentale. Esiste 
già un progetto Katowice (ba¬ 
cino carbonifero polacco)-iS'ie- 
ste. Tutti desiderano andar 
cauti in progetti così impe¬ 
gnativi. specie quando assu¬ 
mono le dimensioni di mi- 
gliaià di chilometri e del mi¬ 
lioni dì tonnellate. 

Tuttavia si può lavorare in¬ 
sieme anche alla gasificazio- 
ne e liquefazione del carbo¬ 
ne. allo sviluppo di impianti 
per captare energia solare e 
in altri campi. L’accordo qua¬ 
dro di collaborazione tecnico¬ 
scientifica. stipulato molti an¬ 
ni fa, si rivela una delle prin¬ 
cipali linee di comunicazione 
fra l’industria italiana, e quel¬ 
la dei paesi socialisti. L’URSS. 
fra l’altro, è ■ la linea più 
grossa ma non privilegiata; 
con. la Repubblica’ Dmocra- 
tica Tedesca, TUngheria, ' la 
Polonia e tutti gli altri pae¬ 
si socialisti esiste una 4ntenr 
sa corrente di interessi. 

: Sul piano finanziario, per 
parte'delle imprese che fan¬ 
no capo all’ENI, non esistono 
p^ ora ostacoli. , 

Si. attende di conoscere l’im- 
postarione del Piano quinquen¬ 
nale dsU’URSS." Le decbitmi 
del Piano dovrebbero dare il 
via almeno < a qualcuno dei 
grandi progetti. Si registra 
un certo ritardo. Vi sonò pre- 
ot^pazioni per un interscam¬ 
bio il Ciri contenuto tecnolo¬ 
gico resta piuttosto povero. I 
progressi sono faticosi; La 
congiuntura politica mondiale, 
unita ad alcuni alti livelli ac- 
qirisiti dalla tecnologia. ' do¬ 
vrebbero favorire una. inten¬ 
sificazione dei rai^iKxti Est- 
Ovest in Europa. : 
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NIRA 

REAUZZA 

REATTORI NUCLEARI AVANZAH 


La NIRA opera In Italia ed all'estero'’ 
^ nella ..progettazione e r realic^ionf. ' di 
reattóri velóci à sodio, reattori ad acqtia 
pesante, componenti e servizi di ingér 
gneria. , , ; . ■ ^ 

PRINCIPALI REALIZZAZIONI. - 

•' SUPERPHENIX-I, reattore a neutro¬ 
ni veloci raffreddato a sodio da' 1200 
MWe, destinato alla Centrale Nupleare 
di Creys-Matvilte (Francia). Ce NIRA è 
' fornitore della «Cald^ja Nucleare»,, in 
. associazione con la Società francese 
Novatome, e capofila delle società ma- . 
nifatturiere italiane impegnate, nella rea¬ 
lizzatone. 

PEC, reattore veloce Prova Elementi 
.'-Combustibile, da 118 MWt in costruzio- 
ne al Braslnione. per conto del CNEN. , 


FMMEOCAMCA 


CiRtNt, impianto dimósirativo da 
AOMWei con reattore ad uranio naturale, 
moderato ad acqua. pesante, e raffred* 
dato ad acqua leggera bollente, in co¬ 
struzione .presso Latina i per conto dal 
CNEN e deil’ENEL. . 

Attività di progettazione, , ricerca • 
sviluppo per centrali nucleari di potenza. 
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Ittz» GENOVA (ITAUA) 

Piazza Cart8Mno,Z 

Tel.: 010.59961 •; 

•Tele»: 331048 ■ 

' . <1 . , 

ISETTOnEENEmA 




AGENZIA MARITTIMA 

DOL 

■ ■ , ^ Spa 7 : ;, , ■' 

agenti generali delle 
compagnie armatoriali 




EZIOCIPRIANI 

AGENTE HABirmiO 


Via Roma, 58 - LIVORNO - Tel. 109585 
Telex 500150-500289 


^ (Cuneo) - 

..Tessuta ■ e jersey di moda e classici per abbigliamento 
■ femiirinile, stampati, uniti, jacquard, tinti In filo, - tinti ‘ 
-in pezza in:. ■■ ^ 


polyester • acryl - cotone - lana - viseb^ è misti 


Produzlorie annuale di circa 60 milioni di metri - Espor-, 
tazione in 50 Paesi del mondo • Propri uffici in Austria. | 
Francia, Germania federale. Gran Bretagna, Svinerà, I : 
Stati Uniti d’America . 


CÀTMAR s.a.s. 

A6Dim NAHirmiA E POSARA^ 

Tramp à liner Agents for 
Soviet Shipping Companìes and 
y/o Sovfrac^ 

19.100 LA SPEZIA - Viale Ifalfa, 121 
Talefeno'0182/38540 - Ttlox J71JI0 - - 
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Agenzia marittimà ‘ Casa di spedizioni 
48100 Ravenna - Via Gradenigo^ n. 3 
TeIeL 422366 - Telex 550116 - 550857 


A ^T’I^T^Vr A Servizio tutto contenitori da 20' e W 
1/4 MSJX V Asadco-Zhdanov) 


PARTENZE DECADALI PER; 


IRAN - ÀFGANISTAN m. p-w») 
PIREO 

ISTANBUL e RIJÈKA 


PARTENZE REGOLARI PER: 


JEDDA 

BOMBAY 


ALEXANDRIA 


servìzio REGOLARE DI UNEA 
CON PARTENZE QVmDiaSAU 

RAVENNA/ZriDANOy 


MACCHINARI 

IMPIANTISTICA 

TUBI 

MERCI VARIE etc. 


ENTE NAZIONALE PER ^ENERGIA ELETTRICA 




Lo sc iM Écq iis 6 un Impòrtante consumstoré di enéigla elstMea: meri¬ 
ta pertanto particolari a tten zi on i . Le d i irien ai on l devòtio^ c xwT i seondeiie 
al' tabbisogni-della famiglia: Maio law-èeaMaéqiia ìrapM ntiinìle 
compofta roham di una fondlura di aeqiM calda M parto non 
ta. Poiché i lunghi tubi di raccordo sono causa qi perdita di calore^ è 
importante ubicare lo scaMacqua il più vicino proibito a! punti di più 
frequente mallevo delTacqua célda; se tali pùnti sono distanti fra loro, 
considerare la poseibilitù di hwlaliwe due scaldacqua di dimensioni il- 
dotte in luogo di uno più grande^ 

Il toiaioelato, fina la tomperalura maetima deiracqua, può essa- 

raragolatoafiirc,rlducibiHa4rCnelpariodoaBtivo.Regolareatam- 

paratore più alle Vienna co etore di più e non porta sensibili vantaggL 
Convwfiu 'iMMfiÉ tateillo to scsItfBORHi solo 4 ootlo^ por oooro oo^pM 
celdB al m to to ieu Ùacqiie calda c ell a; perciò naii <jeia essere apraco- 

dtfettosL 
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• -> Gli sccmbi delVItcUia som 
risulUiti in attivo, nel 1979, 
con la Comunità europea e 
con i paesi in via di sviluppo 
' non OPEC; passivo con gli 
Stati Uniti, i paesi socialisti 
e naturalmente i paesi OPEC. 
Uattivo con i paesi in via di 
sviluppo si denuncia da sólo 
come limite allo sviluppo de- 
, gli scambi: vorremmo amplia¬ 
re le esportazioni, parliamo 
ihólto di coóperazìooe, ma 'se 
non impariamo a comprare sa¬ 
rà diffìcile fare passi avanti 
sósfamtali. Il passivo con i 
paesi socialisti denuncia la 
stessa difficoltà di equilibrare 
le fonti di approvvigionamen¬ 
to, ' diversificandole. E porta 
alla medesima comluslone, e 
cioè che esiste un limite ob¬ 
biettivo, di fondo, all’aumen¬ 
to degii scambi. 

L’Italia, a leggere analisi 
e commenti di politica econo¬ 
mica, sembra lanciata alla 
continua scoperta di nuovi 
mondi: dal piccolo industria¬ 
le toscano a Mamma-FIAT. 
Di scoperte, peròi ne faccia¬ 
mo poche. Lo vediamo bene 
se guardiamo ad alcuni dati 
che delineano l’ossatura de¬ 
gli scambi esterni. ‘ ‘ 

‘ Le esportazioni sono, in lar¬ 
ga misura, dipendenti da as- ^ 
sicurazioni e crediti, almeno 
le più significative. Vediamo 
la distribuzione di questa for¬ 
ma di sovvenzione nazionale 
al commercio estero. Nel cam¬ 
po delle forniture di merci e 
servizi, le operazioni corren¬ 
temente fatte direttamente da¬ 
gli imprenditori, i paesi socia¬ 
listi quasi non esistono. La 
maggior porle di crediti e as¬ 
sicurazioni spinge le esporta¬ 
zioni nei paesi in via. di svi- 
luppp. ^ Nel campo dM crediti - 
finanziari la situazione si ro¬ 
vescia, i paesi socialisti han¬ 
no una forte quota.,Dunque, il 
commercio a Est va- quando 
è appoggiato da questi credi- ■ 
ti globali, contrattati per lar¬ 
ghi periodi e grosso ammon¬ 
tare. Esattamente ciè che si è 
smesso di fare a partire dal 
1979 indebolendo ‘ uh elemen¬ 
to portante degli scambi. 

■ Nel campo della esecuzione 
dei lavori, infatti, ì paesi so¬ 
cialisti tornano a scomparire 
dal quadro operativo. Due so¬ 
no le conclusioni da trarre su 
questi. dati: 1) le forme di 
finanziamento degli scambi so¬ 
no ancora oggi troppo limitate, 
in pratica una forma sola; 

2) ha quindi una decisiva im¬ 
portanza l’iniziativa intergó- 
vemativa, la sola che permet¬ 
ta di ampliare il quadro ope-. 
rativo (verso altri paesi, le 
forme sona invece molteplici); 

3) l’unico modo di superare 
i limiti del quadro intergover¬ 
nativo è. lo scambio in com- 
p^gzione, quindi l’acquisto 
^dg'rammató in contropartita 
delle esportazioni. 

E* in questa ultima direzione 
che si sono mosse alcune gran¬ 
di imprese. Le piccole per ope¬ 
rare nel medesimo senso do¬ 
vrebbero organizzarsi in ap¬ 
positi consorzi capaci di assi¬ 
curare, un flusso, costante di 
vendite e acquisti. ^ 

Ma cosa acquistiamo nei 
paesi socialisti (paesi ad eco¬ 
nomia pianificata)? Quasi le 
stèsse cose che in altri paesi 
industnali. Poche merci ad oL - 
to-contenuto tecnològico (17J3 
per cento) e molte' di tipo in¬ 
termedio (43.7%). Non esiste. 
cioè,, imo sforzo di trasferire . 
in Italia tecncAogie maturate ^ 
in altri paem. NéUo scandrìo 
silgUardà ai volumi di merci 
da piaszare.àl ricàvoéhe as-: 
siàurano. Con i paesi sociali^ 
sii come con-altri. Oggi, ad 
esòmph. si guarda alle mate¬ 
rie prime dei paesi socialisti 
pii che oQ^ ^ 




in cerca 


dì ininvì 
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Questa è rimmagine che ci viene 
data/di solito, dello sforzo 
di esportare -1 dati mettono | 

in evidenza una realtà ben diversa j 
Intanto, non sappiamo comprare 
E cooperare sarà sempre difficile ; 
finché la quantità prevale sulla qualità 


re, non sólo esiste ovunque un 
€ fondo 9 di tecnologie nuove 
cui attingere ma ovunque tro¬ 
viamo l’invito a collaborare 
nel campo più tipico, quello 
della ricerca e della messa a 
punto di tecnologie nuove. Que¬ 
sto non si' fa. Benché molti 
paesi, al pari dell’Italia, non 
siano in grado di sviluppare 
da soli nuovi prodotti avanza¬ 
ti, si tratti di un.calcolatore 

i,i -J v'"-• 


elettronico o di un nuovo siste¬ 
ma di produzione d’energià, 
gli accordi veramente operati¬ 
vi per studiare e poi produrre 
insieme sono rari. 

, Ecco dunque una spiegazione • 
del perché l’impresa italiana 
gira il mondo senza scoprire : 
granché: il nostro apparato ' 
ha scarso slancio innovativo, ; 
pone i suoi obbiettivi più nel- ■ 
la. quantità che nella qualità. 


nella breve scadenza che nel¬ 
la media. Allora non si studia¬ 
no i piani quinquennali, non si 
preparano < specialisti in coo¬ 
perazione ». , ^ 

- Motta gente, da noi, è con¬ 
sapevole. Le strutture impren¬ 
ditoriali sono quello che. sono. 
Ma come giustificare Vimmo¬ 
bilismo degli enti finanziari e 
bancari? Come spiegare . il 
vuoto entro cui girano le strut¬ 


ture ministeriali del Minco- 
mes. Industria, Partecipazio¬ 
ni statali, agricoltura? Si par¬ 
la di programmazione: i mi¬ 
nisteri non ne fanno, è né po¬ 
ca né molta, né buona né cat¬ 
tiva.. Perciò anche l’iniziativa 
di nuovi rapporti a Est deve 
passare su di loro. Senza com¬ 
plimenti. “ 


r. s. 






IMPEGNI ASSICURATIVI IN ESSERE (1) PER ESPORTAZIONI DI MERCI 
CREDITI FINANZIARI ED ESECUZIONE DI LAVORI RIPARTITI PER PAESI 


(miliardi | di lire) 



Forniture di 

merci 

e servizi, 


* ■ Crediti 

finanziari ■ . • 

j ; , : * Esecuzione lavori ' ' 

Paesi . 

1978 , - 


1979 


; 1978 ; ; . 

M979 . . 

' : 1978. 

. .0.^ 1979 ■ r 


| v A, :. 

R.J 

A 

> 

R ■ 

' 

.A A.;':- -.R;ì 

'A' ' 

■' a; . a,/R-.: 

,vA ;R. , 

../v ■ ■ - 




.. * •. ' ’ ' • 1 

• • ; f ; * * 


; ..valori 

assoluti ,, . ' ; 

. * - 



Paesi: sviluppati (2) 

4Ì8,7 

9Ì 

512*2 : 43,4 


:i23 — 

■' 16,7 — 

^ ' ■ 03/. 

, 3,3 1,0 

• socialisti'(3) ; s.; 

187*3 

10/1, 

; 2083 : «,1 


3.6333 ' 223 

4.186,5 903 

«3 ; 0,2 

63 — 

' in via di .sviluppo 

5.374*8 

'485*3 

. 7.052,« 9563 


1.195,0 : 533 

1.600,9 79,2 

: 961,1 4463 

1 098,2 629,1 

TOTALE 

‘ «.028,9 

-505,0 

7;773,3 1.0053 


4.841,r ' 753 

5.804,1 169,6 

9683 ;.4463 

1.108,4 «30,1 

' 1* 7' V.- 






! ccHnposizione percentuale ' \ 


• '■ * . 

Paesi: sviluppati (2) 

7,« 

1*8 


«,« 43 


>0,2 

.".03 

',! ' o,i;/;‘-!' 

: 03 0,2 

... socialisti (3) 

3*1 

2,1. 


2,7 . : 03 


75,1 293 

72,1 533 


; 03> > - 

in via di sviluppo 

89*3 

96,1 

90,7 95,1 


24,7 703 

27,6 46,7 

993 >1003 

89*1 , 99,8 

TOTALE 

100,0 

• 100,0 

1003 100,0 


100,0 1003 

100,0 1003 

1003 100,0 

10Ó3 : 100,8 

1 Fonte: Elaborazione su dati SACE. 
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1 ti) Imputati al plafond annuale (A) • e al plafond rotatiW (R)V GU iinpegni pèr’dèpbsitì-àirestCTo^éipèP'àinnéhtó" costì | 

i di iKUduzione imputati al plafond annuale 

ammontavano a fine 1978 a 1 miliardo di . lire, a fine 1979 a 7 miliardi. — (2) 1 

1 Esclusa la Spagna. 

— (3) Bulgaria, 

Cecoslovacchia, Repubblica Democratica Tedesca, Polonia, Romania, Ungheria, URSS, | 

Albania. Corea del Nord e 

R^bblica Popolare Cinese, 







.i 





■ , -> A- / ■' 






. I9ra, - 

/. 


Variazimi 

- 

percentuali ; . 

> 1^. ; 

• -*»’-• X“— -.- r '-> - 



< 

Fr\ 




'^Esportaziom:'' 

'.---Importazioni 

Craiposìzìoiii 



1 Esportazioin 

hnpòrtazioni 

' Saldo ; 

1978 1939 

1978 -1979 

Espor- Inq^- 



1 • 





1977 1978 

1977 1978 : 

tazioni tfl rióni 

* 

CÉE ' 


29J704 

, 2t3«7,« 

1.0033 

223 29,7 

17,0 333 

493 443 

1 : Altri Europa occMeiitàto ù' 

;,;^sji73,f; 

; t 42K3 

Mi 

3183", 

-113^'* 253^. 

:• '253v^::2I3'^ 

•3 63 

: Sfati UiittL..4 : 


.3J74*Ì 

; 43153 

■ 

;,ì;^ii3:ì' 


.;93> >-3MM 

«3 «3 

Altri 

■ 

1.«9«J 

33873 


—13113 

19,1 273 

6,7 393 

23 4,9 

TOTALE 

40,214*« 

40.4153 


- —2013 

21,7 273 

. 16,2 333 

67,1 623 

PAESI SOCIALISTI ' 







V- tlr-r.-v. 


-, - 



1.011,9 

1.424J 

Mi; 1JÌ43 



.A^13 -53?. 

; ;183?> «3 f 

A-33'f,v>23 

: ; Altri 

i ^ 

-13523 


427,9 "1 


i473?- 


TOTALE 

. . 2.43«,é 

. . 33««3 


- —1.1303s, 

™4,9 .,,..:.,.93.,. 

8^1 - 333 : 

•.^->4,153 

PAESI IN VIA DI SVILUPPO 
.'-.Paesi. ÒPEC £ 

; « 472*3 

. ; 113843 


--43123 

143 . : 83 - 

' «3"''""323M 

r 103 17Ì 

r; Altri ■pèèsi t* 


- 10J014 ; 

9383*9 

' 

( , 1.4173 ^ 

153 393 : 

83 483 

183 143 

1 r ; ^ TOTALE 

17m« 

~ 20.««S3 


'<^.3943 

15,2 253 

73 V 393 

283 323 

1 sTOTALE GENERAj.^ 

: - 59:9243 ' 

i 1.0 * 5. • - 

, «43503 

\ 

4J253 

.s . • . 

18,9 26,1 

123 35,1 

1883 108,8 


= • . . 
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Come vive lafcomunità italiana a Tomsk, 
in Siberia, dove la Tecnimont sta 


t-, . -1,' 


còstraendo nnlimpiàrito che? produrrà 
100 mila tonnellate all’anno di polipropilene 


TOMSK, Éìiufino ' 1980 
: A -Toinsk, in Sibèria, c’è 
una ; scuola elementare 
che àccogUe, tra t suoi 
allievi, alcuni ragazzi ita¬ 
liani.; Non è . una scuola 
speciale per figli di di¬ 
plomàtici o di stranieri. 
E’ uria comune scuola e- 
; lementare sòvieticà. Ma 
ai mattino, quando nel' 
freddo invernale che può 
raggiungere temperature 
polari, suona la ^campa- 
; nélia.^ vi entrano anche 
bambini italiani, figli di 
tècnici della Tecnimont, 
la : divisione * ingegneria 
della Montedisòn; ^esta 
divisiónè si è assunta, in¬ 
fatti, fra l’altro,MI compi¬ 
to di:prestare assistenza 
: tecnica per U moritaggio 
> di uri imponente stabili- 
r mento; destinato a pro¬ 
durre' polipròpUene, ; che 
sta ;.sòrgérido alla perife¬ 
ria della città siberiana; 
-La presenza dei tecnici 
Italiàrii è/èssériziaie; giacr 


in. Àrmerila, a ìFérgana, , ha, richiesto la spédizio- 
nell^Gr^eklstàri. E il fat- ; nè dairitallà di óltre 15 
to;,sÌ ripete ;o si è ripe-.. ; mila tonriellàte di màc- 
^tuto a Saratòv: e a ! Be- ’ ; chihari .e inàtériali. ' 
rèznlki. nella Russia eù- .* Un giorno non lontanò 

Io sta^ilimèrito ora ih co- 


.^ropea,' e in ^ altri -centri 
delle regioni asiàtiche ed 
; europee deiìTìrss. ; . , 

; : Dal 1975 ad oggi- più 
■ di quattrocentO; italiani, 
fra dipendenti della' Tec¬ 
nimont e loro fainiliàri, 
j hanno traversò un pe- 
^ilòdo di uria o più deci- 
nè di mtói' in Unióne So¬ 
vietica, perpetuando una . 
tradiziorie che si è inten¬ 
sificata gradualmente du- 
ràrite ' gli .'anrii Sessanta. 


RispeUo éi stima 


Gpme si trovano i nò¬ 
stri córinaziònali in tutte 
queste, località, talora un 
po’ épèrdùte; déU’Unlorie 
Sovietica? < Oi, sentiamo 
ben integrati nella vita 
-n. della clttè ln-cui lavoria- 
> ~ rte^ridono^ gli in- 
I ttìressatl’ : aggiùngono: 
L’wcogllenza è molto 
® instaura su- 
dalla stessa . yjj cliiria di reclpro- 
Tecnimont. . . .vco rispettò e ‘ stima sla 

-, Attualmente nel cantìe:-' sqi lavoro che ’-nél rari- 

re/lavora^.-una decina sociali»..; 

di' espèrti* italiani:-inà ili La pièna iritésa -e col- ; 


- loro nùmero supererà,: la 
cjnqùaritiria - duran^; ' le 
fasi finali di coriipletà' 
mento e di awiàmeritò 
degliMmniantl; • - - • 

.CIÒ , che _ : ayylenéj a 
Tomsk àecad'é, o è acca¬ 
duto in .passato, anche in 


iaborazione • tra ; tecnici 
italiani e soviètici è -del 
rèsto :una Costante, del 
rapporti tra la Montedi¬ 
sòn è gli enti soviètici è 
risulta essei^àle per su¬ 
perare le diffìcbltà tècriò- 
ilc^óhé' èd : òrganìzzàtive 


struzione produrrà. ■ 100 
mila tònnellate all’annó 
di polipropilène, la iriatè- 
rià plastica scopèrta dal 
premiò Nòbel • per là chi¬ 
mica Giulio Natta, : recen- 
teriiente sòciriparso. ché 
fu uno strétto collabora¬ 
tóre della-Moritèdìson. - ; 

• Quello di • Tomsk non 
sarà il • primo impiantò 
pèr la produzione di poll- 
propUénè fornito dalla so¬ 
cietà Italiana - all*Urss. 
bensì il secondò (il primo 
fu costruito .à -Gùrlev), 
iha certaménte si .distin¬ 
guerà per le ■: particolari 
Innovazioni tecniche e per 
gli acciai' speciali impie¬ 
gati^ nella .Mèàiizzazioné 
delle apparòcchiàtùre,'che 
dovranno^ , resistere - alle 
basse;, tempéràtuiè;. ifinè^ 
no 55.C) chie^ sf règistrà; 
no nella, zona; - tempèra- 
ture alle quali 1 riónriàli 
acciai diventano Strema¬ 
mente fragili. • ì 
. Mentre’ a Tomsk fervo¬ 
no i lavori, gli ultinri tee-, 
nici della Tecnimont hùn-, 
no rècéritemènte fatto le 
valigie aMSaràtòv; . dóve, - 
nel novembre del 1978. è 
entrato in funzione II più 
grande imnlanto -dì acri- 
hmltrile - -d’Europa - (150 
nrila, tpnnellate/anno di 
capacità);” : 

Gll.tepertl italiani han- 


; ganizzaziorii tecniche so- 
; vletìehe. Ciò ha . permesso 
di superare tutti I proble- 
; mi.. costruttivi entro i 
. tempi prévisti. . Si è trat¬ 
tato di ^ un compitò ■ non 
facile per le dimensioni 
; dell’impianto e delle sue. 
: apparecchiature (reatto¬ 
ri e colonne di distillazió- 
' ne), per , li trasporto del* 

; le - quali è stato . necéssa- 
; rio ricorrere a' navi spe- 
, Ciali. ; ; • - ^ 

L’eccezionaiità dell’im- 
: presa ha richiamato an- 
che l’attenzione della per¬ 
sonalità -i^ù importante 
del- PaSe, ■ Breznev, che, 
al teiinine dei lavori di 
costruzione, ha rivolto un 
messaggio di congratula¬ 
zioni a quanti avevano 
dàto là loro òpera per 
questa ; gigantesca realiz- 
: ' zazióne.'''i. 

. Aitici toenfer: della . Tèc- 
niiriont soriò àttualmenfè 
impegnati nel cantieri di 
. Gorlovka, nel. bacinò. del 
, Doriez. doye èMn corso là 
messa in..marcia " di uno 
dei tre impianti per la 
urea ' fòriiitì recentemen¬ 
te ail’Utss dalla Mòritedi- 
; son. Ciascun impianto 
, produrrà. mèzzo milione 
di tonnellate, all’anno, ma 
■il fatto più' curioso, ,per 
dùaritò'riguarda , là linea 
’ produttiva di Gorlovka. è 
■ che essa-sta sorgendo ac¬ 
canto alla zonEi. dove, nel 
1933, . furono . .costruiti' i 
primi dué iinpianti vén¬ 
duti . all’Unióne Sóèiética 
dalla società chimica ita- 


altre citte dell’Unione ^ - .^p 08 te:> dalla realizzazione no contribuito aOla reali»- ' «nna- Quel due imidanti 


vietica, ;doye _TOi» sorti ; di. grossi Complessi di iiùèstò stà'bili- ;comé la maggior parte di 


o :àtàririó;VaOT^ri'do.:Mt^ V striah à graìÌM èlàtanzà 
pianti forniti dalla. Mori- . dalle. ■ fonti di; .àpprovvi- 
Jedisori; « i '. i ; < ; : ; i. ‘.i,, : gionàméfritò.. ed in condi- 
Sicché si sente, parlare.. .^rii - cliiriatiche spe^ò 
itailàriò .pu^'à Gorlovka. ■ • mólto sevère.' / come a 
in Ucràina, a Kizovakam, ,• Tom^- ad esempio, che 


mento/con l’accuratezza . 

dei disegni di .progetto, la ' 

qualità' del : macchinario " basati su procedimenti e 
fornito e Una attenta è ■ tecnologie * originali, mes- 
preriosà collàborazioné si puntò dai ricercatori 
messa al servizio delle ort. della, Montèdìson. ' 


ìl-s- 


t I / • - . • I • 
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i dèi Comecòù sono molti 
Gondrand - ® 
li niggiunge tutti. 
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•"-Servìzi ferroviàri- e cà- 
mionistici direni completi o grou- 
page, da • per U.R.S.S.*Polpnià< Un¬ 
gheria • per gii altri paesi socialisti: 
" Imbarchi da qualsiasi porto italiano 
toccato da navi sovietiche, delie forni¬ 
ture destinate neirU.R.S.S. 
•"Trasporti direni delle' merc^ desti¬ 
nate afle fiere di Mosca. Leningrado, 
Kiev, Lipsia. Poznam. Bmo, Plovdiv, 
Bucarest, Budapest ed assisten* 
za in loco alia clientela con l’im- 





ptego di personalo 
spéciaNzzàla ^ ^ 
"Spedizioni pqr vie 
_ aerea per tulli i paesi 

sociàlìsti. 

Imballaggio di intéri impianO con 
l\>sservtnza delle pàrircolari prescri¬ 
zioni tecniche previste net cepitoiati 
dei paesi socialistt;(»of>dfand: runico 
spedizionier» italiano presente con la 
sua organizzazione sui mercati di tutti 
i paesi socialisti. 

" 25 anni di coNaborezione al 
servizio degli operatori ìtalienL 
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• Nei 1979 l'interscambio del¬ 
le cooperative della Lega con 
i paesi dell'Est europeo ha ri¬ 
sentito, com'era inevitabile, 
della pesantezza dei rapporti 
politici coroplessùi e della per¬ 
manenza dei probléini di /on¬ 
do, strutturali, dell'interscam¬ 
bio Est-Ovest. ‘•- 

Nonostante ciò le statistiche 
indicano un andamento sostan¬ 
zialmente positivo: più di 35 
miliardi - di fatturato diretto 
e 120 miliardi di fatturato 
, indotto a vantaggio delle pie- 
cole e medie imprese e di im¬ 
prese a partecipazione statale. 
Un rapporto di 1 a 4 fra fat¬ 
turato diretto^ e indotto. Ogni 
miliardo di esportazioni di 
. prodotti e tecnologie e coope- 
perative viene usato per favo¬ 
rire l'esportazione di ben 4 
miliardi di prodotti degli al¬ 
tri settori imprenditoriali. 

Ecco il senso politico, tra¬ 
dotto in cifre, del sistema or¬ 
ganizzativo che la Lega ha 
creato per il commercio este¬ 
ro. Il nostro impegno' per la 
cooperazione economica e tec¬ 
nico-scientifica fra Est e Ovest 
va oltre l'interesse aziendale 
e settoriale e i fatti lo dimo- 
, strano. Nessun altro comparto 
imprenditoriale, nemmeno le 
Partecipazioni statali, possono 
presentare un . bilancio così 
ampiamente a vantaggio del¬ 
la generalità delle imorese. 

■E’ comuno.ue fuori •'discus¬ 
sione che il solo impegno po¬ 
litico non è più sufficiente. 
In questi ultimi mesi abbia¬ 
mo assistito alla riproposizio¬ 
ne di un dibattito sterile e a 
volte strumentale: sviluppare 
0 no la politica di cooperazio¬ 
ne con l’Est europeo? Solo al¬ 
cune forze politiche legate a 
una concezione suboidinata 
agli interessi delle forze più 
reazionarie sulla sCénà mon¬ 
diale hanno potuto alimentare 
un dibattito così impostato. ; 

Il mondo degli operatori — 
compresi Agnelli e la Confin- 
dustrìa — il mondo delle im¬ 
prèse cooperative e della pic- 
■ cola e media impresa ci sem¬ 
bra abbia rifiutato con deci¬ 
sione Un simile dilemma. 

In effetti ■ il problema non 
è un «si> oppure un «no». 


Insieme 
per creare 
il nuovo 


C’è un esportatore ad Est che non cura 
solo i propri interessi, ma anche 
quelli di altre imprese : è ? 

la Lega cooperative - Ma c’è un limite 
di fondo, la mancanza 
di una strategia italiana sui 
problemi dello sviluppo 


E’ problema di definizione dei 
contenuti, della qualità di una 
politica dì • cooperazione con 
l'Est. Come cooperare, con 
quali mezzi e fini, ecco ìf ve¬ 
ro problema. C'è bisogno di 
una strategia credibile e ge¬ 
stibile che tracci la via alla 
soluzione delle tensioni politi¬ 
che che hanno ii'rimediabil- 
mente messo in discussione 1* 
ordine economico mondiale 
attuale. E c’è bisognò, in que¬ 
sto ' quadro, di • rivedere la 
strumentazione tecnica, giuri¬ 
dica ed economica che è .al¬ 
la base deil’attuale ordine eco¬ 
nomico e che. sempre più si 
dimostra incapace di lil^rare 
le energìe necessarie per. co¬ 
struire il nuovo. . 

Facciamo un piccolo esem¬ 
pio sul 'versante . tecnico. Il 
meccanismo • dei contingenti 
di importazione dai paesi so¬ 
cialisti. che funziona a livello 
dèlia Comunità europea, non 
può continuare ad essere deli¬ 


mitato in base al valore del¬ 
le merci. Questo significa che 
ogni anno i contingenti si ri¬ 
ducono del 20 % per lievita¬ 
zione monetaria, senza che 
un automatismo li reintegri. 
A queste condizioni è diffici¬ 
le difenderci di attivare poli¬ 
tiche protezionistiche. Sareb¬ 
be sufficiente modificare ' il 
criterio di fissazione dei con¬ 
tingenti: dal valore alia quan¬ 
tità, o introdurre meccanismi 
di aggiustamento ■ automatico 
in base al tasso medio di in¬ 
flazione. . 

Siamo dell’opinione comun¬ 
que che simili accorgimenti 
tecnici non esauriscono il pro¬ 
blèma. ■ ^ ' . 

Coma è possibile, infatti, av¬ 
viare oggi a soluzione ^proble¬ 
mi dì rieqùilibrlo fra le ^an- 
di aree mondiali di sbttòsvi- 
luppo/sviluppo senza il con¬ 
tributo dei paesi socialisti? 
Molte vòlte, anche nella si¬ 
nistra, ' si ■' sente parlare di 


« nuovo ordine eoonomlco mgn: 
diale > come un probleoM.del^ 

^ le fone pofwlari e demberati- 
- che mondo jcapitaliatlco 
v sviluppato. Noi;peiiaiaino che 
.una effettiva politica di còo| 

. peraziohe bitcmàKkmale non 
:. poeia prescindéire > dal Ncoin^ 
volgimento* politico ed èconof 
, mico del > blocco socialista! 
Quasi un terzo dell'umanità 
non può non essere diretta: 
mente associato nella grande 
' battaglia storica per il riequi¬ 
librio fra le grandi aree mon¬ 
diali. . i.- . ^ ‘ ! 

Il superamento della politi¬ 
ca dei blocchi e lo sviluppo 
' ' della cooperazione economica 
internazionale e della disten¬ 
sione passa dentro il rappor¬ 
tò fra ' i paesi industrializza¬ 
ti capitalistici e socialisti, ed 
i paesi in via di sviluppo.' ' 

Allora l’Occidente, e l'Italia 
in primo luogo, debbono saper 
prospettare ai paesi sociali.sti 
una simile strategia! Ma que¬ 
sto significa che bisogna la¬ 
vorare in modo aperto, senza 
preclusioni o pregiudizi, sèn¬ 
za sospetti precòncettl. Il tra¬ 
sferimento netto di ricchezza 
dai paesi - industrializzati a 
; quelli in via di sviluppo non 
può continuare ad essere fat¬ 
to in concorrenza di un grup¬ 
po di paesi con l'altro come 
se fosse decisivo per Tegèmo- 
nia politica sul mondo il fat¬ 
to che quel tale impianto in 
Angola sia americano, anzi¬ 
ché sovietico (quando magari, 
alla fine, non funzioneranno 
nessuno dei due). 

Noi riteniamo che oggi ci 
siano i presupposti per una 
svolta nel senso di finalizza¬ 
re. ed , unire, gli sforzi su 
progetti di interesse obbietti- 
vò per l’economia a cui so¬ 
no destinati.. Su questi temi 
il movimento ■co(^)erativo ade-’ 
rente alla Lega ha lanciato 
proposte di lavoro a tutte le 
forze economiche italiane, in 
primo luogo alla minore im¬ 
presa e all'artigianato. Biso¬ 
gna che il governo si faccia 
carico, per quanto gli compe¬ 
te. di favorire la scelta di 
una nuova strategia e di aiu¬ 
tarne la realizzazione. j 

Andrea Camanzì 
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tp in espansione ; 
verso l'()fienté 




n porto di Ravenna è uh .J 
porto canale lungo circa, 11 
kin. Due dighe foranee lun- ' 
gfiè ‘ 2580 metri" còstffùiscÓK 
no l'avamposto e si'spingo¬ 
no in mare fino a raggiun¬ 
gere la profondità di m. lO. 

• Il canale ha una lunghez¬ 
za che al presente va da un \ 
minimo di 150 metri ad im 
niasslmo di 370. con una prò ! ' 
fondità ' di metri 9.40 per 
circa 7 chilometri e di me- ' , 
tri 5,50 per 3.5 chilometrL V.' 

^ Al canale principale è sta¬ 
to ultimamente collegato il 
cabale « Piombone » lungo 
circa 4 km. con una profon¬ 
dità attuale di • metri 7 ' e 
sul quale si sono insediate . 
o sono in corso di insedia¬ 
mento numerose attività 
cantieristiche.. 

Lo sviluppo potenziale del¬ 
le banchine lùhgò tutti i 
canali è di circa 30 km. 

Il canale principale è sta¬ 
to dotato di impianto di U- 
luminàzionè, con SOO punti 
luce, che ne peiinette la . na¬ 
vigabilità * notturna ; e con ., 
qualsiasi tempo. -- - . 4 : 

Attualmente le- banchine n? 
operative per attività por- ; 
tuali sono le seguenti: 

— .banchine commerciali 
con fondali a —9.40 mi 
Ì850: 

■ banchine commerciali > 
con',fondali a —550 . mL ^. 
3.135; - , - • ' 'i ' ■ - / 

—'banchine per cantieri- ^ 
stiea con fondali a —7 mL 

871. A-i. 

^ Esistono inoltre n. 5 pon¬ 
tili per scarico liquidL 
: Nd canale possóho acce- .f 
dere fino alla- darsena 8 . ' v 
Vitale navi di qualsiasi ton- - • 
nèOafgio purché non abbia- : > ; 


no ima limghezza superiore 
a -.-mt<,250^e un-.pescaggio ' 
superiore .a 28 .jiledL 
. Un grosso. sforzò ‘ .viene 
fatto per lo' sviluppo ' dèlia 
meccanizzazione " delle op^ 
razioni di movimentazione 
delle merci. ■ • - •"'i'* . 

' La " c Compagnia ^ Portua¬ 
le » con un organico di 1500 
unità garantisce la disponi¬ 
bilità diimpiego, di'mano 
d’opera di elevata qualifica¬ 
zione ' pròfessiònale è assi¬ 
cura all’utenza la movimen¬ 
tazione delle merci ^ia nel¬ 
l'imbarco che allo sbarco. ' 

L’attività portuale, per 
quanto - riguarda ? l'aspetto 
commerciale, fa capo fonr 
damentalmente alla SAPIR 
(Porto -Intermodale Raven¬ 
na Società per Azioni). - So¬ 
cietà per Adoni a prevalen¬ 
te capitale pubblico, la cui 
maggioranza è costituita 
dalla Regione Emilia-Ròmà- 
gnà - Provincia di Raven¬ 
na - Comune di Ravenna - 
CCIAA di Ravenna - ENI/ 
ANIG. . - Va 

.La SAPIR -ha campi di 
pnmMdonè.. programmazio¬ 
ne, costruzióne e pìztziale 
gestione dirètta deU’attivltà 
portuale. 

In questo quadro fra l'al¬ 
tro sta provvedendo alla ge¬ 
stione e al completamento 
dello scalo 8 . Vitale che è 
al presente il ' punto più’ 
avanzato dell'Intervento 
pubblico. ' ^ ~ 

n notevole trend di svi¬ 
luppo ^^;ba caratterizzato 
il portò In questi ultimi an¬ 
ni ha posto la necessità di 
un suo ràpido adegwniento 
alle esigenze in èssére o po- 
tenzlalL . v v. ; > ■ ^ - 




Per questo < è stato finali^ 

> zato. un ai^xisito program; 

' ma ipluriennaìe, fjntmziato 
con. fondi dello Statò, dèlia 
Regione, della SAPIR. ' ■ 

Sia- la - realizzazione del 
programma che le esigenze 
di crescita e di potenzia- 
amento futuro sono facilitati 
:1 dal fatto che tutti rtèrreni 
adiacènti àgli specchi d'àc- 
, qua per \ma' estesone ‘ di 
circa 300 ettaid'soho'dif pro^ 

• prietà pùbblica: • ~ 

I progetti principali dei 
programma in atto sono: 

- — miglioramento ingresso 

- porto^nalè; - • 

' nr allargamento degli spec¬ 
chi d’acqua interni e crea- 
. zione di 3 bacini di evolu¬ 
zione con diametro di 500 
metri; • 

— approfondimento ' del 

canale fino a mt. 1150 per 
il tratto'mare-bacino evolu¬ 
zione .TràttaroU e a —10.50 
da questo allo scalo S. Vi- 
tale; ' 

. - — oostnudone.dt mt,>300 
di banchine commerciali con 
vfondaU di nrt. KWO; ' , ^ 

— costruzione di mt. Ì.'on 
di banchine commeicIaU con: 
fondali di mt. ILSO; ‘ " 

- ~ costruzione di "mi. 258 
r ' di banchine per attività can 

tieristiche oón . fondali a 
..-7.00- ■ .-.v 

v' costrotione di mi jSO 
di banchine per cantieristi¬ 
ca con fondali a ^950; - 

— costnirione raccordo 
ferroviario stazione Raven- 
ha-mo1ó 8 . Vitale; • ' - 

— costruzione Centro Di¬ 
rezionale Portuale compren 

, dente uffici, mensa, albergo 
diurno, notturno, sportelli 
‘ bancari, uffici postelegrafo- 


i : nitì, ■ negòzi,- campo' sporti¬ 
vo, per una Volumetria di 
me. 60.000; ■ V : \ 

costruzione terminal 
per ^&ricòòcarico cereali - e 
faiiné ^comprehdente'. ban¬ 
chine per mL 330, n. 2 torri 
di sbarco potenzialità com- 
' i,plessiya 400 tònn/orà, ma- 
agazzini ' per ‘ stoccaggio di 
' 100.000 tonn.; ‘v 
: — costrurione terminal 

legname, comprenderà mL 
400 di banchina, 100.000 mq. 
. area per piazzali h. 2 gru 
con portale da mi 85. 

— costruzione di implan- 
: to specializzato per carico e 
scaricò saccheria. — 

Il porto di Ravenna par¬ 
tecipa, unitamente* all'lnter- 
porto di Bologna e a quello 
di Parma alla reailzzarione 
del nuovo sistema regionale 
per. i trasporti intermodali. 
Nell’ambito di questo svi- 
iuDDo ha trovato la propria 
collocazione operativa la So¬ 
cietà MarìtaUa, nella sua 
vest^ di Age^à Marittima 
v'.RacooìiMÙidataria'v'delle 18 
\ Compagnie'Arinàtoriali So- 
* vfeUéb^- * nonché Casa di 
BpediidonL in particolare la 
Maritalia ha sviluppato tre' 
settori di-attività:-^.Agenzia 
navi, linee eontalUÀs. een 
approdi in 11 potali, di: 19 
; nàidòhi ed inrine ìpècùlià- 
..^sazioiie negli ImbaàAl di 
^ implàhttstIaL ' merri’' varie, 
màodilnario è tubi su navi 
~ tradirionali con anoròdi re-: 
golaii r in ‘ partiool|t£^^: 
rmpórtàzione veiaòrrURSS. 

Nel 1979 sono" state movi¬ 
mentate nelltMfto'di Ra¬ 
venna '.óàmitessi 
13066.^ .tohn. di nierct.e 
circa ISàÓOO contàinémiv 
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K RACKS HIFi EUROPHON » CHE HA CONCENTRATO L'IN¬ 
TERESSE DEL PUBBLICO E DEGLI OPERATORI ALL'UL- 
; TIMA ESPOSIZIONE DI BRNO , . 



' ^ ^ : VAGNOLA , r ; 

' . Agenzia Marittima e spedizioni intemazionali 

SAVONA - VADO LIGURE 

Agenti di tutte le compagnie armatoriali sovietiche. ' ^ 

, Agenti della Tirrenia S.p.A. merci. e passeggeri 4* 

; e di altre compagnie armatoriali estere e nazionali ' . : . • 


Specialisti negli imballaggi dei materiali e nei trasporti 
: ■ terrestri-marittlmi da e per URSS. 

Disponibilità piazzali portuali per giacenza e smistamento merci. 

Imbarco pezzi eccezionali nel porto di Savona. ; 

. Partenze regolari per Mar Nero - URSS - Svezia. 


J.» . 




Sede Ce<ttrsto: Novara 


: V - - : ■ 

..Al 31 dicembre 1979: ■ c ! • - ' ' ' 

.. Capitaie . . - L. 12.456.167.000 

Riserve e Fondi . ;. . L. 240.330.421.634 

Raccolta oltre 7.500 miliardi. 

^355 Filiali;:?;;;;:.^. 

Uffici di Rappresentanza a Bruxelles, Caracas, - 
/Francoforte sul Meno, Londra, New York. Parigi. 

"" •■'è Zurigo. ..■ : : • ’V 

Ufficiò di Mandato a Mosca. 

‘ Recapito a Madrid. ' j 

TUTTE LE OPERAZIONI ED I SERVIZI DI BANCA 

Distrìbutirce deli’Àmericàn Express Card. 

, RnanziamentI a medio termine fidrindustria, 
ai commercio. airagri(»ltura, ali'àrtigianato e . .. 
airespprtaziorie, mutui fondiari, «leasing»,. ' : 

«factoring» e servizi dì organizzazione aziendale 
è cernirono di gestione tràmite gli istituti speciali 
' nel quali è partecipante. ; 

. BANCA agente PER. IL COMMERCIO DO CAMBI- 


- /: y Linee per tutto'il mondo. < rv 

Disponibili per deposito, smistamento e ricarico rherci presso 
•V MagàzzirtI Generali dei'Trafori ih Vercelli (zona Piemonte»Lomb«rdlB)* 
" camion-vagone a destino, sia itaiia che estero. . ^ 








' Per prenotazioni carico, trattative, , 
informazioni, noli e imbarcò merci 

urivolgersi: -v i V; ' 
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a V ^A.F. GALLEANO & C. 

;; Via Gramsci, 14 - Savona * 

• ‘'■'.ri ’ j * '-'Telèfoni I ’’ ''^ 

:. r, -.V 38526 (4 linee urbane) 38520 - 20991 
' ‘ Telex: . . - ■ u.‘. .. : 

- 211184 Gavamà ^ \ . u ' 
Indirizzo telegrafico: 1 : - 
c Gaileano Savona » ; r , : • ; 


56** anniversario di collaborazione con la Fiotta Marcantilé lev l eUél 
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Motoiizazìoiiè Diesel 2500 cc. • 
TIGV^DIR 

^ Due posti e ynio di carìoo con 
finestrèlm latouli p órterioii 
psmietlBte. 

Un veicolo nuovo die oAe 
tutti i yantaoii di afliddWBtà, 
goofort, velocità c fobanem 
della 131, ooo i vaintaaii • 
di BcpiKNBicità piopri dei ve i e tH 
li oGronieidalì (cecon^pin pper> 
DOOD, peonQi 8tnoiiiapNi;iiaiic*- 
IL foìiiDfe tiM di cirooliidoae; 
idiieuiaàoiie ndocu, IVA M% 


della U1 



rioce per la jiitt npivolc 


m ot ania CL« ap- 
di iene e riveitimenti 


poste- 

movi- 


Ampia d ò tàn p iif dì àocessorì 
ili serie. 

Optional lonotto teiinico - 
cristalli atmrid - tni^iiotto 
peateriore - àmm di sicuiezza 
cbdarrotolatofe; 


FmukiiiÉk 

H ridotto costo dì esercizio, là 
capacità di carico di 400 1^ > 
sudatore, il volume utUé di qua* 
ri 2 ne ftnno il veicolo idea^ 
le per ispettori di vendita èd aàì- 
stnza, lappiesentanti, apenti di 
cpinn^rcio e per quelle azienda 
ciie necessitano dì lapi^ tiisp^* 
ti (àiomali, medicinali, empio* 
naiiyccc.). 


i sì fe o a 
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MÓSCA — L'XI piaìw ' quin¬ 
quennale delVURSS — l'impor- 
ionle documento teorico e pra- 
Hco che delinea lo sviluppo 
écohómico del paese — è già. 
prónto neiièy sue ■ grandi li-, 
nee: se ne discute neiy mini¬ 
stèri, n^gUj ènti . della prò- ) 
prammaeiohe, nelle repubbli¬ 
che'federate, ira gli econo¬ 
misti e i pianificatori. Spet¬ 
terà al XXVI congresso' del 
PCUS (la relazione sul « pia¬ 
no* sarà di . Kossighin) ap¬ 
provare il , testo definitivo 
r^'febbraio 1981. 

^ ' Jl paese si avvia agli anni 

duemila con problemi inferni 
0 internazionali. che non . so¬ 
no.di facile soluzione. In pri- 
v(M luogo, ciò che più preoc¬ 
cupa in questa fase di pre- 
. parazìone ■ del piano, è il fi- 
pio 'di .* gestione *. che dovrà 
permetterne Vapplicazione. Il 
discorso si sposta sui-quadri 
economici, funzionari degli 
enti e delle repubbliche, su 
tutto il mare dell'apparato 
che deve mettere in moto' la 
macchina delle « direttive ».. 
Pesa inoltre anche l'aspetto 
internazionale — crisi valuta¬ 
rie^ problemi energetici, rela¬ 
zioni difficili est-ovest, raf¬ 
freddamento dei rapporti con 
gli. USA — che rappre^ienta 
sempre per i proarammc tori 
sovietici una incognita • che 
provoca mutamenti di indiriz¬ 
zò, annullamenti di produzio¬ 
ni'. spostamenti di capitali. ■■ 
'Con ■ questo ■nuovo optano 
quinquennale — visti anche i 
programmi .di integrazione, in , 
seno al 'COMÈCON — i soviè¬ 
tici cercheranno ora dì resta- 
ré pià aderenti àpa realtà] di 
programmare partendo dalle 
condizioni obiettive.. C'è quin¬ 
di in atto una discus.<;ione ah- 
ba.stanzn sìanificativa .suoli 
indici di -èidltippo (.se 'ne par¬ 
lò.- su riviste come : Vonro.si • 
Èkonomiki è Plannvoie Kho- 
siaistvo) e .«»{ punti dì arrivo 
reali. Ma il più. dal punto 
dì vista delle indìcazintU con-' 
créte, è ormai fatto, visto che 
si è praticamente olla vigilia 
della redazione tinaie. ■ 

• Vqdicpno.. sulla' base delle. . 
iriforihazioni che .s{ .raccolan- 
no a Mosca, di .delìneare quel :. 
le'parti del piano più imvPr-- 
tónti anche nel quadro della ■ 
eolìaborazìone internazionale 
che i sovietici, fra Vàltro. 

. chiedono con forza ' sempre 
magaioxe., E q»'ì V.esemnìoMiù 
rècefité • é- -qUello 'dèli*accordo ' 
.siglato ^ con i tedeschi occi- 
dèntalì. (Uftalia invece ri¬ 
schia di perdere mnìtì affari 
dal-momento- che non ha an¬ 
cora definito la linea di cre¬ 
dito). . 

Oligli i.{ settori ' sui r quali 
VURSS pùnta per t pro.ssimi 
anni? là -primo luogo i pro- 
grarnmàori - evidenziano :la 
grande peces.sità di aìung^e ] 
alìa^ reàlizzózìone di nùàpt]- . 
ìmpiànii chimicì capaci di far; i 
compiere al. ■ paese salii rh . 
avanti m altri settori. E ani 
il ‘ cRsc(é‘so. si ' aUnraa - alle 
aziende ; dì trasformazione 
(plastica, fibre, sostanze sin* 
Miche ''^altamente resìstenti 
eccetera); che dorrebbero cnl- 
legófs*. nel airo dì breve tem¬ 
po. alle] più avanzate tecno¬ 
logie occidentali. In questo 
Isensó il piano lascerehhe spa¬ 
zio .ànef^ ad iniziative di ri¬ 
cérca ìn cnllabqràztóne con 
tecnici dì altri-paesi. .Settore 
di estretpa importanza anche 
quello - 'éfelVqgricnitnra dà 
. sempre itn piintò^ dolente ■] Ma 
ora Z discorw ~ viste anche 
le numerose èspéqlenze. accu-. 
mulafe. y- si svoéfa suUé spe¬ 
cializzazioni. T sovietìtì èèr-\ ' 
cherannq dì costruire nùorè 
aziende ver la produzione di 
trattori di vario cenere. 

■ Da macchine'dcìopìrhe per' 

' 2 movtnenfo terra a pircóle 
'■- rnótozappe per terreni d‘. re¬ 
gióni montuose. Da notizie 
giunte dal ministero de'.yagrì- 
^ coltura' risulta infatti che fl 
ritardo dfie sì renlstrq nel por¬ 
co macchine dei Jrólieos e dei 
sovkqs è ancora il punto de- 
bedé detTinfero sistemò. Qui 
anche là scuola è .cfiiamafa 
ad hitertenire per premrrarè 
: tecnici e mecrónict Ma il 
probfemò — si dice negli am^ 
Menti della pronrqmmazione 
—- può èssere sitporaf/f fr^n 
con uiCabbondanza di pezzi di 


Il huWo piano quinquennale 4eirUR!^S è quasi pronto - Siamo in grado di 
anticiparne alcune impostazioni e pbbiéttivi i più significativi 
Testimoniano, ebe il grande organismo (econòmico sovietico sta entrando in 
una . nuova fasé s : :lSe védìamo ! un riflesso nelle parole d’ordine 

su cui la classe òperaià vìenè chiamata(a^^ mobilitarsi: alla quantità 
della produzione subentrano obbiettivi quali^tivi 


■ •.» •• • 
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ricambio e con adeguate of¬ 
ficine. - 


cherà tecnologi aìVestero la¬ 
sciando aperta la porta a col¬ 


li piano, comunque,, proprio l Igborazìoni tecniche. 


perché basato su dati reali, 
non prevede successi immedia¬ 
ti. Là grónde c'ampdgnà rus¬ 
sa ~ per non parlare delle 
zone nordiche e dèlie repub¬ 
bliche asiatiche — è atico^ra 
debole e ' técnìcarneiife'' arre¬ 
trata per disfirire ,mncch'nari 
sofisticati. In pratica Cappel¬ 
lo è rivolto ai tecnici: perché 
costruiscano' macchine Esem¬ 
plici ». facili da rìvarare ■ e 
capaci di sostenere lavori pe¬ 
santi senza fastidì tecnici. A 
questa opera dii « toyenzio-, 
ne » saranno chiamati anche 
tecnici stranieri. .Anzi si -può 
già dire che questo snrà un 
settore sul quale l'URSS cer- 


Anche il settore dell'auto¬ 
mobile, con le industrie colla¬ 
terali. verrà notevolmente 
sviluppato nei prossimi anni. 
Del rèsto già i successi otte¬ 
nuti anche sul mercato mon¬ 
diale coli la « fupri strada » 
Nìva spingono i tecnici so¬ 
vietici a' varare nuove auto 
allontanandosi, dalla formula 
Fìat, - tradizionale. Tra poco 
entrerà in produzione un min- 
vo tipo di Berlina, verranno 
rimpdernàie le ^ vetture che 
escono a Mosca, entreranno 
in I /ose di progettazione al¬ 
tri modelli. Ma anche qui pro¬ 
blema principale resterà quel¬ 


lo ' dei ■ pezzi di ricambio e 
della rete di assistenza. Mo¬ 
sca lamenta crànicamente que¬ 
ste carenze nonostante gigan¬ 
tesche officine. Queste, tra 


-nel sétfore dei grandi camion. 
Verrà infatti intensificata- la 
produzione dèi motori diesel 
e avviata la costruzione di ca¬ 
mioncini adatti al-trasporto 


l’altro, entrano in crisi per ^ merci nelle città. Per- óra 
un bullone o per una. sempli- 'l’URSS infatti denuncia una 


■ ce mancanza di : vernici nei ■ 
. reparti dì ' carrózzèria. An¬ 
che qui il piano manifesta 
prudenza] E nelle parti del 
documento che resteranno di 
«liso interno* (questa è una 
« regola * ben precisa che si 
ritrova in tutti gli atti eco¬ 
nomici thè coinvolgono Viti-. 
tera .strategia della program¬ 
mazione) verrà indicato che 
il I punto più . dolente : resta 
quello della preparazione dei 
quadri tecnici. ■ . 

Pura revisione dei progetti 


notevole carenza in materia. 
Così per le strade di Mosca 
— tanto per restare nella ca¬ 
pitale — vedrete .spesso enor¬ 
mi camion con rimorchi gi¬ 
ganteschi semi vuoti. E que¬ 
sto non per mancanza di cose 
da trasportare ma perché non 
esìstono - mezzi di ■ cilindrata 
inferiore: y. , ’ 

; Altró punto sul quale il pia¬ 
no concentrerà l’attenzione è 
quello dei tra.sporti : su lun¬ 
ghe distanze. La rete stra¬ 


dale (ne abbiamo già parla -. 
, <0 su rUnità) ^arà, rìstruttu-. 
I rata per] ottantamila chilo-, 
metri. Ma saranno ristrutiu-, 
rate anche le ferrovie dal mo¬ 
mento che]sono in via, di pire-- 
parazipne raddoppi e nuovi 
. percórsi. L’accento verrà pn- : 
sto su locomotrici.più, rapide,] 
vagoni' meno pesanti, carri 
. frigorìfero e-parta container.' 
Infiné l’èleitronica, Entre¬ 
ranno in funzione nuovi siste-,, 
mi per la produzione di col-, 
colatori (è interessata anche, 
: l’Olivefti) e ! si stabilirà una • 
collaborazióne più stretta con ^ 
l'area del COMECON. Sviliip- > 
po notévole anche nei settori 
dei gèneri di consumo ma qui 
verranno richiesti ' aiuti tèe- 


nici al COMECON. Così come 
dai paesi dell'est giungeranno 
specialisti per arredare nego¬ 
zi ed uffici. .. . . 

r Parlando del prossima € pia¬ 
no*—- e tenendo conto ■so- 
]prattutto. dedó. .defipenze. che 
sì incóntrano nel settore dei 
€ tecnici* — i sovietici pon¬ 
gono ■ anche • l'accento -sui 
sistemi di lavoro, sul valore 
delle esperienze accumulate 
dai • sìngoli '■ lavoratori. Così, 
ora balza .subito evidente che' 
i tempi .sono diver.si nel sen- 
‘SQ che si pària .sempre meno 
degli esempi stakanovisti. 
Oramai quella notte fra il 30 
ed il 31 agosto del 1935 quan¬ 
do l’operaió Aleksei Stacha- 


nov L conseguì ìJ l’eccezionale 
successo. ■ è consegnata alla 
storia. Le cronache ricordano 
. che Stachanov, in un turno di 
lavoro riuscì - à tagliaré 102 
tonnellate di carbQiìf supe¬ 
rando la norma di beri U vòl¬ 
te. Un record,, che fu là base 
]per una. '. nuova ' formg , di 
« emulazione ' socialista » di 
mossa, il cosiddetto moviwen- 
I ' to stnkanovista. I tempi cam¬ 
biario: gli economisti puntano 
a soluzioni tecniche ■ vUr sé 
si cerca di tenere, in vita si¬ 
stemi che contribuiscono a 
mobilitare p.sicolóqicamente 
la classe operaia. $i verifica¬ 
no mutamenti che vanno esa¬ 
minati. Ad e.sempìo si è pas- 
.sntì dall’esperienza .«ìtakanovi- 
sta al « metodo dì Sciokino * 


cioè ad una gestione economi¬ 
ca, razionale, delle aziende; 
si è fatto molto per estendere 
l'esperienza ’ del « metodo di . 
Slóbin * cioè il sistema^di co- . 
^struziòné nel, campò edile che 
punta ad una soluzione del ti- ' 
pÓ€ chiavi in mòno*: si in- ; 
.siste • anche : sul y inetodo di • 
Ipafov'sk * pèir là raccoltà dèi ' 
grano e cioè] per una .sorta di ] 
catena di montaggio che inve- ■ 
ste . cóìcosiarii, 'meccanizzato-, 
ri. trattoristi e addétti gì si¬ 
los. Ma si sviluppano anche 
altre forme che partendo da . 
intenti psicologici ■> e . politici 
, portano a sviluppare esperien¬ 
ze tecniche ed economiche. ■ 

Carlo Benedetti 


mangiano meno pane 


Una società urbana, in via 
dì tumultuoso sviluppo, modifica y 
i consumi - Richiede una base ? H 
agricolo-alìmentare specializzata; più 
ampia e in gradò^ òpérare vasti t ^ 
scambi con l’estero - Insièmer r 7“ : 
europei dell’Est ò dell’C^st, del J | 
Sud e del Nord pòtrèbjtero crò^ { 



La difficoltà di avere ihfor- 
madóiii . che mutino a com¬ 
prèndere almeira i fatti 'essen¬ 
ziali aumentano. di solito, 
quandò si tratta dell’economia 
sovietica è. in putìcoiaré; del- - 
ragriooltùra K e. /deìl’aliiDenta- 
aone^ Un esèmpio lecéatè: tn^ 
igioniàle ingfese ; scrivé efe av 
Tògìiatti^d, la ^ ' ^àndè - 
fabbrica automobilistica della 
URSS, gli operai hanno scio- 
p^ato due gio^ per la man-, 
canza di adeguati nfomimmi- 
ti di carne e burro. Fra le 
righe un - inciso di passaggio 
— i sóvietìci mangiano meno^ 
pane — seguito un . gran 
co mm en t o ddle difficoltà ge¬ 
nerali dell’agriooltura sovieti¬ 
ca. La. Toss ha smentito lo 
sciopero. Comunque, quando 
Vinformazione inglese è stata 
ripresa in Italia, anche quel- 
l'accenno al mutare delle vi¬ 
genze alimentari dei sovietici 
era sparito. Restavano i com¬ 
menti. V 


La Tass ha smentito lo scio¬ 
pero. Dieci giorni dopo però 
lo stesso giornale, inglese -ri¬ 
feriva di una giornata dì scio- 
-p^ nelle grandi fabbriche di 
camion sul fiume Karoa...an¬ 
celle stovolta' motivate da non 
meg^' precisate carenze ali¬ 
mentari. con la precisàziorie 
die'la notizia vaiìva da'uo¬ 
mini dì affari di. passaggio. 
Altra-smentita da parte ^ 
-vietica. Andie questa- volta. ^ 
però, nessuna informazione su 
cosa accade m-un luogo ove 
si forma, in breve volgere di 
anni, un gigantesco msieme 
industriale ed urbano, su qua¬ 
li bisogni nascono da questa 
trasformazione materiale e 
dalle sue relazioni sulla più 
naturale delle esigenze Zi¬ 
rliamo. Taliiuentazìoiie. 

I sovìetid mangiaiM meno 
pane. In Italia un cambia¬ 
mento dd geom è stato vis¬ 
suto. in tnopi àbbpstanza ra- 
|Hdi, ótre, vènti Àmi fa. Ci 


siamo ritrovati grandi impor 
latori di alimentari senza riu¬ 
scire ad adeguare le nostre 
strutture produttive. • Rime¬ 
diamo con un rovinoso esbor¬ 
so ' valutario dietro il quale. 
poK sta - la perdita ^ di • posti 
di ; lavoro, in Italia. Quando 
uh fenòmeno in parte simile 
si analizza per l’URSS dob¬ 
biamo sorbire le . litanie sul¬ 
le € carenze insanabili del si¬ 
stema sovietico » oppure ci 
dobbiamo ^ porre qualche in¬ 
terrogativo sul modo in cui 
funzionano i nostri sistèmi 
economici? Per qualé ragio¬ 
ne. oltretutto, le distruzioni 
di : derrate alimentari ' della 
Comunità europèa — insie¬ 
me' alle sue autolimitazioni 
di produzicuie in fatto di latte 
e zùcchero — sarebbero < più 
legittime », ' 'giustificate, del¬ 
le ' carenze dirifornimento 
che si verficano sul mércà- 
to - sovietico? . V.- . : , 

- 'In-questo campo assistiamo 
. spesso a esibizióni ìdiotel La 
struttura ZU'àgricoltura dell’ 
Unione Sovietica non potrà mai 
tornare, qualunque sia. la sua 
evolucim - pòIiticaV alle for- 
' del tutto in- 

fspddisfacdóti^— che carattèr 
rizzànpl^le r^diigture italiana .Q 
òancZè. idiòta, dunque,- par¬ 
lare di carènze attuali come 
. Cnitto dèi cambiamenti 
^a^ iiZZr. Ciò che detolm- 
..jM;le. caràiize attii^, semmai. 

ì’utìliZBÒ ihcómplélo delle p6- 
' tdoziàlità esistati, tanto nelle 
(fiversé ' regióni dcllURSS 
quanto negli scambi con pae¬ 
si a struttura produttiva dif¬ 
ferente. Se spostiamo l’angoìo 
visuale in questa direzione ci 
accorgeremo che le caìrehze 
dell’agricoltura sovietica' sono,, 
alla fine, in parte imposte da 
un insufficiente sviluppo del¬ 
le specializzazioni produttive- 
commercialì'fra l’Europa oc- 
cidentàle e quella , che è oggi 
la più grande area di sviluppo 
on^eneo a livello mondiale, 
l’area del Comecon, 

' Pèrefaé gii abitanti di que¬ 
st'area acquistino bisogzfa ac¬ 
quistare di da loro. Per 
àpquìstarè di pù — e vendere 
di; |HÙ occorre oontribuìre 
al loro sviluppo. H Comecon. 
questo pare certo, , non è . un’ 
area-di cokmizzazioiie ecooo- 
mica. Eppure, FEuropa occi¬ 
dentale ha un interesse motto 
grande allo sviluppo di talune 
produzioni agrìoide. qwcial- 
mente cereaUcoie, nelTarea 
del ; Comecon. Secondo gtt 
agronomi la pianùra Sarinati- 
ca.-la ffoàdc fascia che si 


;• ; ;''V' ‘ ' 

stende dal Mar Néro Ano al 
Baltico, potrebbe produrre ccr 
reali di ogni tipo per un mÌT 
bardo di uomini. Quindi anche 
quei cereali-mangimi di,cui 1’ 
Europa occidentale è Mediter- 
. ranea è acquirente all’estero: 
.'La produttività di' queste-re-' 
gioni dipènde, in larga misu¬ 
ra. da sviluppi nelle forme di 
utilizzazione del suolo i quali 
richiedono investimenti, scien: 
za e tecnica. Si tratta di un 
'ambiente «diversocòmple- 
mentare al resto.d’Europa, di 
una base per lò cambio con 
altre àgticolture spècializzàte. 

Di li possono venire i’ prò*; 
dotti da. scambiare con' altre 
regioni agrièole. come quelle 
dèi Mediterraneo, dove là spe- 
ciali^àziònè,' ih' parie impo-' 
ste.da condizioni ambientali, .è 
un .Zto economico acquisi^ e 
' «M&lttivb; :quèsté h.rèé'dt j 
. specializzaziohé''-r le. planure"^ 

der c^ntro^'Eiropa' e le. col-' 
line dèi Meditenrahèo " — si 
frappone: oèèi ' uùà '-pqlitica 
sba^ìatà, la quale provoca 
ima frattura ariificiòsà [degli 

scaii^; costringeiiZ 

a pèr^e Una pài^ dellé prò^ 
^ie fruibilità ^ svilùi^.-Si 
è de^ [cbe. qìm^à.' pòliti^ -4 
il. faqtezipmsmo'^le Coiniinì- 
tà eimrcà. dop^àW,dai;tin^ 
ri Zìlo sviluppo di ihteZ re- 
lazìcàiì/ a Est -4 nasce dagli 
interessi dèU’ihdustria. Bisor 
gna vederé di quale tipo di 
industria. Gli alti costi e lè ca¬ 
renze' deiralimentazTne ; séno 
sempre, ovunque, un òstadoìo 
allò sviluppo industriale dif¬ 
fuso. Ed i costi déirindustrìa 
alimentare, d’altra parie, sono 
anormalmZtè alti, proprio a 
causa. dèlie ; storture che ^ si 
verificano neirapprovri^ona- 
mento di materie primel . ^- 
- Non SÌ rallegrino troppo al¬ 
la svelta quelli - che vedono < 
una occasione di piazzare 
dotti nella fame di merci più 
varie, di qualità, abbondanti 
dei consumatori sovietici. I. 
nostri prodotti alimaìtaii re¬ 
stano troppo cari anche per 
loro, come Io soto per noi. 
.Allo sviluppo di.complemoità- : 
ririà che riducono questi co- : 
sti e facilitino la ciróolazione | 
delle mèrci fra le due .aree 
dì mercato non possiamo che 
lavorare insienie. Cominciaii- 
dd col rimuovere la distorsio¬ 
ne di pco sp é tti v a prodotta da 
venti anni £ colloc az ione aL 
finterno dd mondo chkiso de) 
Mercato agricole europeo. 


r. s. 
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LA QUALITÀ’AMICA 
CHE HA SUCCESSO 
NEL mondo 

Italia, Francia, Germania, Gran Bretagna, Svizzera, Austria. Scandinavia, 
Olanda, Beigip, Irlanda, Cecosioyàcchia, Bulgaria, Romania, Juppsiàvia, 
Stati Uniti, Càhàda, Australia. Centro e Sud. America; Màlesia, Hong 
Kong, Singapore, GiapF^ne, Nord Africa, Sud Afriea: questi 1 maggiori 
; y4;7> P^esi M èui:!^ Ferirò opera cpn 7 ^ 

Successo òhe nasòé da ricérche, àtùdi, técholpgié aòanzaté^^^^^^^ da un 
costante impegno diretto ad ottenere prodotti unici per novità, qualità, 

■:7'^;/r'--bóntà:éfreschézza.'"’^':'" . * - 
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Il rapporto ieri a Strasburgo del nuovo presidente; Thpirn 


la CIE rischia là ècfralìsi 


4 «c seii^estre lussemburghese »i inizia eoa molte belle pi^otòesse ma senza che si annuncino ini¬ 


ziative concrete - Silenzio sul vertice di Mosca -fl parlamento ha' c il suo V anniversario 


Dal nostro Inviato 

STRASBURGO — U vita ideila Co¬ 
munità europea è giunta ad un bi 
vio: o si trovano le idee, le forze 
e i mezzi per un suo rilancio ppr 


ficacia della presidenza italiana -, ga nel limbo delle promesse (« si 


appena conclusasi, : sia ' per i ripro¬ 
porre l’urgenza di iniziative nuove 


dice che anche Tinferno sia lastri- 


:* Xì^ \ - \\;' 

egli ' stesso — come ha rilevato ' 
Berlinguer — ha passato, sotto si- 


cato di buone intenzioni>. ha det- lenzio la sóla iniziativa CÌI vèrtice 


senza le quali l'Europa va verso il , to ironicamente il conservatore bri- 


collasso e per le quali i comunisti tannico); o le domande di chiari- 


tendo dalla consapevolezza della italiani si battono con coerenza a ’j mento del capo del gruppt) socia- 


gravità della crisi che essa attra¬ 
versa, le cui cause di fondo per¬ 
mangono e tendono a farsi insor- 


livello nazionale,' europeo e mon¬ 
diale. 

Non che Thorn, nella sua dichia- 


lista dinne sulle modalità di am¬ 
pliamento delle risorse proprie, di 
cui dispone là Comunità, e sui ter- 


montabili, o queste cause avranno razione di intenzioni, abbia delu- mini tecnici o temporali della ri- 
I- 1 .--t -. ,, so: per circa un’ora il presidente , strutturazione del bilancio. 


la meglio su tutti i compromessi fin 
qui escogitati. Sul piano intema¬ 
zionale è ancora questa Comunità 
a dover sentire la necessità di af- 
.fermare il ruolo autonomo dell’Eu¬ 
ropa nella ricerca delle vie più ef- 


in esercizio ha esposto un pro¬ 
gramma quasi ideale in cui, parten- 


Schmidt-Breznev) che sia riuscita 
a provocare « una prima schiarita * ‘ 
riaprendo la possibilità di trattativa 
sulla riduzione degli armamenti? 

Il fatto è che proprio qui sta 
una delle principali contraddizioni 
comunitarie: il Parlaménto a mag- r. 
gioranza - moderato - conservotrl-e 4 .* 


‘ ^ Ripetiamo: Thorn ha elencato (demoerbtiani, liberali e conser- 


con diligenza praticamente tutti i' valori) ha preso ùu più di una oc 


do dal compromesso raggiùnto al- problemi che sfanno dawanti alia dure e provo- 


la fine di maggio sulla partecipa¬ 
zione britannica al bPcnch mrnu- 


Comunità euròpeà (e a questo prò- rr cat^ie ài quelle dello stesso Con- 


ficaci per avviare a. soluzione quel uitario e dai risultati dei vertici di 


posito ci ricordiamo della povertà ispirate alla linea ritorsìva 


nodi drammatici che, ^ soffocando 
il processo distensivo, rischiano di 
prorocarc una catastrofe mondia- 
. le. Questo è Assenso dell’interven- 
, to pronunciato ieri mattina da Ber¬ 
linguer (e di cui pubblichiamo a 
parte fi testo) dinanzi al Parlamen 
to europeo, riunito per la sessione 
di luglio — ultimò prima delle va¬ 
canze estive — che coincideva con 
il primo anniversario dell’entrata 
„ in attività del Parlamento eletto a 
suffragio universale, con la fine 
effettiva del tormentato semestre 
di presidenza italiana e con l’inì¬ 
zio del semestre di presidenza lus¬ 
semburghese del Consiglio dei mi¬ 
nistri ■ nell’Europa comunitaria. 

' Era : dunque un’occasione irripe¬ 
tibile — anche perché il nuovo pre¬ 
sidente del consiglio Gaston Thorn. 
ministro degli esteri del ■ Lussem¬ 
burgo e designato a diventare, con 


Venezia, ha riconosciuto la neces¬ 
sità di ristrutturare i meccanismi 
comunitari, di fare dell’Europa un 
polo fondamentale del dialogo nord- 
sud, di realizzare le previste eco¬ 
nomie energetiche e al tempo stes¬ 
so di investire sempre di più nelle 
ricerca di fonti alternative e sosti¬ 
tutive del petrolio, di rilanciare lo 
crescita, di colmare progressiva¬ 
mente il fossato che separa f paesi 
ricchi da quelli poveri, di agire per 
la riuscita della conferenza di Ma¬ 
drid. di ' combattere l’inflazione e 
il disordine monetario, di promuo¬ 
vere una politica 'dell’occupazione, 
e chi più ne ha più ne metta. 


, dei programmi che l’allora mini¬ 
stro Rtiffini presentò sei mesi fa 
in ■ occasione dell’assunzione della 
■■ presidènza da parte dell’ttalia). 

; Ma da una parte è parso non ren¬ 
dersi conto che ognuno di questi 
problemi richiede soluzioni '• nuove 
ed audaci mentre gli istituti co¬ 
munitari, ' dal Consiglio alle Com¬ 
missioni. hanno teso fin qui a supe¬ 
rarli (se si eccettuano alcune ce 
raggiose ■ e giuste impennate del 
Parlamento eletto a suffragio uni- 
versale) attraverso compromessi e 
sotferfuai che hanno condotto la 
CEE sull’orlo del fallimento, dal- 
Valtra. quando ha colto il fondo 


degli Stati Uniti, mentre governi 
come quelli francese o tedesco , 
derale (che. lo si voglia o no, co- 
sfifiiiscòno oggi il cardine della . 
Europa comunitaria in base alla 
stéssa idea che aveva spinto De , ■ 

: Gallile al prima trattato tyrpfercn 
ziale con la RFT nel 1983) hanno 
cercato di mantenere averto il dia¬ 
logo - est-ovest come sola via per 
salvare la distensione e la pace. 

E’ del resto curioso e sintomatico l 
notare, a questo proposito, come il 
democristiano francese Lecanuet, 
che pur fa parte della nìaggioran 
za giscardiana, sia intervenuto per 
riproporre una linea dura nei con- 


delle difficoltà, come nel caso del- ■ fronti delt’URSS * che cerca di di- 


Ma è stata proprio questa ab- la ristrutturazione del bilaneto. ha videro eh alleati » (cioè l’Eurnva 


bondanza di promésse o di buone in¬ 
tenzioni. indicativa cerio di un de- 


parlato di due anni di tempo, del dagli Stati Uniti) condannando con 


bilancio del 1982,} facendo capire 


terminato ' orientamento - ma non che il Consiglio è olà orientato a 
sorretta nei punti chiave da prò- non toccare nulla di essenziale nel 


poste concrete e adeguate a su- meccanismo del bilancio del 1981: 


l’anno prossimo, presidente della scitare poi. nel corso del dibattito. . e ne ha avuto ver tutta rispósta 


Commissione delle comunità al po- gli interrogativi di B^linguer - sul' dal socialista Glinne la promessa 


ciò le iniziative' del « suo ^ presi- . 
dente e con , esse ogni autonomia i 
europea: ma ciò è proprio deìl’atian- 
tìsmo democristiano di tuffi j temnì. 

■ Con oggi, comunque .. ìa Comuni- 
tà abborda un nuovo semestre e 


sto di Roy Jenkins, aveva poro silenzio di Thorn circa la positività dì una nuova e tenace battaglia al- i sarà neces.sarìo che essa rarco’ao 


prima illustrato il programma che del viaggio di SchrAidt a Mosca e. torché questo bilancio verrà messo., tutte le proprie forze in uno spi¬ 


si propone di realizzare la presi- sulla non chiara percezione da - in dhmvtsione nel prossimo autunno. 


denza lussemburghese nei prassi- parte del nuovo presidente della D’altro canto che credito dare 

mi set mesi — .sia per denunciare - drammaticità della crisi comunità- ■ all’impeano ■ di Thorn per una fot- 

ancora una volta i 'motivi della, ria: o i dubbi di Scott-Honkins cir- tiva portecinazione duJì’Eurona a 

crisi comunitaria, e con essi l’incf- ca l’eventualità che tutto ciò riman- nove alla conferenza di Madrid se 


rito ben diverso da avello de» mesi , 
sconst se vorrà superare gli enor , 
mi ostacoli che le stanno davanti ., ■ 


nove alla conferenza di Madrid se 


Augusto Pancaldi 


Prosegue l'« isiamizzazione » obbligata in Iran 


Lkenzìàte 131 donne senza <<c^^ 


Rafforzate le nùsiire d^ sicùrezza intohio aU’àmbasciata so^étiéh, che avevà dèààaeiàtb l’even- 
tualità di t azioni provocatorie » là: mpMé deU’ex-scià 


TEMERAN — Il processo di | 
c isiamizzazione > imposto dai 
secaci dei c muilah * più in^ 
tegrahsti. e che affermano di 
ispirarsi direttamente anche 
aÙ’ayatoUzih Khomeini. pro¬ 
segue in Irem. ■ . 

A quanto ha affermato, ieri, 
la • radio della capitale. -131 
donne che hanno disobbedito 
all’ingiunzione delle autorità 
presentandosi al loro posto di 
lavoro senza cctodor» (cioè 
senza il velato cosuune nero 
islamici)), ma in abbigliamen¬ 
to c occidentale ^. sono state 
« dimesse dall’amministrazio¬ 
ne dèli’esercito e ' della poli¬ 
zìa*. ' .. 

Come si ricorderà, alcune 
migUaia di donne avevano da¬ 
to vita, nei giorni, scorsi, ad 
una vivace e pacificà inàhi- 
festazione di - protèstà - contro 
Tobbligo del e ciador »' pw tut¬ 
te le impiegate dello Stato nel 
posto di lavoro.- La manife¬ 
stazione era stata aspramen¬ 
te contestata da gruppi dì fa¬ 
natici. ■ - . 

A quanto ha scritto, ieri, 
rorgano del Partito della Re- 
pul^lica Islamica ^ (doè dék 
partito lamico più hitegrali- 
sta). Idiomeini avrebbe affer¬ 
mato. In una recente dichia- 
razKHie. che «tutti gli organi 
dello Stato, compreso U pre- , 


sidente della Repubblica * (Ba- 
ni Sadr) < devono cóllahora- 
re alla completa islamizzazio-i 
ne del paese*. > 

Da parte sua/la òòmiiiisslp;- 
ne che presiedè-a^ epurazk^ 
ni deir apparato sta^e ha ai^ 
nunciato che, « ndnOjffante ; i 
progressi /affi >, odia'^bbli- 
ca amministrazione si notano 
ancora « segni del passato re¬ 
gime. assenteismo e scars'a 
produttività ^. per cui circa 
2 mila impiegati (ritenutì-c non 
sufficientemente ' islamici *) 
sono stati ìicenziaU e ««Torà 
in poi nessuna scusa sarà pià 
valida per sottrarsi agli ordini 
dell’Imam, ì Khomeini ^. ’JT , 

■ Anche il ministero della Ghi- 
stizia deve essere < compieta- 
mente islamizzato *. ha inoltre 
affermato il Pmuratore Ge¬ 
nerale della Repubblica. Mpus- 
' Mvi AidebilL' ih 'una intèn¬ 
da' piÀblicata. ieri dai. giòr- 
nàh - di . Tdie^raiu nelU 
dopo: avere annunciato'la for¬ 
mazione di cinque cotomissio- 
ni rispettivamente incaricate 
di rivedere i codici civili, pe 
nali e amministrativi per «e- 
' Itmtnarvi tutte le norme non 
. islamiche *. egli ha precisato 
che c la sentenza di un giu¬ 
dice è come quella di AUah* 
e die la magistratura stessa 
dovrà essere perdo epurata. 


affinché nessun giudice stà più 

< dedito a cattive abitudhd còr 
me U bere qìcolict » o « ri<^ 
abbia pwsione pfér la prégf^ 
rg quotidiana 

Uitànito^ prendei^ 
ihnod dd fùnZiod^ 

deil’ambaacUtàvdell'UR^TIe' 
diffusi daU'àffiS^ «Tass^l^^ 
secondo cui si preparerebbaS) 
« azioni provocatorie * che 

< potrebbero arrivare alla oc¬ 
cupazione » della, sede diplo¬ 
matica a^'. sct^; « di pregiu-, 
dicare lè relttzìóm * frà i due 
Paesi — il ministro de^ E^, 
ri Iraniano. Cìotbzadeh. ha dif 
sposto uh notevaié^^fqna- 
mcnito delle misure .di .sicurà- 
za è protezione ddia sede (0 
provvedimento riguarda, però, 
anche dtre.ambaadate). 

^ "Piccolo < gUtUÓ >;|bUÙ^ sul- 
.r«c-9CiA: ièri fl pìù^ilatàrèvole 
quotìdìàhò giapponèsè.jr«-^a- 
bai Shmbun*. aveva innun- 
cùto a Toldp la ino^-^ 
à : Pahlevi per jcabcTa ■ nel- 
rOf^iédale del Ca^..'Sènza for¬ 
nire pàrtiedarì. liSaih Worse, 
« portavoce * deil'ex-sdà^. ha; 
però smaltito dal Cairo q^ta 
notizia, definendola «priva di 
qualsiasi fondamento » èd:ag>^ 
giungendo'che le condidoni "di 
Reza Pahlevi starebbe aim 
« migliorajido leniàmente *. . ‘ 



iltì Siria 
pena 
capitale 
per i 
s Fìatelli 
mnsalmani 


Sa’ Carneìro a Roma 
chiede appoggio 
per Lisbona nella CEE 


Siles Zìiàzo potrebbe 
essere il nuovo 
presidente bolivianó 


n Portogallo enfierebbe nella Cornimi- Il candidato della sinistra disponréb- 
tà nel 1983, ma 1 negoziati ristagnano be della maggioranza del Parlamento 


MASCO —. n gove r no si¬ 
no serra le file contro i 
ratdii musulmani >, l'orga- 
zazione ddla destim isla- 
ra che conduce da tempo 
L di terrorisma 

eversiODe in Siria. H Con- 
[io del popolo (periamen- 
ha approvato un progetto 
legge secondo cui mchiun- 
> appartenga aUTorganizza- 
m dei FrattìU musulmani 
assibtìe delia pena di mor- 
K Secondo il testo diffuso 
la stampa siriana, gli ado¬ 
tti all’organizzazione estro- 
sta che nel giro di un mese 
abbandoneranno non sa- 
tno passibili della pena ca- 
ale; coloro che sono stati 
riminati prima della pub- 
»zione della legge, avran- 
la pena commutata se ab¬ 
boneranno a loro volta la 
anizzazione. 

« Fratelli musulmani * so-, 
ritenuti responsabili di 
menasi attentati contro 
lonentl del gruppo dirigen- 
basista e personalità rid¬ 
ai governa Nel giorni 
rst, secondo voci che non 
nno avuto conferma uffi- 
le. rorganlnasione avreb- 
provocato sanguinosi di- 
dini nelle città di Lstakia 
di Aleppo, nel nord del 


ROMA — LTtalia è < fennsr 
mente impegnata * a - far 
progr^ire rapidamente il 
negoziato per Tingr^iso del 
Portogallo nella CEE. Questo 
il succo della posizione che il 
presidente del Consiglio Cos- 
siga e il ministro degli esteri 
Colombo hanno esposto al 
primo ministro portoghese 
Sà Cameiro e al ministro 
degli esteri Diogo Preitas do 
Amarai, in risila da lunedi 
nel nostro paese. 

Secondo le sr a rtenas a aa» 
tempo concordate, il Farto- 
gallo dovrdMM dlventazv 
membro della Contunità nel 
IMS. ma il n^odato è anco¬ 
ra nella fase picUmlnara^ io 
wrin ritardo sulla tabella di 
marcia per difficoltà xlgosr- 
danti soprattutto U oapitoif 
agricolo e quello ddla p as ca , 
n riag^o in Italia dei due 
IcadeiB portoghesi ~ che si 
accingono ad andare ad Ate¬ 
ne e Dublino dopo aver avu¬ 
to recenti contatti con le ai 
tre capitali curopae — è il 
segno della preoecupazione di 
Lisbona cho i raQentamentt 
nelle trattative non pregiudi¬ 
chino il risultato dMl’sderio- 
na Oli strascichi del caso 
Inglese s le recenti poatalonl 
di Otacard dltetalng (contra¬ 
ria ad un mUargainanlo rapi¬ 


do del mercato comune) 
hanno suscitato non poco al¬ 
larme negli ambienti politici 
ed economici portoghesL 

Anche il deciso «si» dellT- 
talia non sembra sufficiente¬ 
mente rassicurante perchè 
l’sdesione portoehese avviene 
*n un momento molto delica¬ 
to per la Comunità, in cui 
«noo in corso intense discua- 
doni per la revisione dei si¬ 
stemi di bilancio e per la 
correzione degli squilibri 
gravi prodottisi nel settore 
drila politica agricola. 

Itadi incontri tra Cosslga e 
Sà Cameiro • in quelli tra 
Colombo e PMtas do Amarai 
t quattro hanno poi prsn- 
sato al Qulrinule oon il .pre- 
aldentt delia Repubblica 
Sandro Frrtlni è stato fat¬ 
to anche un emme dalla st- 
tuasione tntcmaalonals che. 
a eeondo fonti ufficiali, ha io 
il toiaìo alllManHn- 
to dd pDitogalla sulle pod- 
zlonl definite la eoantne dai 
« nove » nel caiapo della pdl- 
tjea estera. 

n Portòfallo id eve ià dalla 
CBB un contributo di prs-a- 
dodone di clros 4lt mlllarA 
di lire. Vocià destinato al- 
Vagrlo o l lui a. srihmpo tiplo 
nafa, industria, fonaaslane 


LA PAZ — In base al voti 
già scrutinati — circa n M 
per cento — deQe elmhmi po- 
Utiebe generati svoltad il ai 
giugno soocso in Boliria, una 
radio di La Pas, «Jtodfo Fi¬ 
des » (emittente catUdIca), ha 
ipotizzato hL composizione dd 
nuovo Cnni^ease (Camera c 
Senato). . 


(Fan EstenssoTD) a04: AlNI 
(Banzer Suares) làf; Partila 
eoetaUsta (Quiroga) K7. 

" SBes ZuBzo. per msoé det¬ 
to presidente dal ConÉtOMa 


deir ap peggio dd MWR <B 


lA Vniaml 
polare (UOP). 
rex-presidenlt 
Zuaaa òttstiei 
il Movimemta 
lusUmario d 
Estenssoto a : 
mocratìca aéeà 
dittatore Seni 


me de-' 
delTex- 
to Ban- 


del deRe forue armate («l’al¬ 
tra pàrte^d VBrtict deòe lor 
ae aiiiiB«.aptsiggiava. tnvo 
on ptesuuàààmaaa odpl il 
States l'ttdRIatore Baaair). 
’ 81 Irattdà ’era di vedsra, 
da un tata quale duà la reo 


Con I veli dd partiti mi¬ 
nori. Silos Xuaaa. candidato 


ri. (topo uà voto dw mnlar 
ma, ta mode netto e taaaul- 
votabOs, la grande tal» dil¬ 
le stntatro. che poasmu» asmil 
g>rre là loro candldatu» al- 


vo^TlnSi 
' La-’dÌNÌ 
Cliriaan — 
JrivoHàtqS 
-tori f idè 

tuatf MiR 




Berlingueri a i^rasburgp: la 




'ss 


e m crisi 




f (Dalla prima pagina) .v- 
avanzaie un processo dì ki- 
> tegrazìone che si sviluppi di 
. pari passo con un’opera di 
rinnovaménto degli ; àtUiaii 
assetti economici e ^ sociali, 
temo sì neoessafié d^nrii- 
nate riforme nella vita e 
nel funzionamento delle isti¬ 
tuzioni europee, hia che il 
passo dedsivò da oomiiiere 
.sta neU’ìmj^gno pieno dèl¬ 
ie classi lavoratrici. E’ quei* 
<da una delle ragioni che cd 
spingono a .rioeiroaré con in¬ 
sistenza ógni possibile inte¬ 
sa con tutte le forze, i par-' 
tih, le organizzazioni sociali 
che hanno le loro basi nella 
classe operaia e in tutti i 
ceti popolari del nostro con¬ 
tinente. ? 

Un’altra grande necessità 
si sta rivelando ormai deci- 
;siva: quella di muoversi; co- 
raggiosàniente verso la pie^ 
na affermazione dello speci¬ 
fico ruolo autonomo che 
spetta all’Europa nell’intera 
vita mondiale. Apprezzo il 
posto che il presidente 'niorh 
. ha dato ai problemi della 
cooperazione politica. Ma 
sta di fatto che il solo atto 
autonomo rilevante della Co¬ 
munità è stata la dichiara¬ 
zione di Venezia, in parti¬ 
colare per la parte che af¬ 
ferma la necessità'^ di asso- : 
ciare i’OLP alla soluzione 
del ^ problema del • Medio 
Oriente. Altre iniziative po¬ 
sitive sono venute non dal¬ 
la Comunità ma da alcuni 
dei suoi stati membri. Esse 
hanno dimostrato quali gran¬ 
di possibilità possono aprir¬ 


si oggi per una iniziativa 
.deU’Eiiropa in campo mon¬ 
diale. Ih quale direzione? 
r 'Più volle, negli, ultimi me¬ 
si, abbiamo discusso, anche 
in quest’aula, ' sugli eventi 
che hanno contrassegnato il 
rapido aggravai'si della si¬ 
tuazione internazionale: la 
vicenda dell’Iran, il nuovo 
balzò neilà corsa al riarmo 
missilistico nucleare, rintér- 
vento sovietico in Afghani¬ 
stan, le proposte e gli atti 
di ritorsione verso l’Unione 
Sovietica,e verso l’Iran. Di 
fronte a questo aggravamen¬ 
to della situazione, che ha 
il suo punto di maggiore ri¬ 
schio nella, crescente con¬ 
trapposizione' tra le due mas¬ 
sime potenze, si sono con¬ 
frontate, anche nell’ambito 
della comunità, e dell’allean- 
zà atlantica (e nel nostro 
stesso parlamento) due po¬ 
sizioni. ' : V . 


i r La prima è stata quella di 
coloro.che, facendo propria, 
I persino esasperandola, la li- 
.nea deli’attuale amministra¬ 
zione americana, hanno so¬ 
stenuto la’ necessità • delle 
pregiudiziali assolute, delle 
• prove di forza, delle ritor¬ 
sioni. punitive. La seconda 
posizione si è ispirata inve¬ 
ce alla convinzione che nes¬ 
suno dei conflitti e dei pro¬ 
blemi aperti — si tratti del¬ 
la riduzione degli armamen¬ 
ti, del ritiro delle truppe so¬ 
viètiche dall’Afghanistan o 
della restituzione degli ostag¬ 
gi americani — può essere 
risolto se non si contribui¬ 
sce ad interrompere la spi¬ 


rale della contrapposizionev 
tra le due massime potenze 
e tra i due blocchi. Questa 
^iràlc può solo' portare a 
irrigidire le posizioni, ad. 
acuire le tensioni e ha in 
sè H una logica catastrofica 
che spìnge verso il conflitto 
nucleare. . 

E’ necessario quindi con¬ 
dannare ogni violazione del¬ 
le leggi ' intemazionali ed 
esigere il loro rispetto, ma 
senza mai interrompere il 
metodo del dialogo e del 
negoziato. Questa è stata la 
posizione che, - in modi e 
con iniziative diverse, han¬ 
no sostenuto nei mesi scor¬ 
si sìa molti paesi non alli¬ 
neati, sia altre forze politi- 
die e governi che, anche 
nell’ambito deiralleanza a- 
tlantica e nel rispetto dei 
suoi obblighi, hanno saputo 
resistere alle ingiunzioni e 
pressioni degli USA, con la 
convinzione che il negoziato 
e la distensione c<Mtituìsco- 
no la condizione necessaria 
e la base pitV solida della si¬ 
curezza in Europa e nell’in¬ 
sieme delle relazioni inter¬ 
nazionali. ■ 


; Ci sì consenta di ricorda¬ 
re che cosa è stata là linea 
per la quale anche noi ci 
siamo battuti con coerenza 
e che proprio in questa di¬ 
rezione si è sviluppata ; la 
nostra iniziativa in Italia,'in 
Europa, in molteplici con¬ 
tatti anche fuori del nostro 
continente. - 
n viaggio der cancelliere 
Schimdt a Mosca (e sorptèn- 
dè che il presidente Thorn 


non vi -abbia fatto neppure 
un cenno) prova che questa 
vìa è quella giusta e che 
essa è prattcablléi Dopo me¬ 
si di tensione, si è avuta fi¬ 
nalmente una prima schia¬ 
rita, cJie riapre le po^iblii- 
tà di trattative sulla riduzio¬ 
ne degli armamenti e ohe 
dimostra più in generìde che 
il negoziato è possibile an¬ 
che per risolvere gli altri 
problemi, fino a quello più 
grave ed esplosivo: il rap¬ 
porto tra il nord e il sud nel 
mondo. E qui noi vediamo 
la funzione insostituibile che 
spetta ad una Comunità eur 
ropea che si presenti e agi¬ 
sca con tutto il peso di una 
entità politica. 

Siamo ormai alla vigilia 
della conferenza di Madrid, 
ed è interesse europeo pro¬ 
fondo che questo appimta- 
mento, assicurando uno svi¬ 
luppo nell’applicazione da 
parte di tutti gli sta'ti degli 
impegni dell’Atto di Helsm- 
ki, spiani la strada a pos¬ 
si avanti nuovi in ' tutti • i; 
campi della ; coopérazìonie. 
est-ovest. ÀI Consiglio dei 
ministri ed alla presidenza 
lussemburghese noi chiedia¬ 
mo chè, nel quadro della 
cooperazione politica, i nòve 
paesi definiscano una linea 
positiva e aperta per la con¬ 
ferenza di Madrid, e che su¬ 
gli orientamenti <he i nove 
intenderanno seguire il no¬ 
stro ; parlamento venga in¬ 
formato e possa dibattere 
avendo tempo sufficiente. 


Genova: hanno risp()st()itiM «n^^ 


. (Datià prima pagina).- 
dizio sul « fondo di solidarie¬ 
tà quello 0.50 per cento del 
salario annuale da destinare 
non si sa bene come, nè tan¬ 
to meno dove. Mentre Mitra, . 
a nome della Federazione re- ' 
gionale unitaria, spiega che si 
tratta in. verità di uo prestito ' 
allo Stato per il quale i lavo-' 
ratori ' riceveranno anche ' gli 
interessi bancari, l’assemblea 
lo. interrompe frequentemen¬ 
te. Molti dùbbi sono suli’op-. 
portunità del « fondo *, ma il 
più ricorrente riguarda la ' 
destinazione dei soldi ricavati 
(« non vogliamo che vadano 
a^ Ursini» dice un operaio) ' 
e, insieme, la natura degli 
organismi dej^tati a control¬ 
larlo. Due aspetti effettiva¬ 
mente fino ad oggi non mol¬ 
to chiàrL che il sindacato 


vuole fiivece chiarire. -- ' 

Le : critiche al governo si 
avvicendano ' ad altri spunti 
polemici più siissurrati o ur¬ 
lati al microfono nella matti¬ 
nata -di sciròcco. 

V'.« n .sindacato deve tenere 
conto del nostro dissenso nei 
confronti ^ del : ' pacchetto ■ di 
provvedimenti de] governo e 
combatterli >: questa è - la 
reazione di Carletti. un lavora¬ 
tore socialista. ' • 


E un altro: «Che cos'è la 
governabilità? . Decurtare il 
reddito dei lavoratori dipen¬ 
denti ;^za. in cambio, dare 
còntropartìte in favore dei 
giovani, del Sud deUo svilup¬ 
po del Paese? • - 

Qualche .. giornale. cerca di 
accreditare la tesi che tutto 
accade grazie a due o tre fa¬ 
cinorosi coinunisti i iiuaìi ora 


.che è finito’ fl- tempo 'dellè 
astensioni e dèlie maggioran¬ 
ze, 'istigano alla rivolta una 
massa inerte e docile: « E' 
una falsità — dice l’operaio 
Perizo — basta. guardare in 
questa assemblea >. Ci : sono 
tanti comunisti. ; certo. ’ ma 
anche . ' socialisti.' cattolici. 
< Eppoi — dice Penzo — du¬ 
rante la fase della solidarietà 
nazionale nessun. vero attacco 
politico venne portato - alla 
scala mobile: 3 provvedimen¬ 
to che ora. la Corte costitu¬ 
zionale ha dichiarato legitti¬ 
mo aveva finalità. perequati- 
vé.rii potere d’acquisto dcù 
ceti vmeiìo abbiènti r venne 
róantenùto sostarmabnecite i- 
nalterato. Tinflazione venne 
abbassata dà oltre fl 20 aQ’ll 
pér..'oanto -t: 

: ^ Coóte risponde il; sindaca¬ 


to?'Michele Guido, a ; nome 
della . Federazione règionàle 
unitaria, sottolinea i pericoti 
insiti in questa ^ situazione e 
quindi la necessità per ; 3 
sindacato di cóstituire im 
frónte - non monolitico - ina 
compatto^ « Le critiche fatte 
qui — dice Guido — il aindà- 
cato le ha già 'fatte pròprie è 
scritte nel documento del Di^ 
rettivo unitario. Sul fondo di 
solidarietà c’è T insofferènza 
dei lavoratori. Ma diróùtiaròp 
più nei' merito, facciamo 
contropròposté , aìttìiiàtire.. 
Abbiamo davanti a noi. un 
appuntamento idi lotta die è 
lo sciop^p generale dei me-, 
talmeccànici; chiédiatno ima 
politica : di sviluppo., Ma Ip 
scpntro. clw. dobtdamp regge¬ 
re è dìfficMe, runità tra noi è 
indispensabUe ». ’ ■ 


. :*■ li'; - 1 ,.: .»» 


la 


IdT impone modìfiebe 


(Dalla; prirha pagina) 


TENCIÌAN «Bèlli rSodr con Is nuova bsndiers deirirsiw 

con si pésto M ìsens imperiala is scrìtta < Allah è grande * 


so~ tm orientamento simile a 
quello dèi Sempìone. Una dia¬ 
lettica ricca, dunque, segno 
di un travaglio fecondo. / 

E in qu^ta discussione nel¬ 
la periferia milanese gli sfo¬ 
ghi e le testimonianze amare 
sono certo preponderanti. ; 
«Sempre lùtì a fare i sacrifici. ' 
E’ ora dì finirla! >. ripetono in 
notti, eri f chi rammenta. 
Vottdgtaì AXsjTatti imminen- 
; fi, chi riòórda il dramma del¬ 
la casa tiu^ grande metro¬ 
poli, chi'sy scaglia contro lo 
aumento delle tariffe. C’è chi 
ironizza con quei g&vemanti 
che prima delle elezioni han¬ 
no concesso qualche carotina 
(vedi assegni familiari) e poi 
dopo l’otto giugno hanno me¬ 
nato la botta. La critica se¬ 
vera non tralascia certo CGIL 
CISL UIL. Non è l’elemosina 
di un po’ di democrazia in più. ' 
é urna vecchia affermazione 
die : ritorna: « 3 sindacato 
siamo noi .i delegati, i Consi-. 

noi vogliamo decìdere in- 
sieine a Lama, Carnìti e Ben-' 
venuto. 


GU.stràli-si accentrano sili-; 
ìa.proporia dri fondo di soli- : 
darìetà. èon. la trattenuta del- ■ 
lo 0,50%. Ma c’é anchè ehi ; 
pone ,in guardia: « Certo non ! 
poésiaino diventare il modaca- ' 
to càpitatistà, 3 sindacato pa- ; 
drònélche da una parte eoo-: 
tratta e dall’altra comanda. ; 
diventa controparte dei lavò-_ 
ratori. -Non - possiamo 'però : 
nemmeno farei passare ' nél j 
Me^Eògiòrno corne i soliti ope- ; 
rai del nord che se ne mfi-! 
schìanò ' del - meridione. Dpb-: 
biàmo cfaìèdére che la sòlida- ; 
rietà sia 'di tutti , é non .soibi 
dei salariati, dobbiàino dmcii- ; 
tere obiettivi e modi di ge¬ 
stione de! fondo >. B cosi viri¬ 
la mozione finale gì sostiene 
che l’attuale proposta non è 
accettabile, anche se non si è 
« pregiudizialmente contràri al 
fondo >. 

' ■"Là discussioné dunque af¬ 
fonda 3 bisturi nei diversi 
aspetti del tdeeretone*. avan¬ 
za rilievi e indicazionL Unni¬ 
co gwdizto tu gualche modo 
posavo riguarda le inizkttìoe 
contro Vevasione fiscale, an¬ 


che se .risultano « inadegua- ; 
; ti >-gli struménti prenisti. Vie- ; 
ne ririùesta invece una « mo- 
difica ra^càlé» dei ritocchi 
driTIvà, unO' fiscalizztaione: 
degli oneri sociali non ^éne- 
‘raltaata, ma selettiva, eoOè- 
gata - .alla ' programmazione ; 

‘ séttorìcdèr Altre pn^ste in^ 
vestono Ig mòdifkìa dril’équo ; 
canone. le, tariffi. 3; pkmò : 

‘ energètico. ■ .;;V ' 

' ; « Ceno . ^dÒbWaróp; 'Vricobò- ; 
scène i .óeéfari errori, farà le ' 
autòcritìdSà pécessane ^ di¬ 
ce unoma , non possianoo ; 
dìchiaràre'3 fallùnéntq «fi tuL 
' to>." E* un ' rischio èhé gual¬ 
che volta trapria nril’inter¬ 
vento di chi parrebbe criebra- 
re. dièci anni di . sconfitte. : 
«Non possiamo fare — com¬ 
menta qualcuno — come un 
toro die si getta neDe nebbie, 
dobbiamo sapere dove andia¬ 
mo a parare». E perciò c*é 
anche ehi contesta VinéRca- 
zione déOo sciopèro generale 
subito, visto spesso come una 
«ricetta sa lvatu tto »: , < Ab¬ 
biamo fatto tre smoperi ge- 
neraR uiltiinainmfe ' sènza ca¬ 


vare un Tuffzo dal buco. Oc¬ 
corre un movimento di lotta 


capace di durare. - partendo 
dalle - fabbriébe, ’ dallo scon¬ 
tro iqierto all’Alfa, a3a Fìat». 
Un movimento sinAicale. ma 
anche politico: qùì là rifles¬ 
sione si allar ga. Qaalcuiio rin- 
faccig i. il eornportgifnenlg 
« mansueto > dei épnMtnisti 
nei sindacato duravié il per 
riodo della solidarietà defilò-, 
erotica; altri, rinfacciano 3 
«sabotaggi» di alcune comr 
ponenti sindacali. € La verità 
è — sembra concluder un 
operaio. àrifAifa Romeo r-r 
die noi dobbiamo saper esse¬ 
re i portatori di tm prt^Setio 
di cambiarnflpto- con dentro 
l’unità sindacale e Timità dd-. 
le sinistre..senza,andue sem¬ 
pre alla rincorsa dei proget¬ 
ti altrtri. espci^ aBe ventate 
reazionarie più ; o meno oc¬ 
culte». Còsi si può ripar ti r e 
àlTattacco: questo è Ù mes¬ 
saggio che viene da queste 
cingùe ore di discussione fa¬ 
ticosa, ma utile, da questa 
consièkarione. da questa gen¬ 
te y-che vuoi contmuars a 
«contare». : 


Craxì: uiutà^col PO purché;Aventi «laburìsl^ 


(Dàlia prima pagina) 

nrimiNr, schematismi rigidi,' 
esercHarisni accademiche in- 
tsrwo a urna rivoluzione isti- 
tuàsmàRaOla* m aflenam di 
votar porre 3 proUema di. 
ona p rtape tti va socialista. ; 
Quota? Qusàdn abbiamo par- 
. lato di eprospettioa laburi¬ 
sta ». s os t ien e, lo abbiamo fat¬ 
ta non p« importare soluz»- 
■■ a per pretendere abiure, 
ma per ìndtaare un «terréno 
pfOisiaticis dì latte democro- 
lìdie par ^uguaglianza e il 
p r u pra as a », un terreno sul 
tende «si pad c onsum are la 
skadesteuxa delle ideologie e 
-Bffnara — dice Crasi — una 
re ci si cm profonda di princi¬ 
pi di valori e dì anàlisi da 
cui scaturire una nuova 
ésperienza storica dei socia-' 
Unno « drila sinistra Ha- : 


Nei 

VÌA 


fila dei discorso craxiano 
m vuoto evidente; ro^ 
i problemi reali con i: 


è » 


la akdstre sono diiaroa-; 
faro i conti. Che 3 PCIì 
FSI debbano evitare ili 
'# canteo muro s per sfer- 
di aprire sbócchi posi-' 
san è sala im'esigenita 


i co-; 
-T- sì 


éon la 


allearsi. con la Democr a zia 
cristiana del preambolo vuol 
dire dare la manifestatinnr 
di una schìs o ft eoia tra pro¬ 
positi enunciati ed atti oon- 
cretamente Compiuti (e qui'à 
potrebbe pattare di polìtica 
estera, eoooonoica. ìntienia). 

Non a casa. Crina tea do¬ 
vuto esprimere ma ri s er va 
sul « pacchetto > dei prowe- 
Anienti econo mi d del tripar¬ 
tito. e la ris erv a riguarda 
proprio 3 dubbio die nrisu- 
re oor i g ìu n tu r a li c o m e guBsfea 
possano rivatani ins u fficiso- 
tì rispetto aBe mrbi ’ dia si 
addensano > suITorfasante dd- 
Foccopazionè. demndnkrìà c 
di tutta la nostra economia. 
In tennioi . immediati. ta\can- 
.traddisìoné presente nel di¬ 
scorso Crati-è del tatto 
'evidente. ' ■ - ' 

. ' ità questa con tradUu ì u e 
-è piersino più rilevante se-si 
.vuota guoidme alla prospet¬ 
tiva; un c o nfasH la storico 
all’inlerne deila sinistra aol- 
Faw en ìre da aprire al pae¬ 
se non pòh die esser prepo- 
fmo w MCI pjW wi ci cMrenu. 
Ed è diffìcile, se si rimane 
rigidamente e acriticamente 
entro i Unrita/i' orizzonti del 
tripartita ,u:del tagamerpre- 
fcrenziàlè con la dhigeuaa 
dc-pre a mbol ìsta . pr ete nd ere 
di darsi i messi è f aìuptana 
di visione jweessiri. Se i eon- 
Wotel politica ' di oggi 
ìwq' bnoiio l'valori di riàno- 


chìamino «laburisti» o in 
altro BMda 

Breve cenno aBe Giunte, per 
dtee che i «cosi diffleilis 
avrebbero dovuto essere af- 
taontati per ultìnd. dopo aver 
risotto le « sìliiazioiit chiore». 
E tofae Bettina- €àaai fan- 
data 3 prennouncia del con¬ 


to che i socialisti sono «per 
sa sindacato forte, aut onomo, 
unitario e pbaàlista ». 

teis i fme a Grazi hanno par¬ 
lato Toteioii e Benv^sónta Sa- 
condo guest’nltìaw. che ha 
osato toni a sp r am ente pole- 
niici durante tutto 3 discar- 
sa. Fobiettivo pttacipale dei 
socialisti do v re i^ consìstere 
og^ nel combattere 3 « gnm- 
efe pericolo» de&’«meoatro 
storico tra gti integralismi, T 
incontro che tutto risotoe se¬ 
condo la logica e la pratica 
driTegemonia »: per que¬ 
sta è là polìtica dei comuai- 
sti. fatatoente a 

trasfonnarài in dOtàUeranzas. 

Critico nei coo fr on ti ddla 
moniféstaiiané di Bdano è 
stato 3 s^retario drila CISL, 
Carnìti. Egli 'ha deplorato la 
contestazìane di piana Duo¬ 
mo, ma ha soggiiBito che. con 
eguale nittaiis. «sì dme ri- 
pratme ìa scriìa di dare-ri¬ 
sposte dì parte, come àvrace 
tar tr oppo si è fatto, ‘oùuM ri¬ 


levato dal canto suo che fi 
sindacato è riuscito a coódi- 
zioDare i pco w e dii nenti gover- 
eativS. ma ha agghmto 
« 3 confronto sui tèmi econo¬ 
mici « sociali sarà ancora 
duro*.' ■ ' 

Vi è da registrare, Mfae, 
mia sortita di Bte^ia. fi; 
quale parlando dinanzi a£ 


Ber ha Adiiarato che 3 


lu i iifiato a à npe du e (così ì 
detto) : 3 ^ 

co. lA preridetta del core 
glo socialìria. ha soggìoal 
diventerà prafatania attua 
reta dopo 3 «tancio» che i 
verrà eCTettoato nd cor» d 
congresso del a novaa 
bre. Allora. ìa DC potrà osi 
minare la q u e sti on a t nn 


qoe- nuncisrsi. 


industria. 


detta! 


s.n«dre- 
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la lord «politica militjiÌP?P 

Dichiarazioni aperte a più chiavi di interpretazione Ieri i due statisti hanno assistito 
priiùa volta ad una parata di truppe franco-te desche — Domani riprendono r i collòqui pòrtici 




®ADEN BADEN — Schmidt * .GIscard/ con a. fianco il comandante-in capo francese seno- 
ràlt Brasar!, assistono alla parata di truppe della RFT e della Francia 


• Dal nostro invilito ' 

BADEN BÀDEN — Giscard 
d'Estaing ha cominciato im 
il :suo ^viaggio nella « Gérfhó- 
Tiia profonda ». Tre giorni, tre 
tappe che lo porteranno da qui 
nel cuore del Baden WUrtem* 
berg, a Kassel nell*Assia, poi 
a: Wur 2 burg in Baviera e in¬ 
fine • nel. nord anseatico / a 
Lubecca. ; . ^• - r- -, 

Tra Baden Bad^ e Ka^l. 
come in un . insistente ritCHr- 
nello, ieri il presidente fran¬ 
cese ha ripetuto per .almeno 
quattro volte i presupposti e i 
Tobiettivo. di questo suo ;VÌàg- ' 
gio in Gérmariia: ' una ribal¬ 
ta politica per dare solennità : 
« alValleama cómune inirapré- 
sà dai due. grandi paesi euro¬ 
pei. queild di ìrendérè all'Euro¬ 
pa, dopa la sua spartizione se-. 
guità al secondo conflitto móti- 
diale, la sua influenza negli 
affari del móndo*- A Baden 
Baden la prima sosta è stata 
il quartier generale delle fòr¬ 
ze francesi di stanza in Ger¬ 
mania. Qui si . è assistito^ ad “ 
una cosa mai vista dalla fine 
della seconda-guerra mondia¬ 
le: una parata militare co¬ 
mune dellé b-u]^ francesi .e 
di quelle tedesche e il presi¬ 
dente ■ francese ' ricevere gli. 
onori militari accanto', al can- : 
celliere tedesco. Questo per 
dire -— come ha detto: poco ; 
dopo Sdimidt — che .Fran¬ 
cia e Génnania sono'oggi in-; 
sieme « anche nella difesa > e 
che € i due paesi portano an-- 
che.nella difesa il loro contri¬ 
buto àtt’eq^librio mUitare in 
Europa..i Un fattore importari- 
te per la' sicurezza .del conti- 
nènie per là pace e la disten¬ 
sione nel mondo : < - 
- - due 'uomini di stato'han¬ 
no cosi voluto marcare anche i 
'Simbolicamente. Tintesa 
t tale» che unisce Pari^ e Bonn ; 
è attiraré 'l’attenziohe su. uh ’ 
' aspetto di que^ intesa tra i ! 
-più delicati:' quello di una : 
'CollaboraaoiM mìlitàre ' che ; 
-poò essere interpretata in pnù 
nòoch'non' solo in Europa, ma ; 
anche: a'-Washington e a Mo; ‘ 


^a. Giscard e Schmidt fino 
ad ora non si sono eccessiva¬ 
mente sbilanciati, mantenendo 
r^gomento in una ambiguità 
cbe lascia aperte più chiavi di 
decifrazione. Vuol dire che la 
-iVància sta compiendo un psts- 
so verso una sua reintegrà- 
tiòne di fatto ,nel dispositivo e 
nella - orgai^zazione militare 
atlantica, come vogliono i cri¬ 
tici interiii.'di- Giscard,so- 
prattut^ doix) l'annuncio che 
la Fr^cia si t ritiene coinvol¬ 
ta, in mater^ di difesa atonii- 
cd, netlà sicurezza dei suoi vi¬ 
cini*? O' ^oI significare piut¬ 
tosto che Parigi offre alla Ger¬ 
mania occidentale e ;agli altri 
irileàti eUrt^i il suo deterren¬ 
te. atomico,' p^r dare alla Co¬ 
munità anche nel "campò miU- 
tare un maggior peso, e quin¬ 
di ■ lina • maggióre - pc^sibiUtà 
di manovra nella ricerca di 
ùii? equilibrio militare fra le 
due grandi superpotenze?. -] 

• Gfscàrd ‘ riellà ; sua rècente 
conferenza stampa, definendo 
' la'poilttoà-'nucle.aré franceéè 

(e; anniinciando la. grave : de¬ 
cisióne relativa alla bomba N) 
non ha \oluto espressamente 
sbarazzare il terreno da qué¬ 
sti, intérrogativi, ma non ha' 
henuneno detto nulla ché fac¬ 
cia pen^e ad una sua inten- 
zi<me di camtaare là strategia 

• gldlista. • \ V : 

- ' Pur. nella prudenza che è 
dettata dalla partieoi ve sìtua- 
zio^ tedesfta, Sdunidù è. stato 
più es^dto in {ffi^iMsito. Spì^ 
gàhdo dalle ctrioone di un gita-- 
naie francese quale, secmido 
hii. sonori presu{^o^ su cui 
si bàia Tintesa .&{mcóftèdesca 
Dòn ha èritato. réleménto mi- 
/lìtarè.. Ld Frahcta ■ Ka 
détto unapot^àà nuclea¬ 
re. J^AGef^nia .nón lo è e 
hóh\lo vùìAe èssere, cosi cò- 
ine Jpòn '.ló desumano i suoi 
alleati europeL La potenza ato- 
■ m.tca .Jfàncese può... unirsi a 
.que^ convenzionale tèdesca e 
ciò rafforza l’equilibrio mili¬ 
tare europèo^.La Francia però 
.nón. fa. parte deWqrsanizzqzìo- 
ne .rnilitàre atlantica e .quindi 


ha una maggiore libertà e pos- 
. sibiliià ì di manovra ». Come 
dire che chi vuol capire capi¬ 
rà senza che si debba andare 
<dtre. Che. insomma. Parigi e 
Bonn non trascurano oggi 'T 
aspetto militare della loro mol¬ 
teplice intesa, per sottolineve 
il loro ruolo autonomo di v- 
chitrave di'una Ci^unità .eu¬ 
ropea meno vincolata alla 
leadership militare e politica 
amvìcana. 

Per ora tuttavia Bonn, à 
differenza di Parigi; è più pre¬ 
occupata di 'far Considerare 
almeno formalmente l'intesa ' 
militve frànco^edescà come, 
un complessò del peso globale 
che ròccidénte ■ piiò contràp- ; 
pórre all'est in vista di un 
^goziato. Un negoziàto ché, 
è stato ripetuto ancora ieri, 
va intavolato al più ■prèsto, v 
. H governo francese, si sa, 
ha giudicato t positivo e inte¬ 
ressante* il risultato dei col¬ 
loqui di Sblimidt a Mòscà'e la 
possibilità di aprire una trat¬ 
tativa USA-URSS sugli éuri^^ 
mitaili.'Pur avendo evitato fi¬ 
no'adora di pronunciarsi sul¬ 
la istallazione degli euromis¬ 
sili americani .sottoUr^àndo 
che le sue forze-armate! non 
•sòho integrate nella NÀTO, 

' Parigi non sarebbe sfàvinrevo- 
: le - a im negoriato < sòvietico- 
americano' su questo , - di 

■ armi, U cui risiUtato pt^ebbe 
essere collegato, come . si ,è 
. detto, all'apertura - della trat¬ 
tativa SALT 3. Vuol dire che 
<)ggi; a differenza del passato. 
Parigi alletterebbe dix parte¬ 
cipare a questa évmtu^e ter¬ 
za tappa del dì^ rino misiali- 
stìc»? 51’ anora pre^ por 
dirlo. Molto - {nrcbabilnMnte 
qualche indicanone pòtràibe 
usdre- dalL'fllustTariohe /d^ 
colloqui, fraheo-téde^i ;che 
Schmidt e Giscaril farannò as¬ 
sieme. venerdì. . ! / ' 

: Per ora il viaggio continua; 
le conversaricmi politiche.; tra 
i due uomini di - Stato ripren- 
derànho domani à Bonn. . • 

Franco Fabiani 


la «Prtahidl: ritonférma 

«he é possiUlerirattniré: 


' Dal .nostro' corrispóndente' ; | 

. MOSCA — L’Ùnlone Sovietica conferma la - l 
, dl^mibUità all’inlrio di qoà trattativa est-.' 

' ov^ .stola, quotane' dèi missili per sùpe- 
' tare tensioni è irri^dimenti. 'Punti prìnci- 

- pali > dell'eventualé ' h^to^to-illustrato 

dalla Fronda con un lungo editoriale ispi- 
, rato - dal Cremlino' —. si' confermano ■ i se¬ 
guenti:. 1) Senza ritirale ie proposte avan¬ 
zata à suo tempo'in varie sedC lURSS è 
pronta ad avviare una discusàooe sui inissiii 
-di mèdia gittata ancor prima di giungere' 

■ alla iraUfica américatanà del SALT 2; 2) nel 
oocao di una eventuale trattativa le parti — ' 
'URSS ed.tJSA in primo luogo — dovrebbero 
-'perù parìàre non solo dei sfstemi missilistici.' 

: nucleari di media gittata, ma anche dei roes- 
. zi nucleari americani in dotazione alle < basi 
avanzate* (sommergibili, pc^taerei ecc.); 
-3) i «problemi» dei ristami missilistici di ' 
-media gittata e delle «basi avanzate* do¬ 
vrebbero essere i ' discussi ^ « contemporànea- ! 
mente e in legame organico f ed un accor- - i 
do eventuale potrebbe essere codificato «rota | 
dopo Ventrata in vigore del SALT 2». 

Proposta ed idee dell'Unione. Sovietica — 
risulta dall'articolo delle Fravda, che tende - 
a puntualizzare la rituazkme dopo il colto . 
quk> Breznev-Schi'mdt — vanno viste nel 
quadro generale di un « reale interesse * per 
una trattativa-che sblocchi la sitiiaziofie di 
; stallo in cui ri trovu il dialogo est-ovest Nel- 
l’artioolo del giomale non mancano comun¬ 
que 'duri attacchi alla Nàto c airammlni- 
strazkxte Usa. Riferendosi alla missione di 
Schimdt a Mosca ri àfferinà che al caneel- 


lieré tedesco è stato dettò « a chiare ìéttere * 
che - « VURSS non permétterà : che' gli Vob 
e la Notò infrangano reqtàhbtio strategieò: 

■ ie gli Usa distocheranno n^Éwropa oòei- 
deniate un quantitativo, suppìementare ■ di 
missili americani, Wtss e I smai aUeati adot- 
téranno tutte le misure per riprùiiagrà 

- Vequilibrio infranto *, .eLa cosa .migUoré 
continua il giornale — sarAbe qùeud 'di .idi- 
zhiTe- trattative sugli - armamenti 'U < media 

V gittata suUa base di quanto: da noi propoèto 
néWautunno deUVanno scorso. A quésto'scopo 
r i. indispensabile nprisUnare la situaziome esi¬ 
stente prima deJTadozione, da paHe 2éOa 
Nàto, delle decisioni sulla, intapàriom degli 
armamenti.». • ‘ 

Quanto airAfghailistan la Flavia, por il- 

- badendo la necessità di una 'abluzione peli- 
Uca. riafferma nettamente le posirioni àt>- 
vietiche. Contro il governo : di Kabul r- 
essa scrive — operano « forze imperialistiche 
e reazionarie* che puntano a.«mvfarc, con 

, Vaggressione, il regime, del paese*. L'organo 
' del PCUS afferma quindi che «l’Urss lum 
ìascerà soli nelle difficoltà' i sutn amici* e, 
ché « ntdVAfghanistan non si vèrifkherà mn 
'secondo Cile*; una soluzione politica «di-' 
pende dalla cessazione detTaggressUme a di: 
altre forme di interferenze esterne negli af¬ 
fari di questo paese, con corrispondenti ga- 
rànzie'sul non ripetèrsi di tsU interferenze 
nel futuro. E" nel contesto di ma tate siste¬ 
masene — conclude la Pracda — ché verrà 
risolta anche la questione dH ritiro'dette 
frappa zomietichs daittAfgh anistm ». 

Còlio, Eéffdflt i 


Altri 70 morti in Afghanistan t 


ISLAMABAD — Radio Ka¬ 
bul, ascoltata a islamabod, ha 
annunciato ieri che abneino 
70 persone sono stata uccise 
e nunMroai tdiflci distnilti 
dai ribelli islamici nfl coèso 
delle ultime settimaiie nelle 
' province afghane di Kanda- 
7 bar. Kunar e Parwan. Dal 
-fdnto Tòro fonti dei ribèlli 
al regime di Kabul hanno af¬ 


fermato che, nella provliKia 
di aamaiigan. 21 membri del¬ 
la fraaione « Khalq » del Par¬ 
tito demóeratioo del popolo 
sono stati uccisL Secondo le 
stesse fonti le Irappe sovie¬ 
tiche avrebbero bombardato 
il villaggio di 'Koàiar come 
rappresagUs pw un'imbosca¬ 
ta in cui erano'caduti tre 
uffieiall superiori dell'eeer- 


cito aovietiao. 

Frattanto il ministro ira¬ 
niano degli eatari, Gotbra- 
deh, subito imitalo dal eoi- 
lega paklatano Api Bhani. ha 
catagoricamanta smantlta che 
n Comitato permahénta del¬ 
la Cooferanaa iriamica abWa 
invttatp U-governo,di Kar- 
mal pet'coiioqul diretti sulla 
crisi afghana, 


Domani afTote Cattér 
incontra Huà tìuófeiig 


TOKIÓ —.Per 1 funerali,di oggi del primo ministro,Masa- 
yoshrohira, il Giappone ospiterà una- delle più grandi as-. 
sise .diplomatiche, dèi dòpògiièrra e sarà teatro dèi primo, 
incontrò fra il presidente degli Stati- Uniti Jimmy Carter e 
il primo minLstro cinese Hua;(Ìruofeng. : > >. ■ . 

• Da fontè bene'Informata sl;è apprèso che"! due leader si 
Incohtréranno ki «un luogo neutrale-» domani mattina, per : 
un’ora. 'U..- 

Secondo la stessa fónte, per evitare'còmpllcazio'nì diplo¬ 
matiche jjcr quanto riguarda 'il luogo deirincontro. • le - due 
parti hanno concordato sulla-scelta deU'aibergo Okura, che 
li trova di fronte airambasciata statunitense.. . 

- ■ In un primo tempo era stato, previsto che rincontro av¬ 
venisse o all'ambasciata 'degli' Stati Uniti o a quella della ; 
Cina dove i due capi di'Stato, prenderanno rispettivaménte • 
alloggio durante la loro permanenza a Tqkyo per i funerali ' 
di-Ohira. 

- Sia Carter che Hua inóltre si incoritreranno poi con Zenko 
Suzuki, considerato come MI .virtuale, primo ministro del 
Giappone.. . • 

Suzuki.' indicato l’altro Ieri per la « prèmlership » ad una 
rlunionè dèi consigliò eswutlvo - dèi partito libèraldemocra- 
tlco, dovrà venir «approvato»; dai .gruppi pariamèntari del 
suo partito e successivàmentè;«votato»;.dal.parlamento in ; 
una sessione spicciale il-Ì7 luglio, ^ 

Quasi scohosclytq, al grosta pubblico,. benché’ abbia rlco-" 
perto la carica di ministrò deillAgricóìtura e-^sia àttualmentè 
presidente del consiglio esècutivo del partito. Suzuki — 69 
anni —'riippresenta una sceltà òi compromesso e . la candi¬ 
datura-mèho controversa. : -il . ; - ^ ^ 

Hóà 8’incontrèrà'anche cqV primo ,minlstiro australiano .■ 
Malcolto Fraser e còl primo ministro.thàilandése.'Tintolonoda. . 

Cartar porterà con sé il seg^taiìp di Stato; Edmund Mu- 
skiè. che- ih questa:veste è la prima Volta ohe.'^ène; tn Olaph; 
póne, e il cònsigliere per la sicurézza -nazionale .’BrzezinskL 
Sedici 1 ménibfi della delègazióne di HÙà' fra cui il vicé mi¬ 
nistro degli Esteri Han Nianlòrig.^:V.^7-7 ' 


• ROMA —■ Confessione, upo | 
nostra pqrsqhtoe deimierip: 

^ ci pi<Kè. em0o, Vani^cior 
. torà Càinéricànó a • Róma^. il K i 
. prof. Richard Gardner. Non 
. Io avÉvamo mài visto all'o- 
> perdi ' >Ne ; apevdmo ^ sentilo ; ; '? 

: parlare^ _ ci^ era capitato di 

- sef ivérnè, ? di leggère- i inói-- ' 1 
. II. ormai troppi, interventi, 

■.. mo-,.l’Immagine. filtrata dot 
, tnass ■- media ,non retde. ap- • 
.pieno il personaggio, non te 
fa comprendere le interne c . 
'.•^offerte sohigliezze. E coil 
,,.iinmo andati a oent.’rlo lune- 
di 7 luglio, o’ii ore 21. n pn- . 

- lazzetto Venezia, durante un 

: dibattito sul libro di Stefano . 

. .Silvestri e Maurizio Crema- 
■-SCO «Il fianco sud della NA-. 
TO». rapporti politici e 
striitiure. militari nel Medi- - 
terraneo. Gli erano accanto, . ' 
' óltre agli autori della pubbli¬ 
cazione, : il compagno sena¬ 
tore Franco Calamandrei, il 
deputato del PSI Paolo Vit- 
torelli e il “ sottosegretario 
; agli esteri Giuseppe Zamber- 

■ -letii. -'V- i 

Tutto è-andato bene, cioè 
‘ il dibattito teneva conto del 
' tema in discussione, finché ; 

" non è intervenuto lui, Vam- 
‘ basciatore USA in Italia. E ,, 
allpra il clima si è riscalda- . 

Io, l’attenzione è salita. Do¬ 
po vaghi riferimenti ai temi . 
in ■ discussione, Vambasciato- 
re Gardner ha letto 'alcune 

■ pagine preparate in anticipo 

' che costituiscono la summa •; 

del suo pensiero su tutto ciò .’ 
i che accade nel mondo: VAf- - . 
ghanistan, la crisi iraniana. 
Veqmlibrio - stratègico e mi- : 


di Gardner 


iijl j..]' 


una 


libertà degli uomini « degli 
Stati alle minaccie che ven¬ 
gono dall'est, dalla corsa 
, agli armamenti intrapresa 
- da Mosca che costringe gli 
USA ad una poUticà.di rìar-r 
mo al fatto che l’intervento 
sovietico in Afghanistan ri¬ 
guarda V anche l’Alleanza 
atlantica, in quanto questo • 
■ paese'dista poche centinaia 
di chilometri dai Golfo Per- 
’ sico. Ma . c'è dì più. '. 

Dopo un apprezzamento di- 
; m.aniera verso i risultati del 
'■ vertice dei *7 * a Venezia e 
del . viaggio di ^Schmidt a. 
Mosca, Gardner ha dichiara¬ 
to che i paesi e le forze po¬ 
litiche europee ■ che spingo- 
,, no per una maggiore autono- 
, mia dell'Europa da Washing¬ 
ton «servono gli interessi di 
: Mosca »,. quale che sia la 
loro reale volontà politica.-E- 
• ancora: « Non esistono diver¬ 
genze, tra i’- membri dell’Al: 
leaozà'atlantica, ne esistono 


tifare, còsa deve fare la'NA- -. solò tra chi pensa che i ;pe- 
TO, quale dévè essere ìarpò^ s ricoli -Ha pace vengono vda 
"tavvt/vvto ' Aanli otirnntti «OC.. >: Moscs e, chi kivece'Crede 


dizione degli europei, ecc., 
' ecc. ' . ^>v>. ^ - -r 

' Il tutto sintetizzato, ' per 
■ evinte comodità èspositivq, 
' ; in òtto:, punti che ha coluto 
leggere e commentare pun- 


; Mosca .e chi invece ' crede 
.-die quésti vengano da, 'Wa-> 
ShiOgtOn». ' . . : ‘ ' 

• ’ Es'istebhche un terzo fron¬ 
te'per U prof. Gardner, ed 
' è quello costituito da quelle 


' tigliósamèrtfe.'E cosi 'dà.óggi forze ché 'si battono contro 
abbìamo\anchè T< blùàogo'* ' ‘ le due superpotenze. Con co- 
‘ del prò/. GÒrditèf! In questi-! Stori) ^ lo'dicergénza e totale 
- otto punti c’è di tutto: dalle perché, dice l’ambasciatore, 
"àffèfriàzióni~sui dirittItalia: essi non credono che la-si- 






H carciófo é;!%l¥ÒLtf 
per querip. beìntoio' O/nar,TapèriiiyD ! 
a ba^;^c#c»òtó^^;' - ;■ ;i : 

Bevutoisdo C^TÌar è un òttVnò amato 
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carezza si difenda attraver¬ 
so un consolidamento dei le- 
- gami con gli USA, ma con il 
« neutralismo » e la cosidet¬ 
ta y€ finlandizzazione ». Poi 
inconsueto attacco al PCI;. 
che, pur accettando di discu- 
_ tcre della NATO e. come nel 
caso del dibattito di lunedi, 
di affrontare i problemi del¬ 
la sicurézza dell’Europà, non 
^ ha.' : mai ■ riconosciuto ' Vesi- 
. sterna di una minaccia del- 
l’URSS e dei paesi del Patto 
di Varsavia 'all’Italia e agli 
altri paesi ' membri dell’Al¬ 
leanza atlantica. Dòpo Vin- 
tervento del prof. Gardner, 
il libro è stato purtroppo in 

■ parte dimenticato e tutti .so¬ 
no intervenuti nel merito de- 

■ pii otto plinti. ;■ ■ - 

Paolo Vittorelli ha voluto 
chiarire : che. 'pur - non' en- 
; trando' completamente nel 
merito ' ^ dèlie ' affèrmazióni 

■ ' deU’ambasciàtofe; intèndeva 
sottolineare la necessità-e Iff 

■ esigenza di riconoscere il va-. 
lorc degli orientamenti intèf- 

• nazionali sviluppati dal PCI. 




m 


\. giungendo poi che iil PCI acr 
i ’ ;- celta la NATO còme' allèan- 
h:: ^ - difeusiva, 'liéiitata gèo- 

gràficamente, àia resta però 
legato all’idea di una irai- 
. tativa per ottenere, che.qualr 
*’ ' sia.st' rottura ' dell'equilibrio 

■ ; ■ ,1 miniare vengairisoUq con tt 
rislabiUnicnió di un equili¬ 
brio Derso. il pgsso.^ 

Poi tutti, c.oini^esi gli au- 
; tori del volume in discussiò- 
7 , ne, si sono pronunciati a fa- 
■ vare di una iniziativa èuro- 
peà nel Mediterraneo e vf^- 
so. il Medio Oriente, : affin¬ 
ché gli equilibri nella zona 
r- vengano risolti con seduzioni 
e- , c azioni politiche piuttosto 
il che militari. Lo stesso Zam- 
?t- berletti, colto alla .sprovvi- 
gi -, sta dalla sortità ' dell’amba- 
I; sciatore americano,, hà.isot- 
u- , tolineato con f(^za l'esigenza 
gl . di una . posizioneoriginale 
fi - dell’Europa ■ sulle questioni 
j . ' dibattute, rilevando pài .che 
" ; i rapporti nord-sud.- non si 
. possono più risolvere con un 
*•'. ' riflusso ; restauratore: -.come 
•. avviene • oggi néll’Àfghani- 
to - . .stan e come è: accaduto nel 
yli ^ - passato in Vietnamy EU.an- 
il.. che vero che Zambérletti ha 
ijj. • in parte polemizzato con Cà- 
,j. ..lamandrei, ma- in generale 
- non sembra - che abbia vo- 
i . luto cogliere, del tutto.Umes- 
'®' ' saggio contenuto nel peson- 
fé intervento di Gardner. '-. - 
Richard ’ Gardner è inter- 
[lo, venuto un’altra volta. ' E ri¬ 
fu- > spandendo a Calamandrei, il 
tei ; . quale gli aveva ricordato che 
mi gli inviti alla discussione di 
va paldzzétio i. Venezia- ■ erano 
lai stati fatti alle, personalità 
IO-. ' ^esenti'peri lo-loro'òùòlitd 
?f- ; ' di esperii e ’àòh -.'come espo¬ 
ni. • nehtl di partiti o di paesi. 


Il compagno Calamandrei ha'. 'ha affermato di non essere 


rinviato'Gardner ad una più 
corretta lettura delle pési-: ;• 
zioni prese dal PCI, e dai 
suoi principali dirìgenti, sul- ; 
la NATO, sui problemi della 
sicurezza déll’Eur'opa,, usuila 
necessità di ma'htenefe e di¬ 
fendere un costante equili¬ 
brio tra i due- biocchu Ag- - 


rimasto- convinto né come 
ambascìatòrèf ' né come pro¬ 
fessore. Gardner ha uno sti¬ 
le e lo ha voluto difetterò. 
Da qui là debolezza confes¬ 
sata àll’ìnizio: continui ' eo- 
sà'prqfessme: .- r.’ y-' - ■ ^ ! 

: Franco Petrono 
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Se la De non dà risposte 
governo Mtpn|mìst^^ 

; laico oidi sinistrà^v^^^^ 

Per il 18 riunione promossa dal PSi, PSDI e 


PRI -Cè bisogno di 

. ‘ .• ^^ 't- ' ' 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Dopo la ses¬ 
sione straordinaria del consi¬ 
glio Regionale sulla delicata 
questione dei rapporti Gover¬ 
no-Regione, che si aprirà ve¬ 
nerdì, un’altra importante sca¬ 
denza attende le forze politi¬ 
che isolane: la riunione dei 
partiti autonomistici, convoca¬ 
ta il 18 luglio prossimo su ini¬ 
ziativa del PSI, del PSDI e 
del PRI. La segreteria regio¬ 
nale del PCI, riunita per esa¬ 
minare la situazione polìtica 
sarda, è del parere che € la 
riunione dei partiti autono¬ 
mistici può costituire una oc¬ 
casione utile se si proprorrà 
di accertare la disponibilità 
della DC a partecipare ad 
una giunta di unità autono-. 
mistica >. Nel caso di un rifiu¬ 
to di una ennesima azione di¬ 
latoria da parte della DC, i 
partiti di sinistra e laici — 
sostiene il PCI — devono im¬ 
mediatamente assumere l’ini- 
ziativà ■ per < la costituzione 
di una giunta autonomistica, 
che, ponendo fine all’attuale . 
stato ■ di provvisorietà della ' 
direzione politica ■ regionale, 
realizzi una svolta fondata 
sul rilancio della politica di 
programmazione e sulla revi¬ 
sione dei rapporti tra la Re¬ 
gione e gli altri organi cen¬ 
trali dello Stato». 

In altre parole la Democra¬ 
zia cristiana deve essere chia¬ 
mata a rispondere alla pro¬ 
posta relativa alla costituzio¬ 
ne di una giunta di unità auto¬ 
nomistica, a partecipazione 
comunista, avanzata da PSI, 
PSDI e PRI dopo la rielezio¬ 
ne di Ghinami e prima delle 
elezioni amministrative. 

Questa proposta è ancora 
valida? A giudizio del quo¬ 
tidiano di Sassari cLa nuova 
Sardegna > - sembrerebbe dì 
no. E’ infatti singolare la in¬ 
terpretazione del notista po¬ 
litico, secondo cui la volontà 
dei laici di lavorare per una 
giunta a partecipazione comu¬ 
nista sembra essersi affievolì-. 
ta, dopo i risultati elettorali 
di giugno, per le modifiche 
intervenute nella linea nazio¬ 
nale del PSI, del PSDI e del 
PRI, favorevoli ora ad un 
ccmfronto programmatico, più 


un governo autorevole 

c|ie politico, col PCI. Vi è 
inoltre da tener conto — sem¬ 
pre secondo «La nuova Sar¬ 
degna» —• della .situazione 
nella ’ DC," « dove là maggio¬ 
ranza preambolista è decisa¬ 
mente ostile a coinvolgere il 
PCI nei governi locali». Infi¬ 
ne il notista politico, del quo¬ 
tidiano sassarese si lascia an¬ 
dare ad alcune arbitrarie in¬ 
terpretazioni della posizione 
dei comunisti. Forse nel ten¬ 
tativo di dimostrare «che la 
giunta di larga unità autono¬ 
mistica » è ; ormai una cosa 
da archiviare, viene presen¬ 
tato « un PCI necessariamente 
critico nei confronti di una 
Democrazia cristiana e di un 
PSI ormai arroccati su posi¬ 
zioni certamente diverse ri¬ 
spetto alle pre-elezioni ammi¬ 
nistrative ». 

Qui ci deve essere un ma¬ 
linteso, die occorre subito 
chiarire. Nel comunicato del¬ 
la segreteria regionale ‘ del 
PCI. si afferma esattamente 
che all’invito dei socialisti c 
dei laici deve ora rispondere 
la DC. Se dal partito di mag¬ 
gioranza relativa non doves¬ 
se venire nessuna risposta, il 
PCI propone la elezione, in 
tempi brevi di una giunta au¬ 
tonomistica di sinistra e lai¬ 
ca, senza la DC. , ■ 

Qualsiasi altra proposta o 
iniziativa risulterebbe contrad¬ 
dittoria e, in ogni caso, sareb¬ 
be in funzione moderata e an- 
tiautonomistica. : Ne verrebbe 
fuori un rimescolamento di 
carte, incomprensibile nel mo¬ 
mento in cui occoi.-e avere 
alla guida della Regione uii 
governo autorevole e forte, tn 
grado di rendersi realmente 
autonomo dalle imposizioni de¬ 
gli organi centrali e dalle di¬ 
rettive dei vertici romani. 

" Intanto l’esecutivo centrale 
del Partito Sardo d’Azione, 
riunito ad Oristano, per ap 
provare un documento che 
analizza ì risultati delle re¬ 
centi elezioni amministrative, 
ha affermato che saranno pri- 
vile^ate « scelte laiche è 
progressiste nella formazione 
delle giunte comunali e pro- 
vuiciali ». 

g.p. 


I < sindacati locani sul gèvwnà ragionalè 

Una giunta che riesca 
ad uMizzarè bene i "fondi 

' ' t-;v ", 

iper^il 

L'intervento di Simonetti, segretario genera» 
le della Cgil in Basilicata - Le proposte PCI 




Nostro servizio 


; POTENZA, — Siamo ancora 
alle prime battute nel con- 
1 fronte in atto fra le forze 
Apolitiche democratiche regio¬ 
nali sulla composizione delle 
giunte. Sembra, tuttavia, pre¬ 
valere, stando almeho alle 
prime dichiarazioni di espo¬ 
nenti politici locali, la volon¬ 
tà a fare presto, per rispon¬ 
dere adeguatamente ai grossi 
problemi economici ed occu¬ 
pazionali della Basilicata. 

- Il moviménto sindacale lu¬ 
cano non sta infatti a guar¬ 
dare. Dopo lo sciopero del- 
rindustri'a, il sostegno alle 
vertenze aziendali, la federa¬ 
zione regionale CGIL, CISL, 
UIL per incalzare i partiti 
avrà incontri specifici anche 
sugli aspetti in Basilicata del 
nuovo ' pacchetto economico 
del governo. Per quanto ri¬ 
guarda il fondo di solidarietà 
per il Mezzogiorno è iniziata 
la consultazione di massa per 
discutere sulla utilizzazione e 
sulle finalità. «E’ da.esclude¬ 
re — sostiene il compagno 
Pietro Simonetti sfegretario 
g^erale della CGIL lucana 

— l’uso per i punti di crisi 
come la gestione diretta del 
sindacato. Il fondo potrebbe 
essere utilizzato per l’occupa¬ 
zione giovanile nei Mezzo¬ 
giorno in virtù di produttivi 
progetti finalizzati all’am- 
pliamento della base produt¬ 
tiva. specialmente nell’indu¬ 
stria. • ’ 

' Il sindacato’chiede innanzi¬ 
tutto di conoscere al più. 
presto insieme al nuovo ese¬ 
cutivo il programma di lavo¬ 
ro per - il prossimo autunno 
che si preannuhcia partico¬ 
larmente difficile 
Un primo incontro tra tutti i 
partiti regionali democratici 
si è tenuto nei giorni scorsi. 

Per il PCI è stata questa 
l’occasloné per ribadire la 
propria posizione ■ assunta 
nell’ultimo direttivo regiona¬ 
le. Partendo dalla considera¬ 
zione che la sinistra rappre¬ 
senta nella nostra regione u- 
na straordinaria i forza di 
trasformazione e cambiamen¬ 
to, e che la sua unità è la 
via per battere lo strapotere 
de e per mantenere aperta 
una prospettiva di - rinnovà- 
mento della Basilicata, J co- 
munisti lucani sono impegna¬ 
ti a che si vada subito alla ' 
formazione, ovunque ne esi¬ 
stano le condizioni, di giunte 
democratiche e di sinistra a 
cominciare dalla città di Ma-, 


tera e respingendo il tentati¬ 
vo della DC di imporre nei 
comuni soluzioni che passano 
per la divisione sulle forze di 
sinistra. Il PCI alla regione è 
impegnato a ricercare e con¬ 
solidare il massimo di unità 
programmatica e politica con 
il PSI e il PSDI. 

- Alla Regione Basilicata, a 
livello istituzionale 11 PCI -r- 
secondo quanto - si - è - deciso 
nel direttivo regionale — ri¬ 
tiene importante il manteni¬ 
mento di una unità tia le 
forze democratiche ed anti¬ 
fasciste ed In tale quadro ha 
proposto alle forze democra¬ 
tiche che la presidenza del- 
l’assemblea regionale sia af¬ 
fidata ad un rappresentante 
comunista, r del. partito che 
rappresenta la seconda torzn 
politica deU’assemblea regio 
naie e la più grande forza 
della sinistra lucana. Su 
questa proposta ’ favorevol¬ 
mente si è espressa la cor¬ 
rente di Base della DC che 
fa capo all’on. Sanza. 

' Dopo la campagna elettora¬ 
le condotta, secondo nessuna 
differenziazione dai vertici 
regionali del partito, 1 basisti 
sono usciti allo scooerru, 
prendendo decisamente le 
distanze dai preambolistl del- 
l’on. Colombo che sognano a 
seguito della flessione comu¬ 
nista formule di governo si¬ 
mili a quella dell’attuale go¬ 
verno Cosslga. 

/ Per-Il momento i .socialisti 
— che a livello regionale si 
richiamano quasi all’unanimi¬ 
tà all’on. signorile — esclu¬ 
dono uà ritorno al centrosi¬ 
nistra e puntano ad un rap¬ 
portò di maggiore unità a si¬ 
nistra. In qualche difficoltà i 
sócialdemocratlci che : sono 
diventati da alleati di t'eiTo 
deUa DC ad alleati inutili. AI- 
cimi settori socialisti non 
hanno nascosto Videa di sca¬ 
ricare i socialdemocratici dal 
le maggiori giunte. v 
,-•7 Per quanto riguarda .il co- 
I mune di Potenza sembra che 
i 1 preambòlistl debbano ab- 
: bandonare l’Ipotesi del ino- 
j nocolore. Il dibattito bitemp 
del gruppone democristiano 
(23 consiglieri su 40) si va 
intrecciando àlla . corsa: per II 
posto di sindaco e degli'as¬ 
sessori. n monocolore, avreb¬ 
be .indubblamènta risolto Val- 
. cùni problmài' di inàtff ntac là 
base, i consiglieri che si ri¬ 
chiamano ad Andreott! sono 
apertamente per'un DC-FSL 


gli 


La vìsita dei parlamentari PCI nell'entroterrà calabrése 

Anche nei piccoli contri 
diventa una « 
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crqpica» 

La volontà di impedire che la criminalità sì organizzi sempre di più - Le carenze del¬ 
l'apparato giudiziario - La difesa dello sviluppo democratico degli enti . locali 


Dal nostro corrispondente 

CORIGLIANO — Il 4 lu^o una delega- 
zicme dei parlamentari calabresi era a 
Spezzano Albanese. Lunedì 7 luglio al¬ 
tri parlamentari a Corigliano Calabro, 
a Rossano, a Castrbvillari; Piana dei 
SibarL PoUìdo. comuni deU'entroterra 
SODO stati visitati, in questi giorni, come 
è ampiamente risaputo, dalle delegazio¬ 
ni dei parlamentari comunisti per pren¬ 
dere contatto con sindaci, magistrati, 
forze dell’ordine, forze sodali ed econo¬ 
miche, per meglio capire cosa sta avve¬ 
nendo' oggi in Calabria a [Vi^iosito dì 
violenze. 

Cosa stia avvenendo, ad esempio, an¬ 
che in queste dttadine della piana dì 
Sibari^ oppure del Pollino, una volta im¬ 
muni da atti di violenza, ed og^ invece, 
cdpiti, anche loro, da questo morbo che 
sembra voglia coprire ora l’intera re¬ 
gione. • 

Cercare dì vedere cosa succede in 
' queste zone, parlare con i ma^strati. 
le forze dell’ordine, fl singolo imprendi¬ 
tore non significa voler criminalizzare 
queste cittadine, ma impedire, costì quel 


che costi, che la criminalità si organiz¬ 
zi sempre più, diventi sempre più au¬ 
tentica organizzazione raafiosa, metta 
alla corda l’imprenditore o l'artigiano, 
soffochi ragricottura. s'infìltri nelle isti¬ 
tuzioni. . - . ■ - ^ ■ ■ , , .- 

- Di queste cose si è ampiamente par¬ 
lato, in questi gii^ni. A Spezzano è stato 
detto che già esiste un -triangolo peri- 
cdoso costituito da San Lorenzo del Val¬ 
lo. Spezzano Albanese, Terranova e che 
bisogna impedire che il triangolo diventi 
un quadrato accoppiando a questi cen¬ 
tri Cassano Jonio, altro centro della 
piana che assiste impotente ad un rego¬ 
lamento di conti a 20 metri dalla caser¬ 
ma dei carabinieri, in pieno centro e 
senza che nesstBM abbia visto 
A Rossano, presso il tribunale, è stato 
ampìaniente detto, senza die nessuno 
abUa potuto smentire, che le strutture 
^udiziarie ndla zona »jna insufficienti 
rispetto ad una delinquenza che si orga¬ 
nizza e die non si può più far finta dì 
ignOTare. Rossano, Cori^iano. Cassano, 
ma non sono certamente da escludere 
altri centri più fàccoli come Mirto, in 


questi ultimi anni hamio registrato un ' 
salto non solo quantitativo, ma qualita¬ 
tivo dei reati. v - •• 

Cosa è stato denundato, in pailicolar 
modo, dinanzi alla delegazione dei par¬ 
lamentari? A Spezzano, per esempio. 1’ 
abigeato è un crìmine ben (R’ganizzato. 
tanto che in questi ultimi tre anni, oltre 
^ cafH dì bestiame sono andati rubati, 
cosi come una piovra pericolosa sta ca¬ 
lando su tutte le imprese artigianali e 
sulle aziende agriede della zona. 

Una vera e precida industria delle auto 
rubate è già in fase più che avviata. 
A Castrovillari, a 'Tre Bisacce, un altro 
centro con circa 10 mOa abitanti dell’ 
Alto Jonìo cosentino, vengono segna¬ 
lati. dati alia mano, reati contro il |m- 
trimonio. ingerenze maliose neH’edilizìa, 
traffìco di droga. 

A Cassano, Rossano, Conciano, Inve¬ 
ce. butta molto fl racket dei subappalti, 
dei traffico degli inerti e. in particoìar 
modo l’assalto semine più massiccio per 
la conquista dd mercato degli agnani. * 

- Giovanni Pistoia 
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P.ALERMO — Salvatore Pro- 
\ino procede per cicli pittori¬ 
ci che sembrano sviluppasi 
fuori da una precisa linea 
evolutiva, anzi staccati da 
profonde fratture: ogni ciclo 
è come un’era geologica in 
sè compiuta con forme di 
rita distinte, un mondo fab¬ 
bricato ex novo, nato da un 
concetto e wrlinato. in ■ un 
sistema alla creazione del 
quale l’artista si getta con un 
alacre sforzo ideologico e im¬ 
maginativo. con un lavoro 
manuale febbrile, sino ad 
esaurirne ogni possibilità 
espressiva. 

Così è avvenuto per le 
< geometrie non euclidee » 
che vedemmo al « Poliedro » 
di Baghoia e nella grande 
antologica al Palazzo dei Dia¬ 
manti; cosi per queste for¬ 
me in lievitazione esposte ora 
a « La Tavolozza » di Pa¬ 
lermo. *'9 ' ■ 

n punto di contatto tré que¬ 
sti due ultimi cicli può rav¬ 
visarsi nel dominio fantastico 
dello spazio, nel senso di 
viaggio cosmico impresso al¬ 
le inmiagtni ne! ' Wro moto 
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percorso delle strutture geo¬ 
metrizzanti — concepite con 
la lucida evidenza plastica e 
cromatica dell'oggetto • te^no- 
Ic^co — sembrava compier¬ 
si su orbite rìgorosaàiente 
studiate, ora le forine vaga¬ 
no liberamente nell’infinito, si 
dilatano o condensano quali 
galassie nel pulsare della ma¬ 
teria, energìa, luce colore nel¬ 
lo spazio tempo. 

Non prevale più dunque lo 
ambizioso proposito dì fonde-, 
re arte e scienza, ma fl mo¬ 
mento della distaccata visio¬ 
ne del poeta che si esalta al¬ 
lo spettacolo deH’universo e 
traduce per immagini il senti¬ 
mento. in un volo che tra¬ 
scende i limiti della cono¬ 
scenza scientifica. Allo stes^ 
modo fl poeta filosofo mate¬ 
rialista Lucrezio, preso da 
« divina voluttà » nella con¬ 
templazione del cosmo, vede¬ 
va « aprirri le ipura del mon¬ 
do e n m ovef sf aal ^ grande 
vuoto le cose ». 

n problema del pittore è 
adesso di organizzare in si- 
.«tema questa nuova dimen¬ 
sione della visione, di ritro- 
vnm tvlla menwirìa e nell’e- 


spcrienza la materia per so¬ 
stanziare le immagini. 

Ma tutto ciò è riflusso in un 
mondo pittorico autonoiDo co¬ 
struito nelle sequenze diffe¬ 
renziate di una medesima 
concezione, caratterizzato an¬ 
zitutto dalla inesauribile ric¬ 
chezza delle vibrazioRi cro¬ 
matiche: le stesure ad olio 
vengono impreziosite da hitar- 
ventì di pastello grasso e su 
queste superfici in fermento, 
su queste splen^de trmpe 
cangianti, emergono cor|N 
larvati, si gonfiano e accen¬ 
dono in colori più intensi, si 
liberano e vagano in chiaro¬ 
ri lattescenti, percorsi da se^ 
gni sottili che U ^ allacciano 
ancora al tessuto dei fondi. 

ì titeil speciosi delk opere 
' (Gcnni. Germiaaziope. Crì- 
•UiU di. solfo, ctc...) più che 
rìferimetiU allusivi ' hanno fl 
valore, di richianw alla causa 
scatenante di stati d’animo a 
di sensazioni, al momeàto in 
cui la fantasia ddlè' natura 
ha stimolato la fantasia 
l'artista. 

' Franco Grasso 
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Dal nostro corrispondente 

SIRACUSA — « Senta signo¬ 
rina, lei nel ricorso ha scrit¬ 
to di' essere stata respinta 
dalla Montedison con motiva¬ 
zioni pretestuose. Mi può di¬ 
re di che si tratta esatta¬ 
mente? ». Enza Solano è la 
prima delle tre ragazze ; del¬ 
ie liste speciali ad essere in¬ 
terrogata dal pretore Antoni¬ 
no Condorellii ; ■ . v;;> 

■ La Montedison come 
l’Unità ha già riferito —- l’ha 
respinta - assieme alle alU’e 
due perché « non ha le ca¬ 
ratteristiche richieste per ope- < 
ratore di impianto chimico, 
mansione che richiede anche ‘ 
reffettuazione di turni nottur-, 
ni ». . Una motivazione dav-' 
vero ^ pretestuosa tanto che 
l’ufficio collocamento nel ri¬ 
petere l’atto di avviamento 
ha precisato che i turni non; 
costituiscono più un . ostaco¬ 
lo .insormontabile per • avvia¬ 
re le dònne al lavoro. Anche 

l'ispettorato del lavoro ha 
preso posizione giudicando il 
comportamento aziendale per 
quello che veramente è: il¬ 
legittimo e discriminatorio.' 

■ C'è grande, attesa .'perciò 
per questo • « processo » che 
vede il colosso Montedison 
difendere : a denti stretti la 
« cittadella » del lavoro ma¬ 
schile dagli « assalti.» di tre 
ragazze poco piò che venten¬ 
ni che - invece vògliono . sca¬ 
valcare le - barrière della di¬ 
scriminazione ' antifemminile. ^ 
L’aula della pretura di ' Au¬ 
gusta stenta a contenere i 
due compatti - drappelli fem¬ 
ministi schierati a difesa del 
diritto alla parità. Proprio 
< schierati »: il drappello so¬ 
cialista occupa infatti il set¬ 
tore di destra (è un puro ca¬ 
so). quello comunista il set¬ 
tore di sinistra. Ma è una 
« divisione » puramente logi¬ 
stica perché in questa batta¬ 
glia. 'assicurano da entrambe 
le partì, f siamo seni’ altro 
unite. 

;Éd ecco la risposta che En¬ 
za dà al pretore Cqndorelli: 

« Sono stata respinta perché 
donna: è' questo il vero ino- 
tiyo ». Lo dice con determi- 
n^oiie. Un bnisio -pumèggià 
là. rispò^, : Vierie dai. ¥ bàn- 
chl femminili.- Erizà ' incal¬ 
za: «Ho fl diploma di peri- 
to^industriale. ma schm pron¬ 
to a fare là manovale. Al la-. 
VOTÒ* iKHi intendo rinunciai, 
dispósta andie a fare 
.tìvni di nòtte »: H cancellie- 
Té^ che. nellà circostanza è 
una y dcHiria. ; v^^ , dili- 

léideinento." : . - : \ y 

S'avànza ora Carmela Aleo. 
22 anni, la prima di otto fi¬ 
gli. H padre, un ex inanova- 
le.‘. è invali^ e percepisce 
una modula pensione. Cori^ 
dorelli ripi^ la domanda e 
Càxtnela risponde; ¥ AUa Mon- 
tedimri m’hanno detto che è 
sconSigliàf^ per una dczina 
fare j turiù di notte, che si 
trattà di un lavoro pewte. 

Insogna salire. negli im¬ 
piantì, aprire e dùudere val¬ 
vole’ • Uno dell’uffick). perso¬ 
nale mi ha detto che ini par¬ 
lava come un iriitello.. E mi 
hanno anche detto che l’altra 
ragazza aveva rinunciato, ma 
non era vero ». ' - ‘ ' 

■ Arriva il turno della terza 
protagoni^ di questa vicen¬ 
da: Mazzetta Rosa. 23 anni, 
perito industriale: « Hanno, 
cercato di scoraggianni di¬ 
cendomi ' che non era tanto 
un problema di turni.. Sa, ne- 
^ impiantì sono tutti uomi- 
m... non è il caso... lo £cia- 
mo nel suo interesse». I due 
drappelli femminili sembrano 
spassarsela. Givamo qual- 
<*e battuta; « Ma quanto so¬ 
no carini questi della Monte¬ 
dison. Ha! visto come d i«t>- 
teggmo?». Più austera Ma-, 
rìka Ctrone « capodrappeDo » 
socialista: - < La Montedison 
ha vdato una prova ^.for- 
la — dice — od movimento 
sindacale e. in coda, con quel¬ 
lo femminile. .Avrà la rispo¬ 
sta che merita». - 

Intanto Rosa mostra un fo- 
^k» di carta al pretore Con- 
^relli: «Guardi, ho anche la 
qualifica di 090*21006 di im¬ 
piantì diimìd rilasciatami dal 
ClAPl (si tratta di un ccsi- 
tro'dl addestramento profes¬ 
sionale interazieodale, ndr) ». 
L’avvocato Di ' Giovanni, ■ le¬ 
gale della FU1X7. scatta: «Le 
faccio notare signor giudice 
che il CIAR è al 90% della 
Montedison. Le sembra plau¬ 
sìbile ^e una donna da un 
tato sia considoata idonea a 
conMfoIre la qualifica di 
operatore di inqiiaati diimi- 
cì ma dall’altro sia ritenuta, 
cori sostiene la MontedisoQ, 
non adatta a lavorare ne^ 
fcnpiantì? >. 

^ Ù ' primo uomo ad e st ere 
eswitito» è Paolo Nicro se- 
grrtario della FULC. Condo- 
relli gli domanda: « S’è posto 
fl sindacato il problema dei 
riflessi che VéUmuione di la¬ 
voratrici fmò avere sull’orga- 
nizzaMsne dal lavoro ? ». E 
NifTO rispemle; « Noi voglia¬ 
mo che ^ rispettata la leg¬ 
ge di parità. Se questo cree¬ 
rà prablaiBi li affronteremo 
in sede ^i contrattazione 
iziendalt. Ma deve ezserc 
chiaro che il sindacato non 
è disposto a far passare que¬ 
sta discriminazione». • 


! I 






.Bisogna riconoscere che il 
movimento sindacale ha col¬ 
to - subito il significato em¬ 
blematico di questa battaglia. 
E’ sceso in campo senza esì- 
tazfione a difesa delle tre 
lavoratrici ' discriminate pur 
sapendo ' che esistono punte 
di scetticismo in ; alcune fa¬ 
sce operaie. ; -V i . 

Ed ' ecco infine ' la contro¬ 
parte. la Montedison. A rap¬ 
presentarla è un " dirigente 
deU’ufficio personaiè. Da lui 
veniamo • a Sapere le vere 


«ragioni» della mancata as¬ 
sunzione delle tre ragazze: 
«Bisognerebbe infatti ristrut¬ 
turare il servizio docce! »; E 
poi c’è là légge. A questo 
punto il quadro è fin troppo 
chiaro^ La- Montedison ha 
scelto la' via della discrimi¬ 
nazione ' antifemminìle'i■ 

' Ma il tentativo non passa.' 
Il prétorè Clondorèilli acco¬ 
glie il riòorsó presentato dal¬ 
le interessate e dalla FULC 
ordinando l’àssurizìooe di Car¬ 
mela, . Enza e Rosa in quan-. 


to il comportamento azienda¬ 
le « è. illegittimo e discrimina¬ 
torio ». E' fatta, la « cittadel¬ 
la » del ; lavoro maschile è 
espugnata. ; v : ■ ; 

5 . Applausi per il pretore ba¬ 
ci ed : abbracci'per le tre . ra¬ 
gazze. .< £' una decisione che 
apre spazi nuovi al sindaca¬ 
to — idichiara Nino Consiglio 
segretario -provinciale della 
CGIL ^ la presenza femmi¬ 
nile dentro la fabbrica ■ può 
infatti rilanciare l’impero per 
una diversa organizzazione del 


Le coraggiose 
deposizioni in 
un’aula " 

interamente 
« occupata » 
dai movimenti 
delle donne 
dell’Isola \ 

Il Pretore : 

Condorelli ha 
ordinato la i ; 
immediata 
assunzione delle > 
operaie 

Una vittoria delle 
donne siciliane 


lavoro e dare nuovo ^ Impul¬ 
so alla lotta contro la noci- 
vità ambientale ». *' ■ y 
«E ora — aggiunge dara 
Minniti responsabile fenuniriì- 
le della CGIL — il padrona¬ 
to è awértifo. Questa deci¬ 
sione scòraggerà certamente 
le ìndustriè a imboccare la 
strada della discriminazione 
contro le dwine. Il movimen¬ 
to femminile esce rafforzato 
da , questa., vicenda. • -,. . / 


Salvo Bajo 


Una denuncia dello CGIL zonole 
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Eipgsto di un ostètrico : Fòvoritl^ é|éiriipiie|i^ 
tideiìiocratica del consiglio di amiiiinistrazione 


? ;;No»tro ••rvìzio 

lanciano — Dopo qlieUi di 
Vasto e di Gasoli, tocca ora 
aù’oepèdale civile «RenzettU 
di lànciario portare la palma 
delld sinecò e deU’inefficien- 
20 . Tempri fa è avuta noti¬ 
zia di un esposto inviato dal 
dottor William Ambrosini, 
«aiuto» nel reparto ostetricia 
e ginecologia al diiettore sa¬ 
nitario, : al presidente del 
consiglio''di amministrazione, 
aU’assesEOte^ ieglònale alla 
Sanità e alla Procura della 
Repubblica. Nell’esposto si 
denunciava la riiancanza di 
personaiè paramedico è para- 
sanitario che ha costretto per 
un certo periodo é chiudere 
la sezione di ginecologia e a 
sospendere i ricoveri per le 
interruzioni di gravidanza. ' 
^ n reparto ostetricia e gine¬ 
cologia non è l’unico a fare 
regd^ràxe carenze di persona¬ 
le e, conseguentemente, inef- 
ficioize. Eppure,. come de¬ 
nuncia tm ccMriunicato del di¬ 
rettivo zonale dei lavoratori 
COIL del settore, Tospedalé 
ha ricevuto diversi iriiliardi 
ed aumentato la pianta orga¬ 
nica di oltre cento persone: 
Solo che i posti vacanti non 
vengono ricopèrti, mentre 
per alcuni dei nuovi asstmti 
non si sapiebbè addirittura 
«che fine hanno fatto». A tut- 
.to qnoEto, secondo il sindaca- 


.r*; >“ 


to. va af^urito uria politica 
di favoritismo per la quale vi 
è ,’«chi ^lavora e chi .riene e- 
seri'tato 'dai reperibilità' e da 
turni». ' ' • .V -v 

; In linea con questo tipo di 
. crindUziodiè dell’ospedale v’è 
1 anche uri altro aspetto della 
^ riiàricànza di vita dèroocrati-' 
> ca : lè delibére non vengono' 
' généralmente pubblicate, 
.méntre vi'sono stati diversi 
. esempi di crmsigli di anuni- 
riUtrazione andati deseiti. 

; Da tutto ciò non pud non 
derivare uria grave inefficira- 
za del complesso ospedaliero.' 
che va. dalla-mancanza di ac- 
ì qua In sala parto durante al¬ 
cune notti estive, per l’insuf- 
Kfìcienza dei sertuttoi, fino a 
cose. più gravi. Per esempio 
. all’attesa che dura da oltre 
: un anno del rinnovo dello 
«strumentario chirurgico» u- 
surato da decenni 'di attività.. 
Sembra quasi che ài attenda 
che. ariche qui cmrie all’o- 
spe^Ie di Vasto, crolli U ta¬ 
volo operatorio e la città sal¬ 
ga per questa via ai 'fasti del¬ 
la cronaca nazionale. - 
' ' Registriamo Infine un’im- 
barazzata ' e - ' burocratica 
smentita da parte del consi¬ 
glio di amministrazione: pa¬ 
role che non migliorano per 
nulla il triste stato deH’cspe- 
dale lancianese: 

Nando Cianci 


A .Bóri dopo , l'intervento del pretore 

Nipendentì della STAHIC 
sospendono il blocco ai 
canedir deH'ex liffinèria 

' ^iS' titi .an 41 |w|n|tori «eifQ lo JORè pOr man-’ 
tenere il posto - le parti convocate dal sindacò 


BARI Per intervento del 
p^ore di Bari, i dipenden¬ 
ti dellit STANIC hanno tol¬ 
to il blocco dai càncelli d^- 
l’ex laffine^a, di cui sono 
fèspohsàbUi ESSO e AGIP. 
r Ebbène in Italia non vi 
siano giacimenti petìróUfe- 
rì. fino a qualche anno fa 
vi sì raffinava una quòta 
meflto .. alta dei petrolio 
grezzo mondiale, per conto 
tìellé - multinazionali. - per 
vari motivi: non ùltlmio il 
basso còGto della forza la¬ 
voro'.'In séguito, per ragio¬ 
ni " politico-economiche, le 
multinazionali hanno pre- 
féri.to esixrrtare la nostra 
técnblogda, con Tavallp del- 
l’ENL In paesi ricchi di pe¬ 
trolio. diminuendo cosi il 
costo del prodotto , raffi- 
'riato. 

Coerente con tale piano 
eccmomìco, ; tre anni - fa 
l'ENI decìse* di utilizzare 
la STANIC. non più in sen¬ 
so produttivo, ma cmne de¬ 
posito-magazzino. I lavora¬ 
tori' lottarorto strenuamen- 
ta contro im simile proget¬ 
to di deindustrializzazione, 
che aggrava la de^essione 
economica in cui versa ^ 
saprattttito H Mezzogiorno. 


^ -Le ultime trattative si 
'conclusero cosi con una 
;c<^tt]sta:^rENI, si.iinpe- 
ghavà a rlcohvertire’le già 
esistenti strutture ,della 
STANIC in; una industria 
di lavorazione di materie 
plastiche, garantendo ' 150 
posti di lavorò. Da allora 
nulla di fatto. Ora i mac- 
òhinari vengono trasferiti. 
Vallar^ dei lavoratoli é 
divenuto tremenda certee- 
•Vi quando un macchinarlo 
indisp«isabilè per la nuo¬ 
va industrie stava per es¬ 
sere trasferito a LtvCTno. 
Allora hanno bloccato 
ruscita è chiesto che i fir- 
matari dell’accordo si espri- 
'mano tempestivamente. 

TI sindaco Farace ha ' 
convocato le parti, ma il 
téntativo sembra dispera- 
: to. E cosi le multinaziona¬ 
li, continuano a gazantini 
i i^prì profitti, con rtd>- 
poggto deR’énte di Stato; 
il goveniò si sbraccia nel 
cercare di dimpstamTe teo¬ 
ricamente la propria volon¬ 
tà di risolvere 1 proUemi 
del Mezzogiomo ma hi 
concreto non inteirviene 
nemméno 11 dove già eal- 
stono le strutture. * 


Difficoltà nei coliegamanti via mare in Sardegna 


Ritorna « 



fiiiM a«visi|liaà hnio Toncs • Agibiinii dei eurittim amnoaie per i pnaiMi givni - tp- 
pelH Mb 'Ufreab perché i «iaggiaieri esefiKscaRe à linee aeM aHeUete -1 ctOMci ritarà aerei 


, balla nostra redaziono 

CAGLIARI — -Scioperi e 
scarsa fisponìbflità dì posti 
TSuDe navi stanno travaglìan- 
do an che questa est^ turi¬ 
stica sarda. Nei collegamentì 
maritthrii si farnio già sentire 
le prime gravi difficoltà. 
Mentre la Tfrreida ^non si 
stanca di ripetere die t posti 
noa basteranne mai, stanno 
scoppiando fin d’ora le agita- ' 
zìoai sdvagfe. 

■A Porto Torres le partenze 
delle navi per Genova sono 
rimaste in forse per venti- 
qpisttro ore a causa r di uno 
sciopero pmclsmubo 'dai la¬ 
voratori pertwall, C’è voluto 
un telex dii governo con la 
solita asskarasione di un in¬ 
contro a breve scadenza per 
far rìwettt in parte le cose 
a posto. I due traghetti sono 
portiti con grossi ritardi do¬ 
po che 1 passegisri avevano 
cercato di arranglsrai in al¬ 
tro modo. • -- ' 

Lo sciopero di Porto Tor-; • 
and ~ - a aK* . I 


Altre e . più l ìtnpcsientì agito' 
zioni. dei marittimi vengono 
annundate per i prossimi 
giorni e fino ad agosto mal¬ 
tolto. Intanto , la Urrenia 
continua a lanciare appelli 
disperati perdiè i passefiSeri 
usufruiscano delle linee metw 
afronate, soprattutto la 01- 
bìa-Civitovccchia. Non manca 
la logica del profitto in que¬ 
sto invite d^a compagnia, 
dal momento che le tratte 
più brevi pendono dì più e 
richiedonó * un* minore impie¬ 
go dì personaiè. Cosi come 
non manca una jainto di ter¬ 
rorismo quando la Tirrenia 
anmtncia die per la SìciUa la 
disponibilità À posti è roag- 
giare. ‘ 

Una situazione drammatica, 
rnsamma, che investe anche i 
collegaméntì marittimi inter¬ 
ni. In questo esso i polen- 
ziamentì promessi dalla Tir- 
nenia sono stati più tcorid 
che reali. Alla Maddalena ad¬ 
dirittura hanno avuto il sa¬ 
pore della beffa. Per i) servi¬ 


zio fra Palau e. l’isola era 
stato promesso un traghetto 
capace di trasportare un cen¬ 
tinaio di auto. Si sperava in 
tal modo dì evitare abneoo 
per quest’anno le solite code 
e la solito guerra per fl po¬ 
sto. Ls Tirrenia ha invece in¬ 
viato un traghetto vecdiio 
sgangherato, che può a ma¬ 
lapena tra^ortare una ses¬ 
santina dì auto. Neppure a 
parlare di imbarco di pull¬ 
man e autoartìcolatì. che do¬ 
vranno inevitabilmente esse¬ 
re dirottati sul Limbara. 

Per i turisti, che si annun- 
dano in gran n um e r o, le 
prospettive non sono certe 
rosee: una grosu lusponsatì- 
IHà pesa sufl’smmìnistrasìone 
dcmocristisns de La Madda¬ 
lena. «Ancora una volto — 
denuncia una noto ijkl PCI — 
la Giunto detnocristìana si è 
fatto cogliere impreparato, 
non intorvencndo in tempo». 

’ n discorso non cambia e- 
ssminando la situstione nei 
trasporti sarei..A parto 


scMqjeri (è. stoto fortunata¬ 
mente revocato ■ rastansione 
dal servizio dei oontiollari di 
volo-, bisogna fare i conti 
con le bizze degli cqi^iaggi. 
con i guasti de^ aerei e ce) 
maltempo. Ad Alghero un aè¬ 
reo per Roma con 74 pas^- 
geri non ha decollato per to 
nebbia. - Quando i banchi si 
sono diradati, Tequipaggio e- 
ra già andato a casa, perchè 
«scaduti i tempi di servìzio». 

Ancora più avventuroso il 
trasferimento dei viaggiatori 
del Cagliarì-Roma delle 21,10. 
Durante la fase di rullaggio 
sì è accesa una «spia mali¬ 
gna» ed a niente sono valsi 
tutti gli sforzi dei meccanici 
per spegnerla. 

I passeggeri hanno cosi 
dovuto attòìdere un altro ae¬ 
reo proveniente da Genova, 
die non riusciva ad atterrare 
per il vento. Morale delia fa¬ 
vola: to penisola è stata rag¬ 
giunta ali’una di notte, anzi¬ 
ché alle 22. 
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Oggi incontro - a tre (PCI, jPSI e i PM) per la presidenza del consiglio 


'•t 




» V 




. f; -r « ^ V 9( 

(i * * > "» 


^ CàhtiHuà in lòtta alle Milioni di Fàbr^^ 


l-y'. i 


Regione: la sinistra uiHta in Umlò^ 
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: il nemico 



Fissata per il 14 luglio la prima convocazione deirassemblea regionale - Dichiarazioni del neo sindaco di Perugia • Anche a 
Terni positivo accordo tra comunisti e socialisti per i consigli circoscrizionali sulla base di una piattaforma programmatica 


NnIPòffoliata assemblea di ieri ribadita la risposta degli operai a chi tenta di far pat* 
sare divisioni cori le aziende del Sud - L'anfibiguo intervento del sottosegretario Tambroni 






ANCONA — Formule o con¬ 
tenuti? La domanda, appa- 
rentèmente retorica, c for¬ 
se apparentemente inutile 
(perché a certe formule ap¬ 
partengono determinati con¬ 
tenuti e ad altre no) è però 
al centro dell’attenzione dei 
cittadini - e ‘ dei lavoratori 
delle Marche di fronte agli 
sviluppi, e soprattutto ai 
k non sviluppi », della . crisi 
regionale. - ^ . 

All’esigenza di una solu¬ 
zione positiva e . rapida per 
la nuova giunta, Infatti, la 
DC continua ad opporre in 
queste settimane ed in que¬ 
sti giorni i soliti discorsi di 
alleanze, di coalizioni, di 
« omogeneità » tra le varie 
forze politiche (beninteso 
escludendo sempre il PCI) 
senza però spendere una pa¬ 
rola chiara sul che fare, su 
quali iniziative, e di che ti¬ 
po, portare avanti e con qua¬ 
li priorità. Ma gratta gratta, 
sotto • tutte ■ queste alchimie 
di parole e di frasi spunta re¬ 
golarmente fuori la vecchia, 
battuta proposta ' dèi cehtro- -, 
sinistra. Un cèntro-sinistra, 

. è bene ricordarlo,- che per 1 ' 
compagni del PSI è e rimane 
improponibile. E questa po¬ 
sizione verrà probabilmente f 
ribadita oggi nell’incohtro 
tra le delegazioni della DC. 
del PSI, del PRI . e. del 
PSDL - ' > 

Quest’ultimo ; partito, ' per - 
bocca del suo runico consir-; 
gliene regionale, avrebbe af¬ 
fermato rimpossibiltà di ima 
partecipazione ad una mag¬ 
gioranza che veda al suo in¬ 
terno il PCI. Diciamo « avreb¬ 
be » perché sembra che il 
senso della dichiarazione di 
Paolucci sarebbe stato un po’ 
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la De non sa che proporré 
un vecchio centrosinistra 


« forzato »,, perché solo - po¬ 
chi giorni fa il ' segretario 
regionale ■. socialdemocratico. 
Valori, ha detto cose del tut¬ 
to, diverse e perché L’intera 
; questione ; andrèbbe ancora 
discussa in un prossimo hi- 
contro a Roma. 

A fronte di un quadrò così 
fluido e ancora molto poco 
chiaro (e che non si chia¬ 
risce certo con complessi cal¬ 
coli di. una presidenza a 
quello è un ufficio Impòrtan-' 
te a queiraltro), restano i 
problemi, reali e chiarissimi, 
della Regione, del suoi cit¬ 
tadini e dei suoi lavoratori. 

E’ di questi problemi che 
1 comunisti vogliono - disou- 
téfe è stanno discutendo in 
questi giorni con le varie ca¬ 
tegorie. - Lunedi ai è svolto, 
in questo quadro, un incon¬ 
tro con i rappresentanti de- 
;gli ài^igiahi della CNA e del¬ 
la XGIA. 

- Nel corso del colloquio, co¬ 
me informa un comunicato. 

« la delegazione del PCI ha 
; illustrato la'proposta dei co- 
, munisti ’j^r dare una solu- 
- zione al governo ' regionale,” 
insistendo. in modo partico¬ 
lare sulla necessità di co¬ 
stituire al più presto una ; 
giunta stabile, efficiente e ' 
rinnovatrice». Questa è.sta¬ 
ta anche 'la - richiesta dèlia 
CGIA e della CNA le quali 


hanno chiesto che questo go¬ 
verno locale agisca sulla ba¬ 
se « di - un programma che 
rconosca la funzione decisi¬ 
va deirartigianato nell’eco¬ 
nomia marchigiana », 

^ L’esigenza di una giunta 
regionale stabile. e riforma- 
trice, che sappia dare rispo¬ 
ste, reali ai continui.: colpi 
i delia crisi economica, è sta¬ 
ta ribadita anche dal Comi¬ 
tato direttivo della Confcol- 
tivatori. L’associazione con¬ 
tadina ritiene poi necessario 
«un governo regionale che 
sia fondato sulla partecipa¬ 
zione di tutte le forze di si¬ 
nistra, di tutte le forze de- 
mocratiohe e di rinnovamen¬ 
to ». iUn 'governo di questo 
genefeT come' è ovvio, non 
può essere condizionato dai 
« veti » e dalle pregiudiziali 
di una DC che ad Ascoli si 
allèà spudoratamente ' con 
gli ex fascisti di Grilli (co¬ 
me-: ricorda un manifesto re¬ 
datto dal Comitato regionale 
del PCI) e che afferma Kdi 
voler parlare di programpii 
e di iniziative solo dove già 
vive = la sua Incapacità ad 
essere opposizione, come al¬ 
la , provincia di Ancona, ma 
che ' non. ritiene neanche di : 
dover ascoltare il PCI* e le 
altre forze di minoranza do:. 
ve. come a Macerata, de¬ 
tiene posizioni egemoni. 


Il tentoto omiciilio nel supercarcere di Fossombrone 


? *•** 


romana 



la mòrte del br MÒnt^^^ 


La. notizia non è confermata ufficialmente - Fra i 5 detenuti cha hanno 
ricevuto cpmunicezioni giudiziarie 2 sarebbero peisonaggi di grimo pìaira 






• • - il ijf . *w 


ANCONA — n tentato omi¬ 
cidio di Alessajidrò MontalU, 
U presunto brigatista tosca¬ 
no detenute nel supercarcere 
di Fqssombrone, sarebbe sta^ ; 
to deciso dal vertice della 
«colonna» romana delle Br^ 
La deduzione deriva dal fat¬ 
te che dei cinque detenuti 
cui sono state inviate le co- 
muhicàziohi giu di zia ri e nel¬ 
le quali si ipotizza il concor¬ 
so in tentato omicidio, &gu- 
rerebberó due personaggi di 
primo piano romani. , - > - - 

La notizia, ovviamente, non 
è stata confermata ufficial¬ 
mente. E’ comunque trape¬ 
lata durante i frequenti con¬ 
tatti in corso su queste epi¬ 
sodio, come su quelli riguar¬ 
danti Viele e Benazzi, tra le 
vàrie Procure, la direzione 
dèlie case di pena, il Mini¬ 
stero di Grazia e Giustizia. 

Se i nomi degli autori non 
sono ufficialmente noti, tol¬ 
to quello di Claudio Piuntl. 
il presunte brigatista sanbe- 
nedettesc accusato dell’as¬ 
salto alla sede della DC di 
Ancona,, invece per la dina- 
ndca - del tentato omicidio 
sembra che non vi siano più 
molti dubbi. I detenuti, ospi¬ 
tati tre per «Ha, si recano 
a fare la doccia in gruppi di 
sei, mentre le guardie di cu¬ 
stodia li attendono all’ingres¬ 
so dei locali doccia. 

Lunedi 23 giugno. Alessan¬ 
dro Montalti, Claudio Piunti 
ed altri quattro detenuti si 
recano, come al solito, a fare 
la idóe^a. Qualcuno accenna 
una canzonetta (forse per 
coprire i rumori della lotta). 
Poi, dopo una decina di mi¬ 
nuti escano dai localL Sono 
in cinque: manca, appunto. 
MontaltL Le guardie di cu¬ 
stodia attendono qualche al¬ 
tro minuto. Ma pot insospet- 


riti, entrano . nelle docce e 
trovano Montalti in terra, se- 
mistrangólato con ancora un 
asciugamano intorno al col¬ 
lo. Immediatamente, il de¬ 
tenute viene tiùsportate nel- 
rinferineria del carcere: po¬ 
co. dopo Montalti viene di- 
chiarate fuori pericolo. 

. Perché il giovane toscano 
doveva morire? In Un primo, 
momento si era pensato, ol¬ 
tre ovviamente . al movente 
« politico », ad un qualche 
«sgarro» che il detenute a- 
vrebbe commesso. - 
Questa seconda ipotesi, pe¬ 


rò, sembra ormai da scarta¬ 
re se, coinè - abbiamo dettò, 
tra gli esecutori del tentato 
ómlcidlo vi sono realmente 
Piunti ' éd . i due « grossi ho¬ 
mi » del terrorismo romano. 
Ih questo caso l’aggressióne 
ad Alessandro Montalti non 
può .non essere - collegata al- 
i’assasSihio dtViele e Behaz- 
zi'e'rlùhtrerebbé 1 x 1 una azio¬ 
ne « coòrdlhata » a : livellò 
centrale idalle Br per impe¬ 
dire che l’esempio di Patri¬ 
zio Peci possa' essere segui¬ 
to da altri detenutL ^ 


Temi: 18 milioni ndbra 
del Drefliudicato arrestató 


TERNI — Sviluppi stanno avendo le indagini relative all'ar¬ 
resto di Lodreto Narducci, 29enne pregiudicato nativo di Avèz- 
zano, fermato da agenti d ell* volante della questura di Temi 
lune^ mattina, mentre con molta probabilità si accingeva ad 
effettuare un colpo presso la Cassa di Risparmio della Po- 
lymer. v:;; -- . 

Funzionari della questura di Temi haimo effettuato ieri 
matUna una perquisizione nella sua abitarione ih <vla Jugo¬ 
slavia ad Avezzano. Gli agenti vi hanno rinvenute una som¬ 
ma in denaro pari a 18 milioni di lire, parte in moneta stra¬ 
niera e soprattetto un giaccone di montone. : 

Era infatti questo l’indumento che mancava per comple¬ 
tare ridentUdt del rapinatore solitario che il 20 dicembre 
dello scorso armo svaligiò la Cassa di Rispàrmio di Nariii 

Che U Narducci sìa comunque un pesce grosso lo dimostra 
il fatto.che altre venti questure delle regioni Toscana, Mar¬ 
che, Lazio ed Abruzzo si interessano di lui. In queste zone 
infatti negli ultimi tempi sono stati effettuati colpi da rapi- 
. natoli soliteli 

Gli inquirenti comuiaiue non escludono che dalle indagini 
possano emergere altre prove contro.il Narducci per wa forte¬ 
mente indiziato per le rapine di À>nte San Giovahnl e di 
Nami Scalo e per quella tentate alla Polymer. D'altro canto 
sorprende che un idraulico impegnato part-time possa essere 
proprietario di una lussuosa villa di recentissima costruzione. 


PERUGIA - PCI e PSI si 
sono incontrati ieri, nel tardo 
pomeriggio, con una delega¬ 
zione repubblicana. H tem^ 
del confronto particolarmente 
importante: la presidenza del 
consiglio regionale - dell'Um- 
brla. Socialisti e comunisti 
. lunedi sera, di comune accor¬ 
do. hanno deciso di prendere 
' contatto con il PRI. Riaffiora 
cosi la possibilità di ung can¬ 
didatura Tiberi per la massi¬ 
ma carica aMembleare della 
regione, dopo che sui giornali 
era apparsa la notizia di una 
volontà del PSI di rivendicare 
per sè la presidenza del consi¬ 
glio. Ieri sera non si cono¬ 
scevano ancora i risultati del 
confronto tra forze di sinistra 
e PRI, preceduto peraltro da 
un - incontro fra ; socialisti e 
comunisti « per concordare 
una linea comune su questo 
problema , 

Frattanto procedono gli in-, 
contri per l’elaborazione del 
programma, mentre per il 14 
luglio è stato convocato il con¬ 
sìglio regionale. 

L’altro ieri pòi è stato elet¬ 
to il sindaco di Perugia. In- 
,.tomo i alle 21 Tassémblea ..di 
Palazzo dei Priori ha votato 
il ' primo cittadino del capo- 
luogo a larga • maggioranza. 
A. favore di Casolì si sono 
espressi comunisti, socialisti, 
socialdemocratici., repubblica¬ 
ni e pduppinì. méntre la DC 
ha votato un « candidato di 
bandiera ■ . 

Nel corso del consiglio, co¬ 
munale di lunedi il compagno 
Ennio Picchio si è dimeste 
e ha optato per la circoscri¬ 
zione. : consentendo cosi l'in- 
gresao In consiglio di Giorgio 
Bonorhi. sègreteHo regionale 
del PdUP. Altri due membri 
All'assemblea di Pabzzo Ai 
Priori hanno annunciato : p«h: 
la loro opzione per. il consi¬ 
glio regionale: si tratta del 
^pubblicano Enzo Paòb Ti- 
beri è del missino ,Laffranco. 

Nelle ^sUé piiBW dichiaràzio-. 
h! Giorgio Gasòli, neo eletto 
iihdàcp di.Perugià. .ha parl#r 
to' di < àA^tura .'di uh 'dia- 
ìògo òon' le.forze di minoranza 
per òostruire un programma 
di govèrno della città ». PCI 
è PSI luump già 
tòro docuBDOito cbyè yengonò 
tracciate le‘ grand! lime àu 
Ai si muovei raiamiiiìstra- 
Ahto a Ave oQhfómaA che 
gli equilibri di' fAia 'siaVà, 
livello còhuihàA che negli AN 
paracomiuìali rtoiarfarroò i- - 
Antici a quelli Al ’TS. 

•t A Asso rattehzio A • è spo- 
stata siU'|m)grBmmi. che do-, 
Aèbherp-^ Afiniti e 
completati nel corso dì una 
riunione di giunta da tenersi 
éntro' lunedi prossimo. •; r 
^ Sempre nel corso della 
duta di Taltro : ieri ‘ il nuovo 
sindaco di Perugia. Apo aver 
ricordato-Timpegiro serio e 
costruttivo prófùso’.dalla p^ 
cedente àihministràzione. ha 
sottolineato la necessità di col- 
. locarsi è in' una linéa di con- 
tinuità con i metodi e i òónlè- : 
nuti di governo • del passato 
quinquennio». Non ha poi tra¬ 
scurato di ringraziare 11 sin¬ 
daco e ti vice sinAco usceh 
ti: rawocatb Stelk» Tagane’li 
e il compagno. Paolo Meni- 
ebetti. - ■ . • ’. - ‘■. 

Vediamo Infine quale sarà 
la delegazione comunista di 
éiiinta al (Comune di Perugia: 
n ' compagno Raffaele Ross! 
è n nuovo vice sindaco, hel- 
resecutivo ci saranno, accan¬ 
to a - luì. sette comunisti: 
Brando Fanelli. Tina Groasi. 
Marcello Panettoni. Chiatti. 
Renato Locchi. Bia Ane e Bu¬ 
caneve. Per il PSI, oltre • a 
Gasoli, eletto come indioen- 
dente nella lista socialista. 
Saranno nell’esecutivo quattro 
a.ssessori: Giacché, “ Bricca. 
Ba elioni q Coli. 

Le a5.«^az1oni degli inca¬ 
richi all’interno della giunta 
verranno stabilite nei prossi¬ 
mi gìomi. ‘ '■ 


TERNI — Per la formazione 
delle giunte, che nei prossi- 
, mi cinque anni dovranno 
guidare gli Enti locali, inizia 
una fase decisiva: dopo rac¬ 
cordo per i consigli di circo¬ 
scrizione, le delegazioni del 
PCI e del PSI si sono incon- 
ttete, '• ieri pomeriggio, , per 
iniziare un ccmfronto più 
complessivo sull’assetto delle 
maggioranze negli enti loca¬ 
li della provincia. La discus¬ 
sione è ripresa da dove era 
stata interrotta lunedì quan¬ 
do le due delegazioni hanno 
deciso . di siglare un docu¬ 
mento comune nel quale si 
riconosceva la validità delle 
maggioranze di sinistra 
; -v E* sulla base di questo ac¬ 
cordo che fin da Ieri sono 
iniziate le riunioni per l’in¬ 
sediamento dei consigli di 
circoscrizione. - Tre del con¬ 
sigli di circoscrizione si so¬ 
no già riuniti ed hanno elet- 
. te gli uffici di presidenza. R 
primo consiglio di' circoscri¬ 
zione avrà un presidente co- 
. munista: ■ ' Rita Bontempi. 
Presidente della seconda cir¬ 
coscrizione è stato eletto il 
repubblicano Furino. In que- 
■ sta circoscrizione si è rea¬ 
lizzato un accordo tra i grup- 
.pi consigUari che include, ol- 
&e al rci e al PSi, anche 
11 PRI, nello spirito che ha 
ispirate il docurheqto al qua¬ 
le si faceva riferimento e nel 
quale si diceva che PCI > e 
PSI rivolgevano un invito al¬ 
le forze Ifhchè a «un con¬ 
fronto serrato sui program¬ 
mi con rihtenlo di pervenire 
- 5 'gnificative convergenze ». 
La seconda circoscrizione 
avrà un viceptesidénte comu¬ 
nista: Todini. Nella. terza 
circoscrizione iè stato eletto 
un presidente socialista, Sal¬ 
lustio e un vicepresidente 
cómuhista. ;UmbAtò Ricci. - 


-VX". 






FABRIANO “'Un lungo e ca¬ 
loroso applauso ài termine 
dell'intervento del rappre- 
; sentante del consiglio di fab- 
' brica, > Mario Ricci, è stata 
la risposta compatta degli 
operai delle Cartiere Miliani 
di Fabriano al tentativo di 
alcuni di far passare ristrette 
logiche campanilistiche e d* 
divisione con i lavoratori del 
Mezzogiorno, già in cassa in¬ 
tegrazione. Un rifiuto ed in¬ 
sieme una riproposiziohe vi¬ 
gorosa di un’iniziativa di 
pressione unitaria (politica¬ 
mente e geograficamente) sul : 
governo e sul Parlamento, 
affinché si arrivi al più pre¬ 
sto alla soluzione dei dram¬ 
matici problemi delle poche 
cartiere ancora in mano pub¬ 
blica. • -v 

- Tanto più significativa, sè 
si pensa che essa giunge do¬ 
po mesi di lotte dure ed e- 
stenuanti. che < proseguiran¬ 
no ancora ' domani con una ^ 
giornata di' sciopero ' e una 
manifestazione a Roma sot¬ 
to la finestra del ministero 
dell’Industria, in concomi¬ 
tanza con la riunione della 
commissione Finanze della 
Camera. All’assemblea dell’ 
altro giorno hanno parteci¬ 
pato l lavoratori degli sta-. 
bilimenti di Fabriano e Ca- 
stelraimondo e una delega¬ 
zione ‘ di quello di Pioraco, 
Il presidente delle CMP, av¬ 
vocato Marottl. ■ rappresen¬ 
tanti di partiti èd enti locali 
(per la Comunità 'montana il 
compango Otello Biòndi, pre¬ 
sidente uscente, che è an¬ 
che dipendente delle CMP): 
per il PCI c’erano gli olio- 


"revoli Federico Brini e Anna 
. Ciastellì, entrambi membri 
della commissione Industria 
della Camera. Presente an¬ 
che il sottosegretario al Te¬ 
soro, il senatore maceratese 
della DC Rodolfo Tambroni, 

«Pino ad oggi — ha detto 
intervenendo Sandro Santa- 
lucia, : dando cosi un ' senso 
all’incontro —, non è bastata 
la dichiarata unità d’intenti 
fra l vari partiti per varare 
anche alla Camera la legge 
per il passaggio della Milia¬ 
ni dall’INA al Poligrafico 
dello Stato. Come lavoratori, 
non possiamo quindi che 
tornare a premere sulle for¬ 
ze democratiche presenti in 
Parlamento, affinché si arrivi 
al più presto al termine di 
questo travagliato percorso 
che sta aggravando ulterior¬ 
mente la situazione dell'azien¬ 
da. fino a giungere al rischio 
di 'amministrazione control¬ 
lata e svendita - al, miglior 
offerente. . ‘ ' -- 

Una minaccia, questa, for¬ 
mulata dal presidente dell’ 
INA Longo in un recente in¬ 
contrò con la CGIL-CISL-UIL 
nazionale di cui abbiamo già 
scritto. ' ' ■ ' 

Alle minacce di Longo. han¬ 
no seccamnttc replicato sia i 
lavoratori che i compagni 
c:asteUl e Brini: «L’INA —, 
ha detto Anna Castelli — ha 
ragione In linea .di principio, 
e noi non vogliamo per forza 
mantenere le CMF all’intèr¬ 
no di questo istituto. Intan¬ 
to però, fino a quando non 
si attuerà il trasferimento 
al Poligrafico, TINA deve as¬ 
solvere a doveri che gli sono 


tributati per leggè dal '72». 

Tanto Biondi (il quale, in¬ 
tervenendo, ha rifatto un Po’ 
la storia tormentata ‘ di ' an- = 
ni di vertenze aziendali, e 
di settore), che Federico Bri- ’ 
ni, hanno voluto porre l’ac¬ 
cento sui pericolo gravissiiho ‘ 
che, con le Miliani, cade ogni 
e definitiva velleità . di " pre- ’ 
senza : pubblica nel ‘ settore 
della carta. ' ' 

«E" dal ’78 — ha detto que¬ 
st’ultimo — che il CIPI ha 
dettato la delibera : per il 
Plano carta ma, ciononostan¬ 
te. i governi succedutisi nón 
hanno fatto niente per dare 
sistemazione e tranquillità 
a questo settore, attuando¬ 
ne le direttive: ; . X ' 

« Al contrario, Blsaglla ha. 
dapprima svenduto 1 ‘ pezzi : 
migliori del comparto pubbli¬ 
co (le cartiere CIR e CRDM) 
alla Fabòcart. venendo ora 
alia coihrnissione ‘ per ' dire 
che la sItuazIorLe non è af¬ 
fatto ’ migliorata. Noi comu¬ 
nisti dlclaiho'Ih'véce che là 
realtà è nettamente peggio¬ 
rata e che A Miliani (su cui 
il ministro non ha voluto ri¬ 
spondere) costituiscono . l’ul¬ 
tima carta di recupero per 
una. presenza pubblica nel 
settóre, assieme alla Cellulo¬ 
sa Càlabrà è alla SIACE si¬ 
ciliana, che però sono in 
grave crisi ». ; " ^ • 

Proprio queste due aziende 
sono ufficialihente ài cen¬ 
tro delle difficoltà fneontràf 
te dalla legge per il passàg¬ 
gio al ‘ Poligrafico: cinquan¬ 
ta deputati siciliani e cala¬ 
bresi infatti, hanno presen¬ 
tato degli emendamenti per 


vincolare la soluzione.Ar !• 
Miliani (che con il Poligra¬ 
fico hanno già oggi costanti 
rapporti economici) a quella 
per SIACE e CC, 

In effetti, il nodo è tutto 
qui ed è tutto politico: sta 
nel vedere se vinceranno 1 
« pubblicizzatori », il movi¬ 
ménto del lavoratori cioè, o 
1 « privatlzzatorl » amici di 
Fabbri e di Blsaglla. « Si trat¬ 
ta solo di volontà politica, 
innanzitutto del governo », 
ha precisato la Castelli. Piut¬ 
tosto meschine, anche se pe- 
- ricolose ' e signlficat^ive di 
ima'distorta logica di gover¬ 
no, appaiono perciò le pa¬ 
role del sottosegretario Tam- 
brOhi che. intervenendo, ha 
tentato di insinuare il tar- 
' lo ' della divisione fra l la- 
' voratori fabrianesl, da una 
parte, siciliani e calabresi 
daH’altra. 

«I marchigiani ' pensino 
alle Marche e facciano la 
legge per la CMP — ha detto 
Tambroni -—, Per il Sud' si 
vedrà: mi imF>egnerò perso¬ 
nalmente». Veramente me¬ 
ritorio! Ma sarebbe forse più 
interessante per tutti, mar¬ 
chigiani e siciliani, se si im¬ 
pegnasse invece, seriamente, 
"tutte" il governò, per tro¬ 
vare ' una soluzione per que¬ 
ste migliaia di operai che ve¬ 
dono in pericolo il loro posto 
di lavoro.-" 

Ma si sa, 11 governo è trop¬ 
po «occupato» a pensare e- 
scluslvamente ai ritocchi del¬ 
la scala mobile per occupar¬ 
si di slmili inezie. 


Mario Bastianelli 


L’accordo prevede per - il > 
P61 tre presidènite (la terza, 
la quinta e la lióna); le altre 
péir U PCI, con recceriònè 
della seconda che appunto è; 
: stata attribuita al FRI. - 


. L’accórdó per i consigli di 
eircoscrisiòne si basa su una 
premessa a-carattere 
é 09 unalTèra e pròpria .piatr; 
taforma programmatica,' àn- 
' ohe A pw larghe linjBc.-'nè!-- 

■ là quale \ s<mo indicati 
obiettivi èsaenziall da pÀsé^’ 
fuire. In primo luogo viene 
ribadite il carattere «demó- 
oratico ^ e : partecipativo » di 
questi nuovi organismi elet¬ 
ti per la prima volta con un 
voto a suffragio - universale. 
I>a qui llìqpegno dei tre par¬ 
titi < ai. vàtofinnre al .massi¬ 
mo qiiesto iòìrò caràttere, fa- 
eendo' dei' èònslgii : di circò- : 
scrisione il xiK«ientd. ;deci- 
atodale più vicino al 'citta- 
diiU. PCI^e FBI opAeraimo' 

: perché il '' cittadino Aes* 
'àóiipre' più A vicino eserci¬ 
tare il suo ' controllpV sulla 
' ^ta amministrativa vC crei¬ 
lo stesso tempo hitervenire; 
quando ' devono essere presei 
decisioni- importanti. Ai c<m- 
sigli di circoscrizione, còme 
noto, sono'state affìAte im¬ 
portanti deleghe per quanto 
riguarda lè òpere Abbliche, 
la gestione del servizi e degli 
Im^aitti comunali, in mate- 

■ ria di polìtica èultUraleé Lo 
impegno è ora quello di far 
ri . che questo processo vada 
avanti e che quindi «si dir. 
spieghi una corrente. politir 

‘ ea delle deleghe e del deoen- 
trairiento ». Un altro impor-, 
taiite principio che viene af¬ 
fermato è che i nuovi orga¬ 
nismi dovranno fuhsiònare 
« in base al métodò Alla 
collegialità». Non vi-dòvrà 
essere quindi alcun compar- 
tirìsento stagno, ma le deci¬ 
sioni dovranno sempre ■ es¬ 
ser prese con D Contributo 
drile forze che compongono 
la maggioranza. 


Dibattiti ad 
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ricerca 
nel settore 
ifescà 



AN<X)NA L’incontro promòsso dall’En¬ 
te Fiera di Ancona e dairistituto di Tecno¬ 
logia della Pesca per. «proseguire nei aon*. 
daggi di opinione e di volontà » per istitui¬ 
re nel capolu(^o Un corso di studi relativi 
alla "scélta délla 'pescà professionale ha evi¬ 
denziato tm ampio interesse. 

* Gli intervenuti- si sono trovati tutti d’ac¬ 
còrdo — più che suU’idea di istituire una 
«facoltà», la quale idea è apparsa a mólti 
per Io meno prematura — sulla necessità di 
raccordare mef^o ricerca c problemi Alla 
pesca.’.’ •■'•■•'r',' . ■■.■-‘.-v. ■■...•• ..i. yh-:: t;.; 

t-B-’òònritato ài studio, AUnAto nelle sue 
IMèè'df massima Allò'còBclurioni .dri prof. 
Qwnbacèy'ha appuntò 11 còcoptto À-appro-. 
rònidiró''f diverri aèpétti rnAtivi .àll’lnMra 
temàtieà : Alla fonnazloiié. prafesaionalè e 
Alla 'ricerca nel settore. BaHà necessità di 
non iSoiare fi tema Alla ricerca universi¬ 
taria ò 'póet-universltaria dlttreetià e sul- 
l’<H>pAtunità di valutare gU atgwcti che In 
tale direrione possono dare le : strutture at¬ 
tualmente esistenti, operanti Va' vszt livelli 


di istruzione, ci, si è a lungo soffermati 
In particolare non Ci sembra di potei 
: lasciar caAre la proposta, avanzata Alk 
, assessore alla Pubblica Istnrzlone del Co 
mune di Ancona, Massimo Pacettii, di valu 
tare in un pubblico convegno l’insieme delU 
esigenze fonriàtlve e di studio del aetton 
Alla pesca sia per individuare la poeelU 
Utà di futuri inò>ieghi del diplomati o de 
laureati, sia per paragonare i différent 
'thodl attraverso i quali i diversi paesi eot 
marinerie pescherecce forti e quallfteab 
hanno affrontato é risolto questi stese 

■ pròbtami.-..i-v 

? Queste-appuntamento-di riflessióne e d 
approfMi^lmento: appare molto ittile anehi 
al fine di supérare Fimpreaslone che, al d 
là deA dkfiiiarasioni ufficiali, si aia gii 
scelta dà parte del promotori la stradi 
Alla ‘ rivendicazióne drilTstituzione di um 
^ Facoltà di soienàe drilà Pesca, sulla : quak 
ipotesi A almeiro sette armi diverse fora 
sociali e politiche, compreso il PCI. hanm 
espresso apertamente dubbi e riserve. 




. \ 


A Pesaro per sollecitare una ràpida riforma del Corpo 





di polizia 


Il dibattito si è 
ordinamento per 




inceiitrato ' sol "di^gno di legge che prevede un nuovo 
rammìnistrazìone di P.S.,;in ;discnssione In Parlamento 




\ i- 


Anche il direttivo provin¬ 
ciale Al PSDI ha discusso 
Il problerna della costituzio¬ 
ne delle ' maggioranze ' e al 
termine ha emesso un pro¬ 
prio comunicato nel' quale 
armuncia che predi^>orrà 
una iK^e di programma mn- 
ministrativo che invierà ai 
partiti, della attuale mag^o-, 
ranza e agli-altri partiti do. 
mocratici per . discutere là 
« possibilità di costituire su 
bari - di pari dignità politi¬ 
ca » le maggioranae. 






g.c.p. 


PESARO - Si è svolto a Pò 
saro prèsso la federazioiie 
AI PCI un : incontro tra le 
Alegazionì Al SIULP (sin¬ 
dacato unitario dì polizia) e 
Al PCI. (^getto centrale del¬ 
la discussicKie Tesarne Al di¬ 
segno dì legge n. 895 «nAvo 
ordinamento y per Tammini- 
strazìone di pidibUca sicurez¬ 
za» (riforma Alla priizia). In 
particolare la Alegazione dri 
lavoratori di PSI ha illustrato 
le proposte di emetidamenti 
al citato disegno di legge o 
laborate dal. SIULP. ^si sì 
ispirano''tìB’mìgénza di ren¬ 
dere effettive, al momento 
AlTentrata in vigore- Alla 
legge dì riforma, le nonne 
fondamentali sull’ordinamen¬ 
to Al person^e-e quelle re- 
lativè : àninquaAàmiriito - dei 
dipèndenti di PS óra in ser¬ 
vizio. 

-, Altra esigenza di ci^attcra 
gcgeiale. sottofineàta ì dalla 
Alegazione Al 3lULP, qAUa 


che le forze politiche demo- 
ratiebe sostengano Teristenza 
e la funzione Al .sindacato 
unitario della polizia. : 

. IntervenenA su ' (XoUemi 
speciRcù la delégaziODe dèi 
SIULP ha posto Taccento sol- : 
là necessità di un interrènto 
pubblico per rendere meno 
proUematici i trasferimenti 
Ai poliziotti A una città al- ; 
Taltra. . - ' rX 

La Alegazione Al PC^ ha 
sostanrialmente : condiviso le 
esigenze esposte dai rappre¬ 
sentanti Al SIULP. ' ed ha 
assicurato che Timpegno dei 
prtàx-i ' gruppi parlamentàri 
—- cori come è sempre avve¬ 
nuto — proseguirà fino alla 
Eoluzkme dei mag^ori pro¬ 
blemi die interessano i lave- 
ratori deA poliza. Per la 
questione AA casa 0 PCI si 
é impegnato a far intrapren- 
Ar<^ <^i pOMìb’e : inizàt*va 
ai propri consiglieri tegìonaTi. 


PERUGIA — Nel marzo 
scorso con legge regionale, è 
state istituito In Umbria l’uf¬ 
ficio del difensore civico, con 
sede a Perugia a Palazzo Ce- 
saroni. E’ un organismo di 
una certa rilevanza per il suo 
ruolo di difesa del cittadino 
Alle lungarni della nostra 
burocrazia. Abbiamo voluto 
tentare un primo bilancio 
parlando con il difensore ci¬ 
vica dottor Geriti Giuseppe 
Fbrnari e il sub segretario, 
dottor Gualtiero Santi. 


A colloquio con il responsabile dellà struttura regionale ùmbra 


dovrzMiero àoelitiiìre Tesclo- 
sivo compitò delTUfficIo del 
difensore cìvico. » 


Difensore civico, ovvero come si può 


Mei rap porti MB ^ orfani 
Pubblica 


difendere In gente dal «mostro» burocrniin 


Doti. Fomari dopo t primi } 
mesi dalla istituzione (ùlTuf- 
ficio del difensore civico nel¬ 
la regione deWUmbria, é 
possale tracciare va primo 
bilancio della attività fin gui 
svolta? 


Le prime esperienze sono 


e pi— - ^ 

senz'altro positive. E* però 
troppo presto, Ato cA l’uf¬ 
ficio è stato appena aperto U 
24 marzo e non è ancora co¬ 
nosciuto da una larga parte 
del pubblico, racco^iere in 
un rendiconto, sia pure 
sommario, i risultati conse¬ 


guiti; anzi è del tutto prema¬ 
turo parlare già di risultati, 
perchè siamo ancora nel pe¬ 
riodo di organizzazione del¬ 
l'Ufficio: cioè ih un irwmento 
che si svolge tra le molte 
difficoltà che sempre accom¬ 
pagnano il primo funziona¬ 
mento di ogni nuova istitu¬ 
zione. 


Quali specifiche difficoltà 
ineontrmte? 

Solo, come A detto, le i- 
nevitabili difficoltà relative al 
primo assetto che viene Ato 
all’uffielo; t cA per la verità 
sono state in parte già risolte 
per TJmpegm Alla ptesIAn- 


ra del oonsi^U) regionale ed 
anche della giunta regionale 
e personalmente dal presi¬ 
dente del consiglio regionale 
profesaor Abbondanza. 

Una difficoltà ormai supe¬ 
rata é. ad esempio, queA 
A A sistemazione Afi*UfficÌo 
In toeali più idoAl. presto 
sarà completata la Atàzione 
organica AUà.segreteria del- 
nnflclo: aarà’portato a ter¬ 
mine la raccolto dei testi le- 
fislativi.di più frequente ed 
Imùadiata • tòonBiltozIone, 
nonché Alle rivisto più at¬ 
tuali e Ai testi giuridici più 
aggiornati. 


^ E il pubblico come ha oc- 
coìto ristttuMione del difenso 
re ctvioo? 


L’ufficio A incontrato, se- 
conA quello cA mi è po«i- 
bile vedere, l’apprsazamsnto 
dri pubblico e la sua favore¬ 
vole valutazione. Ora speria¬ 
mo cA »i poisa ancA gua- 
oagnare la stima del pubbli¬ 
co per Vopera di assistenza 
cA intende svolgere a van- 
toffio di tutti ooloro cA gli 
rappresentano le difficoltà 
CA incontrano nei loro rap¬ 
pòrti cori la puAUca ammi¬ 
nistrazione. 

' purtroppo Tuff telo non è 


ancora - ooncàciuto < a ■ suffi- 
ciensa e non tutti sanno di 
potersi servire deA sua mol- 
tepUee attività. 

Ifa, esp re sso in cifre e netta 
sua casistica, quale i stato it 
vostro lavorò? 


Nòn ao dite la cifra esatto 
dei casi aottopoati alla valu- 
tazltme ed ali’intervento Al 
nostro ufficio; direi una tren¬ 
tina; ed èetremeimnto vari e 
per io più co mp lezsi. La 
maggior parte di essi riguar- 
A casi cA sono fAri Al- 
Tamministraziane regionale; 1 
quali sono Invece quelli cA 


Alla Pubblica amrhinistra- 
ziona estranei aU’ammini- 
straziane^ r^tonale (ad e- 
sempto con altri enti locali, 
ministeri, uffici periferici del- 
Tamministraziane statole) 
cerèhlemo di instourare un 
ofiloquio stùTepiaodio cA 
tormento il ctttodino e Al 
quale costui spesso veA 
Tingittstisla ai suoi danni, 
quakhe volto addirittura il 


sopnisa la sopraffazione. 
Irrstouriamo tm disoono co¬ 
me per Alega ricevutane dal 
ctttodino; e ne rappressntla- 
mo le ragiani in uno schema 
cA cere a di e s s e t e tecnica¬ 
mente bene Impostate; ip u- 
no scAaaa die per noi ccm- 
porto rlftoBAne, studia con- 
saltatone e co n os cen za dei 
tosti legislativi e per or¬ 
gani della FotaMlca amml- 
nistrasione può essere di rol- 
latxNrmzione, di aiuto e di in- 
citomento a risolvere 1 pro¬ 


blemi esposti, di più facA 
comprensioA degli. tntèressi 
privatL Evitiamo in moA 
asaoittto di muoverci presso 
gli uffici pubblici quanA le 
richieste del cittadino ci 
sembrano infonAta In casi 
Al genere cerchiamo di per- 
soaAre colai cA si è rtvdte 
al nostro ufficio ddia irroon- 
sistenaa deA sue richiede. 


In covcftuiofie, dottor For¬ 
nati. quoti sono le eonskterm- 
ìBkmi che pmb trarre da que¬ 
sta ancor breve esperienza? 


A oooduatoni stanno in 
tutto dò die A già det|>. 
VeA nelTufflde Al difenso¬ 
re' ctvioo un'àttività die può 
vemmento riusdxe di ' van¬ 
taggio al cittadino ad anche 
aA . BMUea amministra- 
stona, AI primo, per la lu¬ 
tala dei suoi dmui; alla se- 
oon A per Topaia di oon- 
vinatooo cA «mo poè .'tuta- 
gare p r esso il dttadiA su-, 
gli «atti llrnm Al 0001 di- 
ritti. 


Franco Aròiti 




Okì à 
.Spoleto 
debutta 
Giancarlo 
Menotti 
àntorè 
drammatico 



SPOLETO — E* la storia 
di un giovane monarca ; 
che. affetto A I ddg a . vie- ; 
ne. perchè oasi vuole la ' 
legge, detronizzato. A que¬ 
sto qtU si ritelto pcróhè 
da ii dgoàe dì vivere in pie¬ 
no la sua vita ma, con la 


emargmaziooe, conosce an- 
cA.la eoonfltto. 

Questa la vicenda A 
cO lebbroso». M lavoro 
cA segna oggi mercoletfi 
U debutto (S. Nicolò, ore 
A,») di Giancarlo Menot¬ 
ti come autore drammati¬ 
co: un’opera affidato alla 
parola, cosi la defìnisoe il 
musicista. Gli interpreti 
.sono CedUa PòUzzì, Enu- 
Ik) Bonucci, Bonizella Co¬ 
ri. Waher Piretti, Mìa 
F randwtti. ArnoMo Foi, 
GervA Amato. 

La regia è ddh» atesso 
Menotti, le scene ed i co¬ 
stumi di Mario Chiari. 

n prograniM cinciiuito- 
grafico della ghmata, per 
la ra llig n a Adicato ad 


i 


A mb er s on s > (L’orgoglio 
degù Amberson) e «For 
fake» (I falsari) entram¬ 
bi'in-venàme originale, 
rispettivameiite aDe ore 11 
ed alle 17 allo sp e rit ne n - 
tole e «The stranger» (Lo 
straniero) in>verdÌDne A- 
liana alle ore 22 id giar¬ 
dino dello sport. ^ ^ ^ - -, 

Successo 'vivissimo in¬ 
tanto Ai concerti A ca¬ 
mera Al mezzogiorno e 
del pomerìggio. Ieri aono 
state eseguite rauskA di 
Tittel, S^ubert, Brahms. 
Beethoven egregiamente e- 
s^uite A R. Routch, J. 
MenAnthal, Y. Bronfman, 
R. WhHe, SJ). Kang, S. 
Brtmn. A. Caudino. S. Di¬ 
pinto e R. Parente. 

Anche- oggi mercoledì 
molte le repliche; «Dia- 
A» (ore li); «Trodcade- 
ro ballet» (ore 20.90); 
«Opera ballet» (ore 21) 
e «Midnight Concert» ul¬ 
tima rappreaentozìanc (al¬ 
le ore 24), 


flhm: «Hie-aagnirfeMit 


9.t. 
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FIRENZE 


MarcoMì 9 lùglio 19S0 


Ieri primo incontro fra Je delegazioni PCI e PSI' 

In un clima costruttivo 
e cordiale si avviano le 
trattative per la Regione 

Fissata una nuova riunione per venerdì prossimo - Nella stessa 
giornata sì svolgeri anche il primo incontro per Palazzo Vecchio 


Volti distesi e sorridenti 
a conclusione del primo in¬ 
contro fra le delegazioni, 
del PCI e del PSI toscani 
per discutere sulla ricosti¬ 
tuzione del governo regio¬ 
nale. 

Le due delegazioni — gui¬ 
date rispettivamente dai se¬ 
gretari regionali Quercini 
e Benelli e coìnposte per il 
PCI dal vicepresidente del¬ 
la Regione Bartolini, dal 
capogruppo Mayer. da Lu- 
svardi e da Rossi della se¬ 
greteria regionale e per il 
PSI dal vicesegretario Ba¬ 
gnoli e dal Presidente Leo¬ 
ne — si sono incontrate per 
circa due ore e mezzo (dal¬ 
le 1QJ30 alle 13) in una sa¬ 
letta di Palazzo Panciati- 
chi. Uscendo dalla riunio¬ 
ne • svoltasi in un cima 
«cordiale e costruttivo», i 
delegati hanno illustrato 
uno stringato comunicato 
che riassume i punti es¬ 
senziali di questo primo 
contatto. ' 

I due partiti — è detto — 
muovono « dalla comune 
volontà di dare vita ad una 
maggioranza organica de¬ 
mocratica e di sinistra, ba¬ 
sata sul fondamentale rap¬ 
porto di governo PCI-PSI, 
in linea di continuità po . 
litica tra la seconda e la 
terza legislatura regionale » 
e concordano che, pur nel- . 
la diversa collocazione par¬ 
lamentare dei due partiti, 
la maggioranza e la nuova 
giunta toscana si muovono 
in «un’ottica autonomisti¬ 
ca nei confronti del gover¬ 
no e degli organi centrali 
dello Stato ». Si concorda 
quindi di ricercare più am¬ 
pie convergenze politiche e 
programmatiche ed un rap¬ 
porto aperto e costruttivo 
con le opposizioni democra- 
tiche». Le due delegazioni 
hanno quindi avviato l’esa¬ 
me dei contenuti program¬ 
matici dell’intesa ed han¬ 


no deciso di tornare a riu- 
nirsi venerdì prossimo alle 
ore II. " -■ ^ 

Il gruppo consiliare ' co- 
. munista alla ' Regione st 
- riunisce oggi alle 15,30 per 
una valutazione di questo 
avvio di trattativa. In ar¬ 
monia con le indicazioni 
statutarie, intanto il Presi¬ 
dente Loretta Montemaggi 
ha proceduto alla convoca¬ 
zione del Consiglio regiona¬ 
le. La riunione è fissata 
per lunedi 21 luglio alle 17 
per procedere alla elezione 
del Presidente, dei due vi¬ 
cepresidenti e dei due se¬ 
gretari. - ‘ . 

All’incontro fra le dele¬ 
gazioni regionali del PCI 
e del PSI non si è parlato 
di Firenze. La trattativa 
— è stato ripetuto rispon¬ 
dendo alle domande dei 
giornalisti — avviene su ta¬ 
voli separati ma, si è pre¬ 
cisato, comunicanti. Quer¬ 
cini ha precisato in Una di¬ 
chiarazione che «condizio- 
' ne per dare solidità e du¬ 
rata alla collaborazione al¬ 
la Regione è che questa si 
inserisca in un rapporto 
equilibrato dell’insieme de¬ 
gli enti locali toscani». I 
comunisti confermano la 
- validità dell'assetto preesi- 
■ stente alla Regione, presie¬ 
duta da un socialista, e la 
validità dell’assetto al Co¬ 
mune di Firenze, con un 
sindaco comunista. «E’ im¬ 
pensabile — ha aggiunto 
Quercini — un quadro che 
veda, contemporaneamente 
presidente della Giunta To¬ 
scana e sindaco del capo¬ 
luogo espressione dello stes¬ 
so partito e, per di più, di 
quello che ha un minor nu¬ 
mero di voti». 

Intanto il primo incon¬ 
tro fra le delegazioni del 
PCI e del PSI fiorentini 
per avviare il confronto 
sulla ricostituzione della 


giunta di Palazzo Vecchio • 
è stato spostato da oggi a 
venerdì prossimo alle 16. 

' In vista di questo incon¬ 
tro st è riunito il direttivo 
della Federazione socialista 
fiorentina le cui conclusio¬ 
ni sarebbero una riconfer¬ 
ma delle posizioni espresse 
precedentemente dall’esecu¬ 
tivo. ' . 

Sul piano del dibattito 
politico c’è da registrare an- , 
che una nota del comitato 
provinciale della DC (ieri 
sera si è riunito anche il 
comitato comunale) che, 
dopo aver spezzato una for¬ 
male lancia a favore di 
una - « convergenza pro¬ 
grammatica e una intesa 
di gestione con il PSI e 
con i partiti laici negli 
enti locati ed in particolare 
nel Comune di Firenze ». 
si esprime, in sostanza, la 
volontà di realizzare una 
«presenza attiva e di pro¬ 
posta » che dall’opposizione 
alle giunte di sinistra sia 
disponibile ad un confron¬ 
to aperto con tutte le forze 
politiche. Una implicita au¬ 
tocritica rispetto al modo 
con cui è stata condotta 
l’opposizione — di puro 
schieramento, invece che 
sui problemi — nei cinque 
, anni trascorsi. 

Nella nota si include an¬ 
che la possibilità di una 
« assunzione di maggiore 
responsabilità nei settori 
della vita amministrativa 
nei quali, per la loro na¬ 
tura di servizio o rappre¬ 
sentatività, sia opportuno 
vedere il pieno impegno 
collaborativo di tutte le 
componenti politiche, indi¬ 
pendentemente dal loro ruo¬ 
lo di maggioranza o di op¬ 
posizione ». 

r. c. 


Lo polemico sullo professionolità 


La «Fiorentina Gas» 
risponde ai lavoratori 

Una pubblica lettera sui problemi della vertenza aziendale 
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Con una pubblica lettera la 
direzione della - « Fiorentina 
Gas» risponde ai lavoratori 
in merito ai problemi polle- 
vati dalla vertenza aziendale 
sulla professionalità. 

Tale vertenza — lo ricordia¬ 
mo — oonoomo rinterpreta- 
rione dell'articolo 22 del con¬ 
tratto di lavoro ed in partico¬ 
lare. per l’azienda fiorentina, 
la copertura di alcuni posti 
intemL 

La Direzione propose una 
sempiioe prova scritta a cui 
però i lavoratori si sottrasse¬ 
ro. A giudizio dei sindacati, 
infatti, bastava la sola licen¬ 
za elementare per coprire ta¬ 
li posti, mentre per la dire¬ 
zione occorreva la scuola me¬ 
dia superiore. 

Ecco come spiega il suo 
comportamento la Direzione: 

«La Fiorentina Gas. che si 
accinge ad affrontare un me¬ 
mento di vitale sviluppo tec¬ 
nologico, sia nel settore tec¬ 
nico che in quello -ammini¬ 
strativo. non può sottovalu¬ 
tare la esigenza di garantire 
una adeguata qualificazione 
professionale ■ alle proprie 
strutture aziendali, a tutti i 
livelli: ciò evidentemente nel 
rispetto dell’art. 22 del citato 
Contratto di Lavoro. 

D caso in oggetto conferma 
chiaramente tale linea di con¬ 
dotta. alla quale TAzienda è 


istata coerente nel passato, 
come in occasione di recenti 
avanz£unenti di carriera 

Noh è d’altra parte agevo¬ 
le capire come oggi, nel 1980, 
possa essere ragionevolmen¬ 
te sostenuta la candidatura 
alle responsabilità di Cassie¬ 
re di i>eriGona munita soltan¬ 
to della licenza elementare, 
quando esiste una scuola del- 
l’obbligo ed - i vari Contratti 
di Lavoro prevedrmo e ga¬ 
rantiscono il diritto allo 
studio ». 

Alla « Fiorentina Gas » c’è 
stato poi un altro episodio che 
ha suscitato polemiche, cioè 
le sanzioni disciplinari emes¬ 
se a carico di lavoratore rap¬ 
presentante del Consiglio di 
Fabbrica. In merito a que¬ 
sto fatto la direzione della 
azienda specifica: - - 

« La sanzione disciplinare si 
riferisce ad un episodio avve¬ 
nuto il 21 aprile us. che si 
configura nel comportamento 
gravemmite scorretto da par¬ 
te di un Lavoratore che. ne^ 
Io svolgimento delle proprie 
marjdoni. procacciava per sè 
od altri del lavoro privato, 
lasciando intendere che Io 
stesso sarebbe stato esègoito 
dalla Fiorentina Ga-s. H fat¬ 
to denuTKiato dall’Utente 
stes.so. fu contestato al La¬ 
voratore nei modi e termini 
previsti dal Contratto Colletti¬ 


vo Nazionale di'Lavoro 

- — il Consiglio di Fabbrica 
non ritenne — o non fu in gra 
do — di prendere jiosizione 
suli’argomento; ; 

- — il lavoratore preferì ri¬ 

correre all’Ufficio Provinciale 
del Lavoro e della Massima 
Occupazione, provocando la 
costituzione del Collegio di 
Conciliazione ed Arbitrato 
previsto dell’art. 7 dello Sta¬ 
tuto dei Lavoratori; a (seguito 
di ciò la Società si è rivolta 
ad im Legale di sua fiducia, 
ottemperando aU’invlto. rivol¬ 
tole dall’ufficio del Lavoro, di 
"designare il proprio rappre¬ 
sentante”; • ' 

— dalla nota del Consiglio 
dì Fabbrica sembra risulti 
l’intenzione della Azienda di 
ostacolare la conoscenza dei 
fatti al Legale di parte sin¬ 
dacale; al riguardo si preci¬ 
sa che le prove dell’infrazio¬ 
ne. in possesso della Società, 
sono state a disposirione di 
chiunque — debitamente qua¬ 
lificato — ne abbia fatta ri¬ 
chiesta. 

n Legale da parte sindaca¬ 
le non si è mai rivolto alla 
Società, alla quale per altro, 
allo stato attuale delle cose, 
è sottratta ogni responsabili¬ 
tà di intervento, essendo ogni 
deci-^ione rimessa al Collecio 
di Conciliazione ed Arbitrato 
già menzionato». 


Conferenza regionale della FILT-CGIL 

n consenso della gente 
dà forza allo sciopero 



A pochi mesi dal congresso 
costitutivo della FILT-CGIL. 
il nuovo sindacato che rag¬ 
gruppa tutti I lavoratori che 
operano nel settore dei tra- 
sptutì, s; è svolta ieri matti¬ 
na al Palazzo degli Affari una 
Conferenza regionale di 
quadri pe»* fare il punto della 
situazione e per verificare lo 
stato dei trasporti in Tosca¬ 
na, alla luce degli obiettivi e 
della politica sindacale che 
stanno alla base della 
FILT^XJIL. 

La monifestazione — aperta 
da una relazione del aegrrtario 
regionide Alberto Baroncini e 
camusa da Lucio De Carlini, 
segretario generale nazionale 
deU’organizzazione — ha a- 
vuto come costanti punti dì 
riferimento sia la riforma 


delle Ferrovie che il pnAle- 
ma dell’autoregolamentazione 
del diritto di sciopero nel 
settore dei trasporli. 

A proposHò quest’ultiroo 
argomento, i sindacati so¬ 
stengono che oggi più tne mai 
è necessario il massimo con¬ 
senso dell’opinione pubblica 
attorno agli obicttivi che fl 
movimento dei lavoratori in¬ 
tende conquistare. Ciò vale 
soprattutto nel settore dei 
trasporti e nei pubblici servi¬ 
zi in generale. 

< n consenso della gente — 
è stato detto nel corso della 
manifestazione — va ricerca¬ 
to nelle prospettive che la 
lotta dei lavoratori apre alla 
sohuiooe dei probte ni del 
Paese, nonché nel comporta¬ 
mento che il sindacato adotta 


per attenuare I disagi che le 
azioni sindacali possono ar¬ 
recare ai cittadini, mettendo 
possibUmente in luce che gli 
eventuali sacrifici richiesti 
rappresentano un rapporto iq 
questa direzione. Per queste 
considerazioni, le forme dì 
lotta devono essere studiate e 
ricercate per pesare il più 
possibile ed in maniera diret¬ 
ta sulle controparti, limitan¬ 
do. per quanto le condizioni 
le consentano, ripercussioni 
sull’utenza ». 

Per realizzare questi obìrt- 
tivi. la FILT-CGIL punta alla 
autoregc^inenCazione dello 
sciopero, in contrasto con 
quinti, ledendo rautonomia e 
la libertà dei lavoratori, vo¬ 
gliono regolamentare tutta la 
materia con una legge. 


Parte rimportante recupero deirisolatO di via Calzaiuòli 

Un albergo, una torli/ Ini ^^lottò> 




L’opéraziòné dì Hsanaìnehtò, concordata tra Comune, l’IKA e la società proprietaria, durerà 
circa cinque anni - L’intervento più rilevante progettato per il centro storico - La scoperta 
dì un vicolo nascosto e di un monumento bizantino - Gli altri isolati che verranno restaurati 


Tra due o tre mesi si apri¬ 
ranno i cantieri, ai massimo 
tra cinque armi i lavori sa¬ 
ranno completati. Così impo¬ 
ne la concessione edilizia che 
permette all’INA di ristruttu¬ 
rare 1 isolato di via Calzaiuoli 
via del Corso, piazza S. Eli¬ 
sabetta, piazza del Giglio e 
via delle Oche. ’ 

Al posto dei vecchi alberghi 
chiusi da più di dieci anni (il 
Giglio, lo Stella d'Italia e il 
Massimo D’Azeglio) e ripetu¬ 
tamente occupati da gruppi 
di studenti fuori sede, sorge¬ 
rà un nuovo hotel di seconda 
categoria, 112 camere, di cui 
74 doppie e 38 singole, per 
un totale di 186 posti letto. 

Il rilievo turistico ed eco¬ 
nomico della operazione è 
pan a quello artistico e am¬ 
bientale. L'isolato di via Cal¬ 
zaiuoli è in condizioni fati¬ 
scenti, anche le strade e le 
piazzette vicine risentono ne¬ 
gativamente della situazione 
di abbandono in cui versano 
gli stabili. Fu proprio l'occu¬ 
pazione degli studenti a sol¬ 
levare il problema. Ora, dopo 
mesi e mesi di trattative e 
mediazioni, il comune e 1’ 
INA hanno perfezionato un 
accordo: albergo in via Calza¬ 
iuoli con volumetrie radi- ; 
calmente ridotte, recupero di 
un patrimonio ambientale e, 
artistico di notevole valore e, 
per contropartita tre stabili 
da. destinare ad alloggi stu¬ 
denteschi acquistati dal Co-. 
mune con mutuo agevolato ' 
(l'a'bergo Nazionale di Piazza 
S. Maria Novella, un edificio 
in via S. Gallo, un altro in 
via V < conti Venosta), 

E' sétiza alcun dubbio l’in'- 
tervento di recupero nel 
centro storico più importante 
deciso dal Comune dai tenapi 
in cui entrò in vigore il Pia¬ 
no - regolatore Generale. Lo 
hanno affermato, presentando 
il progetto rassessore Marino 
Bianco, il progettista archi¬ 
tetto Italo Gamberlni. 1 rap¬ 
presentanti ‘ dell’INA, Santi 
làonti, Chiarini e Stara e 11 
responsabile dell'ufficio -- CO: 
munale risanamento vecchi 
quartieri Silvano FeL • ■ 

Sarà una operazione urba¬ 
nistica complessa e articola¬ 
ta. I progettisti hanno dovuto 
tener conto della necessità di. 
recuperare. l’area a uso • al-1 
berghieró ‘'''del ' -risanamento \ 
della zona.<telL'ambientazione j 
del nuovo immobile In unat 
parte della città fortemente 
caratterizzata - da ' elementi 
storici e artistici. 

Parla Tarchitetto. Gamberi-- 
ni: «Approfonditi studi stori¬ 
ci ci hanno fatto ritrovare 
la ex-chièsa di 3. Michele in ' 
palchetto, dimessa nel *700 e- 
ora adibita a magazzbio. A 
fianco abbiàmo ritrovato, co¬ 
perto e tappato da strutture 
da abbatterà un vicolo che 
può 'riimire piazza S. Elisa- 
betta con la piazza e il vicolo 
del Giglio. Il recupero dèlia 
zona, il suo restauro potran¬ 
no consentìre l’apertura - di 
botteghe artigiane, di negozi, 
di una serie di attività quali¬ 
ficate ». - 

. L’ingresso dell’albergo nuo¬ 
vo (per ora non si è trovato 
il nome adatto) darà su inal¬ 
za S. .Elisabetta proprio a 
fianco della Torre della Pa- 
gliazza. ora nascosta da muri 
di neissun.pregio'che verran¬ 
no abbattuti. La torre .è di 
fattura bizantina ' (l’unico 
mon um ento . fiorentino nel 
suo genere) e molto simile 
ad una analoga torre nei 
chiasso del Cornino. Il che fa 
pensare che queste fortuica- 
zioni fosero anticamente le 
« pietre angolari » di un 
complesso militare edificato 
dai bizantini a difesa del Go¬ 
ti, stanziati (parliamo del VI 
secolo) sul fronte di Fiesole 
Un albe:gc piazzette e vi¬ 
coli restaurati, im nuovo pas¬ 
saggio coperto: tutto fa pre¬ 
vedere che questo isolato di¬ 
venterà un nuovo salotto per 
i frequentatori del centro 
storico e una nuova fonte di 
studi per gli storicL L’INA 
ha calcolato di spendere in 
tutto circa 4 miliardi e mez¬ 
zo. Per quanto riguarda l’a¬ 
spetto economico la struttura 
ricettiva fiorentina potrà li- 
sufruire. con il nuovo albei-' 
go, di un notevole «polmo¬ 
ne ». Senza contare le ristrut¬ 
turazioni in corso, quelle del- 
l’hotel Patria, sempre , in via 
Calzaiuoh, dell’ex-Pierre (in. 
via dei Lamberti) e del Mon-, 
tebello (in via Montebello)- 
Resta il problema del Grand 
Hotel, ma l’assessore Bianco 
ha affermato che si sta lavo¬ 
rando ad una soluzione che 
potrebbe realizzar^ nei pros¬ 
simi irdsl ‘ . , ■ ’ 

Creilo di via Calzaiuoli e 
l’intervento di iwupero in 
centro storico più rilevante 
compreso nelle previsioni del 
programma pluriennale di at¬ 
tuazione. Gli altri riguardano 
risolato di via dei Palchetti, 
via della Vigna Nuova, via 
dei Federigi (prc*>rieUria 
una società immobiliare) l’u¬ 
nico rimasto puntellato dai 
tempi dcU’alluvione: l’isolato 
di via delle Conce (di pro¬ 
prietà mista, privata e comu¬ 
nale); l’isolato di vìa dei 
Conti, via Cerretani, via Za-- 
netti. c.x-Selt Valdamo. di 
pronrletà della società' im¬ 
mobiliare «n Gabbiano», g’à 
destinato a osoitare la aede 
della Banca Nazionale del 
lavoro. ^ 

SuMnna Crassati 


vedute 
un 


Nelle foto: aki 
via Calzaiuoli ad 
di pregetto 



Nello stabile cì sono tre appartamenti occupati dall’aprile. dello scorso anno 

rinviato In eia 




si riporla degli acquisti del Comune 


\ tt \ 

L’ufficiale giudiziarìo ha rìmàndato al prossimo 19 agósto resecuzione del provvedimento 


Potrà essere interrogato . 

Sta migliorando 
: U giovane 
^ accolteUatò ■ 

' E’ fuori pericolo Q giovane accoltellato 
l’altra sera dal fratello all’incrocio > tra via 
Simone Martini e - via di San Bartolo a 
Cintola. Giuseppe De Hiase di 24 anni sarà 
presto Interrogato dal nu.glstrato che hta 
conducendo rinchlesta su questa tragica 
lite. - ^ ' 

L’accoltellatcre,'il fratello Pietro, di 30 
anni è ancora latitante. Gli Inquirenti co- 
munque sono riusciti a stabOire che il suo 
\ più recente alloggio era una camera affit¬ 
tata a Pistola. E’ stata compiuta una per- 
* quislzìone, ma di Pietro De Biasl non è 
' stata trovata traccia.'Si presume però ette 
non abbia abbandimato la Toscana. Pietro 
Di Biase ha però abbandonato l’auto su 
cui era fuggito, infatti ha telefonato alla 
ex fidanzata del fratello facendogliela ri¬ 
trovare. All’origine di questo grave fatto di 
sangue sembra vi aia la convinzione di Giu¬ 
seppe Di Biase che la rottura del suo fidan¬ 
zamento con Lorella Lieto di 19 anni ali¬ 
tante in via San Bartolo''a CinUia. fosse 
avvenuta a causa del fratello. < ■ - - ' 

L'altra aera Taver sorpreso ’ il fratdlo 
Pietro assieme alla ex fidMizata può aver 
scatenato Ut sua reazione. Infatti sembra 
' che appena Giuseppe si è avvicinato alla 
. macchina, su cui c’erano gli altri due proto- 
r gcnisti dà questa vicenda. - abbia - colpito 
‘Con una pedata al viso il fratello, che aveva 
aMassato il finestrino convinto che Giu¬ 
seppe volesse salutare Lorella. Poi la collut¬ 
tazione. il coltello che luccica, il colpo sfer- 
'] rato da Pietro nel fiancò del fratello. 


Lettera dì un gruppo di ammalati 


L. 


’ » ' » » 

Chiedono 

; il centro ; 
dì emodialisi 


Emodialisi, un dramma che tanti •of¬ 
frono, ogni giomo. Molte al è fatto 
per chi dova aòttoporsl a guasta tarn- 
^ ‘Pia. Molto rosta-da faro. Pubblichla- 
’ mo di soguito una lotterà cho affronta 
il profeloma dal punto di vista di chi 
ogni giomo è coatrotto a fottaro per 
. la vita. . . 

«Ci rivolgiamo a codesta SpetUe Dire¬ 
zione perché al traverso le righe del quoti¬ 
diano « l’Unità » faccia sentire . il nostro 
grido, che implora umanità e oomprenskme. 
alle competenti Aut<^tà regionalL 
: Starno un considerevole gruppo di amma¬ 
lati sottoposti ad emodialisi; il nostro sacri¬ 
fìcio, per guadagnarci la vita, sta diven¬ 
tando sovrumano. - - 

Alle nostre sofferenze dì ogni giomo, al 
tormento del lavaggio, si aggiunge il gran¬ 
de strapazzo del viaggio per raggiungere 
da Firenze e ComunL tre volte alla setti¬ 
mana; i vari centri dislocati nelle varie 
località della regione, cori tanto lontane. 

Dni^riamo, nel nome della vita, che ven¬ 
ga me^sA in efficienza, con tutta la sone- 
cltndine necessaria riie U nostro caso richie¬ 
de. il Centro di Emodialisi di Scandìcci a 
Torre Galli onde alleviare in parte le nostre 
sofferenze e dare un po’- più di agio al 
nostro corpo che dopo aver subito il tor¬ 
mentoso lavaggio, avrebbe Timmediata ne¬ 
cessità di riposare nel proprio letto senn 
dover sopportare ancora la fatica del lungo 
viaggio di ritorno. 

Lettera filmata» 


In via Vecchietti ni 4 (pie¬ 
no centrq storico) lo sfratto 
sè lo aspettavano. L’ufficiale 
giudiziario è àrrivato puntua¬ 
le ieri mattina e, dopo .la no¬ 
tifica, dii ritè.' ha rimandato 
tutto ài 19 agosto. Uha.brevé 
pausa,' U‘ tempo di un r.|r>piro 
senza sollievo per cmque 
studenti fuori sede, e due 
famiglie^ con bambini che 
occupano, dall’aprile dello 
scorso anno tre dei quattro 
appartamenti dello stabile. 

^ Davanti alla porta il presi¬ 
dio èll’Unione Inquilini, nelle 
stanze gli occupanti aUe pre¬ 
se con ufficiale giudiziario, 
proiuietari (la famiglia Bor¬ 
ioni) e avvocato. Da una 
parte si protesta, una donna 
piange appoggiata al muro. 
Suo marito, operaio della Ga¬ 
lileo, spiega il suo calvario: 
anni e anni di lavoro in 
Germania, poi di nuovo a Pi- 
imze, ma senza casa. Rac¬ 
conta la sua storia^ pubblica¬ 
ta dall’Unità nel luglio del 
*79. mostrando la lettera inti- 
trista; «Ci sono anche i pro¬ 
fusi della casa». Ora. per 
luL è tutto da rifare. 

' ^ L’edifìcio di via Vecchietti, 
eomptende quattro apparta¬ 
menti grandi, ciascuno di sei 
stanze più doppi senrìzL ri¬ 
scaldamento. Non è fatiscen¬ 
te quante altre case, occupate 
e no, del centro storica Con 
lavori di restauro ci al po- 
trObero ricavare, dioma ot¬ 
to alloggi. 

. Falliamo un po’, con tutti e 
a poco a poco la situazione 
ri complica, inquilini e {mto- 
prietà aggiungano infoima- 
zioni. Alla fine lo sfratto di 
via Vecchietti diventa un 
«caso». Feichè? Senti&mo le 


varie'« campane ».,' 

.LAt.PBOKOETA’ Per la 
famiglia Borioni parla l’av¬ 
vocato Rinaldi: « Subito dopo 
. Tqocpparione ' il • Comune, ci 
chiese se eravamo oi^ionibxli 
.a vendere. Abbiamo riposto 
di si: prima offerta 310 mi- 
lionL II Comune hà giudicato 
il ■ prezzo troj^ elevato. 
Siamo scesi - a 280 miliooi 
trattabili, ma ramministxaaìo- 
ne non ci ha fatto sapere il 
suo giudizio sùU’offeita. Cosi 
è cominciata l’azione civUe. 
D pretore incaricato ha ordi¬ 
nato la oompaiizione del sin¬ 
daco e dell’assessore al Fa-, 
trimonio ^ Fulvio AbbonL Al- 
l’udienaa ri è presentato Tav- 
vocato del Ccunune che ha 
chiesto di poter controllare 
le planimetrie dello stabile. 
Gliele abriamo procurate nel 
giro di poche ore. ,Pai. più 
nulla. 

L’AMMlNiaTRAZIQNS. La 
giunta che si riunisce oggi 
riaffronterà il pcoriema. In 
aveva già fatto nei mesi 
scòrsi e Si era pronunciata 
per un orientamento non fa¬ 
vorevole all’acqolsta L’anses- 
sore Abboòi, da noi InteipeL 
lato, ha detto che il ikobo 
offerto (nella sua vezsicme 
350 milioni) era stato ritenu¬ 
to troppo alto per im edifìcio 
che avrebbe richiesto ' una 
cifra quasi altrettanto forte 
per la ristruttoiaziane. Inol¬ 
tre ha giocato in senso nega¬ 
tivo la preoccupazicne che 
Tacquisto • da pùte dri - Co¬ 
mune di stabili già occupati 
possa dare ulteriormtfite la 
stare a queste hdaìative. , 

■ \ s. e. 


VANNA MONTI 


AVVERTE CHE NELLA SUA 






Vendita 
uromozionale 
con sconti 
dal2-7-d0 


CMKIflHfHlMW eet 
Via dal ' Fariona 


Dm imm rniOt 
m ém 
al 

à Hrent 

Dal mottvi base classico 
ed etereo Anna Stefani 
ha preaentato a F hena e 
la sua pnxluaione dalla fa¬ 
cile e leggera pennellata, 
dalla lappresentasfone vi¬ 
siva intaaa emotivamente. 
PtasUca e decisamente ae- 
gntea Oabriella Ruaeri 
sceglie an^’esaa la gal¬ 
leria n Gabbiano per av¬ 
vicinare alla oosclena 
quotidiana la naoeasttà 
della presenza di una 
«donna» ma g g i or men te 
attenta ed Interessante, 
messaggera di una novel¬ 
la verì^ . 
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L’iniziativa si svolgerà sabato 19 e domenica 20 > Incontri, dibattiti, spettacoli - Una marcia fino 
ai limiti del terreno dove dovrebbero essere installati i Omise - Un documento degli organizzatori 


SIENA —, Si àllarga la pro¬ 
testa contro l’evéhtuaiità che 
à Rapòlano vengaho installati 
dei missili nucleari Nato, i 
famósi Cruise. Dopo l'affoila- 
tàiipanìfestazione dì domeni¬ 
ca' scorsa, per il 19 e 20 lu- 
filo prossimo è stata indetta 
unà iniziativa ' nazionale che 
ai svolgerà appunto a Rapo- 
■ lane Twme; gli slogan sono 
'< iM ai missili nucleari per il 
disarmo e la pace », « nò alia 
subalternità militare ed ener¬ 
getica agli USA », « per Uiia 
migliore qualità della vita ed 
un nuovo modello di svilup¬ 
po». € per sviluppo delle 
energie alternative e pulite ». 

' La manifestazione è stata 
indetta da unà serie di orga¬ 
nizzazioni: il Comitato per la 
Pace e il Disarmò di Rapola- ' 
no.Terme, la giunta comuna¬ 
le di Ràpolano Terme, la Di¬ 
rezione Nazionale, della Fede-. 
razione Giovanile Comunista, 
la Federazione Giovanile 
Socitdisla. 7ìl ' PDUPI Deniò- 
crazia ..FÌ'oletaria* à Parti¬ 
to Radicale di Siena, P Col¬ 
lettivo obiettori di : Cosmenzà 
di Siena, il ' Mòvinjèntò • ncài 
violènto, le - zòne ^ sindacali 
della CGIL dì Siena’ Arbia.. 
Val di Chiana, ' il Cronos di 
Siena. l’ARCI di Si^napl’^-' 
CI regionale. la l Wga vAm- 
bienté Nazionale è Règìonàlé 
dell’ARCI. la Lega Ambiente 
in*ovìndaìe dèll’ARCI, il. Co¬ 
nstato di .Contróiio sulle . 
Scelte Energetiche,} il Comita¬ 
to Antinucleare di Firenze e 
dì Siena, Radio Siena, WISÉ 
(World InfMmatioDi Service 
Energy), il MIR (Movii^to 
Riterhaziqnale di' Riconcilia¬ 
zione) e Quaderni , di Onti- 
gnano. , • • v - ■ o- rr . \f ;/ 

I due giònii della manife- 
ftàzioDe ayrmuio in^o il 19 
mattina con. rincontro tra (ì 
sindaco di Rapolano e quello 
di Montalto di Castoo. Sarà 
questo .il momento 
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Generale Nino Pasti indipen¬ 
dente di sinistra eletto nelle 
liste del PCH e probabilmente 
il senatore Falco Accame del 
PSI. 

Dopo cena nel canf>peggto 
apposHaniente > riorganizzato 


stico vna che si allarga alla 
tematica generale della pre¬ 
sènza nucleare su , tutto ' il 

territorio..; - - v -- --- 

. Nel pomeriggio si svolge¬ 
rai^-due dibattiti paralleli: 
fl primo al Téatró' Cotounàle 


sulle questioni energetiche e 
rimpegno. civile del nucléare; ; 
Taltrò' in Piar za Matteotti 
sull'aspetto militare. A questi 
due ' dibattiti interverranno 
fisici nucleari e ricercatori, 
inoltre parìeranha aniché il 


jnr.;7 

. SCARLENO — Nel corso dei lavori di restau¬ 
ro del palazzo : comunale sono state portate 
alla luce larghe superfid affrescate del XV 
secolo, locaìtezate ^ piano precedentemente 
litiUzzafo a soffitta e che saranno, a restau¬ 
ro ultimato, destinate ad uffici comunali. Del 
rinvenimento è stata témpé^iyàmenté infor¬ 
mata la sòpHnténdenza ai bèni storici ed ar¬ 
tìstici; di Siena e Grosseto.che, dopo il.so-; 
pràlluogo effettuato dal dottor Santi, ha dato 
Là sù‘aaUtcrizzaziom allo «strappò» degli 
affreschi. Alle spese dello stacco, è del re-. 


questo i momento gùì plgDirv .* 

ficatiVò della gior^tS^ 

timboleggerà un ^lódipegno ' j^Wédòrà'rimraainistrarioné'óamànate. 
oertamànte - non ' municipali- - Frattanttoì sempre a Scartino, è in corso 
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la seconda campagna di scavi archeologici 
all’interno della «Rocca» che. sotto la ctire- 
; zicHie del professor Riccardo Francovich, pro¬ 
seguirà fino ai .28 luglio prossimo. Lo scavo 
~si realizza graiie ad un impegnò di colla- 
bprarione tra TUnivérsità di Siena e Tammi- 
; nistrazione comtìnateV i ' V ^ 

I fihanziàmenti per lè apparea^tuito ne-, 
cessane ^lo scaVp' cosi cotxte^ ròspctal^ 
all’équipe comporta da 20 docenti e studènti 
sono iregionali eVprovindaU; Là : cahipaffia 
' di scavi è tesa: àlià conoscenza dellè attuali. 
: strutture ed ad evidenziare lè precedenti 

scUhw à^ié t^stimónumzè^ eòo roemisati ' 
£ mura e con aLràU àncora intatti.. 


nel Bosco dei Piani di Rapo- j 
lano per ospitare gli interve¬ 
nuti' si svòlgerà un‘concertò , 
di Gianco e Gròssmàn e uno 
spettacolo di Cabaret. :.- i 
■ La mattina del 20 la mani¬ 
festazione prenderà la forma 
di un iparcia che arrivèrp 
fino ai limiti del terreno sul 
quale dovrebbero essere ■ In¬ 
stallati i Crune, quella che 
fino ad òggi è una polveriera. 

Qui si svolgeranno gli ; in¬ 
terventi dei rappresentanci 
nazionali dei gruppi che han¬ 
no aderito al comitato orga¬ 
nizzatore della manifestazio¬ 
ne. Da Siena verrà predispo- : 
sto un : servizio di pullman 
per Rapolano nei due giorni 
dell’iniziativa. Sul : luogo, i- 
noltre,. ■ ^ verranno > attrezzati 
anche del pùnti di ristorò. 

« Ci rivolgiamo ai gióvani — ' 
afferma un documento firma¬ 
to dalle organizzazioni ' che 
hanno indetto la manifesta¬ 
zione—- àllà popolazione. aUe 
forze politiche, sociali, asso¬ 
ciative. agli uomini di cultura • : 
p^chè a.deriscano alla nostra ] 
iniziativa, perchè vengano a ' i 
; Rapolano per : discutere e 
m'aniféstare pop noi sulla ba-' 
se della piattàformà che pro- 
.poniàinó e -H perchè - si , co- ; 
struiscano nella nostra e nel¬ 
le altre regioni numérosi có-' 
mitati localir- per la pace e 
per ii^ :dìsariho : che promuo-. 
vario iiiiziative specifiche su 
precise piattaforme’». 

Gli organizzatori ■ si pro- 
ìxingòrió coriie obbiettivi ■ di 
. bloccare . l’instaUazioné dei 
missili nucleari nella base 
NATO di Rapolano e su tutto 
il territorio nazionale, di lot¬ 
tare perchè il governo italia¬ 
no si faccia portatore di una 
Urtea di dialogc e di disten¬ 
sione a livellò internàziopalé; 
di imitegnarsr per;: 
l’imitallazione di impìàntì 
• ribeteari (missili. cèntràU. 
ciàattòril al plutonio) tutti Pòl- 
legati V; alltoso mflitare dd 
nuc^éàre. ;L*«q;ipello or^ 
gàiifèidod .rcòndtide ' con un 

j Tosai%« id SUOI confim,. 

x:; 


n PCI raggiunge il 75,13 per cénto dèi voti 
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iafa 


A taniMNacdiio si è i 

nlaGiuiitt:^ 

I consideri cbmimisti sonò, 17 sn vénti - « Aiinmlmstré* 
remo in nic^o à^rtp v -jAU’Abetone tempéstpsa rìni^ón^ 
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Lé altre iniziative in firo^amìna 
oggi neUé^v Varie v’teste • in | Toscana 


: *■ • • ; j J ’ 


PISTÓiÀ — E’ a Lampo¬ 
recchio ? la ' Giunta rossa 
che in provincia di Pistolà 
per prìinà taglia il nastrò 
e si ptépara . ai nuovo 
niandatoV amministrativo. 
Da primato che si aggiun¬ 
ge agli altri che la cittadi¬ 
na della vai di Nievole sta 
cblleàlòhando. 

Con l’apmepto sostahzia- 
ie di voti al PCI. à^vato 
in' peicéntaale al 75,13 per 


lìlTTO 

r 4 


GaMotti lacril- 
mmmm « Cai^ 


Bra >M- riMti. 


sàiÀaàiMMTO 


la tiMira M Kl 
Mieaa la fOrea**- 


SM KL Si 


cento, quest'anno Lampo¬ 
recchio è diventato a pieno 
titolo il comune piò rosso 
dltalia. 81 pUò ben dlrè 
che. tra im brigidino è 
raltrp, riesce a continuare 
a rosicchiare voti alla DC. 
Nella ' formazione della 
giunta non c’erano equilibri 
da ' rispettare, gli elettori 
avevano già deciso , tiìtto 
con chiarezza. Cerano solò 
le ultime, scelte da fare. , 
^11 consiglio ha riletto il 
nuovo sindaco: è Giovanni 
Dei. un g^vane con già al¬ 
le gialle 5 aimi di ainmi- 
nistrazibne ed una solida 
esperienza di dirigente del¬ 
la cooptazione àgricolà. 
La Giunta è composta dà 
'ÀidÒ Bariòìi. Alberto Peri. 
Alberto Torandi. Aldo Mo¬ 
relli - e; \ dagìl'r? :à| w csB p ri ; 
supplenti Sandra Sèn f e 
Cesare PaganellL Con di- 
ciàsàe'tte consiglieri su 20 
il !1*CI'continuerà i ad àA- 
ministrare^ im detto'Il ca¬ 


pogruppo Àlessaridrò Sec¬ 
chioni, nella maniera più 
pòsribiie « aperia ». 

' ' Più • ' tempestoso ' l’inse- 
diàihetar .del. ‘consiglio - di 
Abetohe. dove l’ex sindaco 
Gino fWiipini ha présèhta- 
to motivate eccezioni di 
incompatibilità • so -alcuni 
consiglieri -democristiani, 
che hànnò reagito ih nià- 
hiera scompósta. Sulle in¬ 
compatibilità - deciderà il 
TAB, ; riconfermato è co¬ 
munque il consueto baga¬ 
glio di àrrogàhzà che córti 
de ai portano dietro. Sono 
già stati convocati per i 
inOàrimi giorni i consigli 
comunali di Sah Marcello 
ed Agliana. - -i . 

Nei ■ rimanenti - cornimi 
della provincia frattanto è 
ancora in atto.il confronto 
-irà là foné politièlie, pK 
arrivare ad un chiarimento 
definitivo e decisivo per la 
composizione delle giunte. 

i i'; ^ v.' 991» Ci* 


Al festival -deU’Unìtà .di 
Pràtó quésta sem è previsto 
lin dibattito sulla «Natura, 
ambiente e qualità della vi¬ 
ta » al quale prènderanno 
parte Gilbérto Tossi,. Carlo 
Rioceri.-: Enrico Viciroa . ed 
Enrico Testa della diresione 
drila FOCI; alle 22 verrà 
proiettato il film «Un sacco 
bellò» ' dl - Cariò Vèrd<Kie e 
per:flnire la serata alle 21,90 
il Teatro LabOiatorlò Rioèr: 
ha Affettiva presenta « In¬ 
quinale sensa produrre»... 

A CfiieMfniavi Val di Pesa 
alle 19 'partita di' càlcio fra 
le fraxioni di Chlesanuova e. 
la Romola. : 


semifinale dèi torneo di cal¬ 
cio; cabaret. spettacolo < n 
tifico di Materia » di Fòt 
trinili e la proiezione di un 
film. ... 

A CaeeifM dal Riccio alle 
21 ' spettacolo di arte varia 
con gli «sfacciati paesani» 
di Gmsina è allò spario gio¬ 
vani concerto di musica sud- 
ameriepna. 

A Saó ^Quirieu ialle 21,90 
dibattito sul tèma; «Giova- 


ni e>violenza».con là parte- 
cipàziane : di : tm gionudistà 
de l'Unità de l’Avanti del 
Manifesto e di Paese Sèria. 
' m Via Pràtoi e 48 è In pró- 
gnunma pei* qaes|a sera là 
prolezionè, del film « Dersu 
.Usala»..-. 7 

• :A Grave In Chtanti alle 21 
«L’awentmm di Baribapapà» 
e alle 21.9 0_dib attito: «La 
politica dèi PCI dopo , il voto 
dell’8 giugno». 

A Umile eulTArnò è in 
programma una cotm podi¬ 
stica- e la. proiestone di un 
audiovìsiVD sui campi di oon- 
centramento « Non - dimèntl- 
càte». : •' 

A Campi alle 2L90 Revtvàl 
di Itoreiso Parigi. 

A Sesto F l òrew tl oó Gara 
podistica e . conoertò Rock 
■degli ICE. 

; A Serpe San. Levenae Spet¬ 
tacolo teatrale « Divertissè- 
ment» di Checov e film: 
«Miffgan matto da legare ». 
. A CertaWe spettacolo, in 
vernacelo dei. «Grappoie»: 
«Bvà è- n pano della Cbèe- 
ea» inettre-ri-terrà un di¬ 
battito sui inoblemi drila 


J iS* 

- - jr y V 


Nell'mbifo' dsl Luglio pistoieso 
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I Stasera il Trovatdré 
i ìn l^azzà a PIsfoia ^ 

Ìp ki^tive già effet^fe • Rainp Kaboivamlia 
inlprp^ate d'accezione dpH'operp efi Giuseppe Ve^ 


D r^ae i 

> Al Graht 

velodromo 
delle Cascine 




Duo >sottifiiano di mm 


ì «grandi» del cinema 


PISTOIA — n « lufUo » ha bruciato le sue prime teppe; ma 
Muecebie cartucce restano ancora da sparare. Consegnate 
i^i anelivi la riilata di apertura, con lo sfoggio di costumi, 
a ricerca delle fcivcnzioni e gli svenimenti di Miss Italia, 
\ finite anche il torneo calcistico. Che sF è glototo con il 
«nsueto accanimento nello stadio che sta ciesceodo, mnaa 
nicchi, bustarelle o accomodamenti di sorte. 

C’è state anche la « sgambate > notturna per le vie della 
ilttà, attraverso le strade imbandierate di drago, Icondoro, 
rrifone, e cervo bianco, l simboli delle passioni rionaU. Pias- 
Ea del IXmqio ri è preparato frattanto a fa re da dMxiaoto- 
ilcc al Éioaiento centrale drile propoito caUmn di pwM 
uglio: gli spettacoli llrich^e iniriano stasera con il «Tro- 

ratore ». . ' L.. ■ 

Sono state tirate su le gradinate, preparate le fi|9hte- 
iche soenografie, ri sono dati i -ritocchi alla facctoto del 
nslazso Comunale; Ora tutto è pronto. Stasera (c*m» replica 
wbato) sullo sfóndo del trecenteoco polono eoanmale verrà 
appresentoto dunque U trovatore di Verdi. Oli interoreti 
rrincipali sono Raina Kabalvanrita, Ottavio Oaiaventa, Katia 
Ingelonl, Leo Mocci, Slmone Alaimo; maestro ccocsrta- 
e direttore d'orchestra è Nino Booavolontà. la regia t di 


TTTT, 


Irea Chenler. 


n reggoe - invade la To¬ 
scana. Dopo Mer Toeh a 
Chnàia ora a Firenze, do¬ 
mani sera al Motovelodromo 
delle Gàsetne, 'arriva il reg- 
di Bddie Orant c lo Bka 
Merton Parkaa. Il bigliet¬ 
to per il concerto, organia- 
reto da Gontrmadio Centro 
Voltome insieme al Comune 
di Firenze, costa 9iK» lire. 
Là l i ti è ltoma effettuato 
presso il Caffè Voltaire, al 
xentio .viani Voltaire, Con- 
tempo e OagoU nt . e Dischi 
Manchi. 

La musica di Grani (un 
|àà eperto. ad altri 
:e lo 
Mer- 


che i palati più esigenti. 


Quatta zara in calandavvo « Urm mogRa » cR Cassa* 
vafas la altra pélKcòlp pravitta dal programma 

.PIOMBINO — Due settimane dedicate al dneìna storno viva¬ 
cizzando l'Estale pronUnese. Là rasségna — organizzato dal 
Comune, dal Circuito Rcgiooale del Cinema e da Radio pepe- 
lare centrale — è stato I n au g u r a to hmea e p r e vede per que¬ 
sto sera il fflra « Una moglie » di Cassavetea, a cui aegulià de¬ 
mani aera « Giulia > di Simneriiiana. 

Le p i w c aiu ii i avvengono aH'interno dd Torripnè, in un oee- 
testo q ui nd i dm petinrito m asceito ed taui vMene «datti. 

. D ciclo dMÌnatogratlee è prevatoatemeate inoentrato auDa 
d escriil en e di denne flfnre emUematiche creale ddTindiatrla 
ddlà ceOiMide: ri pam da 9f7. al texano Eastoroed, da « La¬ 
wrence d'Arabia » i^ « M erie ttc ia». Quindi m dmma ccita- 
itienle di qualità, ma anche e zoprattutto di introapetioae dra- 
tro I 1 ^, i persoMiggi, 1 caratteri dcQa dacinatografla mo- 
ihma. E' una iniriatìvà d» sto riscuotendo un cem succ ez zo 
perché inirodooe uns novità nril* E i to t a pkoibhiazi. Gli spet 
tacoti hanno inizio alle ore 2f e U costo del biglietto è di L. M. 


Il Kl: « uno llmltozlona arbitrarla » ] Incèrto II dèitlno del monuÉnento 
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A Iucca il Comune 
negale pinne per 
la Festa deirUnità 


"1 comunisti avevano chléaw pza deirAnflteatro, 

PP «^'9 f {: i N < 11 : VMìj.* i: 
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un nnvio 




-Si 

di Fòrte 


Presentate dalle parti alcune istanze 


iii; LUCCA — - Il manifèsto, 
2ÌÌSU ^bozzétto V di ^ Guglielmo 
. Malato, è già pronto, il 
: programma nelle grandi 
linee già definito. Ma non 
è per illustrare le inizia¬ 
tive della Festa deirUni- 
tà ‘ che i ‘ cóhipagni della 
Federazione hanno indetto 
una conferenza stampa. 
NoV il trina non è quello, 
; , n^ che è ina- 

. spettatamente venuto dal- 
. ;ì la giunta uscente dal co- 
7 mùne di Lucca (Democra- 
7 zia cristiana, Partito re- 
; 'pubblicano. Partito social- 
Yi democratico) aH’uso di 
'.Piazza dell’Anfiteatro per 
iniziative «di questo ge¬ 
nere*. -X' 

:.j Sembra di essere torna- 
.1 ti indietro di anni, ai bei 
1 tempi in cui a Pisa era 
vietato il giardino Scotto, 
V comè a Firenze le CascL 
ne. Ma per Lucca i rifri 
' amenti sono ancora più rav¬ 
vicinati: dal *76. in cui fu 
incerto fino agli ultimi 
■ giorni il permesso di usa- 
' - re per 'la Festa dell’Unità 
il baluardo dì, San Paoli¬ 
no. al ’77,, in cui, un re- 
, golaniérito inaccettàbile 
vietava l’uso ; delle mura 
sper simili iniziative, in¬ 
tendendo colpire con tale 
restrizione soprattutto le 
feste Dell'Unità e dell’A- 
' vanti, che sujle mura avri 
; vallo trovato la pròpria tra- 
- dizionale ubicazione. 

' ' ' A questo, oggi si viene 
ad àggiùngerè la proibizip- 
ne ad usare le piazze del¬ 
la città; vien<3 voglia di 
• chiedersi cos’altro trove¬ 
ranno da vietare per la 
. pròssima volta questi fan¬ 
tasiosi democristiani luc- 
chesi, «Si tratta dì un al- 
. tacco preoccupantè non sò- 
h. al nòstro partito -r- aì* 


/ ferma il compagno Sergio ; 
- Dardlni- — ma allà demÒ- f 
; crazia lucchese, a tutti cri J 
loro che^ in questi anni (al 
cominciare dalle forze pio-1 
vaniti) hanno cercato di ^ 
introdurre novità positive ' 

. nella vita della città. E’ ‘ 
una limitazione arbitraria - 
e rmmotivata che non pen- ; 
siamo di accettare e che ; 
coihbatteremo con ogni : 

; mezzo: abbiamo già chl^ ‘ 
sto uri incontro con U P^e- ' 
fette e con le altre forze 
politiche per far recedere ; 

: la Giunta da questo assur- - 
do divieto ». ^ ; i 

E la decisione giunge an- ; 
cor più sorprendente in 
quanto a metà giugno il j 
Sindacato aveva espresso 
un parere di massima po- ; 

; sitivo. che giunse proprio : 

^ , alla vigilia della festa che ì 
■ si doveva articolare noi t 
due fine settimana 11-13 e ; 
V-'” 18-20 luglio. Non è comùn- ' 
que, .questa ' posizione re¬ 
pressiva dèlia giunta, un 
fatto isolato; ma si inqua¬ 
dra iri quella lògica da mu- - 
seo che sembra prevalere 
nell’uso del centro storico 
; di Lucca. La dècisiòrie di « 
proibire l’uso di Piazza 
, dell*Anfiteatro giu.nge. co> 

I munque, inaspettata. 
D’altra parte vi era da . 

. parte comunista la dispo- 
; nibilità e. discutere anche . 
sulla durata e Timpiego di 
altre piazze (era già pre- 
\islo. comunque, che aJeu- > 
; ne manifestazioni politiche 
; si svòlgessero in ■ piazza - 
: del Cannine): ma alla ' 

, giunta, evidentemente, pre¬ 
meva diré no ad iniziati- ; 

' ve politiche iri città che po- 
' tessero suscitare interes¬ 
se e dibattito. 


;;wA;-uyORNÓ. / 

a IL..MC)U>.>.':: 

. Vi» dvU'Orlaliw, 39 • Uvom» 
tm. 05*6/31042 ; ^ ^ ^ 

Un prime piatto tovetow: 
Conchiglie, al mófè 
ChlMòO; il martèdi 

7 «IL GIARDINO 
EMILIANO» . 

Viti» ItMi». 103;- T«l. .05t6/ 
807002 - Uvorne - - 

Piatti'di tairà e di nwra 
eón coatta aNa cèrta d 
cori maiiù turlattéO 

«DA GRAZIA» . 

VI* - di Montwiéro, • 91 - Te¬ 
lefono 5793*2 - • 

Oaatione ffamlliaro, apa e la- 
lltà opofhattl «alla Gra¬ 
zia» opòlonta di mara 
li vini conò cuHailtl dal 


. « IL PORTOLANO». 
Livorno - Via paolo UH». 41 
Tei. 05*6/40*616 
Una vara apoclalltà: tè* 

; sHatotla al portolano (mo- 

TO) - / ' 

: «IL PESCATORE» 

Vi» Quiiici,' 10 (Zom Piao» 
SS. aictre Paolo) •• Livorno 
TM. 05*6/23772 

Spóciàlità ■pèfhotti : al 

co r le c icl óoboraoWiadl ma* 
no. Chiuaò. 


' «IL ROMITO» 

Vi» Auralio. 274 - Caliwi»i» 
(Livorno) > 


« LIBECCIATA » 
Pt«B» Giuliani , 15 • T aNtoóo 
058*/a4599 


dai piatti di 


■ MERLO MARINO» 

VI» .GimM,' 19 ,- TM. 225** 
Livorno' 


ChhMo la damanico. 

«ILTRITONE» 

.Tranori» - Vi«. Matta. 12 (Saa 
Jeeoao) Livomo • TM.^ 05*«/ 


Chluao^M 


.-■j-.i- -jr 


DI UVÒRNO 


■ • wL Wmrnfa ■ 

Via Calia vmorio, 70 - Marina 
Ci Cecina - TM. 05**/e20164 


orugautino» 

CoaW Mi oncMI# (Uvomo) • Via 
Cai Qo am alana • TaL OSO*/ 
752707 

oli re dd otortaOto me* 


r. S. 
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; GROSSETO y ^ Ancora 
lino « stop » per l’asta di 
Forte Filippo. Il giudice si 
è concesso dieci giorni per 
decidere su alcune istanze 
presentate dalle banche e 
dai legali dei < palazzina¬ 
ri». Impossibile quindi co¬ 
noscere che fine farà il 
monumento lottizzato, che 
una società per azioni ' a- 
veva privatizzato • per co- • 
struirvi dei miniapparta¬ 
menti per villeggianti di 
lusso. Ieri mattina la quar¬ 
ta asta giudiziaria si è 
conclusa con un nulla di 
fatto. Il giudice fallimen¬ 
tare si è infatti riservato 
di decidere iri merito alle 
obiezioni, ^ sollevate dalle 
parti, ii/y>.' t, ;;iV 

: r protagonisti di questa 
vicenda sono una società 
immobiliare, la «Forte Fi¬ 
lippo S.p.A. », il Monte dei 
Paschi- di Siena ed il Ban¬ 
co di Santo Spirito. I due 
istituti dì credito avevano 
finanziato a cuor leggero 
: la società edilizia (&etro 
là <^alè sembra si celino 
uomini ; legati all’alta fi¬ 
nanza e ben ariunaniglia- 
ti al « Palazzo ») per la 
lottizzazione ' ‘ dell’antica 
fórtezza. Un finànziameri- 
to di un,miliardo. Fallita 
la società' immobiliare, le 
banche hanno visto il p^ 
ricolo e la possibilità di ri¬ 
torno in cassa dei crediti. 
Di qui l’asta giudiziaria. 
Meritrè il fianco di. Santo 
Spirito ha dichiarato la 
sua « remissività », il Mon¬ 
te dei Paschi intende an¬ 
dare avanti. : y • 

' : I ' ventuno mioiappartà-. 
mentì ricavati nel monu¬ 
mento sono quindi finiti 
sul banco del banditore 
con prezzi oscillanti tra i 


; 40 ed i 200 milioni, n ri¬ 
schio ■ è che tutto finisca ’ 
con una sanatoria senza 

• che si vada a fondo nella 
ricerca di eventuali respon- 
satùlità penali di chi ha 
permesso questo scandalo. 

" Ieri mattina la « Forte 
Filippo S.p.A. », rappresen¬ 
tata dall’avvocato Telimi 
di Roma (voci raccolte nei 
corridoi sostengono sia il 
legale di fiducia di un au¬ 
torevole rappresentante 

. della famiglia Cioppola). ha 
; chiesto un rinvio dell'asta, 
ha fatto presente la ne¬ 
cessità ; di intraprendere 
una nuova indagine piani¬ 
metrica di tutto l’immobi¬ 
le. sito a Porto Ercole nel 
comune di Monte Argen¬ 
tàrio. ' in quanto il Mon¬ 
te dei Paschi, nella sua i- 
stanza di' pignoramento. 

' del forte vi avrebbe inclu- 
^so anche un rudere deno¬ 
minato « n mulinaccio ». 
di 400 mq, da destinare ad 
«eremo* per un solo acqui¬ 
rente al prezzo di . circa 1 
miliardo di lire. , . - 

' n legale del Monte dèi 
Paschi di Siena, nel con- ' 

, testare tale motivazione, 
ha sottolirieàtp che il pi- : 

: grioràmento « non ha colpi¬ 
to né "H Mulinaccip” lié 
; la superficie di 30 miìà.iriq , 
da adibirsi a parco pubbli- . 
co. ma solo 23 apparta- ; 
ménti dì civile abitazione - 
costituenti il plesso immo- 

• biliare, ovviamente Con le 
parti iiranobiliari che. ri- 

' sultavano ipotecate a ga¬ 
ranzia dri mùtuo, e per-■ 
tàiito appaiono non pórti- ' 
nenti «. motivi dèi' ricorso ' 
e noli giustificata là so- : 

' spensione ' della vendita ». ’ 

: ■ / Paolo Zm 

















! a DA BRUNO a > y • 

i./'PI»» - Vìa L. 9 ! » mW ,.;/12 
tm: 056/424*11 ' ■ 

Trattoria cucina casalin- 

9 a toacana v 

V; « NANDO PA MIÒHBLE» 

Via Cont«»a ' SÌatilCc. * ‘ .Ta- 
itfeno 050/24291 - NM «antro 

. La aurina toacana airin* 
•afna Oa M p lanuintto r 

MASSA 

- • IL grotto» ' • 

- VI» cèlta Plnciè. 2 . Marine 
' 'di Maia» Tel -05*5/21200 


GROSSETO 

E PROVINaA . 

DAVID» 

Ristorante -.0564/887069 - Te¬ 
lamene (Gmacto) Piezz» Ga-, 

ribaldì..7 • ' 

' Scanipl al frato a Spa¬ 
ghétti àllà garibaldina 
Luglio a agoato a a m pra 


«LA RUOTA» 

vfa-.Aurèlia Km. .145.- Orbe- 
-V tMlé Zcàiò - Tèi. 0564/862137 

. Piatti tipici marammahl • 
. èpècièlltà « I brigoll » a la 
anguilla 

■ y IUCChÉsÌA E " 

V • V 

; «VILLA LIBANO» 

' Albarse Rìstaraot» • Barca 
(Lucca) • .TM. 0583/73059 
Ottima cucina casalinga 
Idrala 1 ^ àogglornl . 

«TITO SCHIFA» 

-' Rittor»nt« Panctòn» - Vial» 
U. Feseelo « Vlaragale • T«- 
lafeno 05*4/450*5 . : 

Bp^alhà pMalla brm 
tombra 


«IL MOLINO» 

Vi» Muli di Pèfiante • Orb» . 
Iclló - TcL 0964/867763 
« Pancia » vi I ncit a alla 


• PICCOLO MONDO» 
aiM» fétri» - Mieiiica (Gru»- 
««to) • TM. 05*6/403*1 

Tolto la apariaStà di pa- 


. «LA RUOTA» 

VI» Papa Giòvahni XXilt - Far- 
nol! (Luca) • TM. 0583/86071 
Spaciaiità allà lampada 
Chiusa il martadi . . 


IN IIGURIA 

' HOSTARIA 
aDA FRANCO» . 

LecMitb Olivi Lavante (9p«ci«) 

Piatti ra gion ali Hìpirl a 
tradirionaH 

R kchlw l m o aacortimanto 
antlpaatl ó vini ' 

«SAN MARCO» 

Sul. mar» a Flumèrètt» (La 
Spesa) . TM. 01*7/84454 

Sp c ci aUto a pa gh a W In bà- 


NEUA FROVINaA 

: DI.FISA'.''" 

RÌsrÒRAflTE m jàHKT » 

Via MaioR», 26 - M ar i n e di 
p'»: - Tm.. 050/36521 - - 

SpiilaEUs tolto te varia¬ 
to di p*Ha 


e DA CESARINO» 
Villa Parodi»» Ifiiallano • Lari 
(Rn) TM. 05*7/664290 
(099290) . ' 

SSÉotoBIA c rigotowotol al 
funghi parrini »' / 

ChÌM 09 il lanadi 


y g* 

I- A Tl 


A mH 


«DA ClOCfOa . 
a ni 11 (Plaa) . Tc- 


BA^O^a Si Orali’* 

ta fatto to cém 

«AL CAWWBLLO» 

San Mbdii» - Pbne toe». 4'/A 
Tal. 0571/42308 

SpatiaBto affralì mlalt O' 


UNO ALLA VOLTA 
: RUGANTINO 


waMnt VM di CaMiw 
/9oeii 


RiiiaMiwe- ’ ùn nMne pi»^ 

testo famoso nM mondo del¬ 
lo . epcttacolo: im n om a tipi- 

caso pero la fama dM noma 
è dovuta ad ar ianianti di tut- 
t'attrn sanare: roto da lec¬ 
carsi i mm. r suwame cha 
un lawa n a ha taeciato l’era- 
bra dai Coieeaee e si è tra- 
aforito sutla riviara dapli I- 
truBcbi ove in an locale che-ha 
batlemt» • Rn ae n tino * (in 


«rmuRiA» 

dM -primi, 6 • Venerr» 


eoi mere di 


■é CrataWmi M a») fra iwkìmc un 
• ristorante c^ qua l e oltre ad 
ettrir* i àaaski romeneachi 
. < p ia tt i (fMtaiednc, - abboeddo, 
pnoecM. saltimboeca) ba im¬ 
parato in brevissimo timpo 1* 
arte di cucinare. hi amniara 
sopranna tutti i prodoftf del 
mare tanto da meritare vbi- 
stareente il titolo di « Re' del 
eaprìcria marinaro ». Il Rufo^ 
. tino dì Cestiilioncclla ba cotm 
asaldui dìenù numerosi attori 
dM dnema a del teatro nort- 
cM ctfebrìtb poUtictM, dMIO 
sport e di tutti i campi. 


ARTI» ’ 
a Cndna 
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A Rapolano due giorni per la pace 




vi.- V-* 


r ;* ’ì 

•■y ' 


I 


e per dire no ai missili nucleari 

; iì\ ,xrv; x yj rr ^ • 1.i in J lìr'i j i iV 6' n>'?Wi i An'> ^<1. -y 

L’iniziativa si svolgerà sabato 19 e domenica ZO • Incontri, dibattiti, spettacoli - Una marcia fino 
ai limiti del terreno dove dovrebbero essere installati i Cruise - Un documento degli organizzatori 


SIEINA — Sì allarga la ; pro¬ 
testa coatro reventualità che 
a Rapolano vengano instaUnti 
dei missili nucleari Nato, i 
famosi Cridse. Dopo l’affolla- 
■ ta manifestazione di domeni¬ 
ca scorsa. per il 19 e 20 lu¬ 
glio prossimo è stata indetta 
una iniziativa nazionale che 
si svolgerà appunto à Rapo¬ 
lano Terme; gli slogan sono 
« nò ai missili nucleari per il 
disarmo e là pace v - a 
subalternità militare ed ener¬ 
getica agli USA ». X jjG . -t.ia 
migliore qualità della vita ed 
un nuovo módello di svilup¬ 
po », « per : lo sviluppo delle 
energie alternative e pulite ». 

La ' manifestazione è stata 
indetta da una serie dì orga¬ 
nizzazioni: il Comitato per la 
Pace e il Disarmo di Rapola¬ 
no Terme, la giunta comuna¬ 
le di Radiano Terme, la Di¬ 
rezione Nazionale della Fede-. 
razione Giovanile Comunista. 

. la. - Federazione Giovanile. 
Socialista.".'il PDUP. Detno-) 
crazia Proletaria, il Parti¬ 
to Radicale di Siena, il Col¬ 
lettivo obiettóri di Cosciènza 
di Siena, il ^ Moviménto -niHp 
violento, le ^ zoné sindàcàìi, 
della CGIL . di Siena. - Arbia. 
Val . di Chiana, il Cróhos di 
Siena. l’ARCI di Siena. I’AR- 
CI regionale, la Léga, Àm- ; 
biehte Nazionale e Régionaìe 
dell’ARCI. ' la Lega Anibiente 
provinciale dèirARCI. ■ il C<^ ' 
mitato di- Controllo sulle 
Scelte "Energetiche, il Cohfiita- 
to Antinucleare di Firenze e 
di Siena; Radio Siena, WISE; 
(World Information Service 
Energy), il MIR (Movimento 
Intemazionale di Rìconcilià- 
zioné) e Quaderni di Onti- 
gnano. \ ■ 

I due giorni ■ della raanife- ; 
stazione avranno inizio il 19 
mattina con rincontrò tra ‘ il 
skidaco di Rapolano e quello 
di Monialto . di Castro., Sarà 
questo il momento più :;^signHy 
ficativo della giornata; ■^hé’ 
simboleggerà un impegno' 
certamente non municipali- 






nel Bosco dei Piani di Rapò- 
lapo per ospitare gli Interve^ 
niiti si svolgerà un concertò 
di Gianco e Grossman e uno 
spettacolo di Cabaret. ^ 










». ^ 






' ^ X -- X 






stico vna che si allarga alla 
tematica generale della pre¬ 
senza nucleare su tutto U 
territòrio.' ‘ ‘ r : 

Nel pomeriggio si svolge- 
!-ranno due dibattiti paralleli: .: 
; il primo al Teatro Comunale 


sulle, questioni, energetiche e 
l'impegno civile dd nucleare; : 
Taltro in Piai za àlatteotti 
suH'àspetto milltàre- A questi 
due . dibattiti interverranno ; 
fisici nuclearì e - ricercatori. ; 
inoltre parleranno ' anche - il 


Generale Nino Pasti indipen¬ 
dente ■ di sinistra eletto nelle 
Uste del PCI e probabilmente 
il senatore Falco Accame del 
PSI. ' X ; . . ■’ <■: ■ ■■ ^ • ' 

-, Dopo - cena, nel canipeggio 
àppositaménte i; . organizzato 


»,-? ,U’' 


■Srt;— ‘"-V 31 • f. v"'V.. ■ li ' T c.’ì v ! ; i i r,"*, ■ i ^ l • rf —— 


SCARDINO — Nel corso dei lavori di restau¬ 
ro del palazzo comunale sono state portate 
alla luce larghe superficì affrescate del XV - 
secolo. localizzate nel piano precedentemente 
utUizzatò a soffitta e che saranno, a restati-; 
ro ultimato, destinate ad uffici còmuhaii. Del 
rinvenimento è stata tempestivamente infor-V 
mata la soprintendenza ai. beni storici ed ar¬ 
tistici di Siena e - Grosseto che. dopo il scn 
pralluogo effettuato dal.dottor Santi, ha datò; 
la su aautmizzazioné allo c strappo » degU ; 
affreschi. Alle spese deUo > stacco e del re- : 
staUro ai fini cOTsérvj|t|^ degli affreschi, giu- - 
vdira^f^gli flolft^llh 

proWéderà; ì'àn3mìniStpazionè«cómnnaìe. 

■ Frattantto, sempre a Scarlino,' è ùi corso 


la seconda campagna di scavi archeologici 
aU* interno deUa «Rocca»: che, sotto la dire- 
zione del professor Riccardo Francovich. pro¬ 
seguirà fino al 26 .luglio (vossimo. Lo scavo 
- si realizza- grazie ad. un impegnò di coUa^- 
‘ bòrazione tra runiv^ità, dì Sima .è Tàimni- 
nistrai^ne còmunalè, - i >;; :r • / ; ' 

■ > I finanziamenùipèr le àpÌMÙr^ ne¬ 

cessarie allo scavò'ìcòsi come pm .róspitalltà 

3 all'éq^pe compósta da 20 docenti e studmti 
sonò regionali é> provinciali. La 'camiiafflà 
di scavi è tésa Ma. cm dèlie attuali 

; strutture ed ad |.yjderiziare^le precedenti fasi 
' insediatili che ai; soop succÌBÙtRe senza acduk. 
zionOi à >6cM|Ùàiàlii;4Ail^^ 

■ sciando tittimoMa^^é^ 

di mura e con-strati anparà'iiitatti. ■ 


La mattina del 20 la mani-; 
festazioné prenderà la (orma ^ 
di un marcia che arriverà 
fino ai limiti del terréno sul 
quale dovrebbero essere ' in¬ 
stallati i CruUe. quella , che 
fino ad oggi è itna polveriera. 

Qui si svolgeranno; gli in¬ 
terventi ' dei rappresentanti 
nazionali dei gruppi che han¬ 
no aderito al comitato orgq- 
'.nizzatore della . manifestazio¬ 
ne. Da Siena verrà predispo¬ 
sto un servizio di puliman 
per Rapolano nei due giorni 
deU’iniziativa. Sul luogo. ^ i- 
noltre.- verranno attrezzati 
anche dei punti di ristoro. 
,« Ci rivolgiamo ai giovani 
afferma un documento firma¬ 
to dalle organizzazioni che 
hanno indetto la manifesta¬ 
zione — alla popolazione, alle 
forze politiche, sociab, asso- 
' dative, agli uomini di cultura 
'■ perchè aderiscano alla nostra 
iniziativa) perchè vengano a 
; Rapolano pm -discutere e 
^'màiiiféstare cpp noi sulla ba- 
I; se; della piattàforma che pro¬ 
póniamo.^ e- perchè si co¬ 
struiscano nella nostra e nel¬ 
le dtre regioni numerosi co- 
.mi^tì .'locali, 'per la pace è 
per ily di^rmo che promùò^ • 
vano iniziàtive. specifiche su 
precise piattaforme ». 

. Gli., òrgànlzzatori . si . pro¬ 
pongono V còme obbieltivi ' di 
bloccare -> r&istallazione dei 
missili ' hiicléar! nella base 
N.ATO 'di Rapolano e su tutto 
il territorio hazlònale. di lot¬ 
tare perchè il. governo italia- 
; .no si. faccia pq^tore di ima 
X linea di dialòj^. e di ; dìsten- 
s rióne à UyeUo ihtémàzionàie; 
di im^gnarsi per.) impe<^ 
rinriauazi<Mié di imipiànti 
nucleari (missili, .oeòòralì. 
réattd^ al pliiùmio);; tutti d>l- 
X legati a^. aQ'uso mdìtcarc .. dd 
nuc^mre. ,L*ajppeIIo degU "or- 
gahizzatòn/ .òiMmludé un 

^ fMcani ayu suoi «mflm.- : r 


t.r* 


n PCI rs^giunge il 75,13 per cento dei voti 


;-i'( '^ i ; \ \''.y *" > 


A 


la 


:chio SI e insédiata 
pìà ros» 


I còiisi^én commiisti sono 17 sa vénti - c Amministre- 
réibo in modo aperto » - AÙ’Abètone tempestosa lionione 


Le altre inìziàtìye in pro^ainmà j^r 
oggi ; nelle; ) varie feste iti/Toscana 


PISTOIA — E- a- Lampo¬ 
recchio - la Giunta rossa 
che in provincia di Pistoia 


cento, quest’anno. Lampo-‘ 
rècchio è diventato a pieno- 
) titolo .Ù comune più rosso 


per/prima tagliagli nastro' d’Italia. Si può ' ben dire 
e ; si prepàra ' al ' nuoVo ' che, un ' brigidino e^ 


mandato amministrativo. 
Un primato che si aggiun¬ 
ge agli altri che la cittadi¬ 
na della Val dì Nievole sta 
collezionando. - 
Con raumento sostanzia¬ 
le «ii-voti.al PCI, arrivato 
in percentuale al 75.13 per 


l’altro, riesce à continuare 


pogruppo Alessandro ' Sec¬ 
chioni, nella maniera più 
possibile « ai^rta », 

Più tempestoso rinse^ 
diaineto. ttel Consiglio di 
Abetone.- dove l’ex sindaco 


a rosicchiare voti alla DC. ( Gino Filippini ha presenta- 


LUTTO 
f 4 


hi aionri B 

Meo CiiMetti ìKrit- 
ei CencMM ei Car- 


Nella ’ formazione ' della 
giùnta non c’erano éqàilibri 
da rispettare; gli elettori 
; avevano già deciso tutto 
con chiarezza. C eraho sólo, 
le ultime scelte da fare.- 
U consiglio ha eletto U 
nuovo sindaco: è; Giovanni 
Dei, un giovane con già al¬ 


to motivate eccezióni ^ di 
incompatibUltà su - aldini 
consiglieridemòcristiàhi/ 
che hanno reagito in hia- 
niera scomposta. Sulle • in¬ 
compatibilità .deciderà .11 
TAR, riconfermato è co¬ 
munque il consueto baga¬ 
glio di arròganza che-certi 


lè spalle 5 anni di ammi- de si portano dietro. Sono 
nistTMìone ed una solida giù staU convocati, per i 


Al .fésiival : deU’Unità - di 
Prato quésta sera ^ previsto 
un dibattito sUUà «Natura, 
ambiente ,e qualità della vi- 
tà al quale prènderanno 
parte. Gilberto Toari,' Carlo 
Riocerl. Enrico Vieirca ed^ 
Enrico Testa della direriohe 
della FOCI; alle 23 verrà 
proléttató il film « Un -ucco 
bello», di Carlo Verdóne e 
per finire la seiata alle 23,30 
il Teatro Laboratorio .Ricer¬ 
ca’ Affettiva presenta «In-- 
qulnaré eenza tUodu rie »: 

■ A’ettt^aawMo va Val di Fesa 
alle io' putita di calcio fla 
le fraskìiai di Cbieaanuova e 
la Romola. ’ . / >< • 


nel «arse II triste'MNVMtio ■ 
nel' la «etontZ M bUH- 

taaCa aoanmista settascrivene ««n- 
thiiiè lite par rUiriti. 


nistrazione ed una solida già sza» convocali per i 
esperienza di dirigente det prossimi^ ^orai i^ronsigli 


SMARaiMENTO 


ha anarrilM a f ir a aa a'h n i ta i L aS 
anri SDcaaMBti la lai a a ra Sci PCI 
H. aSSTSSI. Chi aaSa a ta r ili aiàé 
sa * p r S i ili Si coasagiarla aS aaa 
inT sai PCI, Si SHHSa Sai far» 


la cóoperazioheagricola. 
La Giunta è composta da 
Aldo Bartoli. Alberto Pesi. 
Alberto Torandi. Aldo Mo¬ 
rèlli e - dagli " " àsséssòil 
supplenti Sandra Semi e 
Cesare. Paganelli. Con di- 
cia^tte consiglieri' su 20 
il PCI continuerà ad am¬ 
ministrare. hi detto n ca- 


comunali di San Marcello 
ed Agliana. ^ ?• 

Nei ' rimanenti comuni 
della provincia frattanto è 
ancora in atto il confronto 
tra le forze politiche,' per 
arrivare ad un chiarimento 
definitivo e decisivo per la 
composizione delle giunte. 


'm. d. 


A .CastolflarontiPio prima 
semifinale del torneo di cal¬ 
cio;. eaberet. spettacolo .«n 
triplico di Matem » di Pe- 
troselU e la proleslanc di un 

film. . ■ ' 

. A Ceeclne del Rjeciq alle 
21 spettocolórdi arte vària 
con. Mi «sfaèrieti paesani» 
di Grassina e àOo spazio gio¬ 
vani concerto di musica sud¬ 
americana. Y . 

A Seni Qafrfee : alle 21,30 
dibattito sìu teina; «Giova- 


ni: è .vloleaza » con la parte- 
.'cipazione: di lìii giornalista 
de .l’Unità de l’Avanti del 
Manifesto e di Paese Sera. 

- lo yia Prateee 43 è in pro¬ 

gramma per questa sera la 
PFoiezione del fllm «DenU 
Usala». " = 

- A Greve in CtilantI aliò 21 
« L’awènturm di Bàrbapapà » 
e àllé 21,30 dibàttito: «La 
politica del PCI d<q>o 11 voto 
dell’8 giugno». 

A - Limns eutfArne è in 
programma una corsa podi¬ 
stica e la proiérionè di un 
aódiovlsivó sili campi di con- 
centramento «Non dimentl- 
oato». • 

A CempI alle 2L» Revival 
di Nareiao nuigt . : 

' A Sesto Fieren tin o Gara 
podistica' e emieeito - Rock 
degU ICR. ' 


taccio teatrale « Divertisse- 
ment » di Cbecov e film: 
«Morgan matto da legare». 
- A Oertatale qwttacoio In 
v eih o uo i u dri. «Oftàpàolos: 
« Èva e... il gallo delM Chec¬ 
ca'» inóltre'si terrà' un di¬ 
battito sui pvoUemi delia 
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Neii'ambito del Luglio pistoiese 


Stasera il Trovatore 
in piazza a Pistòia 


Le imz^tive già effettuate . - Raina . Kaboevenoka 
interprete d'eccezione deiropera di Giuseppe Verdi 


n reggae 
di Grèùt 
aljttoto 
velodromo 


««ilinMiM a film aW’tpiH». 



1« 


del cinema 


delle Caseìne 


PISrrólA — n « luglio » ha bruciato le sue prime tappe; ma 
parecchie cartucce restano ancora da sparare. Consegnata 
akli archivi la sfilata di apertura, con lo sfoggio di costumi, 
la ricerca delle invenzioni e gli svenimenti di Miss Italia, 
è finito anche il torneo calcìstico, che si è giocato con il 
consueto accanimento nello stadio che sta crescendo, sema 
trucchi, bustarelle o accomodamenti di sorta. 

C’è stata anche la «sgambata» notturna per le vie della 
città, attraverso le strade imbandierate di dngo. leondoro. 
Mfone, e cervo bianco, i simboli delle ftassioni rionalL Piaz- 
a de] Duomo ri è preparato frattanto a fàr» da degna oor- ^ 
nlce al momento centrale delle proposte cttlturaU di questo 
luglio: gli spettacoli lirici, che iniziano stasera con il «Tro¬ 
vatore ». * . ^ 

Sono state tirate su le gradinate, preparate le gigante¬ 
sche scenografie, ■ si sono dati i ritocchi alla facciata ^l 
Palazzo Comunale. Ora tutto è pronto. Stasera (con replica 
sabato) sullo sfondo del trecentesco palasao comunale verrà 
ràppresentoto dunque 11 trovatore di Verdi. Oli Interpreti 
principali sono Raina Kabalvanska, Ottovlo Garavento,KaUa 
Angelonl, Leo Mucci. Slmone Alaimo; mastro cqncerta- 
. tore e direttore d’orchestra è Nino Bonavotontàla rsgto è w 
; Gianpaolo Zénnsro, che cura anche U fecondo spettacolo, 
:xrAndrea Chenier. 


n regraM invade la To¬ 
scana. Dopo Peter iToeb a 
Carrara ora a firenK. do¬ 
mani sera al Motovelodromo 
delle Cascina, arriva il reg¬ 
gae di Bddie Qrant e lo Ska 
dei Merton Pazfcms. U bigliet¬ 
to per 11 concerto, organi» 
tote da Controradio Centro 
Voltaire insieme al Comune 
di FiiriOM, costo 3 jOOO lirà 
La pravoiMBta 3 effettuato 
presso il Caffè Voltaire, al 
mentre vlatsl VeUaire. Cofih 
tempo e oaaeifne'e Dischi 
Mai^i. . 

La musica di Grani (un 
■ reggae più • aperto ad altri 
influssi, come la definisce lo 
stesso cantante) e dei Mer¬ 
ton Parius (lo ska è Influen- 
aato dal rijgaz e dal rock) 
p r è met t e dT ì dttai s ft i fe an¬ 
che 1 pelati più esigenti. 


Quesfa sera iit coian d irte'eUita mogMa» di fini 
ymtt - La oltrt pollkola provbta dM programma 

PKMIBINO — Due settimane dedicrie al cinema stoiuio vìva- 
cùsaDdo l'Estale pi o m b ine s e. La rasfofna orRaninala dal 
Comune, dal Circuito Regìonàle dei Cinema e da Radio popo¬ 
lare centrale — è suta iaaugmta lunedi e prevede per que¬ 
sto sera fl film « Una moMe » di CassaveUe. a cm seguirà de¬ 
mani ava «Giutia» di Z à nanen ii ano. 

te p r otezi o ni avvengono aB’intaroo dd Torrìcne. in un oon- 
lerio quindi che pai Brilla un aaoolto ad una vWone adatti. 

Il ddo cinematogr af ico è pri l■ll■a^llillll^ *■ "idr a t i 
deri7«zioDf di akuna figure erobtematiclri errali daO'industrta 
dalla oellooìde: si pasaa da «f? al texano Castnood, da «La¬ 
wrence d’Arabia > Ma « Merfettoia ». Qutedi m càmaa coite- 
mente di qualità, ma anefaé e soprattutto dì In t ro e p e ai a n e den¬ 
tro i miti, i personagfL i caratteri dette dnematoirafte no- 
denia: E' una Iniziativa che sto rtecuotondo un certa suooaao 
perché introduca una noyiU nclTItotole péo n ib tnefe . Ofi ppal- 
tacoii hanno inizio elle ore 21 e il costo del biglteCto è di L. 303. 
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SCHEmiERlBAL^^^ 
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A FIRENZE 




CINEMA 


ARlSTÒN 

Piazza ;(^t 


A-. 


Sordi, Nino Manfredi, Paole Villaggio è Ste¬ 
fania Sandrelli. (VM 18) , . 

(Ult. Spetf.i 22.40) : / 


Piazza i(3ttavtànl r ;Tel< 237.331 . r , 

- Crivtura; Mllte'-./ u'-; /' ' , 

ARLECCHINO àEXY MOVIàS 

Via dei Bardi. 27 • Tel. 284.332 
(Ap; 15,30) 

Nu^lr Z«IU s- in t^hhiceivr, con J< 

LoMhiky, K. ' Moldmann, M. Geiiaitr, fi. 
Schroder. (VM 18) 

CAPITQL 

V Via dei Castellani - Tel. 212.320 
iV(Arli ;cond. s rotrit,) ; - ,j . . v. '■ 

[ « Or'tn Niilval. ^èll’prrort »■ 
rstrìigha, - dlmlnl < orréadl^ i iItsniei pótari nel 
;;rhr|ll«r .piti .• fonuilenala «•ll'snnot II Mst«- 
S à iée l é,' !■ » ; celeri, ,een r KetNrIne . Reta, Sem 
Elllof. (VM 14) 

. (16,30, 18.30. 20.30, 22,45) 

; RW. AGI5 . 
i CORSO 

i SUPERaSXY MOViEt N. 1 

I Borgo degli Alblzi Tel. 282.687 
i La res en e eerne. in techniceler, con Marcel 
«Chenrey, Sfella Sfafenove e Lydia Cher. 
|(VM 13) ' ~ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 

Ul 8.30. 17,20, 19.10, 20.55, 22,4S) . , 

iEDISON ■; 


iPiàzzà della Repubblica, 5 • Tel. 23.Ì10 
; (Arie cond. e refrif.) ' 


; (Ap. 16,30). 

i La fehbre del. eabete aera, diretto da John 
iBadhamt, Ih technicolor, con John Travolta, 
Karah: Gornay. (VM 14) 
j(1«,45, 18.45. 20.45, 22.45) 
;EXCELSiOR'^^^'^--v 
jVià Cerretani. 4 • Tel. 217.798 
Chiuso per laìvor) • 

: FULGOR SUFER8EXV MOVIES 
f Via M Plniguerra Tel. 270.117 - 
' (Aria cond. a ratrig.) 

Sadusiono aiil banchi di acuela, in technicolor, 
con Halan Thomas, Susl Vandarvalt. (VM 18) 
1(18,30, 17, 18.30, 20, 22,15, 22,45) 

: OAMBRINUS - v - ■ ■ 

(Via Brunellesohl • Tel.. 21&.112 
- (Aria. cond. a ratrig.) - -v 
‘I due tuparpiédi quasi pialli,, di E.B. Cluehar, 
’ln technicolor, con Tarencc Hiil a Sud Spancer. ' 
(16,30, 18.35. 20,35. 22.45) 
METROPOLITAN 
V Piazza Beccarla Ijl. 663.611 . 

Chiusura estiva . 

MODERNISSIMO 

Via Cavour Tel. 215.654 ’ 

Chiusura estivo - ‘ - 


'FLORA. SALA- - 

Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 
Chiusura'-éstivv ' 

’ FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia Tel. 470.101 
(TggI chiuso 

: Oomtni ore 20: L'intatnante al leare aen tetta 
la • classa 
OOLOONI 

Via dei Serragli • Tel. 222.437 
Chiusura attiva - , - v- , 

IDEALE 

Via. Firenzuola Tel. 80.708 • ; 

Un film di Woody Alltn: li dermlsliaiia, in 
' technicolor, con Woody Altan a Diana Kaaten. 

'Par ■tutti! ^- ■ ' 

ITALIA 

Vl8 Nazionale Tel. 211.069 

(Aria cond. e ratrig.) - 

(Ad. ora 10 anlim.) .v 

fax ametion, a Colori, con Daniallt Amarai, 

Maria Thtrasa Ltmoine. (VM 18) v 

MANZONI 

■ Via Martiri • Tel. 366.808 ; * ' 

Chiusura astiv» . 

MARCONI 

Via Oiànnottl : Tel. 630.644 
Chiusura estiva ■ - 
NAZIONA'.E 

Via Cimatori • Tel. 210.170 ' 

Chiuso par farla . > 

IL PORTICO ' ' 

Via Capo del Mondo • Tel. 675.930 

Impianto c Fóread Air » 

(Ap. 16) 

■ Un film di ■ 5tm Pecklmpah: Convoy, trincea 
d'asfalto, in technicolor, con Kris Kristoffarson, 
All Mac Graw, Ernest Bo-gnlna. (Riduzioni). 
(Ult. Spett.: 22,30) 

^PUCCINI 3^. . 

Piazza Puccini ' Tel 362.067 ^ ' 

Il nuovo tarrificanta film di George A. Reme¬ 
rò, regista » di Zombi In: Wampyr (Martin 
Choian Survlxori). Colori, con^ Jhon Amplas, 
Lincoln MaazaI, Christina Forrest. Musiche dai 

■ « Goblln «. (VM 14) . - . 

(16,30, 18. 19,30, 21. 22.30) 


CIRCOLO L’UNIONE 

Pónte a Bma - Bus 31 • 32 
Oggi riposo 


VITTORIA 

Via Pagnini Tel 480.879 
. L'uccallo dalla piuma di cristallo, di Darlo 
; Argento. In technicolor, con Tony Musante, 
Suzy Kandel e Enrico Maria Salerno. (VM 14) 

. (16,45, 18.45. 20.45, 22,40) , . 


'ODEON ■ 

Via dei Bassetti - Tel. 214.068 
(Aria cond. a réfrig.)' \ 

(Ap.. 16.30) ' ' ^ 

Marilyn Monroa, Tony Curtls è Jack'Lemmon 
in: A quieuno pièce C8l49, di Billy Wildar. 
Par tuttil (RIad.) - ... 

(Uit. Spatt.: 22,45) ■ / , . V .. 

IPRINCIPE.'. 

Via Cavour. 184/r Tel. &7S.891 ' - ' 

V, (Aria cond. a ratrig.) . . 

; (Ap. 16);;:-- -ò 

.11 più aniòzionanta > thrilling >' sceneggiato a 
diratto da Dario Argento: Il gatto a nova coda, 
a Colori, con Franciscu», Karr Malden a 
? Catherine Spaàk. ■ (VM 14) - Rìad. ■ - 

(Vedere dainnizlo; 16, 18,10, 20.20. 22,45) 

supercinema 

Via Cimatori Tel. 272.474 
Chiuso par fèria . . .. - -. 

VERDI ■ 

Via Ghibellinà - 'Tel. 236.242 
Chfuto par fariè 


CINEMA D’ESSAI 


ALBA 

Via F Vezzanl (Rlfredl) • Tel. 45239( 
Chiusura estivo 

Giglio (Galluzzo) ^ i 

Tèi 204 94 93 

(Ora 21): Confessioni di una porne hostess 
Colori. (VM 18) 

: (Uit. Span.: 22,45) 

;^LA NAVE^-' 

Via ' ViUamagna. ili 
Vedi: Arèna astiva Arci * - 
CIRCOLO L’UNIONE 
-Ponte a Bina (Bus 21 - R3) 

Vedi: Arane estiva Arci ■ 

ARCOBALENO 

Via Pisana. 442 Legnaia 

Chiuse par lavori di restauro 

AR I IGIANELLI 

Via Serragli. 104 - Tel. 226 067 

Oggi riposo 

Domani: Finché c'4 guerra c'è sparanta, d 
A. Sordi. • - - 
CINEMA ASTRO . 

• Piazza 8. Slmone ‘ 

.Chiusura estiva .. . 

ESPERIA 

Via b; Compagni Cure 
Chiuse ' . 

FARO 

Via F-^Paolettl, 36 - Tel. 439.177 
Chiusura attiva . v • 

FLORIDA 

Via Pisana, 109/r. • TeL 700.130 
Vedi; Estivi a Firanza • 

^ROMITO —-w'-'V . t 

Via del Romito 
^Domani: Casablanca Pastaga - 
NUOVO (Galluzzo) 

Via -8. Francesco d'Assisi • Tel. 20.46( 
Oggi riposo • • 

S.M.S. QUIRICO ^ : 

; Via Pisana. 576 Tel. 731.036 . . 

i .Vedi: Arena estiva Arci . \ ; > 

CASTELLO 

Via R. Giuliani. 374 • Tel. 451.480 
.Vedi: Arena estive Arci ' ■ 

;S. ANDREA ■ ■ ' 

, Via 8. Andrea a Róvezzano - Tel. 690.411 
TH ♦42 20.7 /Bus 28) . . , - 

Chiusura estiva 

CINEMA ROMA (Peretolf) 

Oggi ripose . 




ADRÌANO 

Via ;Roroagno«l - Tel. 483607 I X 
Tutto qual)» dM «vraato «•tot» »af«rq mìÉ 

•••••■■a aaa-m^ .aMi'Mwto, cbJddÉté^'di' 

Woody Alltn, in tèchnicoiòir, con Wéédy' Alian,' 
C;m Wildar,' Burf- Raynbids, (VM 16) ' 

(16;3p. 1t.1(L 1M0/ 21i1O. 22,45)? : ^ 

ALOeRARAN-- 

Vte F: ‘Bàracca, 151 • Tet U 0.007 , : 
(Aria: cond. a rifrig.) • . ^ 

Oggi "ripoad - •• •■■• ' 

Oomèiii: - Q «al|» apotè » dantan - ■ 


ABSTOR D'ESSAI - '■ .' ' ^ 

Via Romani». 113 Tel. 222.388 r 

(Aria cond. e rafrig.) • , ; v ; . . 

(Ap.. 16) - ■ .V.;.. 

' Ciclo ■ Risata d’astata s. ; ; ~ ' 

- Due óra di balia risate con il più divartenté . 
film di Louis Da Ftincà: le, due flgita, tra , 
.valigia, ragia di E. Molinaró, coloì-i. 

, L. 1.500 (AGIS 1,000) 

(Ult. Spett.; 22,45) ; ^ ^ 

‘'alfièri..ATELIER • ■ ■■.■'.■-v-;.■ 

VI» delruilvo Tel ‘282137 

(Ore 21,15); Fra Diavole, di Hai Roach, con : 

: Stan Laurei a O.livèr Hardy. (Ora. 23); Don 
Gieirenjii, di Joseph Lósay,, con taren Bar- ' 
’ ganza a Ruggero Raimondi. (In caso di piog¬ 
gia la proiezioni prèsso il cinema Alfieri), 
Ingresso L. 1.500 (AGI5 a anziani L. 1.000) 

UNIVERSALE D'ESSAI “ 

Via Pisana. 17 Tel 226.196 
. .(Ap.-16,'dalla 21 aeartuiti dalla porta tatarali: ' 
friaco bssicùrate). Rawégna è II mistàrò è li 
soptohnaturalà ql elnèma »: Carrta te aguardo 
. dl . triiaa,. di.. Brten - Da ’ Palma, èòò Susay 
' Spactk, Joii Travolta. Colori. ^ (VM 14) 
U^00^(ACIS 700) - (Solo oggi) V ■ 
(Utt., Spatt.: 22,30) : ; 

■' SPAZIOUNO- ’r. 

Via del 10 - TèL 215.636 

- ariusura^astito 


COMUNI PERIFERICI 


CASA DEL POPOLÒ. GRASSINA 

Piazza della EÌepubbllca • Tei. 840.06 
Prossima apertura 
C.R.C. ANTELLA 
Via Pullclanó. 53 - TeL 640.207 
; Oggi riposo 

.'MANZONI (Scahdicci) 

Piazza Piave; 2 - Tel. 267.99.66 
Chiusura estiva 

MICHELANGELO 

.(8ah Casciano Val di Pesa) ■ ' 

Chiusura estiva , • 


TEATRI 


i ESTÌVf À IMÉraE 


Via Naaionale - TeL^tHHNS ■ 

(Nuovo^ trandioeo.. atolgo rtot»^ n confortotote, 
rtagaiito). . Il-,pi8. seasaxionala Hlin dtUa 'aoura. 
Gran.Prainio al Festival» dqi itarrera «i Alv*. 
rial 1980; F06 (La;nabUa cfw udeMa), a 
coleri, 'con Janèt Lalght. Hai Holbroefc. . 
(15.30. 17.15. 19. 20,45. 22.49) 5 " 

Rid. AGIS - . ... \ . - . 

GIARDINO; COLÓNNA - 

VIA G Orami. 32 Tei 68.10.506 
Bus 3 8 23 3i 32'3S ' 

VadI hibrica faétri . f,-. 

CAVOUR 

Via Càvobr Tel. 5877»» y 
Maahattoa, .dirótto da Woody Allon, 5 'con 
Woody Aliati è Diane Kaqton: - 


) CHIARDILUNA RSTIVÒ: 

Via MoriteuliVeto v.Téi 28050f ' 

;; Riaveatf maaoilL ; In; '.tedinÌooler. ' con ' Rame 
vMentagnanl. ^Sihria / Ofonlalo, Ofga Karlatos, 
' Cario Giuftrb. Par tonfi- : 

CINEMA ESTIVO GIGLIO - Galluzzo 
Via 8 Silvani fri. SOlMjn 

Prossima aparturà -. - . 

: ARTIGIANELLI ESTIVO 
Via dei Serragli, IM • TeL 225067 . 

. Pronima apertura 
FLORIDA ESTIVO " 

Via Pisana 107 fel 700 ISt 
Domarti: te a Z a a l i, di Woody Allan. ; 


CÓLUMRIA ~ i . 

VIA Faènza -rTel ' r 

(Ap.-15,36) - 

Hard ; céra rigeresamantt vietato minori 13 
amh Ls'atogMa te cal è » », hi taebnlcoler, con 
Corinna Dauriesa • Clien farla. ^ 

EDEN •' 

Via della Foodert à -Tri 235.643 - - 

(Ap.116), : . \ ! • > „ - 

DI John Schltatnaa r: Un ooato .dn maveiapteda^ 
Colori,- con OuStin HoHcèon, fronda Vaocàro, 
lon Veight. (VM 13) 

(UH; Spett.: 22.45) .. : 

FIAMMA ^ ^ ^ - 

Via Ppcliwitt) - Tri- 5P.4W 
(Ap.. 16) ' '• 

jl twpjfdlraittnta Àlten: PtondI 

AIMn. ionotto MorgoHn a~ Lommj Oiopntan. 


ARENE ESTIVE ARCI 




rUtt. Soqlt.: 22,40) 


Via D’Aimimilo - Tri. 
(Arte cènd- a rofrig.) -- 
(Ap. 16). 


Curnanriiife 


Magni « 
n Alberto 


; ÌÈM.8i':RIPREDÌ.:^'" ' ■ 

- Vte V "Emànuéle; 303 ' 

Nuovo pi^rainmo 

ESTIVO DUE STRADE 
yia Senese. s.l»r, Tel 321.106 ? =- 
; ;.(iiAte jóra. 21;30. sl/ripota Q prime'tèmpo) 
Tornando a cmo, con J.- Fonda a 8. Dam. 
CASTELLO 

' VIà R. OtnltanL 374 • TeL 461.480 1 - 

(Ap. èro 2 1,30) — 

- Pòllaefc; ceti-R: Rodtord. > . ****^*' - - . 

V RId. AGilS-'-r ' '- i 

' (hf-calae di inatteinpe: lo protaìeni si tvolgo- 
'rànfie al chKiao).' 

-LA NAVE ‘ 

Via Villamagna. tu ; ^ 

(Inédp, spatt,: oro 2140, si ripeto U i tompe) 

" a teai» a d d i o , di IL AHiaon, con E. GeuM. 
I_ 900/700 

(Ih calò (0 laónoinpo ài cop er to) ’ - 

SJIASl s. QUIRICO 

Via Pisana. SIS • TeL 701.085 : : 


TEATRO ESTIVO BBLLARIVA 

. Lungarno Cristoforo Clolombo 
Tei. 677Ù32 

Tutta la sera alla era 21,30, lunèdi chiua» l 
; ripPèe.. La. Compagnia dèi teatro, florantii 
diretta ■ da Wanda ' PasquinI prèsbntè:' :« ( 
deanà... dlsa# dannei a, 3 atti comi 
•Imi di ^ Igtrio ^ CaggtM- Ragia di Woi 
PaiqùlBt. ■ ' 

^TEATRO COLONNA :s 

CVlav(IiBmpaoro^CXàlni 
.-liungàroóvPerruccl - Tri. 68L06J0 ' 

. Locala freschissime privo di «amare, ma < 
tanta - risate con Ghigo Masine a Una Vi 
; hrr e Sa r g bl l e s il t» • metanite ». SpOftèeelb 
?\nafdi.. sabato; domenica ore 21,45 anebè 
■ ptevè. PreriótorsI al 68.105.90. 
CORTILE DEL BARGELLO vr 

• (InióasAo «la Ghibellina) ^ > ■ 

. TutH 1: gionil, ad asdusione dal iunadl. a 
- ore 21.30:- La Compagnia di prèsa attb - 
Flrence; cooperativa Oriuele presenta; 
M andrago la », di N. Machfavalli. Ragia <£ C 

• menfeo De -Martino. . 

SALAVVANNI■■ 

Cannine - (Firenze) ^ ' 

XXXIII ESTATE FIESOLANA 

(C^a 21,30) DANIEL CHORZÉMPA (piar 
forte). Mustdia Wabam, F. Busonf, M. Rcg< 
M. RavaL ; - « ^ ^ ' 

MOTOVELODROMO CASCINE ' 
(BUS 4/9/15r/16) ' 

Giovedì 10 togllo, ora 21; Centroradie 93.71 
a il Cèntro - Volfalrè In collaboraziono con 
Comune di iFiieme piesantoiio per-la prii 
voHa in Italia te SKA dai MERTON PARKJ 
td'n REGGAE di, EDDY GRANT. P iov ai r dl i 
Caffè Voltairo (vfa Pandetfini 28À)t C Vii 
gio Voltaire (via Orluole 38/r){ OiscM Mf 
(plana . Duomò .16); Contèmpo Reco 
.'{vii Verdi 47/r); Gasolina (pjza Caddi 23 
Informai, tclef. (055) 225.842 - 229.3i 
In caso :di -piegata 11 cehearte' sì terrb ' 
CA? T’onda (bus 14/34) erganlinrioi 


Firenze Estate 1980 


Comunè dì Ftienea*. Arci Di PIA22A IN h 
SICA PIAZZA S. CROCE.. Ousata sera 
21,30.. Concerto dalia. Nuova Compaenia 
Canta Popolare. Ingraaso gretoitol . - ’ 


Rubriche ■ cure delfs SPL ( S o ci e tà per 
to pubblicità in Itàlto) FIRENZE Vie 
Mertelll h. 2 • TetofBnl:’M7.771-t1L6N 
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PARTENZE: 1 • 9:àgosto ^ / 

TRASPORTO: linotonave lonìs 
DURATA: 9, 11 o 1$ giorni 
ITINERARIO: 

firindisi, Argòstoli, Semi, Brindisi 


la rivista 
militante ' 
di battagfia 
p(}litica : 
e ideale - 
aperta al 
dibattito sui 
problemi 
interni e / 
intemazionali 


Scia 0 mare, ma anche qualcosa dì più: rwssun formafìstpe, nesaun mocca- 
, n'rsmo imporsenate. tm pìca»qp; d*aw«rtiura, ta possibiliTè dì entrare ìn 
contano con un popolo sereno è gèntìla; una ferra dcfve da sempre i'ospito 
è sacre. E poi, H sole ed il mare sono qucìlì ^ia Gr^ìt. 




Il programma prevedo ii tratperto SrincKsi-Somi.Brindisi ìn traghetto cpn 
tistamatìon» In cabine a quattro ItTti o, a sctiia, ih poltrone tipo aereo. 
Sistomoziorm in camere dbppte . con servili' in hotel dì categeria B (classì- 
feaziono locate). Trafiamanio eh mezia pensiona. 





Unità vacanze 


UNITA’VACtoHZR 

MILANO . vili*' F. taili 75 . Ttl. ( 02 ) 642 J 5 .S 7 . 643 . 81.40 
R<^ . V'n M TwrIrH 19 - T*!. ( 06 ) 49 S. 0 ) 4 |. 495 . 12 S 1 


SOMA 

Vb M Taurini 1 f 
TuL 49 je .141 


PIK)F08TE 
PER VA(toNZE 
E TUNSMO 
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MMÓlidl 9 lùglio 19É0 
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iLa manifestazione sì terrà alle oH 17^30 rtellàGaHeriaPrincipe4ìNapùll 


Oggi [^assemblea PCI $ul iirogrammé 


Inizia così un’ampià consultazione di massa sii Ile propc^te di sviluppo ^éì* là cittàintrodurrà 
Yisca, a concludere sarà invece il sindaco Yalenzi - Previste cinque relazioni su temi specifici 










. I 


;E' per og^ alle 17,30, nella Galleria Principe di Napoli 
Tassembleà pubblica indetta dai comunisti napoletani per 
avviare una prima riflessione unitaria su un programma 
di sviluppo della città, v ; ^ ^ 

La manifestazione è aperta a tutte le forze politiche e 
a tutte le organizzazioni sociali deipocratiche, s Ad intro¬ 
durre sarà il compagno Benito Yisca;, segretario cittadino, 
concluderà — invece — il sindaco Maurizio Yalenzi. - 


Nei corso dell’assemblea ci saranno anche cinque rela¬ 
zioni su temi specifici. Andrea Geremicca, assessore aiia 


programmazione, • interverrà • sui problemi deH'apparato 
produttivo; Mariano D’Antonio su quelli delle infrastrut¬ 


ture sociali e dei trasporti; Francesco Lucarelli su casa 
e assetto del territorio; Antonio Scippa sul bilancio come 
strumento di programmazione ’e sulla riforma della mac¬ 
china comunale: Berardo Impegno sulla politica dell’as¬ 
sistenza e dei servizi sociali. ■ 


L’assemblea di oggi costituirà solo il primo momento 
di una riflessione che nei prossimi giorni diventerà sempre 
più articolata. Subito dopo, infatti, i comunisti avvieranno 
consultazioni con gli operai, i lavoratori, gli intellettuali, 
l ceti produttivi, in modo che non una proposta, non un 
suggerimento, non un contributo vada perduto. 

La necessità di un programma di questo tipo, frutto 
di una così ampia e articolata collaborazione, è del resto 
sottolineata dalla drammaticità di vecchi problemi che 
proprio ora si ripropongono in modo allarmante all’atten¬ 
zione delle forze politiche. 


I due Consigli si riuniranno entrambi alle ore 11 


Régione e ProYincia: 
oggi la prima seduta 


’ Si riuniranno questa màt- 
: fcina alle 11, contemporanea¬ 
mente il consiglio provincia¬ 
le e quello regionale. All’or- / 
dine del giorno dei-consiglio 
provinciale ci sono la con¬ 
valida degli eletti, reiezione ■ 
del presidente, quella degli 
otto assessori effettivi è dei 
due assessori supplenti. 

A presiedere la prima se- , . 
duta sarà il democristiano 
Antonio Castagna, consiglie¬ 
re anziano. Anche in questa 
occasione i comunisti riba¬ 
diranno la proposta di Una 
rapida riconferma della 
giunta di sinistre. 

Il primo atto a cui prov- 
vederà il nuovo consiglio re- 


. gionale sarà invece relezio- • 
ne dell’ufficio di presidenza. 
Alla vigilia di questa seduta 
si sono succeduti una serie 
di riunioni dei vari gruppi 
ed anche di incontri bilatera¬ 
li (nromossi dalla Democrazia 
cristiana, che è il partito di 
maggioranza relativa. 

Nella sua riunione, tenu¬ 
tasi in mattinata, il gruppo 
comunista ha discusso le più 
urgenti questioni che riguar¬ 
dano la vita e il funziona- 
mento dell’istituto regionale. 

Al termine dei lavori il com- . 
pegno Nicola Imbriaco è sta¬ 
to riconfermato capogruppo 
del PCI. 

Per quanto, riguarda la for¬ 


mazione della giunta regio¬ 
nale. 1 comunisti hanno ri¬ 
badito la loro scelta di netta 
e chiara opposizione, dati gli 
attuali orientamenti della 
Democrazia ‘ cristiana ' e il 
perduiare • di una preclusio¬ 
ne politica nel confronti del 
PCI. ■ V-^ V.. ' 

■ Sempre ieri si è ilunito 
anche il ^uppo socialista. 
« Dopo ampio dibattito — si 
legge in un comunicato — è 
stato eletto aU’unanimltà ca¬ 
pogruppo del PSI Quido De 
Martino. De Martino, nel suo 
intervento, ha tra l’altro af¬ 
fermato che ispirerà la sua 
attività a criteri di unità, 
collegialità e funzionalità 
deU’iniziatlva socialista ad 
un disegno di reale rinnova¬ 
mento. Un particolare rin¬ 
graziamento — conclude il 
comunicato — è stato quin¬ 
di rivolto a Giovanni Àcocel- 
la. capogruppo uscente per il 


^ - t’ '■ 

prezioso lavoro da lui svolto 
Alla guida della DC è stato 
invéce riconfermato Gaspare 
Russo. E’ questa l’unica de- 
- cislone presa dalla Democra- 
. zia cristiana alla vigilia della 
seduta del Consiglio. Nessu¬ 
na proposta concreta. Infat- 
. ti, .è stata finora .avanzata 
; circa ■ la formazione della 
nuòva giunta. Un ùguàle ei- 
lenzio da parte dello scudo- 
. : crociato si registra anche a 
livello provinciale. L’altro 
giorno si è infatti riunito il 
comitato provinciale, ma per 
la seconda volta si è deciso 
di aggiornare la seduta. La 
prossima riunione come 
diciamo anche in altra parte 
del giornale — si terrà lune- 
• di prossimo alle 9, ma vista 
Tarla che tira in casa DC 
difficilmente, anche in que¬ 
sta occasione, si iiuscirà a 
indicare la linea politica da 
seguire in città. 


^ il qùótidiano nbn iii e^còla 


.-Xi ' 


'■ ' 'J '-' 


■ y.. 




Attere oggi il iu Rotra » non 
. sarà ih etfhfolo, Jlpógràfi '§ 
giornàlìstU ?o»o ’fn' icfòpf » ò., 
Harina- scelto' 'di - rispondere 
in questo modo olle proposte 
di GlancarlQ,par^etti, editore 
sieiliaho. inventóre e' proprie', 
tarlo, delia catetM dei «Dia¬ 
ri ìàfte: si/ i offerto, i l’altro ì 
giorno in sede FIEG, di 
« salvare » il « Roma », po¬ 
nendo condizioni capestro., 
Già l’altrà sera,,non! appepa 
giunte le prime . notizie pa 
Ronia, la‘ [reazione dei tipo-, 
grafi e dei giornalisti era sta¬ 
ta immediata:/Una lunga as¬ 
semblea al termine della qua¬ 
le si era :'deciso. lo sciopero. 
Ièri .sé ne, è .tenuta, un’altra, 
indetta per àrticolare meglio 
e più puntualmente le rifo¬ 
ste al piano di ristrutturazio¬ 
ne selvaggia' ideato da Par- 
retti .per il «Ropta ». ; ‘ ,, 
«Non, accetteremo mai che 
le ' cose . Padano nel modo 
poposto ~ dice Rtlggero Riz-, 

. zblii a nome dèi comitato di 
redazione — D’altra sera d 
Roma^ ci,hanno invitato a ra-, 
tificàre giochi già fatti in al¬ 
tra sede. Ci siamo cosi trova¬ 
ti insieme al sindacato poli¬ 
grafici a sentirci dire dall’dv- 
vocato Diamante; ammini¬ 
stratore della SNEG. che il 
nuovo socio di Lauro era al 50 
per cento il signor. Giancarlo 
Parretti,, e che questo signo¬ 
re aveva inventato il metodo 
per salvare il giornale: licen- 
< ziare il .so per cento dei ti¬ 
pografi. mettendone in cassa 
integrazione la metà ■■■■ con 


la crisi 
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Ilcenzlathentl 


l’impegno di riassorbirli nel¬ 
l’arco di '3 anni. Per il 25 per 
cento niente da fare. L’unica 
prospettiva è la disoccupa¬ 
zióne. : per f i giornalisti — 
continua Rizzoli — if piano 
prevede. èlioenziamenti. 5 di 
questi sarebbero riassorbiti 
in uno dei tanti «Diari», 5 
rimarrebbero, disoccupati. ■: 

Su questa piattaforma pOn 
siamo disposti a discutere. 
Abbiamo sóla accettato . di 
rincontrarci^ lunedì sempre 
insieme al sindacato poligfà- 
Jlci per ottenere fìallà nuova- 
ÌSNEG Uh pianò sèrio e, in- 
ndhzituttOi scritto, di come 
dovrà essere il nuovo « Ro¬ 
ma » ed. in cui si tenga conto 
inahzitutio del contratto. So¬ 
lo ■ su questà - pregiudiziale 
siamo disposti a trattare ». 

La situazione, dunnue, è te¬ 
sa. La vita della più antica 
testata napólètàha è légàta 
ad un filo che spericolate o- 
perazioni editoriali possono 
solo troncare di netto e non 
certo rafforzare. Unico dato 
positivo che emerge è l’unità 


che nella lotta stanno ritro¬ 
vando le divèrse '^copipohenti 
del giórhalè. Solo pochi mesi 
fa, poligrafici è parte 
giornalisti erano seccati‘in 
I, una vertenza che pure aveva 
molti punti in comùnè.con 
quella attuale. Óra l’unità 
sembro di nuovo, raggiunta, 
ed è pregiudiziale importante 
per cercare di districarsi in 
tutta problemi che in queste 
ore stanno emèrgendo legati 
a voci disparate sul futuro 
del giornale. Chi sarà ad e- 
sempiOj il ùirettófè Idei nuovo 
« Roma »? Per ora f nomi che 
si fanno sono due: .Ermùi\no 
' Corsi e Antonio Ghirelli, 

Ed ancóra. Il, flusso di da¬ 
naro sarà veramente, è à che 
prezzo, garantito dalla Italà- 
1 fin, uhd .finanziaria, alle cui 
; spalle si agitano i fantasini 
della Bàstogi e delVEni? R Ut 
tipbgràfia? Se è vero che sa¬ 
rà abbandonato il v^chio 'pa¬ 
lazzo ’ di via Marina ■ gUèsto 
nuovo giornale, formato/ta¬ 
bloid, ridotto nelle pagine, 
fortemente regionàlizxato tan¬ 
to dà richiedere lo sposta¬ 
mento di alcuni redattoli nel¬ 
le altre province, dove sarà 
stampato? Ad Ercotano o ad 
Arzano, pare. Pér -ora ^co¬ 
munque si tratta di pure in¬ 
discrezioni che sono però lo 
specchiò di una. situazione 
che è quella che è àncKe 
perchè in Italia da anni non 
si riesce ad approvare la ri¬ 
forma dell’editoria. . 


m. cl. 


L’autista ha perso il controllo del pullmah à Salvàtòir Rosa: un morto e sei fériti il tragico biland 


E' piombato sulla folla come lina valanga 


Nella discesa il pesante automezzo ha travolto pali, macchine, fa pensilina- Sul selciato ò rimasto il corpo inanimato di Àchille 
Minini, un sarto di 43 anni - L'autobus era stato avviato a.« folle » perché aveva, la batteria scarica - Il guidatóre è ora latitante 









A via Salvator Rósa, ièri 
mattina, si è sfibrata . lina 
strage. Un grosso pùUmahn 
privato, sfuggito compieta- 
mente, al controllo dell’auti- 
sta, ha travolto tutto quello 
che trovava sulla sua strada 
nel tràtto .di via Salvator Ro¬ 
sa chè va ' dall'Incrocio con 
via Oirolànìo Sahtacrocè /a 
piana Cesàrea, uccidendo un 
passante e ferendone, in ipó- 
do non grave, àltri sei.^ fy., 


Là- fOUé borsa déll’àutónifà- 
sò, allà ciir guida si trovava 
il, prOprietarlo. Vihoenso Lar- 
gtMMBa di 36 anni : àbitaiite 
nella stèssa via 8; 'Rosa al 
numero ISL si.è conclusa sol¬ 
tanto ili ptMHi Cesarea, do¬ 
ve' si è' Sf^iiàzitàto suUe auto 
che' erano pw^eggiatè da¬ 
vanti àl\p«rtcme delUT chiesa 
deUà Vmidhe della Paxienaa. 


'' \ y ^ 


Sili selciato, fra i. molti pa^ 
li della lUcé divelti,^ le auto 
ridotte a rottaihl e là pen¬ 
silina ^la fermata degli au¬ 
tobus cOmpIètàmente .distrut¬ 
ta. rimanevà il corpo privo 
di vita; d! Achille MininL un 
sùrto di 43 anni Se la zona 
fosSé stata ; più àffollata. cò¬ 
me Cawieiìe di solito, il bi¬ 
lancio sórebbé potuto essere 
mòltb più grave. L’autista 6 
fuggito, ed è' attlvainente ri¬ 
cercato dalla pollzià. : ■ . 

Ma cerchiamo di ricostiiii- 
rè questa tragedia ainrenuta 
in pochi àttimi, e che solo 
per .caso non si è trasforma¬ 
ta ih un dramma di dimen¬ 
sioni ben più gravL y 


T automezzo ~ acquista una 
massa spaventosa: i pali del¬ 
la luce., che inctmtra sul suo 
cammino yéhgoho letteral¬ 
mente strappati vis^ una 
tcSimea» arandonè/ parcheg¬ 
giata sul marciapiedi e for- 
tunataménte vuòta, è quasi 
divisa in due. . v- v. 


Sulla traiettoria dell’auto¬ 
mezzo, qiialche decina di me¬ 
tri- più sotto, o'è '^ fmnata' 
dell’autobus; doveiha appena 
fermalo una-vettura della li- 
iitì[’’ftA.“?iràlitMtà ?*dél 'l)tUl-, 
man avverte dal. rumore che 
sta avvenendo,, qualcosa di 
terribile. Fa in tempo à chiù¬ 
dere: le pòrte e à ripartire. 
Silvio Accennato,’ uh giovane, 
di 23 anni saltà vla-dal oull- 
man primg che questo chiuda 
le pmte. e si butta giù nel 
vicóletto adiacenti* procuran¬ 
dosi una oóntusiohe al piede 
destro. SuUà fénhata riman¬ 
gono v in ? pochi’;- ' -.questi 
Achille Minini.v ùh'^-^slurto di 
43 anhl chè abitava in via 
Santacroce, e che si sta re¬ 
cando alla sua piccola sarto¬ 
ria in via Ghiaia Ì75, E’ .un 
attimo; vede arrivare U poU- 
num 'versò là pensilina ma 
nòh fa in tempo à scappare. 



Il punto dove si è. conclusa, la folio corsa dal pullman 


Là vittima lavorava in via 



' Un. testimone oculare dice 
di averlo visto come pietrifi¬ 
cato, inebedito. O pullman 
travolge la pÀisUina spazzan¬ 
dola, via. e lo uccide. . •. y 



^ dà 22 éilfli 


La sua corsa finisce soltan- i 
to quando- va a schiantarsi 
amtio le auto parcheggiate 
in plazsa Cesarea. 


Il corpo del sarto ucciso rimasto sul selciato (a sin.) o la pon sìlina a i pali divelti dal pesante automezzo 


Nell’esercito degli autisti-padroiii 


era arrivato solo da qualche mese 


Vincenzo Laghezza, 36 anni, aveva comprato l'automezzo a rate - Da qualche giorno 
portava ai more i bimbi dell'Istituto Maria Ausìliatrice - Prima aveva solo un furgoncino 






. Vincenzo Laghezza, trenta- 
[ aei anni, uno dei tanti « pa¬ 
droncini » di pullman, aveva 
comprato da poco il suo au- 
tomezao. Ne possedeva un al¬ 
tro più piccolo, ma evidente¬ 
mente aveva deciso di ingran¬ 
dire c l’azienda V, e così ave¬ 
va acquistato un pullman più 
grande, dì seconda mano. Il 
Fiat 308 azzurro sul quale 
già da sei giorni faceva ser- 

- vizio di colonia marittima 
pr i bambini delTistitnto re¬ 
ligioso Maria Ausìliatrice. 
1 ^ eia costato circa trenta 
milioni; Per ciwnprarlo si era 
indHUitato; pagava cambiali 
di 750 mila lire mcnsilL Un 
groaso impegno finanziario 
quindi, ma evidentemente gli 
affari, fino a quel momenta 
non mancavano. 

In via Salvator Rosa, dove 
vive al numero 181 con la 
moglie Teresa Fanatico di 
35 anni e tre bambini Rosa¬ 
rio. Simona e Mariano, di 9. 
4 e sei anni, la gente non 
riesce a capaeltaist; «E* sem¬ 
pre stato un autista coscien¬ 
zioso. prudente. Fare quasi 
impossibile che sia successa 
una cosa del genere s dice 
Rita Sommella la mamma 

- delle tre bambine chr si tro 
. vavano nel pullman al mo¬ 


mento delTincìdente. « Le mie 
figlie hanno detto che ha fat¬ 
to di tutto per evitare dì in¬ 
vestire gente. Appena si è 
reso conto che non riusciva 
più a controllare Tautoroezza 
ha gridato alla bambine im¬ 
paurite. di correre verso il 
fondo del pullman, e di ripa¬ 
rarsi dietro i sedili». 

n pullman pare andasse 
bene, mai un. difetto nono¬ 
stante avesse già dieci anni 
di vita, a Domani lo avreb¬ 
be portato a collaudare» so¬ 
stiene la moglie Tere«u 
Nella zona 'Vincenzo è sti¬ 
mato da tutti qtieUi che lo 
conoscono; «Pare impossibi¬ 
le che abbia oommesso' una 
leggerezza cosi greve, tentan¬ 
do di mettere in moto ”al- 
Tamericana ” » dice Salvato¬ 
re Cerssuolo il siomalalo che 
ha l’edicola aH'inizIo di via 
Girolamo Santacroce proprio 
j dove ieri sera, prima di rien- 
I trare. Vincenzo Laghezza ave¬ 
va parchegviato il grosso au¬ 
tomezzo.- « Vincenzo lo cono¬ 
sco bene: è un autista piano¬ 
le. uno che scende a control¬ 
lare il "mezzo” ogni volta 
^che sente 11 più piccolo ru¬ 
more ». ■ - . , . . 

Nella sua casa, due stanze 
In un palazzo popolare di via 


Salvator Rosa, Teresa Fana¬ 
tico pare abbastanza tran¬ 
quilla: superato il prime na¬ 
turale momento di paura per 
l’incolumità del marito (una 
specie di sesto senso — co¬ 
me dice lei stessa — Taveva 
avverila che quel • rumore 
che aveva sentito era un in¬ 
cidente nel quale era stato 
coinvolto Vincenzo), ora si è 
ripresa. E' convinta che Vin¬ 
cenzo non sia responsabile 
di quanto è accaduto. 

«Si devono essere spezza¬ 
ti i freni » sostiene « che col¬ 
pa può averne lui? Ha ten¬ 
tato di fare tutto quello che 
era posf4bile per evitare quel¬ 
lo che è successo. Lo dicono 
anche le bambine che erano 
con lui ». 

La storia di Vincenzo La¬ 
ghezza è comune a molti al¬ 
tri come lui: gente che cer¬ 
ca dì « arrangiarsi » alla me¬ 
no poggia lavorando nei pe¬ 
riodi invernali per il traspor¬ 
to dei piccoli alunni delle 
scuole private, sostituendo i 
veicoli pubblici nelle giorna¬ 
te di sciopero, e -Testale. « un | 
periodo-non bmRo tàieno’» 
come*dice Tensa Fiutatloo. 
facendo qualche trasporto 
nelle località balneari della 


provincia, per le colonie, ma^ 
rittime oriàtnizzate dagli isti¬ 
tuti privatL , ■ 

Da un po’ di tempo perù, 
le cose stavano cambiando: 
Vincenza aveva 'reciso di met¬ 
tersi in grande. Per lui che 
aveva acquistato il pullman 
soltanto dal primo gennàio 
scorso, questo grosso impe¬ 
gno finaiudario che 'si era 
preso voleva dire molta Bia 
la stréda affrantata da tanti 
prima di lui per IngrandtnL 
per passare dalla condizionò 
di «padroncino» di qualche 
pìccolo ed anonimo furgone, 
a quella più impegnativa, ma 
maggionnente redditizl-i. di 
piccolo imprenditore. 

Passando dal più piccolo 
furgone al pullman più gran¬ 
de, Vincenzo realizzava il 
vecchio sogno di ognuno 
dei numerosi « padrone ^jt : 
emanciparsi dalla. condMb- 
ne di s(q)ravviver,sa legat» al 
ptooolo trasporto. W un sijpio 
che perù., se l’InchimU ac- 
onteià In lui 11 rcspmìJa blìc 
della trafodia di lert mattina 
in via Salvator RoM. si è in¬ 
franto traglcaTneate nel giro 
di po^ terribCR attimi. 


Sono le 8.50 circa; Via Sal¬ 
vator Rosa non è partlcolar- 
; mente affollata; molta gen¬ 
ite è già al lavoro; le scuole 
sono ormai chiuse e àH’entra- 
ta dei liceo O. B. Vico, nel 
trattò dì s^da dicr va daL 
Tincrocio con via Girolanio 
Santacroce a ifiazza Cesarea, 
gli studenti hòn affollano più 
i marciiqAedL Sembrava una 
mattina come le àltrè, quan¬ 
do ad un tratto, in un atti¬ 
mo, avviene la tragedia: pro¬ 
veniente da via Girolamo. 
Santacroce, un grosso poli- 
man asnrio. targato SA 
202064. guidato da Vincenzo 
Laghezza. ooroincia a sban¬ 
dare paurósamente, un àtti¬ 
mo dopo essersi immesso nel¬ 
la cmsia riservata 'ai . soli 
bus di linea, n pesante àoto- 
-meaa-privo di controllo, ac- 
qiùsta vtiocità ad ogni me¬ 
trò, travedendo tutto qu^lò 
ciré trova sul suo camndiio. 
In pochi secondi (è questo 
U tempo die il pullman ha 
Implegmto per Uoccard) nd- 
la strada stranamente priva 
dei solito groviglio df auta 
è sceìrélAto 0 nnimondo; sce¬ 
ne di panica fuggi fàggi ge¬ 
nerale di pasaanti terrorls- 
sati. Ndla sua folle 


n panicó è stato grande: in 
un primo momento si era 
temuto un bilancio molto più 
grave. Lo stesso dndaca 
co mp a gn o Valenzi. sì è subi¬ 
to recato sul posto pc con- 
-.statare di pèrsuna cosa era 
accaduto. 


A bordo ddTautcBnezzo in- 
sieine a Vincenzo Laghezza 
c’erano tre bambine. Loreda¬ 
na Alessandra e Monica 
MoogIrTielli, riqpettivamente 
di la S e 6 annL Ieri mat¬ 
tina dovevano lecarst accom- 
pajghate dal pullman, su una 
spiàggia nei pressi del VIL 
lagglo Coppola insteme alle 
altre allieve ddriàtituto reli- 
gioeo Maria : Ausìliatrice in 
via Enrico Alvliio al Vomero 
che aveva stipulato una con¬ 
venzione con Tautlsta-proprie- 
tario Laghezza Keeooo dal- 
Tincitoite nrtraodosamente 
incolumi e Vincenzo Lagtiee- 
za incolume anch’cidL le ha 
anche raccortiandaSo ,di an¬ 
dare a càM prima cH darsi 
alla fuga 


Assemblea 

CollétIiYO 

attori 

napoletani 


f. 4 I. m. 


VcTwrS) 11 lufflio «Ile èr« 1S 
prmo II TNtro Cìtaa i cenvocc- 
t« l’ «w«oiW — twMrO* éigii «no- 
ri muolrt s n i. ta «sorvfwìa rc.a- 
ziemrt •ufti irésalrl avuti con l« 
O.S. conréilanii). «aa 11 Coroìflìe 
S’atìsaZs àalié HAI, con II prosi- 
Sonia '#al Caailsl)a ratìonal* ono- 
lava la Da àaa a can il èìrvttor» 
della àAhfada ragi o na l i dr. 0«u- 
ringhar a aan II dr. LnChotti. GK 
attori napafalani tono 
menta d|. iniarvanire. 


Le cause dcmncìdente pare 
debbano esnere nella gravis- 
sima imprudenza commessa 
dal f nghrigs II grosao poli- 
man era rimasto parcheggia¬ 
to tutta la notte con le nici 
accése nei pressi dril’cdicDla 
ih ria Olrolanio Santacroce. 
L’aatMa dopo aver fatto sa¬ 
lire le bambina avrebbe do¬ 
vuto TtaallR ria Salvator Ro¬ 
sa per reeam al Vomero. 
Resosi oonto die la batteria 
era ccmpletaaente scarica 
deve aver pensato di mette¬ 
re tal moto il anso scenden¬ 
do «a foUez per il tratto di 
vta Salvator homi che porta 
al Museo. ProbabOmeiAa una 
vòlta acquis t a t a velocità, non 
gh è fltato pooBlbUe ingrana¬ 
re la marcia per la mossa In 
moto. «alTamerieaaa». Fre¬ 
nare. glaoriiè t giuoaÉ auto 
meni montano 0 nrvòfreno. 
un tipo di freno ctae funziona 
solo eon U amore accesa e 
stato IrapulbQi. od allora è 
cominciata la itanftana mnr 
tale durata pochi, loaghlssi- 


' Achille MiniKi, 43 anni ie¬ 
ri mattina non è arrioato in 
sartóHa. l snoi vietnt in via 
ChùHà I7S rproprio sotto U 
'pónte-di Chiaia si sono me¬ 
ravigliati molto. 

". ,MininU .da vjshti&ué anni, 
arrivava puntuale alte, nove, 
saliva su al primo piano do¬ 
vè; aveva U Usboratopto e ne 
usciva . aUe tredici e trenta. 
Andava a pranzo e poi rUor- 
JIOOO. . 

- - Un abitudinario, dunque. 

: - Cori quando ieri mattina 
'pon è arrioato puataote co¬ 
me al suo soRto. U commen¬ 
to è salito olla bocca spou- 
taneo: mchc fine ha fatto 
il signor Achille?».- 
" La Tispoeta rhà portata un 
fànzionario di potìzkL Ha 
parlato con la mogùè dtì ri¬ 
venditore di pt^ tropicali, 
signor Perlfàno' Biondi. « Mi 
ha scambiata per-la s Àgnor a 

- Mtniui perchè stsUa carta di 
IdètitUà tfavatd nella tasca 
del poveretto Ftndirìzzo era 
quello di. ria Chiaia — spie¬ 
ga la signora —Non rnuct- 
vo a comprendere, U poRziot- 
to mi parlava di "àiio mari¬ 
to" ma mio m u ril o era nei 
negozio».-.Poi Feqsdvoeo si è 
chianto e la signora i sta¬ 



ta la prima a. conoscere la 
notizia deRa disgrazia che 
ha cau sa t o, la morte .da si- 
^gnór.AchOté,.sarto da uomo. 


- «Era un uomo trunquiOo, 
timido, tre votte onesto — di¬ 
ce U signor ParUano Ci ho 
. messo venti anni per far ami¬ 
cìzia con'ìuL..» e pà comti- 
nua: « S pensare che proprio 
là sera prima mi aveva mi- 
surato U pantaJqae estivoi». 
Achttlé"Minihi è 'descritto co-' 
me U '"pocercT delta fmmigRa. 
Al co ntrar io dai fraièOi (ano 
importane tappezeiéTe, fsA- 
tro concassionario di moto¬ 
scafi} aveva zoMfo 


re la tradizione patema:: i 
diventato cori, sarto,.ha 
preso il posto dei genitori 
néUa . sartoria- di via Chiaia. 

• Questo è stato U primo 
anno che aveva deeùo di' 
condurre. in viOeggmtura :i 
suoi bambini — eontinuà /U 
comméreiante —. Ne ha due, 
Lucio di sette anni -e Prais- 
cesca di tre: aveva decise di 
portarli in CalabrlaU. 

- Achme Minini abRavm hi 
via (Serviamo Santaeroee da 
qàandù si era sposate ad ogni 
mattina prendeva U psdtnum 
che U> c&ndsieeva in centro. 
• Lauto non la zuava mài — 
cHcono i vicini — rum sape¬ 
va dove partheggiarìa». 

feri mattina era. al soRto 
posto ad attendère r as ttob às . 
E" stato invece travolto e uc¬ 
ciso dal pathnan "impsóaitcF. 

A via Chiaia 175 sul Can- 
cèHetto che funge da porta¬ 
ne Ci ora un pixolo btidtet- 
to che ricorda la morte dei 
povero sarto.- . ' 

« Aveva una passione — iH- 
eè prima di concludere U ti- 
gnor Perifano — aita sola, N 
càlcio e. fi NapoR... ». i 


NEU^ FOTO: AcMIIo Mi- 
ùiuC g Sorto, limasti occiso 


19 éhni fa una strage 


hello ste^o luògo 


- r.-. 




mi 


Franco Di Mara 


Dopo diciannove anni, 
via Salvator Booa dì nuo¬ 
vo alla ribalta della cro- 


n 15 maggi» del 1961, un 
filobiis delTAtan. il «249 
barrato», andò a sbàttere 
su di ùh portone di; plài- 
aetu Cesaria; il bilàncio 
fn àUura aneorà più gra¬ 
ve: tre morti e 143 feriti. 
Tra le vittime uh» studen¬ 
tessa di diciassette anm, 
che si recava a seooià; 
mia casàlìnga che stavi ri¬ 
salendo dai mercatino di 
piam Mazzini e un . pro¬ 
fessore di matematica. 

Se la atragt fu Huiitata 
ai aoli tre morti e 143 fe¬ 
riti fu aolo per la prontez-. 


za dell’aatìsta del mezzo 
che, resosi conto del man¬ 
cato funzionamento dello 
impianto frenante, riuaci 
a deviare la folle corsa del 
bua in plazaetta CesaHà. 
andandosi ad incastrare 
nell'ingresso del palazzo ac¬ 
canto alla chiesa: invece 
di pFoueguire diritto e 
schianterei, inevitabilmen¬ 
te. contro i glaxiliaetti di 
plazsa Mazzini, a qmell'ora 
piena di pereone (per lo 
più operai e atudentl Che 
aspettavano alla fermata 
derATAN). 

n fatto suscitò, oltre la 
oommocione di tutta la cit¬ 
tà. anche oiolte polemlelie. 
Infatti, proprie poolie 







I prima dell’ineidente. BC 
‘ depositi .dei filc^us dell'i 
zienda tranviaria 1 lavori 
tori attuarono uno aéiopi 
ro di alcune ore per. prò 
' tettare contro rimmiasic 
ne in servizio di vecchi fi 
lobus. acquistati dall’azien 
da peraltre. di secondi 
mano. . 

Anche negli anni snccei 
sivl. via Salvator Rosa 
stata teatro di analogh 
incidenti, tanto di affi 
blani la denominazione d 
€ discesa della morte > 
Frequenti tono gli inciden 
ti di auto e di moto eh 
flnlseono ai piedi della sta 
tua di Mastini, al termini 
della dle e eea. 
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Domani migliaia 
di disoccubatir ià 1 
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ir govèrno vuole colpire duramente 
l’occupazione nel settore 'chimico a 
Napoli. 11 comitato Interministeriale 
per la programmazione economica ' 
(CIPE) ha deciso il licenziamento di 
tremila lavoratori negli stabilimenti 
SNIA e Montefibre, su uh totale di 
ottomila. 

I due gruppi con interessi e parte¬ 
cipazioni IhcroQiate, sono gl^ da tem- ; 
po néirocchio del ciclone' à causa dèlia 
incapacità dei dirigenti .di compiere . 
scelte produttive e diversificate 
Ma anche per colpa di vari governi, 
che nel giro di alcuniiO^i iiòn sono - 
riusciti a intervenire; lar date al ccm- 
parto delle fibré hèl Mèzzdgiohio è’ner •' 
resto del paese, un assetto organico.. 
Interviene ora solo .per annunciare che; . 

■ ' : ' : • ■ .*■ " r ■ 

■ r. ■-> i‘ -- V- , , . ; 


' sono i lavoratori a dover pagare per 
l’insipienza e rimprevldenza di tutti: 
per annunciare 11 taglio del 38 per cen¬ 
to della manodopera. - * , ■ 

' T lavoratori certamente non accette¬ 
ranno questa decisione, lo hanno già 
detto chiaramente coi fatti i sindacati 
che hanno respinto il programma go¬ 
vernativo, nella riunione di ieri. . 

:, Dopo le:note vicende dei mesi scorai 
* con la chiusura di reparti e con la ri¬ 
chiesta della cassa integrazione per 
centinaia ' di lavoratori, si è arrivati 
praticamente alla chiusura della fab¬ 
brica di via. Ferrante Imparato ohe dfi 
tre mesi òrihai non produce plU^ Quanto 
alla Montefibrè. è ormai storia di anni 
la ristrutturazione avviata nel 1975 
della Montefibre di Casoria i cui dipen- 


' ■ 


denti avrebbero dovuto essere trasfe¬ 
riti in attività 'sostitutive che non sonò 
mai natè o solo In minima parte. 

Sono questi precedenti che rendono 
tutti assai scettici ed increduli quando 
si parla, come è stato fatto anche In 
questo caso, di attività sostitutive che 
dovrebbero assorbire i lavoratori espul¬ 
si dalle due aziende. Oltretutto, quan¬ 
do si ^annimclò che tma parto del mi¬ 
liardi ‘ sprèmuti "còn - i‘ provyédimènti = 
economici, sarebbe stata.^ investita .nel 
Mezzogiorno, tutti pensarono a nuovi 
posti di lavoro, i Ci si accorge ora che 
si < dovrebbe trattóre, concedendo cre- 
j dito alle afferiinaziònl dei ministri; di 
: attività pUremèhte - sostitutive - e non 
per alleviare, il peso della disoccupa¬ 
zione. , ; 




niiestairo a flloma 

Una piattaforma che dii^e fa lifiiM 
camento e l’estensione dèila b|ée pròdùtth/a^ U L 
FLM regionale cHttea II comj^iesd) dd prov^ 
menti economici decisi dal governo CossIga 

Domani l disoccupati della UDN, l’Unione disoccupati 
napoletani, andranno in massa a Roma a far sentire, fòrti 
e chiare, le loro piècise richieste rivoite al governo.' ^ 

L’UDN, che è un movimento che supera la logica delle ? 
lista per porre un problema più generale di svilupjpò e dl^ 
allargamento della base produttiva, pone al primo punto 
della propria piattaforma la richiestafdella riforma del- 
collocamento, come primo passo per una politica del lavoro 
a Napoli.^": 

Ieri il sindaco .Valenti ha ricevuto una delegazione della 
Unione disoccupati napoletani.' Goh 11 sindaco c’erano anche 
1 consiglieri Borrelli e Fintò. .1 fapp/esentanti dell’UDN 
hanno esposto 11 programma, dèi .lóro movimento,, che ha l 
carattere aperto e non srprefijmra come una lista di lotta ' 
ma tiene costantemente aperte le iscrizioni al movimento. 

Gli obiettivi proposti puntano alla difesa éd allo sviluppo 
deH’apparato produttivo napoletano è propóngono la crea¬ 
zione di ’ sbocchi noli asslstenzlallstlci per .1 disoccupati 
napoletani. Il sindaco ha espresso disponibilità, anche a 
nome della giimta comunale. ^ Ad una solidarietà significa¬ 
tiva verso ogni lotta che riproponga In modo autonomo, 
il ruolo del movimento dei disoccupati nella realtà napo- ; 
letana per lo sviluppo deH’economia cittadina, la moraliz¬ 
zazione e la riforma del collodamento e che rifiuti la logica ; 
delle Uste di lotta, ponendosi come punto di riferimento ^ 
unitario, ed omogeneo per tutti 1 ' disoccupati ' nàpoletàhi. ' 

La FLM < regionale ha espresso, a conclusione del suo 
attivo dei quadri, una critica al complesso dèi provvedimenti 
economici del governo pur sottolineando il risultato .positivo 
■ ottenuto dalla lotta operaia di impedire l’attacco alla scala , 
mobile ed ai salari. ; v v " . ' . ; ; 

. A‘proposito del fondo dl'solidarÌetà,‘là' FLM chiarisce; 
che in; ogni caso il sindacato neri dovrà fame parte come 
Astore, cioè còmè partecipe ai consigli di ammlnistrazlorie; 
e'che il fondo non dovrà servire a salvare le aziende in crisi. 
La FLM chiede anche la convocazione di un attivo regionale 
unitario con i segretari confederali Lama, Camiti,.Benvenuto. 


^ NAPOUI PER CAPRI: 

OMO, 09,00. 10,50, 15.45, 

19.40 (Ciramtr) 7^30. 8,25, 

• 9,15,. ,10.10. 11.05, 12:10, 
:M3,30, 16,30, ; 18,30 (1*»U- 

vò) (N.L.G.) / , ^ v 

DA CAPRI n PER NAPOLI; 

’ 07,15, 08,40, 11,00, 16.00, 
19,00 (Ctrémtr), 9,00, 10,10. 
11,10, 15,00, 16,20, 17,00, 

17.45 (ftitivo), 18,25.-20,00 
. (ftdivo) ' (N.L.G.) . 

DA CAPRI PER SORREN¬ 
TO: 07,00. - 09,00, 16,45, 

18.45 (Cartmar) . 15,30 

(N.L.G.) - V 

DA SORRENTO PER CA¬ 
PRI: 08,00, 10.00, 17,45, 

19.40 (Caremar) 

DA NAPOLI PER PROCI- 
^ DA; 06.50. 09,20, -14,00, 

16.45, 20,00 , 

DA PROCIDA PER NAPO- 
■ LI; 07,10, ' 11,00, 15.15, 

. 18,30 (Caremar) 

PER ISCHIA ‘ (dal Molo 
; Bavercllo): ' 06.50. ' 08.55, 

.10,30, 14,15, 17,30, 19,30 
(Caf*mir) 6,30. 8;35. 9.35. 

11.10, 12,20. 13,45, 16,10. 
17.00, 19,05. 20,30 (L.N.L.) 

9.10, 13.00 18,40 {N.L.G.) 
DA ISCHIA. (al Molo Be- 

varano): 07.00, 08.40, 10,40 

14.45, 17,25, 19.15 . (ÙMra- 

mar). 6,20, 7.20. 8.15, 10.20 ■ 
11,40. 13.05, 14,20, 18,50, 
19,55 (L.N.L.) 11,00, 17.00. 

' 20.30 (faàllvo) (N.L.G.) 

• - DA ISCHIA . PER PR(X:i- 

DA POZZUOLI: 07.30, 11.30, 
15:50. 18.00. 21,15' (Ca- 

- ■'ramar)■ W ^ ■ 

;DA ISCHIA PER CAPRI 
tutti i aierni: 08,15 (Lauro) 

• DA CAPRI -. PER ISCHIA 
tutti i giorni: 16,00 (Lauro) . 

DÀ POZZUOLI PER PRO- 
CIDA JSCHIA: 09,30, 13,30, 

' ; 16.30. 19.40, ■ 22,45 (Cara- 
, -mér) ■ ' '• ■ • 

DA POZZUOLI PER CA- 
'SAMICCIOLA: 07.20*^ 11.10^ 

V (Navt traghetto Pozzuoli) 

DA CASAMICCIOLA PER 
—POZZUOLI; - 06;50. 09.30, 

13,30, 17,00 (Navi Traghat- 
. . . to : Pozzudii). 05,90.. 09,20, 
.13,20 p. (Traghtttl) 

, DA CASAMICCIOLA PER 
• 7 NÀPOLI: 09,00 • olomalléro \ 
.(Càtainar) 09.00,:10.30. 

=. ■: 19.20 (Làurtrt ' 

. 'V • DA NAPOLI-: PER CA5A- 
' ^MiCCIOLA: - 09,50 ; (fariàtt) 

: V; O»i09’ ffaitivp) ' (Ca»à»ihr) . ^ 
19.30 ; (Laure)c;vi»:39,:r 

w • .'.e !?-•• 


Vaporetti 


PROCI- 
; 14.00. 

NAPO- 

15.15, 

1 Molo 

08.55. 

19,30 






Cìrcrilazioiiè anche per una manifestazioiie dì sfrattati ; | v li gwefqp sol Banco di Napoli 


per lillà voragino 

I Via 


L^^cailsia: una perdita d'acqua d^la i^gna; prìhcipala Ji^perta k carreggiata 
gjianOj 7 A $; piqvannelfo (^òtest^delje fàmiglk sgeml^rate da ùri^^ificìó 


Ia: 


5.': 


- TVpfflóo pìarèii^tó - profónda sèi 

w^^^ nelló^zòhó ^ .rMaddàlenàf' ..:gàìdiiè ,métrÌ74^a^u.vj.iV^^ j. 


«Spilli = Prima : de^ ; ivLa vvàfphè' a'^f^tóa^ 

nèV .unàT'manfffeUz^^^ ” ^cm&b,.7'héÙa^ ;W . ftuto è :sta.ta, 'ppw^ótd; ;d 

8-GlOyimhieUo hanno bloc*, - l'.Iatt'aétèi^rto ^Ua ; . fiàfiltrazióhi : fiioHw* j 

cato iJà-Mhiau ;ì;t; .pìaiÈiià, sCe àperta una v<wÈ'. uscita-dallaVfognay i^mòipélè: 


^ ■ a ■.-.‘rr. ■ • • 


•v.:v-n 



jL;.eipRNo\ 

Oggi mercoledì 9ìugUb 1880. 
Onomastico: Anatolia . (do-. 
mani:, Silvànq).r ; ■ 

■NoizE r!'7'.-' 

Si sono sposati Lcompagni ' 
Giuseppe 'CatàpwO è ^Liitò 
Càssese. "^ÀgU sposi gU; àu¬ 
guri dei compagni della se¬ 
zione Jderéato e della reda¬ 
zione. dell’a Unità ». . , 

CULLA • r • 

ET nata- Alessaniira figlia 
dei compagni Mariolinà Ge¬ 
milo e Armando Piccolo. Ai 
genitori gli auguri dei comu¬ 
nisti di Chiaiano. e della 
cellula del PCI della SEBN. 


FARMÀCIC NO'TTURNÉ : ^ r. 'Il'^ 

■ ^ ‘ . Mentre li traffico sembra 

Zona CMaia; via Carducci : 21; 

Riviara di Chiaia,.77: ‘vla Margal- va nomiailZZarei, 1 Vigili Iff 
' lina .148. Caobm' via Roma 348. ' . barn hanno ordìnbto Ip sgOm: 

, Marcato’ - ! Pai^l nò: p.zza .GaribÉt- ^bero -.ad HÒràSr dì, Un pàlàZ- j 

^Wci5; ?.2aVN^ m di S GÌovannidlo di Vico | 

zional* 761 Potgieraalc; p.zza Ga- Primo .Foriielle. ^ 

ribaldi 218 ; Cairt _Pont# di ^ ; Gli sfrattati hànhò ihscena' i 
sanova- 30: Stai. Céntraie corso •= . • 7; ^ ■ 

-Lucci 5.-Stanar via Fona 20i. San ; to una maiufestazione cne ha 

Cprt® Aranat via Matardti 72. Col- paralizzato ' il 'traffico. Insom- l 

U AaUnak Colli Aminai 227. Va- ì*.. - I 

nam - Annalia: .via D. Fontana m». autoi^ll^l proye- | 

37; via ;Mariian} 33. Secc a v o ;, ria nienti da Arzano.e deviati a 1 

E: 76-?-»■ càusa della voragine per .Ca- 

Marc Antonio Colonna 21. Kaawa:^ i « j- c- r.. 

via Duca d'Aosta 13. Miano - So- laU Capodichino soiio nma- 

coadtenaira: ,Corso Sccondlgllario ; sti ìmboCtiglìàtì nellè proprie | 

iT^.Chiaim - r^ane^ - Pi^ auto. Ia situazióne si e an- i 

Mia: C.SO Napoli 25 - Mnnanella. « 

aapìóiì; ria Aeta 28. Vaaiilieo: ria <lata noTinalizzando solo - a 
dri'CBMiaS. - : tarda sera.; - i 


Uscita-daUà fpgnày'fvincip^è: ' W-. ..'i-... ' ' ^ K' ' 

,-n'fràffìcoVsuUà; càrréggìatà fi-r^ìet Po ààii«n- 

■ è stato intèrràtto,. :inentiìi;dò-' mea 8iùdl’ài)«^Uid:d9Ì-i^otri"^^ 
pò; il sofffàlluogò dèi - tècnici Lponlse||ll|iriRpQlA^;PÌó^ 

; dèi ' COmùné è stato consenti-1 " »roitóéa^ri^'-VtìÌM^T'!C^ 
to ‘ il transito aùtbvèicoli J 
dirètti à Seòòndigliahà ó;-Ca^ 

^ rijfico s«ébrà.’ 


i rèttlmviforiinidOm 

I^TiÓ ; . oappRià 7'Fri^ Ùfflà 

:fbèrto (U'Nìffoli Óre :-17,8B àar 

j iiniiblea pubbliòà pervÌR, bó-. 
'iMluriODe - dàla gilirita : còri7 
yali^,^è;;yiacav ; 

Vrf7 " ■ 71 

aI^ò - - t ^ 

PROVINCIALE f J ^ 

Venerdì alici: 17,30 si' 

terrà in Federazióne: Fattivo 
provincia dei segretari - e 
dei . rempnsàbiU : . di : propa¬ 
ganda di sesioiiasui séguènte 
' Ordine .del -giorno: m L'inizia- 
tiva unitaria'e -di lotta dèi 
. comunisti. iiell’attuàle sttoa- 
zìone ■ peptica; .campagna . 
'sottozcriZiòiie per. la stampa 
comunista; Festival ■ pirovln- 
iciaié, dèli’f Uidtà ' 


ROMA ■ — Gli sconcertanti 
casi del Banco di Napoli (ie 
troppo irequéhti e sèmpre 
ingenti truffe di cui è vitti-, 
ma, la mancata v nmnina dei 
. nuovi òrgani i 'dirigenti, io 
scàndalo /dèi mini-interessi 
pagati alla Regione Campa¬ 
nia) sono stati ièri ^àl cèntió 
di un dibattito della Camèra 
in seguito alia disóussiòrié di 
riumeirose interrogazióni alle 
quali* il : àottosegretériò re- 
ptiblHicànój al TèsoinL^ Clau¬ 
dio Vèi)4miét%7ia;fomio ri¬ 
sposte‘IwMal^eltiaivè.è. i^ni- 
; no .rcUèeritt ohe hàiinéT la- 
: solato -tutto Ixizoddiafàtti 
dèputàtt^che avevano rsàllé- 
V vóto il 7Cas0i'.Vr-. ' 

^ tn gae8ti,-.il compagno Ar¬ 
mando Sarti ohe ha sottoli¬ 
neato, cwnè le mancate rio- 
ndne al Banco di Nappi! (an¬ 
che dppQvl’lnsediamerito dèi 
. nUovo>Bìréàidmte, Oezota): tè- ' 
stimomoP ulBlla etnica-'detèr- 
mlTiii|9èBèj.j drt ~ goveriìo^ di 
scaricuè sù|^ isatùti dì^èrè- 
dito flè-:) óònsegi^àae.'v delie 
proprié diffléòlta è di li^he 
e. Irrisolte risse. B. venbuno 
ài dettai^, delle questióni 
; discusse.7.'^; " 'i ' ' 

■ .'-:MI«l-TÌ|UPRÌB2^|toon- ' 
Mfe.i;dati in poii8fyiò?dél Tè- 
soro (e smentiti-pél da' iiÌK> 
degli interroganti) il danno 
patito nell’inverno : scorso 
còri graffare dei falsi ordini 
di pagathènto" diramati dalla, 
direzione onerale ammonte- ; 
rebbe a 2.179 milioni: sempre 
pòro — ha sóctènutO'Venan- 
zetti — rispettò alle dimen¬ 
sioni origiiùrie della truffa, 
9 miliardi. Ad ógni mòdo 
ha soggiunto il róiffresén- 
tante del governo —, son co¬ 
se che capitano anche nelle 
'odfidiori famiglié. Ma, evi- 


Le tniffé? 


cose 


Alla Camèra ^ risposte efy- 
siye ■ e reticeriti del sol- 
" ’ fosegrétèrfò ài Tesoro ; 


déritèinènte Mt.Sótto Tamigiie : 
- (ò bim^); più ipésiUspoatrVa ■ 
mìbìie:'timffe ''dèi gencretm 
' risposta ^àUe-^teiTòiajtioiii ' 
-stata 'preparata prima: 
che si aVéssè notizlà del nuo- 
vd'colpo (stavidta dà quattro 
miliardD'-ièalizaato al danni 
della sede dl Fèscara dèi me- ‘ 
desimo Uritùto ^ di medito^ 

' \ ARUdiNiStRATORI — 

nahzètti ha presentato còme 
ùn flòrè ail’òcchlélloila re¬ 
cente homiha di Ossòla ia 
presidente del - Banco l glis¬ 
sando rapidamente sul fatto 
che da quasi due anni il vec¬ 
chio consiglio d’ammlnlstra- 
; zlohe è in regime di pimù- 
gatio. B il consi^o generale 
previsto da) nuovo Statuto? • 
Se>non è stato ancora costi- 
-tuito colpa..è di «alcune re¬ 
giorii. meridìòriali » (ma; Ve- - 
naiizetti ha evitato , persino 
di. precisare quali) che non 
hanno ancora provveduto a 
nominare. i -loro ; rappresen¬ 
tanti. Risultato: qualsiasi no- 
. mina al vertice.' anche la più 
appresabile, ntm crea — ha 
: sottolbieato Sarti alcun 
fatto nuovo, per il suo so- 
■ stancale isolamento. Esat- j 
tamente quel ché vuole. il 
govèrno. cVt-r-it . 


I (N.L.G.) 
PER PR(X:i- 
07,30, 11,30, 
21,15' (C»- 


CAPRl 
(Lauro) 
ISCHIA 
(Lauro) . 




. . a W WW , 

^ V. , 

DA ISCHIA PER PÒZZUa 
LI; 03.30, 04,30 p.. 06.40 p. 
07.20. 08,30, 10,00 p., 10.40 
11,40, 14,00 p.. 14,35***, 
13,00 p., 17,20 (Traghetti) 
DA POZZUOLI PER ISCHIA 
05.10, 06.30 'p., 07,15 PC.. ^ 
08,30 p., 09:10**?, 10,10 ^ 

p.. 11,30 PC.. 12,20 p.. 13,10, 
14,50, 15.30 p,, 16,10, 17,30 
,p. 18,45 c.. 19,20 (Traghetti) 
DA POZZUOLI PER ISCHIA 
(via Precida) ; 05,50, 10,30, 
14,30, 18,30, 21,20 (ADRIA 
, III, NavigazIont Marino). 

,, DA ISCHIA PER POZZUO¬ 
LI (via Procida): 02,30, 
07,50. 12,25, 16i30, 19,50 
(ADRIA III. Navlgazlont Ma¬ 
rino) , ■ 

DA I ISCHIA PER CAPRI; 

. 08,15, 16,20 

DA CAPRI / PER ; ISCHIA; 
09,20, 17,25 

DA TORIO PER CAPRI; 

> 08,30; DA CÀPRI PER TO¬ 
RIO: 17,25 

DA SORRENTO PER CA¬ 
PRI: 08,40. 09,40, 10,40. 
11,40, 14.40. 15,40, 16,40. 
17.40 (Làuro) 

DA CAPRI . PER SORREN-. 
TO; 09,10, 10.15, 11,15, 

12,10, 15.15, 16.10. 17,10, 
18,10 (Lauro) '• 

■ , DA SORRENTO r CAPRI .- 
CASAMICCIOLA; 08,40, 16,40 
(Lauro) 

DA CASAMICCIOLA - CA¬ 
PRI • SORRENTO: 08,15, 

; 16.20 (Uuró) ' A* ■ ' ; 

-, DA SALERNO - AMALFI - 
. P051TANO CAPRI, CASA- ; 
MICCIOLA: 07,45 (Lauro) 

DA CASAMICCIOLA - CA- 
' PRI - POSITANO - AMÀLFI 
SALERNO: 16,20 (Lauro) 

DA PONZA PER FORMI A; 
Lun.-MBrc.-Van. 04,30. • Mar.- 

■ ■' 'Glov.-Sab. ()6,30 ' - Domaniia 

16,00 - ’ ■ ;;j 

DA FORMIA PER PONZA: 
tutti i giorni eaciuso domani- , 
'-ea 16,30, Ocmthico 19.30 
DA FORMIA PER -VENTO- 
TENE: Lun.-Mart. .08,30, Marc. 
Sab. 15,00, Glov. 04,30, 
15,00, Ven. 08,30, 18,30 
DA VENTOTENE PER FOR- 
• MIA: Lun.-M8rt,-M#rc.-Dpm. 

7 ; 17;30. CIov.. 07.00. 17,30, 
Van. 19.00. 9èb. 06.30 - 

DA ANZIO PER PONZA: 
09,15 

DA PONZA PER ANZIO: 
':"T7,19?*.: 

• via ProcMa - Nal giorni 
- Nàtivi pari* or* 07.05 aanaa 
^ Safrofiuara acaio a Procfda,,. (p) 

: . aeàlo a Precida; (e) , CaìMHnjC' 
*■ •‘cWa. ■-7' 



' ** 081 1/9 ai 15/9 parto 
ore 16,45. 

**• Non vengono etfettueta 
li martedì a giovedì. . > 


Aliscafi 


^ ALILAURO ' ALISCAFI 
: PEL TIRRENO S.p.A. , 
(MERGELLINA) 
NAPOLI (Margellina) 
ISCHIA PORTO: 7,10, 9,00, 
10,00. 11,00, 12.00, 13,30, 
15,00, 16,00, 16,30, 17,30, 
18,10, 19,00, 19,30 , . , 

ISCHIA PORTO - NAPOLI 
(Mergellina): 7,00, 8,00. 8,50 

9.50, 11,10, 12,30, 13,20, 

15,20. 16,50, 17.20, 18,20, 
19,00. 

SORRENTO-CAPRI: , 8,45, 

9,4S; 10,45, 11,45, 14.45, 

15,45, 16,45, 17,45 

CAPRI-SORRENTO: 9,15, 

10.15, 11,15, 12,15, 15.15, 

16.15, 17,15, 18,15 
NAPOLI • CASAMICCIOLA; 

7.50, 15,30 

CASAMICCIOLA - NAPOLIi 
8.40, 10,30, 16,20 , 

ISCHI A-^APRI: 16.20 
CAPRMSCHIA: 9,20 ' 

ORARIO IN VIGORI ' 

- DAL 1. APRILI 1980 ' 


SALERNO: - 
AMALFI: . 

POSITANO: 

CÀPtel; ■ 

ISCHIA; ; 

CAPRI; ■ 

POSITANO: 

-AMALFI; - 

SALERNO; / 


p. 07,49 
A. 08,00 
P, 08,10 
A, 08.20 
P. 08,30 
A. 09,00 
P. 09,20 
A. 10,00 
P. 16,20 
A. 17,00 
P. 17,20 
A. 17,50 
P. 18,00 
A, 18,10 
P. 18,20 
A. 18,35 


^ V aliscan carenar 

I • DA. 1 .PER MOLO , 
BEVERELLO ; . 

CAPRI-NÀPOLI' 07.00} 10.10! 
12,15; 14,10: 16.00; 18,20. ' 
NAPOLI-CAPRI 08,15;'11,20; • 
13.10; 15.05; 17.00; 19,20.. 
tSCHIA-NAPOLi 07,15; 09,30; : 
14,10; 18,10; 18,10. ■ ^ ; 

NAPOLt-iSCHIA 08,00: 11.19; 
15,10; ;W,10; 19,10; 
PROCIDA-NAPOLI ' 09.50; 
09,60;. 10.50; 14,^10; 16.20; 
18n9.;^V-' '• 

NÀPOLI - ««QCtÓA 07.45* ; 
lO.OO; =11i40? 19.10; 17,20; 
-19,05. -l; 
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COMUNE DI PORTICI 

" " '. - ; (Provincia di Napoli) T 

AVVISO DI GARA ^ RETOHCA ' 

- A Impianti Sportivi Lotto B ^ . , : > . 

_-iL sir®Aco^^^ 

.VISTO Fari.:9 delia le^é 8 agosto 1977. n. 584: 

VISTO la deliberazione della Giunta Municipale n. 1279 
del fé i llii dichiarata immediatamente eseguibile,... 



UTILI - 

\ > 9ccn^ ; pubMico : di aiMiaanta ' 113; ’ Carabi-. 
; . niértr prónto intervento 112.121; Pelhia ttradale 
Hà99-^9l Sefxotee. ÀCI lll^ VWii dei fuoco 
v'> 449JÌ99; Vigili tirbéni' dà à J ft l; fronte aotcorao 
' ambnianxa 792.0039;' Acqùedottó 444344; Fer¬ 
rovie delio Stato 2S4.C44; Gas 490.MC; SIP 
. 117; ENEL 2CS.33S; A'^^^Pàiuianzè malattie 
infettive Guardia medica (fariali notturni .ere 22- ' 
. 7;' prà(0stfvi oraj 14-22; (ààtivi 7r14, ' 14^) ^ 
440311; ' Telefono amico dal lunedi ai venerdì 
(ore 16-24) 490377-421.957; Pronto soc- 

/ .cersó iwichìetrice 242301^ Pòiitia servisìe auto, 

. nibefe 111.131. 

ÓUÀR PEDI ATRICÀ 

: •' Fundemno por ' l'intero Coniata (ora 830-22) - 
- la i B|iiB iitf foardia pOdiatrktaa p t e aa o IccetMlette 
' atùnieipali: 9. PnOIIIANàO-CNIAIA toiof. 
421122-419392; - v ZIONTICALVAàlO-AVVO- 

CATA feL 421.840; ARgmULA M. 243.524- 
■ 955.947-242310: MIANO M. 754.1035- 

754.B5.42I PONTICIIAI NL: 75530.92; 90C- 


CAVO tei. 767 25.40-728.31.80; 9.- CIU5IPPf 
PORTO tei.'206.813; BAGNOU tei. 760,25.65; 

; PUORIGROTTA tei. 615321; CHIAIANO teL 
740.33.03; PIAmiRA tei, 726.42.40; 5AN GfO- 
VANNI A TIOUCCiO tei. 752.05.05; 8ÌCON01- 
OLIANO teL -754.49.83; SAN PIETRO A PA-‘ 
TIERNO tei. 73834,51; 9AN LORENZO VI¬ 
CARÌA tei.' 454.424-229.146-441.686; MIE- 
CAT04FOCGIORBALt teL 759.53.55-75939.30; 

^ BARRA tei. 750.02.49. 

BENZINA DI NOTTE . , 

IN-CITTA' 

AGiP: -Via Caio Dulllo;. coreo . Europa, piova 
: Mergellina; vMo Maddalena. 

MACH: Via Nuovo Miano; via Aiplao; 9.9. 7. Bis, 
km 23. 

E590: Vialo MIchriangale; Ponto di Casanov a; ■ 
Quadrivio Arsano; Pianura; via Galileo Ferraris 44. 
r.FINA: Via Feria; vN'Casarta al Bravo. • 

MOBIL: Via - Vittorio Emeiiuelo; piaxaa Cario 
HI; ria Santa Maria a Cubito.- 
TOTAL: Via ArgilM. • 


Ronde noto. 


.l'.'.V , 


Che il Comune di Portici intende appaltale ineunte gara 
, di licitaziof» privala, da esperire tra un cooginio puméro 
di ditte idonee, con il sistema di cui afl'arL 21. lettera a) 
n. 2 della legge 8 agosto 1977. n. 584, i lavori concernenti 
la costruziane degli impianti sportivi comunali in locabtà-. 
S. (fristoforò (lotto B) — Piscina caparla • scoparla por ; 
.MI iniparto à basa di appalto di L. 
n termine per Feseoizione dei lavori è di fOO .^omi de¬ 
correnti dalla dota dei verbale di consegna dèi lavori. 

Alla gara sonò ammesse offerte dì imprese riunite, ai sen-. 
si deirart 20 e seguenti della legge 8 agosto 1977. n. W 
e successivé modifiche. 

Le do ma nde di partecipazione, redatte in Imgua italiana. 
su carta legale di lire 2.000. dovranno pervenire al Co- 
inun^ di Portfei entro e non oltre 30 (trenta) giorni daHa 
data^.di puUdicazione del presente avviso sulla GaZzdla 
lUffidale, i/ ' • • ■ ' ' 

Le domande efi partecipazione alla gara dovranno conte¬ 
nere dichiaratiooi, successivamente verificabili, indicanti: 

a) llscrizione all’Albo Nazionale Costnittori o Iscrizióne 
enuivalente per i paesi CEE: . 

b) il possesso dei reouisiti di cui ‘ alFart. 17 pònto a) ed 
art. i 18 wmto c) della legge 584: 

c) rine.sistenza^ di can.se di ■ esclusione di cui alFart. 13 

della legge 8 agosto 1977. n. 584 come modificato dalFart 
27 della tegge 8 rmivniÌo H78. «. L r ^ : 

Gli inviti a presentare offerta sa^nno A'ranwH dall'Ente 
aonsltoi’ti’ nel termine massimo di 120 g-omi dalla pqbbH;. 
cazione del presente avviso di gara sulla Gazzetta UfR- ' 

TI prefcnte avviso è .sfato invialo alTUffició d**lle oubbli- 
caziOni ufficiali della (Wiunità Europea il 1881980. ' 

N. SINDACO 
(NkoU Cardgfio) 

■p-v.-.'. *1 -'V. .. \ ,1.*- ...i- j' ■■■ "i'": -Tjt-»* 


ESTATE A NAPOLI 


al maschio angioinó^ ' ' 

: All* ora 21.30: Matar, Paueb, 

. con LindMy Kànìp. L. 500 ' ■ 
AL CBITRO glKH (SaMó 9m. 
! ni ppb , 1/c - M. 318354) 

AH* er« 2130: ■ aÓ N àf f .4* 
la SaHòda, presantate dal T«*-. 
tre Intcmarionale Domus O* 
x.^-lanat. L .Srò (pranotaptona - ob- 

'^fcliaM#MÌÌpIsT . ... - ' 

nel chiosco 01 SANTA lAA- 
glA LA NOVA 

Alle ora 21,30: • C —* ail Cól 

^ ^ t. - V 

^UKHIO MUSEALE ; 

NEL CONTILE OSUA gEGCIA M 


ViSÉGNÀLIÀMO 


c MiOtor Puòdi » (Maoehlo AnglelfM) ' 
a B Entlorrp do la Sordlnfa * (Contro Rokfi) 
• Al di li doT bènè' o dol muloo (MàB l m um ) - 


COdAUO CONaa 
r TM. 444300) 


X Oaiaaii l allò «re 19 Concerto dì 
^ iBosklw (K Motàrtl - L'orthcstra 
c Alessandro Scarlatti > sarb ifì- 
retta da Fariiad Mechkat. 

i'-i' -f " y ' ’ 


TEArRlì 


9AN CARLO 

Rìpeae 


AM9A9CfATORf ' (Vie Criapt. 39 
- reL~'0O1.13S1 

Vive tgaBla, ^ M.. Brando -. 
OR' f I rx‘^ 

ARISTON 'iTal.' 977.953) 

QvrN# fpwiB GÉiriNR» con ke 
Marrie :-A (VM 14) 
.ARLkCCMINO .lTaLl 415.731) ' 
Cbìusuie estive 

AUGUOtiO tibmai 'MMa,4’Ae> 
Teli 919351) 

Sveedre «etaelB, con T. Milian - 

■ G - - 


N c,;. 

Vatrerie 


CINEMA OFF D’ESSAI 


: maximum (Vm a. greann. 19 
TaL O03;i14) 

' Ai 41 N «ri baae ae «ri «Mia. 

. con E. Jaaap tu on • OR 
(VM 15) 

MICRO (Vm «ai CMaaliB Tal. 
939.E70} .. ■ 

- Cbiuwra estiva - ■ - ' ■ 

NO RINO SFAZM) 

Ore 18,30-2030 IWliam .«óae 
a aMaIra, con. D. Haas -' DR. 
Ora 2230: Nae aprila «ealla 
pévM. con M..9wrna - OR (VM 
it) 

UlTt •*E99Ói (Tal 819310) 

La baalla, dì W. B erew ci v k •■ 

. , SA (VN .15).:^. ^ 

CINCMA PRIME VISIONI 

XRàRIg (Via à ériyfc CweMe 
Tal. 177.997)‘^^' 


’ làMbe 939.911) 
- Tatb 'MpNap . gai 
ÒfUà PALMO (VI 
■ T*L «t5:i8«) r- 
Chiuaura eetiva 
■MPIRE (Vw P. < 



(VM 14) 

DIANA; (Vi« L..diéfriaro - Tata- 

; lane''lT7.9*7j -l'.‘'-'‘'‘ 

Qeè M amaa^ cae. A. C a l a Man o- 
e. Mcntasaop - J9A • 

_ leaé S32.774J_' * _ 



EUROPA iVta fUaa^ 
-, f'” E9D.4iÌÌ) »'v 
' tz CMeàeV» à s t i r é V/ » 

CUNHA a A > (Via 
Tal. 391309) 


LUX (VM 
«14.933) 


che derìde anche 


la compagnia ir 


,11 bùttone 
te la morte 


7 ^ - To 


(VM 19) 



TRIPOLI (Tal. 794.95.03) 

. . NMep «a MBiriapiaRA con D. 
I la W Miiai .- DR (VM 13) 


ALTRE VISIONI 


ZMote m' tf^oU hm mm^ 
to Im tao porte teotnie.al 
Motekio Angìoiao coà Lpn- 
aap Kemp e io tao compa- 
gxia, dk« gDCDT » etotero 
preteiUo M am *Miitar 
Paoch*. Di Titorm dai slc- 
eeaai meemoti di tHatoeraa 
e cSBfuo di «DR aolte di 
neuo «iiidRsw oùncDtBti dì- 
TEtìaeo di Màmó, io campii- 
piUo iwfiftf .è ug Di udAla « 
Nàpoli 90R «Moto MOir R e g Ì p 
deflaMo per ffUTti. f» rial-. 


■tà apettàcolo per tatti. 
OoMd « pai i chri o. eovie ia 


nal - Mt (VM 14) 

XPMÉlCA (VM r«e AiMi 
TaL 340.903) 

Col «ajabai cép D. Pia 
SA (VM 14) 
ARC ÒOe i AND (TaL‘377. 


IT A L B A P O LI (f« 


Noe! • C ■ . 
HtNNWTINI (Vm R. ami 

M. 9 • 

' Tal. tiDeeS) 


• Cnleaiia' eaHva 

i % 

atoTROPULaiAM («to D 

Msig 

ToL 818 888) . 






aoe ehi o atoa e k er o deOo com- 
amUa émrorte, blister Punch 
è temimo-foUetto oOepm e 
o t t t aiiat o che Squldo o aaon 
di kOMp em tw le otmtttUé dei 
lo Vito che, mi eoo a i apgm - 
re di bopeM e di fate, ph si 
pruaamtom iRROWtt come 


/tote di trodtoÉme pepo 

aT^ am è 0 otoufio «t 


r rvóCT i O «D monoo mumean 
m a earmaoleaeo, è 0 mr- 
oorao per tap p a e «ataaloitik 

oBfiitcnMi mM iiiMdD iluaiCD 

3 papaìore dot «/oo< ». 0 m*- 
30 Wttam di «(«Morto sao- 


8ar« - SA 

AIALSA (VM 


lan • C (VM 19) 


cvn W. Al-, 


ROXT ' (Tal.' 9a9'.1«01 ' '■ 


:Mmvìii - A (VM34) . 

«ANTA LUCIA (VA 9. LPfW. 90 
Tal. II193T31 . . 

Chieawra astiva 


MLLINI (Vm ceela 
Tal 9«13t3) 
ÙiiuMpe aftlva 
MRNlNi (Vm Oava* 
ma 977.199) 
Oduaure aaihra 
CASAUDVA (CM«4 
Tal 3Ì9.441) ' 

Carpi »a|Mg 


saH - OR - (VM 14) 

WÀBRIfUSLID (Vm 
Tri, 519939) 



Ltmtato è 0 ftoeo uoituiRo 
di un Éopoatto di ammtetit' 
di addio, la mmrlomotto prm- 
doDo Rita a ( rt tor cto i to uo I 
IMBiTi 9 i m* UtotlBIIdllI 
dii amm to «id sptotsti oo 
Rtotali io te NN t f U l lf Uif . 
d if ib c é to o, - to Arti, padti 

mai 9 ORfUR Dl itoipRiiLt 

PuDeà 8 fua M 8fl to ^Ddv. 


(R rffpivna c ai jìmffifofmn* 
'none' 'déOò ‘apooto: taòrrada 


io atoafie to «no omemlaro- 
-48 e ridicolo maethino ter 
aOtsicee. Le aalakxe aeom 
mam fiate le toppa, ano od 
mm, da petamwo ieotnio. 
Riuacird miatér Punch o far 
ritomore to rito lo -pooem I 
Jndp tra af ar m ota in aolam- 
ciaf £d-J ldiL puwftoilr e rom- 
piacotàle, ’ mtépnen io atròdd 
per « tonf erò al «Mfo, che 
eoo l ami f0tn o aortUegi 
farà rtotoére Judp. ir maooi 
come il MerUno di Diane't, 
grande, batha ìon g o. tunica e 
eappaOo di tfpffe, «- i fp pn dèfff 
do imlefiche atrog^. tetit- 
talrà meaaa Judg. rattm me¬ 
tà è in tecc« al eognelono 
btop ro « ne ro. Ole team ot¬ 
ta e diaoro taitteee. 

Mieter Panch. amato inden¬ 
ne dal terrahOe antro del 
m a g o , ai r it ro vo «dò «od il 
f o lto to ito aoìorta. che, impla- 
caMe a atapido, chiede i do 
cuatentL Pago do film maio 
ano Charìot, Punch t na e g ui- 
to dai p àfa to tti tra taci stio 
hot cop i e h a. come Pa p erone e 
lo hando Boaaotti, ti ritrotm 
gOtoto, to ano oaeara pri¬ 
gione. .e ruotato ooponto- 
mènto è COR l8 «torte. *a 
atorle, come to toffe lo «Oe- 
«Drfe popoèart, dor potete 
Ni«De«r«. « «rrtou dolTatto. 
doOe eeule dal TtrMItt, tu- 
fotov « MtoRoetoBD. Mo. del¬ 
lo atorio di Pu n c h, toRpógiDa 
* truculento. ftoirSiu ffemp 
tal oRuacmto toh tu gmo 
am infmàl» n f M m tt : 
gueato Morte «kté «ueà'egNr 
iertog e twtojd ii eto <to 
toiueta 8 dBRtotiiÉ teui ido- 


; «t (tal patibolo a lui tnaece 
destinato. 

Tra fette, canti e baM da 
operetta, lo spettacelo fini¬ 
sce. lo mogtki ritorno miraco- 
^oatmooto, 0 emme ho le sue 
aoltleeè e tutti insieme tono 
invitoti o feateggiare con t 
a tìogro wOrtor Punch. Mimo 
a emoogrmfo, Ktmp vonia di- 
seendenae do un famoso atto¬ 
re oaumimo dOtetà di Sha- 
heapmra. Da lui {William 
Kemp) para abMs proso le 
tecniche da Ooton, 0 trave¬ 
stitismo che mar flt attori 
iTalloTa era irooM%o^ te co- 
noseenaa profonda da patri¬ 
monio caUaTOle tngleaa da 
teatro delle matchere, Inaa- 
ute e follia dOle maaehare 
dOle toghe britanniche som 
di scena in questi giorni ol 
Maschio àufioiuo di Napol'-. 
laddove < Fìatoers > mante¬ 
neva una sua solennità da 
spett a co l o serio e riflessivo 
tal tema di Gena, u Nostra 
signora da fiori a. 

Mister Punch è spettacolo 
estivo di festa e intratteni¬ 
mento, cpatoeoìo di massa e 
di pàusa, che piace a tutti, 
grandi a bambini, che niro- 
muo rimmugtnario détta fia¬ 
ba e dti mondo animato da 


ma, p l an o vtoltoo t piatti, co¬ 
stumi perfetti. pÉ ettari tutti 

if utd tota iL Mtoii 8 etomu 

ueC eorttta da eastOki tovi- 
iuno tutti 8 cantare tn coro 
ftoUR dette saMecia: 

liKiwia Ubero 





































